Num. 250 — 1855. 


S Gora di Rina ica ei iano, seit i fa, + 3 pis 


x associazione pe trimensito sono È 


cato vale bai. b. 


— GIORNALE DI | 


LALA 


ROMA 2 Novembre. 

“Nene” bre pomeridtitte “di mercoledì 
alla Cappella Sistina furono cantati i pri- 
mi Vespri per la, festa di tutti i Santi, e 
vi prestò assistenza la Saxtità' pi Nostro 
Sicyore, unitamente al Sacro Collegio , ai 
Prelati, alla Ecema Magistratura Romana. 

Le artiglierie di Castel S. Angelo an- 
nunciarono l'alba del giorno di ieri consa- 
crato dalla Chiesa a tutti i Santi. Il Sow- 
xo Poxrerice alle dieci e mezzo, indossati 
gli abiti pontificali col triregno, si portò al- 
la Sistina per assistere alla Messa solenne 
pontificata da Sua Eminenza Rima il sig. 
Cardinale Mattei Vescovo di Porto e S. Ru- 
fina e Sotto-decano del Sacro Collegio. AI 
‘ Vangelo un alunno del collegio germanico- 
ungarico recitò un latino discorso sulla gran- 
de solennità. 

Assistettero alla cappella gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, i Prelati, la Roma- 
na Magistratura e varì distinti personaggi. 

Nelle ore pomeridiane il Santo Papre 
coll’ intervento delle stesse persone fece ri- 
torno alla Sistina per assistere ai secondi 
Vespri, indi al mattutino cantato in suf- 
fragio di tutti i fedeli defunti. 

Molte distinte persone anche estere 
tanto alla mattina, che nelle ore pomeri- 
diane, assistettero a quelle sacre cerimonie. 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Card. ANTONELR 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
dello Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Conosciatosi che il divieto di estrarre dal- 
lo Stato i vini comuni nostrali non provvede 
bastantemente alla scarsa produzione che, per 
la non ancora cessata malaltia delle uve, si è 
di essi verificata nella recente vendemmia, la 
Santità’ pi Nostro SIGNORE, inteso il Consiglio 
dei Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, sic- 
come pubblichiamo nel Sovrano Suo Nome, 
che sia permessa fino al 30 giugno del pros- 
simo anno la introduzione nello Stato dei vini 
comuni e degli spiriti esteri, previo il paga- 
mento del dazio doganale di baiocchi quaranta 
sui primi ,'‘edi’scudi quattro sugli altri per 
ogni libbre .cento' lorde. 

Il Ministero' delle. Finanze è incaricato del- 
l'esecuzione ‘della’ presente disposizione. 

Dalla Segreteria di Stato il 31 ottobre 1855. 


, €. Carp. ANTONBABI 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Ecco il testo dell'ordine del giorno del 
maresciallo Pelissier relativa all'affare di Kougil: 
Soldati! l'avvenire ha an successo di più da 
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registrare. Ua corpo di cavalleria'russa è stato 
completabiento disfatto “nette ed’ Eupa- 
toria. 

Gli ussari e i dragoni del generalo d’ Al- 
lonville hanno finalmente potuto, il 27 settem- 
bre, raggiungere il nemico presso il villaggio 
di Kougil. 

Sostenuto dal corpo ottomano di Ahmet 
muscir pascià , il' gen. d'Allonville ha lanciato 
il 4° reggimento di ussari, il 6° e il 7° reggi- 
mento di dragoni‘sulla divisiene degli ulani del 
generale Korff, che è stata attaccata all’ arma 
bianca col massimo valore. 

Sciabolati fino nelle loro file, travagliati 
nella loro ritirata per più di due ore, gli squa- 
droni nemici si diedero alla fuga in tutte le 
direzioni, lasciando nelle nostre mani 6 pezzi 
di cannoni, 12 cassoni d'artiglieria, 169 prigio- 
nieri, e 250 cavalli. 

Questo brillante combattimento, di cui fe- 
licito il generale d'Allonville, fa grande onore 
al 4° reggimento degli ussari, al 6 e al 7° reg- 
gimento di dragoni, alla batteria Armand del- 
l'artiglieria a cavallo, non che ai generali Wal- 
sin, Esterhazy e Camperon. 

Esso è un bel fatto d'armi di cui son lie- 
to d'avere a rendere conto all'imperatore, e 
che inaugura degnamente una nuova serie d'o- 
perazioni. 4 

IMPERO AUSTRIACO 

Ecco la convenzione conchiusa fra l’imp. 
reg. ministero delle finanze e la direzione del- 
la privilegiata Banca nazionale austriaca: 

Siccome il credito della privilegiata banca 
nazionale austriaca verso lo stato risultante dall’ 
assunzione della carta monetata valuta di Vien- 
na viene saldato colle progressive mensili quo- 
te d’ammortimento, e siccome il credito rima- 
nente viene coperto cogli importi del prodotto 
dell'imprestito nazionale assegnati alla privile- 
giata banca nazionale austriaca, così ora non 
si tratta che della somma di 155 milioni di fio- 
rini, di cui 55 milioni si compongono del re- 
sto del debito di fior. 1,500,000 fior. fissato 
nella convenzione 23 febbraio 1852 e 100 mi- 
lioni, delle antecipazioni interinali di 80 e 20 
milioni fatte dopo quell'epoca. 

Ed ora per avviare ed assicurare anche il 
pagamento del summenzionato importo di 155 
milioni vengono ceduti, in seguito all’autorizza- 
zione sovrana del 12 ottobre 1855, alla privi- 
legiata banca nazionale austriaca i beni dema- 
niali citati nell'annessa specifica pel valore com- 
plessivo di 56,485,060 fiorini e verso le se- 
guenti condizioni: 

1. Tutti i beni demaniali qui nominati for- 
mano la vera e legale ipoteca per l’ assicura- 
zione del piuddetto credito di 155 milioni, ed 
alla privilegiata banca nazionale austriaca vie- 
ne con ciò concessa l'autorizzazione di far iscri- 
vere la presente convenzione nei pubblici libri 
affine d'ottenere il formale diritto d’ipoteca: per 
quest'iscrizione la medesima non avrà nessu- 
na spesa. 

2. La privilegiata bancà nazionale austria- 
ca amministrerà di per sè stessa i beni a lei 
ceduti e ne incasserà gli introiti finchè non è 
estinto totalmente il ‘debito di 155 milioni. 
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3. L’amministrazione dei beni non può es- 
sere tolta’ tlta-privilegîatà banca nazionale au- 
striaca prima dell'estinzione del détto debito. 
Peraltro resta libero all’erario di riprendere 
l'amministrazione di questo o quel tenimento 
se il valore dei beni rimanenti sotto l'ammini- 
strazione della privilegiata banca nazionale au- 
striaca sorpassa l'importo del credito di 155 
milioni; rimettendo alla privilegiata banca na- 
zionale austriaca in contanti il valore del te- 
nimento tolto alla di lei amministrazione, op- 
pure risarcendola con un’altra ipoteca. 

4. In quei casi, in cui secondo il 23 le- 
rario ha il diritto di riprendere l'amministra- 
zione d'un tenimento, la privilegiata banca na- 
zionale austriaca è obbligata di concedere l'e- 
stinzione del diritto d’ipoteca che pesa sul ri- 
spettivo tenimento. 

5. La privilegiata banca nazionale austria- 
ca assumerà il più presto possibile |’ ammini- 
strazione dei beni a lei ceduti e ciò in base 
d'un inventario da estendersi alla consegna. Fi- 
no al tempo dell'assunzione, gl'impiegati erariali 
finora in servizio provvederanno all’ammini- 
strazione e ne rimetteranno gl'introiti alla pri- 
vilegiata banca nazionale austriaca. 

6. Il ministro delle finanze e le altre au- 
torità presteranno alla privilegiata banca na- 
zionale austriaca ogni possibile appoggio nell’am- 
ministrazione dei beni, e metteranno a sua di- 
sposizione tutti gli impiegati dello stato che la 
banca desidererebbe accettare nel suo servizio 
per l'amministrazione dei beni. A quegli im- 
piegati ed inservienti verrà calcolato il tempo 
che saranno stati al servizio della banca privi- 
legiata austriaca come se fossero stati in ser- 
vizio dello stato. La fbanca nazionale austriaca 
darà però a quest’impiegati ed inservienti, an- 
che se divenissero inabili al servizio, nonchè 
ai loro appartenenti, gli emolumenti che loro 
competono per norma, sottraendone l'importo 
dagli introiti netti. 

7. La privilegiata banca nazionale austria- 
ca non è tenuta nell'amministrazione che a quei 
riguardi che le sono imposti dai doveri d'un 
amministratore di tenimenti altrui; dessa ren- 
derà conto annualmente degli introiti dei beni 
e metterà nell'inventario tutti i miglioramenti 
del fundus instructus e tutti gli edifici ch’ ella 
farà costruire. 

8. La privilegiata banca nazionale austria- 
ca ha non solo il diritto di dare in ipoteca 
per i suoi scopi i beni a lei ceduti, ma ezian- 
dio di alienarli. L'alienamento deve incomin- 
ciare quanto prima e continuare possibilmente 
presto. 

9. La privilegiata banca nazionale austria- 
ca provvederà all'amministrazione ed all’aliena- 
mento dei beni a lei ceduti, sotto la direzione 
suprema del governatore della banca, mediante 
gli organi scelti dalla direzione e formerà a 
questo seopo una sezione separata dal suo or- 
dinario ramo d'affari, la, quale agirà secondo 
parziali istruzioni e la cui gestione sarà soggetta 
ad una sorveglianza conforme agli statati. 

10. Ogni importo ricavato dall’alienamen- 
to dei beni a lei ceduti e dal loro introito netto 
viene sottratto dal piuddetto credito di 155 mi- 


Lo stesso vale nel caso in cui, secondo 
l'articolo terzo, atla banca viene tutta l'ammi- 
mistrazione d'un bene verso corrisponsione in 
contanti. 

11. Se l'introito ed il ricavato dei teni- 
menti alienati, e la corrisponsione per i beni 
tolti all'amministrazione della privilegiata ban- 
ca nazionale austriaca non coprissero piena- 
mente l'importo di 155 milioni, l'erario rimet- 
terà in contanti alla privilegiata banca naziona- 
le l'importo mancante tre mesi dopo l'aliena- 
mento dell'ultimo tenimento. 

12. Ammortizzato il credito della privile- 
giata banca nazionale austriaca, i tenimenti che 
si trovassero ancora sotto l'amministrazione del- 
ia privilegiata banca nazionale austriaca ver- 
ranno restituiti all'erario e si toglierà l’ipote- 
ca che pesa su questi tenimenti. La restituzio- 
ne segue in base dell'inventario esteso all'atto 
della consegna e completato durante l'ammini- 
strazione, 

13. Colla presente convenzione vengono 
levate le disposizioni delle due convenzioni con- 
chiuse il 23 febbraio 1852 e 22 febbraio 1854 
riguardo al pagamento, interesse e garanzie dei 
crediti in esse contemplati della banca nazio- 
nale austriaca; e quei 30 milioni d'obbligazio- 
ni che furono date alla privilegiata banca na- 
zionale austriaca in pagamento dell’antecipazio- 
ne interinale menzionata da principio verranno 
restituiti. 

14. L'attività della presente convenziono 
comincia col 1 novembre 1855. 

In fede di che la presente convenzione 
venne sottoscritta tanto da parte dell'imp. reg. 
ministero delle finanze che da quella della di- 
rezione della privilegiata banca nazionale au- 
striaca e munita d'ambe le parti dei rispettivi 
suggelli d'uffizio. 

Vienna il 18 ottobre 1855. 

— L'Ost-deutsche Post rileva che i beni 
dello Stato che vengono consegnati alla banca 
per coprire i 155 milioni di fiorini consistono 
di 1,077,065 iugeri (di 1600 klafter quadrati) 
fra cui 279,068 iugeri di campi arativi e prati 
e 797,997 iugeri di boschi e pascoli. 


RUSSIA 
PierrosurGo 11 Ottolre. 

Quì si crede non solo che l'imperatore si 
recherà a Varsavia, ma che esso intraprende. 
rà anche un breve viaggio ali'estero. 

La nomina dei generali Tottleben e Vas- 
silischikoff ad aiutanti generali dell'imperatore 
fu accolta da tutta questa popolazione con mol- 
to piacere. Il grado di aiutante generale è nel- 
l'armata russa in certo qual modo l' attestato 
delle capacità militari superiori. Tutti i coman- 
danti in capo sono aiutanti generali, e quindi 
mandatari dell'imperatore, membri del consi- 
glio di guerra aulico. 

— L'unica domanda che corre quì di boc- 
ca in bocca è questa: abbandoneremo noi il 
forte del nord o procureremo di tenerlo du- 
rante l'inverno? Non pochi desiderano che le 
nostre truppe sgombrino la Crimea affinchè pos- 
sano poi prendere una posizione più forte pres- 
so Perekop, La Russia ha abbandonato già un 
paio di volte la Crimea, ma unicamente per 
riaverla più sicuramente in seguito. D'altro can- 
to ripugoa al sentimento militare il ritirarsi da 
una posizione così fortificata come lo è la Se- 
vernaia presso Sebastopoli. Per altro il destino 
del forte del nord non dipende dal valore dei 
suoi difensori, ma dalla possibilità di tenerlo 
aPhenviegponalo: Io questo riguardo gli alleati 
mercè. le loro flotte hanno sopra di noi un 
vantaggio tanto preponderante che. nessun uo- 
mo sepsato, lo attribuirà a viltà od alla rinun- 
zia di ogni speranza, se.la nostra armata sgom- 
brerà temporariamente la Crimea per dominar- 
la. più sicuramente: da Perekop. a 
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luglio sulla presenza Parecchi navigli ingle- 
si in quelle acque. Pan mon conta che una 
trentina di capanne @ legno abitate per lo più 
da impiegati della compagnia russo-americana. 
All'avvicinarsi del nemico tutti gli abitanti fug- 
girono. Gl' inglesi vi approdarono, trasportaro- 
no a bordo dei lorò navigli il legname ed al- 
tri materiali di costruzione navale, si approvi- 
gionarono d’acqua, e fecero saltare in aria le 
parti di un piroscafo di ferro, le quali erano 
state trasportate colà, e cui i russi avevano 
sotterrate ; locchè non le salvò dalle investiga- 
zioni del nemico. Un proclama del capitano 
Charles Frederik invitò gli abitanti al ritorno, 
il quale ebbe luogo, dice la relazione, dopo che 
il nemico aveva abbandonata la spiaggia. 
L'Invalido russo reca le seguenti no- 
tizie sull’assalto di Kars dato al 29 settembre: 

L'aiutaute generale Murawielf riferisce in 
data del 30 settembre di aver deciso di dare 
l'assalto alla fortezza di Kars al 29 settembre, 
e ciò perchè avea rilevato che le truppe otto- 
mane si riuforzano a Batum e che il nemico 
è intenzionato d'intraprendere contemporanea- 
mente un movimento da una parte verso la 
Guria (settentrione) e verso Achaltschik ( orien- 
te) e d'altra parte da Erzerum verso Kars. Per 
l'assalto furono destinate 3 colonne, la prima 
sotto il generale Kowalewski, la seconda sotto 
il generale maggiore Maydell e la terza sotto 
il generale maggiore conte Nyrad. Oltre a ciò 
furono formate: una colonna di congiunzione 
sotto il tenente-generale principe Gagarin ed 
una riserva generale sotto gli ordini del gene- 
rale Brimer, finalmente un corpo separato del 
generale maggiore Basin operava second» or- 
dini speciali.— Le colonne s'avanzarono all’as- 
salto col massimo valore ed ordine esemplare. 
L'attacco del generale maggiore Basin ebbe per- 
sino del successo , ma pur troppo vennero o 
feriti 0 uccisi molti dei condottieri principali 
o di distaccamenti fio dal principio del com- 
battimento. Con ciò fu rotto il generale con- 
certo dell'operazione ed i più grandi sforzi di 
valore nella sanguinosa mischia, che durò al- 
cune ore, non valsero a ripristinarlo. Allo 
l'aiutante generale Murawieff si persuase di ciò, 
fece avanzare le riserve ed ordinò alle colonne 
d'assalto di ritirarsi sotto la protezione di 
queste. 

L'ostinatezza con cui si battevano le no- 
stre truppe sorpassa ogni elogio. Nel combat- 
timento furono prese ai turchi 14 differenti 
bandiere e banderaole, inchiodati diversi can- 
noni e resi inservibili. La nostra perdita non 
è ancora conosciuta, ma è molto considerevo- 
le. Anche il nemico deve aver sofferto una sca- 
sibile perdita. Dei nostri generali rimasero fe- 
riti, gravemente: il tenente-generale Kowalewski, 
il tenente-generale principe Gagarin ed il ge- 
neral-maggiore Bronewski ; meno pericolosa- 
mente: il general-maggiore Maydell. Il blocco 
di Kars è ripristinato net modo di prima. 

Memet 21 Ottobre. 

Viaggiatori provenienti dalla Russia nar- 
rano che una corvetta inglese stazionata lungo 
la costa di Curlandia bombardò e distrusse una 


stazione russa sita a due miglia di Libau non” 


lungi dal villaggio, di Bernathen. Sharcatasi una 
parte dell'equipaggio, essa ebbe a sostenere nna 
fiera lotta con un distaccamento di soldati rus- 
si che formavano ivi la «guardia, AI preponde- 
rante numero degl'inglesi, dicono quei viaggia- 
tori, riusciva finalmente a respiogere i russi e 
a condurre seco a bordo ‘della corvetta parec- 
chi animali cornuti. 

. AMERICA 

Nuova GaanATA 

Molti illustri e ragguardevoli personag- 
gi della Nuova Granata. hapno diretto al Vv 
ce Presidente della Re; 
crolativa lla condotta 


ili Paes 
ne [elle i luo! 


rono ed affissero quelle contrade. Essa è com- 
parsa nella Gazzetta dello Stato, ed è concepi.. 
ta ne' termini. seguenti: Il decoro ed onore 
nazionale, la gratitudine e Ja giustizia impon- 
gono ai sottoscritti il dovere di rivolgersi og- 
gi a voi, affinchè per la rappresentanza nazio- 
nale, e pel potere che rivestite, vogliate manifestare 
espressamente al degno Sommo Pontefice, che 
occupa la S. Sede , il merito che acquistossi 
col governo e co' cittadini di questa repubbli. 
ca per la sua condotta ed alte qualità il vir. 
tuoso soggetto inviato a rappresentare nella no- 
stra patria il ven. capo della Chiesa cattolica. 

Monsig. Lorenzo Barili è in fatto una per- 
sona, che onorando lo Stato, ove ebbe i suoi 
natali , e il governo che lo inviò come suo 
rappresentante, è un argomento manifesto delle 
virtù sociali che innaizano la civilizzazione al- 
lorquando è diretta da sentimenti cattolici. Sa- 
rebbe vana impresa il parlare del suo carattere 
personale, della sua probità, prudenza, dottri- 
na, carità ed altre doti che lo adornano , es- 
sendone voi testimonio oculare; giacchè aveste 
come noi occasione di apprezzarle assai da vi- 
cino in un caso simile a quello che oggi dà 
origine alla presente manifestazione di nostra 
gratitudine, al dirigervi questa rispettosa testi- 
monianza in favore del Delegato Apostolico. La 
sua casa fu il generoso asilo che avemmo nei 
giorni luttuosi del'a persecuzione demagogica e 
dittatoriale, nè è possibile che dimentichiamo 
giammai la franca ospitalità, la squisita premu- 
ra c gentilezza che vi riceremmo. 

Ma non fu soltanto la presenza di Monsig. 
Barili benefica per gl infrascritti, ed importante 
in alto grado la sua autorità cd influenza in 
quelle circostanze, ma inoltre contribuì effica- 
cemente , durante la cessata ribellione , alla 
pradente condotta tenuta dal’ Clero Granatino 
in questa crisi nazionale, ed al successivo trion- 
fo dell'ordine pubblico, e della legittima causa. 

La pubblica opinione gli rende giustizia, la 
stima e simpatia lo circondano da ogni parte,e ci è 
caro di aggiungere la nostra parte di gratitudine 
al rappresentarvi, che a voi si appartiene qual 
vice-presidente, il dar compimento, siccome vi 
pregammo, a quest'atto doveroso, che i sotto- 
scritti osano speraro dall'illastre governo del- 
la repubblica, 

Bogotà 23 gennaro 1855. 

Seguono le firme 

Il governo Granatino accolse assai di buon 
grado simile preghiera e diresse al Delegato 
Apostolico una onorevole comunicazione nel 
senso desiderato. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 27. 

Dai bollettini ofliciali e da corrispondenze 
private sono pubblicati i dettagli della battaglia 
di Kars combattuta il 29 settembre. 

Un corrispondente del Débats da Costan- 
tinopoli 45 ottobre fa sapere, che l'attacco di 
Kars fu dato da 45,000 russi, ed aggiunge, 
che questo grande tentativo dovea precedere 
la loro ritirata definitiva voluta dalla diver- 
sione operata da Omer pascià. x 

Il giorno dopo questo grande attacco i 
russi hanno fatto partire la loro cavalleria per 
Akiska, che è seriamente minacciata dai mo- 
vimenti di già cominciati del corpo di armata 
di Omer pascià. a Soukoum-Kalè. ; 

Essi hanno fatto partire inoltre tutto if 
loro parco di artiglieria, il loro grosso bagaglio 
per Gumri, e stanno occupati a distruggere 
immense scuderie, che avevano fatte nel loro 
campo con intendimento di essere al coperto 
dai rigori del. verno, e fanno partire il mate- 
riale per Gumrì. 

.Le. comunicazioni fra Kars. ed Erzerum 
sono ristabilite., 

Scrivono da Pietroburgo 16 ottobre alla 
Guzselta nazionale dî Berlino: 


Si mostra pe 
quanta se ne ave 
il fiume si è fatta 
di varie miglia 
fondo e macchinel 
sulla riva: cosicc 
vorrebbe un' arma 
revole. 

Si aggiunge 
pi di armata attiy 
milizia, saranno d 
costo impedire al 
colaieff. 

La Gazzetta 
lonia 19 ottobre | 

AI presente 
taglioni di fanteri 
risetro della 10 d 
2 divisione di art, 
2000 artiglieri. 

Kerson è mei 
trovano che alcuni] 
tiglieria e con co 
battaglioni del cor, 
che i russi sian: 
loro forze su tuiti 

Scrivono da 
lonia, che tutte le 
verni della Russia 
le milizie dell impd 
teatro della guerra 

Scrivono da | 
le, che il ministerc 
sione del parlame 
V'alien-bill, che da 
tanare dal teggitori 
presenza trova dan 
i motivi di ciascur 
sione. 


Se siamo bene] 
ia di Breslavia, si 
to, cha il re de be 
gli alleati del 2 di 
anande da fare alla 

Lownr 

Pare che il & 
provvedimenti tali d 
plicazioni con gli St 
annunziando positiv 
aumentato le forze 
Occidentali, spiega 
la necessità di prev 
ni che si preparand 
assalire le posizion 
rio inglese. Questi 
dal governo americ; 
za mettervi ostaco!g 
chiara che l'Inghilt 
la polizia che il go 
fare. 

— Leggesi nell 
regina la mattina d 
di Windsor la depul 
di Londra incaricat 
per i successi ripo! 
Crimea. La regina 
queste parole 

Ho ricevuto c 
stro fedele e rispet 
nel vedere che v 
convinzione sulla 
ra in cui siamo im 
l'invincibile pazienza 
miei bravi marinari 
quella dei miei alle 

Vi ringrazio sind 
che mi date dolle vd 
quali sono convinta 
gran partie della na: 
continuazione vigoro) 
benedicendo Iddio i 
nastri. prodi alleati, 
pace solida ed onori 


Si mostra per Nicolaieff tanto sicurezza 
quanta se ne aveva per Sebastopoli. Dicesi che 
il fiume si è fatto impraticabile alla distanza 
di varie miglia mediante materiali colati a 
fondo e macchine infernali e batterie poste 
sulla riva: cosicchè per attaccare la città vi 
vorrebbe un’ armata da sbarco assai conside- 
revole. 

Si aggiunge che le riserve di cinque cor- 
pi di armata attiva, rinforzati da truppe delta 
milizia, saranno concentrati e devono ad ogni 
costo impedire al nemico di accostarsi a Nì- 
colaieff. 

La Gazzetta di Augusta riceve dalla Po- 
lonia 19 ottobre la seguente notizia: 

AI presente si sono a Nieolaicff 14 bat- 
taglioni di fanteria composti sopratutto delle 
riserve della î0 divisione, e' 6 battaglioni della 
2 divisione di artiglieria, con 62 cannoni e 
2000 artiglieri. 

Kerson è meno difesa, perchè non vi si 
trovano che alcuni battagliòni di fanti con ar- 
tiglieria e con cosacchi: ma Perekop ha 24 
battaglioni del corpo dei granatieri. È fatale 
che i russi siano costretti a disseminare le 
loro forze su tuiti i punti da sbarco. 

Scrivono da Varsavia alla Gazzetta di Co- 
lonia, che tutte le truppe disponibili dei go- 
verni della Russia meridionale, e specialmente 
le milizie dell'impero sieno state dirette sul 
teatro della guerra. 

Scrivono da Parigi ai giornali di Brussel- 
le, che il ministero inglese nella prossima ses- 
sione del parlamento proporrà di ristabilire 
l'alien-bill, che dà diritto al governo di allon- 
tanare dal teggitorio inglese i rifugiati, la cui 
presenza trova dannosa, senza dovere spiegare 
i motivi di ciascuno di tali ordini di espul- 
sione. 

BELGIO 

Se siamo bene informati, dice la Gazzet- 
ta di Breslavia, si conferma, checchè siasi det- 
to, cha il re de'belgi si sforza di stabilire fra 
gli alleati del 2 dicembre un accordo sulle do- 
mande da fare alla Russia. 

Lonpra 26 Ottobre. 

Pare che il governo inglese abbia preso 
provvedimenti tali da impegnarlo in gravi com- 
plicazioni con gli Stati-Uniti d'America. Il Times 
annunziando positivamente che il governo ha 
aumentato le forze navali inglesi nelle Indie 
Occidentali, spiega questa determinazione con 
la necessità di prevenire o reprimere spedizio- 
ni che si preparano nei porti americani per 
assalire le posizioni inglesi e anche il territo- 
rio inglese. Questi preparativi non son fatti 
dal governo americano, ma li lascia fare sen- 
za mettervi ostacolo, e il giernale inglese di- 
chiara che l'Inghilterra deve far da se stessa 
la polizia che il governo americano non vuol 
fare. 

— Leggesi nel Daily-News che S. M. la 
regina la mattina del 25 ricevette al castello 
di Windsor ‘la deputazione della municipalità 
di Londra incaricata di congratularsi con S.M. 
per i successi riportati dalle armate alleate in 
Crimea. La regina rispose al complimeàto con 
queste parole: 

Ho ricevato con viva soddisfazione il vo- 
stro fedele e rispettoso indirizzo. Mi rallegro 
nel vedere che voi, entrando a parte della mia 
convinzione sulla giustizia e.necessità della guer- 
ra in cui siamo impegnati, ammiriate con me 
l'invincibile pazienza e il coraggio eroico dei 
miei bravi marinari e soldati, non meno che 
quella dei miei alleati. 

Vi ringrazio sinceramente dell'assicurazione 
che mi date dalle vostre ferme risoluzioni, le 
quali sono convinta che sieno quelle della più 
gran parte della mazione, per sostenetmi nella 
continuazione vigorosa di questa guerra, finchè 
benedicendo Iddio i nostri sforzi e quelli dei 
uastri. prodi alleati,. passa essa finire con una 
pace solida ed onorevole. PER, 


ù 


I 


ì | ; 

— Lordi. dell'ammiragliato visitarono il 
24 Waalwich, e si fecero dar conto dei pre- 
parativi di guerra. 

—- Circa al successore da darsi a sir Mo- 
lesworth, si parla del sig. Vernon Smith e di 
lord Elgin, quello .stesso che ultimamente si 
diceva destinato all'ambasciata di Costantinopoli. 

. Vienna 27 Ottobre. 

Vuolsi sapere che l'attuale internunzio a 
Costantinopoli, barone de Koller, sia designato 
quale ambasciatore presso la corte di Grecia. 

— Fu fatta la concessione della banca in- 
dustriale al barone Rotschild a Vienna e al 
principe Wurtemberg. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si assicara, dico la Patrie, che la visita 
dell'ammiraglio Dundas.al re di Svezia ebbe 
per fine lo sverfiamentd* i alcuni bastimenti 
inglesi nei porti della Svezia. 


RUSSIA 

Il Nord ha per dispaccio di Konisberga 
il 25: 

Sappiamo da Pietroburgo che il generale 
Gortschakoff, in un ordine del giorno all’ eser- 
cito in data del 13 ottobre, dichiara che non 
pensa niente a ritirarsi, che non si ritirerà 
dalla penisola, e che difenderà il territorio di 
Crimea contro i suoi invasori. 

— La Corrispondenza Austriaca ha il se- 
guente dispaccio in data di Varsavia 25: 

Il generale Lùders rilasciò un ordine del 
giorno il quale annunzia, che, dietro disposizio- 
ne imperiale, tuite le druschine della milizia 
dell'impero della prima leva, stanti sotto il 
suo comando , saranno incorporate all’ armata 
del sud. 

E il seguente: 

Il principe Gortschakoff! annunzia : 

Il giorno 22 ottobre, l’inimico forte di 
30,000 - 40,000 uomini sortì da Eupatoria; il 
giorno 23 si avanzò verso Tulat; allorchè pe- 
rò ebbe osservato sulle alture di Aschig-Djimin 
un movimento de' nostri ulani che minacciava- 
no il suo fianco sinistro, si ritirò fino ad Ak- 
tatschi. Fra Kinburn e Nikolaicff non è succe- 
duto nulla di nuovo. 


IMPERO OTTOMANO 

Uua lettera di Costantinopoli indirizzata al 
Constitutionnel racconta un fatto recente di cui 
parla tutta l'alta società ottomana. Il gen. Mu- 
rawiefl ha fatto circolare un proclama ‘in lingua 
armena, in cui annunzia che il principe Leone 
d'Armenia ha offerto la sua spada all’ impera- 
tore di Russia, ed é aspettato in breve ad E- 
rivan; a Pera si va ripetendo. che per il me- 
no il principe ha dichiarato di non voler giam- 
mai impugnare la spada contro lo czar. 

I numerosi amici, che il principe conta in 
Turchia e in Inghilterra , sono tutti d'accordo 
nella risoluzione di abbandonarlo se realmente 
professasse tali sentimenti; il governatore di 
Turuberania principe Petrosbey è il suo più 
intimo amico, e il più indignato di tutti. Una 
circostanza che aumentò questa indignazione, e 
che rende anche poco probabile il fatto vanta- 
to da Murawieffj, è che trattasi in questo mo- 
mento, con buana disposizione del sultano , di 
dichiarare l’ indipendgtiza dell'Armenia. 


DISPACCE ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA. STEFANI 
Giunti ieri 4 novembre. 
Tonino 31 Ourobre. 

Sir Hamilton Seymour è sostituito a Vien- 
na al sig. conte Wéstmorelan® (*). Trentaquat- 
tro rifugiati sono stati «pila Jersey, fra 
cui è compreso Victor Hugo. 


(*) Sir Hamiltod Seymour è stato l'altinio.'amba- 


sciatore inglese alla corte di. Pielroburgo,.donde'partiva. 


quando seappità lpiguenra autusbo:i 


L'imperatore delle Russie ordina una nuo- 
va leva nell'impero. 

Parigi 31. —3 per 100, chiuso a 64,15. 
41a90—. 

Consolidato inglese 88 1/8. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 29 Ottobre 1855. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ; 
ed in Ancona. . . se. 632703 848 
Cambiali in portafoglio in Roma »1169069 339 
Cambiali in portafoglio inAncona » 247665 116 
Conto corrente col Ministero delle i 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cessione 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti cerrenti debitori in Ancona » 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1853 . » 248529 36 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Indnstriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 205142 
Anticipazione come sopra, in An- 


259222 267 
154612 468 
76132 9 


3910 -2 


Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Carta per Biglietti 

Debitori diversi in Roma . . . 

Debitori diversi in Ancona . . 

Cambiali in sofferenza in Roma. 

Cambiali in so ‘a in Ancona 

Boni e Mandati in Cassa . . . 

Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni » 425311 

Succursale d’Ancona debitrice . » 


3644564 921 


n 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato v1925043 — 

Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 10219 28 
orrenti creditori in Roma» 504490 073 
17095 389 
629 


Conti 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona, . 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi 


2582204 456 

L'Attivo supera il Passivo di . 1062360 465 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona » 


41983 561 


20376 904 


1062360 465 


—_—_—_—_ 


3644564 921 


—_— 


+ Certificato. conforme» alle. scritture» 


IL GOYRRNATORE DELLA BANCA 
Y, ANTONELLI 


Visto 
Princ. D. Pierro OpEscaT.cHI Commiss. del Gover 


Sai PIANGIANI Presid. della Camera di Com. di Roma 


= 


Cesa 


BORSA. 


Vienna 27 Ottobre. 


Cinque per 0/0 
Quattro e 4/2 per 0/0. . « | D. 66 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 16 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIV 


L. 75 1/8 
L. 66 4/2 Depositi 
L. 46 4/4 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI N 


Nuovi depositanti 


Somme depositate 
Somme restituite 


MESE DI OTTOBRE (855. 


L' AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 


DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze cho han- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizk; 


++» «Sc. 20,294 09 
e 00 3 43,254 335 


diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 


Partenze da Civitavecchia. 


Ogni venerdì alle (0 antim. direttamente per Mar. 
siglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


© DEL MARE, 


GIORNI Barometro non ridotto | Termometro R. Umidità 


DELL'OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di O*R | ester. al Nord. 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


31 Ouobre 3 pomerid. 


1 Novembre | = 3 pomerid. 


Ore 7 antimerid. Poll 


» 9 pomerid. +3 
Ore 7 antimerid. Poll. 


= 9 pomerid. » 


Tin 70 
» 80 
» 90 
lin. 10,6 
» 10 
»_110 


Nuvoloso 
Cop. piovo 


Ser. nuv. sp. 
Nec. pi 


Dallo oro 9 pomer. del 30 Oitubre, fto ale ore 9 pomer. del 31 des 
Coperto Tomperat. mass. +- 13,1 
Dallo oro 9 pomor. del 31 Oitobre, fino ale ore 9 pomer. del 1 Nevem, 
Cop piove Tomporat. mass. + 13,4. Tomperat. mio. + 9,8. 


Temporat, mim + 9,1. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in 

millimetri 

ridotto a 0 


Città 


Roma. 
2 Novem. <Ancona 
Bologna... 


Termometro| Gmidità | 10 decimi 
centigrado | Umidità di 


Stato del cielo 


0) 


cielo scoperto | massimo | minimo e forza 


Termometrografo Vento 


direzione 


Poche goccie di pioggia alle 7 pom. 
CR RE 
7. 3 Pioggia 2 in più riprese. 


Meteore avvenute dal mezzudì precedente 


e —— —_—_—- + 
2 | Acqua caduta 27""tuoni lontani durante la notte 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SS del giorno 20 set- 
temb, 1855,e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infrascritto No- 
tàro , il sig. Luigi Della Vedova è stato 
deputato in curatore alla sig. Benedetta 
Aaoglada-y - Ambros vedova Romagherra 
inferma di mente , ed in amministratore 
del di lei patrimonio. 

Si deduse a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4598 
del Reg. Lesis 

Roma 34 ottobre ‘855. 

Per il sig. Fabio Ranuzzi Not. della 
Beguatura. 

Ginaechino Politi Sost. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza di S. E. il sig. Duca D. 
Lorenzo Sforza Cesarini domic. a Roma 
nel suo palazzo via Banchivecchi n. ‘8 
rappr. dal Procuratore Pietro Luigi Mar- 
chetti. 

Si citano li sigg. Pio Ricci e Lorenzo 
Ricci domic. il primo a Castellagara, e il 
secondo a s. Fiora stato Toscano, a com- 
parire avanti il sullodato trib. nel ter- 
mine di giorni 40 ed attesochè i citati 
ritengono senza titolo ed abusivamente 
due terreni di proprietà dell’Eccmo Ist. 
della quantità complessiva di tavole 43 47 
sotto le denominazioni della Polledrara e 
Frescoz posti nel territorio di Ardea ce. 
sentire perciò ordinare la loro immediata 
espulsione dai due terreni anzidetti, e la 
reintegrazione dell'Istante | quante volte 
occorra al possesso dei med. terreni, non 
che Ja restituzione di tulti i frutti inde- 
bitamente percelti , e farsi analoga sen- 
tenza definitiva colla condanna dei citati 
a tutte le spese, salvo ogni altro di- 
ritto ec. 

S'inserisca in gazzetta a forma del $ 
485 del reg. di procedura. 

Pietro L. Marchetti 


Eccmo Tribunale 
di Roma 

Ad istanza del sig. Salvatore del Gat- 
to neg. domic. in Torre del Greco che 
per gli effetti del presente giudizio ha 
eletto il domio, in Roma in casa del Proc. 
Raffaele Bacchi da cui viene rappr. 

To sott. Curs. ho intimato al signor 
Prancesco Del Gatto domic. a Torre del 
Greco per affissione, ed inserzione in gaz- 
zetta a forma del $ 1645 qualmente es- 
sendo l’istante creditore della somma di 
ducati 48 e grana 42 moneta di argento 
Napolitana in forza di sentenza dell’Eccmo 
Trib. del giorno 5 sett. ultimo in istato 
eseguibile, si fa precetto all’ Intimato di 
pagare la sudd. somma unitamente alle 
spese di giudizio in sc. 18 è baj. 394 en- 
tro il termine di ore 24 scorso il quale 
inutilmente si procederà agli atti esecu- 
torj ed in ispecie si ritefrà come pegno 
pretorio il sequestro assicurativo imposto 
sopra le due barche denominate s. Fran- 
cesco, e s. Ferma ancorate in Porto d'An- 


Commercio 


zio tanto si deduce a notizia per ogni ef- 
fetto di ragione. Cancelliere. 
Afssa a forma di legge questo gior- 
no 29 ott. 4855. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 

In virtù di una sentenza promulgata 
dall'Eccino trib. civ. di Roma primo tur- 
no del giorno 25 agosto ‘855 sopra istan- 
za dei sigg. Antonio, Michel' Angelo, e 
Giovanni fratelli Ricci domie. in via Ar- 
gentina num. 28 con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale di quanto se- 
gue, ed in sequela della produzione ef- 
fettuata solto il giorno 27 ottob. 4855 al 
fase. della causa n. 4555 dell’ anno 1855 
tanto del capitolato, quanto doll’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, non 
chè del certificato del Censo di Roma de- 
bitamente reg. ec. 

Nel giorno di mercoldì 5 doc. 4855 
alle ore {0 antim. nell'officio della pub- 
blica depositeria Urbana posta in via del- 
l'Impresa num. 24 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto, e con le norme pre- 
scritte dal vig. reg. leg. e giud. alla ven- 
dita di quanto segue, 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nella via de’ Carbonari seg. con i civici 
num. 20 e 24 composta in quanto al n. 20 
di una rimessa, ed in quanto at num. 24 
di tre piani, soMMtte dbitabili, pozzo con 
acqua perenne , fontana con acqua del 
Grillo, e vasche per lavare, confinante a 
sinistra col SSmo Nome di Maria, a de- 
stra con il sig. Giuseppe Butirroni, e nel- 
l'interno col sig. Piccolomini salvi ec. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 1538 valore determ i- 
nato dai certificato del Censo di Roma. 

Chiunque pertanto voglia accudire ad 
un tale acquisto si presenterà in d. gior- 
no ed ora nel locale di sopra enunciato, 
ove si effettuerà la vendita ai termini delle 
vig. leggi. In fede ee. 

Roma li 2 nov. 1855 affisso 

Giulio Paolucci Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Ci 


Mons. Rmo Luog. del Vicariato 

Ad istanza della sig. Rosa Gorini mo- 
glie del sig. Carlo Buratti domic. via di 
3. Pantaleo num. 9 rappr. dal sig. Felice» 
Darj proc. 

Si citano l’infr, e chiunque altro pos- 
sa avervi interesse per affissione , ed in 
gazzetta a comparire mella prima udien- 
za dopo 30 giorni non avuto riguardo 
decreto di sopressione del giorno 4 giu- 
gno passato, ed atteso che il citato marito 
dell’Ist. trovasi vergente all' inopia , ed 
altro ec., così sentire dichiarare essersi 
fatto luogo all’assicurazione della dote, e 
quarto all-Istante costituita mediantà pub- 
blico Istrom. in atti del Ciccolii lotaro 
dell'Emo Vicario del 24 febb. 180 nella 
somma di sc. 750 e successiva quiétanza 
rogata dal Toriani li 28 giugno 1854, @ 
simile assicurazione venga decretata sopra 
tutti gli effetti mobili , ( non compresi 
quelli già di assoluta proprietà della me- 


= e 


desima Ist. a forma del d. Istr. Ciccolini) 
non che sopra le azioni e crediti qualsi- 
vogliano al citato consorte spettanti , cd 
appartenenti, in conseguenza di che venga 
la sud. Ist. mantenuta nel possesso fami- 
gliare dei sud. beni, ed inibito ogni atto 
esecutorio sopra li med. , e venga facol- 
tizzata la stessa Ist. a percepire le rei 
dite per erogarle negli alimenti proprij. 
marito, e famiglia fino a che non gli ve 
ranno aggiudic: con la condanna nelle 
spese anche estrag. segnatamente contro 
l'opponente s.p. di ogni altra azione, di- 
ritto, e ragioue dell’Ist 
Sartori Cane. 
Sig. Carla Buratti via di s. Pantaleo 
num. 9. 
Sig. Paolo Mereghi dom. via Monte- 
roni n. 28. 
Sig. Giuseppe Milani via Rua n. 148 
Sig. Antonio Cicalè proc. del signor 
Paolo Mereghi nel suo legale domic. 
Folice Bar] Proc. 


Martedì 6 novembre pross. alle oro 
otto antimeridiane in punto si prosederà 
sotto tutte le riserve di ragione , e per 
gli atti del sottose. Notaro all'Inventario 
della eredità della bo: me: march. Ales- 
sandro Ossoli morto in Roma senza te- 
stamento li 49 cadente ottobre nella di 
Jui abitazione entro il palazzo della Con- 
sulta ultimo piano seg. con il n. 32. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4548 
del reg. leg 

Roma 34 ottobre 4855 

Filippo Ciccolini Not. del Vicariato 
di Roma 

In seguito d’istanza avanzata dalla 
pia unione delle giovani Angeline , ossia 
conservatorio Torti esistente in Poggio 
Mirteto il trib. civ. di Roma in 4 turno 
nel giorno 40 luglio 1855 emanò sentenza 
con la quale si ordinava la vendita giu- 
diziale degli infrascritti immobili. Ed in 
sequela della produzione del capitolato e 
degli altri atti voluti dal 6 (308 del vig. 
reg. effettuata li 27 agosto 4855 al fasc. 
n. 673 del 4855. 

Nel giorno 44 novemb.1855 alle ore 10 
antim. nell’ ufficio della pubblica deposi- 
teria urbana, si procederà alla vendita 
giudiz. degli quì appresso segnati fondi. 
Questi fondi furono apprezzati dal perito 
giudiziale sig. Luigi Morelli come emerge 
dal di lui rapporto prodotto nel sudetto 
fasc. li 6 luglio 4855 : avvertendo però 
che i primi due fondi sono gravati di ca- 
none, ed il perito nella stima dei med. lo 
ha capitalizzato e detratto dal valore, per 
aui il primo prezzo d'incanto dei fondi è 
el cifra ad ognuno apposta depurato dal 
capitale del canone sud. 

4 Terreno seminativo rivestito di pian- 
te di frutta in parte macchioso, posto nel 
territorio di Ariccia quarto Monte, con- 
finante con lo stradello ed i beni Risi 
della quantità di quarte tre , scorzo uno 
€ quartucel tre , gravato dell’'annno ca- 

Wo so 4 favore del sig. Principe 
‘ 


2 Altro appezzamento pralivo adja 
cente al suddetto al di la dello stradello 
rivestito di piante di frutta , canneto el 
altro della quantità di quarte due, quar- 
tuccio uno e stajoli quadrati 60, confin 
per tutti i lati con la macchia del signor 
principe Chigi, gravato dell'annuo canon» 
di se. 4 favore del lodato signor principe 
Chigi sc. 54 54. 

3 Casa posta entro» terra dell'Aric- 
cia sulla via Corriera n. 34 e 32 e vicolo 
del Macello n. 64 confina. coi beni Valeri 
e strada, composta da grotta , scuderia , 
rimessa , legnara , cucina e dispensola 4 
pianterreno e piano superiore di sette 
vani sc. 1062 50. 

“4 Due botteghe facenti parte della 
sudetta casa n. 33 e 34 confin. il sudetto 
fondo e strada corriera se. 237 50. 

5 Casa posta nella sud. terra di Aric 
cia nella via di s. Niccola n. 28, compo- 
sta da due vani al primo piano, confin 
con la pubblica via ed i beni de la Orden 
sc. 450. 

Antonio Piermattei Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


In seguito d'istanza avanzata dal sig 
marchese Francesco Cuneo d° Ornano , 
l'Eccmo trib. civ. di Roma in primo tur 
no nel giorno 24 aprile 1855 emanò sen- 
tenza, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz, del seg. immobile, ed in se- 
quela della produzione del capitolato , 
degli altri atti voluti dal $ 4208 del vig. 
reg. effettuata sotto il giorno 20 agos. 4555 
nel fasc. n. 2086 del 1854. 

Nel giorno 44 novemb.1855 alle ore (0 
antim. nell'ufficio della depositeria urba 
na, si procederà alla vendita giudiz. del 
seg. fondo già descritto ed apprezzato dal 
perito sig. Luigi Boldrini come emerge 
dal suo rapporto giudiziale prodotto nel 
sud. fasc. il giorno 46 aprile 4855. 

Casa da cielo a terra posta nella citta 
di Tivoli detta la locanda della Regina 
in piazza della Regina n. 46 17 418 e 49 
con altro prospetto sulla via Pajatina n. « 
@ 2 composta da sotterranei, pianterreno, 
primo pian mezzanino ed altri due 
Piani superiori, confin. la piazza pubblic 
la casa della vedova Rosa , il cortile 

alla del sig. Mancini, la via Palatina 
tera casa è formata in quanto 

terranei da 7 cantine e due grotte: i 
terreno da 18 ambienti @ cortile, il primo 
piano da 40 ambienti, loggia e terrazzo 
ed il mezzanino annesso da 3 ambienti ed 
un piccolo stanzino: il secondo piano da 8 
ambienti e da una soffitta, ed il terzo pia 
no da due ambienti ed una soffitta. Por 
zione di questa casa è gravata detl’annuo 
perpetuo canone di so. 27 ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà il valore getto 
della medesima depurata dal capitale del 
canone come emerge dalla sud. perizia 
giudiz. in se. 3966 62. 


Bernardo Piecirilli Proe. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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— ROMA -3- Novembre. 


La Sayrita' pi Nosrro Sionons ha te- 
nuto questa mattina il Concistoro in cui 
mediante apposita allocuzione ha comunicato 
al S. Collegio il Concordato recentemente 
conchiuso sopra materie religiose fra la stes- 
sa Santità” Sua e S.M.I.R.A.Francesco Giu- 
seppe I Imperatore di Austria. 

Teri mattina la Savrita' pi Nostro Si- 
caors unitamente al Sacro Collegio, alla Pre- 
latura ed agli altri personaggi che soglio- 
no intervenire alle cappelle papali, assi- 
stette nella Sistina alla messa di requie 
pei fedeli defunti, pontificata da Sua Emi- 
nenza Runa il Sig. Cardinale Altieri; e fece 
quindi l’ assoluzione intorno al tumulo se- 
condo le consuete cerimonie. 


NOTIZIE DIVERSE 

La mattina di tutti i Santi l'Emo e Rio 
sig. Card. Fransuni, prefetto della Sacra Con- 
gregazione di Propaganda Fide, discese in tre- 
uo nell’interna chiesa, per consacrarvi monsig. 
Carlo Rivelli della stessa sacra Congregazione 
eletto arcivescovo di Corfù, e monsig. Giovan- 
ni Antonio Benini preconizzato vescovo di Pe- 
scia, nel concistoro de’ 28 settembre prossimo 
passato. Sua Eminenza ebbe ad assistenti i mon- 
signori Fedele Sutter vescovo di Rosalia, vica- 
ria apostolico di Tunisi, e Lorenzo Signani ve- 
scovo di Sutri e Nepi, ambeduo dell'ordine de' 
Cappuccini. Gli alunni di quel collegio urbano, 
molte distinte persone, fra le quali sua eccel- 
lenza il sig. marchese Bargagli ministro resi- 
dente di Toscana presso la Santa Sede, furono 
presenti all’augusta cerimonia, che con vicenda 
ben rara, veniva per la settantesima volta rio- 
novellata dal venerando Cardinale. 

Lunedì 5 corrente gli accademici Tiberini ripren- 
deranno le loro tornate periodiche al palazzo Sabino, 
colla prosa del sig. Leopoldo Farnesi: della influenza 
religiosa sulla Legislazione. 

Pel monumento alla Vergine Immacolata 
sulla piazza di Spagna sono state fatte le se- 
guenti offerte: 

Dal sig. dottor Cesare Roversi governato- 
re di Argenta sc. 7. 50. 

Da un anonimo se. 2. 


———M{-- "Tn 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

Ci serirono da Novi 27 ottobre: 

. Le scrivo sotto l'impressione d'una spe- 
cie di terrore, che gl'itiponenti fenomeni del- 
la natura fisica non mancano di - destare una 
profonda commozione negli uomini, e qualche 
fiata anche un: vero spaveuto. @ 

Stamane alle ore 5 cominciò un tempora- 
le, di cui' ci saria beu difficile il fare una de- 
scriziohe. Fu uto squilibrio elettrico accompa- 
gnato con un diluvio d’acqua mista a grandi- 
ne, di cui io mon ‘rammento l'ugualé. darò la 


» 
orribile ‘tempésta fio atfet9, 
ghissime ore, durante le ‘quali‘’un balenar di 
saette, uno scrosciar di tuoni; ‘che dire è nul-, 
la. Tre folgori caddero a perpeadicolo della città, 


e colpirono due nella contrada della Misericordia,’ . 


una nel borgo dei Cappuccini. Fortunatamente al- 
tri danni non arrecarono che la perdita d'un brac- 
cio ad una donna, e la rovina d'un fumignolo. 
La donna trovavasi in una camera colla fine- 
stra aperta quando fu visitata dal falmine, il 
quale si limitò a recarle quel poco male, at- 
terrando eziandio 3 sue figlie che con essa era- 
no ivi raccolte. Queste però non farono tocche. 
P. S. Ore 12 merid. Continua la pioggia 
a rovesci. Giungono intanto da ogni parte del- 
la provincia relazioni d'orribili guasti cagiona- 
ti dalle acque, e dallo straripamento della Scri- 
va e del Lemme. Un ponte trascinato via dal: 
la corrente. Il nuovo in ferro che sta costruen- 
dosi sul Lemme vicino a Basalazzo orribilmen- 
te malconcio , esportatine gli argini. Invasi i 
campi, dilagate le strade. Insomma è un orro- 
re, e non è finita. 
[ent a 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
"La Pressé pubblica i Rete falla diitàè 


strofe di Moret. 

Domenica ultima, dice il giornale, il trai- 
no di merci proveniente da Digione e diretto 
a Parigi, composto di 64 vetture , trasporta- 
va buoi e montoni. Esso camminando lentamen- 
te fino a Montereaa non fu però in ritardo : 
ma da questa stazione provò nel camminare 
gravi difficoltà : non potè vincere una ascesa 
di 5 millimetri di metro se non a rilento, e 
così perdette un pò di tempo. E intanto il 
traino erpress giungeva da Lione con grande 
prestezza ; invano la guida posta dietro al trai- 
no del bestiame saltò sulla gia per avvertire 
dell’ imminente pericolo : le grida ed i segna- 
li non furono intesi : e il traino express andò 
ad urtare quello del bestiame. L'urto fu spa- 
ventevole, e nell'ultimo vagone stavano da 26 
conduttori delle bestie: sventuratamente tutti, 
eccettuato uno, furono schiacciati in modo ‘che 
non è stato possibile di riconoscere i loro ca- 
daveri, tanto erano sformati. 

Ma la scena la più desolante fu quella 
che seguì la catastrofe. Il vagone rotto si tro- 
vava solito il tender della locomitiva, e sotto 

tomba di ferro, in uno spazio appena 
i 5 a 6 metri, tre miseri feriti si dibattevano 
fra orribili dolori. Il primo avea l'estremità 
del piede destro e ls gamba sinistra sotto î 
fantumi, il secondò era affatto sepolto da essi 
tranne il capo: il‘terzo avea ‘la faccia volta 
verso terra e non levà' movere nè braccia , 
né gambe, ‘gli'altri ‘viaggiatori che stavano sul: 
l'altima panchetta, e éhe nòn-aveano ricevuto 
sa contasioni ‘ più. o ‘meno «gravi, rono 
‘aggire rompendo le sbarre delle portiere: ma 
questi eri da ‘una specie di vertigine 
nom poterono ‘ileue ‘aiuto enon fecero 
colle loro gridà ©he ‘aumentare ‘la desolante 
scena. ted 


E più niblimaità Gi. farbilo raccolti dagli! abi- 


“vanti ara int “ata ir 
rio ezpress garantiti dai fragoni del bagaglio 
non hanno provato che una violenta scossa. 

1 morti furono trasportati a Veneut-Nadlon 
dove vennero celebrati i funerali coll'intervento 
di vari parrochi e di un distaccamento di lan- 
cieri e di pompieri del comune. 


IMPERO AUSTRIACO 

Conformemente all'ordinanza dell’ eccelso 
ministero delle finanze del 21 ottobre 1855, la 
direzione della privilegiata banca nazionale a1- 
striaca invita a prender parte alla nuova emis- 
sione delle azioni nel modo che segue: 

Notificazione 

Avendo, come da ordinanza dell’ eccelso 
ministero delle finanze del 21 ottobre 1853 
n. 18-274—F. M., Sua Maestà Imperiale Rea- 
le Apostolica con sovrana risoluzione del 12 
ottobre 1855 trovato di ordinare l'istituzione 
d'un banco ipotecario da congiungersi colla pri- 
vilegiata banca nazionalé austriaca, e per con- 
seguenza l'aumento del tesoro della banca nel- 
l'importo di 35 milioni di fiorini in’ moneta 
sonante d'argento; la sottoscritta direzione tro- 
vasi indotta di emettere 50,000 azioni dell'im- 
orto di settecento fiorini in jnoneta sonante 

argento per cadauita verso le’ seguotiti‘condi- 
zioni: 

1. Il possessore di due azioni esistefti 
della banca ha il diritto di ricevere una nuo- 
va azione della banca, verso il pagamento di 
700 fiorini in moneta sonante di argento. Il 
possessore d'una sola azione della banca ha il 
diritto di acquistare soltanto la metà d’ una 
nuova azione della banca verso il pagamento 
di 350 fiorini Il  congiungimento dei biglietti 
interinali di mezza azione in un'intera azione 
verrà possibilmente facilitato. 

2. Le nuove azioni della banca da emet- 
tersi hanno egual forma ed eguali diritti come 
le prime. 

3. La prenotazione per l'acquisto d'una in- 
tera o di mezza azione deve seguire contem- 
poraneamente col pagamento della prima rata. 

La prenotazione ed il pagamento verran- 
no aperti a Vienna il 5 novembre 1855, e 
chiusi il 1 decembre 1855, termine preclusivo. 
Dopo quel tempo non si accetteranno prenota- 
zioni. Dal 5 novembre 1855 in poi possono 
pagarsi in ogni tempo diverse rate ed anche 
l'intero importo. ‘ 

4. Il ritardo del pagamento di qualsivo- 
glia rata nei termini fissati nel 2 6 porta seco 
la perdita del diritto ad un'intera e rispettiva- 
mente mezza azione e la perdita di tutte le ra- 
te pagate per la medesima. 

5. I pagamenti si fanno in moneta sonante 
d'argento oppure in coupons delle obbligazioni 
di stato coll'interesse in moneta sonante d’ar- 
gento, scadibili però avanti un anno. 

6. In tutto ve fissate 10 rate di pa- 

mento ognuna di 70. fior. per un'intera e di 
55 fior. per mezza azione ed i giorni indicati 
hanno da valere qual termine preclusivo per il 

mento d'ogni rata: 

Per la 1° rata il 1 dicembre 1855 al 
pagamento della. quale va unita la prenotazione. 


21 gennaio «= 1856 
29 febbraio 

314 marzo 

31 maggia 

15 laglio _ 
15 settembre  — 
$1 ottobre _ 
30 novembre  — 
31 dicembre  — 


DOT dela 


- 


7. Tanto *a prenatazione che i pagamenti 
di queste nuove azioni devano scogliere esclu- 
sicamente alla cassa del deposito delle azioni a 
Vienna, al primo pagamento per il ricevimen» 
to delle aziani viene rilasciata una ricevuta per 
la quale dopo uu determinato termine vengono 
sogsegnati dei viglietti interinali. 

a premotaziorie fatta per un'intera o per 
mezza azione verrà confermata sull ione de- 
atinata a questo scopo coll’ impressione di un 
suggello portante le parole: 

« emissione d’azioni 1855 prenotato » 

A questa prenotazione non è da allegarsi 
il rispettivo foglio dei dividendîì dei cupons. 

10. La parte che presenta alla cassa del 
deposito delle azioni della banca una o più azio- 
ni della hanca per avere in cambio un'azione 
della banca della nuova emissione , deve pre- 
sentare contemporaneamento una consegna da 
esso firmata ed addurre nella medesima i nu- 
meri dei coupons delle azioni presentaté in or- 
dine aritmetico, Preseutando dei viglietti inte- 
rinali presso la suddetta cassa per l'azione d'uf- 
iizio, le parti dovranno aggiungere sempre uno 
scritto di consegna in cui siano addolti È nu 
meri dei viglieiti interinali in ordine arilmo- 
tico. Le blanquestes di quostè consegnè verran- 
to rilasciate gratis alla cassa del deposito del- 
le azioni. 

1i. Per agni importa pagato vengono ah. 
buonati dal giorna del prestato pagamento fino 
al 31 dicembre 1856 gl'intoressi del quattro 
per cento in monete suonanti d'argento. Chi 
part effettua il pagamento interaménté prima 
del 1 gennaio 1856 riceve gi'interàssi soltanto 


fino al 31 dicembre 1855 dr parte co- 


ine i possessori delle azioni dell'emissione an- 
teriore ai prodotti della banca del 1856. 

12. Dal 1 gennaio 1857 non s'abbuonano 
più interessi, ma da quel giorno le nuove azio- 
i interamente pagate entrano negli eguali di- 
Fitti colle azioni della bauta dell'emissione an- 
teriore, 

Vienna il 24 oitobrè 1855. 


Pipitz, goverdatore della banca. 

Sin, laogotenente del governatore dolla 
banca. 

Popp cavaliere de Bohmstetten direttore 
della banca. 

— Per gli stud politico-legali, prosso le 
‘iniivorsità dell'impero ‘austriaco furono date le 
Segnenti disposizioni: Questi studi non ponno 
tompirsi im uno spazio di tempo minure di et- 
lo semestri, 6 cominciano col semestre invor- 
tale: “L'anno scolastito ha priscipio dall'ottebre 
“è termina volta fine di taglio. 

‘Totti quanti gli siudenti, dopo il decorso 
‘fi quattro semestri, dovranno subire un esame 
suflò ‘tnatàrie segnenti3 diritto romano , diritto 
fanonico + Uifitld"e) stoffa del diritto germadis 
vi, if‘snione:alta stotia austriaca. A chi non 
‘fubisc@! qaosto lssame ; ‘avanti il cominciamsnto 
‘del quinto semestre. nel vorsò del medesimo; 
how ‘si valatano' nel. quadriermio tegald tutti gli 
Witeriori semestrà, pei quali egli può essero in- 
serio? prima del’ compimento: dell'esame. :Chi 
fin base ‘stadi compiti di giurispradenza 
vadl'emtiere! ial’servigio ‘dello Stato :senta ad- 
tottoraritii dovri aubinò ,‘ oltre «il primo, ‘altri 
Haec ‘esami: sallò boguenti materie :. it socondo 
Su °diritto ‘civile mustriato;; anitamente. al idirità 
o commerciale ‘e cambiani ; “ul ‘provesso oi: 
Vilb; Walleproveduta in matetia ndu: conten- 
Aabsti “via nb dititio “e alla nprocddura serignig 


nale austriac&, fl sulla statistica austriaca, 
economia politica e*Scignza delle finanze. 

Il secopdo esame può aver luogo selle ul- 
time settimané: dell'ottavo; semestre; cd il terzo 


‘dopo compiàtd l'intera quadriennio. 


Quei giovani che intendono percorrere la 
carriera dei pubbliet ima Î, senza aver com- 
piuti i rogolari,etadtAfiversitari, potranno sul- 
tanto in via d'eccezione essere ammessi avli 
esami di Sato, f ciò non prima che siano 
trascorsi duo deilrelativi quattro anni dall'es 
me di maturità Le soltanto dopo cha abbiano 
data prave tali cho autorizzino alla loro ammi 


sioné ad uîto stadio proficuo, e ad und istrà- * 


sione diretta ad un dato scopo. 

Quelli che vggliono conseguire il dottora- 
to nella giurispr za, davranno sottoporsi, 
compito il quadrieonio, a tre esami di rigore. 
Presso le accademie di diritto in Ungheria, 

ransilvania e Croazia, si dovrà in sali tre 
‘anni compire un corso di studi conforme al 
piano che quì si riporta. 1 decani dei profes- 
sori avranno cura che si proceda conforme al 
nuovo piano di studt. Gli stranieri studenti 
presso le università austriache nou soggiacciono 
nè all'obbligo dell'esame, nè alle discipline 
collegiali, ma solo alle leggi accademiche. Vi 
sarebbero pai sottoposti, ove all'atta dell’ im- 
matricolazione dicliarassera espressamente di 
frequentare l'università per abilitarsi ad en- 
trare al servizio della stato o per prendere 
gradi dattorali presso un'università austriuca. 

Resta libero ai sudditi austriaci il frequen- 
tare estere università, ma quegli studenti che 
nella frequentazione di estere università non 
osservarono pienamente il disposto dalla pre- 
sente Qrdinanza, non potranno essere ammessi 
agli esami teoretici di Stato, se non quelli che 
compirono regolarmente gli studt universitari , 
e sotto le caudizioni pei medesimi espresse. 


sISVEZIA E NORVEGIA 

A tutte le autorità prim.rie fu spedita la 
seguente notificatidno dal capo del regia dipar- 
titento civile (ministero dell'iuterno): 

S. M. ha veduto con singolare dispiacen- 
ia che in parecchi luoghi del regno fu turbato 
l'ordine legale da masse di popolo ammutinate, 
le quali esercilarono atti di violenza gontra i 
pacifici cittadini c lo proprietà, e giacchè im 
porta per la conservazione della quiete saciale 
e domestica che a tali atti di violenza si op- 
ponga taita l'energia, che sta a disposizione 
della superiorità, così è graziosa intenzione di 
SM. come io per graziosa ordine parlecipo 
colla presente, ohe in quanto, abbiano per l'av- 
venire a succedere simili turbolenze nell'inter- 
no. dei suoi domini; le quali non possano esse- 
re sedate coll'ordimaria forza della polizia, le 
autorità delegate da S. M abbiano a far ri- 
chiesta presso i. relativi comandauti militari por 
l'appoggio degli uomini necessari coi loro uf- 
ficiali, onde, possano essore impiegali a ripri- 
alinare la quiete con quella maggior celotità 
che sarà possibile. 

In; paregghie. focalità | del paese i tumulti 
dei lavoraoti presero; un carattere (assai sorio. 
Anche sin Wieyteras, nel: dominio di. Wester- 
manland, iebhere ; duogo . malcgnicati. dei layo- 
ranti dopy ntuesdimecevssi insignificanti; fa pe- 
rà.ripristinasa.da quiete sanza, iutergenta delta 


forza. ' . 
0 AMERICA, 
Loggiamo mol. Monituy:1, |. ;., 1 +, 
Sono. povbi giorgi,.anpana, »cha., abbiamo 
presentata ;ai ‘lettori, la ;slaljatica, della: monota 
soniata nol: Aessita ‘on: senza, ialaressapkento 
si.deggenanuo, oggidà i. ragguagli ;dell'oro ballar 
te nella Gal read sl gini 
ssi viboro; regog, scoperto, 9: Su! ly.no) 
fohbraio; 1648. Si, pudvaluase ilo suon;prodelo 


ta\progiiessi agitticanni + 80529 
56, 63, o 69 0 ioni , N cio 0 ni sf 
dic200; sdiliomio di ihablani.; de' spunti 220 seone- 


ro coniuli nelle zecche degli Stati Uniti innan 
zi al 1 di gennaio 1854. 

Degli altri 40 mill quasi un sesto del. 
la somma totale, alcuni sono stati coniali a 
san Francisco ed esportati in paesi esleri: gli 
altri sono rostati nelle mani de' minatori senza 
essere stati ridotti in moneta. Dopo lo stabili. 
mento delle zecche nell'America si è coniato pel 
valore di 381 milione di dollari, de' quali più dela 
la metà proveniva dall’oro della California. Oltre 


8.60 milioni sono stati coniati in san Franci. 


Afo: una gran parte però di questa moneta si 


f è dayuta rifondere nelle zecche degli Stati- 


Uniti. 

Non prima del 3 di luglio 1852 si consi- 
derò come importante di avere una zecca in 
san Francisco, e con maggior lentezza di quel- 
la, che per ordinario hanno gli americani nei 
loro affari, la zecca fu terminata, e non tar- 
derà a fare le sue operazioni, seppure non le 
ha di già incomiaciate. È disposta in modo da 
poter in ogni anno battere 30 milioni di dol- 
lari, ossia circa 93 mila dollari per giorno. 

—- Il primo teatativo di gettare un tele- 
grafo sottomarino fra l'Irlanda e l'America an- 
dò fallito. La No Iork, Netofoundland, and 
London telegraph company voleva cominciare con 
un cordone fra l'isola di Terranuova ed il con- 
tinente americano, miglia nautiche 53 e } di 
lunghezza. Intendeva rimettere all'anno 1858 il 
resto del telegrafo, lungo 1,680 miglia. 

Ma i tre vapori impiegati a tale opera 
verso i primi di settembre furono assaliti da 
Dna tremenda burrasca, 6 dovettero tagliare ed 
abbandonare il cordone già calato nelle acque, 
salvandasi a mala pena nel porto di Halifax, 
perdendo miglia 40 e 4 di fune telegrafica ed 
una spesa di 170,000 dollari. 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 28 ot- 
tobre: 

Il Moniteur del 27 aunencia, che i' impe- 
satore Napoleone ha fatto manovrare a Sartory 
il giorno 27 Ariaranta squadroni di cavalleria. 
Kd aggiunge che i duca di Brabante si è te- 
nuto sempre a cavallo presso l’Imperatore.S.M. 
l'imperatrice e Sì A. R. la duchessa di Bra- 
hante seguivano in carrozza tutti i movimenti 
di queste manovre, non ostante il cattivo 
tempo. 

Lo stesso giornale contiene una cireolare 
del ministro dell'agricoltura e del commercio 
agli amministratori dello ferrovie, colla quale 
raccomanda di raddoppiare la vigilanza peras- 
sicucare la stretta esecuzione dello proscrizio- 
ni regolamentarie, su cui posa la pubblica si- 
curezza, 

È giunto a Parigi il sig. Vonder Pfordten, 
primo ministro del re di Baviera, onde visita- 
re, dicesi, t'esposizione universale. 

Scrivono da Parigi ai giornali di Brussel- 
le in data det 26; 

Jeri a Parigi erano ancora molto prooc- 
cupati delle misure prese o va prendersi dal- 
la banca di Francia,Il consiglio di questa stabili- 
mento era riunito e di sua parte pareva.teraesse 
nuove decisioni ristrettive. A vece di ciò , si 
è saputo con soddisfazione che parea disposto 
a ritornare sulla misura, che ba limitato a75 
giorni lo scambio dei biglieti presi a sconto 
e ad acceltare di nuevo i biglietti a 90 giorvi. 

Si aggiunge che probabilmeote Ja banca 
melterà pure line quanto più presto sarà pos- 
sibile alle altre misure, che ha oreduto doxer 
prendere in questi ultimi giogui. 3 
, n vapore che-ha lasciato Costantinopoli 
il 18, che è arrivato a Marsiglia il 27, pote 
ta le seguenti notizie: 

Tre, divisioni sarde sotto gli ordini del 
generale, Lamarmora, il giorno 1à bango. la» 
sciato .i loro accant pti e sopp partite per 
l'interno della Cripiea, La divisione inglese del 
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geuerale Colin Campbell le ha seguite. Tutta 
Jurmata alleata è stata avvertita di portare 
seco viveri per tre giorni. 

I russi ‘ripiegano distruggendo appresso 
lore le strade. 

142,000 cavalli sono partiti da Erzerum 
onde vettovagliare Kars. 

Il 4 ottobre, Osman pascià si è avanzato 
sulla via di Soukoumkalè. 

Il vapore delle Messaggerie Imperiali giun- 
to anch'esso da Costantinopoli a Marsiglia il 27 
porta le seguenti notizie: 

Il Sultano ha dato 80,000 piastre. ae fi- 
glie della Carità di Roebek. 

Le novelle di Erzerum portano ghe si era- 
no spediti da questa città a Kars oggetti di 
vettovaglie. Omer pascià ha stabilito il suo 
quartiere generale a Soukoum,.kalé. 

L'Invalido Russo del 18 ottobre pubblipa 
quanto segue» 

L'aiutante di campo generale principe Gort- 
schakoff spedisce le seguenti notizie in data del 
17 ottobre: 

Arrivano sempre ad Eupatoria bastimenti 
da guerra e mercantili nemici: alcuni di essi 
portano truppe. 

Tre divisioni francesi stanno sul passo del- 
la valle di Baidar, e. dietro ad esse, nella stes- 
sa valle sta un'altra divisione. 

Secondo questi dati positivi il nemico fab- 
brica in questa valle baracche ed alloggiamen- 
ti sotterranei, e traccia una nuova strada che 
vada a raggiungere la campagna di Mordvinoff 
sulla Cernaia. 

Sulle montagne Fedoukhine si fanno. pure 
appostamenti sotterranei, e si costruisce un ar- 
gine, che conduca alla baia di Kamiesch. 

H 15 il fuoco contro la parte nord di Se- 
bastopoli è stato più vivo. 

Scrivono da Kalisch il 21 ottobre alla Gaz- 
setta Austriaca, che il proluagato soggiorno 
dell'imperatore Alessandro Il a Nicolaie{f sem- 
bra essere stato motivato dal passaggio del 
‘le ‘molte truppe, - dalla Russia -in Crimea, e 
che l'imperatore passa in. rivista a misura, che 
arrivano a Nicolaielf. Fra le altre truppe, S. M. 
ha ispezionato il reggimento degli ussari gnar- 
die del corpo, che ha lasciato le provincie del 
Baltico dal mese di. agosto. del. passata anno , 
con tre reggimenti di una divisione di cavalle- 
ria leggiera della guardia. 

Quasi ogni giorao. giungono a. Nikoiaieff 
battaglioni della milizia dell'impero, e l' inppe- 
ratore l'ispeziona ogni volta. Masse .considere- 
voli di zio si diriggono su) teatro, della guer- 
ra, e si ripartiscong sia nella Crimea, sia sui 
punti i più importanti dejle coste del mar Nero. 

Abbiamo da. Madrid i giornali del. 

La Gazzetta pubblica. un boJlettino circo- 
stanziato sulle bande di Catalogna: esse, hapno — 
mutato interamente. carattere, dicendo che si. 
sono cambiate in bande di briganti, che i ca- 
pi non pagano.i loro soldati , i quali dispersi _ 
pei boschi vivono ,rubacchiando., 

Abbiamo poi per dispaecio le,notizie da 
Madrid fino al 26, e dicono che il Re stà me- 
glio, che. l'agitazione degli operai è interamen- 
te cessafa; > © * > } 

Toniva 29. Ogtodre. 

Si legge nella Gazzetta. Piemondese: 

Ur piroscafo Aalfatano ,, trovandosi li 8 
del corr. mese alla Fonda dei Cipressi (fel - 
Bosforo), venne sulle, 10 di sera avvertito che 
si. era. manifestate :il fuoco ,3 bordo ' della nave 
austriaca, dengminata Antonietta Maria, £ capi 
tanata da Segnislas, Verona, proveniente da Li- 
verpooL. con, 800 tonzellate di.carbgn fossile. 

H ‘comandante, del Maltese, di 
Da, spodli immediatamente sul Îpogp due im-, 
barcazioni armate:.e :munite..di, tutti gli attrez- 
zi necessari "sotto la' direzione’.del piloto sig. 
Otenzo, ma ‘per: quanti'-sforzi”siensj fatti 6àde - 
danzinare l'incendio, riescì vano ogni tentativo. _ 

Vedendo.il sutidetto piloto gun .esserzi,, 


modo di spegnere il fuoco, il quale pare che 
già covasse da afcunî giorni, fece dai mastri 
del Malfatano, pure accorsi, praticare due rom- 
bi a fiur d'acqua por colar a fondo la nave, 
giacchè era prossima a terra; ma anche que- 
sto tentattro doveva fallire per essersi dal ca- 
piiano di essa poco prima filata la prima àn- 
cora. per. ancorarsi colla seconda tanto vicino 
alla costa da non rimaner sotto la chiglia che 
un piedo. d' aqua. Perciò, malgrado l'acqua 
entrata dai rombi e quella versata entro dalla 
cuperta, ib bastimento andò quasi compiuta- 
mente consumato, 

Durante !a catastrofe, i marinari del Mal- 
fatano, riuscirono nullameno, coll'abituale loro 
destrezza 6 coraggio, a svergare ancora le vele 
dall'alboro di trinchefià ed i fiocchi che furo- 
no. salvati con quelle di rispetto. 

FRANCIA 

Leggesi nella corrispondenza Mavas: 

I nostri carteggi particolari dell'Alemagna 
gi danno. la spiegazione della subitanea parten- 
za per la Crimea dei plevipotenziari militari 
russi accreditati presso i governi di Vienna e 
di Berlino. Sappiamo per essi, giusta lettere di 
Pietroburgo, che il generate Gortschakolf espose 
allo czar le. difficoltà che presenta la. difosa 
della, Crimea, e gli domandò ordini, ossia per 
isgombrare Ja penisola , o per rischiare una 
gran battaglia in rasa. campagna. Allora fa che 
l'imperatore spedì in Crimea i plenipotenziart 
militari di Renkendorf e. di Stakelberg , affin- 
chè s'informassero esattamente dello stato delle 
cose e gliene facessero un rapporto. Gli ordini 
che riceverà l’esercito di Crimea dipenderanno 
perciò dalle impressioni di questi due uomini 
di guerra. 

Secondo le stesse corrispondenze, sarebbe 
difficile it dire qual sia il pensiero intimo. dei 
personaggi collocati alla testa degli affari a Pie- 
troburge ; ma i sentimenti che si manifestano 
esteriormente sarebbero tutt'altro che pacifici, 

Molto si parla del vaggio dell'imperatore 
nolle provincie ineridBrAlî, è vi si connettono 
grandi speranze, sé pensa che lo czar perverrà 
ad cccitare, in seno del popolo ! entusiasma 
indispensabile per una resistenza durevole. Sfor- 
tunatamente per queste Cassandre ottimiste noi 
supponiamo ora per quello che avvenne a Kin- 
burn e ad Otschakoff quanto codestg speranze 
sieno ‘in dal presente erronee 

E noto per gli ultimi dispacci che l'Indus 
gianto a Marsiglia reca corrispondenze di Co- 
stantinopoli del 12 e di €rimoa del 43 ottobre. 
La maggior parte delle corrispondenze dell e- 
sercito si accorda per‘ presentare la posizione 
dei russi a settentrione della rada di Sebasto- 
poli come insostenibile; i corpi trincerati sul- 
l'altipiano. del Belbech sembrano in una condi- 
zione del pari sfavorevole, Si aspetta general- 


meote di yeder il principe Gortsshakoff ordi-. 


nare. un movimento di ritirata e di cencentra- 
zione intorno a Simfergpoli. IL fuoco tra le due 
rive della. rada che aveva un po' languidita fino 
al 42, riprese it 13 maggiore intensità. Nella 
mattina di detto giorno, i mortai a piastra delle 
batterie. francesi cominciarono a lanciare pro- 
iettili contro. i forti Costantino e Caterina. 

Le notizie li Baidar sono eccellenti. Le 
nostre truppo si avanzé@o di continuo , ed i 


russi a mang a mano jsi ritirano - sulle alture... 


indietro. La divisiane d'Autemarre con una 


marcia ardita si accampò sull'alto BeJbeck. Sî . 


prevede senza dubbio che il nemico potrebbe 
da-un'istante all'altro essere costretto ad accet- 
tare il combattimento , poichè il maresciglio 
«Pelissier ha fatto dianzi masciare la divisione 


.di catciatori, d'Africa. Questa cavalleria sî è 


spinta li 11 sopra Baidar. 

© Lo. gfato vegfeario defbicterglia è perfetto : 
le;trapge, sano! in, gtiime disposi 
tività pri pperazigni:continna sa: mante 


__here. 


i 


«Ji, corpo comgndito, dal generale di All9a-, 


zioni, che l'at. 


ville offre adesso le proporzioni d' nn esercito 
capace di affrontare da sc solo le forze nemi- 
che, per, quanto considerabili siano esse. La 
cavallerta ‘inglese è già sbarcata ad Eupatoria, 
e li 12 la divisione di Failly è partita per rin- 
forzare la fanteria. Gli alleati disporranno così 
di 60000. uomini circa per muovere alle spalle 
e sulla destra del nemico, e contendergli la sua 
ritirata sopra Perckop. 
BALTICO 

Secondo informazioni ricevute per la via 
di Lubecca, gli alteati, che, come era stato 
annunziato, avevano risoluto di abbandonare la 
s'azigne, di, Nargon,, si sarebbero diretti, con 
tuito il grosso della flotta, verso la rada di 
Ledsund, dove essi facevano conto di soggior- 
nare per.tulto il tergpo ch’ era possibile. Il 
maggior. numero, dei vascelli da guerra trova- 
vasi ancor all’ancora svedese d'Elnabben, e vi 
attendeva ik ritorno dell'ammiraglio Dandas , 
che erasi recato a Stoceolma presso il re Oscar, 
onde complimentarlo prima. di far vela per 
l'Ipgbiltegra.. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELI. AGENZIA STEFANI 
giunti oggi alle 2 e 20 pogi. 
Tonino 3 Novembre. 

Pietroburgo 2. — Teri 3 vascelli di linea 
nemici nelle acque di Kinburn hanno preso il 
largo. gi 

Eondra 2. — È stata proibita F esporta- 
zione del salnitro. 

Parigi 3. —3 per 100, chiuso a 64,25. 
43 a 90,25. 

Consolidato. inglese .88 —. 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 


Slsotro Gi e Campagni 


Firenze nel solito locale presse ta porta al Prato 
num. 3535 


Si prevengono i signori amatori d' Orticultura e di 
Giardinaggio, <ce gop oslone l' espropriazioae di una 
parte del sudetto focale avvenata per conto della «p- 
munità di Firenze, ‘a’ diita, continuerà sempre il mede- 
simo ramo, di ccumezcio pel vasto recinto che restagli, 
al quale sgno stati aggiutili ( come è stato altre volle 
annunziato ) vastissini vivai ( pepiuiere ) tepidari ec. 
ende poter day corso ad ogni e qualunque più rilevanje 
commissione. 

Quanto prima sortirà alla luce il nuovo € alogo 
generale che si trovera gratis p venti 
nostri corrispondenti quali ino anche ricevere 
le commissioni, 

Lirorno—G, Galliani e C. 
Siena—Carlo Cioppi 

Ggnoya—G. Mussino e de Ferrari , 
Napoli--G. Mazzarelli 

Messina —U, Lella 

Roma—Fulvio Caltani 
Porugia—Luigi Baldini 

Balogna —Meni e Galli 


Smirne—I. Deloche e C. 
Costantinopoli—G. P- Vitalig e figli 


= == 


———_= 


NELDA FARMACFA INGLESE, 


SINIMBBRGIHI 
In Roma Via Fraitina num. 135. 
Esiste il deposito generale dei seguenti artiéoli 
asta |. . Bal L 
Pec tati 
Ricgnosciuta dai più valenti pratici, e dalle. mol 
tissime persone che pe hanvo usata, e(icacissima a com- 
daltere le affezioni crogiche. di. petto, e. specialmente in 
lenta branchite, catarri pulmonali inveterati , da tosse 
irrilativà eci — i 
Grani dì sanità del Dottor Frarek 
Riconosciuti fa da 60 annj dalla facoltà medica di 
Parigi avere le proprictà di guarire i mali di stomaco, 
i 


‘ postaranpo [sopra il timbro Imperiale. 
Magrtesa im stato fuido 
Che conserva tutte le sue proprietà viepe ,assorbita 
interamente; e pon è disgustosa al palato. , 


rue 


muss 


13 


ci 


sa 


CESSO 


recu 


— 1036 — 


—_—+__——__—————————_#_—_———————=z<x«—o(l|((1r —— 


SOCIETA” ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


A forma del disposto nell'assemblea generale degli 
azionisti tenuta in Londra il 17 decorso ottobre, nell’of- 
ficio deli’amministrazione in Roma piazza Aracoeli n. 47 
verrà pagato il cupone n. 3 dalle 44 antim. alle 2 pom. 
di ciascun giorno eccettuato le feste. 


L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVAZI MARITTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblice che oltre le partenze che han- 
no luogo ogni domenica da Civitarecchia per Livorno, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 
Partenze da Civitarecchia. 
Ogni venerdì alle 40 antim. direttamente per Mar- 
siglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


ANNUNZIO BIBLIOGBAFICO 
Trovasi vendibile nella libreria tedesca di 
GIUSEPPE SPITHOVER 


ALHANACH DE GOTHA PER L'ANNO 1856 


Esposizione di fiori nostrali ed esotici in via 
del Bubbuino num. 162. 


Il gentile favore di cul fa onorato Emilio Richter 
l’anno passato nella esposizione di piante e di fiori, che 
primo egli e per la prima volta offrì in Roma alla cor- 
tesia del pubblico, lo incoraggirono a continuare I° in- 
cominciata impresa. Ad esso sonosi di buon grado asso- 
ciati alcuni fra i primi Orticoltori di Roma per esporre 
uniti in quest'anno quanto di raro] e di bello poterono 
riprodurre coll’esercizio dell’arte loro. Eglino sperano 
così dare maggiore impulso alla tanto varia e piacevole 
coltura di fiori, 0 farla sempre più universale e gradita. 

Sarà aperta l'esposizione gratuitamente il giorno 4 
novembra e suocessivi dalle oro 44 della mattina alle 
due di notte. 


ALMANACCO DI GOTHA PER L'ANNO 4856 
Trovasi vendibile nella libreria di 
PIETRO MERLE 
In piazza Colonna num. 349 e 350. 


DAL GIORNO 29 AL GIONNO 34 OTTOBRE 


Da Toscana —-Overbek G. pittore di Lubecca G 
nolius A. pr. di Russia—Da Napoli e Regno — Nobier i 
negoz. di Amburgo, Accante B. sacerd. di Prussia , Mersg 
D. G. sacerd., Tiracchia L. farm. di Napoli, Bell 
gcetti G. pr. di Regno, Bruni G. imp=Pella M a Lo part 

\ipoti L. possid. di Roma—Da Milano—Bossi G. dottore 
di Milano. de 


ARRIVI 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 3I OTTOSAR 


Per Napoli—Fontana L. agrimensore, De M, 
P.G. relig. di Roma, Gibba G., Foderingham N. pr. inte 
si, Schinkell E. pr. di Austria, Strong G. pr. di Amerie 
Lubieski L. conte di Russia, Gentili G. possid. di Begi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto] T'ermumetro i. Uinitita 
alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. | ù 


Stato 
del cielo 


dInerezione 
del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


\ Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10.7 
2 Novem. | » 3 pomer.| » 27 » 10,5 
) » 9pomer| » 27 » 116 


+ 11,0 / È 
+ 12,5 5 sd 
+ 10, 0 


Nuvoloso 
Nuvoloso 
uv.sp. piov.| 


Dalle 9 pom. del 1 Novemb. fino alle 9 pom. del 2 detto 
Temperat. mass. + 13,7. Temperat. min. + 9,2 


Barometro 

in |Termometro 

Città | millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Umidità 


Stato del cielo Vento 
in arie direzione 


cielo scoperto | massimo [ minimo | e forza 


Meteore avvenute dal mezzodi precedente 


—_ _—________________________+- 


ROM 


Il Sonno Pos 
dusse in gran tri 
Ambrogio e Carl 
alla cappella pap) 
onore del santo A 
lo Borromeo, di 
festa. Egli aveva 
e Rini Signori C 
fondi. Ricevuto 
desima da Sua 
Cardinale Mattei, d 
legio ; dopo di a 
gli abiti pontifical 
iù sedia gestatori 
ceduto dai Prela 
dall'Eccma Magisti 
dorazione dinanzi 


Roma.... 


758. 4 17.4 59 1 17.5 | 11. 2 | S-0. var. 2 | Lampi,e tuoni, verso le4 p. acqua caduta 62m 8. | 
3 Novem. <sAncona S 


ISI.1| im.1| 61 5 18.8 | 16.6 2 | Piccola pioggia alle 8 pom. condusse all'altara 


Bologna... 


AVVISI 


Diffidazione 


Domenico Avolta di Corneto ( dele- 
gazione di Civitavecchia ) ivi domic. è 
venuto in cognizione che varie cambiali 
di non piccol somma sono in giro colla 
di lui firma per le scadenze che si pre- 
sume 34 decembre pross. ; la qual firma 
essendo falsa dichiara e formalmente pro- 
testa , nor esserne fenuto alle conse- 
guenze. 

Cos. Ferrantini 

Avviso letterario. Nella libreria Boni- 
fazi sulla piazza di Venezia n. 404 lune- 
dì 5 nov. avrà principio 
mezza pom. .la vendita 
di una scelta libreria ap) 
stinta famiglia romana. Nello stesso nego- 
zio si dispensa 11 catalogo. 

AVVISO 

Di vendite volontarie al publico in- 
canto da effettuarsi nei giorni di lune- 
di 5 martedì 6 lunedì 12 e martedì 43 
corrente nov. 1855 alle ore 40 antemer. 
nel primo piano della casa post: 
Leccosa num. 52 primo piano a contatto 
del Clementino e consisteranno queste in 
mobili, cioè comod, digiunè, specchi, con- 
sole, credenzoni, credenze, specchi letti 
ad una e a due piazze , tovaglie , si 
viette , lenzuole e fodereite mai usate e 

coperte imbottite di tr. 

ualità, tela in pezze è masolo 
similé, la uomo ‘itbvo “e- usato” 
di tutte qualità, vestiario 
diverso in pezza di seta, fa; 
vi ed usati, tappeti, ténde è ridò , vasi 
con bochè, rami ed argerti ed altro come 
dai cataloghi a stampa che si di; 

sit gi 

ilo e nei giorni avanti al 
gozio, Gualdi ia. piazza Capranica n. 100 


Carlo Fratoni perito caldararo paten- 
fato fiscale previeno»il gui che nel 
negozio in via, della fa n. 54 al 53 
dopo molti esperimenti agro, giunti i suoi 

lue a conoscere ‘il se; per sta- 
‘gnare pene AT] [pe pifi fu- 
s0, stagnare a nuovo il ferro nostrale, è 
staguate li rami di lunga durata, com al- 


tro segreto senza raschiarli affatto , con- 
servando per lungo tempo le stagnature 
lucide a specchio, che niuno in Roma ha 
giammai finora conosciuto. 

In detto negozio si effettuano lavori 
ia rami nuovi ad uso inglese, ed a prezzi 
discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Frà la sig. Rosa Forli C. li signori 
Ferdinando ed Adelaide Tuccimei. L'Il- 
lustriss. sig. avv. De Santis Ass. ha ema- 
nato la pres. Sentenza. Sull’ Ist. diretta 
ad ottenere C. i RR. convenuti il paga- 
mento di sc. 38 73 residual prezzo. de’ 
Commestibili ec 


partenza dei cit. come ec. sono state 
fisse copie due alla porta ple dell’udit. a 
forma di legge. 
Berti Curs. 
Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 

Ad istanza della signora Anna Rosa 
D'Antoni rappr. dal sig. Antonio Ranaldi 
proc. Rotale da cui viene rappr. 

Si cita il sig. Giacomo Minoli d'inco- 
gnito domic. a comparire dopo otto giorni 

entire ordinare il riparto fra i cre- 
ditori sequestranti in proposito del re- 


*speltivo-credito ascarico «del debilora.40- 
questrato sig. Gaetano Borzari della som- © 


na di 47 70 e delle rate a scadere 
fino al saldo della somma sequestrata 0 
delle spese , non che sentire ordinare la 
consegna a vanta gio de’ creditori col ri- 
lasciarsene l'ordine esecutorio. 

Antonio Ranaldi Proc. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
In virtà di sentenza proferita dal 
Tribunale Civilò in Civitavecchia li 24 
laglio 4855 


Io con ità: dell maiiolale ed. atti 
prodotti n i Canal ribuna! 
* taddetto/li 24 sett. (855. Hi Ne 


Si pone in vendita una casa davcitlo? 


‘Mag. 1 


a terra posta in Corneto nella piazza del 
duomo ai civ. num. 47 18 19 composta 
di tro piani confinante la casa di Grego- 
rio Draghi oggi Petruc- 
ci, quella dei la strada del 
duomo, salvi altri ec. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è di sc. 4500 

La vendita verrà effettuata nel dì (4 
novemb. 4855 alle ore {0 antimerid. nella 
sala comunale di Civitavecchia a favore 
del maggiore oblatore nei modi prescritti 


dalla legge. 
Benedetto Blasi Pros. 
BORSA DI ROMA 


per pì 2 Novemsag 1855. 


Metallica —Ranca 


Milano metal. 
Genova . .. . 
Parigi 


20 
95 
95 
03 
05 
67 
64 
6 
6 
95 
65 
65 
50 
40 
s 


LIRE Ed 


LISE CITA NETTI 


Bologna . ; 11. 
EFFETTI PUBBLICI 


es ‘ Metallica —Banca 
Consolidato Romano a 

5 per 0/9 god. del 2: 

Sem. 1855... .Sc— — 
Certificati della rendita 

creata per l'estinzione 

della Carta moneta al5 


Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2. 
Ramestre 4855 Azioni 


»—- — 20 + 
del 
Miniere di, ferro ini 
ressi 5 per DI dal 4. 
6 dali. 


Nov.1854 400» — — 63 70 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 

Sc_100 

Marittime e fluviali So- 

cietà Romana dividen- 

do 4855. Azioni di 

Sc. 300 per 4/10 pa- 

gato » 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 

div. 4855. Azioni 

Sc. 500 per 2/10 pag.» — — 40 — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 
La correnie Settimana. 


Agnelli . 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . 
Romani . 
Di Provin 
Vitello... 
Castrati , » . 
Agnelli. . . . 


DIA DELLI 
IGNE CHR MANNO DATO 
ATENTATI DEL CAMPO 


Brsruns 
Romano Provinciale 
Buoi . ....%53 la x* GSSihBK 
. +59 
. CRE:LI 
AS) 
» a- 


è at 


Dal Campo Boario il 2 Novembre 4855. 


‘ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDAÀ CAMERA. APOSTOLICA, 


dato incominciamd 
pontificata dall'Edi 
Clarellì, 

Il Santo Pap 
ssi gli abiti ponti 
del piede in sacri 
Atcleonfraternita i 
a venerare nel te 
di S. Carlo, finché 
ritorno al Vatican 
dove le finestre e 
tale occasione orn 

Grande molti 
il sacro tempio, la 
del Corso: e : 
pontificia e 
parata al passaggi 


Sabato mat 
mente al Sacro 
eappella Sistina all 
Sommi Pontefici 
Eminenza Rma 
drea, e fece anch 
torno al tumulo. 


PARTE 


ba SANTITA' DI 
glietti di Sua Ecci 
Mertel ministro dell 
degnata di neminard 

Giudice del Tr 
in Bologna l'avv. S. 
tolare del Tribunale! 
ed attualmente eserd 
legato nella provinci 

Presidente del 
Francesco Metarà atti 
nel tribunalé medes 

Giadice del tri 


E Giornale di Poma cuce agi 
x associazione pev trimostto s0ua’' + 


i Sequenti: Roma B 4 60. - Siate 
Pontificio, Toapoli è Stati Bardi & 4 gu Granducato di Corcana, 
Bagno Lombardo Woseto e5. Be 30. - Pancia, Spagua, Portogallo, 
Pass i 


$.- Giemania E 3. -obmerica È 6.- 


è porto: è ogni numero sbas= 


» 
®. 


ROMA 5 Novembre. 


Il Sommo Poxrkrice ieri mattina si con- 
dusse in gran treno alla chiesa dei Santi 
Ambrogio e Carlo al Corso per assistervi 
alla cappella papale, che vi ebbe luogo in 
onore del santo Arcivescovo di Milano, Car- 
lo Borromeo, di cui la Chiesa celebrava la 
festa. Egli aveva seco in carrozza gli Emi 
e Ri Signori Cardinali d' Andrea e Bo- 
fondi. Ricevuto al discendere dalla me- 
desima da Sua Eminenza Ra il signor 
Cardinale Mattei, sottodecano del Sacro Col- 
legio ; dopo di avere indossati in sagristia 
gli abiti pontificali, entrò processionalmente 
in sedia gestitoria nel sacro tempio, pre- 
ceduto dai Prelati, dal Sacro Collegio e 
dall'Ecera Magistratura romana. E fatta l'a- 
dorazione dinanzi al SS. Sagramento, si 
condusse all'altare maggiore, ove fu tosto 
dato incominciamento alla Messa solenne 
pontificata dall'Ezto e Rio sig. Cardinale 
Clarelli, 

Il Sanro Papre dopo la Messa, depo- 
sti gli abiti pontificali, ammise al bacio 
del piede in sacristia vari membri d 
Atcieiafcateratfa ivi stabilita ; de) silla 
a venerare nel tempio le insigni reliquie 
di S. Carlo, finchè salito in carrozza fece 
ritorno al Vaticano, attraversando il Corso, 
dove le finestre ed i balconi furono per 
tale occasione ornati di drappi e damaschi. 

Grande moltitudine di gente riempiva 
il sacro tempio, la piazza e buona parte 
del Corso: e alcuni battaglioni di fanteria 
pontificia e francese stavano schierati in 
parata al passaggio del Sowwo Ponrerice. 


Sabato mattina Sua Sawrita' unita- 
mente al Sacro Collegio assistette nella 
cappella Sistina alla Messa di requie pei 
Sommi Pontefici defunti pontificata da Sua 
Eminenza Rma il sig. Cardinale d’ An- 
drea, e fece anche l’assoluzione di rito in- 
torno al tumulo. 


PARTE OFFICIALE 


La SantitA' pi Nosrro SienorE, con bi- 

glietti di Sua Eccîza Ria Monsig. Teodolfo 
Mertel ministro dell'interno, si è benignamente 
degnata di neminare : 
. _ Giudice del Tribunale di Appello sedente 
in Bologna l'avv. Saverio Zampi presidente ti- 
tolare del Tribunale di 1* Istanza di Viterbo, 
ed attualmente esercente Ja carica di pro-de- 
legato nella provincia di Orvieto; 

Presidente del tribunale di Viterbo l'avv. 
Francesco Metaxà attuale presidente provvisorio 
nel tribumalè: medesinio; 

Giudice del tributiale di Ravenna l'avv. 


Shi quite lp pei E 
se ibi: 
devono sssero dicetti 
cia della Stamperia Camerale To. 21 slo. - Guito le colte che vi saran: 
moli alli gorecualiri «d aumunai giudiziari si pubblicherà un mupplo: 


i, conse auco le richissto 0 lo imsernitmi 


affiancati «l'lfcio di ammministcazione dl giornale 


Ercole Guadagni Attualag: governatoro di Ur Essendosi raggiunto lo scopo determinato 
È : + «<junglle-vedate 


bania; 

Giudice del tribunale di Frosinone l'avv. 
Alessandro Brani attuale giudice del tribunale 
di Benevento; 

Giudice del tribunale di Camerino il Dr. 
Vincenzo Merli attuale procuratore fiscale pres- 
so il tribunale di Ascoli; 

Giudice del tribunale di Benevento l'avv. 
Giovanni Battista Vespasiani attuale giudico 
aggiunto del Tribunale di Frosinone; 

Assessore Legale di Civitarecchia l'avv. 
Alessandro Carnaroli ‘attuale giudice aggiunto 
nel tribunale di Velletri; 

Governatore di Urbania l'avv. Pellegrino 
Pellegrini attuale giudice del tribunale di Ca- 
merino; 

Governatore di Monte Rubbiano il dctt. 
Gaetano Castellotti attuale governatore di Città 
della Pieve; 

Governatore di Corinaldo il dott. Cesare 
Beccarini attuale governatore di Arcevia; 

Governatore idi Arcevia il march. dott. 
€iro Antaldi attuale minutanto nella segreteria 
generale della delegazione di Urbino ; 

Governatore di Fara il dott. Nicola Cor- 
radi attuale vice-governatore di Nettuno ; 

Vice-Governatore di Nettuno il dott. Fran- 


‘Procuratore fiscalè presso il Tribunale di 
Ascoli il dott. Serafino Palermi professore d'I- 
stituzioni legali in quel liceo, ed attuale giudi- 
ce supplente dello stesso tribunale. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 27: 

Di concerto col corpo francese che occu- 
pa la valle di Baidar, nei giorni 10, 11 e 12 
ottobre il generale in capo colle nostre trup- 
pe spinse una riconoscenza nell'alta valle del 
Sciuliù; perciò la seconda divisione fanteria e 
due squadroni cavalleggieri passarono la Cer- 
naia il giorno 10 ed occuparono l'’altipiano 


Fo 


compreso fra questo torrente ed il Sciuliù. 

Nei giorni 11 e 12 la suddetta divisione 
diresse alcuni distaccamenti verso le posizioni 
russe Koraless. 

Il comandante in capo che erasi recato il 
giorno 11 con due battaglioni dell'11 e del 12 
ed un pelottone dei cavalleggieri d' Aosta sul- 
l'altipiano che domina Scialiù ed Aitodor, l’in- 
domani s' inoltrava sino a quest'ultimo villag- 
gio coi due battaglioni della brigata d'Acqui e 
col quarto battaglione bersaglîèri e due pelot- 
toni de’ suddetti cavalleggieri. 

In queste mosse le truppe incontrarono 
gli avamposti cosacchi e quelli della legione 
reco-slava, i quali aprirono il giorno 12 un 
uoco di qualche importanza contro i bersaglie- 
ri ed i cavalleggieri discesi ad Aitodor, men- 
tre la fanteria si rimaneva indietro in riserva. 
Un soldato dei cavalleggieri ebbe in questa cir- 
costanza un braccio rotto da una palla di fu- 
cile, 0 non s'ebbe a déplorare altra perdita. 


cesco De-Santis attuale. governatore supplente 
lodi Recva Sinibalda; ma eri 


sdel, generale in capo, fl giorne 13 
i nostri si riprese posizioni. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Al Salut publigue di Lione viene comuni- 
cata la seguente lettera inviata da Sebastopoli 
a'suoi amici di Terrara da un loro concittadino: 


Sebastopoli il 1 di ottobre 1855. 


Mio caro amico. — Sono ben lieto di dare 
una buona notizia a tutti voi, di cui conosco 
l'amicizia e le prove che me ne avete prodi- 
gato in ogni occasione. Sono stato nominato 
cavaliere della legione di onore. La presa di 
Sebastopoli me l’ha fatta guadagnare. Posso 
oggi farvi il racconto di quel memorabile gior- 
no, in cui francesi, inglesi e piemontesi si so- 
no coperti di gloria. Quanti ostacoli si sono 
dovuti sormontare! quanti pericoli sfldare! qua- 
li fatiche durare! Ma voi lo sapete: io non 
mirava se non ad una sola cosa: un solo de- 
siderio nudriva da per tutto; era quello di me- 
ritare un guiderdone, con cui consolare la po- 
vera mia madre, della quale voi al pari di me 
conoscete l' infelice situazione. 

Ebbene, cari amici. questo pensiero ha ac- 
cresciuto il mio cor questo desiderio, oh! 
lo tengo per fermo, mi ha portato la felicità, 
mi ha protetto dalla mitraglia, dalle palle ne- 
miche ne' più pericolosi incontri, in tutti quei 
sanguinosi combattimenti, ove ho avuto l'ono- 
re di trovarmi; esso ha coronato il mio più 
caro voto. 

Annunziate a mia madre che sul petto del 
figlio risplende la stella de’ valorosi. Senza 
dubbio ne anderà altera; ma conviene soprat- 
tutto che se ne reputi fortunata. Aggiungetele 
dunque ch'io la divido con lei. Riserbo per 
me la croce; mi è preziosa, perchè sono cer- 
to di averla guadagnata facendo il dovere di 
francese e di soldato: cedo ad essa la rendita, 
vale a dire la mia piccola fortuna di 250 fr. 
all’ anno. Povera madre! quante privazioni non 
ha dovuto sostenere! quante fatiche , quante 
afilizioni! Possa almeno dimenticare il passato, 
ed avere una qualche rendita e consolazione 
nei giorni della sua vecchiaia. Fra poco le man- 
derò una procura, colla quale la dichiarerò 
proprietaria assoluta di questo piccolo peculio. 

Ditele eziandio, che la gioia di mio fra- 
tello è stata grandissima, quando gli ho parte- 
cipato il buon uso, che voleva fare del gua- 
dagne che la mia croce mi portava. Mi è sal- 
tato al collo dicendomi: « Fratello, tu sei fe- 
lice nell'avere una croce da presentare a no- 
stra madre. Se anco a me accadesse una tale 
fortuna tà puoi essere persuaso , che sul tuo 
esempio la porrei a mezzo della mia felicità. » 

Che caro fratello! egli è stato meno av- 
venturato di me. Quante volte ho pensato a 
lui in quelle terribili ore, in cui non si sape- 
va chi era vivo, chi era morto! Mentre io mi 
trovava nel bastione dell’ Albero , egli faceva 
sforzi di valore nella torre di Malakoff. Come 
io, pur esso hon ha avuto una gràffiatura: ma 


SELLE 


sens 
i 


non per questo ha lasciate di esporsi. Questa 
volta non ha avuta la croce: ma l'avrà certa- 
mente un altro giorno. 

Caro amico, vi scrivo da Sebastopoli ove 
mi trovo colla mia batteria. Non sono troppo 
mal situato, ve lo giuro. Ognuno si è formato 
un piccolo appartamento, e l'ha adornato di 
que' mobili, che ha potuto trovare. Il mio po- 
sto è abbastanza buono: teugo un letto di acg- 
jou ed un canapè del medesimo legno: abbia. 
mo tavolini, sedie di appoggio, una batterta di 
cucina: per dir tutto in poco una quantità di 
delizie. 

1 russi, i quali si sono rifugiati nell'altra 
parto del porto, tirano ben poco, e di tempo 
in tempo: è una foglia di rose insun buon 
letto; questo non m' impedisce di dormire. Se 
gli obizzi arrivano fino al inio letto, non pos- 
sono danneggiare se non i mobili, di cui mi 
hanno lasciato proprietario. 

Addio: vi abbraccio affettuosissimamente 
insieme a tutti gli altri amici. Spero di, ritro- 
varmi fra voi fra qualche giorno, ed allora vi 
dirò cose maggiori, 


B. MerciER et ANTOINE 4° reggim. 
d'artiglieria, 2° batteria al parco 
d'assedio in Sebastopoli. 


GRAN BRETTAGNA 

Si leggo nel Daily-Newi: 

Il piroscafo Francis Drake, cho è partito da 
Jersey venerdì, reca che ne! momento della sua 
partenza da Saint-Helier un vaporo da guerra 
francese entrava nel porto. Si supponeva fosse 
incaricato d’imbarcare i rifugiati che, per or- 
dine del governatore, doveano lasciare l' isola 
oggi (22). 

Tra Jersey e Guernsey, il Drake vide un 
battello della dogana che inseguiva un navi- 
glio, al cui bordo si credeva stessero alcuni 
individui i quali cercavano di sbarcare a Jersey 
per distribuire scritti incendiari. 


AMERICA 

La Gazzetta Universale d'Augusta pubblica 
una breve statistica della grande confederazio- 
ne degli Stati Uniti di America , dalla quale 
togliamo il seguente prospetto sinottico: 

Popolazione, 24 milioni ( compresi 3 mi- 
lioni di schiavi negli stati meridionali. ) 

Superficie, 3,230,572 miglia quadrate. 

Proprietà immobile e mobile, compreso il 
valore degli schiavi (secondo rilievi fatti nel 
1850, in base ‘alle tasse pagate ) 7,135,780,228 
dollari. 

Tre quinti della popolazione si occupano 
dell'agricoltara, ed estendono la loro coltura 

- sopra 303,078,970 acri. L' assiduità dei colti- 
vatori ha dato a questi terreni collivati (farms) 
un valore di dollari 3,270,733,063 , ossia per 
adequato 10 79 doll. per acro , mentre l’acro 
di terreno boscoso vale soltanto um dollaro. 

H capitale impiegato nelle fabbriche in tut- 
ta l'Unione, è di 330,000,000 di doltari. 

Persone impiegate nelle fabbriche, un mill. 
€50,000. 

Istituti d'istruzione, 100,000. 

Scolari, 4,000,000 (1 sopra 5 degli abi- 
fanti liberi. )— Si trova difficilmente un fanciul- 
lo indigeno dell'età di 10 uoni che non sappia 
leggere e scriverà e non abbia rina togrizione 
bastantemente estesa dello stato di coltura del 
suo paese. 

Giornali, 2,800 che diffondono cinque mi- 
lioni di ese i. + Non vi si.trova profonda 
coltura, mà ‘coltira generale. 

Strade ferta'6, 6 é6Mmpile 0 in costrazioz 
ne, si ento sepri dna Superficie EAAT 
miglia îniglest, é vi è iogato: gt capitale di 
SOBATO0O. Mart: (19 nel di tata 

PEuròpa atrò, ti0f' più “di 19/842 ‘miglia; 

equivalenti sd sud ‘a pitate' di 4,859, 069;000 1ob 
lari, o uu prezzo adequato di 130,300 dollari 


per miglia, mentre fe lindo americane costano 
adequatamento 34,307, cioè 280 per 100 me- 
nu per ogni miglio. } 

Telegrafia, 16,755 miglia inglesi sono con- 
giunte da I nee telegraficlie. Grande ne è l'uso: 
molte volte da Washington a Nuova-York fu- 
rono spediti 700 dispacci in un solo giorno. 
Coll'apparato di Morse vengono comunicate da 
8 a 9mila lettere all'ora. Il prezzo ordinario 
è di 25 centesimi per 10 parole per ogui trat- 
to di 100 miglia. 


NOTIZIE DI QUESTA MATTIVA 


Da Parigi questa mattina abbiamo ricevuti 
i giornali fino al 81 € del Moniteur per via 
straordinaria abbiamo Va stessa data. 

Il Moniteur del 27 fa conoscere che in 
quel giorno partirono da Saint-Cloud per Brus- 
selles le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
Brabante, cui S. M. l'imperatore accompagnò 
fino alla carrozza. 

Lo stesso giornale del 28 annuncia che 
l'Imperatore c l'Imperatrice hanno visitato al 
palazzo dell'esposizione la galleria dell’ Econo- 
mia Domestica. 

Il Moniteur del 30 nella parte officiale pub- 
blica la nomina di alcuni officiali decorati del- 
la croce della lezione di onore ; e nella parte 
non officiale contiene quanto segue: 

Il 15 agosto il bastimento della marina 
imperiale Gurgone celebrava a Messina, ove 
stava ancorato, la festa dell'Imperatore. Il co- 
mandante militare della piazza, quantunque av- 
vertito dal console di Francia e dall'intendeuto 
civile di Messina, si astenne dal conformarsi 
all'uso vigeute fra nazioni amiche, e non al- 
berò la bandiera napoletana. 

Il governo di S. M. mosse lamento di ta- 
le mancanza di cortesia, ed il ministro degli 
affari esteri dol Regno delle Due Sicilie per 
ordine del suo Sovrano ha mandata al ministro 
plenipotenziario di S. M, l'Imperatore a Na- 
poli una nota, che poge fine a questo spia 
vole incidente. Il governo napoletano è di 
cente che il comandante militare di Me 
non abbia deferito all'invito dell'intendente ci- 
vile, e dà le assicurazioni che formali istru- 
zioni impediranno in seguito, che si rinnovi nei 
porti del Regno delle Due Sicilie l'emissione, 
che provocò i giusti lamenti dell'Imperatore. 

Una corrispondenza privata del Corriere 
delle Alpi da Parigi 29 ottobre, dice cho il 
generale Canrobert partito per Stocolma deve 
avere una missione ben diversa da quella in- 
dicata dal Constifutionnel, che ha detto sia an- 
dato a portare le insegno della legione di ono- 
re al re di Svezia. 

Gente bene informata pretende che si trat- 
ta della completa adesione della Svezia all’al- 
leanza occidentale. 

Secondo i Giornali selgi, la missione del 
generale Canrobert avrebhe per iscopo di de- 
terminaro il re di Svezia a permettere alle 
flotte alleate di svernare nci porti di Svezia, 

Il Zimes annuncia che il generale Codrin- 
gton è definitivamente nominato generale co- 
mandante l'esercito inglese in Crimea in vece 
del generale Simpson. 

Il Giornale di Dresda assicura che l'Aus 
stria si preparaya agi inviare nel Basso Danu- 
bio un rinforzo di25,000-uomini. 

A cagione del prezzo elevato della carne, 
il ministro della guerra di Francia, giustamente 
preoceupato del nutrimento dello truppe, ha 
deciso, che dovunque il prezzo della carne. ol- 
trepassi un frano» per. chilogrammo, l'ecceden» 
te sarà -a ‘carico; del bilancio della guerra, 

vAbbitme»:di; Gostantinopoli 23 ottobre, che 
laiTurehia forgiato; campo diriserva di,30 mila 
nomiffi. L afidi Sinirne è stato ammonito. 
per da pubbliegtidhe di tià: sarticalo contra Îs Gre- 
cia. Omer pascià sutébbe partito per T' interno 


dell'Asia, e l'avariguardia del suo esercito niir- 
cerchbe verso Dorabat. 

I russi invastiscono sempre Kars, non haa- 
no operato alcun morimento. Il priucipe Stira 
bey di Valacchia è gravemento ammalato. 

Secondo la Gazzetta di Vienna e sobborghi 
trovansi attualmente a fronte dei rassi sui tea- 
tri della guerra di Asia e di Europa 274,000 
uemini così divisi: 

A Kars Wassif pascià e Williams con 
18,000. 

In Erzerum Woly ed Hafiz pascià con 
12,000. 

In ‘Trebisonda Selim pascià con 8,000. 

Sulle due rive della Cernaia il grosso del- 
l'esercito occidentale con 95,000. 

In Eupatoria il generale d' Allonville con 
60,000, 

In Kertsch il general Vivian con 16,006. 

In Kinburn il generale Bazaine con 12,000, 

Riserva a Maslak 10,000. 

Il gen. Williams è stato decorato dell'or- 
dine del Bagno; e nel suo rapporto sull'attac- 
co di Kars dice ehe i russi morti sono stati 
soltanto 2500, il duppio i feriti. 

Abbiamo da Francoforte 25 ottobre, che 
S. E. il sig. barone di Brunnow, tenente ge- 
nerale e consigliere intimo effettivo di S. M. 
l'imperatore delle Russie, rimise il 25 nelle 
mani del sig. barone di Prokesch-Osten, invia- 
to di Austria, presidente della Dieta, le lette- 
re che lo accreditano quale inviato straordina- 
rio e ministre plenipotenziario russo presso la 
Confederazione germanica. 

Il Moniteur di Parigi ha da una sua cor- 
rispondenza officiale di Atene 20 ottobre, che 
il ministero greco è completato colla nomina 
del sig. Condostaylos a ministro delle finanze, 
o del sig. Cristopoulos a ministro dell’ istruzio- 
ne pubblica. 

In tale corrispondenza troviamo ancora che 
una nuova banda di briganti si è presentata 
nelle provincie, che finora non furono mole- 
stato. I due banditi presi dai francesi, e che 
facevano parte della handa, che prese in ostag- 
gio il capitano francese ora liberato, hanno 
confessato, che avevano per mandato di assas- 
sinare il generale Kalergis ministro dimissio- 
nario, 

Abbiamo da Madrid i giornali del 26. 

S. M. il re ha ricevuto un calcio dal ca- 
vallo, che montava, onde ne ha avuta una con- 
tusione forte con piccola ferita. Il che le ha 
portato una commozione cerebrale. Dopo di es- 
sere stato salassato, il re stava assai meglio: il 
che ha servito a tranquillizzare molto la re- 
gina assai preoccupata per questo incidente. 

— Il Giornale officiale del regno delle due 
Sicilie contiene il decreto, col quale il com- 
mendatore Orazio Mazza, conservando grado e 
soldo di direttore, è nominato consultore pres- 
so la consulta dei reali domiat di qua del 
Faro. 

Torino 31 Octobre. 


Per r. decreto, in data dei 28 ottobre 
1855, dal r. castello di PoHenzo, il conte Ca- 
millo Benso di Cavour, presidente del cansi- 
glio dei ministri, ministro delle finanze, venne 
incaricato delle funzioni di ministro dei lavori 
pubblici durante la temporanea assenza del 
commendatore Pietro Paleocapa, 

— Fra pochi giorni arriveranito a Genò- 
va alcuni de'cannoni russi i a Sebestopoli. 

— La partenza di S. M. il Re alla volta 
di Parigi è fissata pel giorno 20 novembre. 

Il viaggio si farà da Torino a Genova, 
donde un r. piroscafo condurrà S. M. a Mar- 
siglia. Fu-preferita la via di Genova a quel- 
la del Moncenisio, stante la stagione invernale. 

Parigi 31 Ottobre. 

T Moniteur del)29 ottohra annunzia che 
nel giorna presedente.S. M.. l'imperatore ri- 
cevette a Saint Cloud: ‘i seguenti diplomatici 


esteri: sfatigli preseni 
pistri, cioè: 
. H baroa Vea 


esteri di Sassonia ; 
Il generale Wil 

S. M. il re di Prus 
E il conte dA 
sciatore d'Austria a 
_—= Il suddetto 


bante, le dimostrazic 
tia cambiatesi fra le 
RR. durante il loro 
no stata fa fedele 

che animano i due 

La Francia e i 
origine, per lingua, 
sî. Oggi le due nazi 
dei lorg sovrani. M 
mente contribuire a 
due popoli ed a fac 
to queste cordiali ra 
gnanti. 

— Lo stesso g 
zia già data della pa 
bert, aiutante di ca 
Stocolma. 

— Scrivono da 

Il generale di di 
loup-Laubat è giunt 
compagnato da' due 

— ll generale 
dei 29: 

Dopo dimostrazi 
nella direzione di Si 
nato ieri nella piazza 

1 dispacci di N 
flotta nei dintorni d 


mane il quadro dell. 
mo dello zucchero di 
ciamento della campa 
luogo dal primo settq 
stesso mese. Ottanta 
attività, come all’ epo] 
no scorso; ne riman 
se hanno ancora de; 
Le quantità fub 
393 chilogrammi. 
457,503 chilogramm 
Il consumo dell 
mente dalle fabbrich 
zini di deposito, asc 
mi. Questa cifra dà 


Sui residui in fl 
che formano un tota 


milioni di chilogram 
— Il ministero 
to al porto di Roche 


difficoltà dei tempi c 
— Gli a di 
all'Havre ed a Roue 
Haure, entrarono nel 
ti 105,358 ettolitri, 
farina. 
Oltra ciò si 
ni dagli Stati-Un 


Il visconte Vilai 
fari esteri, partì il 2 


esferi sfatigli presentati dai loro respeltivi mi 
pistri, cioè: 

- Hl baroa Von der Pfordten, ministro de 
gli affari esteri e presidente del consiglio del 
radi Baviera; 

Il barone de Beust, ministro degli affirà 
esteri di Sassonia ; 

Il generale Willisen, aiutante di campo di 
Ss. M. il re di Prussia; 

E il conte d'Appony, figlio del già amba- 
sciatore d'Austria a Parigi, 

-—— Il suddetto foglio ha l’articole che se- 

ue? 
i K'accoglienza fatta dall'imperatore e dal- 
l imperatrice al duca e alla duchessa di Bra- 
bante, le dimostrazioni di fiducia e di simpa- 
tia cambiatesi fra le LL. MM. e le LL. AA. 
RR. durante il loro soggiorno in Francia, so- 
no state la fedele espressione dei sentîmenti 
che animano i due paesi. 

La Francia e il Belgio sono sorelle per 
origine, per lingua, per costumi e per intores- 
si. Oggi le due nazioni intendono ciò al pari 
dei lorg sovrani. Ma nulla potrebbe maggior- 
mente contribuire a restringere l'unione dei 
due popoli ed a facilitare i loro rapporti quan- 
to queste cordiali relazioni fra le famiglie re- 
gnaati. 

— Lo stesso giornale conferma la noti- 
zia già data della partenza del general Canro- 
bert, aiutante di campa dell’ imperatore, per 
Stocolma. 

— Scrivono da Marsiglia il 27: 

Il generale di divisione conte di Chasse- 
loup-Laubat è giunto stamane a Marsiglia, ac- 
compagnato da' due suoi aiutanti di campo. 

— Il generale Gortschakoff scrive in data 
dei 29: 

Dopo dimostrazioni dirette da Eupatoria 
nella direzione di Simferopoli il nemico è tor- 
nato ieri nella piazza. 

1 dispacci di Nicolaiew annunciano che la 
flotta nei dintorni di Kinburn è ridotta a 60 
vele. 

— Ea direzione generale delle dogane e 
delle contribueioni indirette, ha pubblicato sta- 
mane il quadro della produzione e del consu- 
mo dello zucchero di Barbabietole, dal comin- 
ciamenta della campagna 1855-56 , che ebbe 
luogo dal primo settembre sino alla fine dello 
stesso mese. Ottantaciaque fabbriche sono in 
attività, come all’epoca corrispondente dell’an- 
no scorso; ne rimangono 138 inattive, ma es- 
se hanno ancora degli zuccheri in carico. 

Le quantità fabbricate rappresentano 855, 
393 chilogrammi. questo un aumento di 
457,503 chitogrammi. 

Il consumo delle quantità uscite diretta 
mente dalle fabbriche o provenienti dai magaz- 
zini di deposito, ascende a 472,431 chilogram- 
mi. Questa cifra dà a conoscere una riduzione 
di 6 milioni e mezzo di chilogrammi, sulle 
quantità poste in commercio all'epoca stessa. 

Sui residui in fabbrica ed in magazzino, 
che formano un totale di 3 milioni di chilo- 
grammi, vi è una diminuzione di oltre a 11 
milioni di chilogrammi. 

— Il ministero della marina ha prescrit- 
to al porto di Rochefort grandi lavori di co- 
struzione è d'armamento che assienrano a quel- 
la popolazione marittima, commerciale ed in- 
dustriale merri certi di sussistenza in. tante 
difficoltà dei tempi che corrono. 

— Gli arrivi di grano. sono. considerevoli 
all'Havre ed a Rouen. Secondo if Courrier. du 
Havre, entrarono nel primo, dei detti due por- 
ti 105,358 ettolitri , tanto. di frumento che in 
farina. hai 6 

Oltre ciò si aspettana inaportanti spedizio- 
ni dagli Stati-Uniti. i ; 


BELGIO... ....... i 
Il visconte Vilain XIV; ministro degli af 
fari esteri, partì: il-27 per Parigi;,; 
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Loxpra 29 Ottobre. 

Con decreto det 2 ottobre il generale 
La Marmora è nominato membro onorario del- 
la 8 divisione militare della 1 classe degli uf- 
fiziali dell'Ordine del Bagno. 

— Il conte e la captessa di Persigoy so- 
no andati alla campagna di lord Palmorston 
per qualche giorno. 

—- La regina ha incaricato lord Montea- 

gle de Brandon, lord Perstom e John Gelli- 
brand di studiare Ja questione dell’interdizione 
del sistema decimate nella moneta inglese. 
. 7° Tatti i reggimonti inglesi che erano 
in Crimea alla presa di Sebastopoli, porteran- 
no sulla bandiera la parola Sehastopoli 1855 ; 
o ne reggimenti che non hanno bandiera , i 
soldati porteranno l' iscrizione suiì berretti e 
sui caschi, è 

— La Gazzetta di Londra pubblica molte 
nomine d'uffizia'i nell'esercito inglese’, nel con- 
tingente turco, nella legione tedesca, 

— Sir Carlo Napier, candidato nel luogo 
di Southwark per il parlamento, fece un di- 
scorso, dove ripeteva le sue lagnanze contro 
sir J. Graham, e finì dichiarandosi partigiano 
di una guerra energica, di lord Palmerston, 
dell'estensione del suffragio e della riforma 
amministrativa, 

— Il Times dice che pare Londra sia mi- 
nacciata pel giorno 28 del rinnovamento dei 
tumulti d'Hyde Park. 

Bisogna, egli dice, impedire a qualunque 
costo che si formi l'abitudine di radunarsi la 
domenica a Hyde Park coll'unico scopo d'in- 
quietare la polizia. Gli è tempo che questo 
nuovo episodio della vita a Londra sia abolito, 
ovvero Hyde Park alla domenica diverrà un 
luogo di disordine. 

Ni invitiamo le persone che potrebbero 
aver desiderio di visitare domani il parco ad 
astenersene, onde non far numero. ] pertur- 
batori nulla possono fare senza la folla. Biso- 
gna lasciarla questa gentaglia faccia a faccia 
colla polizia, che saprà vincerla facilmente. 

Maprio 27 Ottobre. 

La fazione di ‘Tarragona è distrutta: il suo 
capo è stato fatto prigioniero. Il governo ha 
comunicato alle Cortes un progette di legge 
relativo alla sovvenzione dei teatri. Il colèra 
diminuisce in modo notevole. 

3 Bsrtino 30 Qisobre. 

È stata ratificatà' la convenzione telegra- 
fica de 29 giugno tra la Prussia, l'Unione te- 
desca e la Russia, ed entrerà in vigore do- 
mani, 

— Si conferma che la difesa di Nicola- 
iell'è affidata al generale Tottleben. 

Secondo i giornali tedeschi, la Russia è 
pronta a fare sforzi inauditi per continuare la 
guerra. 

ConisBERGA 29 Ottobre. 

Un imperiale manifesto russo ordina una 
nuova leva di 10 uomini per mille in tutte le 
provincie dell'impero, eccettuati i governamenti 
di Pekow, Paltava, Tschernigoff, Charkoff, Kka- 
terinoslaw, Cherson e Tauride. 

— La Gazzetta di Mosca contiene una ci 
colare diramata ai rappresen'enti della nobiltà, 
nella quale è ordinato, in furza di una dichia- 
razione dello czar, che tutti i privilegi nobi- 
liari trasmessi per eredità sono conservati alla 
nobiltà in tatta la loro integrità. 

Vienna 2@ Ottobrs. 

Leggiamo nel Corrier® Zaliano: 

Lo notizie pervenute dalla Crimea ne fan- 
no sapere, che stante le pioggie autunnali su- 
hsatrate al magnifico tempo, di cui si ebbe a 
godere finora in quella penisola, il comandan- 
te in capo le forze alleate ,. maresciallo Pelis- 
sier. dispose di far ritijare nei quartieri d'in- 
verno le sue truppe; disponendo in guisa, che 
si.possano in qualuague: evento... mantenere. .le. 
conmulcazioni.frs:.il corpo: princi Bd. epr. 
pistagcati di, Lnppe names ifesa. di. vari 


passi forti e di gole, che aprono adito al Bel- 
bek, non fungi dal quale trovasi l' acca 
mento del principe Gortschakoff. Iafrattanto che 
le truppe francesi vanno occupando i loro quar- 
tieri d'inverno, tutte le forze disponibili ven- 
gono inviate ad Eupatoria, rimanendo nel cam- 
po suddetto quelle soltanto che si mostrano 
indispensabili per poter mantenersi con succes- 
so sulla difensiva. Il grosso dell’ armata ‘russa 
continua a tenere l'altipiano del Belbek , 
alla cui sorgente stà il campo del general Li-. 
prandi; mella valle superiore di Baidar.trovan- 
si poi le truppe russe, comandate dal tenente 
generale de Wrangel. 


RUSSIA 

Dispaccio telegrafico di Nicolaieff spedito 
d'ordine dell'imperatore, e registrate nell’Inva- 
lido russo: È 

17 attobre 

Stante la situazione della fortezza di Kin- 
burn, che sta all'estrema puata della freccia di 
tal nome, sulla sinistra sponda del Liman, del 
Dnieper e all'entrata stessa di questo Lian, 
le comunicazioni di Nicolaieff con questa for- 
tezza non banno luogo che dal lato di Oicha-. 
kog, e sono praticate col mezzo di scialuppe 
a remi, ed un telegrafo ottico marino stabilito: 
a Otcakoff. 

All'apparire dei bastimenti nemici nel Li- 
man, le comunicazioni dirette, per acqua con 
Kinburn cessarono. Da tutti i ragguagli avati 
d'Otchakoff per mezzo di questo telegrafo ieri 
ed oggi, risulta: che la fortezza di Kiobura 
dopo aver sostenuto il 15 un violento canno- 
ueggiamento e bombardamento delle scialuppe 
cannoniere, bumbarde e fregate a vapore an- 
corate nel Liman, ha risposto da sua parte con 
un fuoco vivo e ben diretto. Sul far della not- 
te il fuoco cessò da ambe le parti. Icri, 16, 
fu ripreso e continuato tutto il giorno, ma con 
minor calore, 

Questa mattina, 17, a 9 ore; undici altrè 
fragate a vapore e un vascello di linea. dì 90 
cannoni raggiunsero i bastimenti che già si tro- 
vavano nel Liman, e tutti unili cominciarono 
il fuoco orizzontale e verticale il più violento, 
e a cai il rimanente della flotta nemica si è 
unito dalla parte del mare. 

Questo fuoco d'inferno ha continuatò fino 
ad un'ora e mezzo dopo meztodì. ' 

Allora la fortezza, nel di cui interno tutti 
gli edilizi erano in fiamme,. cessò di tirare, ell 
il nemico del pari; a tre ore si vide ue 
scialuppe con bandiera parlamentare avvicinars 
si alla fortezza, in cui una mezz'ora dopo en= 
trarono delle truppe nemiche di quelle che era- 
no sbarcate. 7 Ù 

Dopo ciò i bastimenti ancorati nel Liman 
hanno virato dal lato di Otchakoff e della bat- 
teria Nicolas situata sulla riva opposta, ma fino 
a questa sera nom. ayeva ancora ricominviato 
il fuoco. 4 ' 

— Leggiamo nel Corriere Italiano: — 3 

Sulla distrazione d' Otchakoff di. cui eb: 
be a parlare anche il nostro corrispondénte da 
Qdessa nella sua lettera portante la dala 18 
ottobre, e pubblicata nel nostro numero. di les 
ri, veniamo a rilevare col mezzo di un dispac! 
cio russo, che i moscoviti. non distrussero tuta 
ta la fortezza, ma soltanto la parte. meridionas 
le. Facciamo. seguire qui appresso. il dispaccia 
rasso in proposito: 

Nikolaieff 18 ottobre, 9 ore e mezza di 
sera. . 
La batteria Nicolò, collocata alta fice del 
Duieper-Liman alla riva destra sul basso orlo 
del promontorio e separata dalla fortezza di 
Otehakoff situata sull’altura, sarebbe inutilmen- 
te stata. esposta, ad inevitabile distruzione; se 
le navi nemiche l'avessero bombardata e per: 
ciò la femmo sultare. in. aria alle sei di matti- 
na. dopa, che;.n' era. sortita la guarnigione. Al- 
le, 8 del, mattino èscì da Liman una pirofrega- 


ma dieci vapori e sei 
cannoniere penetrarono più addentro nel Liman. 
Alle due pomeridiane si staccarono due vascelli 
di linea di 80 90 cannoni dalla flotta e disce- 
sero il loro corso nella direzione di Otscha- 
koff. — Non seguì nessun fatto nè sul mare o 
nel Liman, nè sulla lingua di terra a Kioburn. 

— Il Nord reca notizie da Arcangelo, in 
data del 1 ottobre, comunicategli da Stocolma. 

Dal 25 settembre in poi non era più com- 
parso alcun vascello da guerra dinanzi Arcan- 
gelo; fin a quel giorno osservavansi ancora due 
corvette inglesi ancorate vicino all'isola Morscho- 
wetz, nella parte settentrionale del mar Bian- 
co; gli altri legni della squadra da blocco che 
stavano di là dal capo Adler (Orlow Noss) eran- 
si avviati verso Wardochus, il primo porto del- 
la Norvegia, nelle cui circostanze, giusta l’ul- 
time notizie, erano giunti, e dove, come cre- 
desi, rimarranno fino a tanto che la stagione 
lo permetterà loro. 

Opgssa 25 Ottobre. 

La notizia del viaggio di Sua Maestà l'im- 
peratore alla volta di Elisabethgrad fu infon- 
data; esso non abbandonò Nikolaieft. Viensi a 
rilevare che non ha guari navi nemiche pene- 
trarono fino nelle vicinanze di Cherson e Ni- 
kolaiefT. 

IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Constantinople annunzia con 
calde parole di cordoglio la morte del gene- 
rale sardo Montevecchio e dà notizia de' suoi 
altimi momenti. Come si rammenta, una palla 
gli aveva perforato il polmone sinistro, e solo 
pet un prodigio, rimasto inesplicabile alla 
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scienza stessa, gli fu dato sopravvivere sì lun- 
gamente ad una ferita mortale. Gli ultimi istan- 
ti del generale furono molto commoventi. Sin 
dal giorno prima, egli aveva cessato di parla- 
re, e i gesti che faceva agli astanti destarono 
a lui dintorno il più profondo dolore. Presen- 
tendo prossimo il suo fine, egli fece le sue 
estreme disposizioni con un sangue freddo che 
l'abbandonò solo colla vita. Fece mediante se- 
gni i suoi ultimi legati, e spirò colla calma 
d'un eroe. 

Il generale La Marmora annunziò la sua 
morte in un ordine del giorno all'esercito, in 
cui rende eloquente omaggio alla perizia ed 
all'intrepidezza del general Montevecchio. Le 
sue esequie ebbero luogo il 13, in mezzo a 
tutto l’esercito sardo. Anche gli eserciti allea- 
ti si eran fatti rappreggolare alla mesta ceri- 
monia, 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
“giunto nelle ore pomeridiane di ferl. 
Torino 4 Novembre. 


Un rapporto del maresciallo Pelissier del 
2 contiene quanto segue: 

Il giorno 27 il generale Allonville con 24 
battaglioni, 38 squadroni e 86 pezzi di can- 
noni, essendosi avanzato fino a Tchobatar, sul- 
a via di Simferopoli, ha trovato i russi sulla 
riva opposta dietro trinceramenti difesi da 
36 pezzi di cannone. Furono infruttosamen- 
te rinnovati i tentativi di impegnare uno scon- 


tro. La difficoltà dell'acqua e dei fora 
deciso il ritorno il 29 Îa Eupatoria, feta 
russi hanno abbandonato i dintorni a grande 
distanza. 
Parigi A. —3 per 100, chiuso a 64 
44 per cento, chiuso a 90,30. da 
Consolidato inglese 88 —. 


BORSA. 


Vienna 30 Ottobre. 
Cinque per 0/0. «+ D. 755/46 L.m 48 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 41/4 L. 66 48 
Pezzi da 20 o. ag. per 0/9. D. 44 34 Le 
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SOGIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


A forma del disposto nell'assemblea generale degli 
azionisti tenuta in Londra il 17 decorso ottobre, nell'of. 
ficio dell'amministrazione in Roma piazza Aracoeli n. 47 
verrà pagato il cupone n. 3 dalle (4 antim. alle2 pom. 
di ciascun giorno eccettuato le feste. 


————- 
ALMANACCO DI GOTHA PER L'ANNO 1856 


Come ancora un copioso assortimento di 
altri Almanacci francesi; trovansi vendibili nel- 
la libreria di 


GIOVANNI GALLARINI 
In piazza di Monte Citorio num. 19 al 33 


SHERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro non ridotto 
alla T'emperat. di OK 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Direzione Stato 


Umidità | —det vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid. 
3 Novembre | = 3 pomerid, 

» 9 pomerid. 

Ore 7 antimerid. 


1 Norembre | » 3 pomerid. 
»_9 pomerid. 


83,0 I F Nur. sp 
80,7 $- Nur. sp. 
82,0 3 d Nuvoloso 
82,0 È Nur. sp. 
88,3 . Nur. sp. 
KDE] È Ser. nur. sp. 


Dallo ore 9 pomer. del ® Novembre, Gino ae oro ® pomer. del 8 dewe 
Temperat. mass. + 19,7. —1Temperai. min + 0,0. 

Dallo ore 9 pomer. del 3 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 4 detto 
Temperat. mass. + 19,1. —Temporat. mio. + 85. 


Barometro 
in Termometro| 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Città 


Umidità 


Stato del cielo 


e Termometrografo Vento 
in Pas 


direzione 


cieto scoperto | massimo | minimo | @ forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


e SS» 


Ieri mattina 
ewone recossi alla 
sistere assieme al 
sa di requie pei del 
pontificata da Sua 
dinale Cagiano de 
Frascati. 


NOTIZI 


Il giorno 15 
episcopale residenza 
Ruig, Vescovo di B 
a Llivia, diocesi «dl 
del 1763, fu eletto 
5 dicembre 1828 e 
dell'anno 1829. 


Ieri mattina ci 
conforti della nostra 
di vivere dopo una 
cav. Tercaziano Mor 
della Segreteria di S 

Questo antico e 
pel sincero e costan 
Sede, come per lo 
dliossi di adempiere 
di sè memoria onord 


Ieri mattina purg 
Romana Università. 
si recarono nell'aula 


Roma.......| 760. 0 15. 6 49 o) 16. 0 
5 Novem. <Ancona.... 
Bologna... 


85. 0 1 | Pioggia 1. 
2 


753. 9 11.8 76 13.1 7.9 1 | Pioggia 923. 


761. 0| 17.5 46 5 20.2 | 13.7 
1 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 


A forma della sentenza enanata dal 
l'Eccmo Tribunale Cirilo di Rieti nell'u- 
dienza del 25 aprile 1854 debitamente re- 
dotta il 40 maggio detto anno, e registrata 
in Rieti il di +! maggio sud. al vol. 32 
giudiz..fog. 5 e legalmeate notificata il 2 
giugno successivo , nel giorno (0 no- 
vemb.1855 alle ore 42 morid. nella Cancel- 
leria del Tr b. Civ. di Rieti posta nel pa- 
lazzo comunale fi procederà mediante 
pubblico incanto alla vendita del sottode- 
scritto fondo pignorato a danno del sig. 
Paolo Turchetti di Stipes, ad istanza dei 
conjugi sig. Cardarelli di s. Giacomo , 
per. l'effetto sotto 
si effettuò negli 


cu- 

ore risultante dalla perizia 

le aurnentato però dai decimi vo- 

leggo. Ogni oblatore dovrà ani- 

formarsi al capitolato in atti esistente » 
ed a quanto si dispone dalle vig. leggi. 


Descrizione del Fondo 


Macchia divisa in tre quand] apper- 
ramenti mediante il fosso denominato di 


Costagentile, che lo attraversa da mezzo 
giorno a tramontana, e la strada che con- 
duce a stipes. Confina il med. a levanto 
col ccio che scarica le acque nel fos- 
s0 Pisciaolio , a ponente col fiume Tu- 
rano, a tramontana col fosso detto di Ma- 
rangone , a mezzo giorno coi beni una 
volta di Pietro Turchetti, ora del debitore 
pignorato, e di Elena Turchetti. Esso è 
della estenzione di tavole 436 90 corri- 
spondenti secondo la misura locale a rub- 
bia 36 e coppe cinque e mezza ed ha i 
seg. vocaboli—Trardemara , Cese, Pozzo 
Arcangelo, Costagentile, Cesa Pianangeli, 
@ Pantano. Anticamente questo fondo era 
bosco da frutto, ora è diviso nel modo 
seguente. 

Bosco da frutto tavole 363 49—Semi- 
nativo antico vocabolo Pianangeli tavo- 
le 12 55—Seminativo buono verso il fiy- 
me Turano tavole 5 25 — Seminativo in- 
fimo suscettibile di sostenere la coltiva 
zione del, grano per diversi anni Lay, 
Resiluo fon più snscettibile di coltu 
@ considerato a solo pascolo tav. 25 94 * 


C. Raccuini Proo. 


Tersa esperimento. 
VENDITÀ GIUDIZIALE 
Ad istanza del sig. Domenico cava- 
lier Masotti negoz rappr. dal soltoser. 
oe. 


In virtà di una sontenza emanata 
dall' Eccmo trib. civ. di Roma sccondo 
turno uell’udienza del 25 maggio 4855 
spedita per gli atti Ruggieri notificata eo. 
la quale ordina la vendita giudiziale del- 
l'immobile qui appiè descritto, ed in se- 
guito della produzione prescritta dal $ 1303 

+edel vig. reg. leg. e giud. effettuata li 49 
luglio 4855 aj faso. della causa num. 227 
dell'anno 1855 

Nel giorno di mercoldì (4 nov. (855 
alle ore 40 antim. nella pubblica deposi- 
teria Urbana posta in via dell’ Impresa 
vecchia num. 21 col mezzo del pubblico 
incanto si effettuerà alla vendita giudi- 
ziale del quì appiò descritto bene immo- 
bile, il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto sarà a forma della perizia re- 
dalta dal perito eletto dall’ Eccmo trib. 
sig. Luigi Morelli prodotta. 

Indicazione del Fondo 
‘erreno vignato con pochi alberi di 

Ù i nel territorio -di Givita Lavi- 

nia in vocabolo Basso della Corte della 
. capacità superficiale di rubbio uno circa 
so. 584 19 


Gio. Batt. Roseo Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Si deduce. a notizia, che sotto Il gior- 
mo 2 corr. è stata emes: ichiarazione 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


innanzi il trib. civ. di Roma in primo 
turno dalla signora Lucia, e Teresa Pa- 
fernostri di astensione alla eredità della 
loro defonta genitrice Maria Atteni , e 
ciò per ogni effetto di ragione ec. 

Fil. Delluca Pros. 


Nella cancelleria del trib. civile di 
Frosinone 5 ottobre passato la sig. Cate- 
rina Rossi ha dichiarato di astenersi dalla 
eredità di Luigi Rossi suo padre defunto 
intestato in Roccagorga onde ee. 

Filippo Tuccimei Pros. 


Sabato (0 nov. corrente alle ora 0 
antemer, in punto si procederà sotto tut- 
te le riservo di ragione, e per gli atti del 
sottoscritto Notaro all’ Inventario delta 
eredità della bo: me: Andrea Ridolfi mor- 
to in Roma con testamento li 2 corrento 
novembre nella camera abitata dal sunno- 
minato defunto ed- esistenti nell’ ultimo 
piano della casa posta in via di Campo 
Marzo n. 8 lett. D. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, od a forma del $ 4543 

oi 


og. 
5 nov. 4855 
Angelo Monti Not. del Vicariato di 
Roma. 
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ROMA 6 Novembre. 


Ieri mattina la Santità" pi Nostro Si- 
exore recossi alla Cappella Sistina per as- 
sistere assieme al Sacro Collegio alla Mes- 
sa di requie pei defunti Cardinali di S.R.C., 
pontificata da Sua Emza Ra il sig. Car- 
dinale Casiano de Azevedo , Vescovo di 
Frascati. 

NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 15 ottobre moriva nella sua 
episcopale residenza Monsig. Giacomo Fort y 
Ruig, Vescovo di Barbastro nella Spagna. Nato 
a Llivia, diocesi di Urgel, il primo gennaio 
del 1763, fu eletto Vescovo nel Concistoro del 
5 dicembre 1828 e consacrato agli 8 marzo 
dell'anno 1829. 


Ieri mattina circa le ore 9, munito dei 
conforti della nostra SSima Religione, è cessato 
di vivere dopo una breve e penosa malattia il 
cav. Terenziano Moreschi Minutante onorario 
della Segreteria di Stato. 

Questo antico ed instancabile impiegato sì 
pel sincero e costante attaccamento, alla Santa 
Sede, come per lo zelo con cui sompre stu- 
iliossi di adempiere al suo uffivio. ha lasciato 
di sè memoria onorevole. 

Teri mattina pure ebbe luogo l'apertura della 
Romana Università. Dopo la Messa i professori 
si recarono nell’aula massima, ed il sig. avv. 
Filippo Gioazzini, professore di testo civile, les- 
se una dotta orazione inaugurale degli stadì. 


STATI ITALIANI 


GRAN-PBUCATO DI TOSCANA 
Firenze 2 Novembre. 
Ul Monitore pubblica il prospetto dei casi 
li cholera asiatico, verificati in Toscana dal 
febbraio ai 31 delle scorso ottobre, e sono : 
Casi, ,49,018, morti, 25,941. 


MALTA 31 Ottobre. 

Domenica è arrivato il vapore inglese Pa- 
cific (trasporto) da Gravesend e Gibilterra con 
un carico di artefici per l'esercito inglese com- 
posto di 500 uomini e più gli ufficiali loro, o 
ripartì lanedì per la Crimea. 

— Il vapore del governo tunesino . Begi 
giunto sabato da Tunesi, con a bordo Bifaat 
bey, che vien di ritorno dall'incarico del sul- 
tano di rimettere l'investitura al nuovo bei di 
Tunesi, proseguì domesica per Costantinopoli. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Un ingegnere francese, il sig. Ferdinando 
Bouquiè, ba proposte di presciugare in men di 
due mesi il porto di Sebastopoli. Secondo il 
suo progetto, si potrebbe costruire fra il forte 
Nicola e il forte Alessandro, vale 'a dire all'in- 
gresso della rada, moa diga per contenere le 
acque del mare, ed adoperare la forza motrice 


dei vapori dello squadre ‘alleate por. prosciuga- 
re il porto. Di tal modo potrebbesi estrarre fa- 
cilmente il materiale, c riporre a galla i legni 
mandati a picco che hanno un valore conside- 
revole. Questa operazione, che pare a prima 
giunta gigantesca, è in sostanza assai semplice. 
Supponendo cha l'area del porto di Sebastopoli 
sia di 560,000 metri, e 10 metri la media 
della sua profondità basterebbe cavare per pro- 
sciugarne 56 milioni di metri cubici di acqua, 
e potrebbesi utilizzare a tal uopo la forza di 
12,000 cavalli, di cui dispone la squadra al- 
leata per mettere in moto un sistema di pom- 
pe aspiranti. Un lavoro analogo , il prosciuga- 
mento del mare d'Hariem, fu effettuato non ha 
guari con mezzi molto men poderosi. La su- 
perficie del lago d'Harlem era di 18,000 etta- 
ri, e la sua profondità, mediana di 3 metri e 21 
centimetri. La quantità d'acqua cui fu bisogno 
estrarre, annoverando le acque piovane e le fil- 
trazioni, fu di 830 milioni di metri cubici. Que- 
sto prosciugamento fu faîto in venti mesi per 
mezzo di tre macchine a vapore della forza riu- 
nita di 1,100 cavalli. Da ciò si arguisce che 
l’essiccamento del porto di Sebastopoli potreb- 
be effettuarsi in poche settimane, e il valore 
della squadra russa sòfbiacrsavi compenserebbe 
la spesa. 
GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 27 Ottobre. 

Il governo inglese ha preso un provvedi- 
mento amministrativo della magi;ior importan- 
za, per la condizione degli ufficiali del suo eser- 
cito e quella delle loro famiglie. Esso ha per 
iscopo di surrogare al sistema delle pensioni 
per le vedove ed i figli uccisi il sistema di 
un'indennità fissa ed una yolta tanto. Si sa che 
la maggior parte dei gradi nell'esercito inglese 
sono cariche appartenenti ai titolari, ch' essi 
hanno comprate e che possono vendere. Le in- 
dennità alle famiglie sono in queste proporzio- 
ni: Per un luogotenente colonnello di cavalle- 
ria 174,375 franchi; di fanteria 112,500; un 
maggiore 114,375 ed 80,000; un capitano 
80,625 e 45,000; un luogotenente 29,780 e 
17,500 ; un alfiere 21,000 e 11,250. Questo 
provvedimento ha un effetto retroattivo fino al 
giorno della dichiarazione di guerra alla Russia, 
e le famiglie che godono ora pensioni potranno 
cambiarle coll’indenn 

— Ecco il dispaccio del brigadiere gene- 
rale Williams pubblicato dalla Gazz: di Londra: 

Kars 29 settembre, 

Milord. Ho l'onore d'informarvi che il gen. 
Murawiel, col grosso della sua armata, stamat- 
tina all'alba ha attaccata la nostra posizione 
trincierata sulle alture, al di sopra di Kars e 
dall'altra parte del fiume, 

La battaglia ha durato quasi sette ore sen- 
za neppure un momento d' interruzione. Alla 
fine il nemico è stato respinto nel maggiore 
disordine, con una perdita’ di 2,509 morti e gir- 
ca due volte tanti feriti, che per la maggior 
parte sono stati portati via dal nemico nella sua 
ritirata; più di 4000 fucili rimasero sul campo. 

Può V. S., senza che io glie ne faccia la 
descrizione, figurarsi la risolutezza degli assali- 


tori, e l’ indomabile coraggio delle truppe che. 


Martedì 6 Novembre 


Dr questo giomale sono offici 

richieste e le ; 
ima date 
is 20 do. Butte le calo cho Kan, 
Dig giodiniari i pubflichera ue diggzta 


” 
-_® 


hanno difese per tante ore queste posizioni. 1l 
muscir farà certameate conoscere al suo go- 
verno la condotta degli uffiziali che si sono di- 
stinti in questa giornata assai gloriosa per le 
armi turche. 

In quanto a me, provo soddisfazione nel 
segnalarvi l’intrepidezza del luogotenente colon- 
nello Lake, del maggiore Teesdale, e del ca- 
pitano Thompson che hanno resi i più grandi 
servigi difendendo i ridotti di Veli-pascià , di 
Thasmab e di Arab. Raccomando questi uffiziali 
alla protezione di V. Signoria, e mi prendo an- 
che la libertà di nominarvi il mio segretario siz. 
Churchill, addetto alla missione di S. M. în 
Persia, egli ha diretto il inoco di una batteria 
durante il combattimento, ed ha cagionato gra- 
vi perdite al nemico. 

Richiamerò pure la vostra attenzione sulla 
intrepida condotta dei sigg. Zobrabet e Rennis- 
son, che come interpetri del luogotenente co- 
lonnello Lake e del maggiore Teesdale hanno 
reso servigi molto importanti. Il dott. Sandwith 
8 stato attivissimo nella direzione delle ambu- 
lanze, e nella sistcimazione dello spedale. 

Ora ci occupiamo nel seppellire i morti, 
e col prossimo corriere avrò | onore di ren- 
dervi conto dei movimenti di questa importan 
te giornata.—La nostra perdita consiste in cir- 
ca 700 fra morti e feriti. 

Ho l'onore ce, 

V. E. Wirtian 


GERMANIA 
Bertino 25 Ottobre. 

In questa città si fece un arresto che for- 
ma presentemente |’ oggetto della conversazio- 
ne di tutti i crocchi. L'Allyemeine Zeitung rice- 
vette in data 7 agosto un carteggio da Berlino 
che fra altro discorreva pure d'un giovine priu- 
cipe Leone d'Armenia, che trattenevasi in quel- 
la città e ripeteva i suoi natali dalla casa Lu- 
signan di Cipro, salita a grande altezza ai tem- 
pi delle crociate. Il carteggio in discorso os- 
servava ancora, che il governo russo, concessa 
al giovine principe Leone una modica pensio- 
ne, aveva assunto il governo di Korikos; che 
nè la Turchia, nè le potenze occidentali avreb- 
bero aiutato il principe a riconquistare il tro- 
no de' suoi avi, e che speravasi, il governo 
russo sarebbe tosto o tardi per assicurare une 
rendita conveniente al ramingo. — Questo per- 
sonaggio, a cui l'Al/gemeine Zeitung poneva tan- 
to interesse, viveva da tre mesi nella Behren- 
strasse; sopra la porta della sua abitazione sta- 
va uno stemma reale coll' iscrizione in caratte- 
ri d'oro: « Principe d'Armenia .» Desso ve- 
stiva elegantemente, portava sproni d'oro, ed 
amava in ispecialità la conversazione delle si- 
gnore. Viveva bensì modestamente, ma frequen- 
tava tutte le ambascerie, e corrispondeva rego- 
larmente col suo aiutante Achmet-Chan che 
trattenevasi ora in Olanda ora in Italia. A Lon- 
dra .il principe sostenne una parte interessante, 
diessi il nome di rappresentante dei principi 
del Caucaso, ed offerse all’ Inghilterra un’ alle- 
anza offensiva e difensiva contro la Russia. In 
quasi tutti i giornali iaglesi leggevansi procla- 
mi contro la Russia, in cui in istile molto e- 
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nergico accusava la casa imperiale di$Russia 
davero privato del suo regno e::derabato del- 
le sue gioie. Il valore dei bey. confiscatigli 
dalla Russia ascemdeva, secondo@ui,. a #5 mi- 
lioni di talleri. I giornali prèsero a tutelarlo.. 
Desso corrispondeva coi ministri. inglesi e fran-' 
cesi, e perfino con persone principesche. Sog- 
giornò a larigi e a Torino: sempre col {titolo 
di principe d' Armenia, e venne da ultimo a 
Berlino, dove il direttore: di polizia Stieber po- 
se fine alle sue deliziose avventure. Fatte le ri- 
spettive indagini si trovò, che il supposto prin- 
cipe è un ebreo olandese di nome Giuseppe 
Joannis, perseguito. con lettere perquisitoriali 
fino dal 1816. Ora egli si trova nella casa di 
lavoro a Berlino. 


RUSSIA 

Ecco: l'ordine del giorno del 9 ottobre al- 
l'armata. del: Sud del generale Luders: in occa- 
sione» dalla: incorporazione delle druschine: 

Gonsiderando le presenti condizioni della 
guorra,. è- piaciuto all'Imperatore di. ordinare: 

Le druschine della difesa mobile dell'im- 
pero, del primo appello, serviranno a. rinfor- 
zane le nostre armate, e saranno. unite-ai reg- 
gimenti, di modo che formeranno. di ogni reg- 
gimento il 3.e i battaglione. Per questa di- 
sposizione 23 druschine (23,000 uomini) di 
Smolesck di Mosca, sono. di: già. arrivate, per 
la più parte, sotto il mio. comando. Queste 
nuove truppe, chiamate: dal volere dell'Impera- 
tore alla difesa della patria,. hanno sinceramen- 
te sollecitato di compiere: la volontà del loro 
sovrano; e: nello stesso: tempo. di soddisfare ai 
sentimenti, che animano. tutti i fedeli sudditi 
per mettersi al rango. dei guerrieri armati alla 
difesa dello czar, e- dellà: patria. 

Le druschine- di. milizia nazionale, appena 
reclutate ed organizzate dopo sei mesi ,. hanno 
raggiunto l’esercito. non. ostante il: lungo. tra- 
gitto, con una marcia regolase. Bisogna però 
considerare che: esse sono: ancora. ben: lbntane 
da -potersi per la. cognizione dell’arte: della 
guerra misurare cogli. antichi reggimenti bene- 
esercitati. Questo oflicio. a noi spetta, a noi è 
serbata tale missione, e* coscienziosamente la 
vompiremo. con: zelo e- pazienza. 

Venti. druschine (20,000 uomini) sono ve- 
nute a completare: i reggimenti. della 15 divi- 
sione d'infanteria,. della 11 divisione di riser- 
va e della: 9 dirisione: di deposito: Sono certo 
che tatti dal generale al soldato. accoglieranno 
questi giovani soldati come. fratelli-,. camerate 
© compatriotti,. poichè. sono, venuti: per aiular- 
ci a difendere: la. patria.. Che» nessuna parola: 
di derisione» o. disprezzo» sia loro-detta : i guer- 
rieri, che hanno. abbandònato. i pacifici loro 
lavori, le- loro» famiglie» per: rispondere all’ap- 
pello dello: ezar ,. abbiano: al contrario profon- 
da e perfetta. considèrazione: 

Ordine. avtugti i: capi di, divisione, di bri- 
gata ed ai. comaddanti dei reggimenti, a dirig- 
gere: l' istrazione: delle: milizie in. modo da non 
disgustare: con: inutili esercizi i uomini, pei qua-- 
li la disciplina: militare: è- cosa. nuova.. Bisogna 
rendere alle: milizie» il: servizio. piacevole: Esse- 
non: hanno: deopo» di.conoscera.-la.teoria a fon- 
do ;: basta: che. imparino;a. maneggiare-le-armi , 
eseguire: lè: mosse dei.cacciatori. e- dei tiraglio-. 
ri, e sopratutto. tirar. bene» al: bersaglio. Nelle 
ore: di. sollievo: si: ineultherà loro. che il ri 
so compimento degli: ordini del capo 
sacro dovere: deli soldàto:;: che- la. 
l'anima. del. servizio, e‘ che» senza: di. lei non. 
vi ha armata, 

Riguardò. agli: officiali. dalla» milizia nazio- 
nalè;.fa più: parte hiatnno. già: servitoy. e- gran» 
numero; si' è maturato; nil; battaglie: Onde 
non: avranno» che<a ricordarsi ciò: che- hanno» 
saputo altra, volta. 

Questo ordine: sarà: letto alle: compagnie , 
agli: squadroni; . alle: batterie-ed' alle- druschine 
riunite: Sono, persuaso,, che: tutti gli. uomini 


del mio: corpo d'armata dividono i sentimenti, 
da cui sono io animato, e che si adopererau- 
no: per cooperare all'impresa: comune. 


Comandante: dell'armata del $ud 
gen; -siutante— Lovers. 


— Scrivono da Odessa 18. ottobre all'Oce- 
sterreichische correspondenz: Ali levar del sole 
s'udirono qui due forti: esplosioni, talchè tre- 
marono i vetri delle finestre:,. in alcune case 
s'aprirono le porte: ed i dormienti furono ri- 
svegliati. Col mezzo-del telegrafo si venne poi 
a. sapere che i. russi avevano fatto saltare in 
aria le loro. fortilicazioni di Otschakoff, rinun- 
ziando. alla difésa. dallo stretto di Kinburn. Di- 
cesì. che: fui distrutta‘, gold la parte inferiore 
delle: fortificazioni e che la città stessa, situata 
sopra: una. considerevole altura, fu risparmiata. 
Secondo. ulteriori notizie gli alleati avrebbero 
sbarcata una forza di 40,000 ‘uomini: presso 
Krasnol e Kalantschak. Quest'ultimo» luogo: sa - 
rebbe solo 37 verste distante da. Perekop. Il 
generale Luders avrebbe assunto» il' comando 
delle truppe stazionato in quelle: vicinanze, fra 
cui troverebbonsi anche dei granattieri. S'attea- 
de di giorno in giorno. la notizia di una batta- 
glia presso il fiume Kalantschak. 

Tutta l'infanteria. disponibile russa trovasi 


attualmente concentrata intorno ad Otsehakoff* 


e Nicolaieff sino: a Porekop.. Anche Odessa 
spedì a quella. volta. tutta: la. sua guarnigione 
d'infanteria , cosicchè: in. città non rimasero 
che 3. battaglioni. Domani appena attendesi una 
brigata. d'infaot»ria della. Bessarabia,. dove non 
rimasero. che una. divisione d'infanteria ed una 
brigata. di cavalleria: di riserva.. Il tenente-ge- 
nerale Korfîf ed il comandante: della batteria 
stata. presa presso Eupatoria, furono sottoposti 
al giudizio di guerra. Oltre die' droschine di 
Smolensk. trovansi. in Odessa e: nei contorni i' 
summenzionati 3. battaglioni. d'infanteria ed una 
namerosa cavalleria;;;.nei. sobborghi stanno un 
reggimento d’ulani. fossi: èd uno- di azzurri ; a 
Sewerinoska due reggimentiidi dragoni ed altri 
due- nelle: vicine colonie: tedesche, 

Comandante in Odessa: è attualmente il 
tenente-generale: Grotenhjelin:,. noto dal tempo 
della. campagna. di ‘Transilvania; Il generale 
Helfrecht, che- doveva: venire» iu: Odessa con 
due» divisioni di corazzieri, teneva: ultimamente 
il comando. in: Otschiakof' Le» nostre autorità 
sembrano» temere: ancora un attacco: del nemico 
contro Odessa e presero delle misure a Sewe- 
rinoska onde trasportare colà il governo gene- 
rale.. Il governatore conte Strozonoff"' fu chia- 
mato nel campo imperiale a Nicolaieff, e dicesi 
che ritornerà: quì questa sera, 


GRECIA 

D'Atene: le» notizîe del 26 non recano nulla 
di nuovo riguardo. al' ministero: Solamente si 
narrava che: lord! Clarendon: rispose al signor 
Tticupij ambasciator: greco. a. Londra, andato a 
comunicargli: la: formazione- dèl'nuovo gabinetto 
ellenico;.che al governo:britannico poco imperta- 
vavil cambiamentodi persone; bastandogli soltanto 
che laGrecia continpasse ad essere neutrale.I! conte: 
Walewski avrebbe» fatto: a presso: a poco la 
stessa dichiarazione MT ambisciàtore greco in: 
Pàrigi.. 

I brigantì continuano» a: fanestare: la Gre- 


| cia, però. l’attuale- gabinetto prendè-lè-più ener- 


giche misure: contro: di. essi. Una: benda ardita 
era discesa. ultimamente: fino. ad' un villaggio 
della Beozia: e- vi: tracidò. il. podèstà- del:luogo. 
Il governo, ondè' estirpare: questo: flagello del 
paese, spedì nelle: provincie alcune trappe: con 
alla testa ufficiali i: in questa guerra d’in- 
seguimento.. Già fu scoperta la torma. che com- 
mise: l'ultima audace aggressione: sulla. via del 
Piteo.,. ed: a quest'ora essa. è- circuita: presso. 


| Platea, 


\ ne nominato» 4 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Mancano i giornali di Francia e dell'alta 


Italia. I giornali di Malta ci danno notizie di 
Costantinopoli fino al 28. 
RUSSIA 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestina: 

Notizie della Crimea del 26 ottobre an. 
nunziano che il cannoneggiamento fra la parte 
meridionale e la setrentrionale di Sebastopoli 
continuava, senza però una certa veemenza. Gk 
avamposti francesi stanno sino oltre a Urky- 
sta, le pattuglie vanno perlustrando i contorni 
sino al villaggio di Aitodor, al Belbek e d' al- 
tra parte sino alla valle. superiore di Baidar. 
Benchè i russi cntinuino: a mandare dei tras- 
porti dai forti. del Nord. verso Baksci-serai, non 
pare che pensino a ritirarsi da quelli, cd è 
quindi probabile: che quei: trasporti altro non 
contengano che oggetti dello stato. che potero- 
no essere condotti in. salvo da Sebastopoli, e 
che non: si credano sicuri abbastanza nei forti 
settentrionali. Il: grosso dell'esercito russo è tut- 
tora accampato» sulle alture: del Belbek. Il ge- 
nerale: Liprandi forma col suo corpo l'ala de- 
stra, mentre il. generale Wrangel comanda il 
fianco. sinistro. 

Gli uflici di proviande: in: Costantinopoli 
ricevettero l'ordine’ di spedire a Eupatoria l'oc- 
corrente per 14.mila cavalli, il che fa suppor- 
re,. quasi con certezza, che: le' operazioni prin- 
cipali procederanno da. quella. città. Sino al 20 
ottobre erano» sbarcati a Kinburn: solo 12 mila 
uomini; altri 8000’ erano rimasti a bordo dei 
navigli.. Desta: generale meraviglia il vedere co- 
me il marescialib. Pelissier divida le sue forze, 
e si suppone: che egli sia:intenzionato solamen- 
te ad. acquistarsi. buoni quartieri. d'inverno su 
varî punti vantaggiosi. per rispetto. strategico e 
sanitario, Com'è noto, nel. campo. di Maslak si 
riunisce una. forza: di 30 mila. uomini, e si di- 
ce che il. maresciallo. Pelissier farà gettare a 
suo. lempo, queste masse 'improvwisamente sopra 
uno» dei. punti già. occupati. da. altre truppe on- 
dè poi. incominciare: le operazioni. Le legioni 
straniere al soldo dell'Inghilterra saranno spe- 
dite a Kertsch. onde: operare contro Arabat. 

Anche il generale Smith .s' imbarca a quel- 
la'volta. con: 3000. basci-bozuk. 

Patrasso 23 Ottobre. 

Il cholèra: scoppiato nell' Acarnania e nell’ 
Etolia continua: a. mietere le suc: vittime, Da 
Missolungi: partirono. già. molti abitanti, e quì 
ne: giuusero circa: 400 ,. ai quali fu assegnato 
nei giorni scorsi un: sito» sulla: spiaggia della 
Morea, distante da quì un'ora circa, Oggi poi 
vengono trasferiti tutti sull' isola di Trisspgni, 
nel golfo di Lepanto ,. dirimpetto a Vostizza, 
luogo. assegnato. dal! governo. come: lazzaretto, 
mentre» in: quello di Ajos Sesti. si manifestava- 
no pure dei casi. di cholera. 

Da due- giorni: avrennero: anche fra que 
sti fuggiaschi alcuni casi: seguiti da. morte, e 
ciò fece: quì’ grande impressione;,. talchè molte 
famiglie emigrarono. nei. villaggi. della Morea. 
Finora quì si gode» perfetta. salute. 

CosrantinoPoLI 22 Ottobre. 
Il Tachimi-i-Vacai ,. foglio. ufficiale della 


. Stibtime Pòrta teca alcuni particolari intorno 
i a Kars. I russi, a dir suo, si.erano. allontanati 


tre: reggimenti: scelli a tal uope è- pervenuto al 
din e'che-questo lavoro, diviso per 
gompagnie;. conférma siffitto numero. spaventi 
vole.. A. seppellire: i morti ‘farono. necessari tre 
giorni:: sarebbero stati raccolti 6484 soldati. Tra: 


gli ‘uffiziali ché- te -si distinsero vie- 
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maggiore generale, ch' ebbe due cavalli uccisi 
sotto di se e fu ferito alla spalla; i colonnelli 
Abmed bey, Mustafà bey, Zikra bey, feriti — 
tatti dell’ esercito: d'Anatolia. Il tenente-colon- 
nello Tismur bey, dell'esercito d'Arabistan, ri- 
mase ferito. Il citato foglio ottomano, volendo 
spiegare i enorme sproporzione tra le perdite 
dei russi e l' esercito imperiale, fa osservare 
cha il presidio combatteva al coperto, e che 
ogni colpo d' artiglieria o di moschetteria col- 
piva masse compatte: 

Altre notizie giunto da Kars retano che 
quella fortezza era meglio approvigionata che 
non si fosse creduto dapprincipio. 

— Quì siamo pel momento nella più per- 
fetta tranquillità; ta già: si parla' di una nuova 


modificazione ministeriale. Se: nom siamo male. 


informati entrorebbe nuovamente al potere il 
candiotto Mustafà: Nail: pascià. 

Il cholera scoppiato’ a Jevikoi fa sempre 
nuovo vittime quantunque il villaggio si trovi 
quasi deserto per la' fuga dei suoi abitanti, che 
si recarono nelle campagne. 

Il governo della: Porta: ha deciso di for- 
mare un campo di riserva di circa 30,000 uo- 
mini. Queste truppe; formate quì al seraschie 
rato, saranno distribuite’ nelle: poche caserme 
di cui può ancora disporre il governo , e in 
qualche Han che la: Porta intende prendere a 
pigione, come' aveva fatto' nello scorso inverno. 
Tutte queste truppe saranno: prese nell’ Anato- 
lia, ove furono spediti appositi commissari di 
reclutamento. 


Alira del 28. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese. 

Ecco alcuni particolari intorno alla stre- 
pitosa vittoria degli ottomani sui russi in Kars. 
La vigilia dell'attacco il general Muravieff, con- 
scio del movimento che stava preparando Omer 
pascià, e che avrebbe: messo indubitatamente i 
russi tra due fuochi, faveva ritirare tuttii can- 
noni d'assedio e bagagli, indi tentava. d'impa- 
dronirsi di Kars: com un colpo» di. mano. Ma à 
rastornare il piano. del comandante russo, il 
general Kmetis (Ismail. pascià) prevedendo le 
disposizioni del general Muravieff, portavasi dal 
comandante: in capo» Vassif pascià facendogli 
queste semplici domande: Volete voi e le vo- 
stre truppe perire: di. fame? volete cedere le 
armi, e darvi prigionieri?—Nò! rispose il mu- 
scir. Dopo due ore,. Vassif pascià. arringava i 
soldati, ai quali foce: le medesime dòmande, le 
quali furono. unanimemente respinte dalle trup- 
pe; che giurarono sul. corano, che i moscoviti 
avrebbero: provato. il patriottismo degli. osmani. 
Difatti, poco: dopo, i. russi attaccarono Kars, e 
penetrarono nelle prime opere della. città. Ma 
là trovarono- una. resistenza: valorosa non. solo, 
ma una risoluzione’ talmente eroica nei turchi, 
cho questi sbaragliarono i loro nemici corpo a 
corpo,. e i cannoni, manoverati sotto gli ordini 
del. general: Kmetis, . fecero: uno spaventevole 
macello: dei russi in: modo che le' loro perdite 
in: tutto si fanno ammontare circa ad otto mi- 
la. uomini. 

Il general. Muravieff, dopo' essersi ritirato» 
dalle: posizioni. d'innanzi Erzeram;. sta ora col. 
suo demoralizzato: esercito ui fiume Kars-ciai, 
linea di. difesa. spalleggiata dallfortedi Alexaa- 
dropoli,. e dalle. trincee di Erivan. 

Lettere: qui giunte col vapore inglese Si- 
mla ,. in: data di. Sukumkalò 19 ottobre , an- 
nunziano, che: il corpo d'armata di. Omer pa- 
scià trovavasi concentrato- in: Redut Kalè, e in 
Sukum: Kalè: e: che il' 16 dello» stesso: mese, il 


generalissimo: affidò: al capo di. stato? maggiore - 


; (general: Stein) la missione di 
alla ali dî 12 batta- 
enti di. cavalleria, e un 


Ferhad. pase 


che separanv: Ja, valle del Fasi, da quella del- 
la Georgia. AE 

Omer pascià fu ossequiato a Sukum Ka- 
lè dal celebre naib capo-montanaro Mohamed 
emin bey, e da una numerosà, schiera di con- 
dottieri minyreli abassani, unitamente a quelli 
di Kirpesse, Tcbachi, Sadre, Atbta, Akhcbitè , 
Ubuck, Toubi, Schiaksìy Scitic, Biana cc. fra 
quali il famoso Hamid bey. Il circasso Hraim 
bey organizzava una legione di milizie che ver- 
rebbero aggregate al drappello di Omer, e già 
più di 3000 soldati di queste’ milizie erano 
giunti in Sukum Kalè. Si spera: di. combinare 
una felice corrispondenza con Sciamil. 

I colonnelli Iskender bey e Meffroy dello 
stato maggiore sorvegliano i Javori della nuo- 
va strada che si estendere) da: Ratum fino 
a Redut Kalè. Il corpo * di Batum no- 
vera ora più di 12,000 soldati di: ogni arma. 

N primo reggimento del corpo d’armata, 
guardia imperiale, fu destinato a rinforzare il 
corpo di Omer pascià. 

Il generale Vivian col suo stato maggiore, 
e con tutti i generali del contingente anglo-ot- 
tomano, arrivò ili 20 a Kerci, dopo una felice 
traversata sul Resolute che durò 48 ore: 

Nella qualità di comandante d'armi dello: 
stesso contingente a Costantinopoli, rimase il 
maggiore Brett. come pure il maggior Gosting, 
commissario della regina. 

Sabato scorso è giunto dal mar Nero, sul- 
la' fregata a vapore sarda Governolo, il coman- 
dante le forze navali sarde in Oriente, marche- 
se Orazio di Negro. 

L'IHymalaya, arrivata da Genova con cir- 
ca 1,000 soldati piemontesi comandanti dal mag- 
gior Villa Faletto, proseguì. per Balaclaya. 

Il brik da guerta ottomano Zabidar, co- 
mandato dal capitan: Hasan,. parte fra pochi 
giorni per Prevesa: 

Il ministro deglì affari esteri della Porta 
diresse, il 22 corr., un memorandun ai capi di 
missione, invitandoli a- volet prestare il loro 
patente ‘concorso “all’esevuiiione' del. progetto del 
capitano francese Micheli. tendente a stabilire 
nuovi fari su tutti i littorali dell'impero otto- 
mano, e di imporre perciò una'tassa‘ai rispet- 
tivi capitani della loro» bandiera. 

Oggi, il baron Tecco ebbe: l'onore di' pre- 
sentare al sultano,. in privata udienza, il mar- 
chese di Negro;. comandante in capo le forze 
navali sarde in: Oriente, il colonnello cavaliere 
della Chiesa della Torre, comandante di piazza, 
vari officiali di. terra e di mare, ed il sig. Mu- 
toni, commissario»capo d'intendenza, col suo per- 
sonale amministrativo. 

I prigionieri. rassi presi dagli alleati nella 
loro spedizione contro Kinburn ed Otchakoff, 
giunsero quì sulle» fregate Vauban (francese), e 
Vulcan (inglese). 

— Alle notizie: ripogtate' mercoledì scorso 
aggiungiamo le seguenti che togliamo» dal:Jour- 
nal de Constantinople: 

Gli abitanti del villaggio di Bebeck. desi- 
deravano da lunga pezza che'le suore di cari- 
tà ingrandissero il Ibro stabiliotento, compren- 
dendo una. scuola, un' laboratorio: per le' pic- 
cole ragazze;. ed una culla per i trovatelli. La: 
difficoltà, che' ritardava l'esecuzione di- questo 
progetto, proveniva dal fio di sufficienti ri- 
sorse. La generosità del sultano è venùta! in 
soccorso del villaggio e delle suore;:negli iscor- 
si giorni .un offiviale di palazzo fétgra da par- 


te di sua maestà la somma‘fli ottanta mila pia:, , 
"flèa tasd pieni 


stre, destinata alla co! 
virà a sviluppare e co 

— Scrivono da Sefkum: 
tobre al suddetto giorngle:.. 


tiro o, sl 
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| affatto» da. Gàbrsi. sulle: carte;.che'designano.co- 


me capi-luoghi di provincia, piccoli villaggi po- 
veri, che: ignbrano l'onore che loro è fatto, è 
che non perciò vivono meno tranquilli. Ee for- 
ze russe sono composte di alcuni battaglioni di 
milizia mingreliana, e di un reggimento' di co- 
sacchi Tclernomodski. lo credo che essi‘ -vo- 
gliono tenersi in osservazione; perchè hanno 
ordinato dei viveri per 15,000 uomini. Quan- 
to a noi aspettiamo del più presto Omer pa- 
scià. Ferhad pascià, malgrado tutte le sue nu- 
meròse occupazioni, trova ancora il tempo di 
fare il piano strategico e topografico del pae- 
se, e' di' fortificare la collina dominante all est 
della città, e sulla quale: si trovano gli ospe- 
dali ottomani. 
ALESSANDRIA 25' Ottobre. 

La novità più recente che abbiamo è quel- 
la del cambiamento’ di costume? degli ufficiali e 
impiegati europei! al: servizio! del' governo: non 
più uniformi così detti alla' stambulina, ma a- 
bito e brache all’araba, fascia alla vita e stiva- 
loni. Fino gli speziali sono’ vestiti in questo 
costume: se l'ordinanza si estenile, come è pro- 
babile,. anche ai medici, vedremo qualche cosa 
di grottesco. “ 

Mi viehe assicurato che' a Rancle fu sco- 
perto per caso un: ripostiglio' con’ gran numero 
di monete dell'epoca dei Tolomei e vari pezzi 
di antichità, e che il: governb' si è di tutto as- 
sieurato, ponendo guardie’ sul luogo onde nal- 
la venga sottratto dai particolari. 

— Leggiam» nello Spettatore Egiziano in 
data’ di. Cairo 13: 

Dicesi che dal 1 novembre prossimo, co- 
mintietanno ì viaggi diretti per la strada fer- 
rata: dal' Cairo ad' Alessandria e viceversa. 

Beirut 22 Ottobre. 

Leggiamo: nell’ Osservatore Triestino: 

Anche in questa città e nel lazzaretto si è 
sviluppato il cholera , e' fin' oggi: si' ebbero 36 
casi di morte. Benthè il male’ non sembri vo- 
ler prendere grande estensione, pure molti eu- 
ropei e cristiani indigeni si recarono al Monte 
Libano. 

Damasco 17 Ottobre. 

Leggiamo nello stesso giornale: 

La Sublime Porta ha emanato un' ordine* 
visiriale, stato preletto l' 11 ottobre al' nostro 
serraglio, col quale si proibisce la distinzione 
fra islamiti e raia nei pubblici e privati do- 
cumenti. Copie di quest' ordinanza furono spe- 
dite‘ a tutti i distretti subordinati all' Eyalet di 
Dàmasco: Era: uso' inveterato' in Turchia d'ado- 
perare' nei pubblici ufizi dei tettvini! di di- 
sprezzo: nel nominare i raià: nella: compilazione 

' di: documenti che’ li concernevano: 
Bombay 3: Ottobre. 

Si: annunzia da Bombay 3- ottobrè: L' in- 
surrezione dei santhal si va estinguentlo , e il 
governo anglo-indiano: sembra disposto' a trat- 
tare i rivoltosi con clemenza, considetàndo' il 

: numero: considerevole delle petsone' compro- 

| messe evil fanatismo che li spinse’ a' sollevar- 
si.— L'ambasciata inglese inviata' a‘ Birma è 
giunta. felicemente ad Ava, capitale’ del' regno. 
Quel monarta' scelse’ la nuova. luna: come il. 
momento: più: propizio» per riceverla. 

Una: spedizione’ di. 1000'uomini: d’ogni ar- 
me; ch'era: partita sotto il' comando: del .briga- 
diere’ Chamberlain: da Pesgiaver: pet n Inogo 
distante? citca: 20 miglia; : nelle: montagne ,. riu- 


| 
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scì: pienamente; a: disttuggere' parecchi: prop'- 
I on flle' masnadieri i. quali infestavano' da 
iffidiche: tempo i villaggi britannici:—Il sig. Co- 
*#olly;. ricevitore’ inglese nel Malabar, ch' era 
{stato nominato’ ultimamente membro. pro: viso-\ 


îl rio del' consiglio di Madras, fu assassinato da 


una' torma di fanatici maomettani. Anehe*il'bri- 
| gadiere' Mackenzie; comandante a Bolatutm} per 
loco non restò vittima di alcuni masulinani che 
last parte di' una processione, perchè ave- 
va cercato d'impedire simili mauifestazioni cla- 
moròse. Assalito da-alonni fra coleto, ricevet- 
i te:molte: ggavi! ferite;. ora- però è: fuori di pe-- 


ricalo, e i suoi aggressori furono imprigionati 
e ipracessati.—Lord Dalbousie, governatore ge- 
nerale .delle Indie , lascierà il suo posto nel 
febbraio, partendo da Calcutta per l'Europa do- 
po .aver visitato Madras e Birma. 

Da Hongkong abbiamo notizie del 15 set- 
tembre. Riguardo alla flotta anglo-francese che 
trovasi nel nord null'altro si conosce tranne 
che l'ammiraglio Stirling ha staccato, sotto gli 
ordini del commodoro Elliott, un numero di 
mavi sufficiente a combattere la flotta russa se 
mai gli riuscisse d'incontrarla nuovamente. In- 
tanto l'ammiraglio rimarrà nel Giappone, con- 
tinuando le trattative diplomatiche con quel go- 
verno. 

La Gazzetta di Pekin, che giunge sino al 
2 agosto, registra nuovi successi delle truppe 
imperiali sui ribelli, i quali sarebbero stati 
sconfitti in due città sulle rive del Kuang-si c 
al nord-est di Kuang-tung. Gl’imperiali riacqui- 
starono Poblo, città distrettualo all’est di Can- 
ton ed espulsero i ribelli anche da Kuan-yang 
e da Scih-tac. Si riferisco pure essere stati uc- 
cisi molti ribelli nelle vicinanze di U-hu; i lo- 
ro battelli vennero distrutti—Da Canton si han- 
no ragguagli analoghi. L'Overland China Mail 
ha da un suo corrispondente che l’ insurrezio- 
ne in quelle parti può considerarsi come del 
tutto soppressa. Le rimanenti torme d'insorti si 
sono rifuggite nelle regioni montuose verso Ko- 
nan, 0 alla costa. Le esecuzioni capitali però 
continuano sempre a Canton in un'estensione 
spaventevole, e si desidera vivamente che un 
eflicace amnistia ponga termine a sì eccessivo 
rigore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NL 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
«Giunto ‘oggi all’ 4 pomeridiana 
Tormo 5 Novembre. 


Canrobert si è imbarcato a Lubecca. Le 
popolazioni tedesche gli hanno . fatto una vera 
ovazione. Bourqueney , ambasciatore di Fran- 
cia a Vienna, traversò Berlino. Nessuna con- 
ferenza politica. Nel Moniteur è il rapporto com- 
pleto di Bruat sulla presa di Kinburn. 


BORSA. 


Vienna 34 Ottobre. 


Cinque per 0/0 . 75 L. 75 1/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 L. 66 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 44 3/4 L. 45 


SOCIETA” ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


A forma del disposto nell'assemblea generale degli 
azionisti tenuta in Londra il 17 decorso ottobre, nell’ of- 


ficio dell’amministrazione in Roma piazza Aracoeli n. 47 
verrà pagato il cupone n. 3 dalle 44 antim. a pom 
di ciascun giorno eccettuate le feste 


L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partapgo che fas 
no luogo ogni domenica da 
Genova e Marsiglia, e; tabilito un nuosO servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 


Partenze da Civitavecchia. 


Ogni venerdì alle 10 antim, direttamente per Mar. 
iglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


_——====-=@@=-&&'--:-: 
ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 3 NOvEMBAR 


Da Toscana—De Monteuftel contess: » Hoy P.A. 
relig., Moggi A. Bukowndu E., Haller pr. tedeschi, D 
G., Billing 8., Withe G. pr., Clark F. capitano B vring È 
Simpson G., Peyne G. pr. inglosi, Sartori P.rel. di Parma 
Corrigan G., Cournè G. francesi, Woscingloff A. pr. 

i Buttrich E. pr. di America , 
G. neg. di Firenze, Valeri D. P.sacerd., Fumars]} 
m. di casa, Citoni A.neg. di Roma—Da Francia—Di Ver. 
ger baronessa, Senier Duprè A., Kinner , Gralf pr. fesa 
esi, Lenaret G., Le Coucher T., Vergheyen preti, Man. 
baur S. relig. di Belgio, Thielmann T., Saulege scultori di 
Copenaghen, Schwarzschilel F., Heilbalh F. pr. di Am 
burgo—Da Berlinn—Duchastel L. conte diplomatico de' 
Paesi Bassi—Da Genova —Macheil C. , Johnson G. prop 
inglesi, PhifTer M.neg. di Roma—Da Napoli—Toscano & 
negoz, Rempicci L. avv. Tedesco A., Monascio S. nes. di 
Roma, Schwartz M. pr. di Baviera. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 3 NOVBMBRE 


Per Firenze — Garlitt L. pr. di Prussia, Tuthite C., 
Oliver C., Bayby T. pr. ingles:, Le Due O. pr. di Francia 
— Per Francia Mozzoni N. possid. di Montefiore MESEO 
son G., Carrich G. pr. inglesi, Pulini A pittrice,Bonsset R 
Pallor O , Noel C. pr. francesi—Per Napoli— Manassei V 
ag. di Civitavecchia—Per Belgio—Magrini cav. Paolo at 
taccato alla legazione de* Paesi Bassi. 


GIORNI" 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto] Termrmetro K. |_yr 
alla Temperut.di OK. | ester. al Nord, | Umidità 


Direzione 


del vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 antim.| Poll. 28 lin. 1,6 
» 3 pomer.| » 28 » 0,6 


| 5 Novem. 
| » 9pomer| » 28» 05 


+ 8,0 | 97 0 |E-N-0. d 


100 0 Cop. piove 


74 8 -E. | Nuvoloso 
I Coperto 


Dalle 9 pom. del 4 Novemb. fino alle 9 pom. del 5 detto 
Temperat. mass. + 


. Temperat. min. + 7,0. 


_-_————-—->—rrrr———————————_————_____—_=<27ÀT7<;&.tt-!/ 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro I 
an Termometro 


Città | millimetri | centigrado 


Umidità 


Stato del cielo 
in decimi 


Vento 
sirezione 
© forza 


Terinometr fo 
i i 
clelo scoperto | massimo 


ridotto a0 


759. 6 
758. 1 
751. 8 


i 
Roma.. 


6 Novem. <Ancona 
lBoiogo.. 


14. 6 35 5 14. 8 
16. 0 66. 4 
11.0 


20. 0 
82 12. 1 


AVVISI 

Vitale Milano negoziante Israelita via 
Rua num. 472 ritiene un deposito di mer- 
letti, di punto di ogni qualità , spizzi, e 
giorni gotichi. 

Essendo state sotto il giorno di oggi 
alle ore 40 antemeridiane derubate al sig. 
Luigi la Monica per la via che dalla piaz- 
za di s. Carlo a Catinari mena ai Giuppo- 
nari numero qnattro fedi di deposito del 
s. Monte di Pietà di Roma delie quali si 
precisa la seguente designazione. 


N. 2266 24 genn. 4853 sc. 4000 
2272 3I d. ‘4883 sc. 4000 
3262 34 marzo (855 sc. 900 
3261 3 marzo 1855 sc. 2000 


Perciò il sudd. #ig. La Monica pro- 
prietario delle fedi sudette difidà chiun- 
que polesse 0 tutte orvero alcune acqui- 
stare; protestando nei più validi modi di 
legge, ‘onde sia salro ed. illeso il'suo di- 
rito di proprietà, assoluta ed esclusiva 
delle fedi med. 

Lutgi ta Monica 


Vendita della scelta Tibreria ecciesia- 
stica éd érùdita già apparienuta nia 6h. 


. di ci vescovo d'Alatri. 
Lod sa pei effettuerà di pubbnica 


auzione nel negozia librario di Francesco 
Archini via del Collegio Romano n. 205 
incominciando giovedì $ nov. 4855 e pro- 
segnendo negli altri giorni cow i 


pocettuate le feste, alle ore 22 ossia alle,. 


tre e mezza pom. 

11 presente catalogo si dispensa gratis 
nel sud. negozio, ove si ricevono le com- 
missioni per l'incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Junedì 12 del corrente 
nov. alle ore 8 anlim. nella casa in Roma 
via Azzimelle num. 75 primo pianò di ul 
tima abitazione del siguor Piojaò Gdo 
seppe Piperno, morto ivi sotesigio i 
torrente, si. procederà ad istanza dei sig. 
Samuele, Giacobbe e Raffaele Pi a 
della sig. Ester Menascì gio 
fonto, qual madre e tutrice dei minòri 
David, Sabato, Abramo, ed Aron Piperno 
tutti figli e coeredì del defonto n 
ventario legale stragiud. dei beni e diritti 
del defonto stesso col ministero del sot- 
tosdritto Notaro. 

Sì deduce a publica notizia per oggi 


effetto di ragione a forma del $ 1548 gel 


vig. reg, leg; 
Roma li 6 nov. 4855 
Vincenzo Casrucci Not, di Coltegig! 
si i 


SROMA rr NELLA ‘RIPOGRAFIA D 


minimo | 
| 


69. 0 
13. 5 


S-5-0, var. 0 
0. 2 


Pioggia 18.mm 
Pioggia 1 nella notte, lampi all'Est nella sera. 


75.0 È 2 | Poche goccie a tre riprese. 


Eccmo Tribu Civile di Roma 
Turno Camerale 
Ad istanza della R. C. A. ossia del- 
l'Hllno, e Rmo Monsig. Antonio Paguon- 
celli Commiss. gen. rappr. dal sig. Alessio 
Alibrandi Primo sost. com 
Si deduce a notizia di chinnque pos- 
sa avervi interesse mediante l'inserzione 
in gazzetta a forma del S 4617 del vig. 
reg. di procedura che innanzi d. tribunale 
citato i) sig. Alessandro Kannzzi curatore 
deputato all'eredità gincente di Michele 
Arrigo Parisani Ximenes, si è istruito il 
giudizio per far dichiarare la presunta 
morte del detto Parisani Ximenes Spa- 
gnolo per tutti gli effetti di ragione. 
. Alessio Alibrandi Primo Sust. Com- 


HH AMUSArIO, 


Net'gioîno 4 corrente mese di no- 
yambre: è capsato di viyere in Homa il 
Colonnello Luigi Bavari, e con testamento 
aperto ‘fel ‘Shissejuente “giorno per gli 
alti dell’infras. ;Neta) ha istituito suoi 
eredi universali i i, 

Geltrade, Giò. ‘Bit. è P. 


° a legge © dell'inventario, hanno 
sb die rocedere alla compilazione 
dell'iavbatario med. fl-‘quale avrò princi- 


vi (periti ns! giorno 
le Gre ‘9 antim. in 
‘pusto nella (tasavin via: Oondo um; 29 
è jgton ilzvup si 


OSTOLICA; 


ultimo domicilio del defunto . e da pro- 
seguirsi in altri luoghi, giorni ed ore che 
verranno fissale , nelle respettive ses- 
sioni. 

Si deduce ciò a notizia di chiunqee 
possa avere interesse in d. eredita, cu a 
forma dei $ 4548 e seg. del vig. reg. les 
e giud. 

Roma 6 nov. 4855 

Giacomo Frattocchi Nol 
egio assente. 
Pistro Fratocchi Svst 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Con sentenza del sig. Governatore di 
Ceprano del giorno 47 agosto 1855 fu or 


dinata la vendita di - 
"hu Stanze di casa poste entro Ce- 


prano nel vicolo del Castello al primo 

piano confinante Luigi Locatelli, D. 40 

tonio Mejuri, e Benedetto Ranelli salvi ec 
ce, 400, 


Si proviene il publico, che il sudetto 
immobile , d'appresso la produzione del 
capitolato, e dei certificati delle Ipoteche, 
@ del censo effettuata li 44 ottobre 485% 
sarà venduto al miglior offerente nello 
incanto, che si terrà nella sala comunale 
di Ceprano il dì 23 del mese di nov. 1355 
alle ore. 47. 

Ceprano 20 ottobre 4855 

Arduino Vitaliani Proc 


generoso contributo 
ciato i mezzi a riforn 


affine di provvedere a 
decaro maggior del Sa 

Era però serbato 
dell'Etio Pastore sig. 
chi decorare di più bi 
colosa. Ed Egli il fece 
affetto di che solo è 
morato di Maria. Alla 
suddetto giorno l’ esimil 
celebrare l’ Incruento 
Vergine il donativo di 
pagnava il presente col 
commozione, che niuno 
nere le lagrime. 

Questa Pettiera cod 
argento dorato, che ha 
sopra cui sono vagamen 
grosse gemme. Tutta int 
bilissima Croce pettoral 
ricca di smeraldi c di 
di bellissime acque, con 
tre pietre sono pur es: 
lezza. .Vi ha zaffiri, top 
dogni maniera ; le qual 

le acque, come per 
ofrono alla vista un'arm 


Buita, presente un immen 
alEiio Vescovo, oltre 


di Sua Santità, Gaetano 
Tebe, Gesualdo Vitali 
Sul eo e Vicario 
Antonio .Bambozzi Del 
Provincia di Marillima, 
di Consulta. 

x , Chi ebbe in tale oc 
titudine che faceva press 
le.:voci di giubilo e gli a 
non, la, mestieri di altre 
di qual forte tempra sia 


que ta. popolazione per 1 
mie 

în qual modo 
ps suo Vescov 
Ti io fatto d 
(À pat sua gran 

hi sape 
Kell'imo giorno d' 
19..di Velletri, dird 


1, pnoi aluoni la 
annui premi scolasti 


© han. 
vorno, 
vizio 


Mar. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA © 


( Articoli comunicati.) 
retro 


VELLETRI 

La notte del 13 al 14 luglio di quest'an- 

no alcuni sacrileghi, scalate le mura della no- 
stra basilica cattedrale, derubavano di quattro 
grosso lampade di argento e di altri preziosi 
oggetti la cappella della Vergine delle Grazie, 
Le comuni disavventure non, apportano tanto 
lutto, quanto a noi la novella doll infausto _av- 
venimento. Ma la colpa di così nero misfatto, 
per indizi che giungono. pressochè alla certe. 
1a, gravita dr Sopra tali, che nè per la na- 
soita né per la 1g è i 
partengono a Velletri, ....., (di 

Il giorno 21 ottobre,era destinato a ripa- 
rare l'onta recata alla Vergine, TI pastore © il 
gregge parve gareggiassero santamente fra lo=, 

| ro, chi sapesse meglio onorare la gran Madre 

|| di Dio. Offeriva la popolazione quattro lampa- 

{' de nuove di argento, tre delle quali simili nel 
disegno alle tre. lampade Scampale ai ladri, la 
quarta (più grande di tutte le altre) di = 
gior capacità e peso, che non quella tolta. Us 
generoso contributo dei cittadini ebbe procac- 
ciato i mezzi a rifornire di questi ornamenti 
la cappella. A degna lode della città non deve 
passarsi nel silenzio, come siasi già raccolta 
buona somma, sebbene ancor non bastevole . 
affine di provvedere alla perpetua sicurezza e 
decoro maggior del Santaario. E 

Era però serbato alla. munificenza e pietà 
dell'Emo Pastore sig. Cardinale Vincenzo Mac- 
chi decorare di più del fregio l’imagine mira- 
colosa. Ed Egli il fece con quella vivezza di 
affetto di che solo è, ua cuore inna- 
morato di Maria. Alla mattina pertanto del 
suddetto giorno. I’ esimaio Porporato, prima di 
celebrare |’ Incrugnto Sagrifizio , faceva alla 
Vergine il donativo di una Pettiera, ed accom- 
pagnava il presente con parole di così calda 
commozione, che niuno degli astanti potè te- 
nere le lagrime, 

Questa Pettiera consiste in una lamina di 
argento dorato, che ha forma quadrilunga , e 
sopra cui sono vagamente disposte ventiquattro 
grosse gemme. Tutta intera vi si scorge la no- 
bilissima Croce pettorale dell'insigne Porporato 
ricca di smeraldi e di centrentadue brillanti 
di bellissime Acque, compreso l'anello. Le al- 
{re pietre sono pur esse di straordinaria hel- 
lezza. Vi ha 3afliri, topazi, crisoliti, e. amatiste 
dogni maniera; le quali sì per la limpidezza 
delle acque, come per. Ja varietà delle tinte 
ofirono alla vista mn‘armonia di colori, che è 
Una maraviglia a vedere. 

. La sacra ceramonia. dell’ offerta fu ese- 
guita presente un immenso popolo. Assisterano 
al'Emo Vescoro, oltre il Capitolo e il Semi- 
nario Diocesano,., .li Monsignori Alessandro 
Macioti . Argivescora. di Colessi Elemosiniere 
di Sua, Santi Gaeiano: Bedini Arcivescovo di 

Vitali. Vescovo di Agatopoli 
: e. Vicario gonerale di Velletri n 
.Bambozzi, Delegato Apostolico della 
Provincia : di ;Maritti în Paigi Macioti Ponente 
di Consulta, 10t62n2 
dive le tale.ogcasioné veduto Iamol- 
litudine che, faceva. pressa alla chiesa. e udito 
È voci di giubilo .g; gli. applausi’ dei ‘cittadini, 
lon ha mestier di, altre, prove per. giudicare 
di qual forte tempra sia l'amore s"iché nutre > 
Questa popolazione. per. la; sua Vergine delle 


grazie, ensn 10) 

. Ecco in qual. ‘modo la città di Velletri 
Inilamente : al sino ; escoyo. risaroiva_.il :21 di 
pbobre l'oltraggior.fatto, da. pochi saeriloghi af: 
la Imagine delli «ua gran ;protettrice. 2 
ine ell'ultimò giorno: d'ottobre il, Seminario. 
diocesano di Vellpati, dditetto, da prati 
igiéce 3° suoi, alugni. la solenne..distribuzione 

* [legli annui presi scolastici. Quanto ;ad:esta; 


trade. Emi, 
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non vi fu cosa che non siasi veduta o letta 
più volte. Ben però fu straordinaria per bontà 
di stile 6 di dottrina la prosa proemiale ita- 
liana del professore di rettorica D. Benedetto 
canonico De Lazzaro, e l'accademia poetica che 
la seguì ; nella quale i discepoli di lui reci- 
tarono di molti componimenti, vart di tema $ 
di lingua, e di metro » uguali di merito sin- 
golare. Inusitata poi e al tutto meravigliosa fu 
“na prova, che della propria vivacità e de- 
strezza, e del conoscimento della lingua latina, 
diedero quattro de'predetti adolescenti, i quali 
si offrirono presti a poetare latinamente all'im- 


provviso su qualunque, sQggetto. I temi venne- 
| ta-tore proposti ; i inate 
Vescovo e Legato Vincenzo Macchi, ornamen- 


to priacipalissimo dell'aduttanza, da Monsignor 
Autonio Ramboni delegato Apostolico della pro- 
vincia, dal Padre Lnigi Massa ‘rettore, e dal 
padre Carlo Ciampi professore di rettorica in 
questo collegio della Co ia di Gesù. Ognu- 
no de'giovinetti, avuto lebbe appena il suo 
argomento, si trasse da se; ‘stato un poco 
sopra se, e acconciato il daietro alla materia, 
diè di piglio alla penna; itè la depose, sì ebbe 
recata a fihe la sua non ‘breve poesia senza 
rattento di sorte, in sì pdco spazio che più 
ne sarla bisognato a trasctiverla, in mezzo al- 
l'ansia loquace della moltludine, e all'andare 
e venire de’ compaggi, ch i i 
vere.i premi. La lettura 
componimenti fu seguita’ applausi lunghi, 
unanimi, sinceri di tutta P'udienza , ammirata 
sì della condotta, è sì del eleganza di essi, 
per modo che ne serberà idurevole la memo. 
ria. Il lodato Cardinale, agati a se i giovani , 
rivolse loro parole di somfna' amorevolezza, e 
di onore grandissimo. E Poichè dalla praden- 
za di chi lo aveva promosso, gli era stata data 
cagione a bene impromettàrsi del di@oile espe- 
rimento,-e aveva pes-farrag;.elie j-anoi cari.f- 
gli avrebbero fatta opera meritevole di gui- 
derdone, avendo egli belle e pronto grandi 
medaglie d’argento, no li donò. di sua mano 
pubblicamente, dandone una ad ognuno dei 
quattro, e, con bello esempio di gentilezza, due 
a colui che era stato sortito a trattare il tema 
ordinato da lui. Chi sì ridurrà alla memoria 
la terribile sentenza dell'Alighieri @ Che molte 
volte al fatto il dir vien meno », quando nè 
tempo, nè altro ci stringe, dirà giustamente in 
che pregio si debbano avere Francesco Galli n 
Aurelio Pieroni, ambedue veliterni , Nazareno 
Carosi, e Alfonso Stampiglia, d'uno o l'altro da 
Cori, ai quali, nè il fatto nè il dire all'im- 
provviso non venne meno. E sibi ne divolghia- 
mo i nomi a onore di essi, è del loro mae- 
stro, e a certo segno del continuato fiorire di 
questo Seminario, il ingr nell'educare i teno- 
ri animi alla pietà, alle Balle lettere e allo 
scienze fu sempre, e sarà dè’ primi dolto Sta- 
to Pontificio. 


tatti e quattro i 


PerGoLa 
Quando il micidiale morbo asiatico aflig- 
geva alcuni principali e distinti paesi della pro- 
vincia di Urbino e Pesaro, la‘ città di Pergola 


opera le più corale vvidenze 
suggetite dalla ‘circostanza é'idalle leggi sanita- 
rie. S° inalzatorio subito pubbliche.è fervide pre- 
ci a Nostra. Signora ‘ed ‘ai santi ‘Protettori;; 6 


gareggiavano i fedeli pellaloro: devozione, Bra :: 


però scritto: neî! divini'deereti' che anche; làipo- 


polazione: Pergolese .sentitse.il' peso» di tale fla= 1 


gello:) e 


Sui ‘pfimidellà scorso mesodiagosto:spopo. 
piò lin pi crei pai 0 


veemenza chie apportò i " ren ped lè.con- 
igratono: cittadini*di ‘ogni classe, è 
“produsse. "3 1 


condo Dr; Gra- |! 


n tre 


lo:juverso i' suoi 


concorso del sig, Secondo Domenichelli degnis- 
simo Gonfaloniere di aprire all'istante l'Ospeda- 
le per la misera elasse, 6 di aRidarne la dire- 
zione ed amministrazione al Serafico Ordine dei 
rr. pp. Cappuccini che con evangelica carità 
Prestarono essi indefessa assistenza agli infer- 
mi con tanta annegazione più facile immaginar- 
si, che descriversi. Aggiunse alla deputazione 
sanitaria altri filantropici cittadini, i quali co- 
noscendo la forza del mandato si distinsero in 
zelo e premura, e meritaronsi l'oncomio e Ja rico- 
noscenza generale. Nominò una congregazione 
di degui soggetti regolari e socolari ‘onde rac- 
Sogliere dalla pietà dei cittaditi corrispondenti 
naioni ; ts quali ‘Gullbviromo:st patto le: ano 
goscie di tanti miserabili Finabmetto teauto= 
rità anzidette nulla ‘ommiserò’ perchè l'infortu- 
nio si rendesse meno luttuoso assumerlo Citén: 
giche e provvide disposizioni. { fisici vondotti 
sigg. D.r Domenico Tonelli e D.r Giovarint fs 
doro «Barla, soli per l'impossibilità di fiurenir- 
ne altri, spiegarono sommo zelo cd @motevole. 
impegno accorrendo senza indugio al-palazio 
del ricco ed al tugurio del povere? Mediante 
la loro assistenza si mitigava (H morbbotchè con 
veomenza attaccava ogni sesso e condizione. Sy-- 
no degne di encomio le corporazioni religiose 
ed i Parrochi della città che nulla omitisero 
pel bene de'le anime. Merita poi speviale men- 
zione l'operoso e filantropico sig. Giacomo Ric- 
ci brigadiere comandante là brigata locale , il 
quale ebbe a prestarsi con tanto impegno e 
fermezza, che la sua vigilanza riascì ‘a maote- 
nere intatta la bilancia dell'ordine, 6 seppe con 
tanta accortezza far eseguire le disposizimi go- 
vernative. Il totale degli attaccati compreso, il 
territorio ascende al vistose numero di 356 e 
dei morti 224, -—. 
L'inclito personaggio, il benefico cittadino, 
il padre amoroso Etno sig. cardinale. Mario 
Mattei: sotto-decano dol s. Collegio informinito:: 
appena dell'infortunio della sua infelice patria 
accoglieva la preghiera degli O:fani, e col'in- 
Data sua carità, di cui Pergola và debitrice, 
spediva tosto dal suo particolare peceuti» la non 
tenue somma di scudi cento a mons. Vescovo 
Diocesano perchè l'avesse erogata in soccorso 
dei più indigenti. Siano rese le più sincere 
azioni di grazie per sì segnalato beneficio, ed 
eterna sarà la riconoscenza per sì rispettabile 
porporato. Quel. Dio di bontà, cui la preghiera 
ripetuta è sempre accelta, allontanò .in un ba- 
leno il morbo fatale , e rientrati i. cittadini 
apparve subito la calma e la comune tranquil— 
lità. Nella domenica poi 7 correnie ottobre ebbe 
luogo nella chiesa cattedrale messa. solenne in 
musica pontificata dal lodato mons. vescovo pal. 
l'intervento delle autorità governativa c mani: 
cipale. Venne quiadi revitata orazione pariegi-. 
rica da valente religioso cappuccino, che con è 
tanta grazia e' verità espose le lodi della Beata . 
Vergine Immacolata. NeHè-ore pomeridiane fiv 
con solenne pompa portata processionalmentec: 
la statua di Nostra Signora, di rinomato. scul- 
tore, facendole corona i ss. Protettori, in rin- 
graziamenito dî aver aliontanato it rio morbo 
da un popolo che mom saprà mai smentire se 
stésso nella devozione! e. pietà Fu: infimo: cdn- 
tato l'innò ambrosiano, 6! compartita la’ bone- 
dizione: col‘ Venerabile: ad.an'immensa folla .di 
P ione: compresa: da: religiosa gratitudine. 
Ebbe termine: serata com:gbmerale! illumimg- 
zione, e! Tx-icîttà di’ Pergola padi:chiamarsi; for» 
tuntatà | pier’ esteta. da: vltre ui mese liboraslatla» 
micidiale mifatità»: dominante. - > .: nb e 
- DI OS VITO Scano a TI COTOARCI OO COTOITOI | 
ì (SLI) 


vor piutioì &L: | Pagni.) 0 vis; 
1078; oatemoi di. 10; piccoli» casteti 
o qu gori o ci ‘9007 
mine; î idiovesi Idi. TE] 
; been ladi'essete/ visitato rigio rgib 
| mesì-del f del chotera.. Ma: dati 
| l'udfitmora ere; forvorbsarnente alla; ibdera» 
|| cossionerdi! Marik: Vergine!sd' a sporimentarne: 


le grazie salutari. Onde la popolazione ricono- 
scente a sì grande avvocala e protettrice non 
tardò a tributarle solenni ringraziamenti nella 
domenica 21 corrente. In quel giorno | Im- 
magirie di Maria col Bambino, venerata sotto il 
titolo di Salus Infirmorum, fu dopo la messa 
solenne e la panegirica orazione solennemente 
incoronata mediante due corone di argento , 
formate colle largizioni ed oblazioni, che quei 
religiosi popolani avevano duraute il morbo 
depositate in tela, anelli, pendenti, vezzi da 
collo a piè degli altari. L' incoronazione fu fat- 
ta per mano dell'Emo e Rio sig. Cardinale 
Lucciardi, zelantissimo vescovo di Senigaglia, 
il quale appositamente dalla sua residenza si 
volle portare in quel castello, e così spargere 
grande consolazione con la sua presenza in 
tutta la popolazione. 

Nelle ore pomeridiane ebbe luogo la so- 
lenne processione col SS. Crocifisso , cho si 
venera in quella terra con tanta fede, non che 
colla Vergine incoronata e colla Immagine del- 
la martire s. Emosia, comprotettrice del pae- 
se. Fu quindi cantato l’ Inno Ambrosiano e 
data la benedizione col SS. Sagramento da Sua 
Eihnza Rina il sig. Cardinale Vescovo, che nel 
dipartirsi poi di là volle consolare nella sua 
grande carità i poveri con lasciare loro abbon- 
danti elemosine. Fu quella la prima volta che 
nella chiesa di Monteporzio veniva innalzato il 
trono per le funzioni del proprio vescovo. La 
popolazione riconoscente alla Vergine Santis- 
sima, mostrossi tale ancho verso il Sommo 
Pontefice Pio IX per i soccorsi avuti nella 
fatale occasione che dominava il cholera. 


——— 
APPENDICE 
inta.LiLanai 
Strada ferrata sottomarina.—£ stato pub. 
blicato a Parigi un grande progelto di strada 
ferrata sottomarina, la quale congiunga la Fran- 


Inghilterra. Due sistemi avevano già at- 
tirata l'attenzione degl'ingegneri, l'uno consi- 
stente nella costruzione d'una galleria tubulare 
appoggiata al letto del mare, l'altro nel fabbri- 
care al fondo del mare, da Calais a Dourres, 
una specie dargine di 32 chilometri, che ser- 
virebbe di base ad una galleria costrutta con 
campane da palombaro. 

Il nuovo progetto sarebbe di costrurre una 
galleria sottomarina, seguendo il sistema pro- 
posto dal sig. ingegnere Mauss, per la soava- 
zione d'una galleria attraverso il Moncenisio. 

La galleria, della lunghezza di 30 chilo- 
metri. all'incirea, sarebbe scavata sotto il ma- 
re, ed in modo che lo strato .di terreno che 
la separerà dal mare non abbia mai meno di 
23 metri, anche sotto la pià grande profondi- 
tà dello stretto. Avrà inoltre una doppia volta, 
l'una di granito e di comento impenetrabile , 
l'altra di latta con istrette aperture, le quali 

Jermelteranno di avvedersi istantaneamente del- 
menoma filtrazione. 

La galleria avrebbe una pendenza di:6 mil- 
limetri per metro. sirio. alla metà dello stretto, 
e si eleverebbe quindi con simile peodenza fi- 
no alla costardeli’ 
va della volta: al Lio delle rotaie sarà di 6 
metri. A quesl'altezza bisogna aggiungere .an- 
cora 50. centimetri necessari collocamento 
dello sterro ed un metro per la profondità d'un 

juedotto longitudinale posto nell'asse della gal- 
leria. per iere tutte le che. filtras- 
sero al di sotto delle volte. L'a totale sa- 
rà dunque di 7 metri 50 céntimetri, I 

I sitorali Priore cadi tanto nell'in- 
terno quanto di fuori: strade ferrate prov- 
visorie. ed'‘in ‘carri motti mdbiiara salto 


vogli, ora’ iratti su dai pozzi:mediante macchi- 


ne. Al fondo! di isiascin pizzo: ‘si: stabiliranno ; 


due laboratori cha ‘scavano = ld "terra ‘i sénso 
inverso, avanzaddo l'urto: verso l’altro: La'/mas- 
sa della: roccia che sarà estratta «per ‘iscavare 
la.galleria: si può valutare a 2;450,000 . metri 


.E'altozzadella chia- 


cubi, ed a 1,050,000' metri cubi la massa dei 
materiali da impiegare pella costruzione. 

Il uumero degli operai varierà da 1,200 
a 1500. Le spese del materiale di primo sta- 
bilimento consistente in barche, campane da 
palombaro, macchine a vapore, fucine, grue, 
carri, cordaggi, r.tale provvisorie e costruzio- 
ni per gli operai, possono ascendere a due 
milioni. 

Per vincera gli ostacoli dell'esecuzione sa- 
rebber costrutti i pozzi nello stretto, i quali di- 
videranno i lavori sotterranei in sezioni di gal- 
lerie di meno d'un miriametro di lunghezza. 
Questi pozzi maritfimi permettono d'intrapren- 
dere i lavori della galleria in parecchi luoghi 
differenti e di proseguirli contemporaneamento 
verso la Francia e verso l'Inghilterra e nelle 
gallerie dei pozzi, © si avrà inoltre la facilità 
di gittare i ruderi nel mare e di formarne de- 
gli isolotti intorno ai pozzi medesimi. 

Quanto alle spese di costruzione si posson 
preudere per base le gallerie costrutte pel pas- 
saggio di strade ferrate. Esse non costano più 
di due milioni di franchi per chilometro, e 
l'ingegnere Escaraguel, che ha costrutte parec- 
chie gallerie in terreni granitici, calcola che non 
costerà di più la galleria sottomarina. Le spe- 
se si.possono quindi valutaro come segue : 
30 chil. di galleria sotto il mare 60 milioni 

4 chil. di galleria ‘sulla spiaggia 8 >» 
5 pozzi marittimi 5 
4 chil, di trincea a ciclo scoperto 2 
2 stazioni E 2 
Spese straordinarie ed imprevisto 23 
Totale 100 milioni 

Ma i proventi compenseranno la spesa? 
Anche a questo riguardo non si possono fare 
che calcoli. Il movimento dei viaggiatori e del- 
le merci dalla Francia all’ Inghilterra è consi- 
derevole; però di to non sarà aumentato 
allorchè i due Stati comunicheranno fra loro 
per meszo d'una strada ferrata? 

Calcoliamo per altro 400 mila viaggiatori 
con bagagli 4 milioni 
Merci 6 » 

Totale 10 milioni. 
Bisogna aggiungere il prodotto del tras- 
orto del carbon fossile. La quantità di carbon 
Fossile introdotta in Francia ascende annual- 
mente a 38 milioni di quintali metrici, di cui 
l'Inghilterra. provvede circa 8 milioni, il Bel- 
gio 25 e la Prussia renana 5 milioni. La spe- 
sa dei trasporti non è inferiore a 20 milioni. 
Si calcoli che i trasporti dall'Inghilterra som- 
mino a 10 milioni di quintali, si avrà un pro- 
dotto di 10 milioni che aggiunto all'altro darà 
un provento totale di 20 milioni di. franchi. Cal- 
colaado la spesa allo per cento, il ‘beneficio 
netto sarebbe. di 12 milioni, ossia di 12 a 15 
per cento del capitale. 

Riguardo al sistema di trazione più con- 
venevole, potrel impiegate la locomotiva a 
vapore, médiante an apparecchio ‘che previene 
la formazione-del fumo, ma vha un altro si- 
prep CI ca preferibile, quello 

el sig. in, ‘Îhigire ingegnere, il quale in 
una sua memoria all'accsdemsia l'dacere delle 
scienze ha dichiarato: che la strada ferrata sot. 
terranea ‘atmosforicà è. la più rapida, ma mo- 
no fiericolosa e’ meno. dispendiosa. 

MU progetto.'‘ba ‘incontrato favore così in 
Fraz in Tighilterra, e dicesi che stiasi 
costituendo una possente compagnia anglo-fran- 
Gall istudîarlo. @ mandarti hd effetto. 

+. 1Satebbe, l'opera-più gigantesca del mondo. 
: 0 ib Endunn gioca". 
du fortezza vicina a: quella di Kia- 
burn) era! adito il’ dominio turco; «una : piazza 
importante. Fu:presa il 6!dicombre. 1778: da 
Potemkia, e la ione. di 40,000 : uomini 
fuipassata fatta a filo di spada. 


Dopo la conquista si trattò di fare di Ot- 
chakoff un luogo di quarantena: di poi si pen- 
sò a Kinburn, e finalmente, come sì sà, in 0- 
dessa si fabbricò l' edificio a ciò destinato. È 
oggidì un monumento della città. 

Otchakoff e Kinburn sono state ambedue 
testimoni de' primi saggi di quel coraggio fie- 
ro ed originale, che forma il carattere di Sou- 
varuw. Annoiato dalla lentezza dell’ assedio di 
Otchakoff fatto da Potemkin, prese subito la 
risoluzione di scalare i baluardi senz'ordine del 
generale, stando alla testa del suo reggimento. 
I suoi soldati, che sapeva di già essere impa- 
zienti, non mancarono alla sua espettazione: 
ma il resto dell'atmata, ch'egli credeva di tra- 
scinarsi appresso, rimase immobile e in calma. 
Souvarow non abbandonò il posto conquistato, 
se non ferito. Potemkin per punire la sua te- 
merità lo inviò a comandare in Kinburn. 

Poco dopo il suo arrivo, vi sbarcarono 
3,000 turchi. Non aveva in sua mano se non 
una compagnia di soldati. Altre compagnie ac- 
cantonate a grandi distanze, non erano ancora 
giunte. Per prender tempo, va alla chiesa e fa 
cantare un Te Deum: e quando tutti sono ar 
rivati, si precipita sopra il nemico. | russi non 
ritennero se non un prigioniero: Souvarow lo 
incaricò di recare a Potemkin, che ancora non 
aveva finito l' assedio di Otchakoff, la nuova 
della vittoria. 


Ecco, secondo i Musulmani, la vera storia 
della scoperta del Caffè. Noi la troviamo, co- 
me la storia della scoperta del Jatakich, nel 
viaggio in Siria del sig. Guys antico console 
di Aleppo. 

Il caffè è stato scoperto da ua dervis di 
Moka nell''Yémen, e si assicura che questa 
scoperta avvenne nell'anno 656 dell'egina (1258). 
Questo religioso, mandato via dalla sua casa, 
viveva in una vicina montagna. Volendo sazia- 
re la fame, che lo martoriava, pensò di riuni- 
re insieme tutti i frutti di un certo arbusto, 
che ovunque ritrovava, ed avendoli fatti bolli- 
re non li trovò disaggradevoli. Si aggiange che 
i suoi confratelli essendo andati a vedere l’esi- 
liato, vollero gustare quello ch'egli disse, es- 
sere il suo unico nutrimento; e ch' essendone 
pur essi rimasti soddisfatti, continuarono a far- 
no uso. 

Quelli che narrano questo fatto aggiungo- 
no, che duraute il tempo, in cui questi mona- 
ci'stettero col dervis vennero guariti dalla scab- 
bia, da cui erano infetti; e che cotale guarigio- 
ne venne altribuita al caffè. 

Una siffatta scoperta meritò il perdono al 
dervis, c il principe di Moka gli fece costrui- 
re ‘un convento in quello stesso luogo, ov'egli 
per primo aveva fatto uso de’ grani del caffè. 

In breve si sparse con rapidità l'uso del 
caffè in tutto il Yémen; passò nella Siria, nel 
l'Egitto e negli altri paesi. Due Sirii nel 1555 
aprirono a Costantinopoli una bottega , ove il 
pubblico poteva andare'a -satollarsi del delizio- 
so liquore, di cui nell’ ardente sua intmagioa- 
zione per le relazioni avute si beava assai pri- 
ma di averlo pulse, N voncorso degli amato 
ri fu tanto, che gli ulemas pensarono di vit 
tarne l'uso: pretesero perfino’ che fosse un ve- 
leno che ubriacava, mentre. gli amatori gli at- 
tribuivano la vittà di eccitate gli spirità, di 
scuoterli e di portarli a Dio principalmente, fa- 
cilitando in ispecie gli prati i religiosi. 

L'opinione degli ulemas ‘trovò un appogs!? 
nel governo. Gl'imans spinsero il loro zelo al 
punto di minacciare quelli che ndevano | 
caffà,! di essere nel giorno del' giudizio rivesti 
ti-di uha pelle così nera, com'è l'acino di que 
sta pozione. ‘Il caffè: néndimeno trionfò: e 
dice che ciò avvenne per una esperienza fall! 
in'suo favore ‘nel Cairo da un cheikb. 

Annco ‘il tabacco ebbe molti nemici, qua?” 
do:per la: prima volta comparve nellà Turchi 
sonò: vai dusocdto cinquant'anni, 
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VENERABILES FRATRES 


Quod pro Apostolica Nostra de universo 
Dominico grege sollicitudine, ac paterna erga 
omnes fideles populos Imperiali et Regiae Au- 
striacae Domui subiectos caritate vel ab ipsis 
supremi Nostri Pontificatus:primordiîs omni stu- 
dio curavimus, et maxime concupivimus, Vene- 
rabiles Fratres, ut nempe sanclissimae nostrae 
religionis rebus ac rationibus in vastissimo illo 
imperio consulere possemus, id singulari Dei 
Optimi Maximi beneficio, et insigni Carissimi 
in Christo Filii Nostri Francisci Iosephi Au- 
striae Imperatoris et Regis Apostolici pietate , 
Nobis tributam esse vehementer laetamur. Nam- 
quo idem religiosissimus Princeps ubi aviti sui 
imperii gubernacula tractanda suscepit, iustis- 
simis Nostris ac Praedecessorum Nostrorum vo- 
tis quam libentissime obsecundans, ac probe 
moscens, ex divina nostra religione eiusque sa- 
lutifera doctrina veram populorum felicitatem, 
incolumitatem tranquillitatemque omnino pen- 
dere, nibil sibi antiguius habendum esse duxit, 


quam in amplissimis suis ditionibus Catholicdo * 


Eeclesiae libertatem cum maxima sui nominis 
gloria, et ingenti benorum omnium gratulatio- 
ne asserere ac tueri. Nostris deinde curis omni 
alacritate et filiali prorsus pietate magis in dies 
obsequutus a Nobis enixe efflagitavit, ut cum 
ipse Conventionem inire vellemus, qua et ec- 
clesiastica in suo. imperio negotia componere , 
et spirituali illorum populorum utilitati Aucto- 
ritate Nostra Apostolica maiorem in modum 
prospicere valeremus. Vos ipsi, Venerabiles 
Fratres, vel facile intelligitis, quanta animi No- 
stri iucunditate exceperimus has Caesareae et 
Apostolicae Maiestatis postulationes, omni cer- 
te laude dignas;;quae Nostris ac Decessorum 
Nostrorum optatis studiisque plane responden- 
tes luculenter. ostendunt quo religionis amore 
idem praestantissimus Princeps, eniteat. Nulla 
igilur interposita mora, curas omnes cogitatio- 
nesque Nostras ad tam salutare conficiendum 
negotium convertimus, ac Deo bene iuvante, 
exoptatam cum eodem Carissimo in Christo 
Filio Nostro Conyentionem absolvimus, cui ex 
utraque. parte. delerti Plenipotentiarii -subscri- 
pserunt, nomine scilicet Nostro Dilectus Filius 
Noster Michael S. R. E..Presbyter .Cardinalis 
Viale Prelà, Noster et'huius Sanctae Sedis apud 
ipsam Caesaream et Apostolicam Maiestatem 
Pro-Nuntius, ac nuper a Nobis. Bononiensium 
Archiepiscopus, renunciatus, nomine vero eius- 
dem clarissimi Imperatoris et Regis Venerabi- 
lis Frater Josephus Othmarus Archiepiscopus 
Vindobonensis. Quain, quidem. Conventionem 
Jam a Nobis ipsoque Imperatore et.Rege ratam 
habitam Vobis exbiberi russimus.. cum Nostris 
Apostolicis..Litteris, quibus illam rite solemni- 
terque confirmavinias. |. 

. Nune vero non: possamms,. quio. palam pg 
Dliceque in -hoc -amplissimo . vestro  consessa 


simmam illam Vobiscim WBlitimamicemus lae- 


titiam exki ife eventu percepi- 
mit, Cl Ca NOS Re de alt ge 
in vastissimo illo impetio tum ad Catho- 
licae Ecclesiae et huius ‘Sanctae Sedis dignita» 
tem, auctoritatem, doctrinam, ac iura tuenda n 
tum ad spirituale illorum populoram bonam 
quolidie magis procurandum fovendumque ma- 
xime pertineat. Etenim ,| Venerabiles Fratres # 
illad 1n primis eadem if Conventione cautum 
fuit ut Religio Catholica Apostolica Romana in 
universo Austriaco fImperio , et in singulîs, 
quibus illud constituitur , Ditionibus sarta te- 
ctaque semper sit servanda cum iis omnibus 
iuribus et praerogativis, quibus ex Dei ordina- 
tione et canosicis sanctionibus ipsa frui ac po- 
tiri omnino debet. Cum autem Romanus Pon- 
tifex Christi hic in terris Vicarius, et beatissi- 
mi Apostolorum Principis Successor primatum 
tam honoris quam iurisdictionis in universam, 
qua late patet, Ecclesiam divino obtineat iure, 
tum catholicum hoc dogma in ipsa Conventio- 
ne luculentissimis fuit verbis expressum, ac 
propterea simul de medio sublata, et radicitus 
evulsa, penitusque deleta falsa illa perversa et 
funestissima opinio eidem divino primatui eius- 
que iuribus plane adversa, et ab hac Aposto- 
lica Sede semper damnata atque proscripta, de 
habenda soilicet a civili Gubernio venia, vel 
execulione èorum, "quie ret spirituales et ec- 
clesiastica ‘negotia respiciuìt. Quocirca sanci- 
tun fuit, ut prorsus libera, et nulli unquam 
cuiusque generis regiae veniae obnoxia esse 
debeat mutua omnium Austriacae Ditionis sa- 
crorum Antistitum, Cleri, et fidelium populo- 
rum cum hac Apostolica Sede communicatio in 
rebus spiritualibus , ecclesiasticisque negotiis. 
Neque minori certe studio consultum est, ut 
sacrorum Antisfites in episcopali munere fun- 
gendo plenam habeant libertatem, quo in pro- 
prii gregis salutem procurandam magis in dies 
incumbere possint. Siquidem ‘inter alia statu- 
tum est, ut Archiepiscopi et Episcopi omnimo- 
da libertate possint non solum cum sto Clero 
populoque fideli communtfiare, verim etiam pa- 
storales epistolas, instructiones, et mandata de 
ecclesiasticis rebus publicare; et clericos ad 
sacrorum Canonum normam ecclesiastitae mi- 
litiae adscribere , eosqué sacris  ordînibds: ini- 
tiare, et quos indignos existimaverint ab .illis 
arcere; beneficia minora erigere; pardetias fun- 
dare ae ordinare; publicas préces, supplicatio- 
nés praescribere, et indicete; et Synodos cum 
provinciales, tum dioecesamas cogere; ac pesti- 
feros libros religioni méruftique honestiti per- 
niciosos censura perstrinffer@ , et ab illoran 
lectione fideles detorrere:#Et‘quoniam reî cut 
sacrae tuîm civilis maximeinterest, uf adole- 
scentes pictatém sanamqué’ doctrinam matufà 
addiscant, ictiréò cautuîm est, ut in'singalîs 
publicis privatisque schotit omnis catbòliche iu- 
ventatis-instifutio cuni’ cathulicae*Edcresiae do 
otrina planè‘congraére debeat. QiiaptopteEpi- 
scoporum erit. ex proprii officii mtitidté* no 
lis edutationeto i 


diven casor  dicetti affiancati all'ficio di iabtagione del sidemale. 
Paoli neri eran » 
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tar, quod catholicae religioni moruinque hone- 
stati” adversetar; adeoque catholicae'omttes pii 
ord alae ecclesiastico inspestori erunt 
subiiciendae. ‘ Praesoriptum i" 
scopi ex Sacrorum Canonum sanctipne Cle;i- 
corum Seminaria omni prorsus libè:taté re- 
gant, moderentur, administr nt, ac pro eorun 
prudentia et arbitrio in iisdem Seminariis tum 
Rectores, tum humanioram litterarum severio 
rumque disciplinarum Professores et Magistros 
statuant, eligant, atque alumnos admittant. Ne- 
mini vero fas unquam erit absque Episcopo- 
rum auctoritate vel theologicas discivlinas, vel 
canonici iuris scientiam, vel catechesim alicubi 
tradere. 

lam vero omnes ‘ecclesiasticae causae , 
et illae  praesertim quae fidem , saeramen- 
ta, et sacri ministeri iura respiciunt , at- 
qie ad Ecclesiae foram unice spectant , ab 
ecclesiasticis iudicibus erunt cognoscendae, qui 
ad sacrorum canonum normam et Concilii Tri- 
dentini praescripta de matrimonialibus etiam 
causis sententiam ferent , remissis tantum ad 
laîcos iudices iis rebus, quae civiles dumtaxat 
miatrimonii effectus attingunt. Atque ab eadem 
ecclesiastica auctoritate iudicium quoque erit 
proferendum de sponsalium existentia , deque 
effectibus quoad matrimonium impediendnni , 
iis tamen sedulo servatis, qaae idem Tridenti- 
fium Conciltam, “et Apostotitae felicis recorda- 
tionis Pii VI. Decessoris Nostri Litterae, qua- 
rum initium « Auctorem fidei » provide sa- 
pienterque constituunt. Sacrorum Antistites suo 
pleno fruentar iure infligendi Clericis repre- 
hensione dignis poenas a canonicis legibus  sta- 
tutas , vel alias, quas ipsi congruentes existi- 
maverint, neque ullo detineantur impedimento, 
quominus censuris animadvertere  possint in 
quoscumque fideles, qui ecclesiasticas leges et 
canonicas sanctiones violare et frangere non 
dubitant. Etsi vero causae de patronatus iure 
ab ecclesiastico iudice erunt cognoscendae, ta- 
men consensimus, ut quardo agatur dé laicali 
patronato, saecalaria tribunalia possint iudicare 
quoad eumdem patronatum. Ac temporum ra- 
tiohe hadita concessimus, ut causàs mere -civi- 
les eléricorum laici iudices ‘cognoscant ‘; atque 
indulsimus:, ut ‘ad laicum iuditem deferantur 
causae circa crimina ‘et delicta a Clericis ad- 
missa, quae ‘imperii legibàs amimadvertantur , 
ita tamen, ut'in hisce criminalibus causis Epi- 
scopus, nulla interiectà mora, de rebus omni- 
bus quan “difigentissime certior fiat, iique om- 
nes habdattitrespectus; quos clerigalis conditio 
reguirit” 

Cum autem ‘Dei dimas summo religionis 
et‘ venerationis studio ab omnibus sit colenda, 
tum Templorum reverentiae eorumque immu- 
nifati, quoad fieri potuit, provisum est. Ipse 
vero religiosiettroe Tmperator et Rex sa 
fee. uf'Catbolica Ecclesit, eiusque fides, 
hd et sacra instituta' qua verbis, qua sori- 
pri quit "factis allo modo laedantar, despician- 
tutt et"Episcopi sactique ministri i anita, 

è ctr ti obeatit in ren lin 

in ate setti morutiique doetrina” tu 
a teclesiastivà disoîplina serbalidi tam 
Sto aurifio’eflicier; ut'elbcac 


a 


dubin tica 


tioni demandeutar scatentiae ab Episcopis con- 
tra clericos latae, av vehementer sollicìtus de 
honore, qui sacris debetur inistris , non so- 
lum numquam. sinet aliquid fieri, quod illis de- 
decori esse possit, verum eliam mandabit , ut 
omnes imperii sui magistratus debitum Archie- 
piscopis , Episcopis , et Clero honorem exhi- 
hicant. 

Inter alias res sancitas huic Apostolicae 
Sedi fuit integrum inviolatumque suum ius ser- 
vatum alias erigendi Dioeceses, novasque illa- 
rum peragendi circumscriptiones, cum ipsa ad 
fidelium utilitatem id redundare cognoverit , 
atque Caesarca el Apostolica Maiestas in exer- 
cendo privilegio sibi ab eadem Sancta Sede 
concesso , praeseutandi scilicet ac nominandi 
Episcopos, in posterum comprovincialium An- 
tistitum consilio in primis utetur. Prima cu- 
iusque Metropolitanae, Archiepiscopalis, et Epi- 
scopalis Ecclesia: dignitas a Nobis et Succes- 
soribus Nostris erit conferenda , nisi illa ad 
privatum laicalem palronatum pertineat , nam 
tune secunda crit substituenda. Ad ceteras vero 
Dignitates et canonicales Pracbendas Caesaroa 
Maiestas Sua nominare perget , iis tamen ex- 
ceptis, quae ad liberam Episcoporum collatio- 
nem vel patronatum ius legitime acquisitum 
spectant. Quae quidem canonicales Pracbendae 
iis erunt sacerdotibus tribuendae , qui dotibus 
ex canonum sanctione insiguiti, vel in anima- 
rum cura exercenda, vel in ecclesiasticis nego- 
tiis tractandis, vel in sacris disciplinis tradendis 
fuerintcum laude versati.Constitutum etiam fuit, 
ut in Metropolitanis et Episcopalibus Eccle- 
siia, ubi desint, canonicus tum Pocnitentiarius, 
tum Theologus, in Collegialibus vero Theologns 
Canonicus ex Concili Tridentini praescripto 
quamprimum constituantur, atque secundum e- 
iusdem Concilii sanetiones ac Pontificia Decre- 
ta buiusmodi munia conferantur. Cum autem 
ad animarum salutem vehementer conducat di- 
gnos atque idoneos Parocttos eligi, sancitum est, 
ut omnes Paroeciae, publico indicto concursu, 
ac Tridentinae Synodi: praescriptionibus dili- 
genter servatis deferantar, et ad paroccias ec- 
clesiastici patronatus unam ex tribus, quos E 
piscopus enunciata forma proposuerit , patroni 
praesentare teneantur. Summopere vero optan- 
tes perenne singularis Nostrae benevolentiae te- 
stimonium clarissimo Imperatori et Regi cxhi- 
bere, quam libentissime Ipsi, ciusque catholicis 
in Austriaco Imperio Successoribus indultum 
concessimus nominaadi ad omnes canonicatus 
et parochias subiectas patronatus iuri, quod ex 
fundo religionis seu studiorum promanat, ea 
tamen lege, ut unus ex tribus deligatur, quos 
Episcopus publico habito experimento digniores 
iudicaverit. Neque omissum. est prospicere, ut 
pro rerum ac temporum ratione indigentes pa- 
roeciae congrua instruantur dote. Cum vero ca- 
nonica tantum institutio ius in ecclesiastica bo- 
na tribuat, tum sancitum est ut omnes, qui ad 
quaccumque seu maiora sew minora beneficia 
fuerint nominati, bonorum ad illa pertinentium 
administrationem nunquana suscipere possint, 
nisi postquam canonicam institutionem rite fu- 
erint consequuti; itemque cautum est ut in ca- 
thedralium Ecclesiarum , illarumgqpe bonorum 
possessione ineunda sedulo ea. serventur, quae 
a Canonicis Sanctionibgs, ac pracsertim a . Ponti- 
ficali et Caeremoniati. Romano praescripta sunt, 
quovis usu et.consuetudine in contrarium omni- 
no sublatis. 

Quod vero. attinet ad Religiosas Familias,. 
quao recie. administratae. maximo christianae et 
civifi reipublicae usui et ornamento semper 
esse solent,. statutum. est-ut ipsae cx rii 
cuiusque' instituti: legibus. a Supremis sul Mo- 
deratoribus. pones. foto Apostolicam Sedem, mo-. 
raatibus -regantur;: salva. tamen. t. Episco» 

rum Trip Sscroru Canonte et 
Conelii ‘ridontini praoscri ut ipgi er 
mi; Modegatores pig sile Molin solita 
sibi subiettis libere comunicare , pria ea 


potestate visilire' possint; ulque  cinnes Regu- 
laros Ordines abaque ullo impedimento et pro- 
prii Institati seu. Congregationis. regulas obser- 
vare, ci candidato» in: tyrocinium adsciscere, et 
ad religiosam professionem admittere queant. 
Omnes sicrorum Antistites libere poterunt 
in propriis  Dioedesibus' Religiosos  ‘itriusque 
sexus Ordines seu Còngregationes constituere, 
iis servatis , quae Sacri Canones sapicutissime 
preesoribunt. 

Neque vero praetermissum est omni cura 
et studio asserere ac tueri nalivum, quo Et:cle- 
sia pollet, ius possidendi scilicet quaecumque 
bona. Siquidem in eadem Conventione consta- 
bilitum est, ut ipsa Ecclesia legitimo quovis 
tulo novas possessiones libere acquirere possit; 
et proprietas bonorum, quae in praesentia pos- 
sidet, vel in postar@n'acquiret, integra et in- 
riolabilis omnino esse debeat. Atque iccirco 
neque antiquae, neque novae ecclesiasticae fun- 
dationes absque huius Apostolica Sedis venia 
vel extingui. vel simul coniungi umquam pote- 
runt, sartis tamen (ectisque facultatibus, quas 
Tridentina Synodus Episcopis hac in re con- 
cessas voluit. Ecclesiastica bona ab illis  erunt 
administranda, quibus Sacri Canones ciusmodi 
administrationes ius tribuunt. Cum autem pien- 
tissimus Imperator Bcclesiarum indigentiis sub- 
sidia ex publico aerario praebeat, ac praebere 
non desinet, tum eadem bona nec vendi, nec 
notabili onere gravari poterunt sine huius Apo- 
stolicae  Sedis et Maiestatis Suac consen- 
su, aut illorum quibus hoo munus deman- 
dandum duxerint. Praeterea cum bona ibi exi- 
stant, quac fundos religionis, et studiorum ap- 
pellant, quaeque ex corum origine ad Ecclesiae 
proprietatem spectant, iccireo huiusmodi bona 
ipsius Ecclesiae nomine erunt administranda, et 
Episcopi in illa inguirent iuxta normam ab hac 
Sancta Sede cum Maiestate Sua pracfiniendam. 
Ac reditus, qui religionis fundum constituunt, 
in divinum cultum, in templorum aedificia, in 
Seminaria, atque in omnia opera ecclesiastici 
ministerii propria erunt erogandi,donec fundus 
ipse, collatis inter hanc Apostolicam Sedem et 
Imperiale Guberniuw consiliis, in ecclesiasticas 
stabiles dotes dispertiatur. Reditus vero fuudi 
studiorum in catholica institutione unice erunt 
collocandi, atque ex pia fundatorum mente. Ad 
religionis fundum fructus quoque vacantium he- 
neficiorum pertinebuat, atque in illis Austriaci 
Imperii proviociis, ubi fundus idem minime 
existit, mixta Consilia seu Commissiones in- 
stituentur, quibus bona erunt administranda, tum 
cuiusque episcopalis, mensie, tum omnium be- 
neficiorum, quamdiu vacaverint, ad formam et 
regulam ab hac Apostolica Sede cum Caesaroa 
Maiestate Sua praescribondam. Porro cum obtri- 
stissimam ltemporum conversionem in plerisque 
Austriacae Ditionis Jocis ecclesiasticae decimae 
civili lege de medio fuerint sublatae, atque ob 
peculiaria rerum adiuncta in universo Imperio 
illae restitui haud possint, tum Maiestatis Suae 
postulationibus obsecundantes , ac publicam 
tranquillitatera, quac religionis vel maxime in- 
terest, prac oculis habentes, concessimus atque 
statuimus, ut salvo et iutegro permanente iure 
exigendi decimas, ubi illud in praesentia cxi- 
stit, in aliis lucis earumdem decimarum vice, 
seu compensationis, tilulo, ab Imperiali Guber- 
nio adsignentur dotes..in_ bonis 'undisque sta- 
hilibus, seu super ‘Lnperii debito fundatae , et 
iis omnibus ac sifghifis attribuantur, qui potie- 
bantur iure exigendi decimas; atque huiusmo- 
di dotes, veluti Maigstas Sua quoque derlara- 
vit, prout fuerint assignatae, habendae sint ti- 
tulo omnino-oneroso, atque codem prorsus de- 
cimarum, quibus succeduni, iure percipicadac 
ac tengridac, x 

igpé sancitum fuit) ut alfa ommià ad' 
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| pua alle Wentionis ‘articulis fabita 
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que vigentem disciplinam ali hac Apostolica 
Sede approbatam:; ac: simul constitatam , ut 
leges, ordinagiones, decreta. quovis mcdo et 
forina in Austriaco Imperio ac singulis quibus 
constituitur ditiopibus hactenus lata, quae ini- 
tae Conventîoni adversantur , de medio plane 
sublata atque abrogata habeantur, et Conventio 
ipsa in omnibus Austriaci Imperii ditionibus 
veluti lex Status vigeat atque servetur. 

Praecipua haec sunt novissimae huius Con- 
ventionis ita, quae heic Vobis breviter re- 
censuimus, Venerabiles Fratres, ut summas in- 
simul agamus gratias Patri misericordiarum , 
et Deo totius consolationis, qui dedit Carissi- 
mo in Christo Filio Nostro Francisco losepho 
Austriae Imperatori et Regi Apostolico cor 
sapiens atque Satelligrne, idem Omnipotenti 
Domino per merita Sanctàusimae -Matris Saae 
Mariae ab omni originalis. peccati labe  prae- 
servatae, omniumque beatoram Coelitum, quo- 
rum sub una solemnitatis laetitia mox cele. 
bravimus festivitatem, humiliter  supplicemus , 
ut ab Ecclesiae finibas errores omnes calami- 
tatesque depellat; atque ut maiora ubique ser- 
vienti sibi populo christiano tribu propitius 
incrementa gratiarum. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il professore Jacometti ha condotto a com- 
pimento in creta la statua colossale del Mosè, 
a lui ordinata dalla munificenza dol Regnanta 
Sommo Pontefice, per essere col ocata assieme 
a tre altre alla base della colonna monumen- 
tale che dev'essere ad onore della Vergin  Im- 
macolata innalzata sulla piazza di Spagna. Il 
valente artista ha rappresentato il Legislatore 
del popolo ebreo come seduto sopra un 3ass0, 
additando alle genti una scritta , che contiene 
le parole delli Genesi riguardanti la Donna, 
che Iddio destinava a Madre del futuro Ripa- 
ratore della colpa dei ‘padri nostri. 

Il Jacometti ha dato al volto del suo Mosè 
una eloquente severità : inaestosa è la barba, 
che giù scende, vivo l'occhio. Tulto concorre 
a dare all'osservatore una vera idea del gran- 
de Legislatore, che su tavole di pietra scrisse 
la legge del Signore. 

Nè minore perizia ha mostrato il valente 
artista negli accessori della sua statua. Un lar- 
go manto, che in parte gli copre il cap), ca- 
de riccamente intorno alla persona. 

In questa sua opera il Jacometti ha pie- 
namente corrisposto all'aspettazione di chiunque 
ha ammirato il magnifico di lai gruppo il Ba- 
co di Giuda, lavoro anch'esso, ordinatogli dalla 
Santità del Regnante Pontefice. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel giornale dei 8 ats: 

Tutto porta a credere che l'armata russa 
vuole mantenersi nella Crimea per far fronto 
alla nostra, che non ha presa ancora l'offensi- 
va quantunque abbia stesi i suoi accantona- 
menti verso la destra dei russi fino alla sini- 
stra dell'alto Belbeck. La questione pei russi 
era quella di potersi nella Crimea sostentare: 
ma sembra che abbiano presso a poco i mezzi 
necessarf. AT centro di loro occupazione a Sin: 
feropoli hanno riunito net"magazzint i raccolti 
del paese: si sono nella piamara ammassati i 
fienî pei cavalli. su certi panti si sono inqui- 
siti tanti. buoî quanti s> ne sono Trovati presso 
glî abitanti , e di più il paese atleva grande 
quantità» dî pecore. Tutte queste provviste però 
ron basterebbero: ma l'armata russa supplisce 
al resto’ medianto convogli spediti dall'interno 
sull’istino':-di' Pèrekop. 

‘If‘corpo dî armata degli alleati ad Eupa- 
toria forte ara di 30 a 40,000 uomini par: 
retihé ddwore' intervettaro i viveri sulfa via di 
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ch'essi forze assai considerevoli da questa par- 
te per difendere la via. Secondo .i giornali te- 
deschi, vi sarebbero verso. Perekop. 24 batta» 
glioni di granatieri, a Simferopoli. una riserva 
di 10,000 uomiai e nella pianura 15,000 ca- 
valli con moltissima artiglieria. Finora il corpo 
di Eupatoria non ha tatto che corte spedizioni 
e sortile; esso certamente esplora il momento 
di tentare qualche più estesa manovra, 

Il vero mezzo di costringere l'esercito 
russo a lasciare Simferopoli e tutta la Crimea 
sarebbe quello di mutare la nostra base di ope- 
razione trasportando. tutta l'armata alleata: da 
Sebastopoli ad Eupatoria: ma la stagione è 
troppo avanzata, per trasportare tante forze. 
Questo motivo e l'inverno che si avvicina ci 
costringono pertanto a restare nei distretti di 
Sebastopoli e di Bmidary: che. stanno in. nostro 
potere : e linghè restiamo là nulla costringe 
l'armata russa a lasciare le posizioni che oc- 
cupa; nulla l'obbliga alla ritirata. 

Le rispettive posizioni degli eserciti russo 
ed alleato sulla Cernaia e nelle montagne di 
Baidar hanno poco variato dal primo ottobre. 
La destra russa si appoggia a Inkerman ed ai 
forti del nord: il centro è sempre trincerato a 
Mackensie , e la sinistra verso Ai-Todor ed 
Albat Il generale Gortschakolf ha il suo quar- 
tiere generale e la sua riserva a Duvankoi , 
ad un ponte del Belbeck iuferiore e sulla via 
di Baschi-Serai , a dae leghe dopo Makensie. 
Da questo punto può sorvegliare i movimenti 
che avessero luogo nella valle superiore del 
Belbeck. 

Gli alleati occupano tutte le creste della 
valle di Baidar e si stendono al di là fino ad 
Ozemback, in faccia ad Ai-Todor, e fino a Ja- 
nisola e Foti-Sala sull’ alto Belbeck. Tutto in- 
dica che la nostra armata si dispone a passar 
l'inverno in questa posizione, a mezzo un luo- 
go hoscoso, che offre accampamenti assai pre- 
feribili a quelli dell'arido altipiano di Sebasto- 
poli. Dai soldati si fanno fare strade onde unire 
fra loro gli accantonamenti : si fabbricano ba- 
racohe e si.scavano gsotle come-sogliono fare 
i tarchi: a dir tutto, si installano per svernarvi 
più comodamente che sia possibile. 

RUSSIA 

Crediamo fare cosa grata ai nostri letto- 
ri coll'offrire alcune spiegazioni etimologiche 
dei lu aghi più importanti del teatro della gaerra. 

Alma, fiume e monte, dal greco , salto, 
balza. 

Asoff (vare d’), dal nome d'uca ciltà co- 
sì chiamata da Azouf, principe polacco che la 
possedeva verso. il 1200. 

Bala-klava (slavo), bella chiave. 

Batchi-s:rai (tartaro), palazzo dei giardini. 

Bel-bek e Bal-bek (russo-tartaro), bel mon- 
te, montebello. 

Bug e Boug e Bog (tartaro-slavo) affluen- 
za, fiume. 

Bujuk-ouzen (turco), gran fiume. Così Bu- 
juk-deré , grande casa. 

Crimea, da penisola Cimmerica, c dei 
Cimmerii. 

Erzerum, da Arzel-roum (turco), città o 
ale; dei romani, come Roumelia da Roumil- 
4 

Etpatoria, da -Mitridate Eupatore. 

Eusino (mar Nero) dal greco eu e zen0s, 
hene, buono, propizio agli stranieri. L'imiziate 
eu è molto frequente nei nomi d'origine gre- 
ca, come Rubea, Euganei, Eupatore, Euclida, 
Eufemio, Eugenio, cioè di buona stirpe, nobile. 

Jeni-kalé (turco) nuovo castello, castelmuo- 
vo. E così Jeni-sala, nuovo villaggio; Jeni-tch, 
nuovo c 
Kaffa,-da Kafiss.:(tartaro),. infedoli,, ossia 
i greci, a cui i tartari lai tolsoro. 

Kamara (greco), volta, arco, 

Kamijesch da Kamient (slaso), pietra? 

Kars, dal celt. car, caer, luogy forle® è 
più probabilmente dall'ant. Caria. 


Kerson, (greco), e Kersoneso, penisola. 
> Kérich (tarco-slavo, Ker-tch) aspro, difli- 
cile passaggio. 5 

Kin-burn (tartaro),. penisola. 

Liman (greco), porta. 0 golfo forinato dal- 
la- foce: di fiume. 

Nivolajeff ‘0 Nicolaiew. (greco-russo), cità 
della vittoria. 

x Odessa, da Odessos antica colonia dei Mi- 
lesii, non molto distante, secondo alcuni, dove 
ora è Oschako@f, secondo altri Varna. 

Perckop ( greco-russo ), termine, limite 
frontiera. 

Sebastopoli (greco), ciltà veneranda, augusta. 

Stmferopoli (greco), città. opportuna. 

Taganrog (tartaro-russo), città all'imbocca- 
tura di un fiume. $ 

Taman (tartaro), proesta puco.ciò che in 
greco Liman, 

Tchernaia (russo), nero, agg. di Reka, fiume. 

Wanagoria, Fanagoria o Phanagoria, an- 
tica colonia greca, che suona come dire, fana- 
le attraverso a scogli. 


AMERICA 

Per la via di California abbiamo no- 
tizie dei possedimenti russi nel Pacifico. La 
fregata inglese Amphitrite le portò il 21 ago- 
sto a San Francisco. Questa nave era arrivata 
a Petropaulowski il di- FL giugno. Di quivi 
partì il 14 per Ayan, sul fiume Amour, e vi 
gettava |’ àncora il 9 luglio. Durante cinque 
giorni fu scandagliata la foce del fiume e fu 
fatto saltare uno steamer russo costrutto in 
ferro. La piccola città di Ayan, che contiene 
una chiesa e cinque case in legno, era stata 
abbandonata. Il giorno:7 di luglio l'Amphitrite, 
la Pigue e un' altra nave iuglese, dopo avere 
incrociato nel mare di !Okhotsk, gettarono l'àn- 
cora nel golfo Saghalie® ; rimpetto alla foce 
dell’ Amour. Non avendo potuto rimontare il 
fiume a cagione di un banco di sabbia che ne 
chiude l’entrata, si spedirono imbarcazioni a 
una grande distanza, ma non si poterono sco- 
prire nò «fortificazioni "hè “legni da guerra 
russi. 

Non troviamo nulla nei giornali di Hono- 
lulu sino alla data del 27 luglio, tranne la ri- 
duzione stata accordata dalla legislatura dei di- 
ritti d'entrata sull’acquavite di Francia. Questo 
è un gran passo fatto verso la conclusione di 
un nuovo traltalo con questa’ potenza. 


e ————_—T_ ———- 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Anche oggi mancano i giornali di Francia. 
Verona 2 Novembre. 

S. E. il governatore generale Feld-Mare- 
sciallo conte Radetzky vede oggi apparire il 
90° anniversario di sua nascita, e questo gior- 
no brilla per esso d'indicibile gioia per l' alto 
onore onde fu questa mattina fatto segno. 

Le Loro Maestà l’ Imperatore e l'Impera- 
trice si sono degnate dî trasmettergli per via 
telegrafica Ie cordiali loro ‘felicitazioni pet fau- 
sto anniversario. 

-—— Si legge nella Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano del 31 ottobre: 

Un insistente vento dî marina promovendo 
negli scorsi giorni pioggio stemperate, in gran 
parte temporalesche, questè riafzarono rapida- 
mente: it Po, it quale; fa.sera- del giorno» 30-, 
segnava. all'i.irometro della Becca presso Pavia 
centimetri 67 sullo zero, ‘ossia magra ordina- 
rîà, continuando a crescere in none: di un 
centimetro all'ora in guisa che la piena sembra 
giunta al suo colmo. 210 

Essa arrebbe superato. così il limite della 
memorabile piena: del 183%, nen rimanendo 
che di cant. 33 solto la massima dell’ olto- 
bre 1846 


Fino dal giorno an toe eransi qua: 
18 i gi pat ey la 


quale venne sistemata in relazione alla prima, 
di esse piene, e perciò trovasi in grave pe- 
ricolo. 

La mattina dei 30, alle ore 6, il Po a 
Borgoforte sul Mantovano trovavasi ancora a me- 
tri 2 89 sotto la massima piena, ma cresceva 
rapidamente, cioè in ragione di 7 cent. all'ora. 


Pirisi 31 Ottobre. 


Leggesi nel Constitutinnul: 

Dopo la festa offerta al principe Napoleo- 
ne dalla commissione imperiale e dalla mag- 
gior parte degli espositori, succedono i ban- 
chetti il cui scopo è di riunire certe specialità 
di prodotti per ristringere fra tutti coloro che 
li fabbricano i legami d'una mutua fratellanza. 

Ieri l'altro era la volta dei coltivatori, dei 
fabbricanti di strumenti aratori e di conserve 
alimentari. à 7 

Presiedeva al convito il sigaor Magnieu , 
agricoltore ragguardevole di Clermond-Ferrand. 
Alle frutta, il presiden'e si levò in piedi, c iu 
mezzo al più profondo s lenzio fece il seguente 
brindisi all’ imperatore: 

Signori, io bevo alla salute dell’ imperato- 
re che fra le gravi preoccupazioni della guerra 
protegge sì efficacemente l'agricoltura , questa 
industria feconda, i cui prodotti alimentano la 
nazione intiera, e fanno la ricchezza delle no- 
stre fabbriche e del nostro commercio. 

Il sig. Touaillon sorse allora, e fece un 
brindisi al nobile germoglio che , colmando i 
voti dell'imperatore e dell'imperatrice, dee con- 
solidare fra noi le istituzioni napoleoniche, al- 
le quali la Francia è debitrice di tanta gloria 
e prosperità. È 

Signori, diss'egli, l'agricoltura ha bisogno, 
per prosperare, della pace al di fuori, e d'una 
gran sicurezza all'interno; il nostro prode cser- 
cito, con na perseveranza ed un coraggio inau- 
diti, ci prepara una pace durevole che ci apri- 
rà sfoghi immensi. fo quanto alla sicurezza per 
l'avvenire, noi l'avremo ben presto; alcuni ine- 
si ancora, ed il cannone degl'invalidi ci annun- 
zierà la mascita del futuro imperatore dei no- 
stri Gigli. I voti dell'agricoltura sono di felice 
augurio; voi vedrete che Iddio, il quale pro- 
tegge sempre la Francia, li esaudirà. s 

Togliamo quanto segue da una vorri- 
spondenza parigina: r 

Si fa sopra tutti i punti del territorio del- 
la Francia come un grande e supremo sforzo 
collettivo per aiutare le popolazioni lavoratrici 
ad attraversare la crisi attuale. 

Nel ondariv d'Avranches vi sono state 
riunioni officiose tra i maires e gli aggianti da 
una parte e gli operai dall'altra, rappresontati 
dai luro capi di laboratorio per provvetere ‘al 
modo di combattere il caro dei viveri e la in- 
sufficienza dei salari. Le riunioni suno state pa- 
cifiche ; non furono turbate da alcani parola 
irritante, ed avevano tutta l'apparenza d'un'as 
semblea di famiglia. Ne è risultato che gl' in- 
traprenditori ed i capi di laboratori consenti. 
rono liberamente ad un aumento di 25 cent. 
per giorno a pro det loro operai. 

— Leggesi nella corrispondenza Huvas: 

Il Moniteur pubblicando la notizia «ella 
partenza del generale Canrobert a Stoccolina , 
apre certamente un nuovo: campo ai fabbrica- 
tori di conghiettare. Vi si scoprirà senza dul- 
bio. non solamente indizi (i.newellisti a cui fac- 
ciamo allusione non si contentano «i così po- 
co), ma la certezza che un negoziato diretto 
devesi aprire: tra. il- governo ssedeso. e l' illu- 
stre generale, per concludere un trattato off 
sivo. e difensivo. Crediamo nullidimeno cl 
: ai sempll- 


l'opinione più inclinata al vero, ch 
ci ei die. veri mostrarsi più riservata. Il ge- 
nerale Canrobert,, se siamo ben ragguaglia! 
reca a Stoccolma incaricato di una un 

iena di cortesia e di. benevolenza per S. M. 


re Oscar, om now ha mandate: alow 
rivi sappiano, per fissare i termini delle con- 
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venzioni diplomatiche che noi prevediamo do- 
ver essere poste premuramente in campo. 

Da lungo tempo i giornali svedesi agitaro- 
no vivamente la quistione di sapere se la Sve- 
zia doveva accedere all'alleanza delle potenze 
occidentali, qual sia il momento più opportu- 
no per far ciò, e qual dovrebbe essere la con- 
dizione futura della Finlandia, se riuscisse di 
ritoglierla ai russi. Coteste quistioni formano 
sempre il subbietto della polemica dei pubblici- 
sti di Stoccolma. Anche ultimamente esse furono 
trattate a fondo in un opuscolo pubblicato a 
Stoccolma ed intitolato: a La politica della Sve- 
zia rimpetto alla guerra delle potenze occi- 
dentali colla Russia, e la quistione della co- 
stituzione della Finlandia in stato particolare » 
e le conclusioni di quest’ opuscolo sono state 
Jeroretoli alla politica delle potenze occiden- 
tali. 

— Leggiamo in una corrispondenza da 
Parigi della Gazzetta d’Augusta: 

Il barone di Bourqueney è giunto ieri da 
Blois a Parigi e, ciò che desta una certa ma- 
raviglia nei circoli diplomatici, egli è smontato 
presso l'ambasciatore inglese. Egli ebbe oggi 
una lunga conferenza col conte Walewski nel- 
la quale par sia stato deciso cho il sig. Bour- 
queney nel suo ritorno a Vienna visiterà la 
capitale prussiana per conferire col sig. Man- 
teufle!l. Già sin dall'arrivo del conte Colloredo 
in Parigi correva voce che la Russia inclinava 
a far proposte di pace, e il conte Colloredo vuol- 
si fosse incaricato di fare una comunicazione con- 
fidenziale su di ciò al conte Walowscki. La 
corte di Pietroburgo avrebbe fatto conoscere , 
a quanto dicesi, per aezzo del re di Prussia, 
le sue pacifiche disposizioni al gabinetto Vien- 
nese, di che il conte Buol credè necessario ta- 
stare il terreno a Parigi prima che l' Austria 
faccia passi ulteriori. La Francia naturalmente 
vaol imprima intendersi con l' Inghilterra ; il 
perchè, il barone di Bourqueney, che dee trat- 
tare questa faccenda prima a Berlino e quin- 
di a Vienna, non partirà che fra quattro o cin- 
que giorni da Parigi. Cotesti ad ogni modo 
non sono che sintomi incerti di pace e ve no 
ho voluto fare tostamente avvisato perchè po- 
trebbero dar luogo a qualche più fondata spe- 
ranza. 

Altra del 2. 

Nessuna notizia interessante nè dal teatro 
della guerra, nò d'altra fonte. 

I giornali stranieri ed anco i francesi di 
oggi fanno sperare, non essere improbabile che 
i negoziati di pace abbiano a riattivarsi. 

MarsigLia 31 Ottobre. 

Teri, a 11 ore del mattino, entrò nol no- 
stro porto il pacchetto a vapore delle messag- 
gerie imperiali Simois, avente al suo bordo il 
general Trochu ed altri militari convalescenti. 
Il Simois era seguito dalla fregata a vapore il 
Christophe Colombe su cui avevan preso passag- 
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gio i generali Couston e Mellinat, co- 
me pure altri ufficiali superiori fariti , ed 800 
uomini circa congedati o convalescenti. Un gran 
numero di persone, prevenute dell arrivo del 
Christophe Colombe, si recò immantigenti al porto 
della Joliette, per assistere allo sbarco di que- 
st'ufficiali, che posto il loro piede a terra, fu- 
rono l'oggetto del accoglienza la più simpa- 
tica. 

I general Rostolan, comandante la divisio- 
ne, accompagnato da'suoi aiutenti di campo, e 
scortato da un picchetto di lancieri, aveva mos- 
so ad incontrare i tre generali. 

Si è notato con grandissima soddisfazione 
che, malgrado la gravezza delle loro ferite, i 
generali Bosquet, Trochu, Couston .e Mellinet, 
non sembravano molto sofferenti. 

— Lunedì, a 7 ore del mattino, ha ayu- 
to luogo un tristo avvenimento sulla ferrovia 
da Rouet a Menpenti. 

Un muro di sostegno, dell'altezza di 7 me- 
tri, codendo alla pressione del terreno stempe- 
rato dalle grandi pioggie cadute in questi ulti- 
mi giorni, ba crollato. Disgraziatamente al mo- 
mento che il muro precipitava, passava presso 
il muro una piccola vettura in cui si trovava- 
no un uomo e sua moglie, del villaggio di 
S.t Loup, che si recavano in città per vender- 
vi del latte. Quest infelici vennero letteralmen- 
te schiacciati dalle pietro ed inghiottiti dalle 
macerie, assieme al.cavallo ed alla vettura. [e- 
ri soltanto poterono esscre ritirati i loro cada- 
veri spaventevolmente mutilati. 

MapriID 29 Ottobre. 

Fu decretato di mettere in circolazione 
200 milioni di reali, in biglietti portanti inte- 
teresse , allo scopo di minorare il debito flut- 
tuante. Questi biglietti saranno ricevuti in pa- 
gamento delle tasse. 

Il cholera continua a decrescere. 

Loxpra 30 Ottobre. 

Lo Standard del 29 ha il seguente di- 
spaccio : 

Berlino 28.—I russi pensano che la pre- 
senza delle squadro alleate alle foci del Dnie- 
per è destinata a coprire un attacco contro Pe- 
rekop. Kerson, dicono essi, sarà attaccata, per 
occupare le forze russe, che sono concentrate 
ad Alescki, fra Kerson e Perckop. 


RUSSIA 

Leggiamo nella Gazzetta di Verona: 

Si crede che la Russia manderà un suo 
rappresentante a Stocolma, per controbilanciere 
l'influenza che può acquistarvi il nuovo invia- 
to francese. 

Il principe Bebutoff! deve essere comparso 
nel campo russo presso Kars con 14,000 uo- 
mini di truppe fresche: tutto deve essere pron- 
to per un nuovo attaeco che sarà operato quan- 
to prima. 


AVVISI 


Essendo giunto il negoziante Francese, con un as- 
sortimento di mercanzia, filo di scozia e filo di olanda, 
cottone in guomeretti , achi , ancinelli , agaroli, penne 
d’oca, penne d'acciaro, apis e porla penne, qualunque 
numero che loro desidereranno , e di qualità superiore 
A tulle quelle che si sono presentate su di questa piar- 
1a a prezzi moderati; abita in piazza Poli num. 68 primo 
piano. 
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Nel magazzino di marmi e pietre di Pietro Marti. 
nori, in via della chiavica del Bufalo num. 425 al nu- 
mero 428 si trova un assortimento di lastre-di marmi 
bianchi, e colorati e segati con la machina Idraulica, ai 
prezzi seguenti. 


Digiunò di alabastro d'Egitto del diametro 
di palmi 5 3/4 compreso Il porto . Doe 
Tavola di alabastro d'Egitto di palmi 6 +3 


di porto Venere 

di palmi 6+ 3 con il porto 
Idem di Bardiglio di pal.8-+-3 con il porto » 
Idem di marmo di pal. 6+-3 con il porto » 
Degiunè di marino bianco che non oltrepas- 
sino il diametro di palmi 5 si valutano il pmo 
» 


passino i palmi 7+ 36 si valutano il piro qua- 
drato . . dre... — 2 


Lapidi con incisiani delle lettere monumenti ec. ca- 
minetti , soglie di porle e per fenestre di marmo , ta- 
vole , digiuné di breccie, rocchi di alabastro e di altre 
pietre a prezzi da combinarsi. 

Si lavorano al torno, balaustre , bozi, cornici, vasi, 
ed altri lavori di qualunque pietra. 


— ———= 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 5 NOVEMBRE 


Da Marsiglia —Deuhin R., Youn3 E., Norman G.. 
Mary G. pr Inglesi, Robert R., Macher M., Cejourrant C, 
rs, Blanquiere S., Olliver D., Vidal M. relig., Knour P. , 
allassau A., D'Outremont T., Tamberlik A.Doussand F., 
Agnù M., Graziani G., Mazzoni F. pr. france: 

Iwalw A., Venger F. pr. Svizzeri, Serrano P. 

Alcaizel P. pr. di Spagna, Couti M. poss. di Sardegu 

mes pr. del Belgio, Eggers J. pr. di Amburgo , Can 
maestro, Galletti A. poss. di Roma , Perfetti A. pos: 

s. Elpidio—/)a Firenze—Becbynsha A., Miridoss F 
Hegen G. pr., Valpert N., Jaderi G., Berton A. pr. 

schi, Moinery A., Sanaillerd D., Cellier L.pr.,Saint Gaens 
C. artista francesi, Gabriel D. G. curato, Roberts G. 

cey A. pr. inglesi, Lronenberg R. pr. di Russia, Pi 
possid. di Roma—Da Napoli—M artorelli L. neg. di Geno- 
va, Garroni E. Pellegrini F. M. Lucchetti L. neg. di Roma, 
Wachenhusen G. pr. di Prussia, Scheluchin E. e B. pr. di 
Russia. 


pi 
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PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 5 NOVEMBRE 


PerFirenze—Boner, Pelleron L., Brogh L., Lenz 
F. pr. tedeschi, Sevan J. pr. Inglese, Avalkini A. prop. d 
Lodi, Signol C. pr. di Francia, La Bella G. pr. di Loreto , 
Vannicelli F. pr. di Amelia, Lubiensky L. pr. 
—Per Napoli—Lauria A. avv. di Napoli, Lagustera Apr. 
di Spagna, Wital G. poss. di Firenze,Burridge L. L. pr. di 
America—Per Francia—Gatt A., Ross &., Wedwuod A. 
i i Per Londra— Widwood G. pr. inglese— Per 
'areto E. marchese di Piemonte—Per Torino— 

Samuel G. pr. Inglese. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R. 


Baromet. non ridotto| Termometro. R. vasta 
ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 
6 Novem. | » 3 pomer.| » 28 » 0,0 
» “9 pomer.| » 27 » 119 


+ 5,9 
+ 10,0 62 0 |S-S-0. 
+ 7,1 76.0 


100 0 |S-8-0, Nuv. sp. 
Nuy. sp. 


Ser. nuv. sp. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


millimetti | centigrado 
ridotto a 0 


Dalle 9 pom. del 5 Novemb. fino alle 9 pom. del 6 detto 
Temperat. mass. + 11,2. Temperat. mia. + 5,9 


1 


0 | P.P.2 pic.piog. alle 3 Iride primar.* e sec.* p.l.t. 
2 | Pioggia 1 tuoni 5. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia in più volte-9rm3 t.. 1. lasera e la matt. 


I Giornale di A 
x associazione pe! 
ga 
Passo Voassi è Tugl 
Og associato ricevi 


sato vale bai. 5. 
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PART 
Martedì 6 cn 
Francesco di Paol 
raneamento da S 
Incaricato d'affari 
lettera eredenziale 
di Stato, da cui fu 
nieati all'affidatagli 


NOTIZ 
Monsignor Si 
Rimini ha offerto 
per il monument: 
Concezione. 

Le Oblate di 
zi di Siena propri: 
giallo in Montaven 
tarselli affittuario d 
la percezione di lo 
che fossero estratti 
chi di esso marmo 
bi 280;0nde venzal 
mento dedicato a Y 


L'Union di Pa 
colo sugli oggetti d 
trovano alla Esposizi 
lerta superiore, dic 
lo nord-est, che st 
Stati pontifici. Una 
legante annuncia il 
duto a questa esposi 
gnificenze delle sete 
fe, dei fiori e d 
parte dell'alta galle 
si riposa sull'assiem 
disopra del quale s 
ce Pio I 

Ciò che sopratn 
mana sono i bronzi 
gioie di pregio e q 
di sui l'Italia solo 
ci ed i camei. Ecco 
gli sguardi. È in ve 
derevole di quella 
colonna Traiana? S 
mo sorge questa coj 
tre metri. Quando 
bronzo dorato ques 
im forse se dobl 
d'opera, cui un cos 
te di pregiare, o 
così felicemente imi 
può andar lieto il si 
per se stesso. 

I mosaici ed i 
pre protetta dai ro 
bella mostra al palal 

la eredità del 
arricchivano di mos 
di Roma; ed i lo 
to, che una scuol 
a- conservare e res 
sato. Che se il mosai 
così dire, all'istituz 
co di abbigliamento 


N associazione pev lrimatto somo | 
Poificio, Tapoli è Stati Sardi R 4 
Ae ombardo Weweto sc. Gas. 


GIORNALE DI RO 


ROMA 8 Novembre. 
PARTE OFFICIALE. 


Martedì 6 corr. il sig. cav. Luigi Gabriele 
Francesco di Paola du Chastel nominato tempo- 
raneamento da S. M. il Re de'Paesi Bassi a suo 
Incaricato d'affari presso la S. Sede presentò la 
lettera credenziale all'Emo sig. Card. Segretario 
di Stato, da cui fu ricevuto co’riguardi conve- 
nicati all'affidatagli rappresentanza. 


NOTIZIE DIVERSE 


Monsignor Salvatore Leziroli Vescovo di 
Rimini ha offerto la somma di scudi 38. 52 
per il monumento in onore dell'Immacolata 
Concezione. 

Le Oblate di S. Maria Maddalena de’ Pax- 
zi di Siena proprietarie dello cave di marmo 
giallo in Montaventi, ed il sig. Giovanni Mon- 
tarselli affittuario di detto cave, rinunciando al- 
la percezione di loro diritto, hanno permesso, 
che fossero estratti e spediti in Roma due bloc- 
chi di esso marmo nella. quantità di palmi cu- 
bi 280; onde vengano posti in opera nel Monu- 
mento dedicato a Maria Santissima Immacolata. 


L'Union di Parigi contiene un lungo arti- 
colo sugli oggetti dello Stato pontificio, che si 
trovano alla Esposizione Universale. É nella gal- 
lerla superiore, dice questo giornale, all’ango- 
lo nord-est, che stanno i posti riservati agli 
Stati pontifici. Una disposizione semplice ed e- 
legante annuncia il buon gusto, che ha presie- 
duto a questa esposizione dell’arte. Dopo le ma- 
gnificenze delle seterie, dei ricami, delle stof- 
fe, dei fiori e dei nastri, che occupano la più 
parte dell'alta galleria, l'occhio piacevolmente 
si riposa sull'assieme dello scompartimento, al 
disopra del quale stanno le armi del Pontefi- 
ce Pio IX. = 

Ciò che sopratatto brilla all'esposizione ro- 
mana sono i bronzi d'arte, l'alta orificeria, le 
gioie di pregio e quelle privilegiate industrie, 
di sai l'Italia solo ha il segreto, cioè i mosai- 
ci od i camei. Ecco ciò che attrae e ferma tutti 
gli sguardi. E in vero, che cosa di più consi- 
derevole di quella magnifica riproduzione della 
colonna Traiana? Sopra un piedistallo di mar- 
mo sorge questa copia, il cui insieme è più di 
tre metri. Quando si vede moversi sopra il 
bronzo dorato questa storia non peritura, si sta 
ia forse se dobbiamo ammirare più o il capo 
d'opera, cui un così ingegnoso talento permet- 
te di pregiare, o l'abilità dell'artista, che l' ha 
così felicemeate imitata, doppia lode, di cui 
può andar lieto il sig. Spagna e per Roma e 
Per se stesso, 

I mosaici ed i camei, industria mai sem- 
pre protetta dai romani Pontefici, fanno assai 
bella mostra al palazzo Marigny. Raccogliendo 
in ciò la eredità dei Cesari, gli antichi Papi 
arricchivano di mosaici le più celebri basiliche 
di Roma; ed i loro successori hanno vola» 
to, che una scuola speciale fosse destinata 
a conservare e restaurare le opere del ‘pas- 
Sato. Che se il mosaico storico è riserbato, per 
così dire, all'istituzione vaticana, il miosai- 
co di abbigliamento e di ornato è coltivato 


Gli atti Dl Giorno juagil iu quasto giornale sono official 


Lo Lettore, i pieghi, è guuppi, come auco le richieste è e inserzioni 
devono essere dica 


i all'officio di camusivistvazions del giornale. 


cia della Srampotitisucorala Mt 27 Hp. -Tuite le volte che vi satana» 


i ghi dI Li QAdaci i puliti e segg 


vesto. 
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da privati cittadini con sommo merito in quest 
arte. Così il quadro espastà dal sig. Galland, 
e che rappresonta il Foro Romane colle sue 
maestose rovine ed il suo cielo azzurro, è un 
vero quadro, dove il merito del disegno con- 
trasta con quello della esecuzione. E tuttavia 
preferirei le tavole ed i candelabri di questo 
medesimo artista, e che mostrano una abilità 
fuori di irisura nei signori Roccheggiani , di 
cui ha adoprato il bel talento : i fiori sopra- 
tutto e le ghirlande sono di una rara perfe- 
zione, Il sig. professore Francescangeli, la sig. 
Poggi ed il sig. Barbèri specialmente, nel qua- 
le si riconosce l'antico mosaicista del Vaticano, 
hanno distinti oggetti , e duole che il primo 
non abbia inviato alla esposizione qualcheduno 
dei suoi più grandi lavori. E nella categoria 
dei grandi mosaici. non dimentichiamo un ar- 
tista, che segue l'antico modo 6 che lavora ad 
effetto e per le prospettive viste da lontano , 
il sig. Belloni, nè il cav. Moglia!, nè Poggi e 
la marchesa Zampieri, la quale consacra al- 
l'arte gli ozi di sua condizione. Nè dobbiamo 
lasciare inosservato it. sig. marchese Muli-Pa- 
pazurri che ha presentata una tavola di bianco 
marmo, dove mediante un procedimento di in- 
cisione sulla pietra, di cui è l'inventore, sono 
tracciate, come se lo fossero a bolino, le sce- 
ne principali dei bei disegui di Flaxman per 
la Divina ‘Commedia.Qtesta invenzione è degnis- 
sima di essere considerata. 

Prima di passare ai camei consideriamo 
due tazze di marmo lavorate dal sig. Galland, 
di cui la prima di alabastro tigrato, e la se- 
conda di giallo antico, e due tazze più picco- 
le di verde antico fatte dal sig. Dies. Esse so- 
no lavori degni di un museo di sovrano. 

I camei sono, come tutti sanno, un’ altra 
eredità dell'arte antica, cui Roma ha saputo 
accettare e perfezionare, e dove ella sola non 
ha rivali. I signori Michelini e Dies vi sono 
maestri. Il cesello e la scoltura non produco- 
no niente di più fino e di più vivo del gran- 
de ritratto del Pontefice Pio IX eseguito da 
Dies. Dopo il famoso cameo, che si chiama 
l'agata della santa cappella, e che rappresenta 
l'apoteosi di Augusto, non si erano vedute pie- 
tre così grandi come quelle, in cui Michelini 
ha riprodotto il busto della Venere di Milo, 
e qui la grossezza del rilievo è superiore. Il 
Michelini ha esposto anche una bella pietra in- 
cisa, uno, smeraldo, che forma parte di un brac- 
cialetto cisellato dal celebre Froment-Mourice. 
Era difficile il sostenere l'onore dell’arte italia- 
na meglio che non l'abbia fatto l'esposizione dei 
camei di Roma. | 

Accanto ad ana lumiera; formata di cri 
stallo di rocca e ornata di fiori e fratti, fatti 
con pietre preziose , collocata nello scomparti- 
mento romano dal sig. barone di Borgoing, si 
trova un segretaro falto, diremo, come ai tem- 
pi di Catterina e di Maria de' Medici: tanto è 
considerevole il lavoro, e tanto ci riconduce ai 
bei giorni. del genio fiorentino. Forse si potreb- 
be rimproverare. al disegno generale un po' di 
secchezza: forse l'eminente. artista, il sig. Gatti, 
non ha abbastanza dalle forme. arghitet- 
toniche della Rengissancs, da quei contrasti di 
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Pei sen. 


colonne , di portici, di angoli, che danno un 
caraltero sì elegante a' mobili analoghi che si 
conservano al museo di Cluny. ed at Louvre. 
Ma per la finezza degli ornati, per la bellezza 
o regolarità delle incrostazioni, il signor Gatti 
non tome di esser vinto. 

Diversi tappeti di differente valore, e spe- 
cialmente un arazzo, che con molta armonia 
presenta le due famose colombe del campido- 
glio; indi varie pezze di panno di considere- 
vole solidità e destinate alle truppe, sono i cam- 
pioni dell'industria che si coltiva fra le varie 
nell'ospizio apostolico di S. Michele. 

Passando agli oggetti meramente industria- 
li l'Union ricorda il quadro singolare di una 
testa anatomica, eseguito dal sig Balbi, dove 
le nozioni scientifiche fanno manifesto tuttociò 
che tale lavoro presenta di considerevole: ri- 
corda !e prove fotografiche del sig. Dovizielli, 
i fiori in cera del sig. Pagliacci e delle signo- 
re Jacometti e Guyotan, opera bellissima, che 
richiede mano delicata ed abili dita: ricorda 
altri fiori forse meno leggeri, ma più durevo- 
li ed assai più ingegnosi fatti col bozzolo dei 
bigatti dalle monache di S. Cosimato, « I fio- 
ri di altare, dice il giornale, esposti da queste 
religiose, sono finissimi e assai bene ordinati: 
ma ciò che veramente sorprende è il partito, 


che esse hanno saputo frarre da questa mate- _ 


ria prima così spregiata, e così graziosamente 
trasformata sotto la paziente loro destrezza. 

Riguardo ai prodotti naturali, la seta e la 
canape specialmente, il Moniteur ha reso pub- 
blico omaggio alle sete gregge di Romagna e 
di altre provincie. Noi citeremo, dice l’ Union, 
i saggi mandati dai signori Berrelta, Padoa @ 
Feoli, e sopratutto dal sig. conte Briganti-Bel- 
lini e dal principe Simonetti. Collo sviluppo che 
ha preso questa industria, egli è un onore pel 
governo pontificio e per i suoi sudditi di po- 
tere contrastare la palma ai migliori prodotti 
in questo genere, del rimanente del mondo. Fra 
le canape bisogna distinguere i campioni dei 
signori Facchini, Trovè , Chailly e Balboni, e 
desta meraviglia il prodigioso gambo di quasi 
cinque metri, che l'Istitato agronomo di Fer- 
rara ha depositato nelle sale dell'agricoltura. 

L'Union fa passare in revista anche gli 
oggetti di agricoltura, di chimica ec. non parla 
della pittura e della scoltara: e termina il suo 
articolo dicendo: In questo aspetto generale 
dell'Esposizione romana la cortesia non è che 
una rigorosa giustizia. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
L’ amministrazione delle dogane e delle 
contribuzioni indirette pubblica il quadro com- 
parativo delle principali mercanzie importate 
o esportate durante il mese di settembre e i 
nove primi mesi dell’anno corrente, co' tempi 
corrispondenti degli ultimi due anni. Gli og- 
getti che in modo più particolare hanno ri- 
chiamata la nostra riflessione sono quelli che 
risguardano il vitto, e francamente diciamo che 

presentano buoni risultamenti. 
Il numero de'bestiami importati durante 


TI 


il mese di settembre si bilancia con quello 
dell’anno p. p., ma l' importazione durante i 
primi nove mesi ha preso proporzioni colossali, 
e di gran lunga sorpassa quelle degli anni pre- 
cedenti. Dal 1 di gennaro sono entrati in Fran- 
cia più di 37,000 bovi, 50,000 vacche, 30,000 
vitelli e 200,000 pecore o agnelli. 

L' introduzione della carne fresca e sala- 
ta è salita da 2000 a 26,000 quintali metrici 
nel 1853 e 1854 ed a 93,000 quintali nel 1855, 

I grani cominciano ad arrivare ne' nostri 
porti in una certa abbondanza. li numero de' 
giunti durante il mese di agosto è stato di 
285,000 quintali e di 2 milioni e mezzo di 
quintali durante i primi nove mesi. Questi nu- 
meri sono quasi della metà inferiori a quelli 
dell'anno p. p. 

L'importazione delle bevande, che ai 30, 
di settembre del 1854 noh era se non di 
37,000 ettolitri, è giunta in quest'anno alla 
somma di 37,000 ettolitri di vini di ogni qua- 
lità e 207,000 ettolitri di acquavite o di spiriti. 

Gli oggetti che vanno in aumento, riguar- 
do alle importazioni, sono, il caffè, l'olio, i zuc- 
cari, particolarmente i zuccari esteri, l'acciaro 
in verghe, il rame, i ferri in veghe, i metalli 
iuglesi, quelli del Belgio si trovano in una pic- 
cola diminuzione, il zingo, il carbon fossile, le 
lane, le sete e i cotoni, 

Hanno diminuito il sale, l'indico, il pepe 
e il cacao. 

I diritti percepiti in quest'anno sorpassa- 
no di oltre a 45 milioni quelli del 1854 e 
1853. 

L'esportazione de' bestiami, de' cereali , € 
de' vini è considerevolmente in ribasso. 

Anche quella delle macchine è in un mo- 
vimento assensionale. 
66m 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali fino al 4 per 
via straordinaria, 

Il Moniteur del 2 e del 3 corrente dice 
che il giorno antecedente S. M. l' Imperatore 
avea ricevuto a Baint-Clond il sig. conte Vi- 
lain XIV ministro degli affari esteri del re del 
Belgio, e poscia il principe di Chimay. 

Lo stesso giornale contiene un decreto im- 
poialb con che sono ripartite le spese stabi- 
ite per l'anno 1856. 

Il Constitutionnel del 2 dice che la stam- 
a germanica da qualche giorno presta alla 

ussia disposizioni pacifiche, e riporta quello 
che intorno a queste disposizioni scrivono la 
Gaszetta Austriaca ed il Giornale di Franco- 
orto. 
È L'Invalido Russo del 21 ha i seguenti di- 
spacci da Nikolaieff 21: 

Questa mattina fino a mezzo giorno il 
grosso delle forze nemiche è rimasto nella me- 
desima. posizione; il distaccamento ancorato alle 
imboccature del Bug è meno. forte di ieri , si 
compone di 5 vapori, & seialuppa cannoniere 
e 7 bombarde. Nella rada di Otchakoff vi sono 
9 fregate a vapore, 5. vapori di rimorchio e 
8 bastimenti, da trasporto ancorati. 

Noi non abbiamo provata alcuna. perdità 
durante il cannoneggiamento di ieri alla punta 
Voloscks-Kaia, 

Ad un’ ord ‘ei meri dopo mezzedì , un 
vapore, una scialuppa .canmoniera e tre bom- 
barde ancorate ‘alla; imbaccatusa. del. Bug, han- 
no levato l'ancora; e’ rimontatoi il: fiume... — 

Alle: due. mezzo; giunti -allo. stesso punto. 
di ieri, questi bastimenti banno-di nuavo.aper- 
to il fuoco «contro-la,. nostra | baltaria:, dopò..uo, 
cannoneggiamento ‘di; corta durata. da, unò, pa 
te: e -dall'altea,i torpati indietro, per.4) Ba 

1! due bastimenti. che ieri. erano. entra 
nelle boeolie del, Doieper sono: ritornati, all'im: 
boccatura / del ‘Bugs; dopo; axer ; fotiralcani,acan» 
dagli: mai ‘oggi; due scialuppe cannoniere) sono 
di nuovo entrate nel Dnioper. 


Un' altra data del’ 2 alle cinque e un 
quarto dopo mezzodì contiene : si 

Onde conoscero lo stato della guarnigione 
di Kinburn, fa il 18. inviato un parlamentario 
ad Otschakoff:: dal comandante della piazza si 
ha avuta risposta, prigionier dì guerra il ge- 
neral maggiore Kikkamriteh, un, apporto; da 
cui risulta che dopo due giorni di bombarda- 
mento, tutti i cannoni nella fortezza erano sta- 
ti smontati,fi baluardi distratti e tutti gli edi- 
fict in fiamme: e che non vi era possibilità al- 
cuna nè di difendersi nò di fare resistenza ad 
un assalto contro fortificazioni ravinate. 

Allora il nemico con tutta la sua flotta e- 
rasi avvicinato ad una distanza di 400 sagene 
ed avea spedito un parlamentario a chiedere 
la capitolazione della fortezza. Il comandante 
non avendo mezzo alcogo per rispondere al 
fuoco nemico, erasi vedulò costretto, nello sco- 
po di salvare i suoi uomini, di accettare le 
condizioni proposte. Secondo tali condizioni,egli 
e la guarnigione erano stati fatti prigionieri , 
ma con tutti gli onori della guerra, e gli ofli- 
ciali conservando la loro spada. 

La nostra perdita in uomini, durante il 
bombardamento di Kinburn, non è stato consi- 
derevole: non è noto bene il numero dei mor- 
ti: fra‘prigionieri vi sono 61 feriti. 

Il Giornale di Pietroburgo del 26 pubbli- 
ca il diario delle operazioni della guerra dal- 
1 al 14 ottobre; ma nulla contiene di impor- 
tante. 

Dispacci russi da Nicolaieff in data del 
23 contengono quanto gegue ; 

Nulla è cambiato nella posizione del ne- 
mico. Il grosso della flofta resta davanti a Kin- 
burn; molti piccoli navigli stanno nella rada 
di Otschakoff ed alla imboccatura del Bug. So- 
no in tutti 93 vele, 

Questa mattina diversi navigli si sono stac- 
cati ed hanno rimontato il Bug ed il Dnieper: 
ma giunti a certa altezza hanno arrestato il 
loro corso e sono tornati al loro ancoraggio. 

Le truppe sbarcate stanno fra la forter- 
aa ed i subborghi di Kinburn. 

Abbiamo da Pietroburgo 30 ottobre il se- 
guente dispaccio del principe Gortschakoff del 29: 

Dopo assai forti dimostrazioni dirette da 
Eapatoria nella direzione di Simferopali, il ne- 
mico vedendo i suoi movimenti costantemente 
inquietati, ed il suo fianco diritto minacciato, 
ieri è tornato ad Eupatoria. 

Ora il lettore può questo: dispaccio con- 
frontare con quello del maresciallo Pelissier del 
2, riguardante lo stesso fatto, e che abbiamo 
dato nel Giornale di Roma di lanedì 5 corr. 

Il Sizele del 5 corrente pubblica una da- 
ta, dalla quale risulta che S. M. l'Imperatore 
ed il granduca Costantino hanno rinunciato al 
progetto di visitare l’esercito della Crimea. Pare 
che quando venne bombardataKinburn, il grandu- 
ca Costantino non fosse lontano e per suo ordine 
furono, fatti poscia saltare in aria i forti di 
Otchakoff. 

Ecco il manifesto imperiale sul nuovo re- 
clatamento ordinato in Russia da S. M. 

Noi. Alessandro II ec. 

A cagione delle--perdite provate dalle no- 
stra..truppe: nella, campagna, di quest'anno, tro- 
viamov»indispensahile: di noovamente. portare le 
uostre armate al.lorà to effettivo, onde 
potere” respingere. gli.ulteriori. tentativi del ne- 
mico. Quinidi cotdigiamo: 

1: Di: fare: unà: leva : generale» nell'impero 
it una proporzione di. 10 uomini. su 1000, 
sullà' base dell'ukase: regolamentario. diretto a 
tal‘fine al''senato:diriggenite; eccettuendone per 
rò i0gorermi di Pskow, Poldatai, Tohernikoff ,, 
Hhrkow, Jokatari ‘Kerson ‘e!Tanride. 

2. Di ‘providire 010 vominis071000; anehe: 
sugli ‘ebiti ‘tenieti’aloservizio.  * : 

3 Di cominditirà Questi "leva ail 16: tioc 
vembre ‘e tertfilttartà ai'18' dfcembis:1855 


Nicolaieff 8 ottobre 1855 anno primo del 
nostra regno. 

Firmato —ALESSANDRO 

I giornali pubblicano anche l'ukase diret- 
to al Senato diriggente per la esecuzione di 
questa imperiale disposizione. 

Abbiamo da Atene che il brigantaggio con- 
tinua nella Grecia: 50 banditi hanno assalito il 
villaggio di Petra fra Tebe e Livadia, e non 
sono partiti che dopo di avere saccheggiata o- 
gai casa ed assassinato il Gonfaloniere. 

Il Morning-Post risponde ad uno scritto 
che i rifugiati espulsi da Jersey hanno pubbli- 
cato contro l’imperatore Napoleone. Esso fa 
una giusta invettiva contro di loro, ed il Zimes 
vi fa eco, dicendo: che se le leggi internazio- 
nali sono qualche cosa, se l'alleanza non è una 
ipocrisia, e la grao guerra, in cui siamo impe- 
gnati non è una cemedia, l'intervento era una’ 
necessità. E se i rifugiati continuano, coriclude 
il Times, bisogna prendere misure ben diverse 
da una semplice espulsione. 

Notizie di Crimea del 16 fanno sapere che 
la spedizione piemontese e tulta la cavalleria 
inglese e francese andate intorno a Baidar fe- 
cero ritorno. La Presse d’ Orient, dice che il 
17 tre nuove batterie di mortai hanno aperto 
il loro fuoco contro il nord di Sebastopoli: e 
che i russi fanno nuove fortificazioni, senza ces- 
sare di far fuoco sugli alleati. 

Il Journal de Constantinople del 22 pubbli- 
ca l'ordine del giorno, che l'ammiraglio Bruat 
ha diretto alla squadra francese in occasione 
della presa di Kinburn. In questo ordine fra 
le altre cose leggiamo : 

Il 17 ottobre d'ora in poi sarà memo- 
rando nella marina francese e nella inglese per 
un doppio ricordo. 

Or corre un anno, le flotte alleate sfida- 
rono per sei ore il fuoco delle terribili batte- 
rio di mare di Sebastopoli; ieri il forte di Kin- 
burn e le opere innalzate per difendere il pas- 
so di Otchakoff ridotte dalle artiglierie , che 
le fulminavano, accettarono la capitolazione, che 
fecera loro offrire gli ammiragli. 

N Daily Newsfa noto, che il posto di se- 
gretario delle Colonie è stato offerto a lord El- 
gio; ma che questi lo ha rifiutato a favore di 
lord Russell. 

La Gussetta di Madrid del 27, contiene 
due bollettini, che annunciano che il re conti- 
nua a migliorare della sua indisposizione per 
la caduta da cavallo. 

Leggiamo nell'Occidente det 27: 

Continuano i rumori della modificazione 
ministeriale. 

Leggiamo nel Times del 30 ottobre: 

Ora che l'errore commesso in America 
riguardo al reclutamento è stato riconosciuto e 
bastantemente spiegato e riparato, speriamo che 
la massa dei cittadini dell'Unione, che non han- 
no politico interesse ad. ‘attizzare la discordia 
fra le due nazioni, non-permetterà che queste 
dolorose circostanze divengano fra le mani di 
uomini pronti a trattarle mezzi di alimentare 
uno spirito di ostilità senza fondamento. Noi 
non siamo stati disposti mai a sacrificare un 
iota della dignità. nazionale alle minacce ed an- 
che alle reeriminazioni dello stato col quale de- 
sideriamo sopra tutto di conservare relazioni 
amichevoli, e quantunque oggi impegnati in 
una grande guerra non consiglieremo una bas- 
sa o timida condiscendenza. = # 

Siamo cabbastanza forti per mantenere il 
nostro diritto e per sostenerlo se occorre fino 
all'ultimo; ma questo estremo eonsideriamo con 
ripugnansa ed orrote:.e quantunque non ci sia 
dato di credere alla moderazione di una parte 
almeno del pre americano; noi contiamo 
sempre» sul; senso, del popolo degli Stali 
Uniti e. sulle.innumerevoli influeoze conciliatri- 
ciche' costantemente; esistono fra. di. loro. 

- fiamo:rmal- Morming: Post : uo 
vogliamo: credere. che. le discussioni » 


in cui siamo cogli 

into siano s 
accomodate fra i di 
allontanato il più d 
ossa, arrivare per 
della civiltà. 

Se non andian 
hanno avuto luogo 
ieri nell’abboccameq 
nistro americano, c 
vano elementi di u 


Ma riguardo a 
in corso contro il 
cese, se si hanno 
re i filibustieri di 
zioni, sarebbe un 
ricano, al senso cor 
polare di affettare d 
ci di commettere si 

Per qua 
difficoltà att 
amichevole a 
sto risultato sarà co 
tenza dell'abile mini 
dra l'America, e il 
passare molte settim 

Pang 

Il generale Re 
gely, che una gravo 
tornare in Francia 
rata, ha ripreso il d 
periale di Parigi. 

— Scrivono da 

Oggi sono parti 
tanti truppe: l'Indus 
divisione Chasseloup 
di linea 0 16 cavalli 
uom'ni del 33; il Vi 
92; l'AUlegany e il 
e 332 cavalli. 

— Leggesi noll: 

I soldati licenzi 
conpingane ad attra 
tà del mezzogiorno. 
robusti. 

La loro tinta a 
una buona ciera che 
ch'essi abbandonaron 
tero il teinpo per ri 
della trincea. 

— Leggesi nolli 

Fra i prodotti, 
delle colonie frances 
che sono stati compi 
loniali, per le cure d 
locali. 

Il min'stro dell. 
scelto in questa cate; 
più degni di essere 
te. Gli abitanti dei p 
tremare saranno bed 
Moniteur, che il 
modo alle testimonia 
mirezione che gli espi 
no ai nostri suldati 
rina. 

— Leggesi in ud 

Il governo si og 
nazioni da prendere 
mento dei disastri 
strade ferrate. Uno da 
sigliati più generalmd 
scopo sarebbe lo stal 
terzo. binario destina! 
ci. Ognun sa che lo 
mercì e i convogli di 
le cagioni più storta 
i ripetuti, delld 
nieati dalla natura d 
primi, che si posson 

Corrono s mpre 


in cui siamo cogli Stati Uni possano ancora 

er quanto siano serie, essere amichevolmente 
accomodate fra i due governi, e così sarebbe 
allontanato il più deplorabile avvenimento che 
ossa arrivare per gli interessi dell'umanità e 
della civiltà. 

Se non andiamo errati, le spiegazioni, che 
hanno avuto luogo da una parte e dall’ altra 
ieri nell'abboccamento del sig. Buchanan, mi- 
nistro americano, con lord Clarendon contene- 
vano elementi di un amichevole accomodamen- 
to di tali importanti discussioni. Vogliamo par- 
lare della questione di aggressione politica dal- 
la parte degli Stati Uniti. 

Ma riguardo alle intenzioni di armamento 
in corso contro il commercio inglese 6 fran- 
cese, se si hanno ‘alcune ragioni di accusa- 
re i filibustieri di queste criminose disposi- 
zioni, sirebbe un insultare al governo ame- 


ricano, al senso comune ed al sentimento po- j 


polare di affettare di credere che siano capa- 
ci di commettere simili delitti. 

Per quanto allarmanti possano essere le 
difficoltà attuali, non disperiamo di vedere uu 
amichevole accomodamento, e crediamo che que- 
sto risultato sarà conseguito prima della par- 
tenza dell'abile ministro che rappresenta a Lon- 
dra l'America, e il cui soggiorno non può sor- 
passare molte settimane. 

Parici 31 Ottobre. 

Il generale Regnault de Saint Jean d'An- 
gely, che una grave malattia aveva costretto a 
tornare in Francia, e la cui salute è miglio- 
rata, ha ripreso il comando della guardia im- 
periale di Parigi. 

— Scrivono da Marsiglia il 29: 

Oggi sono partite per l'Oriente 5 navi por- 
tanti truppe: l'Indus collo stato maggiore della 
divisione Chasseloup-Laubat, 500 uomini del 33 
di linea o 16 cavalli: l'Avenir con altri 500 
uom'ni del 33; il Vw'cain con 300 uomini del 
92; l'Allegany e il Glascow con 485 artiglieri 
e 332 cavalli. 

— Leggesi nolla corrispondenza Mavas: 

I soldati licenziati dal servizio in Crimea 
continuano ad attraversare in folla le nostre cit- 
tà del mezzogiorno. Quasi tutti sono grandi e 
robusti. 

La loro tinta abbronzata lascia scorgere 
una buona ciera che forma l' elogio del clima 
ch'essi abbandonarono e prova che non perdet- 
tero il tempo per ristabilirsi dai duri patimenti 
della trincea. 

— Leggesi nella Patrie: 

Fra i prodotti, che figurano all'esposizione 
delle colonie francesi, ve n'è un certo numero 
che sono stati comperati a spese delle casse co- 
loniali, per le cure dirette delle amministrazioni 
locali. 

Il ministro della marina e delle colonie ha 
scelto in questa categoria quelli che parvero i 
più degni di essere offerti all'esercito d'Orien. 
te. Gli abitanti dei possedimenti francesi d' ol- 
tremare saranno ben lieti di sentire, dice il 
Morsiteur, che il ministro li ha associati in tal 
modo alle testimonianze di simpatia e di am- 
mirazione. che gli espositori della metropoli dan- 
no ai nostri soldati ed ai nostri uomini di ma- 
tina. 

— Leggesi in una corrispondenza parigina: 

Il governo si occupa molto delle determi- 
nazioni da prendere per impedire il. rianova- 
mento dei disastri divenuti sì frequenti sulle 
strade ferrate. Uno dei mezzi che sembrano con- 
sigliati più generalmente per giungere a questo 
scopo sarebbe lo stabilimento obbligatorio d'un 
terzo binario destinato esclusivamente alle mer- 
ci. Ognun sa che lo scontro fra.i convogli di 
merci e i convogli di viaggiatori sono divenute 
le cagioni più sfortunatamente abituali di quei 
sinistri ripetuti, dello fermate indebite, prove-. 
bieuti dalla natura degli oggetti trasportati nei 
primi, che si. possono-ad-agni.istante. produrre. 

Corrono s-mpre voci molto persistenti in 


torno al cambiamento probabile e più 0 meno 
prossimo della più alta sommità dell’ ammini- 
strazione della banca di Francia, 

L'edilità parigina sembra;prooccuparsi mol- 
to della quistione delta panatteria. Una nuova 
manutenzione destinata a sperimenti di panifi- 
cazione a miglior mercato è-in grande attività. 

— Attesochè il caro delle sussistenze de- 
ve render difficile nell'inverno la condizione 
degl'impiegati, i cui stipendi sono poco elevati, 
il prefetto della Meurthe ba deciso che un' in- 
dennità del 10 per 100 sarebbe accordata per 
sei mesi, a decorrere dal primo ottobre, agl'im- 
piegati della prefettura, i cui assegni sono di 
1,000 fr. e al disotto. 


BsaLino 29 Ottobre. 


Leggesi nella Gazzetta -erpeiata : 

La notizia che una”hota collettiva dello 
potenze occidentali, © 608 pretendono di sa- 
pero alcuni giornali, una nota rimessa dal gabi- 
netto di Londra al governo d'Austria, annulla 
il programma delle quattro malleverie , non 
trova credenza nei circoli bene informati. Una 
tal comunicazione (così almeno ci viene assi- 
curato ) non fu mai fatta al governo austriaco 
nè in via officiale, sia confidenzialmente, nò 
havvi in generale finora una manifestazione au- 
tentica intorno le intenzioni definitive delle po- 
tenze occidentali. 


FrancorortE 25 Oitobre. 


L'assomblea federale ha aperto oggi le sue 
sedute, presidente l'imp. reg. tenente marescial- 
lo de Prokesch-Osten. Il conte de Rechberg- 
Rothenlowen è atteso pel prossimo giovedì e 
assumerà le funzioni di presidente, a quanto 
pare, in una seduta straordinaria. La partenza 
del signor de Prokesch-Osten per Vienna avrà 
luogo verso la fine della ventura settimana. 

Il barone de Raume fu accreditato in que- 
sta prima seduta in qualità d' inviato straordi 
nario e ministro plenipotenziario della Russia. 


Vienna 2 Novembre. 


Leggiamo nel Corriere aliano: 

L'inverno si va a° gPaù passi avvicinando; 
il rumore dell'armi va poco a poco speguen- 
dosi e, cosa naturale, speranze in un non lon- 
tano componimento di pace vanno quà c là ri- 
sorgendo. Il viaggio dell’imperatore Alessandro 
a Nikolaieff, la conviazione che si sarà potuta 
procurare dello stato delle cose militari nella 
Russia meridionale, i patimenti di quelle infe- 
lici popolazioni, bersagliate da gravi malori di 
una lunga guerra, che doyranno aver prodotta 
in lui una impressione ppofonda , ecco gli ar- 
gomenti in cui si servono quelli che vedono 
tingersi l'avvenire di rosei colori. Noi vorrem- 
mo poter far eco ad essi ed intuonare l'inno 
di pace, ma, forti dell'esperienza de'tempi pas- 
sati, dobbiamo astenercene. 

— Sua Maestà l' imperatore Ferdinando 
abbandonò ieri la residenza estiva di Plosch- 
koviz, e portossi a soggiornare nell’ imperiale 
castello di Praga. 

-— Sua Maestà il re Massimiliano di Ba- 
viera conferì all’ex-imperial regio inviato. re- 
sidente presso la Dieta federale di Francofor- 
te, ora imperial regio ipternunzio, a  Costanti- 
nopoli, tenente maresciallo barone de Prokesch» 
Osten, la grancroce delliordine civile del me- 
rito della corona bavarese. * 

— Vennero emanate esatte prescrizioni 
sull’istradamento di imperiali regie truppe nelle 
fortezze: federali, traversando .la Baviera, come 
pure sulle stazioni di' marcia e sull'urto delle 
strade ferrata», a 

— I lavori:di..ristauro: alla: chiesa cattoli- 
ca; di, Graiowa,. pei pali SM l'imperatore de. 
gnossi.. assegnare; gua.gaasa. privata, l'im» 
porto mecessario, sonè ora compiuti, e giorni 


sono venne. celebrato in. detta. chiesa il solenne 


« Micia di ,cansagrazione. ,* 


AMERICA 


Un giornale degli Stati Uniti annunzia che. 


il gabinetto di Washington ha spedito al suo 
rappresentante di Copenaghen importanti istru- 
zioni relative alla quistione del pedaggio .del 
Sund. Il ministro americano sarebbe autorizra- 
to a intavolare col governo danese le opportu- 
ne trattative per l'appianamento definitivo di es- 
sa quistione. 

— Si legge nella Correspondance Havas: 

Le ultime notizie degli Stati-Uniti vann» 
fino ai 17 ottobre e sono piuttosto gravi. Se 
avessimo a prestar fede ad alcune corrispon- 
denze di Washington , inserite nel New York- 
Herald, la vertenza degli Stati-Uniti con l'In- 
ghilterra sarebbe tutt’ altro che appianata. Il 
giornale americano ci dice infatti che, se il sig 
Crampton, ambasciatore d'Inghilterra, e i con- 
soli di questa potenza compromessi nello affare 
degli arruolamenti per l'armata di Crimea, non 
sono richiamati in seguito alle rimostranze del 
sig. Buchanan, ministro americano a Londra, il 
governo dell'unione ricuserà di riconoscerki più 
lungo tempo. Si comprende facilmente fin dove 
potrebbe andare il conflitto, qualora le infor- 
mazioni del New-York Herald fossero vere. 

Tuttavia, noi continuiamo a sperare che 
anche questa increscevole vertenza sarà, egual- 
mente che tante altre, aggiustata al più presto: 
l'Inghilterra, pur accrescendo le sue forze nel- 
le acque delle Antille, saprà lasciar aperta al 
governo del generale Pierce una via per riu- 
scire ad un accomodamento. Quello che è av- 
venuto testè a Napoli, avverrà del pari dall’ al- 
tra parte dell Atlantico. Si credeva da prima 
tutto perduto sulla fede delle prime notizie per- 
venute dalla capitale delle Due Sicilie; poi ben 
presto fu veduto la procella dissolversi © sot- 
tentrare il contegno cortese e pacifico di cui 
la neta del Moniteur ci fa la consolante pit- 
tura. 

L'articolo V. del trattato di Kanagarra di- 
spone, che i marinai naufragati e gli altri cit- 
tadini degli Stati-Uniti dimoranti temporanea- 
mente a Simoda e a Kokodadi, non soggiace- 
ranno alle medesime restrizioni e all’ impri- 


‘ gionamento siccome gli . olandesi e i. cinesi a 


Nogasaki ec. cc. 

Ora quest'articolo è stato interpretato a 
Washington come accordante ai cittadini degli 
Stati-Uniti il permesso di dimorare tempora- 
neamente in quella città; la parola tempora- 
neamente non indicando alcun periodo deter- 
minato di tempo. I giapponesi, all’ incontro , 
pare abbiano, nella parola teraporaneamenze, iu- 
teso il tempo necessario al vettovagliamento 
delle navi: vi sono dunque due interpretazioni. 

AI governo dell' Unione Americana, del 
resto, non mancano altre complicazioni di qual- 
che importanza. Dalle ultime notizie del Giap- 
pone, risulta che un naviglio americano , la 
goletta €. E. Foole, essendosi recato dalle iso- 
le Sandwich a Simoda, fu noleggiato dall'am- 
miraglio russo per ricondurre in patria l'equi- 
paggio della Dwina. I passoggieri americani del 
C. E. Foote sbarcarono e presero alloggio nel 
tempio Yokushen , una delle costruzioni asse- 
gnate nel trattato, per la residenza degli stra- 
nieri nel regno giapponese , fino a tanto che 
mon siano costituite abitazioni speciali. Tutta- 
via le autorità giapponesi notilicarono li 23 
aprile agli americani, non essere loro permesso 
di continuare a risiedere nel tempio ora detto, 
e malgradò delle rimostranze del sig. Rodgers, 
comandante della stazione marittima degli Stati 
Uniti in quelle acque, il governatore di Simo- 
da li obbligò a rimbarcarsi. 

MH governo americano ba mandato sui luv- 
ghi una; farza: sufficiente per sostenere con le 
armi il'idititto di residenza degli agenti com- 
meroiali” degli Stati Uniti, ma ignorasi se una 
tale:(dimostrazione. basterà. A. ogni modo, an- 
che in quest'ultima ipotesi la nazione america- 
ng per, Vinabilità del suo agente, corre rischio 


ri a i ira Spe TAI Zi e 


= 


— 1052 — 


—.—————_———————————————————————————————___————————————__—__—__—————————————————————————12tÒ 


di non essere se non la quarta a conchiudere 
un trattato col Giappone, invece d'essere stata 
la prima. Diffatto, il trattato con la Russia è 
già stato ratificato; l'Inghilterra ne ha negozia- 
to un altro che non aspetta che la ratificazio- 
ne; e gli agenti del governo imperiale di Fran- 
cia hanno avviato pratiche che promettono un 
risultato soddisfacente. Si redo da ciò quali so- 
no gl'imbarazzi del governo dell'Unioe, a cui 
sta molto a cuore questa faccenda, e che tanto 
più sarà disposto a non far nascere nuove dif- 
ticoltà , segnatamente dal lato dell’ Inghilterra ; 
le quali non potrebbero che tornargli dannose, 
qualunque ne fosse par l'esito. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunti questa mattina alle 9 i 


Toro 7 Novembre. 


Lo ezar ha destituito l'ammiraglio Berck, 
comandante le flotte del mar Nero. Il governa- 


tore militare di Nicolaieff a Sebastopoli è sosti- 
tuito all'ammiraglio Metlin. 

Un dispaccio russo di ieri Londra 6 ha da 
Nicolaieff 2 novembre: 

Il generale principe Gortschakoff fa noto , 
che 40,000 alleati sarebbero usciti da Eupato- 
ria, marciando verso Kargoutsaki senza tentare 
movimento. 

Chiusura dell'Esposizione di Parigi. 


BORSA. 
Vienna 2 Novembre. 
Cinque per 0/0 D. 74 8/4 L. 74 58 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 3/4 L. 66 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 45 4/2 L. 45 3/4 


ELEXIB ORIENTAL DU DOCTEUR J. S. 
Specifique infaillible 
Pour prevenir et guerir le mal de Mer 


Si fa noto al pubblico, che tale specifico eccellen - 
tissimo di già trovato eMcace in Livorno , Genova , ed 


io tutta la Francia, ove di già è conosciuto, trovasi 
vendibile in Civitavecchia al dettaglio presso il signor 
Tommaso Tomassini, nelle due farmacie poste nella me- 
desima città , una in via Adriana num. 4, e 1’ altr: 
piazza di s. Francesco n. 49, ove se ne ha un deposito 
in piccole bottiglie , ossia bombolette, ehe vende al ri- 
strettissimo prezzo di franchi 5 per cadauna. 

Si previene inoltre a norma degli Illmi sig. farma. 
cisti di Roma, che il suddetto specifico si trova anche 
vendibilo in casse presso lo spedizioniere di Civitavec. 
chia sig. Gio. Barbaro in via Antoniana n. 404 al quala 
potranno dirigersi in ogni loro bisogno, e dal quale po- 
tranno avere ogni facilitazione possibile. 


L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze che han- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 

Partenze da Civitavecchia. 

Ogni venerdì alle 40 antim. direttamente per Mar. 

iglia, ogni Sabato allo 6 pom. per Napoli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro i. 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Direzione Stato 


| Umidità | Bel cento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 
7 Novem. » 3 pomer.| » 27 » 11,3 
| » 9pomer| » 27 » 119 


+ 9,9 810 
EA 


+ 6,5 si 0 [E 
| 


Coperto 
E Nuvoloso 


7,0 94 8 Cop. piove 


Dalle 9 pom. del 6 Novemb. fino alle 9 pom. del 7 detto 
Temperat. mass. + 10,0. Temperat. min. + 6,0. 
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Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in |Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


12. 6 


Bologna... 


4 
8 Novem. Jioloo 5 ; 
jForrara:... 9 


i 
| 
il 
| 
| 
| 


Umidità 


70 
63 
80 


Stato del cielo 


Termometrografo Vento 
in AI 


direzione 
cielo scoperto | massimo minimo e forza 
10 12.7 1 NE. 

b) A NE. 

9 A O-N-0. 

0 5-0-0. 


Meteore avvenuto dal mezzodi precedente 


——________________________—-& 


Pioggia con qualche tuono dur.le ore p.11223. 
Pioggia 0 4v® lampi al nord. 


AVVISI 


Prima Diffidazione 


Essendo stalo smarrito un certificato 
di capitale frultifero a carico della cassa 
del Debito Publico n. 24597 della serie 
vincolata di annui sc. 7 22 portante li 
numero d’ iscrizione 12684 intestato Az- 
zolini Antonio, Giacinto, Giuseppe, Gio 
vanni, Girolamo, Francesco , e Luigi del 
fu Antonio Seniore per un sesto , Àzzo- 
lini Girolamo per tre sesti, Azzolini Fran- 
cesco per un sesto, ed Azzolini Alfonzo 
per un sesto. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
Cienerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento (9 Agosto 1822. 


DI VENDITA 0D ENFITEUSI 


La ven. archiconfraternita della SSma 
Natività di N. S. Gesù Cristo degli Ago- 
mizzanti, previo il beneplacito Apostolico, 
volendo alienare 0 concedere in enfileusi 
alcuni fondi liberi di canone, invita chiun- 
que unitamente o separatamente vogiia 
accudirvi, di dare l'offerta chiusa e si- 
gillata in carta di bollo nell’ officio del 
Ba 


Presso lo stesso Notaro esistono li 
opportuni schiarimenti , e la descrizione 
de’ fondi. 

Roma li 5 nov. 1859 


Determinatosi il propriet 
frascritto fondo di alienarlo invita chiun- 
que bromasse farne acquisto di esibire nel 
termine di giorni 20 a datare da oggi l’of- 
ferta chiusa con l'elezione del domicilio 


Luigi Hilbrat Not. di Collegio con 
studio in piazza di Pietra num. 43 ove si 
troveranno gli opportuni schiarimenti. 

Roma li 7 nov. 1855 
Fabbrivato da cielo a terra posto in 
Roma via di s. Angelo in Pescheria nu- 
meri 5 6 7 8 9 e 10 libero di canone del- 
l'annua complessiva rendita di sc. 522. 
AVVISO 
Onde continuare e felicemente pro- 
sperare nel negoziato che onorevolmente 
ha tenuto in Roma il negoziante Mosè 
di Giuseppe Piperno in via R 
defunto li 2 © dai di lui figl 
qui sottoscritti si è risoluto di costituirsi 
in società nominandone in gestore Sa- 
muele Piperno fratello maggiore al quale 
si è conferita la firma col nome della 
ditta Moisè di Giuseppe Piperno, sin dai 
soci si prega il pubblico di prestar fede; 
avvertendosi eziandio che la relativa epo- 
ca sociale si troverà depositata negli atti 
di questi di Commercio, onde così 
venga resa ostensibile a chiunque. Dedu- 
cendosi ciò a notizia per gli effstti anche 
del $ 483 del vig. reg. 
Samuel Piperno 
Giacob Piperno 
Rafael Piperno 
Ester vedova Piperno madre tu- 
trice è curatrice di David, Sabato, Abra- 
mo , ed Aron Piperno figli ed eredi di 
Moisà di Giuseppo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI — 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 
Ad istanza della ditta bancaria B. Jal- 
lien e A. Gautier proprietarj dom. piazza 
della Minerva n. 38 rappr. dal sott. 
Previa notifica certificato dichia- 
ratio delle dogane fatta al comun debi- 
i ia cllano 
8 giorni , per 
del certificato 
sudetto la distrib. e consegna per contri- 


buto delle ritenzioni fatte e da farsi fo 
virtù dei sequestri fino alla effettiva estin- 
zione dei respettivi crediti non ostante la 
sopravy. di altri sequestri. Il decreto l’or- 
dine esecutorio colla condanna di chi s'op- 
porrà alle spese , alias del debitore pre- 
levate quelle di giustizia. 

Sig. infr. Pietro Zaffrani d' incognito 
domio. per affiss. ed inserzione. 

Saverio Secreti Proo. 

{1 giorno di lunedì 12 del mese cor- 

rente alle ore 9 antimer. ad istanza del 

d erede ab in- 

rto in Ro- 

scorso , si procederà 

per gli atti dell’ infr. Notaro alla confe- 

zione dell’ Inventario de’ beni ereditarj 

del sud. defonto, nella casa di ultima sua 

abitazione in via Banchi vecchi num. 24, 

affine di adire la paterna erodità col be: 
neficio della legge e dell'inventario. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. per tutti gli 
effetti di ragione, 

Roma 7 nov. 4855 

Francesco Dori Not. di Collegio 


Ad istanza degl’IlImi sig. Pietro Ste- 
famelli e Niccola Calestrini esecutori te- 
stamentarj della fu Marianna Peter morta 
in Roma li 6 del corrente con testamento 
aperto @ pubblicato nello stesso giorno 
in atti del sott. Notaro, lunedì prossi- 
mo 12 dèl corr. alle otto antim. a rogito 
dello stesso Notaro si procederà alla com- 

dell’Inventario de’ beni eredi 
tarj della sud. defunta nella casa già da 
lei abitata quì in Roma in piazza delle 
Slimmate nam. 24 primo piano, per pro- 
seguirsi successivsmente ‘à d’uopoy 
nei modi legali, e sotto tutte le riserve e 
proteste di ragione. 

Gioachino De Dominicis Notaro di 
Collegio. 


Essendo passato all’ altra vita Giu- 
seppe Samuele Fiano il di lui unico figlio 
Sabato Vita si è non solo giovato del be- 


neficio dell'astensione , ma anche di più 
emessa formale dichiarazione di ripudia 
della eredità del detto defonto avanti il 1 
turno del trib. civ. di Roma li 7 corrente 
nov. perciò ec. 
M. Nannerini Proc 

SI deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. che ad istanza 
del sig. Temistocle Antonio Contucci nel 
giorno 42 del corr. alle 2 pomer. si pro- 
cederà per gli atti del sott. Notaro alla 
compilazione dell’Inventario de” beni ere- 
ditarj dolla defunta sua Zia Maddalena 
Contucci morta in Roma intestata lì 6 del 
corr. nella casa già da lei abitata posta 
in via Giulia num. (12, ne” modi legali e 
sotto tutte le riserve , e proteste di ra- 


ione. 
2 Gioacchino De Dominicis Notaro di 
Collegio. 
Hlmo sig. Avv. Desanetis 
Ass. Civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Francesco Stade- 
id. domic. via Nuova n. 6 rappr. 
rcangeli. 
ina 
tù di seutenza di S. S. Ill 
del sig. Pietro Paolo Roncalli per la som 
ma di sc. 66 419 sorle e spese e perciò si 
fa divieto di pagare e consegnare al med. 
la somma e gli effetti che appartengono 
fino alla concorrenza della sud. somma ® 
ciò sotto pena di doppio pagamento. 
4 Sig. Luciano Nobili .domic. io via 
di Borgo Nuovo n. 55. P 
2 Sig. Giuseppe Mazzoli dom. in qia 
della Vignaccia n. 52. o 
Ad istanza di Franceseo Staderini do- 
mie. e rappr. come sopri 
Si notifichi il sopra: 
estro per inserzione in gazzetta 
l’incognito domio. al signor Pietro Peolo 
Roncalli per tutti gli effetti di legge 


Gio. Arcangeli Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Teri l’altro7 
sù furono celebra 
militari Pontifici « 
le Armi e d 
dei diversi ©» 
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cui comando sur 
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si dice, due vasco 
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Probabilmente il 
robbe sostituito n 
Brest, dal vice an 
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dia imperiale, di 
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dogli affari maritt 
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di Brest, di Ruc! 
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partivasi il movim 
Il sistema di 
cambiamenti di 
scelli della marina 
in mano, durante 
stri tre arsenali, t 
ti di rilievo. Senza 
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possibile mover 
vincerlo. L’ammira, 
to una sua mem. 
cho fece una grani 
tore e nel consigli 
lettura di questa vj 
ti che se ne fec 
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applicar loro il sisi 
suscettibili di solca 
po e le occasioni, si 


GRAN 
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DI Giovnalo di Roma cice 19% giotuo , ecc i di fsi. - 3 pres 
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Gli atti del Goueruo inseriti iu questo giornale sono official 

£ lettore, i preghi, + guuppi, como auco le vichicite 6 le inserzioni 
Devomo csseve diretti 
via della Stamperia Cauuncale o." 14 do. -Cuite le volta che vi sacaua: 
molli alli governativi «d anunci giudiziari si pubblicherà uu suppÎo 


i all'officio di mumssimboltazione del qioruale 


GIORNALE DI ROMA — 


ROMA 9 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri l’altro 7 corrente nella Chiesa del Ge- 
sù furono celebrate solenni esequie pei defunti 
militari Pontifici coll’intervento del Ministro del- 
le Armi e degli officiali edi varî distaccamenti 
dei diversi corpi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Parigi: 

In questo momento a Tolone si va for- 
mando una imponente squadra di riserva, il 
cui comando sarebbe affidato al vice-ammira- 
glio Trebouart. In questa squadra vi saranno, 
si dice, due vascelli da 130, di cui l'Algerisas: 
poi da dodici vascelli di grande dimensione. 
Probabilmente il vice-ammiraglio Trehonart sa- 
robbe sostituito nella prefettura marittima di 
Brest, dal vice amwiraglio Charner. 

Si parla del generale di Montebello per 
comandare la divisione «li cavalleria della guar- 
dia imperiale, di cui si annuncia la creazione. 

— Scrivono da Tolone, 29 ottobre, alla 
Gazzetta di Ferona: 

Tolone che nel 1815 contava soli 30,000 
abitanti, presentemente, come già vi dissi nell' 
ultima mia, ne ha 80,000. Ora poi che gli af- 
fari politici si raggruppano, per così dire, sem- 
pre più nel Mediterraneo, e che la Francia de- 
ve mantenere per un tempo ancora indetermi- 
nato continue relazioni nelle acque del Levan- 
te, questa nostra città avrà certo in una dieci- 
na di anni una popolazione di 150.000 abitan- 
ti. Tanto aumento, frutto della concentrazione 
dogli affari marittimi e delle nuove idee che 
informano l’attuale governo, ridonderà a danno 
di Brest, di Rochefort, di Cherbourg, e di Lo- 
rient, porti sull'Atlantico fra i quali prima ri- 
partivasi il movimento navale della Francia. 

Il sistema di navigazione subirà presto 
cambiamenti di qualche importanza; tutti i va- 
scelli della marina francese verranno di mano 
in mano, durante l'inverno, a subire, nei no- 
stri tre arsenali, trasformazioni e miglioramen- 
ti di rilievo. Senza la forza del vapore (è or- 
mal cosa nota ed accettata) sarebbe stato im- 
possibile mover guerra al colosso del Nord e 
vincerlo. L'ammiraglio Bouel-Willaumez ha spor- 
to una sua mem»ria al Ministro della marina, 
che fece una grande impressione sull'Impera- 
tore e nel consiglio dell’ammiragliato. Dopo la 
lettura di questa memoria ed i lunghi commen- 
ti che se ne fecero nei consigli, venne dato 
ordine all'ammiraglio Bruat di mandare quì, a 
Tolone, tutti i navigli a vela, acciò si potesse 
appliear loro il sistema misto; rendendoli, cioè, 
suscettibili di solcare le onde, secondo il tem- 
po e le occasioni, sia colle vele, siasi col vapore. 


__————t—x 


GRAN BRETTAGNA 
Scrivono dalla baia di Kazatch il 17 ot- 
tobre al Morning-Herald : 
La più grande strada di Kamicok è quel- 
la del commercio. La grande strada di Seba- 


| stopoli riunisce la strada principale al campo 
degli alleati. I soldati francesi lavorano a riat- 
tivare la strada. La città di Kamiesch com- 
ponendosi principalmente di capanne, ogni abi- 
tante deve tenere un'tino di acqua alla porta in 
caso di incendio. 

Tutti i lumi debbono essere spenti allo 
10 della sera. Dopo il coprifuoco , ogni lume 
in una casa espone gli abitanti ad una grossa 
ammenda. Il gendarme di Kamiesch ha un oc- 
chio linceo. 

Sulla via di Francia si trova il magazzino 
Macdowell: vi stanno tutti i giornali inglesi, 
e vi si noleggiano cavalli per fare una girata 
al campo. 

Il caffè di Lussemburgo è nella via di 
Francia, e dalla patte Sud della rada di Se- 
bastopoli si trova la trattoria delle colonie te- 
nuta da Pecourt. 

Ben tosto Kamiesch si abbellirà: recente- 
meute vi sono giunte 250 navi, sbarcando mo- 
gli e sorelle di coloni francesi e italiani , ed 
alcune donne greche. La città comincia a pren- 
dere un conveniente aspetto: eleganti cappelti 
ed ombrellini ci ricordano la bella Francia e 
lo vie della diplomatica Pera. Bisogna sapere 
un pò il francese per passeggiare senza noia 
nelle dodici atrade; o la città di 
Kamiesch. 

— Si legge nel Morning-Post: 

Hyde-Park è stato il teatro di una nume- 
rosissima riunione sotto pretesto di protestare 
contro il prezzo elevato del pane nella capita- 
le. AI principio la folla si componeva di gio- 
vani garzoni; e poscia si è trovata formata di 
persone bene vestite. Un distaccamento di 
polizia si è sparso nel parco: ed a mezzo la 
folla furono distribuiti biglietti, sui quali si 
leggeva, che l' Inghilterra era tradita, e che 
lord Palmerston stava di intelligenza colla Rus- 
sia. Indi alcuni oratori parlarono e discussero 
su questioni sociali : e la discussione continuò 
fino a che venne la pioggia a disperdere la 
folla. 

SPAGNA 
Maprip 23 Ottobre. 

Scrivono alla Correspondance Havas: 

Il ministro delle finanze ha presentato al- 
le cortes tre prospetti del debito non-consoli- 
dato, con garanzia del 3 per 100 corrisponden- 
te alle emissioni autorizzate dalla legge dei 7 
e 22 febbraio prossimo passato. Risulta da es- 
si prospetti che l' ammontare dei titoli emessi 
si elera a 903 milioni 259,000 reali ; un bi- 
lione, 440 milioni, 502,000 reali di questi ti- 
toli servono di garanzia delle convenzioni fatte 


dal 1 gennaio alli 6 giugno del presente anno. 
Per le convenzioni fatte e conchiuse dalli 6 giu- 
gno alli 20 ottobre, sono stati dati in garanzia 
titoli pel valore di 316 milioni, 708,000 reali. 
Sono stati ritirati e annullati titoli per un va- 
lore di 257 milioni di reali: restano senza im- 
piego 184 milioni, 683,000 reali, di cui 120 
milioni sono tra le mani' del presidente della 
commissione delle finanze-di Spagna a Parigi, 
e il rimanente alla tesoreria centrale. 


—— DANIMENCA 
Copenagnen 26 Ottobre. 


Il Berlingske Tidende reca una traduzione 
del memorando che il governo danese ha co- 
municato a quei gabinetti che invitò ad en- 
trar seco in trattative per regolare gli affari del 
pedaggio del Sund. Il memorando suona: Il da- 
zio che riscuote il governo danese dai basti- 
menti e dai carichi che passano il Sund ed il 
Belt è già da lungo tempo oggetto di violente 
aggressioni che producevano tanto maggior ay:- 
tazione in quantochè avevano sempre scopi e 
mire politiche, ed erano basate su erronee ed 
inverse idee tanto rapporto il diritto in virtà 
del quale viene riscosso il dazio , quanto rap- 
porto il modo in cui la Danimarca esercita que- 
sto diritto. Siccome il vero contesto della cosa 
è noto soltanto a quelli che poco sc ne cura- 
vano di darne una giusta idea, l'attenzione ge- 
nerale era rivolta naturalmente in particolar 
modo agli obblighi che impone l' esazione del 
dazio al pubblico commerciante, mentre nessu- 
no poneva mente ai numerosi stabilimenti d’ogni 
genero con cui la Danimarca ha mai sempre 
cercato di agevolare la navigazione nel Baltico 
e semplificare la spedizione dei navigli presso 
la camera doganale de-Oresanda. Perlino i go- 
verni, che rispettavano il diritto che aveva la 
Danimarca dopo tanti sagrifici per la pace uni- 
versale, erano più volte, e per motivi di cui a' 
nostri giorni si conosce l'importanza, impotenti 
a salvare la Danimarca dalle conseguenze d'una 
agitazione benchè ne conoscessero l'ingiustizia. 
Le sollecitudini della Danimarca, onde preye- 
nire quest'agitazione, condussero al principio del 
governo di Cristiano VIII ad una conferenza 
fra la Danimarca, l’ Inghilterra e la Svezia. Il 
risultato si fa la revisione della tariffa di Ora- 
sunda ed in conseguenza una calma tempora- 
ria. Infrattanto il governo danese ha previsto 
che l'agitazione non tarderebbe a rinnovarsi, ce 
Cristiano VIII non si attenne a quella revisione 
che aveva concessa nell'interesse dei commer- 
cianti, ma stabilì di fare in brevi o lunghi in- 
tervalli dello altre modificazioni della tariffa af- 
finchè il dazio sia sempre proporzionato alle 
merci soggette al dazio. Non è colpa del go- 
verno danese se le intenzioni di Cristiano VIII 
non si sono avverate. Conformemente all'idea 
di questo intelligente monarca, il governo da- 
nese aveva preso molto tempo fa le necessarie 
dispusizioni preliminari per modificare la tarif- 
fa: ma essendo stato implicato in una guerra 
non potè fare i sacrifici che vanno annessi al- 
la modificazione della tariffa. Conchiusa la pace 
il paese gemeva sotto le conseguenze inevita- 
bili delle scosse interne ed a queste difficoltà 
che circondavano il governo s° aggiunse final- 
mente la guerra scoppiata fra la Russia da una, 
la Francia e l'fnghilterra dall'altra parte. Se di- 
pendeva dal governo danese esso non avrebbe 
eertamente scelto quest'epoca in cui le due po- 
tenze maggiormente interessate sono in guerra 
tra di loro, per rimettere in campo la quistio- 
ne del pedaggio: ma la posizione che fu asse- 
gnata alla Danimarca non le lasciava altro espe- 
diente. 


mirino 
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— Scrivono in una corrispondenza di Pa- 
rigi: 

€ La questione del Sund implica tre que- 
stioni che sembrano tutte presentare gravissi- 
me diflicoltà; la questione dell'intervento dei 
varî stati di Europa, quella della presenza del- 
la Russia in tale intervento, e quella delle pre- 
tese dichiarate dagli Stati-Uniti. I giornali che 
sotto vari punti si sono occupati di tale que- 
stione forse ne hanno esagerate le difficoltà. 

Quando il governo di Danimarca con una 
recente Nota ha chiamati gli stati di Europa 
ad esaminare in comune la questione, ha tro- 
vati i governi di questi stati dispostissimi in 
un interesse europeo all'esame che esso chie- 
deva: ed è assolutamente falso che la propo- 
sta dawese sia stata freddamente accolta dal 
governo di Francia. Anzi il governo di Napo- 
Icone si è mostrato soddisfatto dei sentimenti 
e del contegno della Danimarca nella crisi, in 
cui si trova l'Europa : non vi sono state che 
buonissime relazioni. Onde si deve tenere per 
certo, che il governo francese sarà assai sol- 

lecito di prestaro il suo appoggio alla Dani- 
marca onde conseguire una equa e ragione- 
vole soluzione della questione, Tutti i governi, 
a'quali fu fatto appello, prenderanno parte egual- 
mente all'esame di questa questione col desi- 
derio sincero di giungere ad un soddisfacente 
accomodamento. Ognuno dei governisi farà rap- 
presentare alle riunioni, che si terranno a Co- 
penaghen nel mese di novembre, sia dal pro- 
prio ministro accreditato presso la corte danese, 
sia da un inviato speciale. 

Da questa parte sdunque nessuna difficol- 
tà proveniente dalle disposizioni di qualche 
governo : le difficoltà inerenti alla questione 
sussisteranno sole; non però sono insormonta- 
bili. La Russia potrà essa assistere alle riu- 
nioni di Copenaghen nello stesso momento che 
vi assisteranno le potenze collo quali si trova 
in guerra. Io evito il nome di conferenze: quan- 
do gli inviati di vari paesi si riuniscono in 
conferenze , ognuno di loro dere presentare e 
far accettare i pieni poteri del suo sovrano, a 
nome di cui è autorizzato a stipolare. Ora non 
è di uso che sovrani fra loro in guerra si 
ravvicinino così, a meno che non sia precisa- 
mente per finire la guerra, cioè per discutere 
i mezzi e le condizioni della pace. 

Ciò posto, se si trattasse di aprire a Co- 
penaghen delle conferenze, la Russia non po- 
trebbe trovarsi insieme colla Francia e colla 
Inghilterra. Ma non si è trattato che di riu- 
pioni, dove i presenti non avranno nè pieni po- 
teri da scambiare, nè decisioni da prendere, 
a nome dei loro sovrani. i 

Non dovranno che esaminare e discutere 
per quindi rendere conto ai loro governi de- 
gli incidenti dell'esame e dello stato della que- 
stione. Nulla si oppone che per riunione di 
tal genere si trovino insieme nello stesso ga- 
binetto, in un paese neutrale, gli inviati dello 
potenze fra loro in guerra. Onde dalla Francia 
e dall'Inghilterra nessuna diflicoltà sarà fatta 
per la presenza di un inviato russo alle riu- 
nioni di Copenaghen. 

G - la Russia, considerando la importanza 
D) r loi stessa la questione del fi 
del Sani non vede di sa parte. siae e 
astenersi dall'esame fatto in comune, tale que- 
stione potrà essere regolata in modo conve- 
niente e soddisfacente per tutti i governi di 

Europa, che vi sono iaterassati, 

Se, come si può sperare, le cose passano 
così, quando la questione si presenterà in que- 
sto stato davanti agli Stati-Uniti di’ America, 
de secondo l'opinione, e con il concorso 

| dei governi europei, noo si può credere che 
incontrerà serie difficoltà. 

U governo. degli Stati-Uniti avea: spesio 
protestato. contro #t pedaggio. stabilito pel. pas- 
saggio del Sund, pedaggio che tuttavia avea sol- 
Jlecitamente accettato, firmando trattati, che gli 


assicuravano la posizione delle nazioni le più 
favorite. Finalmente in una nota officiale diret- 
ta da qualche mese al governo di Danimarca 
avea notificato la. sua. risoluzione di non rinno- 
vare l'esistente trattato che spira col maggio 
1856, o di non consentire di più pagare il pe- 
daggio. Il governo danese allora si limita a 
rispondero, che se glì Stati-Uniti non avesse- 
ro più trattato al maggio 1856. perderebbero 
da quel momento la faro posizione di potenza 
favorita, e si troverebbero nella situazione del- 
le potenze, the tale vantaggio non posseggono. 

Tuttavia gli Stati-Uniti si dicevano decisi, 
considerando il passaggio del Sund come libe- 
ro, di diritto assoluto di rovesciare colla forza 
gli ostacoli che vi Sappntietslibero; Quale resi- 
stenza potrebbe farvi la Danimarca? Un con- 
flitto si troverebbe denunziato avanti il maggio 
1856, conflitto che per la prima volta dovreb- 
be segnare una parte diretta e di fa:to degli 
Stati Uniti negli affari di Europa. 

Questa situazione avea fissata l'attenzione 
dei governi di Europa, i quali non potrebbero 
ammettere le pretese degli Stati-Uniti, propo- 
nendosi eglino stessi di regolare la questione 
d-1 pedaggio del Sund: e se gli Stati Uniti non 
facessero conto della presa decisione, i gover- 
ni di Europa saprebbero bene farla rispettare. 

E ciò che fu annunciato comincia ad at- 
tuarsi. La Danimarca ha fatto un appello ai 
governi di Europa; le riunioni vanno ad aprir- 
si, e qualuoque sia la decisione che verrà pre- 
sa, se gli Stati Uniti affettassero di non rico- 
noscere leggi fatte dall'Europa anche per loro, 
troverebbero tutte le potenze interessate a non 
permettere che uno stato americano si innalzi 
sopra il diritto europeo. Ma è assai poco pro- 
babile che gli Stati Uniti vogliano esporsi ai 
pericoli di simile intrapresa. 


EGITTO 

I lavori preliminari del taglio dell'istmo 
di Suez vengono continuati con zelo. Secondo 
i computi stabiliti, fe speso di questa grandio- 
sa impresa sono calcolate di 185 mitioni di 
franchi, di cui 165 4 per la spese, il resto per 
interessi del capitale durante i lavori. Questi 
sarebbero distribuiti in sei anni come segue: 
1.° anno operai 20,898; lavori di terra con 
movimento di 12,539,384 metri cubici; spesa 
12 milioni; —2.° operai 30,000; unione di Suez 
col lago salato di Timsah, e per esso col Ni- 
lo, e costruzione del molo al porto di Yuez; 
spesa 25 milioni;—3.° anno, operai 20,000: 
unione del lago Tinisah col Mediterraneo e co- 
struzione del molo: spesa 30 milioni; —A.° ri. 
pari guais, bonificazioni di terreni; operai 20,000, 
spesa 33 milioni;—5.° e 6.°, compimento del 
lavoro con 18,000 operai, spesa per ciascun 
anno 31 milione. 

L'accorciamento delle distanze per Suez, 
in confronto del Capo di Buona Speranza, sa- 
rebbe: da- Costantinopoli a Bombay di 4300 
leghe, da Triesto di 3,620, da Marsiglia di 
3,276, dall'Havre di 2,976, da Londra e da 
Pietroburgo di 2,850, da Nuova-York di 2,439. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
= Vattamta.3. Novembre. 

Il fiume Brenta uscito dalle rive inondò 
nei ti giorni il comune di Castigliano re- 
candovi sensibili danni. 

Genova 7 Novembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 

Parigi 6. novembre. 

E Annover è non Hanau, dove il general 

Fears gp testimonianze di enta- 
smo per parte‘ lazi 
pini e 

I capi della»guarnigione di Parigi so- 

no stati avvisati dell itiminente arriro del re 

di Sardegna. A ‘cagione della “cdttiva' ‘stagioni, 

arizichè prepararglisi appartamenti nel castello 


di Compiègne, egli alloggierà alle Tuileries. Le 
cacce a Compiégne sono pronte. Esse apriran- 
nosi nella corrente settimana. 

— Il 27 ottobre moriva ad Aiaccio il 
general Rebillot, inspettore generale della gen- 
darmeria, in seguito di una febbre perniciosa 
ehe- acquisto nel suo corso d' inspezione in 
Corsica. 

— L'imperatore e l'imperatrice han fut 
ieri un'altra visita al palazzo dell'esposizione 

Con un decreto inserito nel Moniteur, l'im- 
sero conferma la promozione di 57 indivi- 
lui dell'esercito d'Oriente al grado di ufficiale, 
la nomina di altri 372 a quello di cavaliere 
nella legion d'onore, e la cuncessione di 1,234 
medaglie, accordate dal maresciallo Pelissier. 

Per ordine dell'imperatore, è stata nomi- 
nata dal ministero dei lavori pubblici una com- 
missione per presentare a $. M., entro il più 
breve termine possibile, un rapporto sopra gl'in 
fortunî ultimamente verificatisi sopra più linee 
delle strade ferrate. Questa commissione è com- 
posta del signor Vuillefroy, presidente della se- 
zione dei lavori pubblici al consiglio di stato, 
e dei signori Avril e Schwilgnè , ispettori ge 
nerali dei porti e chiaviche. 

La mattina del 31 ottobre, un treno par- 
tito dalla ferrovia dell'est è sortito dalle rotaie 
presso la stazione di Dormans, in prossimità 
d'Epernay. Diversi impiegati dell’ amministra- 
zione, in servizio su questo treno , sarebbero 
stati feriti. Nessuno è perito; mancano più par- 
ticolari dettagli su questo sinistro. 

— Il Moniteur pubblica una nuova circo- 
lare del ministro dei lavori pubblici agl’ inge- 
gneri in capo, incaricati del controllo delle 
strade ferrate, relativamente ai molli aecidenti 
che ebbero luogo in qoesti ultimi tempi. Il ma- 
le deve egli esser attribuito all'insufficienza del 
numero degli agenti ed all'eccesso di lavoro 
che loro sarchbe in conseguenza imposto ? Un' 
inchiesta già precedentemente conchiuse per la 
negativa, ma l'aumento del traffico può aver 
modificate le condizioni dell'esercizio. 

Il ministro domanda dunque agl'ingegneri 
del controllo un quadro completo degl'impie- 
gati sulle strade e per la locomozione, colle 
cifre dei salari e delle ore di lavoro. Si rac- 
comanda la più grande sorveglianza per la ma- 
novra degli sviatoi e dei segnali; tutte le cause 
di ritardo devono esser indicate nei rapporti 
degl'ingegoeri, che saranno quind'innanzi ebilo- 
madari. Il ministro constata che la maggior 
parte degli ultimi accidenti deve essere attri- 
buita a convogli di mercanzie rallentati od ar- 
restati. Egli chiamò dunque su questi convogli 
l'attenzione speciale degl'iagegneri. In generale. 
gli agenti della sorveglianza non dovranno um- 
mettere nessun fatto che sia tale da influire in 
uu modo qualsiasi sulla sicurezza della circo- 
lazione; nessuna infrazione dei regolamenti, 
quand'anche ne fosse susseguito nessun acciden- 
te. Infine, gl’ingegneri in capo del controllo, 
presenti a Parigi, dovranno raccogliersi ogni 

uindici giorni în conferenza, sotto la presi- 
do del ministro o del direttore generale delle 
strade ferrate. 

Mansiotia 5 Novembre. 

Si legge nel Moniteur : 

Lesseps e la commissione partiranno per 
l'Egitto giovedì. 

Loxnna 2 Novembre. 

Il 31, dice il Morming-Advertiser, si pote- 

va aver danaro alla Borsa mediante il 4 al 4} 

r 100 sui valori del governo e altri valori 
solidi. In Lombard street nessuna modificazio- 
ne sulla tariffa di scorito, atteso che il danaro 
continuava ad essere abbondante. 

— Alcuni giornali di Londra assicurano 
che importanti modificazioni avranno luogo nel- 
l'alto personate dell'armata inglese. Secondo il 
Morning-Herald, lord Hardinge si dimetterebbe 
del siprémo comando; e gli subentrerebbe il 
duca di Cambridge: e lord Seaton. 
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— Il Morning Post fa sapere che frà 
co gli uffiziati e soldati’ i quat ria 
all'assalto di Sebastopoli, avranno una nuova 
Matte È va 

_ ronicle ha da dispacci 
di Berlino, che lager de’ tai Laos 
be espressa’ la sua ferma opinione al barone 
di Prokesch-Osten sulla occupazione austriaca 
de’ Principati, la quale sarebbe divenuta que- 
stione assai penòsa. 

MapRID 1 Novembre. 

Un dispaccio telegrafico Havas in data di 
Madrid 1 novembre annunzia che fu presen- 
tato alle Cortes un progetto dì ‘strada<férrata 
da Madrid, a, Saragozza a 40 mila reali .per 
chilometro.Le provincie interessate si obbliga- 
no a sopportare un terzo delle La 

Benza. 30- Ouodre. 

La Prussia non ha nominato finora il suo 
rappresentante per la conferenza che dovreb- 
be aver luogo a Copenaga per gli affari del 
Sund e da questa circostanza vuolsi arguire 
che il governo dubita della realizzazione di 
questa conferenza. In fatti in questi ultimi tem- 
pi predomina l'opinione che la faccenda pren- 
derà una piega assai sfavorerole, giacchè la 
Russia ba rifiutalb formalmente di’ assistere 
alla conferenza, e gli Stati-Uniti trovansi con 
ciò incoraggiati nel loro rifiuto di accettare il 
progetto di riscatto nel memorandum danese 
del 1 ottobre. 


OLANDA 

Il governo olandese s'è determinato a far 
decretare dalle Camere l'abolizione dei diritti 
di tonnellaggio in favore dei legni esteri. La 
circolare diretta dalla società di commercio dei 
Paesi-Bassi a tutti i suoi agenti in America 
ed in altre contrade senza dubbio farà com- 
prendere la importanza di tale benefica mi- 
sura. 

Vienna 3 Novembre. 

Vuolsi sapere (non sappiamo quanto fon- 
datamente) che il neo-eletto inviato presiden- 
te presso la Dieta federale, conte de Rechberg, 
il quale trovasi tuttora in questa città, attenda, 
prima di partire alla volta di Francoforte, nuo- 
ve istruzioni sulla questione d'Oriente, che si 
vorrebbero far dipendere dai risultati delle trat- 
tative le quali, così almeno dicesi, veugono pre- 
sentemente tenute a Parigi. 

— Pella vendita dei beni dello Stato, as- 
sunti dalla banca, questa formerà un' apposita 
commissione, alla cui testa starà il governato- 
re. La commissione andrà munita di speciali 
istruzioni e, col necessario personale succursa- 
le, formerà uno speciale dipartimento della ban- 
ca. La vendita de’ heni comincierà senza di- 
lazione. 


RUSSIA 

Ecco la circolare che il nuovo ministro 
dell'interno di Russia, consigliere privato S. 
Lanskoi, ha indirizzata a tutti i marescialli del- 
la nobiltà nei diversi governi dell'impero; essa 
ha la data del 28 agosto (2 settembre), ma non 
fu pubblicata che recentemente dalla Gazzetta 
di Mosca. 


In virtà di un wkase di S.M.I. indi. 


rizzato al Senato dirigente il 20 del presente 
mese di to, io sono stato nominato mini- 
stro dell'interno. 

Avendo accettato con sentimento dì pro- 
fonda venerazione questa nomina da parte det 
nostro amatissimo sovrano, io non posso che 
andar superbo dell'alto attributo congiunto alla 
carica di ministro dell'interno, quello di rap- 
presentante presso il trono di S, M. I. di quel- 
la valorosa nobiltà russà, rinomata in ogni tem= 
po per la sua devozione alla casa imperiale, 
pel suo ardente amore di patria, e i 
pure, in un tempo di dure prove, mostrasi ani- 
mata dai medesimi sentimenti. 

Il nostro aagusto sovrano mi ba ordinato 
di proteggere inviolabilmente i diritti che so- 


e oggi * 


no stati accordati ‘alfa’sbbiltà dai suoi “augusti 


predecessori, Iiqo ji 


* di‘ ‘poter trasmettere 
Ì 'àtore , mez. 
; dì; e mi è par- 


assicurare, che in 

\vittione, dî coi il mio 

letrfato, io ho con- 

della nobiltà. come)il 

fedele alleato del soi fotere ed il fermo 
da “della - patrià" 

- 1 An questa convifiiiione iv mi Aspetto che 

voi ‘esegairefe con' zélò tutti i disegni del go- 


‘ vermto', ‘e concorreretb' di cuore nelle disposi- 


zioni dell'autorità supetiore della vostra pro- 
vincia. Spero - per ‘veg che fra essa e 
voi ‘non troverò altri che quella ten- 


dente ad un médestitg svopo, cioè alla pubbli-" | 


ca utilità. Voi sapete da voi stessi di quale 
importanza è per il servizio la scelta degl' in- 
dividui nelle elezioni del corpo della nobiltà, 
quali sacri doveri sono loro imposti, e quanto 
l'esecuzione per parte loro di questi doveri è 
intimamente connessa alla quiete, al benessere 
dei. particolari. È dunque da desiderarsi since- 
ramente che la scelta per gl'impieghi pubblici 
cada, non sopra individui che portino soltanto 
il nome di mobili, ma su quelli che per loro 
Sl intellettuale e per le loro qualità mo- 
rali meritano realmente l'alta distinzione di no- 
biltà. 

Il ministro dell'interno consigliere perpetuo 

A 8. LANSKOI. 

— Sulla proposta del governatore milita- 
re di Simferopoli e del governatore civile del- 
la Tauride, il comandante in capo dell'esercito 
del Sad, principe Gortschakoff, facendo uso del 
diritto impartitogli da Sua Maestà, conferì a 
parecchie persone civili della Tauride, per la 
loro devozione e gli utili servigi prestati al 
governo durante questa guerra, la medaglia d'ar- 
gento coll’isorizione: « Per lo zelo. » 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

Le notizie da Nikolaieff recano che vi re- 
gna la massima attfvità mel condurre a compi- 
mento le nuove opere fortificatorie ordinate 
dall'imperatore. Il generale Totleben, che tan- 
to si distinse per la bravora e pel sangue fred- 
do con cui diresse per epoca sì lunga l' asse- 
dio di Sebastopoli, era arrivato in quella città 
e si mostrava attiviszimo. Notizie da buona fon- 
te vogliono sapere che il granduca Costantino 
assunse il comando di quella importante for- 
tezza, per desiderio espresso dello czar. 

— Si è sparsa la voce che gli alleati ab- 
biano incominciato a bombardare le opere che 
chiudono l'ingresso nel porto di Nicolaieff. Fi- 
no al 30 ottobre non si conosceva alcun risul- 
tato di tale operazione. Dai rapporti ufficiali 
dell' Invalido russo sì desume che gli alleati a- 
vevano incominciato sino dal 24 ottobre le ri- 
cognizioni nelle foci del Bag e del Dnieper, e 
che le batterie russe risposero con veemenza 
alle scialuppe cannoniere, alle bombarde ed ai 
piroscafi penetrati in quei fiumi. Da ciò si de- 
duce che i distaccamenti delle squadre alleate 
si erano avvicinati sino ‘alla distanza del tiro 
delle opere avanzate di Nicotaieff e che al 29 
poteva aver luogo benissimo un attacco gene- 
rale di quelle. Gli alleati coi loro terribili mez- 
zi di distruzione, posgono bombardare la città 
e la flotta russi da una grande distanza; però 
anche i russi fecero grandiosi preparativi \li 
difesa e sperano dî poter respingere ogni at- 
tacco. 

Dalla Crimea si rileva che i russi in Sim- 
feropali si sono decisi a. prendere 1’ offensiva 
contro Eupatoria, essenda. gianti 22,000 uomi- 
ni da Perekop sotto il convando «del generale 
Plantio ,, i quali. presero. con altre truppe una 
pusizione di osservazione dinanzi ad Eupatoria. 
IT comando di questo "divesi sia stato as- 
Simto” dif ‘gentrale’ Ostert-Sacketr Esso avrebbe 
intrapreso al 26 la prima marcia di ricogni- 


| 


ziode, Lira movimenti, the minacciano Eupa- 
toria, segibra non rfmanessero ignoti agli al- 
leati, essofido “già partito un grosso distacca- 
mento della, flotta, di Liman il.quale ha gettato 
l'àncorà presso, Eupatoria. 

- Îi Nord reck it seguente dispaccio: 

1: Koniysberg 30 ottobre. — A Pietroburgo e- 
“rasi prepagata la voce, cho il ministro coute 
Kleinmichel, capo-direttore delle vie di comu- 
- nigazione 6, degli: edifizi, pubblici, avosse chie- 
- sto ila ‘sua dimissione. Questa voce si è confer- 
«ata. A successore del conte: Kleinmichel vie- 
ne designato il general Tscevtkine, soprastante 
al dicastero ‘delle miniere. 

— Notizie della Crimea del 28 ottobre 
annunziano che il cannoneggiamento fra la par- 
te meridionale e Ja settentrionale di Sebastopo- 
li continùfva senza però-una, corta veemenza. 
Gli avamposti francesi stanmo sino oltre a Ur- 
kusta, le pattuglie vanno perlustrando i coator- 
ni sino al villaggio di Aitodor, al Belbek e dal- 
l'altra parte sino alla valle superiore di Baidar. 
Benchè i russi continuino a mandare dei tras- 
porti dai forti del nord verso Baksci-Serai, non 
pare che pensino a ritirarsi da quelli, ed è 
quindi probabile che quei trasporti: altro non 
contengano che oggetti dello stato che potero- 
no essera condotti in salvo da Sebastopoli , e 
che non si credana sicuri abbastanza nei forti 
settentrionali. Il grosso dell'esercito russo è 
tuttora accampato sulle alture del Belbek. Il ge- 
nerale Liprandi forma col suo corpo l'ala de- 
stra, mentre il geaerale Wrangel comanda il 
fianco sinistro. 

— Leggesi nella Gazzetta di Vieanie s05- 
sorghi del 30 pp: 

Gli uffici di provianda in Costantinopoli 
ricevettero l'ordine di spedire a Eupatoria l'o: 
corrente per f4unila cavalli, il che fa suppor- 
re quasi con certezza che le operazioni princi- 
pali procederanno da quella città. Sino al 20 
ottobre erano sbarcati a Kinburn solo 12 mila 
uomini; altri 8000 erano rimasti a bordo dei 
navigli. Desta generale meraviglia il vedere co- 
me il maresciallo Pelissier divida le sue forze, 
e si suppone che egli sia intenzionato solamen- 
te ad acquistarsi buoni quartieri d'inverno su 
vari punti vantaggiosi per rispetto strategico e 
sanitario. 

Com'è noto, nel campo di Maslak si riu 
nisce una forza di 30 mila uomini, e si dice 
che il maresciallo Pelissier farà gettare a suo 
tempo queste masse improvvisamente sopra uno 
dei punti già occupati da altre truppe 0a- 
de poi incominciare le operazioni. Le legio- 
ni straniere al soldo dell'Inghilterra saranno 
spedite a Kertsch onde operare contro Arabat. 

Anche il generale Smith simbarca a quella 
volta con 3000 basci-bozuk. 


AMERICA 

Il Providence Journal, che suole essere as- 
sai bene informato, annunzia che il gabinetto 
di Washington. ba ultimamente spedito al suo 
rappresentante a Copenaghen delle importanti 
istruzioni relative all'affare del pedaggio del 
Sund. Quelle istruzioni autorizzerebbero il mi- 
nistro americano ad aprire delle trattative col 
governo: danese per definire amichevolmente la 
quistione. Sicchè questa vertenza, che minac- 
ciava di prendere larghe proporzioni, rientre- 
rebbe in una via normale. 

— Il console degli Stati Uniti a Panama 
ha abbassato la bandiera e le armi del conso- 
Jato. in seguito a dei disaccordi colle autorità 
di quelle contrade. 7 

Il. New» Fork-Herald annuncia con parole 
enfatiche che. l'imperatore di Russia sta per 
mandare alla confederazione un ambasciatore 
straordinario, H quale sarà investito dei mag- 
giori poteri diplomatici. che la corte di Russia 

mai 
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DELL'AGENZIA STEFANI 
Giunti ieri sera 8 corrente 
Torino 8 Novembre. 


Il sig. Alfieri di Sostegno eletto presiden- 
te del Senato, Desambrois e Siccardi a vice- 


presidenti. 


Il Moniteur annuncia che il generale Can- 


robert è stato ricevuto da S. M. il 
zia cogli onori dovuti ad un ambascia 
dimario. 
Parigi 8. — 3 per 100, chius 
Consolidato inglese 88 &. 


BORSA. 
Vienna 3 Novembre. 
Cinque per 0/0... ..... D. 74 1/4 
Quattro e 4/2 por 0/0. . . . D. 65 3/4 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 45 4/4 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Re di Sve- 
tore straor- 


io a 64,65. 


L. 7418 
L. 66 
L. 45 1/2 
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SITUAZIONE DELLA BAN 
DELLO STATO PONTI 


alla mattina del 5 Novembre 1855. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona. . ...... sc. 6. 
Cambiali in portafoglio in Roma »11 
Cambiali in portafoglio inAncona » 2. 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
GESSIONE:-3. c++ 01 nr a » 3 
lonti correnti debitori in Roma » 1 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 


aprile 1853 ....... ..0 2 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in ANCOR, + s5 ida » 


CA 

FICIO 
ATTIVO 

26878 161 


25147 579 
137558 026 


15352 207 
02982 715 
79833 275 
48529 30 


3910 205 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 


Effetti Indnstriali a forma dell' 


art. 4° Tit. MI. dello Statuto » 204142 245 


Anticipazione come sopra, in An- 


cona . . . + + PICO 


PERDERE) 
Riserva della Banca a forma dell’ 


art. 5° dello Statuto . 


Carta per Biglietti . ... + 
Debitori diversi in Roma 


Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa . . . » 
Banca Pontificia per le quattro le- 


gazioni.. . i es ++ 
Succursale d'Ancona debitrice . » 


» 


45410 06 


41983 561 
21633 34 
23340 646 
49719 163 
1768 81 
20247 875 


416220 51 


3564657 798 


—__—_ __—_- 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 


nello Stato 


»1904751 — 


Cuponi della Banca non ancora 


presentati al pagamento . . . 


» 9857 28 


Conti correnti creditori in Roma» 449419 72 


Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona . . 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


Boni fruttiferi. . . .. 


14145 389 


o 72897 574 
» 14253 135 


» 34400 — 
» 124590 
AE di cena 


2500969 998 


L'Attivo supera il Passivo di . 1063687 80 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 


Riserva della Banca a 
forma dell'Art, 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 

Interessi, Commissiuni, 


41983 561 


(AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 


Profitti e Perdite in 


Roma edinAncona»v 21704 239 


1063687 80 


—_—_ 


3564657 798 


_—__ 

Certificato conforme alle scritture 
M GOVERNATORE DELLA BANCA 
P. ANTONELLI 
Visto 

Painc. D. Pirro OpEscar.cHI Commiss. del Gorer 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino Der Rè 


— uu 
L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARIETIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze che ban- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova © Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 

Partenze da Civitavecchia. 

Ogni venerdì alle 10 antim. direttamente per Mar- 

iglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


AVVISO 


La gestione del circolo militare francese a Roma 
essendosi resa vacante , le persons che volessero assu 
mere l'indicata gestione, potranno da oggi al 45 del 
corrente mese, esaminare il quaderno degl’oneri, dirig- 
gendosi al caporale sotto bibliotecario del sud. circolo 
e rilasciando ad esso una nota indicando il loro nome, 
cognome e domieillo , ove pol all’ occorrenza verranno 


convocati. 


LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 
| DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro R. 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Umidità | DI 


Direzione 


vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


I 
| 8 Novem. 


| » 3 pomer.| » 2 


Ì » 9 pomer.| » 2: 


| ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0.3 


+ 4,0 |1000 /N-NE. 
8» 10) + 11,0 55 0 [N-NE. 
8» 12] + 5,9 940 JO-N-0. 


| Ser. nuv. or. 
Ser.nu.or.sp. 
| Ser. nuv. or. 


_—————__—_=== -r---_- »-——————+--—-/—-+-.__—_w-,.rr-_-—r--.,rr--- -__—_—— 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Dalle 9 pom. del 7 Novemb. fino alle 9 pom. del 8 detto 
Temperat. mass. + 11,0. Temperat. min. + 4,0 


barometro 
Data Città | mitimetri | SOREmEICO] Umidità 0 decimi” EARLE altizone 
ridotto a 0 cielo scoperto | massimo minimo e forza 
763. 5 | 13.0 72 4 13. 7 57 |NNE 1 
9 Noven: lagiog 764. 0| 13.8 60 9 14.0 7.5 |0. 1 
ologna... 
|Ferrara».. 760. 0 9.5 0 10. 0 49 |O0. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istauza di Giacomo Jacometti cu- 
riale rapp. da se med. 

Sia intimato al- sig. Rinald& Monte- 
vecchio che |’ Istante. è creditore della 
sig. Antonella Montevecchio di sc. 308 61 
sorte, e spese risultante da sentenza resa 


Ji 47 sell 4855 dal trib. s erciò si 
fà precetto di noù consegnare *d@mari, od 
effetti , che appartengono alla sotto 


pena di reiterato Fagimento ec. 

Ad istanza di Giacomo Jacometti. Bia 
notificato sig: Antonella Montevec- 
chio d'incognito domic. per affissione a 
forma del $ 483 il soprascrilto sequestro 
per ogni effetto. . 


ma di legge. 


bieri num. 4 


Ad) 34 ott. 4855 affissa copia a for- 


‘torni, luoghi, ed ore da 
$) deduce a hotizia per. ogni effetto 


A. Sconocchia Curs. 


LI 15 ottobre prossimo passato morì 
in Roma Costantino Mezzana con testa- 
mento esibito in atti Fattori Notajo”, ed 
Archivista di s. Spirito. Ad istanza ora 
delli sig. Antonio Crimini, e Filippo Sal- 
vati esecutori testamentarj sotto tutte le 
riserve di diritto, si compilerà per gli atti 
dell’iofr. Notaro l’Inventario , dei beni , 
ed effetti ereditarj di esso defonto, quale 
‘verrà principiato 
corrente novembri 
Tipografia posta 


t-giorno di martedì 413 
ore 9 antim. nella 
in via dei Bar- 
A. per poi “puesegalzal nei 
lestinarsi, 


A: TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


regolame: 


conì 


di ragione a forma del $ 1548 del vigente 


nio. 


Roma 9 nov. 1855 
Orazio Milanesi Not. di Collegio 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del signor Giovanni Pio- 
coni, si deduce a pubblica notizia , che 
Got procura firmata li 43 ottobre ppto 
da Giovanni, Vincenzo, Giuseppe , Giu- 
stino, e Carlo fratelli Picconi, nonche da 
Maddalena Ciolli vedova Picconi loro ma- 
dre ec. , anche come tutrice e curatri- 
«ce di Luigi altro fratello minore di età , 
rodotta avanti il sullodato tribunale , è 
stato-deputato il suddetto Giovanni Pio- 
ter regolare, diriggere,amministra- 
re l'azienda loro comune con firma«Gio- 
anni e fratelli Pioconi ». Volendo il me- 


desimo stabilire lo stato patrimoniale In- 
chiunque avesse crediti riguardanti 
l'aziende comuni , come chi avesse cré- 
diti o contratti precedentemente firmati 
da qualcuno delli sud. fratelli Picconi e 
che fossero strettamente relativi all'azien- 
de med. di presentarsi al nominato Giov 
domicil. in via di s. Lucia del Gonfalone 
mum. 423 nel termine ei giorni 20 ; al- 
trimenti protesta , e vuole siano ritenuti 
di niun’effetto e vigore a carico del ps- 
trimonio comune. Come pure non saranno 
in appresso riconosciuti d’ interesse c0- 
mune gli alti e contratti che nou portas- 
sero la sud. firma di Giovanoi e fratelli 
Picconi. 
Roma li 9 nov. 1865 


Bernardino Matozszi Proc. 


(È Reason po lu 
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ROMA 
. NOTIZ 


Jeri il Capitol 
solenne pompa la 
sua Basilica «li S. 
la Messa furono | 
il sig. Cardinale B; 
Basilica. Ai secon! 
signor Castellacci 
stettero anche gli 
i quali vi furono r 
dall'Emo Cardinal 


ST 


ggesi nel (1 
sposizione 1 
poshi giorni una | 
chezze che si conti 
dustria sarà scomp 
so ove sono raunnfi 
la potenza del lav: 
fenda che l'accami 
merosi è sì svariui 
abilità, di gusto © 
do intero, che ven 
totti gli animi una 

Non invano «a 
fatto assistere tutti 
spettacolo dei ri 
materia che si tras 
degl'inventori, sot! 
mme se, 3 ciascun 
melle vie del progre 
no in cai il 
mondo fisico ln «c 
lontà. A_ fronte di 
stria eoropea, con 
le pace, comprenl 
voro è ad un tem 
dell'umanità, e che 
mandare la sua pri 

Non vi ha jr 
tenga nell'ordine ni 
eo; poichè il lavor, 
non dopo quello «ld 
gl'individui possono] 
e sperare in quanto] 
ta nelle loro condi 
le società nel loro 
lo debbono attende 
cercare. Individui è 
cosa alcuna dalla v 
ste danno, nel mod 
cosa resta delle riv 
poli che le fanno? 
quiste della forza al 

Non così avviei 
za, di quelle dell'in 
cui sono ottenute, 
assicurate alla civil 
ni se le prendono 
già per appropriars 
altre, bensì per go 
cordo fraterno e p 
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randicato i Corcana, 


Gia fe i pifi it 
Lo lano, i piagfi, i quappi, como anco la rihiaito è le ins 


devono essere dicelti 
cia della Staruperia Camerale To" 21 olo. - Butto le volte che vi saran 


molli alli gorenatioi «d amunme giudiziari si pubblichera ua suprio 


i all'officio di re del zionale 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 10 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE" 


Jeri it Capitolo Lateranense, celebrò con 
solenne pompa la festa della dedicazione della 
sua Basilica di S. Giovanni. I primi Vespri e 
la Mossa furono pontificati da sua Etinza Rma 
il sig. Cardinale Barberini Arcipreto di quella 
Basilica. Ai secondi Vespri pontificati da Mon- 

or Castellacci Arcivescovo di Petra assi- 
stettoro anche gli Emi e Rmi sigg. Cardinali, 
i quali vi furono ricevuti e poscia ringraziati 
dall'Eîmo Cardinale Arciprete. 


ATI ESTERI 


FRANCI: 

Loggesi nel Constitutionnel: 

L'esposizione universale 'sta per finire. Fra 
poehi giorni una parte delle abbaglianti ric- 
chezze che si contengono nel palazzo dell’in- 
dostria sarà scomparsa da quel bazar immen- 
so ove sono raunate tante opere cho attestano 
la potenza del lavoro. Ma l'impressione pro- 
fonda che l'accumulazione dei prodotti sì na- 
merosi e sì svariati, miracoli di pazienza e di 
abilità, di gusto e d'invenzione, fece sul mon- 
do intero, che venne ad ammirarli, lascierà in 
tutti gli animi una traccia indelebile. 

Non invano avremo assistito ed avremo 
fatto assistere tutti i popoli a questo splendido 
spettacolo dei perfezionamenti inauditi della 
materia che si trasforma ognor più, a grado 
deglinventori, sotto la mano dell'operaio , co- 
ne se, a ciascun passo che la scienza compie 
nelle vie del progresso; ella ravvicinasse il gior- 
no in cui il genio dell'uomo avrà fatto del 
mondo fisico lo schiavo della sua sovrana vo- 
lontà. A_ fronte di codeste maraviglie dell'indu- 
stria enropea, conquiste della civiltà, opere del- 
le pace, comprendesi meglio forse che il la- 
voro è ad un tempo la ricchezza e la legge 
dell'umanità, e che al lavoro solo essa dee do- 
mandare la sua prosperità e grandezza. 

Non vi ha progresso che il lavoro non ot- 
tenga nell'ordine morale come nell'ordine fisi- 
co; poichè il lavoro delle braccia non viene se 
non dopo quello del pensiero. Tutto ciò che 
gl'individui possono legittimamente desiderare 
€ sperare in quanto a miglioramenti d'ogni sor- 
ta nelle loro condizioni private, del pari che 
le società nel loro stato generale, dal lavoro 
lo debbono attendere, nel lavoro lo debbono 
cercare. Individui e società non otterranno mai 
cosa alcuna dalla violenza, poichè ciò che que- 
ste danno, nel modo stesso lo riprendono. Che 
cosa resta delle rivoluzioni della violenza ai po- 
poli che le fanno? Che cosa resta delle eon- 
quiste della forza agli stati che le ottengono? 

Non così avviene delle seoperte della scien- 
24, di quelle dell'industria. Esse dal giorno in 
cui sono ottenute, rimangono definitivamente 
assicurate alla civiltà ed all'umanità. Le nazio- 
ni se le prendono le une alle altre, ma non 
già per appropriarsele a scapito le une delle 
altre, bensì per goderne in comune, in an ae- 
cordo fraterno e pacifico. Ciò che ciascuna di 


esse inventa e perfeziona è. di giovamento a 


tatto, ed i- progressi di’ quest. gohore, compiu- 
© tisî “sopra un punto del globo, tosto risplendo- 


no sul mondo, e si estendono a tutti i popoli 
colti. Qual pensatore non considerò, uscendo 
dall'aver visitato le vaste gallerie del palazzo 
dell'industria, che un anno di lavoro intelligen- 
te e fecondo come quello di cui ammirò i pro- 
digiosi risultamenti, fa di più per l'agiatezza 
degli individui e per la ricchezza delle socie- 
tà che un secolo intero di guerre e di rivo- 
luzioni ? 

L'esposizione universale, possiamo dirlo 
con orgoglio, si chiude in tatto lo splendore 
e tutto il movimento d'un'impresa gigantesca , 
la quale diedo più che non prometteva, o che 
superò tutte le legittime speranze che avea fat- 
to nascere. Il buon successo di questo concor- 
so di tutte le industrie del mondo è stato im 
menso, e contribuì largamente a ristabiliro, 
fra tutte le nazioni, l'ascendente della Francia: 
perocchè provò che ella sapea servir di centro 
a tutti i progressi come a tutte le idee, e che 
nell'ordine intellettuale camminava alla testa 
dell'incivilimento e dell'umanità. 

Ma l'insegnamento più fecondo e più ele 
vato che emergerà dall'esposizione universale, 
si è d'aver mostrato la saperiorità del lavoro 
sulla forza e sulla violenza, mon solo agli. oc- 
chi della ragione, ma anche agli occhi dell'in 
teresse, come strumento di progresso sociale, 
di benessere individuale e di fortuna pubblica; 
si è finalmente d'aver imparato ad amarlo e 
onorarlo in tutti i rami dell'operosità umana. 

Di questo rispetto del lavoro, il principo 
Napoleone seppe darne il nobile esempio nelle 
funzioni di presidente della commissione im- 
periale e del giurì internazionale, che ha eser- 
citato con intelligente sollecitudine e con un 
zelo indefesso. Era impossibile l' identificarsi 
più col pensiero dell'imperatore. 

Coadiuvato da uomini di sperienza e di 
sapere, che corapongono la commissione impe- 
riale ed fl giurì internazionale, il principe Napo- 
leone tutto studiò, tutto comparò, tutto giudicò, 
tutto incoraggì. Nulla ha trascurato di quan- 
to connettevasi direttamente o indirettamente 
al buon successo di quell'impresa d'un carat- 
tere affatto nazionale, e le sue vedute come i 
suoi sforzi costantemente si diressero allo sco- 
po di farla servire o sia come obbietto di stu- 
dio e di comparazione , o qual mezzo d'inse- 
gnamento e di progresso ai porfezionamenti 
dell'avvenire, non meno ehe alle glorie del 
presente. Si può dire da ultimo ch'egli ha com- 
preso con grande accortezza quanto valga il 
lavoro in una società, in cuil'autorità nou re- 
gna alla cima se non per mantenere l'oguaglian- 
za alla base. 


GRAN BRETTAGNA 

Il generale sir Guglielmo Codrington, la 
cai nomina a generalissimo inglese in Crimea 
viene ormai considerata certa, entrò nel 1821 
al servizio dell'esercito e dicono non abbia più 
di 50 anni. Cominciò il sto arringo nella guar- 
dia di Coldstream quale ‘alfiere, nel 1846 di- 
venne colonnello , ‘e' nel-giugno: 1854 general 


| maggiore. Militò onorevolmente in tutte le bat- 
taglic di Crimea, e sebbene il suo contegno 
nell'assalto del gran Redan sia stato censurato 
molto (dice il Times, che fu uno de' suoi cen- 
sori più severi), d'altro canto esso venne spie- 
gato in modo soddisfacente. Ad ogni modo il 
general Codrington ha, secondo il 7imes, il van- 
taggio di essere un uomo della presente gene- 
razione, e non della passata. 

Leggiamo nel Morning-Post: 

Le difficoltà che minacciavano il proget- 
to di arruolamento di uomini negli StatiUui- 
ti per le armi alleate, ora non si trovano 
più; perchè questo progetto è stato abbando- 
nato non appena si è conosciuto non essere ap- 
provato dagli stati dell'unione americana. Che 
se l'animazione che regna nell' altra parte del- 
l'Atlantico, e che si è attribuita a questo pro- 
getto non è ancora calmata atteso il suo ab- 
bandono sincero ed immediato , egli è questa 
una prova, o che un effetto possa esistere sen- 
za causa, o che la commozione di cui si trat- 
ta è un'agitazione ipoerita non determinata dai 
motivi allegati da coloro che l'hanno provoca- 
ta; ma bensì mantenuta da altri motivi inte- 
ressanti la politica e le ambizioni particolari. 

Non solo il progetto si è volentierissima- 
mente abbandonato appena il nostro governo si 
è avreduto, che dispiaceva al popolo america- 
no; ma si è palesato a quel governo il rincre- 
scimento di avere immaginato un cotale progetto. 
Possiamo marciare senza l’ appoggio e l’aiuto 
degli Stati-Uniti se queste cose non ci sono da- 
te da essi di cuore. Noi abbiamo la certezza 
non esservi nei tre regni persone, che deside- 
rasse vedere un reggimento americano combat- 
tere per la nostra causa se non foss’egli inti- 
mamente convinto, che il sentimento nazionale 
dell'unione americana , da cui proverrebbe il 
reggimento , non l'accompagnasse co' suoi voti. 
e ne sanzionasse la presenza nelle nòstre file. 

Ma è inutile il trattenerci su questa qui- 
stione. Abbiamo fatto le nostre scuse agli Sta- 
ti-Uniti; abbiamo all’ istante tralasciato quelle 
operazioni, che in troppa fretta avevamo intra- 
prese, ed abbiamo rinunziato a speranze troppo 
prosuntuose. 

Avvi un altro fatto importantissimo in que - 
sto affare. Anche prima che si potesse sapere 
come le autorità americane accoglierebbero i 
desidert del governo inglese; e per fino quan- 
do s'immaginava il tentativo, i nostri propri 
impiegati avevano formali istruzioni, anzi s'in- 
giungeva loro di evitare con ogni cura d' in- 
frangere le leggi municipali della repubblica e 
di abbandonare immediatamente ed assolutamen- 
te il tentativo, se si fossero avveduti, che i mez- 
zi per trarlo a fine fossero con quelle leggi 
incompatibili. ; 

In tutto ciò non evvi nulla da offendere 
qualunque sia il difetto di forma nelle istruzio- 
ni. Un tale tentativo, anzichè dare motivo di 
risentimento; è l’effetto di una troppo grande fi- 
ducia, c ‘mostra. quanto noi eravamo disposti ad 
interpretare il buon volere che si poteva tra- 
vate non solo a nostro riguardo; ma verso una 
caasa manifestamente giusta, per l'interesse 
della' libertà civile, e per l'indipendenza nazio- 
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nale nella grande repubblica , che domina su 
tutto il nuovo mondo. 

La fiducia non è mai ingiuria. Quello che 
prova che tuttociò che ha potuto in questa'oc- 
casiono avvemire, dev'essersi fatto senza-cattiva 
intenzione, si è che ragionevolmente non si può 
rimproverare il nostro governo, di averlo ope- 
rato in opposizione formale a' suoi ordini po- 
sitivi. 

Indipeudentemente dai fatti riforiti, se noi 
consideriamo, che intrapresa si è formata ed 
abbandonata; e che noi abbiamo appalesato il 
rammarico di aver preso un abbaglio , credia- 
mo in verità che i nostri troppo suscettibili a- 
mici dell’altra parte dell'Atlantico, non abbiano 
in quest affare veduto nulla, che non sia essen- 
zialmente scusabile. 

Andremo aoche più avanti e diremo, che 
quest’ affaro è in via di terminarsi, ed è ciò 
una prova della sincerità o della lealtà, che a- 
nimano il governo inglese nelle sue relazioni 
cogli altri stati, 

Siamo certi, cho i nestri medesimi lettori 
americani ammetteranno senza esitare la giu- 
stizia di queste osservazioni , e sapranno che 
più d’ una intelligenza elevata eziandio nella 
grande repubblica ha sentito lo stesso dispia- 
cere, ed ha come noi disapprovato le lettere 
incendiarie ed ingiuste pubblicate dal sig. Cu- 
shing, procuratore generale degli Stati-Uniti 
sotto forma d’ istrazione a' suoi subalterni. 

Il grande funzionario, da noi ora nomina- 
to , il cui offizio è essenzialmente municipale, 
si lascia trasportare ad una discussione diplo- 
matica generale in questo documento, il quale 
evidentemente è un'opera giaridica. Si può di- 
re senza taccia di esagerazione, che le sue os- 
servazioni sopra l' Inghilterra ed il suo gover- 
no, sono una declamazione politica di tribuna 
del più violenta carattere sotto l'aspetto di re- 
quisitoria, 

Il Corriere della Nuova York ed un altro 
giornale americano esaminano la quistiono con 
molto buon senso, con buona fede ed abilità, 
mostrando fino all’ evidenza, come tutto questo 
ardore si è prodigato, come sia falso, e come 
debba essere pur anco sospetta una indignazio- 
ne, la quale non poggia sopra alcun fondamen- 
to politico. 

Quando si esamina la quistiono da cima 
a fondo non si può dir altro, sc non che vi è 
qualche cosa burlesca nel tuono feroce preso 
dal sig. Caleb Busching. È però facile lo scor- 
gere in questo pompose denunzie e in questa 
collera, un tentativo per faro scorgere a pro- 
fitto di un partito vacillante un lampo di pa- 
triottismo bellicoso della Unione, partito sem- 
pre pronto a fare effervescenze al più piccolo 
romore che si produce. 

Quando il senso comune, la evid più 
chiara e gl’ interessi i più importanti si op- 
pongono a queste provocazioni, l’ influenza e la 
più calorosa eloquenza stessa del sig. Busching 
passeranno e svaniranno in mezzo ad una po- 
polazione, come quella degli Stati-Uniti. 

Aggiungeremo eziandio , essere sì poco 
tempo da non averlo dimenticato, un' uomo di 
tal valore qual’ è il sig. Cushing, che il fu il- 
lustre Daniele Webster in una occasione men 
ridicola, ma più importante, tentò Tò stesso giuo- 
co di eccitamento collo stesso pochissimo: fon- 
damento ; eppure il caso era ben più grave 
dell’attuale. 

Questo eloquente uomo affermava, sono 
ià tre anpi, ai pescatori americani di Fundy 

tiy”6 delle altté coste, in ‘odcasione che vi 

ata” F-sogriongh che' sarebbero sostenoti nelle 
itigiaste' Iòrò pretensioni con ‘tuttii tnbzzi. I 
dae Hiscoreî peraltro. non. trovarono 
ed. id''sudi stessi: compatrioti. L' oratora con 
stià grande sorptsa: mon ‘produsse. neppure.il 
salito entusitisino., ;,, xiezast 

Noi.siama: disposti a credere, ..che .il: sig. 
Cushing avrà. do, stesso scacco ,malto, cercando 


di convincere una delle più accoric nazioni del- 
la terra; che l'ordino il più formale di rispet- 
tare Te suc leggi & l'ordine dî, violarle: ctre la 
manifestazione: di un dispiacere è un insalto: 
che provvedimenti ed azioni adoperate subito:e 
scrupolosamente in armonia colle parole, e che 
le professioni di fede sono indizio di mala fe- 
de e di furberia. 


SPAGNA 

Leggiamo nell'Occidento del 27: 

Secondo lo ultimo notizie di Porto-Rico, 
alla fine del passato mese tutta l' isola godeva 
una perfettissima tranquillità, Il 24 settembre 
furono fucilati sette artiglieri che presero parte 
alla insurrezione del 13 aprile. Il consiglio di 
guerra condamn gi sciagurati all'ultimo sup- 
plizio, ed il 24 fu eseguita, come dicemmò, la 
sentenza colle formalità prescritto nell'ordinan- 
za. Il generalo Lemery in tale circostanza ema- 
nò il seguente ordine del giorno: 

Soldati! Avete difilato dinanzi a quegli 
sventurati, che in pena della violata legge or 
sono cadaveri ed in altro tempo erano vostri 
compagni. A questo triste fine sono stati con- 
dotti per avere impiegate contro la patria quel- 
le armi che furono loro date per difenderla. Il 
castigo è stato terribile, però indispensabile al 
buon nome dell'esercito spagnuolo , e perchè i 
nostri nemici si persuadano che so pochi di- 
menticarono i propri doveri, la legge ha ri. 
preso il suo impero poggiata sulla vostra lealtà 
e sulla vostra disciplina. 

Soldati! Ricordiamoci sempre della mis- 
sione a noi affidata dalla regina di conservare 
questa parto della monarchia, e rinnoviamo il 
giuramento di morire mille volte anzichè per- 
mettere che il glorioso vessillo di Castiglia sia 
macchiato dalla insubordinazione e dalle indi- 
scipline, origine 6 causa della dissoluzione de- 
gli eserciti. 

Questo è ciò che comanda il nostro do- 
vere: della sua religiosa osservanza ha diritto 
di chiederci conto S. M. la Regina ed i nostri 
concittadini: non dimentichiamolo mai per ovi- 
tare giorni d'indicibile lutto, come è quello che 
vi addita il vostro generale-Lemery. 

S. Giovanni di Porto Rico 24 settem- 
bre 1851. 
RUSSIA 
PirtrosurGo 24 Ottobre. 

Si legge nell'/uvalido russo: 

Prima che S. M. l'imperatore partisse alla 
volta di Nicolaieff, egli espresse alla nobiltà ed 
ai governatori provinciali il suo ringraziamen- 
to per la sollecitudine con cui venivano for- 
mate le 198 druschine della milizia nazionale 
di prima leva. In tre a quattro mesi più che 
200,000 uo: furono arruolati, armati ed c- 
sercitati, e di lì a poco essi si trovavano già 
nelle file, pronti a recarsi dove la voce della 
patria e l'ordine dell'imperatore li avrebbe chia- 
mati. Fino dal mese di luglio quest'armata mo- 
vevasi dal cuore del vasto impero in tutto le 
direzioni: druschine marciavano verso le spon- 
de del Baltico, le altre verso il mar Nero e 

pello di Azoff; dappertutto questi valorosi di- 
‘ensori della patria si misero in marcia con 
coraggio onde combattere per l'imperatore e 
la- patria. Alcune. di. queste druschino, co- 
me quelle di Hursk , si batterono gloriosa- 
mente nella: difesa di Sebastopoli , ed al- 
tre vengono dirette tuttora verso il sud onde 
difendere colà esse pure valorosamente la pa- 
tria. Allorchè S_M. l’imperatore ispezionava 
il 5 correntevin Nicolaieff la milizia di Orloff, 
egli espresse al comandanto della medesima % 
conte Heiden, ed ‘agli altri ufficiali il suo rin- 
graziamento- per il buono stato in cui la tro- 
vava, e regalò a ciascuno dei militi 50 cop. 
d'argontoi Est € 7 

..° 77 Giusta ragguagli.del comandante di Wa- 
Ame gendatt:maggiore .Blom,, nei. primi dici 
giorni di q mese i navigli nemici non a- 


vevano ancora abbandonato il golfo botnico, 
ma continuavano a molestarne alcuni singoli 
puoti di costa. La fazione più importante ‘eh-- 
be luogo dinanzi a Gamla-Karleby; un pirosca 

fo, ancoratosi colà, spedì 13 imbarcazioni onde 
operare con razzi alla congrève contro quelle 
batterie. Queste risposero, a quanto dice la re. 
lativa relazione, con tale successo che i navi- 
gli nemici dovettero alquanto ritirarsi. Un' im- 
arcazione si avvicinò all'isola d'Elba onde ap. 
piccare il fuoco a quegli edifizi; ma il general. 
maggiore Blom spedì tosto verso la lingua di 
terra sita all'ovest del porto uno parte dell'ar- 
tiglieria da campo della battoria num. 3, e fe- 
ce ivi aprire un fuoco così ben diretto che l'im 

barcazione fu costretta a ritirarsi. Alle ore 6 
dli sera il piroscafo, che aveva ricevuto un col- 
po di cannone, si approntava a prendere il 
largo. La fazione aveva durato tre ore e mez- 
za; però essa non avrebbe arrecato il minimo 
danno nè alle batterie nè al militare. Il fuoco 
sull'isola d'Elba fu spento all'istante. 

Anche il golfo finnico la flotta nemica non 
lo ha abbandonito ancora. Il 13 ottobre due 
corvette inglesi ed una francese riconoscevano 
la baia di Prerau ed incendiarono in questo 
incontro un naviglio carico di legname. Il 15 
veniva ad ancorarsi dinanzi Prerau uu quarto 
naviglio nemico; i tre primi lasciarono la ra 
da nel corso della giornata, mentre l'ulti:no vi 
si trovava il 18 tuttora all'àncora. 


AMERICA 

Il Giornale di Costa-Rica, |' Album d: la 
Paz del 21 settembre, dice che il governo el 
il popolo della repubblica di Costa-Rica hanno 
data fedele testimonianza di loro sommissione 
alla Santa Sede Apostolica, depositaria della fe- 
de cristiana, e maestra nella Chiesa universale. 
e Questo atto, continua il giornale, non deve 
passare inosservato nei nostri annali yreligio- 
si, perchè dimostra che le persone ricate 
di reggere i nostri destini e la generalità del 
popolo, conservano la fede, che hanno eredi- 
tata dai nostri maggiori: e dimostra ancora la 
tenera divozione, con che si venera la Madre 
di Dio, non che la gioia e la esultanza , con 
che fu accolta nella repubblica la definizione 
dommatica della Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergino. 

Non appena i Vescovi ebbero ricevuta la 
Bolla che contiene tale dommatica dichiarazio- 
ne, la fecero leggere in tutte le parrocchie, e 
specialmente fu pubblicata nella Chiesa catte- 
drale di S. Giuseppe. Fu poi destinato il gior- 
no 16 settembre per una grande festa, e il po- 
polo si dispose a solennizzarla fino dal giorno 
antecedente co'fuochi artificiali in ogni parte 
della città e con una ricca illuminazione. L'al- 
ba della festa poi fu annunciata dalla musica 
militare, e dallo squillo di tutte le campane. 
Alle nove alla cattedrale fuvvi una processio- 
ne, nella quale portandosi in trionfo l'immagi- 
ne dell'Immacolata, intervenne S. E. il sig. pre- 
sidento della repubblica coi suoi ministri, col 
consiglio di governo , il supremo tribunale e 
tutti gli altri magistrati della città. 

Finita la processione, fu da monsig. Ve- 
scovo pontificata la messa, a mezzo cui venne 
dal pergamo letta Ja. bolla dommatica con la 
più grande attenzione dell'affollato popolo. Do- 
po la messa fu cantato l'inno Ambrosiano. In 
altri luoghi, conclude il giornale, si è questo 
avvenimento solennizzato con maggior pompa € 
maguificenza: però la cordiale pietà e la viva 
fede non sono mancate in noi, e dobbiamo con- 
cepiro le più belle speranze nel vedere il go- 
verno e lo. altre aatorità, l’esercito ed il popolo 
concorrere a solennizzare nel miglior modo 
possibile la festa della. Vergine, squio il titolo. 

\lil quale i costaricensi hanno avuta sempre 
‘Pià tenera,.divozione, 
: 7, Ragguagli che; emanano dal governo 
di Washiagion ,' portano il ricolto degli Stati- 
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Uniti a 140 milioni di bashelo di frumento, 
600 milioni di bushels dî granturco, 170 mil 
lioni di bushels di avena, 14 milîoni dî bustrels 
di segala, {0 milioni di bushels di grano s 
ceno, 110 milioni di bushels di patate e 6 mi. 
lioni di bushets d'orzo. B-noto: che it bushels 
americano equivale a 56 litri 847; 1} rieolto 
del riso è d*250 milioni di Hbbre. La libbra 
è di 453 grammi. 

Se guardasi alla cifra della. popolazione 
degli Stati-Uniti, che è di poco superiore ai 
24 milioni, si.-conoscerà, che. esiste in questo 
ricolto un largo eccedente che verrà necessa- 
rismente adempiere il. vuote: degli ultimi ri- 
colti dell'Europa occidentale. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Mancano i fogli di Francia e di Germania. 

Parigi 2 Novembre. 

Si annunzia il viaggio prossimo dell'Impe- 
ratore e dell’ Imperatrice a Compiegne. Si di- 
spongono i grandi appartamenti del palazzo. 

— Un decreto imperiale del 24 ottobre 
apre al ministero delle finanze un credito sup- 
plementare di 875,876 franchi, di cui 427,500 
sul personale, 304,000 sul materiale e 120,000 
per restituzioni e non-valori delle contribuzio- 
ni dirette, ed il sopprappiù pel materiale delle 
monete e medaglie. 

— Leggesi nel Constitutionno! : 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta di CHo- 
nia: Il governo francese ha ricevuto la notizia 
positiva che la Russia ha inviato tettere di 
marca ne' suoi possedimenti dell'America set- 
tentrionale: e dicesi ch’ esse verranno distri- 
buite ai filibustieri americani. 

Noi, soggiunge il Constitutionne! , ignoria- 
mo se il governo francese abbia veramente 
ricevuto simili notizie. Ma è certo che regna 
un' attività straordinaria in varie parti dell'È- 
nione, ed inoltre il Times ci faceva sapere, al. 
cuni giorni sono, che il governo inglese aveva 
stimato opportuno di premunirsi dai tentativi 
di pirati americani assoldati dalla Russia. 

Lowpra 1 Novembre. 

La Gazzetta di Londra annuozia che S. M. 
la regina ha nominato lord Panmare, ministro 
della guerra, a membro ordinario della divi- 
sione civile di prima classe, ossia cavaliere 
gran croce dell'ordine del bagno. 

I giornali inglesi, e segnatamente il Times 
del 30 ottobre, lodano altamente la nomina di 
sir Hamilton Seymour, sostitaito a lord West- 
moreland come ambasciatore di S. M. B, pres- 
so la corte di Vienna. La missione di sir Ha- 
milton alla corte di Pietroburgo fa. di breve 
durata; nullameno bastò per mostrare l’ abilità 
del diplomatico che il gabinetto di Saint-James 
invia ora a Vienna. Fu a sir Hamilton che 
l'imperatore Nicolò rilevò il segreto dell’ am- 
basciata del principe Menstchikoff'aCostantinopo- 
li: è nota l'accortezza con- eni: il ministro d'In- 
ghilterra rispose in quella-circostanza allo czar. 

Il Times spera che sir Hamilton non do- 
vrà fare a Vienna una nuova prova del suo ta- 
lento diplomatico, e nen dubita menomamente 
che questa nomina non sia accolta con soddi- 
sfazione universale. 

Si legge nel Morning-Advertiser:. 

Lettere ricevute ieri (30) da Jersey an- 
nunziano che il sig. Victor Hugo; i suoi due 
figli e 33 altri rifugiati ricevèttero  comunica- 
zione verbale. dal luogotenente governatore: di 
Jersey, intimando loro l’ordine di lasciare l'iso- 
la il due novembre_al più, tardi. Questo prov- 
vedimento è stato adottato (dicesi) in seguito, ad 
ordini emanati da sîr George Grey. . Il:consta- 
bile di.S. Clement, parrocchia nella; quale ri- 
siedono .il.sigman. Vietor, Huga.e i spoi, due.fi- 
gli, si recò da loro, accompagnato due ca- 
pitani e dette’ loro. questo atviso individaat= 
mente. Il sig. Victor Hugo domandò F'oritfte 
in iscritto, che ‘gli fu rifiutato. Alcuni dei ri- 


Rixfatà si recherammo a+@temesey, ma la mag- 
gior parte devono venire a Londra. 

— Ale iorpali di Londra assicurano 
clic important . Modificazioni”, stanno per aver 
luogo nell'alto personale‘ dell’ armata inglese. 
Secomto it-Horminy Heratd; tord -Hardinge da- 
rebbe: la sur dinrissione di comandante in ca- 
po: ‘egli sarebbe dat duca di -Cam- 
bridge o di lord Seaton. 

Scrivona allo Standard da Porto Prin- 
cipe, S. Domingo, 11 ottobre: 
Essendo corsa voce che la barca ameri 
cana Amelia, che già in altri viaggiaveva fatto 
ir.sospetti, aveva l'inteuzione. di. far vc! 
per Cuba, venne sequestrata dal governo d'Ha 
per ordine del' console americano , sig. Lewis. 
Essa era carica di cannoni; armi, munizioni ec. 
Il console americano attende. l'arrivo di un le- 
gno, da guerra della stra nazione per conse- 
gnargli la suddetta nave. 


RUSSIA 

Abbiamo notizia che i russi in Simfero- 
poli si sono, risolti a prendere l'offensiva, e 
precisamente ad attaccare Eupatoria ;. in fatto 
sono colà arrivate truppe fresche da Perckop 
nella forza di 22,000 upmini sotto il generale 
Plautin ed hanno preso un posto d'osservazio- 
no innanzi ad Eupatoria ; il comando di quel 
corpo d'armata sarà assunto dal generale Osten- 
Sacken, e la prima ricognizione dovrebbe già 
avere avuto luogo il 26. 

Così sarebbe imminente. un attacco con- 
tro Eupatoria, e questa vista dei russi sembra 
non essere ignota agli alleati, giacchè una se- 
zione della flotta dal Liman si portò con tut- 
ta sollecitudine ad Eupatoria, e prese posizio- 
ne in quella baia. 

Scrivono dai confini polacchi all’ Ost- 
Deutsche-Post: 

Nella notizia sulla ritirata dei russi dalla 
Crimea pubblicata da alcuni giornali eravi al- 
cunchè vero. È ua fatto che la prima brigata 
della quattordicesima divisione della fanteria 
di riserva, la quale faceva parte della valorosa 
guarnigiene di Sebastopoli, ha lasciato la Cri- 
mea ed è giunta di questi giorni a NikolaiefT. 
Sono questi il quinto e sesto battaglione di ri- 
serva dei reggimenti Wiask e Volinia. Oltre 
di ciò molta artiglieria fu spedita dalla Crimea 
a Nikolaief, ed è pressochè certo che questa 
città, non che Cherson più esposti agli attac- 
chi del nemico, e che non avevano che una 
guarnigione assai debole, hanno ricevuto co- 
spicui rinforzi dalla Crimea. Ma questi movi- 
menti regressivi dei russi non sono che tem- 
poranee dislocazioni necéssitate dalle mosse 
degli alleati, le quali non indeboliscono meno- 
mamepfe i russi. 

Non è dunque da aspettare di niun modo 
che Gortschakoff sgombri col grosso dell’eser- 
cito russo la Crimea, tanto più che la posi 
zione dei russi, secondo le ultime notizie, non 
è altrimenti sfavorevole, e tale da costringere 
uno strategico sperimentato ad una piena ri- 
tirata. Se il principe Gortschakoff è costretto 
dall'avarzarsi degli alleati da Eupatoria a scam- 
biare la sna presente posizione col centro di 
Batksciserai, gli verrà fatto, se riesce trarre a 
se il corpo del geferale Plaatin stanziante a 
Perekop, non solamente difendere con buon 
esito l'interiore, della Crimea dagli. attacchi ‘de- 
gli alleati, ma coprire anche Perekop. La di- 
versione a Kinburn tiepe per vero in iscacco 
i-russi e li costringe a disseminare le loro 
forze, ma essa non può esercitare una grando 
influenza sull'esercito, russo della Ctimea per- 
chè intrapresa con poche truppe. 
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AVVISO BIBLIOGRAFICO 


PRESA I Ace levo 


si contengono } Art XI. Da Iionamonti Inediti spet- 


tanti a due Concili romani de' sec. VIII. cd XI ( Dis- 
sert. dol cav. G. B.De Rossi ); XII. La Chiesa romana 
riconusciuta alla sua carità verso il prossimo per la vera 
Chiesa di G. C, opera del Card. Balufli Arciv. Vescovo 
d’Imola ( Analisi del prof. G. Arrighi); XIII. Del ri- 
sorgimento degli studi siriaci. Dal frane. XIV. L'arte 
in Italia, 0 Dante e la Divima Commedia , del barone 
Drouilet, vokgarizz. dal p. Marcellino da Civezza M.0. 
€ Analisi di V. Prinzivalli ). XV. De' tormenti d*' ss 
Martiri ec. Opera postuma del P. Lazzeri della C.D.G. 
(traduz. del prof. V. Anivitti). XVI. Delle testimo= 
nianze rabbiniche dell'Immacolato Concepimento di M.V. 
( Mem.del prof. V.Anivitti ). APP s 
S. alla Basilica Ostiense, Accad. in Roma , 
adunanze del 1854 dell’ Accad. di Religione Cattolica, 
Necrotogia. IL march, Carlo Aptici (di V. P.) Nouzie 
bibliografiche. 

Ricapito per le corrispondenze ed associazioni: Alla 
Direzione degli Annali delle Scienze Religiose. Roma 
via Tre Ladropi p. 64. 


L' AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 


DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze che han- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno. 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli 

Partenze da Civitavecchia. 

Ogni venerdì alle ‘0 antim. direttamente per Mar 

iglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
Silvestro Gulli è Comapagui 


Firenze nel solito locale presso la porta al Prato 
num. 3585. 


Sî prevengono i signori amatori d’ Orticultura e di 
Giardinaggio, che non ostante I° espropriazione di una 
parte del sudetto locale avvenuta per conto della co- 
munità di Firenze, la ditta continuerà sempre il mede- 
simo ramo di commercio nel vasto recinto che restagli, 
al quale sono stati aggiunti” ( come è stato altre volte 
annunziato ) vaslissimi vivai ( pepiniere ) tepidari ec 
onde poter dar corso ad ogni e qualunque più rilevante 
commissione. 

Quanto prima sortirà alla luce il nuovo catalogo 
generale che si troverà gratis presso i signori seguenti 
nostri corrispondenti quali s' incaricano anche ricevere 
le commissioni. 

Livorno—G. Galliani e € 
Siena—Carlo Cioppi 

Genova—G. Mussino e de Fertari 
Napoli—G. Mazzarelli 
Messina—G. Lella 

Roma—Fulvio Caldani 
Perugia—Luigi Baldini 

Bologna —Meni e Galli 
Modena—Malagoni e Colti 
Malta—G. Galdes 

Smirne—I. Deloche e C. 
Costantinopoli—G. P. Vitalis e figli 


NELLA FARMACIA INGLESE 
SAMTINBRBEGMI 


In Roma Via Frattina num. 435. 
Esiste i] deposito generale dei seguenti articoli 
Pasta Pettorale Balsamica 
di Lichene Islandico 
Riconosciuta dai più valenti pratici , e dalle mol- 
tissime perspne che ne hagno usata, efficacissima a com- 
battere le ana) croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catari pulmonali inveterati, la tosss 
irritagiva ec, 
Granij di: sanità del Dottor Franck 
Rigpospiuji, fin da 60 auni dalla facoltà medica di 
Parigi avere le proprietà di guarire i mali di stomaco , 
e Temiorgnih, favorire le digestioni, purificare il sangue, 
da igiàe mitabfinente ‘sulla bilé. 
Sapanig falsificate quelle scattole che:noù vi 
porteranno sopra Îl timbro Imperiale. 
Hi fr stato finide 
Che: con ‘a tutte le sue proprietà viene assorbita 
interamente e non è disgustosa al palato. 


AVVISI 


La gestione del circolo militare francese a Roma 
essendosi resa vacante , le persons che vole 
mere l'indicata gestione, potranno da oggi 
corrente mese, esaminare il quaderno degl'oneri, di 
gendosi al caporale sotto bibliotecario del sud. circolo 
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e rilasciando ad esso una nota indicando il loro nome , 
cognome e domicilio , ove poi all’ occorrenza verranno 


convocati. 


cottone in gnomeretti, achi , ancinelli, agaroli, penne 
d’oca, penne d'acciaro, apis e porta penne, qualunque 


numero che loro desidereranno , e di qualità superiore 


= 


= ceca 


Essendo giunto il negoziante Francese, con un a 
sortimento di mercanzia, filo di scozia e filo di olanda, piano. 


a tutte quelle che si sono presentato su di questa piaz 
za a prezzi moderati; abita in piazza Poli pum. @ primo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57,0 SUL LIVELLO DEL MARR. 


GIORN 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


9 Novem. | » 3 pomer. 
la» 9 pomer. 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
» 28 » 
» 28 » 


Ser. nuv. or. 
Nuvoloso 
Nuvoloso 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 8 Novemb. fino alle 9 pom. del 9 detto 
Temperat. mass. + 11,0. Temperat. min. + 3,0. 


Barometro 

A in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


763. 5 
764. 0 


lRomaci 
Ancona 
Bologna, 
|Ferrara.... 


9 Novem. 
760. 0 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


Umidità | "9 girini 


elelo scoperto | massimo 


4 13. 7 
9 14.0 


0 


Termometrografo Vento 


direzione 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUR 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comosta 
DAL DOTTORE SMITH 
IN VONMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co chirurgico di Roma si vende l’Estratto 
di Salsapariglia , rimedio efficacissimo 

He malattie del sangue 6 della pelle, 
posto delle parti più attive dell 
sapariglia, non che di altri estratti di so- 
stauze vegetahili , senza la minima dose 
di mercurio. Coloro che vanno affetti da 

ti, da tumori ed ulcere serofolose e 
sifilitiche, da quei mali che sogliono con- 
segititare alla scabbia precocemente spa- 

di, 0 di qualunque a 

abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sanguo, possono 
molto sperare da questo farmaco, il quale 
può amministrarsi in tutte lo stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all'ammalato, 
perchè contiene in piccolissimo volume 
tutte le virtù medico delle decozioni e 
dle” sciroppi spesse volte così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni, via del Ba: 
Duino n. 98, ed in Bologna presso il sig. 
Filippo Zanelli 

L'amministratore della Tipografia 
Costantino Mezzana deduce a pubblic 
notizia che non ostante la morto avre- 
nuta di d. Mezzana, continua l’acconnata 
Tipografia ad essere esorcilata come per 
lo passato, e c li articoli in corso di 
associazione vengono pubblicati cen re- 
golarità ed esattezza. 

Anacleto Sabatini Amaro 
AVVISO 

Nel dì {i agosto (856 moriva nella 
città di Cento , provincia di Ferrara il 
sig. Michele del fu Domenico Brandoli , 
alla di cui intestata eredità sarebbero 
chiamati i suoi fratelli Francesco e Paolo. 

Essendo però non solo ignota la di- 
mora, ma perfino incerta |’ esistenza del 
sig. Paolo Brandoli , si rende pubblica- 
mente manifesta l' apertura della sudetta 
successione per ogni m.glior fine ed of- 
fetto di legge e di ragione. 


Avviso di terza o quarte 
lontaria al pubblico incanto 
alle {0 antim. lunedì 42 e martedì 13 cor. 
rente nov. nella casa posta in via Leccosa 
n. #2 a contatto del Clementino e consi- 
sterà in vestiario da uomo 6 da donna 
biancherie, lenznole, coperto, letti, fi 
tende, rami ed altro come da ca. 
che si dispenseranno 
nel locale sudetto il giorno della 
vendita onde ec. 
Vendita di una scelta libreria legale 
già appartenuta ad un Giureconsalto def. 
contenente trattatisti civili e criminali , 


decisfoni dolla 8. R. R. ed altro estero, 
antori di diritto camonico , di economia 
pubblica ec. 

La vendita si effettuerà per auzione 
pubblica nel negozio librario di Giovanni 
Ferretti, piazzetta della Minerva n. 60, 
incominciando il giorno di lunedì (2 ne- 
vembre e giorni consecutivi alle ore 23 
ta punto ossia alle 3} pom. 

catalogo sl dispensa gratis nel sud. 
megozio dove si ricerono le e 
per l'incanto. 


NUNZI GIUDIZIARI 


Avviso 
Di vendita Giudizialo di beni Immobili 
Terso esperimento. 


Te virtà di sentonza resa dall'Eceme 
Trib. Civile di prima istanza della Ponti- 
fi legazione di Orvieto nell'udienza 
del dì 26 sett. 4853 rodatta li $ ottobre 
d. anno. 

Ad istanza del sig. Luigi Ferioli 
sidente domic. a Roma ed avente doi 
lio eletto in Orvieto nello siudio del di 
lui legalo sig. Giuseppo Pallotta. 

Premessa la produzione del capitola- 
to, e degli altri titoli voluti dal $ 4308 del 
Regolamento legislativo, e giudiziario sin 
dal giorno (2 Tebbrajo (853 sul prima 
prezzo di sc. 450 determinato dalla peri- 
zia del sig. Antonio Marj pubblico perito 
ehe stà in luogo degli estratti censuarj 

$i procederà all'incanto di una casa 
situata entro questa città di Orvieto sotto 
la parrocchia Michele Arcangelo via 
Posterula contradistinta col m. civico 50 
5 imposta di una bottega, cellaro, cantina 

alita una branca di scale a 
3) diritta di due cammere da dormire 
ed una cucina , a mano 
sala, camminetto, due 
mire, ed un cammerino 
to, di una cucina e stanza oscura ad uso 
di legnaro, di un piccolo orto com poche 
è una ficuna, tre olivi, @ quat- 
tro viti appiò del qual è un piccolo 
pozzo, salita altra bra 
tre cammero da dormire, ed al piano su- 
periore vi sono due «ammore a soffitto 
vuoto inabitabili confinante coi beni degli 
eredi Pallucco, di Bonaventura, Lorenzo 
è Pelieo Tilli, della parrocchia di ss An- 
gelo, salvi ec. 
Tale incanto avrà luogo nell: del 
communale di Orvieto mel une 
Liduta 4855 alle ore 11 anlimbri 


. 
"*8rrteto ti 6 nov. 4955 
G. Pallotta Proe. 
AVVISO 
DI YENDITA GIUDIZIALE 

Io virtà di sentenza prof dal 
trib, olv. di Civitavecchia li 25 ah 
reg. li 44 giugno d. anno vol. 23 giud. 
fog. 88 r. c. 6. 

In conformità del capitolato ed atti 
prodotti nella cane. del trib. sud. li ti 
ottobre (855 

Si pone in vendita una casa posta in 
Civita Sechi nella via Paolina al numeri | 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


siv. 26 227 composta di un vano plan- 
terreno © duo piani superiori, cioè ll pri- 
mo piano di tre ambienti, ed il secondo 
pure di tre i, confinante colla strada 
pubblica, ed il sig. Arata. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto. 

Pel pian terreno ® di so. 600 

Pel primo piano composto di 
Dienti e di se. 225 

sondo piano compost 


dec. 4855 alle ore 42 merid. nella sala 
comunale di Civitavecchia a favore del 
maggiore obblatore nei modi voluti dalla 
legi 

Apulejo Petrucei Proe 


Il giorno di morcoldi 44 del mese 
corr. alle ore 9 antim. ad istanza dol sig. 
Attilio Alciati eredo ab intestato del fà 
Pietro Alciati di lui gonitore morto in 

i 46 di ottobra scorso , si proea- 

r gli atti doll'infras. Notaro alla 

ione dell’ inventario de’ beni @ 
ditarj del sud. defonto, nella casa di ul- 
lima sua abitazione in via Banchi Nuovi 
m. 24 a fine di adire la paterna eredità 
col bemeficio della leggo o dell'inventario. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. rog. leg. per tuiW gl 
effetti di ragione. 

Roma 9 nov. 1855 n 

Franceseo Dori Not. di Collegio 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dolla sig. Marianna Cor- 
nacchi possid. dom. via Cesarini num. 44 
rappr. dal sott. 

Sia eitato il sig. Lulgi Soocorsi dom. 
some sopra non cha chiuoque altro me- 
dianto a@ssione , ed inseri 


dopo il termina di 30 giorni 
dichiarare essersi fatto luogo all' 
raziono della dote alla istante costituita 
nella somma di sc. 503 30 come da Istro- 
mento a rogito Dagli Abbati del giorno 41 
deo. (1841 analogamente a quanto è di- 
sposto dal $ (926 e seg. del vig. rog. 
Antonio Arigoni Proc 


BORSA DI ROMA 
pur pì 9 Novempaa 1855. 


Napoli... .. 
Livorno . . . 
Firenze . . 
Vene: 

Milano metal. 
Genova 


ELLIS 


usssseaes 


DA CAMERA APOSTOLICA 


EFFETTI PUBBLICI 
Metallica Banca 
Consolidato Romano al 
5 per 0/n god. del 2° 
Sem. 1855... . Sc — 
Cortificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 00 godim. del de 
Trimestre 1855. . . » 
Banca dello Stato Po 
tificio, cupone de 
Semestre 4855 Azioni 
di 8c. 200. 
Società Romena delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal £ 
Mag. 1855 e div. dalf 
Nov.1954 Ax.diSc.100+ — — 
ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Bo 100... . 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen 
do 4553. Azioni di 
So. 300 per 4/10 pa- 


Commerciale di Roma 
div. 4835. Azioni di 
80.500 per 2,10 pag. » 60 — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Sgttimuna. 


BESTIAME CONDOTTO AL.MERCATO 
La sorrente Seitimana. 


Buoi e Vasche 
Romani . 
Di Provinei 


Castrati , 
Agnoli 


MEDIA DULLI 
NTA DALLE A 
LI SRNSALI 


RI DRLBB GARNI 
JGNB CHE HANNO DATO 
TENTATI DBL 4AMPO 


Bastiana 

Romano Provinciale 

+26 da xo 353 DX 

° «618 

. 2.55 

» » 65 

Agnelli, . . si Ge 


Dal Campo Boario il 2 Novembre 1988. 


Deus human 
petram fundavit Ei 
tidie operatur spin 
sapientiac et fortit 
que aut infensa unj 
stantior et firmior 
soliditate fidei pro 
Quo sane spiritu a 
Romani Pontifices 
cae exercentes ser 
redegerunt in tran 
vias planas , atqud 
quae christiano po 
tam profuerunt se 
Deo sic disponente 
rum rerum motu 
non novit, ad regi 
closiae, non modo 
leniendo angustias 
gnam interdum cau 
consolationis. 


eum Principem no 
summa sunt omnia, 
suasum sic a Deo 

distributa, ut inter 
et imperium ad 

tem. Ét vero gra 
quae in Austria 

Ecclesia Dei et Re 
tur, nunquam non 

ni Pontifices Decesg 
tia, ac Carissimi i 
cisci Iosephi Austr 
stolici insigni pictal 
factum est, ut ccc 
dem inclyti imperii 
nere Nos potucrim 
egimus, cui Dileci 
S. R. E. Presbyter 
Vindobonensem' Aul 
iam annis Nuntiu 


sis Imperatoris Au 
decima octava Agi 
Constitutum primo 
ut Religio Cathol 
to Austriae Imperia 
ditionibus sarta tec 
ribus et praerogati 
tione sua, et sacror] 
potitur.Et in rebus 
elesiasticis libera p 
bernii veniac erit ol 
sive Cleri, sive Pop 
communicatio , 


Episcopis asserta et 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DEI 10 NOVEMBRE 1855 NUM. 257. 


LITTERA APOSTOLICA 


QVIBVS CONVENTIO CVM AVSTRIE IMPERATORE 


INITA CONFIRMATVR. 
estese 


REGE APOSTOLICO 


BI Ù 7 


PIVS EPISCOPYS — 


SERVVS SERXORVM DEI 


Deus humanae salutis auctor , qui super 
petram fundavit Ecelesiam, mirabilia in ca quo- 
tidie operatur spiritum manifestando consilii, 
sapientiac et fortitudinis, ne ipsa adversa quac- 
quo aut infensa unquam extimescat, imo con- 
stantior et firmior in his inveniatar, atque in 
solìditate fidei pro tuenda iustitia roboretur. 
Quo sane spiritu ab. co ducti beatus Petrus et 
Romani Pontifices Successores cius, Apostoli- 
cae exercentes servitutis officium, tempestates 
redegerunt in tranquillum, fecerant aspera in 
vias planas, atque ea iugiter operati sunt, 
quae christiano populo ad quietem et ad vi- 
tam profuerunt sempiternam. Et Nobis qui, 
Deo sic disponente, fuimus in tanto publica- 
rum rerum motu el conversione, quam nemo 
non novit, ad regimen vocati universalis Ec- 
closiae, non modo Ipse adfait  clementissime 
leniendo angustias et tribulationes, sed et ma- 
gnam interdum causam afferendo et gaudii et 
consolationis. Divinae miserationis argumentum 
est quod amplissimi Imperii Austriaci ditionî 
eum Principem novissime praeposuerit in quo 
summa sunt omnia, et cui hoc est maxime per- 
suasum sic a Deo fuisse mortalia composita et 
distributa, ut inter se copularentur sacerdotium 
et imperium ad humani generis incolumita- 
tem. Et vero gravissima diuturnaque mala, 
quae in Austriaci imperi ditionibus dudum 
Ecclesia Dei et Religio Catholica experieban- 
tur, nunquam non reparare studuerunt Roma- 
ni Pontifices Decessores Nostri. Veruna Dei gra- 
tia, ac Carissimi in Christo Fili Nostri Fran- 
cisci Iosephi Austriae Imperatoris Regis Apo- 
stolici insigni pietate ac religione nunc tandem 
factum est, ut ecclesiastica religiosaque eius- 
dem inelyti imperii negotia opportune compo- 
nere Nos potuerimus. Conventione solemni hoc 
egimus , cui Dilectus Filius Noster Michael 
S. R. E. Presbyter Cardinalis Viale Prelà apud 
Vindobonensem Aulam Imperialem a pluribus 
iam annis Nuntius Apostolicus, honore auctus 
Plenipotentiarii Nostri, ac Venerabilis Frater 
Ioseph Othmarus Archiepiscopus Vindobonen- 
sis Imperatoris Austriae Plenipotentiarius die 
decima octava Augusti proximi subscripserunt. 
Constitutum primo in eadem Conventione est, 
ut Religio Catholica Apostolica Romana in to- 
to Austriae Imperio, e! singalis quibus constat 
ditionibus sarta tecta conservetur cum iis iu- 
ribus et praerogativis, quibus ex divina institu- 
tione sua, et sacrorum canonum sanctione ipsa 
potitur.Et in rebus spiritualibus, etInegotiis ec- 
clesiasticis libera prorsus nullique civilia Gu- 
bernii veniae ‘erit obnoxia sive Episcoporum , 
sive Cleri, sive Populi cum. hac Apostolica Se- 
de communicatio ; neo, super, megolia eadèm 
Nostrae aut Succossorum Nostrorum pontificiae 
auctoritatis exercitium ullo modo impedietur, 


Episcopis asserta et vindicata potestas' est‘ HL ' 


AD PERPETVAM REI MEMORIAM 


bere communicandi cum propriae Dioecesis 
clero et populo, caque omnia exercendi quae 
propria sunt pastoralis offici. Eorum auctori- 
tati subsunt seminaria, in quae adolescentes ex- 
cipient ad sortem Domini vocatos, iisque re- 
ctores et magistros libere pracficient. Publicas 
preces, supplicationes sacras, peregrinationes, 
et ecclesiasticas alias functiones, canonum ser- 
vatis praescriptis, indicere et moderari Episco- 
porum est, unaquead eos spectat Synodos Dioe- 
cesanas, vel Provincialia Concilia convocare et 
celebrare, opportuna quacque in illis statuere, 
ac statuta in lucem edere et evulgare. Libera 
item Episcoporum est animadvertendi potestas 
in propriae Dioecesis clericos, nec unquam ipsi 
impedientur quominus etiam in laicos sacra- 
rum legum et canonum transgressores censuris 
Ecclesiae animadvertant. Atque ad puritatem 
doctrinae catholicae tuendam, et ad morum ho- 
nestalem ac probitatem strenue servandam sta- 


tutam est, ut iidem Episcopi  lib@ros religioni < 


hut bonis moribus adersos censura ecclesiastica 
libere perstringant, quos ab imperii ditionibus 
avertere ac propalsare civilis auctoritatis ad- 
ministri omnino studio contendent. Egimus e- 
tiam in eadem Conventiong de causis eccle- 
siasticis, de matrimonialibus ae de sponsalibus 
ab ecclesiastica pofestate pro religiosa eoram- 
dem indole cognoscendis ac diiudieandis. De 
Regularium {familiis cautum est. ut, decretis 
Sedis Apostolicae servatis, ad propria tirocinia 
atque ad religiosae vitae professionem in tota 
Austriaci imperi ditione postulantes libere 
admittantur: nec ullum erit illic impedimentum, 
quo Praesides generales heic Romae commu- 
nicent în iis, quae regularis instituti sunt, cum 
suis sodalibus, aut eorumdem visitationem in 
Austriaci imperii ditionibus instituant.  Chri- 
stianae iuvenum educationi sedulo prospexi- 
mus, et nativam Episcoporum in gravissima 
hac sane're potestatem tueri et propugnare 
studuimus. Eorumdem vigilantiae in tota Au- 
striaci imperii dilione scholae suberunt tum 
publicae tum privatae ad catholicam iuven- 
tutem erudiendam institatae: docendi ratio cum 
dootrina omuino congruet religionis sanctissi- 
mae; Episcopi de libris iudicabunt qui magis 
usui esse possint iuventuti în religione insti- 
tuendae. Magistri aut professoris munus in gym- 
nasiis , aut. scholis, quas frequentat iuyentus 
catholica, obibunt catholici homines : theolo- 
giam ac sagrasi disciplinas tam publice. quam 
privati - iis solummodo docebupt, quibus, Épi- 
scopi id rite pro cognita eorumdem scientia , 
fide ac pietate  censueriut permittendum,Et pro, 
custodienda in qualibet Dioecesi fidei ‘morum- 
que doctrina pro' disciplina Ecclesiae tatanda; 


pro sacris eius rilibus,  caeremonils atque ‘in-'" 


perialis Gubernii, qnod et efficax praestabit 
cum in clericos officii sui oblitos pocnis Epi- 
scopi ifdem animadverterint. Enim vero Im- 
perator religiosissimus omnibus imperii sui 
magistratibus mandabit, ut sacris Antistitibus 
et Clero omnem continao exhibeant honorem 
et reverentiam. 

Episcopi curam animarum dignis atque 
idoneis parochis, publico indicto concursu, ‘ac 
servatis Tridentini Concilii praescriptis , com- 
mittent. Do Canonicorum Collegiis Ecclesia 
rum Cathedralium in quibus collationi Nostrae 
et Sedis Apostolicac primam, aut alteram, si 
illa laicalis patronatus fuerit, dignitatem rese» 
vavimus, salvo Celsissimi Imperatoris, nec non 
Patronorum iure nominandi, cautum est , at 
illis ecclesiasticis Viris locus ad ca pateat, qui et 
dotes habeant a sacris canonibus requisitas, et 
in munere procurationis animarum, vel in tra- 
dendis sacris disciplinis aut aliis  ecclesiasticis 
negotiis expediendis fuerint cum laude versati. 
Praebendam Canonici poenitentiarii ac theolo- 
galis in Cathedralibus ipsis, ubi illac achuc 
desint, ac theologalis in Collegiatis Ecclesiis 
Episcopi, iuxta modam ab cadem Tridentina 
Synodo ac pontificis decretis praescriptum , 
ubi primum fieri potuerit, constituent, easque 
ecclesiasticis viris magis idoneis conferent. Epi- 
scoporum ius erit minora beneficia instituere, 
et collatis pro convenienti dote redituum cum 
Imperatore et Rege Apostolico consiliis, limi- 
tes paroeciarum statuere, easque dividere aut 
insimul coniungere. 

Ius Ecclesiae possidendi et acquirendi quae- 
cumque bona stabilia et frugifera ita agnitum 
ac firmatum in hac Conventione fuit, ut ea quae 
nune illa possidet, aut sequenti tempore in qui- 
buslibet Austriaci imperii regionibus posside- 
bit, integra atque inviolata prorsus esse de- 
beant. Et de Ecclesiae decimis quae apud ple- 
rasque eius imperii regiones in praeterita pu- 
blicarum rerum conversione abolitae civili le- 
ge fuerunt, cautum est, ut salvo iure cas exi- 
gendi, ubi adhuc de facto existunt, amissae bo- 
nis fundisque stabilibus aut pecunia super pu- 
blico. imperii aerario assignata compensentur. 
Et quoniam plurima in Austriaci imperii ditio- 
ne bona sunt, quae mensam, sive fundos , ut 
aiunt, religionis ac studiorum constituunt, quae- 
que sui originem ab Ecclesia repetunt, haec ut 
Ecclesiae nomine, et Episcopis inspicientibus 
administrentur « oportet, ea insuper conditione 
adiècta, ut subinde de Nostro ac Celsissimi Au 
striae Imperatoris consilio di illa possiat, 
ac stabilis dotis titulo sacris aedibus , clerico- 
«Tam seminariis, aut. aliis quibusye ‘ecclesiasticis 


} ‘institatis valeant assignari. At vero ;ab» piissimi 


* Ttipbratoris| animo expectandum ‘certissitne’ #36, 
—ut.quae nunc Ecclesiarum necessitatibus_ prae- 


stoisunt sex: publico aerario subsidia augeantur, 


ct pauperum parochorum sustentationi ac de- 
cori consultius prospiciatur. Dioeceses numero 
augere, earumque novam statuere in ditfomibus 
Austriaci imperi circumscriptionem sanoitum 
pariter est; adeoque , quum id noverimus ani- 
marum bonum postulare , collatis cum eodem 
Austria Imperatore et Rege Apostolico tonsi: 
liis, prompto alacrique animo praestabimus. 

Hacc, atque alia, quae ad sanctissimae re- 
ligionis tatelam, ad catholicae fidei in ditioni- 
bus Austriaci imperii incrementum, pro loco- 
rum ac temporum ratione magis necessaria at- 
que opportuna in Domino cognovimus, pacta 
et promissa in eadem Couventione sunt. Cum 
itaque omnia et singula promissa, pacta et con. 
cordata in omnibus et singulis punctis, clausu- 
lis, articulis, et conditionibus tum a Nobis, tum 
a Carissimo in Christo Filio Nostro Francisco 
Iosepho Austriae Imperatore Rege Apostolico 
fuerint approbata, confirmata, et ratificata, pro 
firmiori eorum subsistentia robur adiicere vo- 
luimus Apostolicae firmitatis, ac solemniorem 
auctoritatem et decretum interponere. Hisce 
idcirco Litteris Nostris Apostolicis nota facimus 
quaecumque pro catholicae religionis bono, ac 
fidei orthodoxae, et ecclesiasticae disciplinae 
incremento in tota Austriaci imperii ditione fue- 
runt constituta. Initas autem Conventionis te- 
nor est qui sequitur, videlicet. 


CONVENTIO 


Inter Sancrissmym Dominvym PIVM IX 
Svmmvym PovriFICEM 


ET MAIESTATEM Svam C. R. A. 
FRANC. IOSEPHVM I AvsTRIAE IMPERATOREM 


In nomine Sanctissimae et Individuae Trinitatis. 


Art. I 

Religio Catholica Apostolica Romana in to- 
to Austriae Imperio, et singulis, quibus consti- 
tuitur, Ditionibus sarta tecta conservabitur sem- 
per cum iis iuribus et praerogativis, quibus 
frui debet ex Dei ordinatione, et canonicis san- 
ctionibus. 

Art. IL 

Cum Romanas Pontifex primatum tam ho- 
noris quam iurisdictionis in universam, qua late 
patet, Ecelesiam iure divino obtineat, Episco- 
porum , Cleri , et populi mutua cum S. Sede 
communicatio in rebus spiritualibus , et nego- 
tiis ecclesiasticis nulli placetum regium obtinendi 
necessitati suberit, sed prorsus libera erit. 

Art. II 

Archiepiscopi , Episcopi, omnesque loco- 

rum Ordinari cum Clero et Populo dioecesano 
ro munere officii pastoralîs, libere communi- 
cabunt, libere item suas de rebus ecclesiasticis 
instractiones et ordinationes publicabunt. 

Art. IV. — 

Archiepiscopis et Episcopis id quoque om- 
ne exercere liberum erit , quod pro regimine 
Dioecesium , sive ex declaratione , sive ex di- 
spositione sacrorum Canonum iuxta praesentem 
et a S. Sede adprobatam Ecclesiae dîsciplinam 
ipsis competit, ac praesertim: 

a) Vicarios , Consiliarios et adiutores 
administrationis suae constituere ecclesiasticos, 
quoscumque ad praedicta officia idoneos iudi- 
caverint. 

6) Ad statum clericalem assumere et ad 
sacros Ordînes secundum Canones: promovere, 

uos necessarios aut utiles Divecesibus sufs îu- 
dicaveriot, et e contrario quos indignos cen- 
suerint a sus:eptione Ordinim ‘arcere. 

c) Beneficia minora erigere, atque col- 
latis cum Caesarea Maiestale consiliîs, praeser- 
tim pro convenienti redituam assignatfone; pa- 
rochias instituere, dividere vel unire. 

Jescribere preces publicas alfaque 


pia ei gum‘ id ‘bonutn Ecolesiao' aut'Statis- 


livo: postulbt sderas paritér  supplicationes 
Le peregrite inèb' indivere', fmera ‘aliasigtio 
omines' sacras' fufibtfones,'servitis ‘quoad ottinia 


canonicis priésériptionitius; moderati. 


e) Convocare et celebrare ad sacrorum 
canonum normam Concilia provincialia et Sy- 


7 nodas Dioecesanas, eorunique acta vulgare. 


Art. V. 

Omnis iuventutis catholicae institutio in 
cunctis scholis tam publiois quam privatis con- 
formis erit doctrinae religiomiò catholicac. Epi- 
scopi autem ex proprii pastoralis officiis mu- 
nere dirigent religiosam iuventutis educationem 
in omnibus instructionis locis et publicis et pri- 
vatis, atque diligenter advigilabunt, ut in quavis 
tradenda disciplina nihil adsit, quod catholicae 
religioni, morumque honestati adversetur. 

Art. VI 

Nemo sacram Theologiam, disciplinam ca- 
techeticam, vel religionis doctrinam in quocum- 
que instituto vel publico vel privato tradet, nisi 
cum missionem tum auctoritatem obtinuerit ab 
Episcopo dioecesano | buius: eamdem revocare 
est, quando id opportanum censuerit. Publici 
Theologiae professores et disciplinae cateche- 
ticae magistri, postquam sacrorum Antistes de 
candidatorum fide , scientia ac pietato senten- 
tiam suam exposuerit , nominabuntur ex iis , 
quibus docendi missionem et auctoritatem con- 
ferre paratum se exbibuerit. Ubi autem theolo- 
gicae facultatis professorum quidam ab Episco- 
po ad Seminarii sui alumnos in Theologia eru- 
diendos adhiberi solent, in eiusmodi professo- 
res nunquam non assumentur viri, quos sacro- 
rum Antistes ad munus praedictum obeundum 
prae ceteris habiles censuerit. Pro examinibus 
eorum, qui ad gradum doctoris Theologiae vel 
sacrorum Canonum adspirant, dimidiam partem 
examinantium Episcopus dioecesanus ex docto- 
ribus Theologiae vel sacrorum Canonum con- 
stituet. 

Art. VII 

In gymnasiis et omnibus, quas medias vo- 
cant, scholis pro iuventute catholica destinatis, 
nonnisi viri catholici in professores seu magi- 
stros nominabuntur, et omnis institutio ad vitae 
christianao legem cordibus inscribendam pro 
rei, quae tractatur, natura composita erit. Qui- 
nam libri in iisdem scholis ad religiosam tra- 
dendam instructionem adhbibendi sint, Episcopi 
collatis inter se consiliis statuent. De Religio- 
nis magistris pro publicis gymnasiis mediisque 
scholis deputandis, firma manebunt, quae hac 
de re salubriter constituta sunt. 

Art. VII 

Omnes scholarum elementarium pro ca- 
tholicis destinatarum magistri inspectioni eccle- 
siasticae subditi erunt. Inspectores scholarum 
dioecesanos Maiestas Sua Caesarea ex viris ab 
Antistite dioecesano propositis nominabit. Casu 
quo iisdem in scholis instructioni religiosae 
haud sufficienter provisum sit, Episcopus virum 
ecclesiasticum, qui discipulis catechismum tra- 
dat, libere constituet. In ludimagistram assu- 
mendi fides et conversatio intemerata sit opor- 
tet. Loco movebitur , qui a recto tramite de- 
flexerit. 

Art IX. 

Archiepiscopi, Episcopi , omnesque loco- 
rum Ordinarii propriam auetoritatem omnimoda 
libertate exercebunt , nt libros religioni , mo- 
rumque honestati perniciosos censura perstrin- 
gan'!, et fideles ab eorumdem leetione avertant. 
Sed et Gubernium, no eiusmodi libri in Impe- 
rium divalgentar:..quovis opportuno remedio 
cavebit. d 

Art, X. 


Quum causae: ecolesiasticae omnes, et in 
specie quae fidem, sacramenta, sacras funetio- 
nés , nec non officia et iura’ mibisterio saero 
adniexa ‘respiciunt , ad Ecelesiae forum onice 
pertineant; casdem cognosoet iudex evelesiasti- 
cus; qui -perinde de causis:quaque matrimonia- 
libr: ferzta sacros Canones: et: Fridenfita com 
pritmis: déoreta- iudiciam: foreh) civilibas: tantum: 
mafrimotii’ effeetibus: ad iudicem saccalatemi 
romlesie;-Sponsalia! quod: attiriat, auctoritas: ve-. 


clesidstita» iutitubit «de vota. existentia , et 


| 


quoad matrimonium impediendum effectibus , 
servatis quae idem Concilium Tridentinum et 
E alicae litterao, quarum initium « Auctorem 
fidei » constituunt. 

Art. XI 

Sacrorum Antistitibus liberum erit in Cle- 
cricos honestum habitum clericalem eorum or- 
dini et dignitati congruentem non deferentes , 
aut quomodoeumque reprehensione dignos, poe- 
nas a sacris Canonibus statutas, et alias, quas 
ipsi Episcopi convenientes iudicaverint, inflige- 
re, cosque in monasteriis, seminariis, aut do- 
mibus ad id destinandis custodire. Iidem nul- 
latenus impedientur, quominus censuris animad- 
vertant in quoscumque fideles ecclesiasticarum 
legum, et Canonum transgressores. 

Art. XII 

De iurepatronatus iudex ecclesiasticus co- 
gmoscet: consentit tamen S. Sedes , ut quando 
de laicali patronatu agatur, tribunalia saecula- 
ria iudicare possint de successione quoad eum- 
dem patronatum, seu controversiae ipsae inter 
veros et suppositos patronos agantur, seu inter 
ecclesiasticos viros, qui ab iisdem patronis do- 
signati fuerint. 

Art. XIII 

Temporum ratione habita Sanctitas Sua con- 
sentit, ut Clericorum causas mere civiles, prout 
contractuum, debitorum, haereditatum, iudices 
saeculares cognoscant et definient. 

Art. XIV, 

Eadem de causa S.Sedes haud impedit, quo- 
minus causae ccclesiasticorum pro criminibus 
seu delictis, quae poenalibus Imperii legibus 
animadvertuntur, ad iudicem laicum deferantur, 
cui tamen incumbet Episcopum ea de re abs- 
que mora certiorem reddere. Praeterea in reo 
deprebendendo et detinendo ii adhibebuntur mo- 
di, quos reverentia status clerical.s exigit. Quod 
si in ecclesiasticum virum mortis, vel carceris 
ultra quinquennium duraturi sententia feratur, 
Episcopo nunquam non acta iudiciaria commu- 
nicabuntur, et condemnatum audiendi facultas 
fiet, in quantum necessarium sit, ut de poena 
ecclesiastica eidem infligenda cognoscere pos- 
sit. Hoc idem, Antistite petente, praestabitur, 
si minor poena decreta fuerit, Clerici carceris 
poenam semper in locis a saecularibus separa- 
tis luent. Quod si autem ex delicto vel trans- 
gressione condemnati fuerint, in monasterio vel 
alia ecclesiastica domo recludentur. 

In huius Articuli dispositione minime com- 
prebenduntur causae maiores, de quibus S. 
Concil. Trid. Sess. 24. c.ò. de Reform. decre- 
vit. lis pertraotandis Sanctissimus Pater et Ma- 
iestas Sua Caesarea, si opus fuerit, provide- 
bunt. 

Art. XV. 

Ut honoretur Domus Dei, qui est Rex Re- 
gum et Dominus Dominantium, sacrorum Tem- 
plorum immunitas servabitur, in quantum id 
publica securitas, et ea, quae iustitia exigit, 
fieri sinant. 

Art. XVI. 

Augustissimus Imperator non patietur, ut 
Ecclesia Catholica, eiusque fides, liturgia, insti- 
tutiones sive verbis, sive factis, sive scriptis 
contemnantur; aut Ecclesiarum Antistites, vel 
ministri in exercendo munere suo pro custo- 
dienda praesertim fidei ac morum doctrina, et 
disciplina Ecclesiae impediantur. Insuper efficax, 
si opus fuerit, avxitium praestabit, ut senten- 
tiae ab Episcopis in Clericos. officiorum obli- 
tos latae executioni demandentar. 

. Desiderans praeterea, ut debitus, iuxta di- 
vina mandata, sacris. ministris honor servetur, 


‘ non sinet quidquam fieri, quod dedecus iisdem 


afferre, aut eos im contemptum addacere pos- 
sit; immo vero mandabit, ut omnes Imperii sui 
Magistratus. et ipsis.Archiepiseopis sew Episco- 

pis; et Clero: quarimque oecasione reverentiam 

atque honorem eorum» dignitati debitum exti- 
cant: 


Seminaria epi 
ubi dotatio eorum 


bernabunt, et admi 
rum Seminariorum 
magistros nominahi 
sarium aut utile a 


admitti, nec non, sq 
libet extra Semina 
poterunt. 
Ai 
Sancta Sedes 
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Maiestas Sua 
quos vigore privile, 
Autecessoribus suis 
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nat, in posterum qu 
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Metropolitae et 
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tent sequentibus ve 
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suis: imro item et pi 
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In cunctis Imp 
Episcopis, et viris c 
ram crit de iis, qui 
sint disponere iuxta 
praescriptiones et a 
ab intestato success 
erunt. Utroque tame 
tistitum divecesanori 
tificales, quae omn 
propria erunt haben 
Antistites  transibunj 
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In omnibus Mei 
scopalibus , suffraga 
Sua primam Dignita 
tus laicalis privati 
stituetur. Ad ceterd 
canonicales Maiestas 
ceptis permanentibu: 
nis episcopalis sunt 
me acquisito subiacd 
siarum Canonicos 1 
dotes, qui et dotes 
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super erit natalium 
tulorum necessitas, 4 
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In Ecclesiis Me 


Art. XVII 

Seminaria episcopalia conservabuntur, et 
ubi dotatio eorum haud plene sufficiat fini, cui 
ad mentem S. Concili Tridentini inservire de 
bent, ipsi augendae congruo modo providebi- 
tur. Praesules dioccesani eadem, iuxta sacro- 
rum Canonum normam, pleno et libero iure gu- 
bernabunt, et administrabunt. Igitur  praedicto- 
rum Seminariorum rectores, et professores, seu 
magistros nominabunt, et quotiescumque neces. 
sarium aut utile ab ipsis censebitur, remove- 
bunt. Adolescentes et pueros in iis efforman- 
dos recipient, prout Diaccesibus suis expedire 
in Domino iudicaverint. Qui studiis in Semi- 
nariis bisce vacaverint, ad scholas alius cuius- 
cumque instituti, praevio idoneitatis examine , 
admitti, nec non, servatis servandis, pro qua- 
libet extra Seminarium cathedra concurrere 
poterunt. 

Art. XVIII 

Sancta Sedes proprio utens iure, novas 
Dioeceses eriget, ac novas earumdem peraget 
cirrumscriptiones, cum id spirituale  fidelium 
bonum postulaverit. Verumtamen quando id 
contigerit cum Gubernio imperiali consilia con- 
feret. 

Art. XIX. 

Maiestas Sua Caesarea in seligendis Episcopis, 
quos vigore privilegi Apostolici a Serenissimis 
Autecessoribus suis ad ipsam devoluti a S. Se- 
de canonice instituendos praesentat, seu nomi- 
vat, in posterum quoque Antistitum in-primis 
comprovincialium consilio utetur. 

Art. XX. 

Metropolitae et Episcopi, antequam Rccle- 
siarum suarum gubernacula suscipiant, coram 
Caesarea Maiestate fidelitatis iuramentum emit- 
tent sequentibus verbis expressum: a £g0 iuro 
et promitto ad Sancta Dei Evangelia, sicut de- 
cet Episcopum, obedientiam et fidelitatem Caesa- 
reo-Regiae Apostolicae Maiestati et Successoribus 
suis: iuro item et promitto, me nullam commu- 
nicationem habiturum, nulligue consilio inter fu- 
turum quod tranquillitati publicae noceat, nul- 
lamque suspectam unionem, neque intra, neque 
ertra Imperii limites conservaturum , atque si 
publicum aliquod periculum imminere resciverim, 
me ad illul avertendum nihil omissurum. » 

Art. XXI. 

In cunctis Imperii partibus Archicpiscopis, 
Episcopis, et viris ecclesiasticis omnibus lib 
ram erit de iis, que mortis tempore relicturi 
sint dlisponere iuxta sacros Canones, quorum 
praescriptiones et a legitimis corum haeredibus 
ab intestato successuris diligenter observandae 
erunt. Utroque tamen in casu excipientur An- 
tistilum divecesanorum ornamenta et vestes pon- 
tificales, quae omnia veluti mensae episcopali 
propria erunt habenda, et ideo ad successores 
Antistites transibunt. Hoc idem observabitur 
quoad libros, ubi usu receptum est. 

Art. XXII. 

In omnibus Metropolitanis , seu Archiepi- 
scopalibus , suffraganeisque Ecclesiis Sanctitas 
Sua primam Dignitatem conferet, nisi patrona- 
tus laicalis privati sit, quo casu secunda sub- 
stituetur. Ad ceteras Dignitates et praebendas 
canonicales Maiestas Sua nominare perget, ex- 
ceptis permanentibus iis, quae liberae collatio- 
nis episcopalis sunt , vel iuri patronatus legiti- 
me acquisito subiacent. In praedictarum Eccle- 
siarum Canonicos non assumentur nisi Sacer- 
dotes, qui et dotes habeant a Canonibus gene- 
raliter praescriptas, et in cura animarum, aut in 
Negotiis ecclesiasticis, seu in disciplinis sacris 
tradendis cum laude versati fuerint. Sublata in- 
super erit natalium nobilium, seu nobilitatis ti- 
tulorum necessitas, salvis tamen conditionibus , 
quas in fundatione adiectas esse constet. Lau- 
dabilis vero consuetudo Canonicatus publico in- 
dicto concursu conferendi, ubi viget, diligenter 


conservabitur. 
Art, XXIII 
In Ecclesiis Metropolitanis et Episcopali- 


| 
| 


bus, ubi desint, tum Canonicus Poenitentiarius, 
tum Theologalis, in CoMegiatis vero Theologa- 
lis Canonicus iuxta modum a S. Concilio Tri- 
dentino praescriptam Sess. 5 cap. 1 et Sess. 24 
c. 8 de Reform., ut primum fieri potuerit, con- 
stituentur , Episcopis praefatas praebendas se- 
cundum eiusdem Concilii sanctiones et Pontifi- 
cia respective decreta conferentibus. 
Art. XX. 

Parochiis omnibus providebitur publico in- 
dicto concursu,.et servatis Concilii Tridentini 
praescriptionibus. Pro Parochiis ecclesiastici pa- 
tronatus praesentabunt patroni unum ex tribus, 
quos Episcopas enuntiata superius forma pro- 
posuerit. 

Art. XXV. 

Sanctitas Sua , ut singularis benevolentiae 
testimonium Apostolica Francisci Iosephi Im- 
peratoris et Regis Maiestati.pracbeat , Eidem 
atque catholicis eius in Imperio Successoribus 
indultum concedit nominandi ad omnes Cano- 
nicatus et Parochias, quae iuripatronatus ex fun- 
do religionis, seu studioram derivanti subsunt, 
ita tamen, ut seligat unum ex tribus, quos pu- 
blico concursu habito Episcopus ceteris dignio- 
res iudicaverit. 

Art. XXVI. 

Parochiis, quac Congruam (pro temporum 
et locorum ratione ) sufficientem non habcant, 
dos, quamprimum fieri poterit, augebitur, et 
parochis catholicis ritus orientalis eodem ac la- 
tini modo consuletur. Ceterum predicta non re- 
spiciunt Ecclesias parochiales iurispatronatus si- 
ve ecclesiastici, sive laicalis canonice adqpisiti, 
quarum onus respectivis patronis incumbet. Quod 
sì patroni obligationibus eis a lege ecclesiasti- 
ca impositis haud plene satisfaciant, et praeser- 
tim quando parocho dos ex fundo religionis 
constituta sit, altentis pro rerum statu atten- 
dendis, providendum erit. 

Art. XXVII. 

Cum ius in bona ecclesiastica ex canoni- 
ea institutione derivet, omnes qui ad beneficia 
quaecumqae vel maiora vel minora nominati 
seu praesentati fuerint, bonorum temporalium 
eisdem adnexorum administrationem nonnisi vir- 
tute canonicao institutionis assumere poterunt. 
Praeterea in possessione Ecclesiarum Cathedra- 
lium, bonorumque adnexorum, quae in canoni- 
cis sanctionibus, et praesertim in Pontificali ct 
Caeremoniali Romano praescripta sunt, aceura- 
te observabuntur, quocumque usu sive consue- 
tudine in contrarium sublata. 

Art. XXVIII 

Regulares qui secundum fOrdinis sui con- 
stitutiones subiecti sunt Saperioribus generali- 
bus penes Apostolicam Sedem residentibus, ab 
iisdem regentur ad praefatarum constitutionum 
normam, salva tamen Episcoporum auctoritate 
iuxta Canonum, et Tridentini praecipue Conci- 
lii sanctiones. Igitur praedicti Superiores gene- 
rales cum subditis, cunctis in rebus ad mini- 
sterium ipsis incumbens spectantibus , libere 
communicabunt ; libere quoque visitationem in 
cosdem exercebunt. Porro Regulares absque im- 
pedimento respectivi Ordinis, Instituti, seu Con- 
gregationis regulas observabunt, et iuxta San- 
ctae Sedis praescriptiones candidatos ad novi- 
tiatum, et ad professionem religiosam admittent. 

Haec omnia pariter  dbservabuntur  quoad 
moniales in iis, quae ipsas respieiunt. 

Archiepiscopis et Episcopis liberum erit in 
propriis Dioccesibus Ordines scu Congregatio- 
nes religiosas utriusque sexus iuxta sacros Ca- 
nones constituere; communicabunt tamen ea de 
re cum Gubernio Imperiali consilia. 

Art. XXIX. 

Ecclesia iure suo pollebit novas iusto quo- 
vis titlo libere acquirendi possessiones ; eius- 
que proprietas in omnibus, quae nunc possidet, 
vel in posterum acquiret, inviolabilis solemni- 
ter erit. Proinde quoad antiquas ‘novasque ec- 
clesiasticas fundationes nulla vel suppressio; vel 
unio fieri poterit absque interventu auctoritatis 


Apostolicac Sedis, salvis facultatibus a S. Con- 
cilio Tridentino Episcopis tributis. 
Art. XXX. 

Bonorun Ecclesiasticorum administratio 
apud eos erit, ad quos secundum Canones sp* 
ctat. Altentis autem subsidiis, quae Augustissi- 
mus Imperator ad Ecclesiaram necessitatibus 
providendum ex publico acratio benigne prac- 
stat, et praestabit, cadem bona vendi, vel no- 
tabili gravari onere non poterunt, nisi tum 
S. Sedes, tum Maiestas Sua Cacsarea, aut ii, 
quibus hoc muuus demandandam duxeriot, con- 
sonsum tribuerint. 

Art. XXXI. 

Bona, quae fundos, uti appellant, Religio- 
nis et Studiorum constituunt, es corum origi- 
ne ad Ecclesiae proprictatem spectant, ci no- 
mine Ecclesiae administrabuotur, Episcopis. in- 
spectionem ipais debitam excrcentibus iuxta 
formam, de qua S. Sedes cum Maiestate Sua 
Caesarea conveniet. 

Reditus fundi religionis, donec , collatis 
inter Apostolicam Sedem et Gubernium Impe- 
riale consiliis, fundus ipse dividatur in stabiles 
et ccelesiasticas dotationes , erunt erogandi in 
divinum cultum, in ecclesiarum a'dificia, et in 
Seminaria, et in ea omnia, quae ecclesiasticum 
respiciant ministerium. Ad supplenda quae de- 
sunt, Maiestas Sua eodem quo hucusque modo 
in posterum quoque gratiose succurret; immo, 
si temporum ratio permittat, et ampliora sub- 
ministraturus est subsidia. Pari modo reditus 
fundi studiorum unice impendentur in catholi- 
cam institutionem, et iuxta piam fuudatorum 
mentem. 

Art. XXXII. 

Fructus beneficiorum vacantium, in quan- 
tum hucusque consuetum fuit, inferentur fundo 
religionis, cique Maiestas Sua Caesarea proprio 
motu assignat quoque Episcopatum et Abbatia- 
rum saecularium per Hungariam et Ditiones 
quondam adnexas vacantium reditus, quos Eius- 
dem in Hungariae regno Praedecessores per 
longam saeculorum seriem tranquille possede- 
runt. In illis Imperii provinciis, ubi fundus re- 
ligionis haud extat, pro quavis dioecesi insti- 
tuentur Commissiones mixtac , quae iuxta for- 
mam et regulam, de quibus Sanctitas dua cum 
Caesarca Maiestate conveniet, tam Mensac cpi 
scopalis, quam beneficiorum omnium bona va- 
cationis tempore administrabunt. 

Art. XXXIII 

Cum durante praeteritarum vicissitudinum 
tempore, plerisque in locis Austriacae Ditionis, 
ecclesiasticae decimae civili lege de medio sub- 
latae fuerint, et attentis peculiaribus circumstan- 
tiis fieri von possit, ut earumdem praestatio in 
toto Imperio restituatur, instante Maiestate Sua 
et intuitu tranquillitatis publicae, quae Reli- 
gionis vel maxime interest, Sanctitas Sua per- 
mittit ac statuit, ut salvo iure exigendi deci- 
mas, ubi de facto existit, aliis locis carumdem 
decimarum loco, seu compensationis titulo, ab 
Imperiali Gubernio assignentur dotes , scu in 
bonis fundisque stabilibus, seu super Imperii 
debito fundatae, iisque omnibus et singulis tri 
buantur, qui iure exigendi decimas potieban- 
tur : itemque Maiestas Sua declarat dotes ipsas 
babendas omnino esse, prout assignatac fuerint, 
titulo oneroso, et eodem ac decimac , quibus 
succedunt, iure percipiendas tenendasque esse. 

Art. XXXIV. 

Caetera ad personas et res ecclesiasticas 
pertinentia, quorum nulla in his articulis men- 
tio facta est, dirigeninr omnia et administra- 
buntur iuxta Ecclesiae docirinam et eius vi- 
gentem disciplinam a s. Sede adprobatam. 

Art. XXXV. 

Per solemnem hanc Conventionem leges. 
ordinationes, et decreta quovis mbdo et forma 
in Imperio Austriaco et singulis, qaibus con- 
stituitur, Ditionibus hactenus lata, in quantum il- 
li adversantur, abrogata habebuntur: ipsaque 
Conventio, ut lex Status deinceps eisdem. in 


Ditionibus perpetuo vigebit. Atque idcirco u- 
traque Contrahentium pars spondet Se, Succes- 
soresque suos omnia et singula, de quibus con- 
ventum est, sancte servaturos. Si qua vero in 
posterum supervenerit difficultas, Sanctitas Sua 
et Maiestas Caesarea invicem conferent ad rem 
amice componendam. 
Art. XXXVI. 

Ratificationum huius Conventionis traditio 
fiet intra duorum mensium spatium a die hisce 
articulis apposita, aut citius, si fieri potest. 

In quorum fidem praedicti Plenipotentia- 
rii huic Conventioni subscripserunt , illamque 
suo quisque sigillo obsignaverunt. 

Datum Viennae die decimaoctava Augusti 
anno reparatae Salutis millesimo octingentesi- 
mo quinquagesimoquinto. 

Josernvs Ormuar pe Micart Canp. VIALE 
RavscneR m. p. PreLa' m. p. 


Archiep. Viennensis 
(L. S) (L. S.) 


Nos ea spe freti fore ut benignissimus 
Dominus, cuius virtute totum corpus Ecclesiae 
sanctilficatur et regitur, studia bacc Nostra in 
componendis religiosis ecclesiasticisque Austria- 
ci Imperii negotiis benigno favore prosequi di- 
gnetur, ex certa scientia et matura Nostra de- 
liberatione, deque Apostolicae  potestatis  ple- 
nitudine supradictas concessiones, pacta, et con- 
cordata tenore praesentium adprobamus, rati- 
ficamus, et acceptamus, illisque Apostolici mu- 
niminis, et firmitatis robur, ct efficaciam adiun- 
gimus. Maiori autem qua possumus animi con- 
tentione omnes et singulos in Austriaco Im- 


perio Antistites nunc degentes, et a Nobis po- 
stmodum instituendos, eorumque Successores , 
et Clerum universum monemus, atque in Do- 
mino hortamur, ut praemissa omnia ad maio- 
rem Dei gloriam, Sanctae Ecclesiae utilitatem, 
animaramque salutem a Nobis decreta in iis, 
quae ad ipsos pertinent, sedulo diligenterque 
serventur, omnesque cogitationes, curas, con- 
silia, conatusque conferant, ut catholicae  do- 
ctrinae puritas , divini cultus nitor, eccle- 
siasticae disciplina splendor , Ecclesiae le- 
gum observantia , morumque ‘honestas in Au- 
striaci Imperii Christifidelibus magis magisque 
refulgeat. Decernentes easdem pracsentes Lit- 
teras nullo unquam tempore de subreptionis , 
et obreptionis, aut nullitatis vitio, vel intentio- 
nis Nostrae, aut alio quocumque quantumvis 
magno, aut inexcogitato defectu notari, aut im- 
pugnari posse , sed semper firmas validas et 
efficaces existere, et fore, suosque plenarios, et 
integros effectus sortiri et oblinere , et invio- 
labiliter observari debere , quousque conditio- 
nes, et pacta in Tractatu expressa serventur. 
Non obstantibus Constitutionibus Apostolicis, et 
Synodalibus provincialibus et universalibus Con- 
ciliis editis generalibus , et Ordinationibus, ac 
Nostris et Cancellariac Apostolicae regulis , 
pracsertim de iure quaesito non tollendo , nec 
non quarumeumque Ecclesiarum, Capitulorum, 
aliorumque piorum locorum fundationibus, etiam 
confirmatione Apostolica , vel quavis firmitate 
alia roboratis, privilegiis quoque, indultis , et 
Litteris Apostolicis in contrarium quomodolibet 
concessis, conlirmatis, et innovatis , ceterisque 
contrariis quibuscumque. Quibus omnibus et 


singulis, illorum tenores pro expressis et ad 
verbum insertis habentes, illis, alias in suo ro- 
bore permansuris , ad praemissorum effectum 
dumtaxat, specialiter , et expresse derogamus. 
Praeterea quia diflicile foret praesentes  Litte- 
ras ad siogula, in quibus de eis fides facienda 
fuerit, loca deferri, cadem Apostolica Aucto- 
ritate decernimus , et mandamus , ut carum 
Transumptis etiam impressis, manu tamen ali- 
cuius Notarii publici subscriptis, et sigillo ali- 
cuius personae in Ecclesiastica dignitate con- 
stitutae munitis, plena ubique fides adhibeatur, 
perinde ac si praesentes Litterae forent exhi- 
bitae vel ostensae. Et insuper irritum , et 
inane decernimus , si secus super his a quo- 
quam quavis auctoritate scienter , vel igno- 
ranter contigerit attentari . Nulli ergo omni- 
no hominum liceat hanc paginam Nostrae 
concessionis , approbationis , ratilicationis , 
acceptationis, monitionis, hortalionis, decre'!, 
derogationis, mandati et voluntatis infringere. 
vel ei auso temerario contraire. Si quis autem 
hoc attentare praesumpserit indignationem Omni. 
potentis Dei, ac Beatorum Petri et Pauli Apo- 
stolorum cius se noverit incursurum 

Datum Romae apud S. Petrum Anno In- 
carnationis Dominicae Millesimo Octingentesimo 
Quinquagesimo Quinto. Tertio Nonas Novem- 
bris. Pontificatus Nostri Anno Decimo 


U.P.Carp. Pro Dararivs.  V. Carp. Maccni. 


Visa de Curia D. Bruti 
Loco #4 Plumbi. 
V. Cugnonius 


Chigi, maresciall. 
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ROMA 12 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato , dopo breve malattia, moriva fra 
i conforti della Religione il principe Agostino 
Chigi, maresciallo perpetuo di Santa Chiesa, 
custode del Conclave e presidente del Collegio 
Filologico. 

Il giorno 4 corrente alle ore 3 pomeridia- 
no faceva il solenne ingresso in Sutri monsig. 
Lorenzo Signani dei Padri Cappuccini nuovo 
vescovo di quella diocesi. Accompagnato dai 
deputati del reviîo capitolo, e da scelto nume- 
roso corteggio di cittadini, entrava in città fra 
gli evviva e l'esultanza dello stipato popolo. Al- 
la porta ossequiato dal capitolo e dal magistra- 
to, dopo di aver compiute le prescritte cere- 
monie, preceduto dalle confraternite e da scel- 
to concerto musicale, tra il suono de’sacri bron- 
zi, lo sparo de'mortari, passando attraverso del- 
la città messa a festa, si condusse alla catte- 
drale. Cantato l'inno ambrosiano, il novello Pa- 
store fe' sentire al suo gregge la propria voce, 
voce di sapienza e di verità. Quindi prestata 
la dovuta obbedienza, impartita al popolo la 
trina benedizione, distribuite varie composizioni 
poetiche, si portò al palazzo vescovile, in mez- 
10 alla moltitudine. Alla sera fuvvi una univer- 
sale luminaria ed ebbe luogo l'incendio di un 
elegante fuoco di artificio a compimento della 
pubblica gioia, la quale perchè fosse perfetta 
e godibile, fu coronata eziandio dall’ amenità 
di un giorno di primavera. Questa comune le- 
tizia per il nuovo pastore sarà un tributo di de- 
vozione, un pegno di obbedienza, una caparra 
di affetto sincero e duraturo. 


————__ _aa_—r=— o 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PaLERMO 27 Ottobre. 

Di un bel fenomeno di vegetazione saremo 
fra pochi giorni spettatori, perciocchè la Vit- 
toria Regia dischiuderà i suoi meravigliosi fio- 
ri nel gran bacino del real orto botanico, do- 
vo vegeta stupendamente, senz'essere protelta 
dai ripari di una stufa. Per quanto è a nostra 
notizia, è questo il primo esempio che si ha 
in Europa della fioritura di una tal pianta al- 
l'aria aperta, e chi trarrà ad ammirare i suoi 
giganteschi fiori, le cui tinte si  varieranno di 
giorno in giorno con tanta leggiadra gradazio- 
ne di colori, vedrà pure in quel bacino lé più 
peregrine piante acquatiche dei Tropici, tutte 
rigogliose, tutte olezzanti i più soavi profami, 
con ammirevole industria disposte mercè le cure 
di quel chiarissimo uomo, ch' è il prof. Tineo, 
direttore del real orto botanico di Palermo, 


REGNO DI SARDEGNA 
Si legge nella Gazzetta Piemontese : 

., € sorivono da Parigi che $, M. la regine 
d'Inghilterra fece sapere al r. Commissario’ di 
Sardegna alla Esposizione universale; che essa 
erasi determinata di far acquisto di due pezze 


2 Novembre 


eri 
Gli atti del Groecuo inseriti im questo gioruale sona officiali. 
Le Latera, è piogli, è quuppi, como anco lo vichiaito è le inserzioni 


51; (‘Aagno assevo divetti 
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3 della Stamoria Camerale To 41 o. -Cutto la olio che vi saranee 
Fili alli gorealici «d aussi giudiziari si pubflicheca wu supplo 


mento. 


di velluti esposti dalla manifattura Giacomo 
Chichisola e Comp. di Torinò. D 

Parimenti siamo infotmati dhe le LL. MM. 
l’imperatore e l'imperatrice visitarono giovedì a 
sera il compartimento di Sardegna aseoltando 
con molto interesse le spiegazioni loro date dal 
r. commissario, cui prima di dipartirsene, S. M. 
la irnperatrice degnò di annunziare che sce- 
glieva per sè il velluto ponceau di larghezza 
straordinaria, esposto dalla stessa fabbrica, la- 
voro stato molto apprezzato dal pubblico du- 
rante tutto il tempo della Esposizione. 


————— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

La Gazzetta militare rileva como fn alcu- 
ni giornali esteri si vadano esagerando le for- 
ze dell'esercito svizzero altribuendogli l’effettivo 
di 35 compagnie del genio, 150 di artiglieria, 
38 di dragoni, 16 di guide, 150 di carabinieri 
e 232 battaglioni d'infanteria, e persuasa che 
non convenga mantenere delle illusioni sull'ef- 
fettiva forza del nostro esercito , ne porge il 
seguente specchio: 


Armata federale attiva 6 di riserva: 


Genio: 12 compagnie zappatori e 
6 di pontonieri.. -. Lie de uom. 1,530 

Artiglieria: 6 batterie da 12; 29 
da 8 e da 6, e 3 di obizzi da 24, 
più 4 batterie da montagna ed 8 da 
razzi: in tutto 274 pezzi mobili , uo- 
mini 7216. Aggiungansi 12 compagnie 
di posizione per le quali devono esser 
pronti 202 cannoni, indi 12 compa- 
gnie del parco e 1578 uomini del par- 
co del treno: in tutto 476 cannoni 
serviti da 74 compagnie d'artiglieria» 

Cavalleria: 35 compagnie di dra- 
goni e 11 e 4 di guide 

Infanteria: 115 battaglioni e 24 
eompagnie 

17 compagnie di carabinieri . » 


Quindi tutta l' armata federale 
conta circa uomini » 105,000 


Devesi però ammettere che quasi tutte le 
unità tattiche hanno un effettivo maggiore del- 
lo stabilito, per cui la forza totale di quest'ar- 
mata presentasi in 110 a 115,000 uomini; de- 
vesi inoltre ritenere che attualmente 9/10 di es- 
sa sono convenientemente organizzati, equipag- 
giati ed armati, pronti insomma a marciare, e 
che l’ ultimo decimo lo sarè anch'esso fra non 
molto. 

Difficile è poi dare anche approssimativa 
mente la forza della landwehe organizzata. Zu- 
rigo, che evidentemente fa più d'ogni altro can- 
tone per il sistema militare, ha 8 battaglioni 
organizzati dì landwher ; ma lo: stato dei loro 
officiai presenta molte lacune. In altri cantoni 
la landwher non esiste che sulla carta. Puossi 
però tutto al più ammettere chedi questa 20,000 
uomin potri rafforzar l'armata. attiva, ed 


* altri 20,000: servir. potrebbero: di i 
| mentre il resto potrebbe ‘servise alla 
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leva in massa. Ad ogni modo l’armata attiva 
potrebbe difficilmente presentare un effettivo di 
oltra 120 a 130,000 uomini, e molta fatica si 
durerebbe a procurarsi è cavetti :facessari , la 


cui educazione è presso noi in decadimento. 


SPAGNA 
MapriD 28 Ottobre. 

Scrivono alla Corrisp. Havas: 

.La commissione parlamentare, incaricata di 
proporre una nuova legge elettorale, è di ac- 
cordo quanto alle basi seguenti: 

Saranno elettori coloro che pagano 100 
reali (25 fr.[) di contribuzione fissa per indu- 
stria e commercio; coloro che pagano 2500 rea- 
li (625 franchi) di fitto a Madrid, e una som- 
ma proporzionale a questa nelle provincie; co- 
loro che esercitano una professione qualsiasi: 
medici, farmacisti, avvocati, professori, membri 
dell'accademia di San Ferdinando, ec. 

Saranno eleggibili pel senato coloro che 
avranno 30,000 reali (7,500 fr.) di rendita pro- 
venienti da beni immobili, pensione di ritiro, ecc. 
o che pagheranno 4,000 reali (1000 fr.) di 
contribuzione diretta. 

Saranno eleggibili per la camera dei de- 
putati coloro che pagheranno 2,000 reali (500 
fr.) di contribuzione, o giustificheranno di una 
rendita di 12 mila reali (3,000 fr.) proveniente 
da beni di città o di campagna. 

Sarà eletto un deputato ogni 35,000 0 40,000 
anime e tre quinti di senatori. Per ciascun de- 
putato sono necessari 400 elettori. Se questo 
numero non sarà raggiunto, saranno chiamati 
a votare i contribuenti maggiori. 

Non potranno essere eletti deputati o se- 
natori per la provincia di Madrid i funzionari 
pubblici che vi esercitano funzioni o poteri di 
qualunque sorta. Potranno essere eletti in un'al- 
tra provincia. I funzionari delle provincie , a 
qualunque classe appartengano, non potranno 
essere eletti nè deputati nè senatori per nessu- 
na delle loro provincie. 

L'elezione sarà fatta per provincia e non 
per distretti. 

OLANDA 

Il bilancio delle spese pel 1856 è fissato 
a fiorini 73,547,380; il che presenta una di- 
minuzione di fiorini 303,801, sulle spese del- 
l'anno precedente. I soli cambiamenti notabili, 
che vi si osservano, sono 4,000 fiorini chiesti 
per spese di rappresentazione del ministero 
degli affari esteri, l’ aumento delle spese vo- 
lute dal capitolo quarto di giustizia per le car- 
ceri, a cagione dell'alto prezzo dei viveri, e fi- 
nalmente un milione e mezzo reclamato dallo 
stabilimento della marina. 

Il bilancio degl’introiti è fissato a fiorini 
73,587,155. Fra gl'introiti figurano più i pro- 
dotti dei dazt sullo zuccaro, essendo stati aumen- 
tati di mezzo milione. 


IMPERO AUSTRIACO 
Nel Donau, del 31 ottobre, troviamo quan- 


to appresso: 

"i banco generale austriaco di credito avrà, 
a quel che dice la Ost-Deutscke-Post, privilegio 
per 90 anni. Ampia sarà la sfera deì suoi af- 


106% — 


fari. Potrà attendere ad imprese industriali, ad: 
affari bancari, a compere, a prestiti , coloniz- 
zazioni ; c tuttociò nella più grande estensione. 
Per ora il fondo di esso è limitato a 60 mi- 
lioni di fiorini. Potrà però essere’ aumentato» 
fino a 100 milioni, Verranno emesse 300,000 
azioni di 200 fiorini l'nna. Vi partecipano le 
cinque case dei Rothschild, ognuna con 5 mi- 
lioni, la ditta Leopoldo Larnel di Praga con 6, 
il principe Adolfo Schwarzenherg , il. principe 
Massimiliano Egone di Furstembergy il princi- 
pe Auersperg, il conte Chotek ed ikesig. Luigi 
di Haber, con una somma, l'entità della quale 
non conosciamo, giacchè, per superiore desi- 
derio, deggiono essere invitati tutti i grandi 
possidenti dell'Impero a prendervi parte. La 
lettera d' invito è già pronta per partire. Una 
parte nos insiguificante di azioni dee essere 
riservata perchè il pobblico vi sottoscriva. Il 
consiglio di amministrazione dolia società sarà 
composto di 21 membri eletti da un' assemblea 
generale. Una terza parte di essi potranno non 
essere austriaci. 

___ ————————É€«C @ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali fino al 7. 

Il Dèbats del 7 consacra uu lungo artico- 
lo sulla presa di Kinburn, a cui dà un impor- 
tanza assai considerevole. 

Il giorno 4 l' imperatore fece una gita a 
Fontaineblau. 

La granduchessa Stefania di Baden è giun- 
ta a Parigi, ed è stata visitata dall'imperatore 
e dall'imperatrite. 

La Patrie dice che la partenza per la 
Francia della squadra comandata dall'ammira- 
glio Bruat è fissata pel 12 corrente. Due soli 
vascelli resteranno nei paraggi della Crimea , 
sotto gli ordini del contrammiraglio Odet-Pel- 
lion: Tornata a Tolone sarà ricomposta, dice- 
si, con 9 vascelli frutti a vapore, e con un nu- 
mero proporzionato: di bastimenti più leggeri. 

N Moniteur del 6 contiene una istrurione 
diretta del prefetto dî polizia ai commissari di 
polizia sul servizio dei libretti degli operai. 

L' Eufrate giunto a Marsiglia porta le no- 
tizie di Costantinopoli fino at 29. 

I giornali di Costantinopoli annunciano , 
che la guardia imperiale sì imbarcherà il 5 
novembre per fare ritorno in Francia, e che 
il 10 l'ammiraglio Bruat è aspettato a Costan- 
tinopoli, donde partirà egnalmente perla Francia. 

L'ammiraglio Pellion deve mantenere il 
blocco di Kerson e del Dnieper: gli ammiragli 
Pellion e Stewart hanno rimontato il Bag e si 
sonò' assicurati, che questo fiume potrebbe por- 
tare vascelli carichi. 

Selim-pascià deve stabilirsi. colla guardia 
imperiale ad Erzerum donde minaccierà alle 
spalle l’esercito del generate Mouravieff, e co- 
sì potrà vettovagliare e forse liberare Kars. 

Emin:pascià , governatore di Circassia, ha 
condotto ad '@mer-pascià molti capi circassi , 
che hanno promesso il loro eoncorso. 

Omer pascià è maroiato il 20 su Kutais 
alla testa di 20' battaglioni. 

*L'Eufrate ha egli pure portato da Costan- 
tinopoli notizie fino al 29: 

H' generale Levaillant è'stato nominato: go- 
sernatore-di Sebastopoli. 

Ii generale Bazaine, dopo di avere distrat- 
to f villdggi che stavano sulla penisola di Kin- 
Burn, si disponeva’ a far ritorno a’ Kantiesbk. 

La Presi” Orient calcola: la. perdita su- 
bita dai russi nell'affare di Kars: a 15,000ut0- 
mini, di cui 5,000 morti. Nelle perdite russe 
figurano vhri/generdli e 400 olfiviali. La per-. 
dila der’ carchî è di 1900, dir6uî 400 morti. 

Omer-pacha, in data delle ulfinzemotizie , ; 
stiva’ sulla Fis di Riitdis' cid joni. 

IL choftr isee a' Pebjbrani I: giormali 
mialtési “pioli ‘diind rotifie di Costantinuppli | 
sino al primo corrente. 


. da trentadu6,;‘ 


Si legge pol Gole: 

Il 16 oudbre' p. ta; cifea. dell' armattt'in- 
glese in Crimea cra di 563000% uomini: fra 
cui 4500 ammalati e feriti. 

Scrivono da Vienna al Giorhele di Fran- 
coforte, che dispaeci confermano che il Gran- 


duca Costantino. ha intenzione-di difendere egli 


stesso NicolaieI? col general Totleben, e che 
il generale  Luders ha preso il comando di 
Kerson. 

Abbiamo da Londra: i: giornali‘ del È no» 
vembro. 

Il Morning-Hrrald dice: Andiamo: lieti! di 
poter annunciare, cho non si tralia affatto di 
convocare il Parlamento prima dell'epoca or- 
dinaria. Non si crede, che avvenga alcun grave 
avvenimento per rendere necessaria questa 
misura. 

Finenze 9 Novembre. 

Dalla Gaszetta di Genova dell' 8 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Moniteur. Pietroburgo 30 ottobre. — Le 
ultime notizie recano che il nemico aveva im- 
barcato il 27 artiglieria e cavalli sopra traspor- 
ti e si disponeva alla partenza. Malgrado la 
nebbia si distingueva che il numero dei basti- 
menti in vista di Kinburn era considerevol- 
mente diminuito. 

Trieste 7. — Trebisonda 20 ottobre. — Se- 
lim pascià fu nominato comandante definitivo 
di Kars.Ilduca di New-Castle è giunto in Cir- 
cassia. Sono giunti il 2 corrente al Pireo due 
bastimenti degli Stati Uniti, incaricati di ap- 
poggiare l'antica vertenza di King console del- 
l' Unione. i 
SVIZZERA 

Le lettere dall'Inghilterra confermano che 
la partenza del primo reggimento svizzero per 
la Crimea venne protratta alla prossima prima- 
vera. Si conta che per quell'epoca sarà riorga- 
nizzata ed instruita tutta la brigata, composta 
di quattro battaglioni d'infanteria ,, una batteria 
d'artiglieria ed una compagnia di carabinieri, ed 
allora le sarà posto alla testa un comandante 
svîzzèro. Il primo battaglione del ‘secondo reg- 
gimento fu completato da 250 uomini arrivati 
il 25 ottobre da Schlettstadt. 

Il comandante del secondo reggiinento, sig. 
colonnello Bundî, è ora ritornato nella Svizze- 
ra, e sembra che non accetterà il brevetto che 
gli venne offerto dall'Inghilterra, essendo‘ insor- 
te delle difficoltà circa alla’ pensione che egli 
ritira dalla Franvia, e che vuo!e gli sia in ogni 
modo conservata. 

Parici 6 Novembre. 

Il Moniteur pubblica la nomina, del 31 
ottobre, del viceammiraglio Trebouart al co- 
mando supremo della squadra del Mediterraneo. 

— Ecco il testo del dispaccio, di cuî si 
è già dato un sunto, del generale  Pèlissier al 
ministro della guerra.: 


Sebastopoli 2 novembro . 
Nella: giornata del 27 ottobre suerso il 


- generale d'Allonville con -24 battaglioni, 58 


squadeoni e 56 i di cannone si è avanzato 
da :Bupatoria, e Simferogoli sino al burrono di 
Scibbatar. Trovò .i. russi, solidamente stabiliti 
sulla;.riva: opposta, di; qual. burrone, ove hanno 
costruito. un: iriageramento, difeso..da 36 pezzi 
Wrtvudo:-a-tunge: gittata. cal- 
pirono nelle nostre file alcuni uomini ed alcu- 
ni' cavalli. 

Tuili i tentativi fatti per iodurre il ne- 
mico ‘adi um combattimento fuori di quella for- 
te! posizione «rimasero; senza buon successo: par- 
ciò :10 squadegni russi si, ripiegarono, dinnanzi 
‘a? squaldrogi tarohi:che, il generale d' Allon- 
villà avera Jiheiati contrn di, loro. It, giorno 
segiienta,.lo mosse. medesime sono , stato. rin- 


pn SELL Pon a 1 dif mancariza | 


È nol idinanai.; ‘@i)a, diffiogluà di for- 
mireb.di foraggiop:.determinafopa sil ;genarale, a 
tornare il 29 in Eupatoria. 1 dintorai di quel. 


Ù delle. lodie-Ono 


la piazza, fiuo a una grande distanza, 
stati‘compiutamente abbandonati dai russi. |; 

— È ripartito per-Brusselle, dove giunse . 
il 4, il ministro degli affari esteri del Belgio. 

— Lo stegso giornale del 5 annunzia chè 
il cav Paleocapa, minis.ro dei lavori pubblici: 
a Torino, venuto a Parigi per prender parte. 
alle adu nanze della commissione scicatifica pel 
taglio dell'istmo di Suez, fu ricevuto il i 4 
da-S.-M} l'imperatore a Saint-Cloud. 

— L'imperatore volendo attestare al ge- 
norale: Bosquet tutta la sua stima per la parte 
gloriosa ch'egli ha presa nei grandi avvenimen 
ti della guerra d' Oriente, gli ha mandato in- 
contro a Marsiglia il capitano Morkud: uno dèi 
suoi officiali d'ordinanza , a recargli la meda- 
glia militare” 

H generalo Bosquet, ancora incomodato 
per effetto della sua ferita , si è recato a Pau 
presso sua madre. ; 

— La commissione scieotilica internazio 
nale, chiamata a stadiare il progetto di trafo-. 
ramento dell'istmo di Suez, è partita stamane 
da Parigi col sig. Ferdinando di Lesseps e col 
sig. Barthèlemy Saint-Hilair», membro: dell'Isti, 
tuto. #ssa si recherà dal Cairo a Suez, farà 
una compiuta esplorazione dell’ istmo, s'imbar- 
cherà a Pelusio, di cui studierà il golfo, e se- 
guirà tutta la costa d'Egitto , da Gaza fino ad 
Alessandria. 

— Si fanno in questo momento alla fon. 
deria imperiale di Ruelle (Charente), palle da 
cannone dette agivo cilindriche, aventi la for- 
ma d'un pane da zucchero. Sono destinate ai 
cannoni ad anima rigata. 

— 1 preparativi della gran festa musicale 
dol 16 novembre si proseguono alacremente. 
Nulla eguaglierà la magnificenza del palazzo del- 
l'industria, cho conserverà la splendida decora- 
zione che gli si destina per la distribuzione 
delle ricompense conferite agii espositori. Le 
deputazioni delle società filarmoniche © corali 
di Francia e dell'estero hanno promesso il le- 

concorso a questa immensa solennità lirica, 
i cui it sig. Eltore ‘Berlioz in questo momen: 
organizza le massé vocali © strumentali. 

Î 400,000 visitatori che percorsero da un 
un meso in quà le sale del palazzo dell’ indu- 
stria vorranno sentire quelle armonie di sì gran- 
di proporzioni , ammirare quei ricohi adobbi , 
quelle di 4,000 bandiere , e quelli bellissimi 
trofei di onore dei prodotti premiati. 

Lowora 5 Novembre. 

S. M. la regina ha promosso al grado di 
maggior generale nell'armata il colonnello Wil 
liam Frenwich, per la sua gloriosa condotta 
nella difesa di Kars; e il brigadiere generale 
John Edward Dupuis pe'segnalati servigi da lui 
rosi in Crimea. 

— Leggesi nella Correspondance Havas: 

Il dicastero delle colonie è stato offerto a 
lord Stanley. Si crede che lord Derby non si 
opporrà all'accettazione per parte di suo figlio 
di quelle importanti funzioni. 

— La Patrie dicesi informata ehe lord 
Stanley non ha accettato il posto di ministro 
delle colonie che gli era stato offerto da lord 
Palmerston. 

— La camera del consiglio privato da Wi- 
tohall 1 novembre ha emanato ua decreto col 
quale giudicando convenevole, di proibira, l'es- 
portazione. fuori, del Regno-Unito di certi arti 
colì adoperati nello fabbriche di fornitura per 
la. marina, e per l'esercito , ordinano che gli 
ufiziati della dogana regia impediscano l'espor: 
tazione, del salaitro, del. nitrato di soda, dol 
solfato di 'potassa, del muriato dì potassa e del 
clorato di: potassa ,. @ permettono invece che 
questi oggelli. possano esser trasportati lungo le 


" coste deb .bastimenti di, piccolo cabotaggio » © 
i esportati nelle colonie piantagioni, 0 possessio 


ni lontana, 0_uelle possessioni della ‘compagni? 
identali. b 
— Sul martiapiede delta‘ parte occidente” 
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Je dello spedale di Greenwich è stato înalzato 
gn monumento alla memoria del luogotenente 
Bellott, della marina francese, che perl:sventu- 
ratamente nell'ultima spedizione del Polo. Ar- 


tico 

— I giornali ingf(lfBeei 2 novembre pub- 
blicano i rapporti ufficiali, relativi alle  spedi- 
zioni contro Kinburn, Taman, Fanagoria e Tom- 
riuk. Una gran parte dei fatti, contenuti in os- 
si rapporti, sono già conosciuti; non ne ripro- 
durremoy-per conseguenza, se non i passi più 
importanti. % 

Ecco in quali termini si esprime il contr’ 
ammiraglio sir Edmond Lyons nel suo rappor- 
to in data del 18 ottobre, davanti a Kinburn: 

< Siamo giunti al luogo convenuto davan- 
ti Odessa l'8 corrente, ma i venti del sud-ovest 
erano-troppo forti per permettere nno sbarco 
di truppe, e la spedizione non potè arrivare 
all’ancoraggio di Kinburn che nella mattinata 
del 14: 

Durante la notte, le nostre cannoniere Fu- 
nas, Borer, Cracker © Clineker, insieme a quat- 
tro cannoniere francesi, forzavano l’entrata del- 
la baia del Dnieper, non ostante il fuoco vio- 
lento ma poco micidiale del forte costruito sul 
banco; e la mattina seguente, le truppe ingle- 
si sotto gli ordini del brigadiere generale Ba- 
raine, furono sbarcate tre miglia al sud del for- 
te principale. In seguito a queste operazioni 
quasi simultanee, la ritirata della guarnigione 
e l'arrivo dei rinforzi erano intercettati. 

Verso la sera, le bombarde inglesi e fran- 
cesì provarono la portata dei loro mortai con- 
tro il forte principale. 

Il vento soffiando di nuovo dal lato del 
sud e il mare essendo assai grosso, non si po- 
tè far nulla il 16; ma nel pomeriggio det 17, 
un vento regolare del nord e il mare non più 
agitato permisero alle batterie galleggianti fran- 
cesi, alle bomharde, alle scialuppe cannoniere, 
all'Odin, alle bombarde Raven, Magnel, Camel, 
Hardy, Flamer, Firm, Snake, Wrangler, Beagle 
di prendere la loro posizione davanti al forte 
di Kinburn; il toro fuoco ‘era così bene diret- 
to, che prima di mezzogiorno gli edifizi del- 
l'interno del forte erano in fiamme e il lato 
dell'est aveva sofferto guasti considerevoli. 

A mezzogiorno, il Roya/- Albert, l'Algiers, 
l'Agamemnon e la Princesse Royale, accompagna- 
ti dai quaitro vascelli di linea dell'ammiraglio 
Bruat, andarono ad ancorarsi in linea davanti 
al forte di Kinburn; circostanza rosa necessa- 
ria dalla configurazione della spiaggia. 

La precisione con la quale presero la lo- 
ro posizione nell’ ordine più unito, col bom- 
presso sulla poppa, non avendo che due piedi 
d'acqua sotto la chiglia, era veramen'e ammi- 
rabile. 

Nello stesso momento, le fregate sotto gli 
ordini dei. contrammiragli sir Houston Stewart 
e Pellion si addentravano nel canale tra Otcha- 
koff e il banco di Kinburn e prendevano i for- 
ti di fianco, mentre il Sant Jean d’ Acre, il 
Caracao, la Tribune e lo Splink attaccavano la 
batteria del centro; e l' Hannibal, il Dauniless 
6 il Terrible dirigevano. il loro fuoco contro le 
batterie della punta del banco. 

Il nemico cessò ben presto di rispondere 
al nostro fuoco, e benchè egli non desse alcun 
segno annuoziante l'intenzione di arrendersi, 
l'ammiraglio Bruat ed io comprendemmo, che 
una guarnigione che si era difesa così bene 
contro una forza tanto superiore, meritava tut- 
ti i riguardi. Noi demmo dunque il segnale. di 
cessare il fuoco , alzammo. la bapdiera parla- 
mentaria, e inviammo a terra, una, infimazione 

d' arrendersi chefu accettata: dal | governatore 
maggior gen:rale Kokonovitth. La)guarnizione, 
composta di 1,409 omini, uscì con onori 
della guerra e, deponendo le armi sulla spia- 
nata, si costitaì prigioniera. Ella sarà' îmbafca- 
ta domani-a-bordo-del+Kuloan:-- 

Le perdite a bordo delle flailo alltate‘sa- .. 


artise d'Uamopia +; 


no licvissime; nom vi sono.che due fariti a 
bordo delle navi di S. M. Quanto alle perdite 
del nemico, temo che siano considerevoli, tan- 
fo in morti quanto în feriti. 

Abbiamo trovato nei tre forti, grandemente 
danneggiati dal nostro fuoco, 81 cannoni e mor- 
tai in batteria e un'ampia provvista di munizioni. 

Questa mattina, il nemico ha fatto saltare 
in aria i forti della punta di Otchakoffche erano 
armati di 22 cannoni; e un disertore polacco, 
evaso, in una, barca daraute la notte, ci ha detto 
che il comandante temeva un attacco delle no- 
stre bombarde, che avrebbero distrutto non so- 
lamente i forti ma anche gli edifici vicini. 

Maprip 3 Novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un r. de- 
creto precedute da lungo rapporto del mini- 
stro delle finanze , che autorizza l'emissione e 
la negoziazione, dal 1 gennaio in poi, di titoli 
del tesoro per il valore di 200 milioni di reali. 

-— Il cabecilla Borges è entrato in Fran- 
cia con alcuni compagni. 

PORTOGALLO 

Il re di Portogallo ha nominato il signor 
Juan Antonio Lobo di Moura ambasciatore in 
Russia, in surrogazione al conte di Villa-Real, 
defunto. 

BexLino 7 Novembre. 

La Gazzetta della Borsu di Berlino dice 
che sulla strada ferrata b«Iga-olandese si tras- 
porta gran quantità di argento in verghe. Va 
a Parigi e fa parte della compra negoziata dal- 
la banca di Francia presso la banca di Am- 
sterdam. 

— S.M. il re di Wirtemberg, con sovra- 
na risoluzione del 29 ottobre a. c., ha nominato 
l'attuale ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario presso l’imperiale corte austria- 
ca, sig. de Hùgel, a ministro della reale sua 
casa e degli affari esteri. 

Viewsva 6 Novembre. 

L'imperiale iuviato presidente presso la 
dieta federale, conte de Rechberg partì ieri se- 
ra col mezzo della strada ferrata del settentrio- 
ne alla volta di Francoforte: Il neonominatorin- 
ternunzio a Costantinopoli barone de Prokesch- 
Osten intraprenderà il viaggio alla volta di Vien- 
na appena che il conte Rechberg sarà arriva. 
to a Francoforte. 

— A quanto rileva l'Ocsterr. Corre:pondenz, 
S. E. il tenente maresciallo conte Coroniai vo- 
leva abbandonare al 4 corr. Bukarest, onde 
recarsi a Vienna, deve giungerebbo al 12 corr. 

TriestR 7 Novembre. 

Col più vivo rammarico comunichiamo ai 
nostri lettori che. sua altezza imperiale il sere- 
nissimo arciduca Ferdinando Massimiliano, ri- 
tornando questa mattina da uaa gita fatta in un 
carrozzino sulla strada di s. Andrea, ebbe la 
sventura di essere rovesciato riportando una 
contusione al capo. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Scrivono da Stocolma al Nord: 

Si pretende che il viaggio di Canrobort 
nel Nord abbia per motivo segreto e principa- 
le, di porgerli l'occasione, nel lasciare Stocol- 
ma, di fare una escursione nel Baltico, ed inol- 
trarsi per quanto la stagione lo permetta per 
esaminare di presenza le fortezze russe, e di 
combinare, col contrammiraglio Peuaud un pia- 
no di attacco, che. yerrebbe posto în esecuzio- 


* ne nella. terza campagoa: della prossima pri» 


mavera. 

Canrobert: sarebbe; nel: tempo stesso, inca- 
ricato. di scegliere. un punto della costa russa 
nel quale. potesse‘ operarsi uno sbarco d'un 
corpo. di spedizione, per. non andar ‘incontro a 
oi astaooli 


Pierngnunca, 26, :QUtobre. 


Pietro] 
p'ordinanza, del migiatra ‘delli 

fino a nuovo ordine l'esporta- 

amidi per tutte le frontiere. 


Sarirono, 
Débats, che: 
letno proîl 


0 ik:26 ottobre al. 


— Il Nord riporta vari provvedimenti del- 
lo, czar per aiutare gli abitanti del mezzodì del- 
l'impero cha, più hyono sofferto per l'invasio- 
ne del nemieo. 

IMPERO OPTOMANO 

Abbiamo dall'O:servatore Triestino: 

ll maresciallo Pelissier, che aveva fatto una 
gita fino ad Eupvworia, è rito. nato a Kamiesch 
e vo'eva rec il 26 nel suo quarlier  gene- 
rale. La posizione degli alleati sulle alture del 
Belbek è fortificata molto bene, e si ha moti- 
vo, di ritenere che i russi non vorranno ten- 
tar di riprodurre le giortiaté campali di Bala- 
klava ed Inkerman, 

— In tutta la Turchia asiatica regna di 
qualche tempo uno straordinario movimento fra 
i greci ed in generale fra tutti i rassofil, i 
quali inventano e diffondono notizie sfavorevoli 
agli ottomani. — Quwer pascià con una parte 
del suo esercito si trova in marcià verso Tiflis. 

— Il ministro degli affari esteri della Por- 
ta diresse il, 22 corrente uu memoranlum ai 
capi di missione, iuvitandoli a voler prestare 
il loro potente concorso all'esecuzione del pro- 
getto del capitano francese Michel, tendente a 
stabilire nuovi fari su tutti i littorali dell'im- 
pero ottomano e di imporre perciò una tassa 
aì respettivi capitani della loro bandiera. 

— Fra le notizie di Costantinopoli 25 ot- 
tobre recate a Marsiglia dal Sirui, leggesi che 
un bastimento a vapore inglese inoltratosi nel 
Bug ha potuto riconoscere Nicolaiefl e vori- 
ficare la presenza di numerosi bas menti in 
quel' porto, come pure le. considerabili sue for- 
tificazioni. 

CosrantinoPoLI 22 Novembre. 

Scrivono dal teatro della gaerra, ch» ni- 
marcavasi uno straordinario movimento di trup- 
pe nei campi degli alleati, e le divisioni si c im- 
biavano a vicenda. Il corpo spedizionario che 
erasi. avanzato. lino a Gienisala, essendo stato 
richiamato, riprese i suoi quari eri nel campo. 

Il 31 ottobre, parfirono per Balaclava i va- 
pori inglesi Go'den Flecce con 800 soldati sardi 
e 22 officiali, e it Canadiun:cor 690 soldati pic- 
moatesi e 22 ufficiali. 

Le notizie della Persia fanno presumere 

che il ministr» della regina intenda invitare se- 
riamente. lo sciab a permettere il passaggio 
eventuale del!e truppe anglo-indiane traverso la 
Persia per tranquillare in quelle contrade del- 
Fasia gli spiriti agitati dalla propaganda degli 
agenti moscoviti. Egli è strano però, che, in 
ueste circostanze , lo sciah faccia con straor- 
inaria ambasciata, composta di personale ray- 
guardevole per il numero e la posizione delle 
persone, complimentare il nuov» czar. Ciò spie- 
ga la politica della Persia in faccia alle poten- 
ze alleate. Per questo riflesso non meritano 
certo molti elogi i ministri d'Inghilterra e di 
Francia a Teheran. 

Il duca di Newoastle, che alle ultimo da- 
te trovavasi a Vardan, doveva visitare Sokum- 
Kalè, Redut-Kalè, e varie altre posizioni. 

Il capitan Bauman del corpo del genio 
( contingente, anglo-ottumano ) trovavasi ultima- 
mente a Varna di ritorno dalla sia missione 
in, Balgik. Undici navigli, fra i quali la nave 
norvegiana Reyina, comandata dal capitano Tho- 
massin , noleggiati dal. contingente per Kerci , 
approdarono in Varna, e proseguirono , dietro 
nuovi ordini, per lo ‘stretto del mar d'Azofî. 


DISPAGGI. ELETTRICI PRIVATI 


DELI. AGENZIA STEFANI 
Giunti teri mattina. 
Lonpra 10: Novembre, 


Il sig. Persigny, ambasciatore di Francia 
a:-Lendra, ha detto : Napoleone pritoo esprime- 
va il spo: dispiacere di pon avere conelgsa ami- 
cizia coll'Inghilterra. per compiere la felicità 

je pnt der'mionito. | 


n e la, piene 


La visita della Regina Vittoria alla di lui 
tomba e Napoleone terzo comprendendo gl'in- 
teressi del paese hanno cementata questa alleanza. 

Lord Palmerston ha detto: l'Inghilterra è 
risoluta di continuare la guerra fino alla pace 
colle condizioni, che abbiamo diritto di chiedere. 


mero l'indicata gestion 


convocati. 


potranno da oggi al 45 del 
corrente mese, esaminare il quaderno degl'oneri, dirig - 
gendosi al caporale sotto bibliotecario del sud. circolo 
e rilasciando ad esso una nota indicando il Joro nome, 
cognome e domicilio , ove poi all’ occorrenza verranno 


TETTI 


Parigi 10 — 3 per 100, chiuso a 64,85. == 


Aiag89 
BORSA, 


Vienna 6 Novembre. 
Cinque per 0/0. . .. D. 74 3/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 4/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 44 3/4 


L. 74 58 
L. 66 3/4 


n 


== 


AVVISO 


La gestione del circolo militare francese a Roma 
essendosi resa vacante , le persons che volessero assu- 


.L' AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze che han- 
OR no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 
Partenze da Civilaveccl 
Ogni venerdì alle 10 antim. direttamento per Mar- 
iglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


per le 
constaluto sommamente utile per la debolezza di siomaco 
e degli intestini, atto 

la digestione ; allontano le costi 
senteria, dissipa la gastride croni 
e previenne lo sed 


Sciroppo di Scorze d'Arancto 


amaro. 
Guarigione delle 


SCIROPPO LAROZE, siro: 


scuola 
ti Salvini tutto lele: 
re prodotto { miglior 
alati è medici lisa 


lare le funzioni € restabilire 


rma Laroze il captivo 
vergognosa ‘iud 


fabbrica. At 


Coira 
alla Ondi 
Late Catogr 
co 2 
quali si trova posto il bollo Governo francese, ch 
% d'uopo di esigere, 
Deposito 1 
Presso il sig. Giuseppe Valori farmacista 
piazza della Maddalena. Roma 
E anche direttamente dal ig.J. P. Laroze, 
farmacista, rue Neuve des-petils-champs n #6 
Parigi. 


lata di Rosso 
iglia di 3.-P. La parte rossa le tre 
tima delle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI Barometro non ridotto | TermometroR. Umidità 


DELL’ OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di O*R | ester. al Nord. 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


10 Novembre | = 3 pomerid. 
» 9 pomerid. 
Ore 7 antimerid. 

11 Novembre | » 3 pomerid. 
» 9 pomerid. 


Ore 7 antimerid. Poll. 88 
» 8 è» 


Nuvoloso 
Nuroloso 


Nuvoloso Temperat. mass. + 14,0. 


Dallo ore 9 pomer. del 9 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 10 denso 


Temperat. min + 9,3 


Nuv. sp. Dalle ore 9 pomer. del 10 Novembre, fino alle ore 9 pomer, del 11 dotto 


Nur. sp. 
Ser. nur. sp. 


Temperat. mass. + 15,0. 


Temperai. min. + 9,9. 


Barometro 
; in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


Roma 
\Anco 
)Boiogni 
|Ferrara.... 


12 Noyem. 


Termometro Umidità in disini 


centigrado i 
cielo scoperto | massimo 


Stato del cielo 


2 17. 8 
15. 8 


11.9 


Termometrografo Vento 


direzione 
minimo e forza 


1 


1.5 
9.5 | S-E. 
6. 


9 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 
TARE I 


Pioggia 1 allo ore 10 ant. 


AVVISI 

Si deduce a notizia del pubblico che 
la società di droghe condotta nel negozio 
in piazza s. Eustachio n. 56 colla firma 
Luigi Retrosi € comp. convenuta per un 
novennio essendo questo già spirato così 
è rimasta disciolta. 

Ant. Torriani Proc. di Luigi Retrosi 


più rinvenute alcune 

l patrimonio dagli ere- 
di del fu cav. Pietro Malvolti, sulla pro- 
prietà della casa posta in via Rasella nu- 
meri 6! 62 63 64 consegnate ad un'agente 
d'affari tolto repentinamente alla vita , 
viene pregato chiunque le ritenesse por- 
tarle al Antopio Alferi Not. publico 
con officio in via del Corso n. 276. 


AVVISO 
DI ENFITEUSI PERPETUA 

La veo. Archiconfraternita di Maria 
SSma del Suffragio di questa dominante, 
ha stabilito di concedere in enfiteusi anco 
perpetua e transitoria ad quoscumque 
tanto cumulativamente che soparatamente 
+ seg. stabili di sua proprietà , e perciò 
invita chiunque volesse accudir e 
contratto, ad esibire la sua offerta chiusa 
€ sigillata presso il sig. Camillo Diamilla 
Not. del Vicariato e della sullodata ven. 
Archiconfraternita , di studio via O@lcj 
dell’Emo Vicario num. 36 nel tempo , e 

ermino di giorni 45 da oggi decorrendi, 
scorso il quale, si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Nel detto studio rimang,esibito il re- 
lativo capitolato che dovrà formare parto 
integrale del contratto. 

Roma 16 ottobre 4859 

4 Casa situata in Roma via della Lon- 
gar ta coi num, civici 178 e 479 
composta di diversi ambienti terreni, um 
piano superiore , sotto, cortile, e can- 
tina. 

“2 Casa situata in Roma via di Borgo 
Vecchio seg. coi n. civici 44 a 42 da cie- 
lo a terra composta di cantine piano ter- 
reno, due i superiori e soffitte. 

3 Casa situata in Roma via della Ro- 
tonda distinta dai n. civ. 6 e 7 dacielo a 
terra composta di piano terréno, tre piani 
superio Joffitte e cantine. 

4 Casa situata in Ruma al vicolo del 


Farinone distinta dal n. eiv. 35 e 36 com- 
posta di pian terreni, due piani superiori 
cortile e giardino. 

6 Casa situata in Roma vicolo del Fa- 
rinone seg. col num. civ. 28 composta di 
piani terreni, due piani superiori, so{Btt6 
cantina, e giardino. 

6 Casa situata in Roma via della Lon- 
gara) seg. coi n. n. civ. 33 e 34 compo- 
sta di pian terreni due piani soperiori , 
soffitte e gia rdino. 

7 Casa posta in Roma in via degli 
Orbitelli dist nta dai n. civ. 24 22 e 23 
composta di piani terreni, piano superivre 
e corti 

8 a posta in Roma via Benedetta, 
seg. coi n. civ. 27 e 28 composta di piani 
terreni, e due piani superiori. 

9 Bottega con mezzanino superiore 
situata in Roma via del Pellegrino seg. 
col n. civ. 60. 

{0 Casa situata in Roma via di Borgo 
Pio, seg. coi civ. n. 16 6 17 composta di 
pian terreni, due piani superiori, e giar- 
dino. 

41 Porzione di casa sitaata in Roma 
via Baccina distinta col n. civ. 49 com- 
posta di secondo, e terzo piano soltanto 
con cortile pensile ad uso in parte di or- 
ticello. 

42 Bottega con camerino del cesso 
Situata in Roma in via de’ Coronari, seg. 
col civ. n. 175 

43 Casa situata nel Ghetto di Roma 
via delle Azzimelle seg. col n. civ. 57 
composta di quattro ambienti terreni sul 
quale compete il così detto jus Gazagà a 
favore degl’Inquilini Isdraeliti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI . 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 

di ragione, ed a forma del $ 1596 del re- 
golamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
del sig. Principe D. Eorico Santacroce , 
con benigno reseritto del giorno 26 ago- 
sto e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’infr. Not. , e stata in- 
terdetta al medesimo ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in 
Economo del di lui-patrimonio il signor 
avi polsi Frattini,—Roma 40 nov, 1855. 
Ranuzzi Not. della Segnatura 


L'Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


a pronunciato la seg. sentenza 

Nella causa iscritta al prot. dell’ an- 
no 4853 n. 2596 vertente fra l’Illmo sig. 
Aautonio Sciarra proc. di Collegio come 
curatore ad lites alla sig. Caterina Pom- 
pei in Jacorossi , non che la stessa sig. 
Caterina Pompei in Jacorossi rappr. dal 

Giuseppe Serafini come proc. in s. 
Girolamo sitori da una parte , ed il sig. 
Angelo Antonio Jacorossi domic. a Castel 
Gandolfo R.C. rappr. dal proc. sig. Giu- 
seppe Pomponi dall’altr: 

Sull'istanza promossa dall’attore, ove 
attesochè in adempimento del prescritto 
dalla sentenza di assicurazione di dote di 
cui si tratta, parte definitiva , parte in- 
terlocntoria resa da questo trib. li 5 ago- 
sto 1854 si è effettuata la descrizione e 


beni stabili 

rossi, come dai documenti prodotti in atti. 
Altesochè sui detti beni per la vergeuza 
del Jacorossi all’inopia venne dimandata 
l'assicurazione della dote della Istante in 
sorte di so. 1500 dei relativi frutti e quar- 
to dotale in sc. 375 quale fu ammessa in 
genere dal trib. colla sopraindicata sen- 
tenza. Attesochè il valore de” beni mobili 
si verifica soltanto nella somma di scu- 
di 404 e baj. 224 quale dal cancelliere di 
Castel Gandolfo surrogato al cauc. del 
trib. che ne ha fatto la descrizione, sono 
stati reputali tutti necessarj per uso della 
Istanto e della sua famiglia, in riassun- 
zione e prosecuzione del giudizio nella 


Lavori dotale 
tranle. quantità di 6: 


del citato alle spe: 
effetto venga rilasciato ogni opportuno 
ordine ‘csecutorio , e pronunciata la ne- 
cessaria sentenza .av.: 
Vista la copia autentica della desori- 


zione dei mobili fatta dal eanc. di Castel 
Gandolfo ec. 
Vista la periz 
re deputato sig. Lu 
Il trib. giudicando 
primo grado di giurisdizione , quanto ai 
mobili dichiara provvisto colla sentenza 
del 5 agosto 1854 e colla esecuzione da- 
tale dal canc. di Castel Gandolfo; nel re» 
sto ammette l'istanza, spese compensate, 
e delega il giudice uditore si.. avv. Ja: 
cobin 
Giudicato a Roma nell’ud. del gior- 
no 45 sett. 1855 redatta e firmata coma 
appresso stanto l'assenza del consig. sig 
avv. Gagliardi li 5 ottobre anno sud. 
Leandro Ciuffa Presid. 
Vincenzo avv. Pales consig. 
Pel cane. sig. Antonio Ruggieri &al- 
vatore Casini sost. 
Giuseppe Serafini Pros. Rot. 


In Nome di S.S. Papa Pio IX. 
Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Nella causa n. 4088 del 1855 fra Giu- 
seppe Rainesi neg. dom. via del Sole n. 47 
rappr. da Francesco Marini Proc. ed il 
sig. Marco Tesei per affissione atteso l’In- 
cognito domic. Sull'Istanza ec. Invocato 
il Nome 88mo di Dio. Il trib. condanna 
anche con arresto personale Marco Tessi 
al pagamento di sc. 100 ed alle spese. Or- 
dina la esecuzione provvisoria non ostan- 
te appello, e delega il giud. sig. Zenniter 
Proferita nella ud. del giorno 3 nov. 4855 
red. e tassate le spese Im sc. (0 20 oltre 
quelle di sped. e not. questo dì 7 mese, 
ed anno sud. G. Bruni G. S. L. C 

id. D. Tenitter G. Pet canc. S. Lenti 
R. Polidori reg. eo. Si ordina e si co- 
manda ai cursori ec. di procedere alla 
esecuzione dellb pres. sentenza li 9 no- 
vembre 1855 Pel canc. S. Lenti R. Poli- 
dori V. C. liquid. sc. 10 20 red. e notif. 
sc. 795 im Lutto so. 18 45. 

Ad istanza come sopra dom. e rapr 
come sopra. Si notifichi la pres. sentenz3 
con specifica al sig. Marco Tesei per af- 
fissione atteso l’incog. domic. Affina li (0 
nov. 1855 


M. Quattrocchi Cu 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA: 
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delle aulo deni 
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NO 
Da una lettera 
bre, togliamo quanid 
Noi occupiamo 
posizioni, nè sembr 
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» ogni numero sbao- 


via della Stamperia Camerale To." 24 slo. - Gute le volte che vi saran: 


molli alti qurersativi ed aumunsi giudisiari di pubblichera ue supplo 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 13 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella tornata del 3 dicembre, l'accademfa 
pontificia de' nuovi Lincei decretò. ad unanimi- 
tà una iscrizione, a perpetuare la gratitudino 
dei medesimi, per l'onore compartito loro dal 
Sommo Pontelice Pro IX, quando nel 4 olto- 
bre 1854 si degnò. visitare le sale di' quel. 
li scientifica congrega, da esso provvidenzial- 
mente stabilita. Per tanto S. E. il sig. princi- 
pe D. Piotro Odescalchi, presidento dell’ aoca- 
demia stessa, volle nella tornata medesima in- 
vitare il chiarissimo socio ordinario, sig. prof. 
Francesco Orioli, a comporre la decretata iscri- 
zione, la quale si comunicò al corpo accade- 
mico nella sua tornata seguente del 14 genna» 
ro 1853, 0 fu come siegue: 


PIO . IX. PONT. MAX. 
Fautori . Sclentiarum . Et. Bonarum . 
Beneficentissimo . Principi 
Ad. Laetissimumi . Diem . IV. Non. Oct. A. M.D GCC.LIV 
Posterorum . Memoriae . Commendandum 
Quo . Collegi . N. Ab . Eo . Restituti 
Annuaque . Liberalitate . Refecti 
Aulam . Conventibus . Dicatam 
Bibliothecam 
Caetera . Ornamenta 
Anapino -.: desessu > 
Amaotissime . Invisens 
Addictamquo . Turrim . Sideribus . 
Ascensu . Superans 
Diligenter . Inspexit . Benigne . 
Lyncei . Sodales 
Animi . Monumentum 
Posuimus 


Artium 


Observandis 
Probavit 


Grati . 
E 

._. QHesta memoria non peritura si legge ora 
Incisa in marmo , ed è collocata nella prima 
delle aulo de'nuovi Lincei, che sul Campido- 
glio furono concesse ai medesimi dal regnante 
Papa Pio IX,pereffetto di quella protezione che 
! Sommi Pontefici grandemente alle scienze ac- 
cordarono seinpre. 


Il Segretario-— Paolo Volpicelli 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
Da una lettera di Balaklava, del 24 otto- 
bre, togliamo quanto segue: 

7 Noi occupiamo sempre (i sardi) le stesse 
posizioni, nè sembra per ora che ci dobbiam 
muovere, I russi continuano a gittar palle in- 
fuocate in Sebastopoli, ed occupano sempre le 
stesse posizioni di Batschi-Serai e sembrano di- 
sposti a difendere il terreno palmo a palmo ; 
i francesi cercano di circuirli, e gl'inglesi fan- 
no lavorare 10,000 turchi a sbarcare baracche, 
legna ed altre provvigioni. Un reggimento in- 
liero è pure giornalmente occupato ai lavori 
del porto e delle strade ferrate, cosicchè, a 
giudicare dalle proporzioni gigantesche de'la- 
toi che eseguiscono a Balaklava, si potrebbe 
facilmente arguire volersi costoro seriamente 
stabilire in Crimea. Noi pure ci fanno giornal- 
Mente lavorare alla strada ferrata che da Ba- 
laklava conduce ai piedi del nostro osservato= 
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rio,.9,,yi sapo peroiò ispiegati” 1500 unmini.... 
Giunse in Balaklava, dopo un portentoso 

viaggio di sei giorni e mezzo, l' Hymalaja con 

1000 uomini di rinforzo. Sento che lo seguiranno 

altri fino al compimento di 3000. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
Il ministro della marina ha ricevuto dal- 
l'ammiraglio Bruat il seguente rapporto, in da- 
ta 18 ottobre, che completa i ragguagli , già 
pervenuti per telegrafo, sulla presa del forte 
Kinburn: 


Signor ministro, 

Ebbi già l'onore di trasmettero a V. E. 
un primo cenno delle operazioni delle squadre 
alleate durante la giornata del 17 ottobre. 

Le batterie galleggianti, sostenute con mol- 
tissima efficacia dalle bombarde e dalle canno- 
niere, hanno fatto tacere completamente, dopo 
tre ore di combattimento, il fuoco del forte di 
Kinburn, armato di 50 cannoni e mortai. 

Tutte le informazioni che ho atteso da al- 
lora in poi a raccogliere per ottenere un rag- 
guaglio esatto della parte presa in queste ope- 
razioni da ciascuno dei bastimenti posti sotto i 
miei ordini, non han fatto che confermare lo 
mie..impressioni, sulle quali.ia.avera dovuto 
redigere il dispaccio telegrafico spedito la stessa 
sera a Varna. 

Ridotto questo forte, le due altre opere 
di difesa che i russi avevan erette più verso 
il nord, ed armate, la prima di 10 boccho da 
fuoco, la seconda di 11, non potevano che 
inutilmente prolungare la loro resistenza. La lo- 
ro costruzione più moderna e meglio intesa 
avrebbe loro permesso tuttavia di sostenere mol- 
to più al lungo il fuoco dei vascelli e degli al- 
tri bastimenti della squadra; ma, prese alle spal- 
le dalle fregate e cannoniere che avevano se- 
parato il passo di Orsciacoff, dovevano ewual- 
mente soccombere sotto le numerose artiglierie 
che le fulminavano. 

In sostanza, attribuisco il pronto successo 
ehe noi abbiamo ottenuto, in primo luogo, al- 
l'investimento completo della piazza per terra 
e per mare; in secondo luogo , al fuoco delle 
batterie galleggianti, che avevano già aperto 
nei bastioni parecchie breccie praticabili, e il 
cui tiro, diretto con una rimarchevole precisio- 
ne, avrebbe bastato per abbattere delle più so- 
lide mura. Si può tutto aspettare dall’ impiego 
di queste formidabili macchine da guerra, quan- 
do saranno condotte al fuoco da ufficiali così 
distinti come quelli a cui l' imperatore aveva 
confidato il comando della Devastazione, della 
Lava, e del Tonante. - 

La navigazione di Odessa a Kinburn pre- 
sentava alcune difficoltà per legni di un fondo 
come il Montebello, il Wagram, l'Ulm e il Jean 
Bart. 

La via di questi vascelli è stata studiosa- 
‘mente segnalata da fregate, corvette e avisos a 
vapore della squadra. 

. Comunque fossero gli ostacoli che una sta- 
gione già avanzata mi lasciava travedere,. io 
aveva posto la mia fiducia nello zelo intelligente 


Î 
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capitani e degli uffiziali, non meno che nel- 
"TC, 3. (:5:4 Piieietema 

L’emulazione generosa delle due squadre 
confederate, la confidenza reciproca dei loro 
capi, il concorso di queste ‘valorose truppe a 
cui ci unisce la memoria di tante prove sop- 
portate in comune, erano pure agli occhi mici 
infallibili pegni di vittoria. 


BrUaT. 

— La seguente lettera scritta da un ufli- 
ziale del corpo di spedizione, imbarcato per 
Kinburn, rende conto dell'attacco di terra, e con- 
tiene curiose notizie intorno ai fatti che banno 
accompagnato e seguito la capitolazione. 

Il 15 sbarcammo a sei chilometri da Kin- 
burn, ci siamo collocati in quel punto e quin- 
di trincierati. Eravamo quasi 9,000 uomini sbar- 
cati, francesi e inglesi. 

Lo stesso giorno dello sbarco le bombar- 
de hanno lanciato qualche bomba sopra i ba- 
luardi del forte. Si sperava di non essere co- 
stretti a tutto distraggere, e di conservare le 
fabbriche interne. Ma la resistenza del genera- 
le russo e il suo rifiuto di evacuare dettero 
motivo ad una quasi totale distruzione 

Il 16 io era di servizio co miei cacciato- 
ri per aprire la trinciera d'innanzi alla fortez- 
za ed impedire alla guarnigione di uscire. lo 
aversa il comando. Durante la notte avevamo 
costruito una lunga trinciera. I russi sono ri- 
masti chiusi e non hanno fatto alcana ricogui- 
zione. In questo si sono mostrati deboli, per- 
chè conoscendo i nostri lavori avrebbero potu- 
to inquietarli. Pare che alle 7 del mattino si 
accorgessero della nostra presenza, e allora ci 
hanno tirato colpi di grande calibro. Per for- 
tuna non hanno colto a veruno; ma ti assicu- 
ro che le palle da 30-e gli obizzi furiosamen- 
te cadevano in mezzo a noi. Vedendo allora 
che i vascelli, e che le batterie ondeggianti si 
avvicinavano, ci hanno lasciati per incomincia- 
re colla flotta la nostra conversazione. 

Vedendo questo, ancor io ho voluto fare 
la parte mia, ed ho loro inviato una cinquan- 
tina di tiragliori, i quali hanno assai dato a fa- 
re ai cannonieri. Per due o tre ore abbiamo 
avuto uno spettacolo, che i curiosi pagarono 
assai caro. Tre batterie ondeggianti, sette od 
otto bombarde de' vascelli di ogni rango face- 
vano da tutte le batterie fuoco sulla fortezza 
che rispondeva quanto potesse il meglio, venen- 
do però ogni istante più demolita. L'incendio 
divorava le caserme, tutte le fabbriche interne. 
La nostra artiglieria è in verità spaventevo- 
lissima. 

L'ammiraglio Bruat, vedendo il tutto di già 
andato in ruina, inviò una lancia colla bandie- 
ra bianca parlamentaria, per intimare una se- 
conda volta la resa della piazza. Durante l’ab- 
boccamento, e mentre il generale russo rispon- 
deva, che non si sarebbe arreso, ma che inve- 
ce avrebbe fatto saltare in alto la sua polve- 
tiera ; la guarnigione perdette la pazienza. Un 
centinaio di soldati sortirono da una parte che 
sporgeva sul mare e si presentarono a trecen- 
to metri da noi, Ci trovammo allora d'innanzi 
ad essi, e li abbiamo condotti d'innanzi al ge- 
rierale: vennero seguiti da molti. Finalmente 
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tutta la guarnigione è uscita: lasciando solo» il 
generale. Il generale russo finì con venir egli 
stesso, ma assai malcontento. È un robusto 
verchio , che avrebbe tenuto forte finchè gli 
fosse rimasto un soldato. Pareva poco soddis- 
fatto delle sue truppe. Quando gli si propose- 
ro soldati russi per andare a cercar nella for- 
tezza i suoi bagagli, rispose con collera: nò, 
nò, non voglio russi: di poi guardando in va- 
rie volte e con curiosità i miei soldati gridò: 
soldati famosi. 

Gli ultimi soldati russi arrivati avevano 
probabilmente saccheggiata la cantina, perchè 
erano ubriachissimi, e le loro boracc:e erano pie- 
ne di acquavite. Convien dirlo, hanno mostrato 
poco spirito militare, gittando te giberne nella 
strada, restandovi essi medesimi, incapaci di 
reggersi e privi di sentimento. E da osservar- 
si, che i più anziani sono stati i primi a dare 
il cattivo esempio. I giovani avevano più di- 

ità. 

Frattanto un commovente spettacolo è av- 
venuto. Ad un tratto abbiamo veduto venire 
dalla fortezza una trentina di soldati con qua- 
si tutti gli uffiziali della guarnigione, i quali 
portavano i quadri della chiesa, le bandiere re- 
ligiose, ed armadi ov erano certamente racchiu- 
si sacri ornamenti e reliquie. Caminavano con 
gravità e modestia. I nostri soldati hanno aper- 
to i ranghi per farli passare: il sentimento re- 
ligioso si vedeva dominare da per tutto. Men- 
tre passava la processione i russi si fermava- 
no, baciavano le immagini, e si facevano il se- 
gno della croce. Tutti questi oggetti li abbiamo 
rilasciati ai russi, e sono stati portati da essi 
nel nostro campo. 

Fino ad ora non abbiamo mai sentito par- 
lare di armata di soccorso per parto dei rus- 
si, Lasceremo una guarnigione anglo - francese 
nelle ruine della fortezza, che ristaureremo al- 
la meglio. 

— Il ministro della marina ha ricevuto 
dal capitano di vascello Guilbert, comandante 
della fregata Clèopatra e del blocco francese 
dei porti del mar Bianco, un particolareggiato 
rapporto in data del 29 ottobre, da cui è e- 
stra:to ciò che segue: 

Avevamo stabilito per regola, il coman- 
dante delle forze di S. M. britannica ed io, 
che fermeremmo e distruggeremmo tutti i le- 
gni di eabotaggio, e che lasceremmo passar li- 
beramente le altre barche le quali sembrasse- 
so esser solamente addette alle località. Ma a- 
vendo saputo poscia che taluno erasi servito 
de! loro mezzo per ispedire 2000 fucili sui vari 
punti della costa, e ciò, per così dire, sotto i 
nostri occhi, risolvemmo di porre ostacolo ad 
ogni specie di circolazione di barche, per mi- 
nimo che fossero, d'altra parte; locchè fu rigi- 
damente eseguito. 

La costiera del mar Bianco è guernita di 
molti villaggi, alcani dei quali piuttosto impor- 
tanti per la loro popolazione e pel commercio 
che fanno abitualmente colla Norvegia; fra que- 
sti ultimi, Onega e Kema erano difesi da alcu- 
ne centinaia di soldati, e si effettuavano lavori 
di difesa lungo i fiumicelli che vi conducono. 
Sumet e Kerret erano state provvedute anch'es- 
se di alcune forze militari, ed i loro abitanti 
erano armati ed ordinati in milizie. 

Avevatio_ avuto dapprincipio il divisamen- 
to d'impadronirci dei tre ultimi, ‘pensando . di 
potervi. distruggero alcuni stabilimenti del go- 
verno: ma informazioni certe avendoci fatto co- 
noscere che le' molte navi colà stanziate l'anno 
scorso erano stale tulte inviate nella Dwina pri- 
ma del nostro arrivo, e che queste attacco non 
poteva avere per risultamento che la distruzio- 
ne di alcune ‘case ‘particolari &la rovina di'nu- 
merase famiglie, rinunciammo a quella spedi- 
nionéi Glivaltri villaggi della: inchà aves- 
serol.rigevato ua: parta del fucili, pt da 
Adohangeli ‘parevano «dapprima poca idisposti la 
farne uso; nom presentavano ‘del resto ‘afcuna 


possibilità di solida difesa, e restavano intera- 
mente a nostra discrezione. 

Noi eraramo entrati in relazione con al- 
cuni di essi per la compera di bestiami e vi- 
veri freschi per gli equipaggi, ed avremmo co- 
sì potuto provvederci durante tutto il corso 
detta crociera, quando atti d'una gran severità 
da parte del governo russo, e minacce di mor- 
te o di esiglio in Siberia per tutti coloro che 
comunicassero volontariamente con noi venne- 
ro a distruggere quelle buone disposizioni. Gl- 
tre i mezzi di terrore, si eccitava anche con- 
tro di noi il fanatismo religioso di quelle po- 
polazioni ignoranti, dipingendoci ai loro occhi 
come nazioni barbare ed empie, e loro distri- 
buendo medaglie che dovevano preservarle in- 
fallibilmente dai colpì delle nostre armi. Si 
prometteva loro inoltrè di indennizzarle ampia- 
mente delle perdite ch'esse provassero per o- 
pera nostra, purchè avessero tirato sopra di 
noi dalle imboscate e. dovunque ci potessero 
sorprendere. Da quel tempo, abbiamo notato 
tra le popolazioni della marina uno stato di 
ostilità molto vivo. 

Nessun neutrale tentò di penetrare nel mar 
Bianco, durante il nostro soggiorno; ma alcuni 
battelli russi provarono di recarsi in Norvegia 
profittando delle nebbie filte che regnano fre- 
quentemente e delle notti d'autunno talvolta as- 
sai oscure; quasi tutti sono stati arrestati, ed il 
numero delle nostre catture sopra tutti i pun- 
ti della costa è asceso a 60, formanti un ton- 
nellaggio di circa 900 tonnellate. Niuna di co- 
deste navi essendo suscettibile di intraprende- 
re il tragitto di Francia, furono tutte quante 
distrutte. 

Durante il nostro soggiorno nel mar Bian- 
co, abbiamo avute alcune relazioni colla città 
di Vard'huis in Norvegia. Vi abbiamo saputo, 
per lettere particolari ricevate da Archangel, 
quanto erano considerabili le perdite cagionate 
al commercio russo dal nostro blocco, e vi si 
annunciava come infallibile la rovina compiuta 
delle prime case di commercio del paese. In 
fatti se si considera che' ogni anno entravano 
riel mar Bianco almeno 600 navi neutrali, del- 
la capacità in media di 200 tonnellate, si avrà 
subito una cifra di esportazione di 120,000 
tonnellate, a cui si può aggiungere il movi- 
mento d'un simil numero di legni di cabotag- 
gio russi e norvegi, facienti due viaggi all'an- 
no, e trasporlanti 15,000 tonnellate, si giun- 
gerà ad un totale di 135,000 tonnellate d'an- 
nua esportazione; e, supposto che l'importazio- 
ne coi legni neutrali non ascenda che al deci 
mo dell'esportazione, si avrà ancora una cifra 
di 148,000 tonnellate, il cui movimento com- 
merciale sarà stato annientato dalla nostra cro- 
ciera. 

To ho il profondo canvincimento, o signor 
ministro, che un blocco alquanto prolungato, e 
condotto al pari di quello di quest'anno è il 
più aspro colpo che si possa dare alta Russia 
nelle sue provincie settentrionali, che non han- 
no pei loro prodotti alcun'altra via di espor- 
tazione se non quella‘ del mar Biavco ed il cui 
commercio aveva toccate, da alcuni anni, pro- 
porzioni enormi e quasi ignote in Francia. 

Dal principio d'ottobre in poî, ciascun 
giorno recava un aumento notevole nell’inten- 
sità del freddo; da lungo tempo tutte le terre 
erano abbon le di ‘neve, e ai 
9 il termometro essendo‘ sceso a 7° sotto lo 
zero, nel tempo stesso che varf pezzi di ghiac- 
gio andavano errando lungo le navi, noî giu- 
dicammo che l'epoca in cui la navigazione stà- 
Va per essere compiutamente înterrotta era 
giunta, e ci riso. vammo ad effettuare la nostra 
partenza definitiva, loccltè eseguimmo tutti ia- 
$ieme fo stesso giormo. Passando bbrdoa hor- 
do degli inglesi, scambiamo: Aérrà ed accla- 
miafioni, ri ‘che facevano: fede delle buo- 
dé rotazioni: 6 ‘vardiàle amicizia. chie non 
dicattò Cossato ‘di 'asibtartt fra Ve ‘due’ divisioni” 


nel corso di quei quattro mesi di vicinanza 
quasi quotidiana e d'una faticosissima campagna. 


GRAN BRETTAGNA 
Le case Lewis c C. ha fallito di 5 milioni 
di franchi. Essa negoziava in oli e frutti colla 
Spagna e la Sicilia, 


IMPERO AUSTRIACO 
S. M. l'Imperatore donò la somma di fio- 
rini 358. per l'acquisto d'un nuovo organo 
pella chiesa di Hoflite; allo scopo med esimo 
S. M. l'Imperatore Ferdinando regalò la som- 
ma di fiorini 200 e S. M. l'Imperatrice Maria 
Aona l'importo di fiorini 50. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del giorno 8, 
da. Vienna e Londra quei del 7. 

Il Moniteur annuncia per il giorno 15 li 
chiusura dell’ Esposizione. 

Con decreto del 10 ottobre sono creati 3 
reggimenti di tiragliori algerini, i quali pren- 
deranno i numeri 1, 2 e 3. Il primo sarà for- 
mato nella proviocia di Algeri, il secondo iu 
quella di Orano , ed il terzo in quella di Co- 
stantina. 

I sci battaglioni dei tiragliori indigeni ed 
i reggimenti dei tiragliori algerini attualmente 
esistenti saranno licenziati, ed i loro elementi 

nei tre nuovi reggimenti dei tiragliori al- 


A Parigi è morto Manuele Gaviria, conte 
di Buona Esperanza, grande cordone degli or- 
dini reali di Carlo II{ e di Isabella II, ciam- 
berlano di S. M. la regina di Spagna, e se- 
natore. 

Il Giornale di Pietroburgo del 30 ottobre 
contiene i seguenti dispacci da NicolaiefT: 


26 ottobre alle 10 e 3/4 della sera 


Durante le ultime 24 ore, non è avvenu- 
to alcun cambiamento nella posizione nemica, 
se non che si è alquanto aumentato nella rada 
di Otschakoff il numero de’ suoi vapori, delte 
scialuppe cannoniere e delle batterie fluttuanti. 
I movimenti osservati ieri in quel punto han- 
no continuato oggi. 

Il tenente generale Zadonsky ha fatto ic- 
ri una ricoguizione al di la del villaggio di 
Wassilievka, ed è arrivato fino agli avamposti 
del nemico. 


27 ottobre ad un'ora e mez. pom. 


Nella notte del 26 al 27, i bastimenti ne- 
mici che si trovavano nella imboccatura del 
Daieper, ne sono usciti, ed hanno raggiunta la 
squadra ancorata nella baia di Otschakuf. 

Salvo questo movimento, non vi sono mu- 
tamenti nella posizione del nemico, che non ha 
intrapreso alcuna operazione. 

Le pattuglie inviate dell’ avanguardia dal 
tenente generale Zodonsky, fino a 20 verste al 
di là del villaggio di Bouzovaia, non hanno in- 
contrato il nemico in nessuna parte. Tuttavia 
si è veduto da Otschakoff, che le truppe shar- 
cate si fortificavano a Kinburn. A NicolaielT 
tutto va bene. 


28 ottobre alle 9 e 3/4 della sera. 


. Teri sera .il nemica ha rimbarcata presso 
Kinburn la sua artiglieria di campagna ed i 
suoi cavalli su bastimenti da trasporto: questa 
mattina all'alba, questi bastimenti si trovavano 
ancora nella rada: parea si disponessero a pren- 
dere il largo. La folta nebbia ha impedito ul- 
teriori osservazioni: ma prima della nebbia si 
vedevano vapori e scialuppe cannoniere anco- 
rate all'imboccatura del Bug, cioè 5 vapori € 
4 cannoniere, 

Lo: stesso giornale pubblica il seguente di- 
spaccio dî! frimea det priacipe di Gortschakoll 
itt ‘data del'‘28 ottobre - 
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fori il nemico ha fatto nna nuova forte 
dimostrazione {da parte di Eupatoria con 30 
squadroni di cavalli, e 6 battaglioni di fanti. 
Si è portato costeggiando da Saki a Tchebbo- 
tari, ma là è stato fermato dalla nostra avan- 
guardia, colla quale ha scambiato alcuni colpi 
di cannone; indi si è ripiegato su Saki, dove 
ha passata la notte. 

Questa mattina il nemico ha rinnovato il 
suo altacco, avanzandosi in parte su Temesch: 
ma quando la nostra divisione dei lancieri, so- 
stenuta da una riserva di dragoni, ha incomin- 
ciato a’ minacciare il suo fianco sinistro, il ne- 
mico si è ripiegato di nuovo a mezzogiorno su 
Saki. 

Il principe Gortschakoff ha emanato il se- 

guente ordine del giorno: * 
—S. M. I. nostro signore, "averidomi incari- 
cato di ringraziare a suo nome ed a nome di 
tutta la Russia i prodi guerrieri che hanno di- 
fesa la parte sud di Sebastopoli con tanta an- 
negazione, coraggio e perseveranza, è persuasa 
che l'armata, dopo di avere acquistata la liber- 
tà delle operazioni in campagna, contiguerà 
con tutti gli sforzi possibili a difendere il suolo 
russo contro la invasione nemica. Ma nel tem- 
po stesso che è piaciuto alla sua sollecitudine 
di padre della grande famiglia (l'armata) di or- 
dinare nella sua alta previdenza la costrazione 
di un ponte, onde risparmiare nell'ultimo mo- 
mento Îl sangue russo per quanto si poteva, 
l'Imperatore mi ha investito di pieni poteri per 
continuare o cessare la difesa di nostre posi- 
zioni nella Crimea, secondo le circostanze. 

Prodi guerrieri, voi sapete qual'è il no- 
stro dovere. Non abbandoneremo volontariamen- 
fe questo paese, dove Vladimiro si convertì al 
cristianesimo: ma vi sono condizioni che ren- 
dono talvolta impraticabili le più ferme riso- 
luzioni ed inutili i più grandi sacrifici. L'Im- 
peratore si è degnato lasciarmi solo giudice dal 
momento che dobbiamo cambiare la nostra li- 
nea di difesa, se così vuole il cielo. Sta a noi 
il provare che sappiamo giustificare la illimi- 
tata fiducia dello Czar. accorso nelle nostre vi- 
cinanzo per provvedere: alla difesa della patria 
ed ai bisogni dell'esercito. Abbiate fiducia in 
me, come avete fatto finora in tanti momenti 
di prova, che vi ha dati la Provvidenza. 

Dalle alture di Makensie 15 ottobre 1855. 

Gewova 10 Novembre. 

La Gazzetta di Genova contiene il seguen- 
te dispaccio da Parigi 9 novembre: 

Rapporto di Bruat del 27: 

Immediatamente dopo la resa di Kinburn, 
la flottiglia di cannoniere dopo aver scorsi i 
canali, e le isolette boscose formate dalle boc- 
che del Dnieper, riuscì a catturare e condurre 
a Kinburn un'immensa zattera destinata all’ar- 
senale di Nicolaieff di 834 piedi di lunghezza, 
60 di larghezza e 6 di profondità; eccellente 
acquisto per gli alleati, e grave danno al ne- 
Mico. 


Parici 8 Novembre. 

La più grande attività regna sempre 
nella navata maggiore del palazzo dell’ industria 
per fare i preparativi della seduta solenne del- 
la distribuzione dei premf.Tutti gli oggetti che 
ingombrano quella navata saranno ben presto 
scomparsi. Si erige in questo momento il pal- 
co ove sarà collocato il -trono. Si recano dal 
palazzo delle belle arti le opere premiate che 
formeranno la decorazione della navata istessa. 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

al vice-ammiraglio Tréhouart, chiamato al 

comando della squadra del Mediterraneo , non 
si recherà, per quanto sembra, immediatamen- 
te nel mar Nero. 
. Egli andrebbe ad aspettare a Tolone l'ar- 
rivo della flotta che sarebbe ridotta a 9 va 
scelli di linea, ma tutti a Vapore, con un: nu 
Mero proporzionale di fregate ed altri. legni. 

E cosa evidente che, avendo i ‘russi. di- 
Situtta la loro flotta a Sebastopoli, noî dobbià- 


mo attendere all'armamento di navi suscettibi- 
li d'operare nelle acque basse. 

— Ecco l’ ordine-det maresciallo Pelissier 
dopo la presa di Kinburn: 

L'esercito sentirà con gioia un nuovo pro- 
spero successo. Le bandiere dell'Inghilterra e 
della Francia sventolano, dal 17, sulle mura di 
Kinburn. La chiave dell’ imboccatura del Bug 
e del Dnieper è in potere degli eserciti allea- 
ti. Accerchiato, dalla parte del mare, dallo 
squadre degli ammiragli Bruat e Lyons, e, dal- 
la parte di terra, dalla divisione anglo france- 
se del generale Bazaine, il forte di Kinburn 
capitolò dopo 3 ore di bombardamento. La sua 
guarnigione, che era composta di un ufficiale 
generale, 40 ufficiali e 1380 soldati, ne uscì 
cogli onori di guerra g si è costituita prigio- 
niera, abbandonando nét forte 171 bocche da 
fuoco, 25,000 proiettili, 120000 cartucce, pol 
veri e provvigioni di ogni sorta. 

La giornata del 17 ottobre, nella quale 
la flotta © l'esercito forono sì lieti d'associa- 
re nuovamente i loro sforzi per lo stesso in- 
tento, accresce ancora la gloria e la rinoman- 
za degli eserciti alicati. 

Essa atterrì i russi, che, nella loro dispe- 
razione, fecero, sin dal domani, saltar in aria 
il forte di Osthakoff e 3 batterie a fior d’a- 
cqua che lo fiancheggiavano. Kinburn nelle no- 
stre mani diviene una minaccia importante con- 
tro Nicolaieff e Kerson. 

Al gran quartier generale di Sebastopoli 
il 20 ottobre 1855. 

Il generalissimo — PeiLIssiER 

— L'Emancipation di Brusselles dà una 
mentita ai giornali che assegnano uno scopo 
politico all'escursione fatta a Parigi dal viscon- 
te Vilain XIV, ministro degli affari esteri del 
Belgio. 

Loxpra 6 Novembre. 

In questi ultimi giorni giunsero dall’ Au- 
stralia tante verghe d'oro per un milione e 
mezzo di lire sterline. 

Vienna 7 Novembre. 

Il regio -:inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di Portogallo presso la re- 
gia corte del Belgio, venuto quì in missione 
speciale, visconte de Scisal, ebbe il giorno 5 
corrente l'onore di presentare a Sua Maestà 
Imperiale Reale Apostolica uno scritto di Sua 
Maestà il Re Don Pedro V di Portogallo, col- 
la notificazione della sua assunzione al trono. 

Altra degli 8. 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 

S. M. l’Imperatore è partito ieri alla vol- 
ta di Trieste a visitarvi il Serenissimo suo fra- 
tello l'Arciduca {Ferdinando Massimiliano, il 
quale, trascinato da furiosi cavalli, rimaso fe- 
rito. Oggi però lo stato di S. A. I. è già in 
via di miglioramento. 

— Stando al Zloyd di Pest, un giardinie- 
re di Pest, avrebbe trovato, scavando della ter- 
ra, monete turche d'oro e di argento, le qua- 
li ammonterebbero alla somma di circa 60,000 
fiorini. 

Srureanna 1 Novembre. 

Il sig. di Hiigel, finora inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso l'LL R. 
corto di Vienna, fu , ‘mediante sovrana risolu- 
zione 29 ottobre, nominato ministro della casa 
e degli affari esterni. Nel suo posto a Vienna 
gli succede l'incaricatoyd'affari presso la corte 
di Russia, baroni di O} promosso in pari tem- 
po a consigliere di Legazione. 

L' Indicatore dello Stato, accennando alla 
decisione: della dieta federale circa i reclami 
dei nobili (signori degli stati) wirtemberghesi, 
dichiara che il regio inviato a quell'assemblea 
now aderì, giusta le istruzioni ricevuto, all'an- 
nuriciata decisione. 

Annover 3 Novembre. 
Fu pubblicato in Annover un proclama 


che convaca lea stati. conforme- 
mente alle pirso rr 'èrdinaàiiza reale dél 


primo agosto, concernente la pubblicazione del 
decreto della dieta germanica del 19 apri- 
le 1855. Le elezioni si faranno immediatamen- 
te, ed un decreto ulteriore indicherà il giorno 
della riunione. 

Sroccorma 27 Ottobre. 

Il re ha ricevuto in udienza particolare il 
ministro di Francia Zobstein, il quafe gli ha 
consegnato una lettera dell'Imperatore dei fran- 
così, 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Giornale di Dresda assicura non esser 
vero che si voglia aumentare di 25,000 uo- 
mini il corpo d'occupazione dei Principati. 

PietRosurRGO 7 Novembre. 

Un dispaccio telegrafico da Odessa annun- 
cia che l'imperatore Alessandro Ml vi ‘giunse 
il 3 del corr. novembre. 

CosrantinoroLI 1 Novembre. 

Da varie corrispondenze della Crimea, pub- 
blicate nel Giornale di Costantinopoli, togliamo 
i seguenti estratti: 

La spedizione partita da Eupatoria verso 
il villaggio di Sac era sotto il comando di tre 
generali Ahmed pascià, d'Allonville e sir Co 
lin Campbell; essa era scortata da tutto il 
materiale necessario per una campaguna. Intor- 
no al villaggio di Sac, i russi, sono ora più di 
8 mesi, hanno stabilito un gran campo, am- 
montante a non meno di 25,000 uomini. Que- 
sto villaggio è stato più volte esplorato dagli 
alleati ; ma questa volta trattavasi di far leva 
re definitivamente il campo, e si riuscì , im- 
piegandosi la stessa manovra effettuata con suc- 
cesso nell'ultimo impegno del 29 settembre, 
dividendo cioè la truppa in tre colonne, l'una 
rasente il lido per proteggere l'attacco, e le 
altre due per attaccarlo di fronte. 

Si può considerare la campagna d'autun- 
no, come giunta al suo ultimo periodo; | en- 
trata caltiva stagione, ed i preparativi per isver- 
nare, dimostrano che non s' intraprenderanno 
grandi operazioni innanzi la prossima prima- 
vera._ 

E.corsa voce nel campo, della prossima 
evacuazione dalla parte nord, ma questa voce 
sebbene speciosa non è stata fin'oggi conler- 
mata. 

La guardia imperiale sta per abbandonare 
decisamente la Crimea; essa ha ricevuto l'or- 
dine d'incominciare il suo imbarco a bordo di 
trasporti a vapore, il 5 novembre. Si parla an- 
che della partenza di molti reggimenti di cia- 
scuna divisione. Il corpo dei bersaglieri indi- 
geni deve parimenti lasciare la Crimea. 

Quanto alla cavalleria degli alleati, essa 
prenderà i suoi quartieri d'inverno fuori dei 
dintorni di Sebastopoli, ove, malgrado tutto la 
buona volontà dei soldati, è quasi del tutta inef- 
ficace, per causa delle diflicoltà del terreno. 
Seltanto, parte della cavalleria inglese resterà 
nelle baracche, che le saranno costrutte a Ba- 
laklava; l'altra parte sarà diretta sopra Costan- 
tinopoli, e di là ad Ismid ed a Silivria, ove 
prenderà i suoi accampamenti. Lo flotte alleate 
non resteranno nel mar Nero. 

La spedizione di Cherson ha fatto quello 
che si era proposta.Le due squadre impegnate 
nel golfo, sotto il comando dei contrammiragli 
Pellion e Stwart, avevan penetrato nelle foci 
del Doieper e del Bug, rientraron nel golfo, 
dopo compiuta la loro ricognizione, 

Dalla parte di Cherson il mare è del tut- 
to libero, e sbarazzato delle imbarcazioni che 
servivano di comunicazione tra Cherson e Ni- 
colaiefi La posizione di Kinburn sarà esclusi- 
vamente tenuta da una guarnigione francese. I 
tre mila inglesi rientreranno in Eupatoria, ed 
i francesi parte in. Ewpatoria, e parte a Ka- 
miesch. n 

Da Sebastopali. non. si hanno altre notizie, 
fuori che gli alleati stanno innalzando nuove 
batterie, por. rispondere al fuoco dei fortî rus- 
si del nord. ‘Sono già pronte otto, ed assicu- 
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rasì che in tutto il loro numero sarà 'portato 
a 65. Gl’inglesi, che avevano già tre batterie 
in azione, si occupano a costruirne delle nuo- 
ve. Nelle continue ricognizioni, gli alleati han 
trovato molti foraggi e depositi di provviste. 
Il nemico non si può trovare; gli alleati non 
incontrano altro che piccoli distaccamenti di 
cosacchi, che si muovono a distanza, e che non 
rischiano d'impegnare una scaramuccia con un 
corpo di qualche importanza. Questi cavalieri 
spiano con attenzione i movimenti degli allea- 
ti, ed aspettano che qualche distaccamento si 
avventuri fuori del grosso della spedizione, per 
circondarlo e schiacciarlo sotto l'immenso lo- 
ro numero. 
Kiet 2 Novembre. 

Leggesi nol Giornale Tedesco di Franco- 
forte: 

I bastimenti da guerra arrivati in questo 
porto sono destinati a recarsi direttamente al- 
le Indie occidentali, con quattro altri vascelli 
di linea del Baltico, per rinforzare la stazione 
inglese delle isole Bermudo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI 


BORSA. 


Vienna 7 Novembre. 

D. 74 44/16 L. 74 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 L. 65 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 48 1/4 L. 48 4/2 


Il Ministro del Commercio e dei Lavori 
Pubblici, a norma della notificazione del 3 set- 
tembro 1833 ha accordato per anni sei il di- 
ritto di proprietà al sig. Marchese Pietro Cam- 
pana per la fabbricazione dei marmi artificiali 
applicabili a qualungne uso domestico, a deco- 
razione e lavoro di belle arti, industria dallo 
stesso Marchese per la prima volta introdotta 
nello Stato Pontificio. 


Cinque per 0/0 


ARRIVI 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO dî NOVI 

Da Toscana—Scheuck F., Coun G.,Nelson F., Allen 

G., Carrol C. pr. di America, Burko G. Hasmar A 
M., tall C., Ducan, Proby, Stratton G., Young C., Knapp 
G. pr. di Inghilterra, Desimond G. megoz.,Bianchi D. G. , 
Cavanelli D.I. sac. De Maquelonne G. pr di Francia, Sie: 
minsky L. pr., Marutti E. scultore,Borino A. pr. tedeschi 
Scehmeddino E., Hoost pr. di Belgio,Pucci D , Bacci D.G. 
De Bonis A. pr. di Toscana, Velluti F. medico di Ferrara, 


Il 


Lombardini E., Mazza A. pittore di Bologna, Adami P., 
Massimini N., Pieruccioni G. pr. di Roma — Da Napoli 
Regno—De Souza M. pr. di Portogallo, Onofrio A. pittore 
Brozzi G. legale, Mascei Meluzzi M. pr. di Napoli, 
Priori P.G. e comp. Carmelit., Paer C. maestro di m. di 
Vienna, Do Grem pr. di Russia,Balestrini G., Robuschi E 
cav. di Parma, Del Nero A., Gambao P., Bersani P. Cuc- 
chiaroni, capit. di Roma — Da Marsiglia — Martini C., 
Boulachon A., Brun C. pr., Gualtier A. banch. GodeerG, 
Borse G., Langenhagen pr.di Francia,Obrien T., Hole G., 
Bateron R., R. Rinn, pr inglesi, Chambettay F. stud. di 
Svizzera, Hach V., Silso F., Carominas E. pr. di Spagna, 
Faemo P. A. del Chili, Baiocchi R. scritt. di Napoli,Rolich 
C.; Simonetti A, pr. di Roma. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO {| movamar 


Per Napoli e Regno —Bossi (r.pr. di Austria, Minot 
L., Boutteaux C., Giot A. pr. di Francia, Maehan D., Ri- 
deton G. pr. inglese, De Lima R. pr. di Spagna, Isola G 
cav. di Piemonte—Per Francia—Granier , L. Cardini F 


inglese- Per 

lucc! cant. di Roma—Per Toscana—Bonchy M., Scot 
A_ pr. di Francia, Bochet G. prop.inglesi, Germano D. pr 
di Piemonte— Per Bruselles—Tamberlick A. pr. di Fran- 
cia—l'er Genova—Hiller F.chimico di Annover,Davidson 
L. pr. d'Inghilterra—Per Messina—Inquanti F., Coscen- 
tini L. pittori, Cumbo E:poss. di Napoli—Per Piemonte — 
Lui G. avv., Sannavia L. medico di Piemonte. 


|A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DÌ METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARS. 


GIORNI 
DELL OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto 
alla Temperat.di I. 


| 


Termometro K 
ester. al Nord 


Stato” 
del cielo 


Direzione 


| Umidità | del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.3 
» 3 pomer.| » 27 » 114 
» 9pomer.| » 927 » 110 


| 12 Novem. 


+ 10,0 


767 
630 


95 0 E 


| Nuvoloso 
N. 1 
| Cop. piove 


Dalle 9 pom. del 11 Novemb. fino alle 9 pom. del 12 detto! 
emperat. mass. + 13,9. Temperat. min. + 9,5 | 


— Sii — —=————»icé-- è 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro | 
Formometti 


Data Città 
centigrado 


millimetri 
t0.a0 


=> 


Roma... 
\Ancon 
Il Bologna 
| © [Ferrar 


12 Novem. 


Umidità 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia 1 alle ore 10 ant. 


cane. civ. 


AVVISI 


AVVISO DI SESTA 


Sua eccellenza Rma Monsig. Ammi- 
nistratore deputato a SSin al patrimonio 
dell'Ecoma casa Altieri , volendo speri- 
mentare gli atti di Sesta sulla corrisposta 
annua di sc. duvmilasettantacinque rinve- 
nuta per l'affitto della tenuta delle Pan- 
tane ed annessi posta nel territorio di 
Viano , della capacità di circa rubb. 329 
per un novennio val { ottobre 4858. 

iunque voglia accudirvi darà le sue 

in carta bollata nel tempo, e ter- 
giorni 15 dalla data del presente 
sigillate nell’ offici 


in atti. 


del lodato trib. alla vendita 
del fondo qui sotto descritto, che venne 
1 istanza del sig. Giuseppe 

dal sott. Proc. a carico 

ano Tozzi , e per 1° effetto —_ 

sotto il giorno 45 ottobre 1852 si effettuò 
la produzione ordinata dal $ 1308 del vig. 
reg. alla quale si abbia relazione. L' in- 
canto si aprirà oltre i decimi voluti dalla 
legge sulla somma di sc. 286 04 9 valore Banchiere, In virtù d'una sentenza resa 
risultante dalla perizia giudiziale di cui 


Descri 
Appezzame 


ione del Fondo 

0 di terra seminativo 
alberato vilato con alberi di frutta, e con 
casa rurale p 

Mirteto vocab. Spineta, confino. a Levan- 


glio (855 


AVVISO 


dall’eccina Congr. 


per gli atti Ruggeri cai 
na la vendi 
scritti 

nel territorio di Poggio 


Affissa a forma di leggo II 14 lu- 


Marcello Quattrocchi Cure 
Gio. Capobianco Proc. Rot. 


DI VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del sig. Beniamino Gabriach 


v. di Roma primo tnr- 
no nell'udienza del 6 maggio 4 


54 spedita 
". la quale ordl- 
giudiziale delli quì appiò de- 
immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ {308 del vi- 
gente regolamento legislativo e giudiziario 


cità superficiale di quarte tre , scorsi tre. 
e quartucci tre, e un quarto di qnartucci» 
sc. 83 10 — Terreno cannetato in vor. Valle 
Piconia di quarta una, scorso uno, quar- 
tuccio uno , ed un quarto del sig. Cini, 
sc. (44 43 — Terreno cannetato responsi 
vo a prod. situato nella suddetta valle Pi- 
conia in dieci appezzamenti quali devono 
corrispondere al sig. Cini. La quinta della 
capacità superficiale di scorsi fre, quartue- 
ci due ed nn quarto sc, 78 75— Terrene 
cannetato enfileutico responsivo a contante 
posto nella sudd. Valle Piconia della « 

pacità super. di rubbio uno, quarte tre. e 
quartucci due sc. 445 70 sc. 4416 29, Confi- 
nante il sud. corpo di rubbia undici, scor 
si tre @ tre quarti di quartuccio con ter- 


Apollonj in Roma, via della 
‘ve si troveranno ostensibili gli oneri ; 
spirato detto tempo sarauno dalla dettà 
S. Rma aperte, e prese in considera 
zione. 
Roma li 10 nov. (855 
Gli oneri saranno ostensibili anche in 
Orielo presso il ministro. 
Si deduce a pubblica notizia che il 
sig. Massimo Contucci domic. via Cartari 
20 e 24 esercente |’ arte filatoraro 
ha che fare col d 
Antonio Contucci, domi 
via de” Polacchi n. 40 A il quale dichiara 
di non avere alcuna parte negli affari ed 
interessi del detto Massimo suo figlio , e 
perciò di nou esserue in modo alcuno 
responsabile. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Di VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza emanata dall'Ec- 
cellentissimo trib, cjv..,di Rieti nell’ u- 
dienza dei 15 gennaro debitamante regi- 
strata, hotificata ec, si procederà nel gior- 
no 30 novyptso ore 12 merid. nella 


Raccuini Proc. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

Nella causa prot. n. 2713 dell’ anno 
1855 fra il sig. Domenico Giorgi negos. 
domie. via s. Chiara n. 57 rappr. dal sig. 
Giocondo Capobianco proo. Ed i 
Niccola Bassi. Sull’Istanza ec. 
le condanna anche con arresto personale 
Niccola Bassi al pagamento dei richiesti 
sc. 62 e baj. 50 e alle spese , ordina la 
esecuzione provvisoria non ostante ap- 
pello e delega il giud. sig. Zenitter. -  — 

Proferita nell’udienza del giorno 6 
luglio 4855 red. @ tassate le spese in scu- 
di 9 e Baj. 58 oltre quelle di spedizione 
C) noti » questo dì 15 mese ed anno 
sud. 

Raff. avv. Garinei Presid. L. Costa 
qui. Detio Zenitter giud. Pel canc. 8. 

enti R. Polidori v. Cane. 

Ad istanza come sopra ec, Si 
ficata la pres. sent. con relatiy 
di spese al 


effettuata sotto il giorno (4 decembre 1854 
al fascicolo N.2397 dell’anno 1853. 

Nel giorno di sabato {5 decemb. 1855 
alle ore 40 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in Roma via dell’Impresa 

\. 24. Si effettuerà la vendita giudiziale in 

pubblico incanto ed a pronti contanti ec- 
cettuata la carta ; delli seguenti beni im- 
mobili il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto sarà a forma la perizia re- 
datta dal Perito sig. Luigi Finievoli, pro- 
dotta in atti 

Terreno vignato , olivato, cannetato 
con casino e pozzo posto nel territorio di 
Zagarolo nel voc. Palazzuolo, e Valle Pi- 
conia della capacità superficiale di rubbia 
undici, seorzi 3 e tre quarte di quartuccio 
diviso come appresso: — Terreno vignato 
libero ove esiste il casino in voc. Palaz- 
zuolo e sue adiacenze della quantità su- 
perfiofate di quarta una, due € quar- 
Tnoci due, sc. 163 84 erreno vignato i 
detto voc. Palazzuolo , responsi 
dotto formante tutto un corpo coi 
cancello d’ingresso alla strada romana e 
comprensivamente a pochi sodi intermedi 
di rubb'a sette, quartucci due diviso in 
diversi appezzamenti che si ritiene da di- 
versi coloni corrispondenti annualmente 
la quinta parte di Lutti i prodotti, sc. 3500 — 

‘erreno vignato, enfileutico in detto voc. 
Palazzuolo responsivo a contante quale 
consiste in tre appezzamenti della capa- 


casino, 


reno vignato, olivato, con casetta annessa 
tinello e pozzo posto nel suddetto territo, 
rio di Zagarolo in voc. Colle Giacinto del 
la capacità di rubbio uno, e scorsi tre, 
8c.629 51. — Terreno cannetato posto nel 
suddetto tel rio di Zagarolo in voc. Ri 
stretti ossia Carnarolo spettante al sig. Ci- 
ni per I utile dominio della capacità su 
perliciale di quarta una , quartuccio uno, 
e due quarte, sc. 97 28 — Cantina posta 
nel paese di Zagarolo nella via detta del- 
l’emissario segnata col n. civico 2 continan 
te la suddetta via gli eredi Stoppani, ed il 
vicolo di Bel Vedere, salvi più veri e not 
confini, sc. 25 — Altra cantina posta nel 
paese di Zagarolo nella via detta del Fico 
segnata col num. civico 5, sc. 50 — Porzio 
ne di palazzo ossia terzo piano posto nella 
città di Roma in via di Torre Argentina. 
segnato col num. civico 40, composto di 
sedici vani con soffitte, tre cantine , acque 
di Trevi in comune con li altri condomini, 
sc. 1500 — Totale sc. 6718 07. 


I sudd. fondi saranno vendati separs- 
tamente. 


Giuseppe Brogi Proe. Rot 
Agatone Apollonj C'urs. Civ 


SO Ka Santità” 


glietto della Segre 
nominaro Monsiy. 
to Apostolico di 
La stossa Sa 
altro biglietto dell 
gnata di anuover 
Monsig. Giorgio 
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NOTI 
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piosi lampadari 
giorno del triduo 
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GRAMENTO il folto 
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concorse l'augusta 
fice,.il quale nella 
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8 Giornale di Abu; 
N adasciagione pe Iziumalivo. soll 
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ROMA 14 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


La Sawtita' pi Nosrro Signore con bi- 
glietto della Segreteria di Stato si è degnata di 
nominare Monsig. Domenico Guadalupi Delega- 
to Apostolico di Orvieto. 

La stossa SAnTITA' pi NosrRo SIGNORE con 
altro biglietto della Segreteria di Stato si è de- 
gnata di annoverare tra i Rrelati Domestici 
Monsig. Giorgio Talbot de Malahide attuale suo 
Cameriere segreto partecipante. 

NOTIZIE DIVERSE 

I padri Teatini, unitamente alla archi- 
confraternita del Divino Amore, in quest’ an- 
no nella loro chiesa celebrarono la festa di s.An- 
drea Avellino con una religiosa pompa mag- 
glore dell'usato. Nel giorno 8 pertanto del cor- 
rente mese diedero incominciamento ad un so- 
lenne triduo in onore del Santo da’ fedeli iu- 
vocato per la liberazicno dalle morti improv- 
vise. Il tempio era riccamente addobbato e 
durante lo sacre ceremonie illuminato da co- 
piosi lampadari vagamenti disposti. In ogni 
giorno del triduo-il p. Giuseppe Papardo del 
Parco, procuratore generale dell'ordine Teatino, 
feco un discorso morale, c fu data la benedi- 
zione col Santissimo Sagramento da un Emo 
Cardinale, cioè nel primo dall’ Emo Clarelti P 
nel secondo dall'Emo Piccolomini, e nel terzo 
dall'Emo Altieri. 

Ai 10, dopo molte messe celebrate da 
varì Emi Cardinali, da Vescovì e Prelati, fav- 
vi messa solenne cantata con musica di valen- 
te maestro, e in tale circostanza fu ammesso 
alla professione uno dei novizi. Il giorno 11 
gran numero di fedeli si accostarono alla co- 
munione generale fatta da Sua Erînza Ria ik 
sig. Cardinale Brunelli. E dopo di essa l'Eccma 
Romana Magistratura, recatasi in grande treno 
a quel sacro tempio per venerare il Santo, 
fece a nome dell’alma città la generosa obla- 
zione di un calice e di vari cerei. Ebbe quin- 
di luogo, accompagnata con musica maestre- 
volmente eseguita, la Messa solenne pontificata 
da monsig. Ligi-Bussi Arcivescovo di Iconio e 
Vice-gerente di Roma. 

Nello ore pomeridiane, dopo la panegiri- 
ca orazione del Santo detta dal p. Papardo , 
fu eantato l'Inno Ambrosiano in ringraziamen- 
to, e l'Eio e Rito sig. Cardinale Patrizi, Vi- 
cario di Sua Santità, benedì col Santissimo Ba: 
GRAMENTO il folto popolo accorso a quella de- 
vota @ straordinaria solennità. 

E a rendere la festa più straordinaria 
concorse l'augusta presenza del Sommo Ponte- 
fice, il quale nelle ore pomeridiane del gior- 
no 10 recossi a venerare s. Andrea Avellino. 
E in tale circostanza si compiacque di ammet- 
tere al bacio defpiede tanto i padri Teatini , 
guanto i confratelli, ai quali degnossi diriggere 
parole di somma consolazione. 


Il Sig. Tommaso Persico di Napoli ha of- 
ferto ducati 50, pari a romani scudi 40, pel 
monumento da erigersi in onore dla Imma- 
colata Concezione di Marig Santis 
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STATI ATALAM 
FRANCIA 

Si leggo nel Dèbate: 

Ecco gli alleati stabiliti a Kinburn, cho, 
nelle loro mani, è una posizione inespugnabile. 
Padroni delle acque com' essi sono, padroni di 
coprire fino ad una lunga distanza con i fuo- 
chi incrociati e mobili delle loro cannoniere, 
delle lor batterie galleggianti, dei loro legni a 
vapore, la stretta lingua di terra sulla cui estre» 
mità sorge Kinburn, possono renderne facil- 
mente impossibile l'approssimarsi del nemico ; 
perchè il lago formato dal confluente del Bug 
e del Dnicper, e che separa la freccia di Kin- 
burn dalla terraferma, non gela mai tanto so- 
lidamento da permettere ad un corpo di trup- 
pe di vincerne il passo con una qualche appa- 
renza di sicurezza. Nè ciò è il tutto: non so- 
lamente è questa una posizione daddove gli al- 
Icati possono affrontare senza tema tutti gli 
sforzi del nemico; é un punto ch’ eglino pos- 
sono convertire a lor talento in piazza d'armi, 
di cui possono fare una base d'operazioni sin- 
golarmente favorevoli alle loro intraprese pel 
numero e l'importanza dei corsi d'acqua che 
si riuniscono su questo punto e che formano 
de'canali su cui dovrà spiegarsi l' attività della 
lor marina. E perchè nulla manchi alla como- 
dità e all’ eccetlenza di ; posizione ,, tro- 
vasi a poche miglia nel sud-est di Kinburn la 
magnifica baia di Tendra, capace di fornire un 
rifugio sicuro, per tutti i tempi e contro tutti 
i possibili avvenimenti, alle marine riunite del- 
la Francia e dell'Inghilterra. 

Recentemente anche i marini, tratti in 
errore dalle carte russe, le sole che avessero 
a lor disposizione, dovevano credere che sul 
banco che unisce la freccia di Kinburn alla 
baia di Tendra non si trovassero che 10 a 12 
piedi d'acqua, e che per trasferirsi da un pun- 
to all'altro fosse necessario ai grandi bastimen- 
ti il fare un giro di 50 miglia; ma il Phlè- 
geton ha scoperto e riconosciuto un passo che 
permette a tutti i bastimenti che non tirano 
più di 20 piedi d'acqua (ciò è eccettuare i soli 
vascelli di linea) di tenere la via retta. 

Queste considerazioni e questi fatti d'in- 
dovinare, quasi a colpo sicuro, sono il fine per 
cui gli alleati sonosi impadroniti di Kinburn. 
Conviene prevedere che quanto prima, se pur 
già non sia incominciato, essi prepareranno su 
questo punto degli stabilimenti per le loro ar- 
mate, vi riuniranno grandi provvigioni, che vi 
trasporteranno la più gran parte dei mezzi d'a- 
zione che avevano riuniti a'Kamiesch. 

Difatti, la campagnà di Crimea è presso 
a poco terminata per essi , eglino hanno evi- 
dentemente interesse di battere l' armata del 
principe Gortchakofff ma non'sarebbe loro d’a- 
tilità d’ impadronirsi delle steppe inculte , ste- 
rili ed inabitabili con cui quest'armata. serra 
loro la strada. Favorito dal, cattivo tempo che 


da ormai un mese regna in Crimea, .il princi». 


e Gortschakoff ‘ha ' potuto sin‘qui evitarea 
attaglià che il ‘maresciallo Pelissier gli offriva 


a Sinferopoli; questo è un giuoco che forse egli 
potrà sostenere fino al ritorno della bella sta- 
giono, ma non è probabile che possa. prolur- 
garlo più in là. 

Quando, dopo aver messo Sebastopoli e 
Kamiesch in istato di sostenere un assedio, che 
d'altrondé non sarebbe mai molesto per belli 
geranti padroni del mare, gli alleati traspor- 
teranno la sede delle loro operazioni sulle ri- 
ve del Bug e del Dnieper, il principe Gort- 
schakoff sarà obbligato, per amore o per for- 
za, di venire colla sua armata in soccorso di 
Cherson e di Nicolaieff, se pure egli aspetterà 
sin là per evacuare la Crimea, ch'egli non oc- 
cupa più ora, che in vista di negoziazioni di 
pace che potrebbero aprirsi ed a fine di po- 
ter pretendere, nella discussione dei progetti, 
che la penisola appartenga ancora quasi tutta 
intiera alla Russia. Cosa è infatti la Crimea 
senza Sebastopoli, Balaklava, Kamiesch, Kerteh, 
Eupatoria, e senza la facoltà di navigare nel 
mar Nero e nel mar d'Azoff? 

Tali sono le conghietture che fa nascere 
la presa e l'ocenpazione di Kinburn. Questo 
è dunque un fatto importante , sebbene non 
sia forse stato una segnalata impresa militare. 

Non possiamo, inoltre, passare sggto silen- 
zio una delle circostanze della spedizione: vo- 
gliamo parlare delle batterie galleggianti che in 
questa giornata hanno subìto per la prima vol- 
ta la prova del fu»co. 

Questa prova è completamente tornata in 
lor vantaggio; dopo essere state esposte per 
tre ore ad un fuoco formidabile, ne son sor- 
tite senz'alcuna considerevole avaria, se non si 
eccettui quella constatata su d’uno dei fianchi 
della Devastazione ; impronta inoffensiva di 63 
palle dei calibri di 24 e 32 tirate a 800 me- 
tri di distanza, che non hanno prodotto altro 
effetto su questa formidabile |macchina che di 
far partire tre dei chiavelli che congiunge la 
sua impenetrabile fasciatura di ferro.E questo 
tal risultato che è d’uopo segnalare e che de- 
ve far riflettere a Pietroburgo sulla sorte che 
minaccia Cronstadt nella prossima campagna. 

— Secondo il quadro dell'effettivo della po- 
polazione europea dell’Algeria, si ha ragione di 
credere, che il movimento dell'emigrazione in 
Algeria tende a prendere uno sviluppo rego- 
larmente progressivo. Infatti l'aumento del pri- 
mo trimestre di quest'anno sul secondo è di 
A, 667 persone. La popolazione europea poi è 
nella provincia di Algeria di 69 784 individui, 
in quella di Orano di 49,650, ed in quella di 
Costantina di 32,179: onde si ha un totale di 
151,613. Questa popolazione abbraccia 54,665 
uomini, 41,932 donne e 55,016 fanciulli. Com- 
prende poi 84,494 francesi, 41,529 spagnoli, 
8,716 italiani, 6,479 anglo-maltesi, 5,346 te- 
deschi, 1,948 svizzeri, e 3,101 di altri paesi. 

— Il vice-ammiraglio Trebouart, ora no- 
minato. comandante della nuova squadra del 
Mediterraneo, è nato ad Epiniac nel 1798, Am- 
messo alla scuola speciate di Tolone nel 181%; 
ne uscì dopo tre ‘anni ‘per imbarcarsi: in oe 
lità di aspirante sulla goletta Emulation. Allie 


col -general-de-Salles: sull'alto -Belbeck:;--e--col.-{--vo-di 1-classe-nel-1817, alfiere di vascello nel 


generale d'Alicuville ‘sulla strada da’ Eupatoria 


11821, tenente di vascello nel 1829, capitano 


i nel 1837, capitono di vascello nel 
die coutremalraglio Tal 1846, fu nominato 
vice-ammiraglio nel 1851. 1 : 

Una delle pagine le più gloriose della vita 
marittima e militare di questo vice-ammiraglio 
è il suo attacco nel 1845 delle batterie all'O- 
bligado nel fiume di Parana, attacco dal quale 
ne uscì con grande onore, essendo la sua. si- 
tuazione la più difficile. Egli ha di già coman- 
data la squadra del Mediterraneo nel 1849 e 
1850. 

GRAN BRETAGNA A 

Il Globe annuncia , come abbiamo già ac- 
cenuato, che l'armeta inglose in Crimea è di 
56,000 - uomini , formati da quattro reggimenti 
di cavalleria, forti di 5000 uomini, da 52 hat- 
taglioni di fanti di varie forze numeriche ( cir- 
ca 640 romini ciascuno ), in tutto 33,000 uo- 
mini; di 11 batterie e dei distaccamenti d'arti- 
glieria, e di 9 compagnie di zappatori, in tutto 
circa 9000 uomini. 1 dieci mila che rimango- 
no formano il commissariato, il treno degli equi. 
paggi, gli operai dell'esercito, lo stato medi- 
co ce. a ; 
Vediamo ora quali rinforzi possiamo spe- 

dire alla cavalleria. Abbiamo in Inghilterra 7 

reggimenti di cavalleria, o di già un distacca- 

mento di ognuno di essi è partito per Kululi 

sul Bosforo , come principio di una riserva di 

cavalleria. Speriamo che questi distaccamenti 

prima che giunga la primavera completeranno 

1100 uombi. 7 

I 14 reggimenti di cavalleria, che stanno 
al presente in Crimea, saranno rinforzati da cen- 
to uomini ciascuno presi da reggimenti che si 
trovano in Inghilterra; così che noi avremo in 
linca 7000 cavalieri quando vi sarà bisogno. 
Per reclutare e preparare uomini d'infanteria 
abbiamo 52 depositi, che agiscono in Inghilterra. 

Di più vi ba la riserva a Malta, che è 
considerevole. Gli arruolamenti dei volontari 
della ia si fanno bene. Onde da qui a sei 
mesi i reggimenti che stanno in Crimea saran- 
no rinforzati da 200 a 240 uomini ciascuno, 
e la fanteria avrà ricevuto un rinforzo di 10,400 
uomini. 

Nel Regno Unito vi sono 8 reggimenti : 
nel Mediterraneo 5 : e lasciandone uno presso 
il re di Grecia, possiamo spedire gli altri do- 
dici ( ciò 10,000 uomini ) in Crimea. E così 
possiamo rinforzare la fanteria di 20,000 uo- 
mini, 

Per cui possiamo calcolaro approssimati- 
vamente che ai 15 del prossimo aprile avremo 
in Crimea an effettivo di 49,000 uomini, a cui 
aggiungendo 2000 cavalieri, e 20,000 fanti, al 
principio della campagna avremo 70,000 uo- 
mini di truppe inglesi in uno stato eccellente. 

Altre forze inglesi, quantunque contengano 
pochi inglesi, saranno egualmente disponibili. I 
rapporti sul contingente turco sono assai favo- 
revoli. Gli officiali dei reggimenti si sono di- 
stinti nelle armate della regina e delle Indie. 
Questa forza sarà di 20,000 uomini e potrà es- 
sere anche aumentata. Le diverse legioni stra- 
niere calcolitimo a 5000 uomini, (e senza con- 
tare l'armata sarda) abbiamo la seguente forza, 
cioè troppe gio 70,000 uomini, contingente 
turco 20,000, legione anglo-alemanna o anglo- 
svizzera. 5000, în tutto 95,000 uomini. 

Mercò la ienza: degli ultimi due anni 
ed il nostro servizio ‘di trasporto, speriamo di 
tenere in an buon piede quest'armata degna di 
figurare accanto a quella della nostra grande al- 
leata. 

— Il Times confuta uno scritto del sig. 
Cobden che partitante della pace mostra che la 
guierrà. în erra non è popolare, @ la sua 
fagionè fecialmente sullo schtso numero 
di co'oro, cl ip ad 'arraolarei 
ne | N pure sono sensi riu- 
métosà uglidni ‘dî popolo; 2° tnéato cui arringa- 

ì dino 5 ri op. i ribolii, Ma a que- 


ste violeate declamazioni fu posto fine da alcu- 


ne centinaia di giovani , collo slunciare contro 
gli oratori ed i loro uditori brancate di terre. 
Contro di un'aliro oratore; che: declamava con- 
tro il governo ,° cominciarono ad essere slan- 
ciati anche sassi, per cui la folla si disperse. 

Verso le cinque della sera, dice il Naily 
News, una scena impossibile a descrivere ebbe 
luogo nel parco: da 1500 individui, uomini e 
fanciulli, slanciavano manate di terra contro 
tutti coloro che stavano vicino, senza eccettua- 
re i fanciulli. Nel parco non fu visto mai uno 
spettacolo così infame. 

Allo sette della sera, aggiunge il Moruing- 
Advertiser, gli assembramenti avendo preso un 
aspetto minacciuso, entrarono nel parco dei po- 
licemen a cavallo ed armati. La loro presenza 
ed il loro conteggo valse ad imporre agli a,i- 
tatori che si dispersero fuggendo. 


SPAGNA 

La Guas:uta di Madrid pubblica gli stati 
comparativi dei bilanci del 1851, 52, 53, 54 
e 55 ed il bilancio progettato del 1856. Pul- 
blica inoltre un decreto reale preceduto da una 
lunga relazione che autorizza l'emissione e la 
negoziazione, a partire dal 1 gennaio prossimo, 
di titoli del tesoro pel valore di 200 milicni 
di reali. Il decreto è così concepito: 

1. Saranno emessi a partire dal 1 genna- 
io prossimo, e como parte del debito fluttuan- 
te del tesoro, duecento milioni di biglietti con 
interessi del 6 per 100 I° anno. Questi bigliet- 
ti potranno essere negoziati ; 

2. Questi biglietti saranno al portatore no- 
minativi secondo la convenienza del tesoro è 
degl'interessati ; la loro scadenza avrà iuogo 
l'ultimo giorno di ciascun mese dell'anno; 

3. 1 biglietti al portatore saranno di 6000, 
12,000, 24,000 e 48,000 reali con 1,2, 4 e8 
reali d' interesse per giorno; 

A. I bigliotti nominativi saranno emassi 
con quantità multiple di 6000 reali; 

5. Il pagamento d'una parte di questi bi- 
glietti potrà effettuarsi nelle tesorerie delle 
provincie; 

ti. I biglietti del tesoro saranno ammissi- 
bili, alla loro scadenza, come denaro effettivo, 
pel pagamento d'ogni sorta di contribuzioni im- 
poste, rendite e debiti del tesoro; saranno del 
pari ricevuti in tutti gli uffici c depositi di 
cauzione ; 

7. ] portatori dei detti biglietti senza at- 
tendere la scadenza potranno presentarsi al ‘e- 
soro gli ultimi giorni d'ogni mese per toccare 
gl interessi ; 

8. I biglietti potranno essere rinnovati a 
volontà dei portatori a due mesi, finchè il gv 
verno creda opportuno di effettuare il paga- 
mento al termine fissato. Un biglietto sarà rin- 
novato pel fatto solo della non presentazione 
del portatore nel giorno della scadenza. 


RUSSIA 

Dal confine polacco scrivono alla Gazzet- 
ta d’ Augusta: 

Le milizie russe si diriggono costantemen- 
te. verso il mezzodì, ma non entrarono ancora 
nel regno di Polonia. Ecco i nomi dei gover- 
ni.le cui milizio si sono finora congiunte al- 
l'esercito del mezzodi, e si trovano posto 
sotto gli ordiui dei generali Luders, Kursk, 
Orel, Valogdè, Wilepsk, Kalaga, Kostroma e 
Smolensco. 

Una parte dei, battaglioni di questi ultimi 
distretti governativi si riunì all'esercito contra- 
le di Panintine, a Kiew, e devo recarsi in Bes- 
sarabia colla milizia di Mosca. 

1 .baltaglioni, distretto governativo di 


- Tombow presero Posizione alla destra della li- 


inea-.di-operazioni sul. Don, mentre quelli di 


: Ter e di Nowgorod si sopo recati in Livonia. 


rod 
Supponendo; che 


i dr; cuno dei 7 distretti 
governativi, lo cui. 


na ‘collocate salto 


il comando del generale Luders, gli abbia spe-- 


dito 15000 uomini, 105,000 avrebbeco»già ray- 
: gjuuto l'esercito del mezzodì. È. probabile cche 
gli altri' distretti gli manderanno anche il.loro 
contingente. 

._ Finora più di 200,000 uomini della mili- 
zia hanno abbandonato il luogo loro di riunione. 

Una parte di quei battaglioni banno con 
sè compagnie di bersaglieri. 

— Leggesi nella Gazzetta di Vienna e so)- 
borghi del 5: 

Tutte le notizie giunte dalla Crimea cou 
fermano che la campagna dell'interno della Cri- 
mea sembra per quest'anno sospesa. L'occupa- 
zione principale degli alleati consiste ora nello 
stabilire le comunicazioni fra i singoti corpi. 
Si rileva che il maresciallo Pelissier ordinò ai 
comandanti dei vart corpi in Eupatoria e Ker- 
ts«h di far riattare le strade. Tali disposizioni 
ed il silènzio che regna da tanti giorni fanno 
infatti supporre che la campagoa incomincierà 
nella prossima primavera, quando gli alleati a- 
vranno cencentrate tutte loro forze. Pur troppo 
parlasi che ultimamente alcuni soldati abbiano 
saccheggiato e distrutto il bel palazzo del prin 
cipe Woronzoff nella valle di Baidar. 

AI 30 e 31 ottobre tutti i vascelli e Ji 
grandi fregate abbandonarono l' ancoraggio del 
Liman. Una parte di questi mavigli si recò a 
Eupatoria, altri a Kamiesch e credesi che pre- 
sto entreranno quasi tutti nel Bosforo per ivi 
passare l'inverno. A Nicolaieff e Cherson si era 
sparso, come in Odessa, grande timor panico 
all'avvicinarsi della flotta e le autorità permi- 
sero agli abitanti di abbandonare i punti mi- 
nacciati e di ritirarsi nell'interno dell'impero. 

Per ordine dell'imperatore fu persino di- 
stribuito del danaro fra le famiglie più povere 
onde possano intraprendere il viaggio. Niko- 
laieff è divenuta ora una città esclusivamente 
militare e le opere di fortificazione dirette dal 
generale Totileben s' aumentano di giorno in 
giorno. Il campo di riserva presso la città cow 
ta circa 36,000 uomini e sta in comunicazio- 
ne con quello di Cherson. Le truppe presso 
quest'ultima città furono rinforzate da una di- 
visiono di ceri e da 4 reggimenti di ca- 
valleria, cosicchè i russi credono aver assicura- 
ta Chersun è tutta la linea sino a Perekop. Al- 
la notizia della caduta di Kinburn, la cancel 
leria del governo di Cherson fu trasportata a 
Elisabetbgrad. 3 

— L'Ost-deutsche Postha da Odessa,27 ottr- 

bre : L'altro ieri un piroseafo ci portò da Kin- 
burn 23 uvmini gravemente feriti. A quanto si 
"rileva da essi, il bombardamento aveva durato 
solo 3 ore, in seguito a domanda fatta a Ni- 
colaief? col mezzo del telegrafo fa loro ordinato 
di arrendersi. Nella fortezza trovavansi 120 can- 
noni. Ieri giunse un altro piroscafo il quale 
venne a prendere la moglie ed i figli dol co- 
mandante di Kinburn , i quali sì recano a di- 
videre nella prigionia la sorte del marito € 
padre. Dicesi che le nostre batterie saranno 
disarmate per portare i cannoni a NikolaiefT. 

Il generale Liders è partito da Aleschi 
con una divisione di granatieri e quattro reg 
gimenti di cavalleria e difende la strada che 
conduce da Kinburn a Cherson. La prima di- 
visione delle guardie è giunta finalmente a Pe- 


| rekop e si è unita al corpo dei granatieri che 


trovasi colà. Queste truppe scelte dovrebbero 
bastaro pot fender vano orgia tentativo 
di occupare l'istmo di Perekop. ; 

Qui si vuol sapere infatti che il nemico si 
sia avanzato con 40,000 uomini da Eupatoria, 
e cho l'avanguardia ggià sostenuto un con- 
Nitto col generale Schabelsky. 


CINA A 

Gli Annali di Commercio . estero danno il 
movimento commerciale del 1 semestre dell 
“anno corrente 1855 nel porto di Shang-Mai: 
— Mostre negli anni piassati il porto di Shang: 

Hi otà per ordinario’ vilotò darante l'inverno 


tonnellate più de 
della bandiera i 
89,162 tonnellat| 
ricana di 41 na 


goesi, gli stessi 
3 peruviani , 3 


Il prodotto 


condo semestre 
fr. proverienti 

dei porti del S 
re, che prendon 
ehe si sostituis 


Kong ha preso 
co iloicni 
sparize tutto il 
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1 giornali 
I Menitu 


intero e' talvoltafino alla metà della, primavera,; 
ih questo anne: al contrario. ha presentato nel. 
primo semetre dell'anno un'attività grandissima; 

Il numero degli arrivati è giunto a 189 
avi e 73,597 tonnellate, ossia 33 navi e 5,944 
tonnellate più: del precedente semestre. 

Le due bandiere dominanti, ingleso ed a- 
mericana, vi figurano la prima per 112 navi e 
36,981 tonnellate,. la seconda per 42 navi e 
25,218 tommellate. Si sono quindi contati 7 ba- 
stimenti. danesi, 6 di Amburgo, 6 olandesi, 4 
franoesi,. 1,017 tontellate, 4 spagnuoli, 3, po- 
ruviani, 2 bremesi, 2 svedesi KI 1 portoghese. 

Il movimento delle partenze ha presentato 
193 nevi-e-76;644 tonnellate, 63 navi e-24,162 
tonnellate più del semestre precedente. La parte 
della bandiera inglese è sfata di 116 navi e 
39,162 tonnellate, quetla della bandiera ame- 
ricana di 41 nare e 26,250 tonnellate, la se- 
conda di 6,645. Sono inoltre partiti 9 basti- 
menti danesi, 6 di Amburgo, 4 olandesi, 4 fran- 
gesi, gli stessi ‘che sono entrati: 3 spagnuoli, 
3 peruviani , 8 bremesi, 2 svedesi e 2 porto- 
ghesi. 

Il prodotto della dogana è stata come segue. 

693,765 fr. 
8,310,575 — 
278,189 — 


Diritti d'importazione 
d’esportazione 
di tonnellaggio. . . . 


Totale 9,282,529 fr. 


Questa somma offre sul prodotto del se- 
condo semestre del 1854 un aumento di 808,402 
fr. proveriienti in gran parte dal commercio 
dei porti del Sud, e dal diritto delle navi este- 
re, che prendono a nolo i negozianti cinesi, e 
she si sostituiscono alle barche indigene di 
giunchi, 

Gl'inglesi hanno pagato la metà, gli ame- 
ricani due quinti in circa del totale de' so- 
prindicati diritti, 

Il cabotaggio fra i cinque porti e Hong- 
Kong ha preso uno sviluppo rimarchevole. An- 
co Te turbolenze di Shang-Hai avevano fatto 
sparire tutto il commercio de' giunchi di Chan- 
ton e di Fo-Kien: quelli di Canton hanno re- 
sa la navigazione impossibile pe' bastimenti ia- 
digeni in conseguenza della subitanea appari- 
zione delle flottiglie de' pirati. Per tale motivo 
i negozianti cinesi sono stati astretti a noleg- 
giare per proprio conto legni curvpei, i quali 
offrono ad essi tutte le garanzie di sicurezza, 
di celerità ed anche di economia, poichè non 
hanno più bisogno di prendere a fitto dai por- 
toghesi, per inviare i loro earichi su bastimenti 
carissimi, e spesso inutili. 

A Ningpo i legni esteri sono specialmen- 
te attirati dalla facilità di caricarvi ( contro le 
leggi del pacse) il riso e i grani, la cui ven- 
dita è sicura nel sud, e lasciano sull est Shang- 
Hai, ove una più sovera sorveglianza proibisce 
ogni speculazione di tal genere. 

Ecco quali sono state dal 1 di gennaio al 
80 giugno 1855 le quantità esportate de’ due 
prodotti principali the e seta: 

The: 298,317 picu/ (1) (18,347,000 chi- 
leer] de' quali 193,894 per gl’ Inghilterra, 
78,260 per gli Stati-Uniti, 14,798 per Sydney. 

Jl rimanente per Cowes e per Halifax, si 
sono- esportati 179,408 pieul di The nero e 
118,914 di The verde. 

L'Inghilterra preferisce assai ‘il primo: gli 
Stati-Uniti per to più non dimaridano che il se- 
condo, a 

Suta 20,383 picul (1,284,000 chilogrammi) 
dei quali 20,341 per l'Inghilterra, e 42 per gli 
Stati-Uniti. 


(1) Ognuno di qui 6 di 1 4 «bilogrammi. 
rr orrror— 


| NOTIZIE RECENTISSIME 


T giornalidi"Parîgî portano -ta- data det-9: 4 


I) Monitcur nulla contiene dii 


portante’, 
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i 
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! nella, parto affigiale pubblica la noming di mol- 
ti, individui nel'ramo giudiziario, e di varie o- 
nprificenze nella Legione di Onore. 

‘1 giornali inglesi del 7 novembre pubbli- 
cano i seguenti dispacci : 

Le ultime- notizie della Crimea annuncia- 
rio che l'armata'russa, dopo di avere ricevuto 
un rinforzo di 22,000 uomini di soldati freschi 
venuti da Perekop, sotto il comando del gene- 
rale Plautin, era sul punto di prendere l'offen- 
siva e si preparava ad un vigoroso attacco con- 
tro Enpatoria. 

. Da Pietroburgo 6 novembre si ha che l'am- 
miraglio Berch, governatore di NicolaiefT ed 
atoniiraglio. in, capo della, flotta e dei porti del 
mar Nero, è sostituito dal. vice ammiraglio Mot- 
tin, che prende inoltre.ii. vomando della flotti- 
glia sul Danubio. Ù 

Abbiamo da Berlino, dice il Morning- Chro- 
niole, che il generale Letang sta per partire 
per Costantinopoli in qualità di commissario 
francese incaricato dei negoziati relativi al go- 
verno avvenire dei principati Danubiani. I go- 
verni di Valacchia e Moldavia hango tutti e 
due acconsentito ad un accomodamentò co'la 
Porta relativamente a certe questioni di entrate. 

I giornali inglesi pubblicano un dispaccio 
del generale Spencer, in data di Kinburn 19 
ottobre, nel quale dà lo stato effettivo delle 
truppe poste sotto i suoi ordini, e sono: in- 
fanteria, 180 officiali, 237 sergenti, 87 tambur- 
ri, 3992 soldati, 33 ammalati.—Artiglieria rea- 
le: 6 officiali, 3 sergenti, 149 soldati, 100 ca- 
valli.—Ingegneri reali: 6 officiali, 4 sergenti, 
56 soldati: distaccamento di cavalleria: 1 offi- 
ciale, 1 sergente, 20 soldati, 20 cavalli. To- 
tale 193 officiali, 247 sergenti, 86 tamburri, 
4,224 soldati, 33 ammalati, 120 cavalli. 

} giornali inglesi dicono che nello spazio 
di 10 mesi i quattri nipoti del defunto gene- 
rale Cornwallis sono morti in Crimea sotto le 
bandiere, cioè i due figli di lord Braybrook, 
quello del conte di S. German e quello di Ross. 

Il Corriere di Marsiglia dù notizie di Cri- 
mea fino al 27 ottobre. Non vi era alle ulti- 
me date nessuna probabilità di un prossimo r i- 
tiro dei russi dalla spianata nord di Sebastopoli.Il 
nemico si occupava ad innalzare con grande 
attività opere di difesa. Enormi trinciere oc- 
cupano le linee innalzate dall'altra parte della 
rada: e su vari punti si distinguono lavori di 
somma importanza. Le numerose batterie co- 
strutto dai russi offrono ripari di inusitata di- 
mensione , ridotti blindati e molte casematte. 
Queste opere dei russi doveano certo sveglia- 
re l'attenzione dei generali alleati. Non è più 
con quattro o cinque batterie, che si tratta di 
rispondore ai russi, ma, con 25 0 30 batterie 
blindate, armate di mortai del più grosso cali- 
bro, i quali dalle eccellenti posizioni occupate 
dai francesi, dovranno portare gravi danni nella 
posizione dei russi fino alle spianate le più lou- 
tane. È probabile, che le batterie fluttuanti aspor- 
tate da Kinburn andranno ad unire i loro terri» 
bili mezzi di distruzione agli effetti formidabili 
che si aspettano dalla numerosa artiglieria, che 
si va piantando dal forte si Paolo fino alla 
punta del Carenaggio. Il generale Levaillant, no- 
minato governatore di Sebastopoli ig la par- 
tenza di Bazaine, sollecita i lavori che si fa» 
no sotto la direzione:det-genio e dell'arti- 

ieria, PRESTO 
Li — Ka Gazzetta di Verona: ha per dispac: 
cio che il duca di Cambridge deve quanto pri- 
ma andare a Parîgi per abboccarsi con l'imper 


ratore, 
Foro 9; Novembre. I 
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vi A 
Lo stato’ dello rotazioni: tra l'Inghilterra &! il: 


gli Stati-Upiti, dice il Times, sembra c'e non 
altîri froppo ‘attenzione. ; 

D'altra parte Il Daily-News scrive: 

Niuna cosa'indica per ora un vicino ag- 
giustamepto delle difficoltà fra gli Stati Bhiti 6 
l'Ioghifterra. La partenza per |’ Inghilterra di 
Crampton si crede assai prossima, ed è pro- 
Habile ch'egli abbia ‘un successore. 

L' Herald smentisce la notizia data che il 
governo degli Stati Uniti abbia chiesto al‘gover- 
no inglese il richiamo del suo ambaseiatore 
presso quel governo. 

— N posto di Shorebam , alla foce della 
riviera Ados, sulla costa meridionate. d’ Inghil- 
terra, riceve in questo momento una batteria 
di cannoni di forte calibro. È. 

— (Quasi tutte le flotte ‘alleate ( sordvesi 
alla Patrie). hanno abbandonato Li golfo di Fin- 
landia per ritornare in Francia © tà Inghilterra. 
Alcuni bastimenti leggieri resteranno all'ingres- 
so del golfo sotto gli ordini dell’ ammiraglio 
Baynes, e continueranno a mantenervi il bloc- 
co finchè i ghiacci non li obbligbino a ritirarsi. 

BerLino 2 Novembre. " 

Scrivono da Berlino il 2 al Corrisponden- 
te d’Amburgo, che i sigg. di Pfordten e di Beust 
avcano trattato a Parigi per la questione della 
pace, ma che la Prussia si teneva in disparte, 
giudicando che la Russia non vi fosse incli- 
nata. 

Scrivono poi da Berlino il 4 alla Gar. tel- 
le Poste di Francoforte che la Sassonia e la Ba- 
vicra, per mezzo dei ministri Pfordten e Beusf, 
aveano fatto proposte di pace alla Francia che 
non avrebbe ricusato le aperture di quei si- 
gnori. 

E pure da Berlino il 5 alla Corre:pon- 
dance Havas, che ivi parlavasi in modo positi- 
vo di ripigliare la trattative, e che Bynsselle 
si faceva ora punto centrale di quelle trattati 
ve; anzi a ciò riferivasi la presenza di vari uo- 
mini di stato russi, nad 

— La Sp. Zeitung annuozia che.pella pros- 
sima settimana avrà luogo in Brusseflé un con- 
vegno dei prtel banchieri di Germania, 
Francia, Inghilterra, Belgio ec. A questo con- 
vegno iuterverranno anche parecchie delle prin- 
cipali ditte bancarie di Berlino. Lo scopo di 
questa conferenza sarebbe quello di consultarsi 
intorno ad un pareggio delle obbligazioni di 
stato. 


IMPERO AUSTRIACO 

Secondo il Giornale di Dresda,l'armata an- 
striaca sarobbe in procinto di subire una nuo- 
va diminuzione di 20 mila uomini che tocche- 
robbe-al 3 e al 4 corpo, attualmente sul piede 
di guerra in Gallizia. Questo provredimento , 
dice il giornale, benchè analogo alla economia, 
cui è rivolta l'attenzione del sig. de Bruck, può 
avere anche la sua parte d'importanza politica. 

— Secondo il Wanderer, il governo au- 
striaco fa costruire in America un vascello da 
120 cannoni, sul modello del quale se ne co- 
struiranno altri tre nei cantieri di Pola. 

— S. M. l'Imperatore di Austria ba vi- 
sitato in Trieste l'Arciduca Ferdinando Massi- 
miliamo, la cui salute è in complesso soddisfa- 
cente. 3 

— S$. M. l'imperatore ha ordinato che dei 
due reggimenti del genio esistentì, vengano ri- 
datti dodici hattaglioni, così ghe, in caso di 
bisogno, ad ogni corpo d'armata venga desti- 
nato un battaglione. Per ora i battaglio di 
stazione rimarranno in Krems, Vicnna,. Craco- 
via e Verona, It battaglione d'istruzione, che 
esistè firora, venne contemporaneamente sciolto. 

—; S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta 
ha.inviato. all'istituto Borromeo arcivescovile 
in Salisburgo, 1400 fiorini,, $. M, portèrassi 
per alchoi | forni a Praga, ed alla five del cor- 

3 pui arriverà a Vienna. 
ta di Verona ha per telegrafo: 
è pi ichakioff a ninzia 
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che sino alla data del 7 corrente il nemico 
non aveva intrapreso alcun nuovo movimento. 

— Un dispaccio telegrafico dell'Osservato- 
re Triestino reca. 

Un’ istruzione speciale russa ordina che 
nell'imminente leva vengano comprese le clas- 
si d' individui dall'età di 18 sino a 36 anni, 
© ciò per ottenere il maggior numero possibi- 
le di reclute. 

— Un dispaccio dello stesso giornale in 
data di Odessa 4 reca : 

Iersera è arrivato quì S. M. l'imperatore 
delle Russie. 

— In Mosca il 24 ottobre fu festeggigto 
l'anniversario delia cacciata del nemico francese 
nell'anno 1812 mediante una liturgia tenutasi 
nella cattedrale d'Uspenki e mediante una so- 
lenne processione. Dopo questa festività fu suo- 
nata la campana d'Iwan. 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono il 20 da Kinburn alla Presse d' 
Orient che la flottiglia composta di piccoli va- 
pori, che sotto gli ordini dei contrammiragli 
Pellion e Stewart, partiva il giorno stesso per 
Nicolaieff, era forte di 31 vapore. 

— Secondo il J. de Const., gli alleati a- 
vrebbero trovato a Kinburo, oltre i rilevanti 
approvigionamenti accennati, quasi 400 canno- 
ni negli arsenali e nelle batterie con casemat- 
te in costrazione, i quali pezzi d'artiglieria erano 
sfuggiti nel primo momento all'estimo dei can- 
movi venuti in potere degli espugnatori. 

Da Kertsch viene comunicato l'arrivo del 


generale Vivian, comandante supremo del con- 
tingente anglo-turco, col suo stato-maggiore, 
gli uffiziali e le truppe imbarcate sull’Adelaide, 
il Resolute © il New-Pelton. 


— Da Schastopoli i fogli ottomani reca- 
no carteggi del 23 p. A quela data, si atten- 
deva prossimo un bombardamento dei forti del 
Nord per parte degli alleati; a tal uopo furo- 
no piantate 25 batterie. Ritenevasi che il fuo- 
co sarebbo tremendo e perniciosissimo ai russi, 
o lo posizioni degli alleati erano giudicate tali 
da render poco temibile la risposta che vi fa» 
rebbe il nemico. 


— In un dispaccio della Correspondanes 
Havas leggesi ciò che segue: 

Le lettore di Batoum, che erano pervenu- 
to il 22 a Costantinopoli dicono che i circassi 
inquictavano le comunicazioni dell'armata rus- 
sa in Asia, Emin-pascià aveva sorpreso un gran 
convoglio russo di proviande, c ne aveva presa 
una parte. I russi avevano nello scontro circa 
300 uomini, i circassi 100. 


— L'Osservatore Triestino ha da Costan- 
tinopoli 1 novembre: 

Le difficoltà di forma, che avovano ritar- 
dato l'effettuamento del prestito conchiuso dal- 
la Turchia colle potenze occidentali, sono stato 
tolte. Abd-el-Kader è partîto per Brussa , per 
preparare il suo trasferimento a Damasco. Da 
Kars si sentono voci di muovi vantaggi otte- 
nuti dai turchi. 


— Abbiamo dallo stesso Osservatore: . 
Stando a notizie giunte da Varna in data 


del 4 corr. , gli alleati avrebbero raddoppiato 
negli ultimi giorni il fuoco contro i fortì del 
Nord. A Kamiesch si approntarono le batterie 
galleggianti con cannoni di grosso calibro de- 
stinate a prendere parte al bombardamento del 
forte Costantino. Le bombarde e le scialuppe 
cannoniere di Kinburn si fanno pure ritornare 
a Kamiesch, onde bombardare i forti del Nord. 
Del resto in tutta la Crimea regna armistizio; 
però ufficiali giunti a Varna assicurano che il 
novembre non passerà senza un qualche attac- 
co combinato o decisivo. Gli alleati incomin- 
ciano a fortificarsi a Kinburn. 


——_———_2 


BORSA. 


Vienna 8 Novembre. 
Cinque per 0/0. . .. .. .. D. 7844 L. 16 SU6 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 4/4 L. 632 
Pozzi da 5 c. ag. per 0/0. D. L 
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AVVISO 


Essendo giunto il negoziante Francese, ton un as - 
sortimento di mercanzia, filo di scozia e filo di olanda, 
cottone in gnomeretti, achi , ancinelli , agaroli, pene 


d'oca, penne d'acciaro, apis e porta penne, qualunque 
numero che loro desidereranno , e di qualità superiore 
a tutto quelle che si sono presentate su dj questa piaz- 
xa a prezzi moderati; abita in piazza Pol tum 63-primo 
piano, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 
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Stato del cielo 
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Termometrografo Vento 


cielo scoperto | massimo 


direzione 
minimo @ forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


13. 6 Pioggia con tuoni e lampi più volte 1022. 
11.0 5 Pioggia in due riprese alle è nebbia folta. 
5. 2 Poggia 16%" continua. 

Pioggia tre ripreso 3289", 


AVVISI 

In seguito di avviso col quale rende- 
vasi noto al pubblieo che la società di 
droghe nel negozio piazza s. Eustachio 
n. 56 con la firma Luigi Retrosi, e comp. 
era sciolta, ora si fa conoscere che il sig. 
Giovanni Beranger è lo stralcista della 
medesima. 

Ant. Torriani Proc. di Luigi Retrosi. 


Sì va vociferando che il sig. Vineen- 

20 Feliciangeli , vedovo di Annunziata 
Fioravanti-Carelli , in disprezzo di altra 
diffidazione pubblicata nel giornale di 
Roma il dì 8 ottobre 1853, e della pen- 
donza della lité avanti il tribunale della 
sac. Rota in ponénza dell’ Illmo e Rmo 
Monsig. Antinori presuma e machini fare 
contrattazioni risguardanti la villa già Po- 
niatowski ai Monti Parioli fuori la porta 
del Popolo , che è di assoluta e piena 
proprietà del nobile inglese sig. Riccardo 
Sykes. Quindi a fare che alcuno non sia 
tralto in inganno, si deduce col presente 
atto a pnbblica notizia che il Sykes, de- 
ratosi di rivendicare la sua villa 0 vi- 
dalle manî di un ingiusto occupatore 
oppositore , ha già ottenuto sentenza 
favorevole dal tribunale di primo grado; 
una decisione dal trib. della sacra Ro- 
otto il Litolò « Romana ratio» 

et restitutionis fructuum 44 maji 1858» 


che la causa torna a proporsi nella Rota 
dol 28 corrente , e che |’ esito essendo 
quale fn in passato , e quale la verità 6 
la giustizia comandano, il Feliciangeli con 
tutti quelli che per qualunque titolo e 
sotto qualunque aspetto avessero causa 
da lui sarebbero immediatamente espulsi. 

Tuttociò vuolsi dedotto a notizia del 
pubblico per sola sua cautela e norma. 

Giovanni Arcangeli Proc. del sig. 
Riccardo Sykes. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di S.3. Papa Pio IX. 

Hl primo turno del trib. civ. e crim. 
di prima Tejabie della proziacla di Ra- 
venna: nell’ udienza del giorno 19-daglia-. 
4855 pronunciato la seguente definitiva 
sentenza. > 

Nella causa iscritta in prot. sotto il 
num. 44 del (854 Fra la sig. Virginia Be- 
nedetti ved. Corrado attrice domicit. ec. 
ed il sig. Giuseppe Gordini domio. ii 

ia: di Pietra n. 31 reo com 

Non che i sigg. Rosa 

niani ved. Gordini domi Dott. 
nedetto Bi 


lomie. imenti in Faenza. 
In punto di distribuzione di prezzo. 


Visto ec. Ritenuto ec. Considerato ec. 

ll primo turno del trib. civ. e crim. di 
prima istanza di Rayenna invocato ec. , 
definitivamente pronunciando in primo 
grado di giurisdizione ammette l' istanza 
promossa dalla Virginia Benedetti vedova 
Corrado ec. in conseguenza di che ordi- 
na, che prelevate a favore dell'attrice, e 
per essa degli eredi essendo morta in 
endenza di giudizio le speso fatte e da 
farsi per comune interesse de’ creditori 
da liquidarsi eo. venga distribuito il resi- 
duo dei (100 25 prezzo delia casa po- 
sta in Faenza rione Giallo depositato in 
questa pubblica depositeria di Ravenna 
nel modo che segue, salve le competenze 
del publico depositario. 

4 Scudi 100 alla contessa Cecilia Sa- 
mariti capitate di un fitto franco con- 
vertito poi in un censo, non che un trien- 
nio di frutti alla ragione del 41 e le spese 
da liquidarsi. 

2 Scudi 1556 26 a Rosa Geminiani 
vedova Gordini per la sua dote eo. a le 
spese da liquidarsì. . 

3 Scudi 600 a Virginia Benedetti e 
er essa a suoi eredi sorte di un cambio 
fruttifero al 6 per 100 non che li frutti 

del triennio decorsi dal 7 luglio 1854 al 7 
luglio 4854 e spese da liquidarsi. 

Ordina però che a preferenza di Ro- 
sa Geminiani vengano a termini dell'I- 
stromento pagati ‘agli. eredi di Virginia 


Benedetti il suindicato camaio, li frutti, 
e le spese, © riserva alla vedova Gordiri 
l'azione s e come le possono competere 
Lascia a favore dei creditori graduati l’or- 
dino di pagamento contro il pubblico do- 
positario. 

Ordina inoltro il cancellamento del- 
l’Ipoteche della suindicata casa. 

Ordina pure, che le spese aggiudieste 
alla Benedetsi siano pagate al Dott. Pie- 
tro Bendazzi a termini della diebtare- 
zione ec. 

Redatta oggi 28 agosto 41855 

G. Guacciamanni presid. A. Paoli G 
L. Cerchiari Giud. supp. 

Commettiamo ed ordiniamo a ehian- 
que ec. Dalla cano. del trib. sud. 

Oggi 28 agosto 4855 
C. Nardi Care. 

Ad Istanza delli sigg. Gustavo, Adol- 
fo, ed Eugenio Corrado , figli ed eredi 
della fa Virginia Benedetti, e per essi il 
loro tutore sig. Dott. Luigi Ciolina dom. 
in Roma nella pia casa degli Orfani rep. 
dal sig. Pietro Bendazzi proc. 

Sia notificata sentenza por 
tutti gli effetti di 

6 nov, 1855 a 
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ROMA 15 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Vieno dai giornali del Belgio annunciata 
la morte di monsig. Ignazio Iolowinski, ar- 
civescovo cattolico di Mohilow nella Russia: e 
di momignor Gian Francesco Drepper, vescovo 
di P.lerbona nella Westfalia. 


Essendo uscita in luce per le stampe del 
Morini la Vita del Rio P. D. Mariano. già 
Procuratore Generale degli Eremiti Camaldo- 
les: ji Monte-Corona, passato ivi al riposo dei 
giu;) nella notte de' 19 a' 20 settembre 1854 
nella qualiîica di Rettor-Maggiore di detta Con- 
gregaziono, i religiosi medesimi, cho serbano 
si venerata e cara la memoria del loro ottimo 
padre, sentono il dovere di dichiarare ch' essi 
non ebbero alcuna parte nella compilazione di 
quella Vita, e che sono perciò immuni da ogai 
risponsabilità per tutto che in essa si può con- 
tenero di menu esatto e meno dicevole per 
qualunquo siasi riguardo. 


—_ —_—__l 


‘ I PUT 
STI ESTERI 
FRANCIA 

Li ferrovia diveita «da Parigi a Cofonia 
per ». Quintino, Esquelinnes e Charleroi, è sta- 
ta innugurata, ma senza apparato di festa, aven- 
do la compaguia del Nord voluto consacrare a 
sollievo dei poveri quelle somine, che avrebbe 
dovuto spendere in una pomposa inaugurazio- 
ne. Lo stabilimento di una linea diretta, che 
congiunga la Germania alla capitale di Francia, 
forma grande vantaggio pei viaggiatori e spe- 
cialmento pel trasporto delle merci. Da Colo- 
nia a Parigi per questa nuova strada si con- 
tano 507 chilometri, mentrechè da Parigi a 
Brusselles ve ne sono 370, c da Brusselles a 
Colonia 246, in tutto 610. Onde si guadagna» 
no 103 chilometri, ed i convogli della compa- 
gnia del Nord camminando con una velocità 
più grande di quelli del Belgio, in undici ore 
si può fare tatto il viaggio da Colonia a Pa- 
rigi: mentrechè ‘per Brusselles se ne impiega- 
no sedici, calcolando il tempo, che il viaggia- 
tore deve fermarsi a Brusselles. 

— La Gazzetta del Messogiorno ha da Co- 
stantinopoli 29 quanto segue: 

Credo potervi dire che la campagna del 
1855 io Oriente è presso a poco terminata. 
La stagione inoltrata si oppone a ciò che si 
possa manovrare come si vorrebbe. Onde se- 
condo ogni apparenza le truppe vanno alla me- 
glio accasermandosi per non soffrire durante il ver- 
no, e per aspettare la primavera onde rico- 
minciare attivamente. più che mai. Sempre si 
va aumentando il corpo di armata di Eupato- 
ria, destinato a sostenere la parte principale 
nella tota ‘ della Crimea! Il corpo di spedizio- 
ne si fortifica a Kinburn e ad Dischiakolt, Sid 
fatto un' tentativo per vedere se i grossi navi- 
gli poteyano rimpntaré il ‘Bug, e sembra siano 
assai bene riusciti.Alcuni rapporti dicono però, 
che si è potùto riconoscere che Nicalaief? è 
troppo forte e’ presenta troppi ostatoli'sert'per- 
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chè si possa tentare uicalpo di mano contro 
di esta: e che dovrà essere oggello di un as- 
sedio formale per l’anno venturo. Intanto una 
bastevole flottiglia svernerà nel Liman del Duie- 
per e del Bug, o manterrà il blocco dei duo 
fiumi. È 

— Sulla voce falsa sparsa intorno ad un 
nuovo attentato del giorno 3 corr. contro la 
vita dell'Imperatore, sappiamo quanto segue: 

Una vettura di S. M. andava a prendero 
alla stazione della ferrovia di Lione l' Impera- 
tore, il quale tornava da Fontaineblau: nell'at- 
to di giungero alla stazione, il rumore di un 
colpo di pistola si fece sentire: e l'arma sem- 
bra che uscisse dalla saccovcia del servo , cho 
accempagnava a cavallo la carrozza: o secondo 
un'altra versione, sarebbe uscita dalla tasca di 
un uomo, che stava accanto al cocchiere. La 
palla ha sflorato il braccio di un mercante, 
che conduceva la sua vettura, ma col danno di 
una semplice contusione. Verso la fine del gior- 
no però la voce di un attentato contro Napo- 
‘leone era già smentita. 


GERMANIA 

Si scrive da Kiel il 4 di ottobre: 

H nostro porto da tre giorni presenta un 
aspetto animato, atteso il suecessivo arrivo di 
sette vascelli di linea-inglesi della flotta -del- 
l'ammiraglio Dundas, i quali sono rivenuti dal 
Balttico per ritornare ne' porti inglesi. Appena 
entrati nel porto sono state richiesto una gran 
quantità di scialuppe per condurre ai vascelli 
da guerra il carbone di terra, che si trovava 
ne' magazzini inglesi, e ch'era destinato alla 
continuazione del viaggio de'vapori. 

Oggi per un ordine venuto dall' ammira- 
gliato inglese i vascelli di linea si affrettano a 
partire. Quest'ordine sembra sì pressante, che 
quattro bastimenti sono partiti dopo il mezze- 
giorno dalla stazione, e sono di già entrati nel 
Grand-Belt. Essi. sono l' Elimburgo, l'Aiuce, il 
Creso e l'Hawhe. Il reale Giorgio , che ancora 
si trova qui, è uno de' grandi vascelli da linea 
inglesi di 120 cannoni. 

Secondo quello che si è detto, altre na- 
vi da guerra della flotta dell'ammiraglio Dun- 
das devono fra pochi giorni arrivare dal Bal- 
tico nel porto. Si riguarda la campagna marit- 
tima come definitivamente terminata per quosto 
anno. E 

Non è più possibile ai grandi bastimenti 
di proseguire a stare in questo mare senz’ c- 
sporsi a gravi accidenti e ad una perdita qua- 
si sicura. 4 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 7 Novembre. 

Una corrispondenza della Gazzetta Uni- 
cersale dà la seguente attuale distribuzione del- 
Farmata austriata:’ Primo esercito , generate 
Wiinplfen in Vieiitia, comprende i corpi 4, 2, 
3 e 9 de'generali Clam ‘in Praga; Parrot in 
DIRE. veni dI died diclonro: eschige 
Brutig: conùtà di di visioni'o )beiga- 
te mobili Secondo: esercito, F,: M, Radefiky in 
Verona, comprende i ‘corpi 5,/6, 7 e 8, de 
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o. Dogenfeld in Bologna: conta S.gixisioni, Tor- 
20 esercito, generale arciduca "Al ia. Buda, 
consta de'corpi 1, 11 e 12, de'generali arci- 
duca Carlo Ferdinando in Pesth, Wergesky in 
Buda, il principe Carlo Schwatzenberg in Hor- 
mannstadt, e- del primo corpo di cavalleria del 
principe Lichtenstein in Pesth: consta di nove 
divisioni e venti brigate. Quarto esercito, ge- 
nerale Schlick in Lemberga, con tre division i. 
Nella Croazia, Dalmazia e Schiavonia sono qua - 
tro divisioni sotto gli ordini di Jellachich, e 
nel Banato tre brigate. Il corpo d’occupazionte 
de’ Principati, generale Coronini in Bachare s, 
novera le divisioni Aleman in Bucharest, Mac- 
chi in Crajowa, Paar e Bianchi in Jassy. A 
Praga ed a Magonza sono truppe sotto gli or- 
dini de’ generali Paumgarten e Schmerling. Ad- 
dette alla guarnigione di Vienna sono tre bri- 
gato del general Lederer, e tre altre immobi- 
li nella Galizia. L’ armata austriaca consta ora 
di 62 reggimenti di linea, e 14 di confinari 
da 4 battaglioni, un reggimento cacciatori da 
8 battaglioni, batiaglioni cacciatori, 8 reg- 
gimenti di coraz. 8 di dragoni, 12 d' us- 
sari, 12 di ulani, 12 di artiglieria, 6 battaglio- 
ni di pionieri, un corpo di marina, e 19 reg- 
gimenti di gendarmeria. Circa 50,000 uomini 
sono in congedo; ma in pochi giorni possono 
essere richiamati. 
Trieste 9 Novembre. 

Leggiamo nell'Osssrvatore Triestino: 

5 S. M. LR. A. con sovrana risoluzione 
31 ottobro 1855 si è graziosamente degnata di 
accordare a Massimiliano Egone principe di 
Furstenberg in suo nome ed a nome di Gio- 
vanni Adolfo principe di Schwarzenberg, di 
Vincenzo Carlo principe di Auersperg, di Ot- 
tone conte di Chotek e di Luigi di Huber, inol- 
tre alla casa cambiaria di questa città sul M. di 
Rothschild, per sé ed in nome delle sue case, 
come pure alla casa cambiaria Leopoldo La- 
mel in Praga, la fondazione d'un privilegiato 
istituto austriaco di credito pel commercio e 
pell’industria, e di approvare gli statuti da esso 
loro presentati. 

— Abbiamo annunziato ieri il felice arri- 
vo fra noi di S. M. I. R. A. l'augustissimo no- 
stro Imperatore in ottimo stato di salute, e del- 
l’entusiastico accoglimento ricevuto dalla nostra 
popolazione. — Perfino il tempo, ridotto magni- 
fico, dopo lunghissimo imperversare, pareva 
prestasse omaggio all'Ospite augusto, 

Appena giunto al palazzo luogotenenziale, 
dopo pochi minuti la M. S. volle portarsi pres- 
so l'eceelso fratello, ma proibì espressamente 
ch'esso ne fosse informato per non recargli so- 
verchia emozione, e quindi rifiutando ogni e- 
quipaggio di gala, per non essere riconosciuto 
e tradito l'incognito dalle grida del popolo, si 
pose entro una carrozza da nolo solo col sig. 
.60ns,. aulico prof, bar. Wattmann, celebre chi- 
rurgo e suo archiatro, @ si portarono. presso 
il:-eranissimo. infermo, che ancora travasi nella 
-casettà ove fu. trasportato al primo.. momento 
«dell'infortanio; Il: professore solo entrò; e vla 
M.iS.L:stava pét ‘oltte’ mezz'ora in ‘ana’ stin- 
-zuedia.-che- preogda- quella da letto, attendendo 
con ansietà' i responsi della scienza, che gra- 
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zie al cielo furono favorevolissimi per quanto 
le circostanze il comportino. Sul dubbio però 
esternato dall’egregio archiatro non forse una 
soverchia emozione potesse recare qualche no- 
cumento all'ammalato, S.M. non volle assoluta- 
mento entrare, e reprimendo gli affetti del cuo- 
re, se ne ripartì di là senza vederlo. 

La provvidenza però volle far paghi i vo- 
ti di quell'Augusto, in modo che avendo il 
principe serenissimo passata una buona notte, 
e preparato prima convenientemente, oggi mat- 
tina potò abbracciarlo per pochi istanti, essen- 
do entrambi gli eccelsi germani altamente com- 
mossi. Tali fatti dimostrano ben più che ogni 
studiato elogio il cuore magnanimo e buono 
dei membri dell'eccelsa imp. Famiglia; ed in 
ispecio dell'augustissimo Imperatore che in mez- 
20 agli affari tanto importanti di Stato volle 
par tosto qui portarsi onde assicurarsi di per- 
sona sullo stato dell'amatissimo fratello appena 
ricevuto il triste annunzio dell'inconveniente 
successo. Ed al dulore della Casa imperiale fa- 
ceva cco la nostra popolazione tutta che accor- 
reva sollecita ad informarsi dello stato dell'ec- 
celso infermo, e preci si disponevano nella 
chiesa della B. V. del Soccorso (S. Antonio 
Vecchio) parrocchia del principe, e vi si espo- 
neva il venerabile, e tutti i teatri tacevano, fi- 
no a che saputo il miglioramento, e le fondate 
speranze di piena guarigione, il tutto si can- 
giava in gioia, e ognuno porgeva ringraziamenti 
a Dio dall'intimo del cuore per la grazia otte- 
nuta di veder salvi i giorni minacciati dell' ot- 
timo principe. 

Anche un altro membro dell'augustissima 
famiglia, S. A. LL l'arciduca Carlo Lodovico, 
luogotenente del Tirolo, appena avuto il tristo 
annunzio partiva immediatamente per Trieste, 
e giungeva quì oggi da Venezia col vapore del 
Lloyd, ricevuto ossequiosamente allo sbarco 
dall'i.r, generale barone Lederer e dal signor 
consigliere aulico barone Pascotini, in neme di 
S. E. il signor governatore tenente-maresciallo 
barone Mertens, che accompagnava S. M. nello 
sue visito. 

Alle ore 10, S. M. I. dopo avere voluto 
visitare nuovamente il serenissimo fratello, si 
degoava visitare gli uffici dell'i. r. Luogotenen- 
za, ove le furono presentati tutti i funzionari 

© recavasi quindi al governo centra- 

mo e visitò gli uffici del tribunale 
d'appello o del tribunale provinciale, nonché le 
carceri d’inquisizione criminale, e quindi ono- 
rava altamente d'una sua visita il nuovo arse- 
nalo del Lloyd austriaco, ove fu devotamente 
ricevuto dalla direzione di quel grandioso sta- 
bilimento, e ne esaminò minutamente i lavori. 
Ritornata da colà S. M. accoglieva l'eccelso 
fratello Inogotenente del Tirolo giunto pochi 
istanti prima nel palazzo luogotenenziale. 


RUSSIA 

Scrivono da Odessa 27 ottobre alla Gas- 
attta Austriaca: 

Soldati giunti da Nicolaieff non possono 
dipingere abbastanza li ammirabili lavori di for- 
Siticazione, che vi s'innalzano. Tutte le truppe 
del campo di riserva e le quattro druschine di 
inilizia mazionale che vi sono arrivate, più di 
30,000 uomini , lavorano ad innalrare ed ar- 
mare innumerevoli battérîé tutté intorno alla 
città. I passaggio del Bug al nord della città, 
Peovenzato dalla via di Odessa, è coperto da 
01 


rti casematte; lo stesso è dell’ irigrossò dalla - 


parte di Cherson. Il generate Tottleben dirigge 
tatti questi lavori ed il generale Melnikoff quei 
dalla parte nord di Sebastopoli. \ 
letto del Bag sarà difeso dalle scialup- 
se cannonieré,' e queste alla loro volta da mol- 
i forti 6 ridotti lungo le due rive Questa flot- 
la sarà’ montata dai marinai rimasti della 
ia mir! Nero e dai difénsorì di Seta 


L'imperatore ha loro indirizzato un discor- 


so, nel quale ha rigordati i numerosi ser i 

resi al sovrano: dalla. patria, e li ringrazia a 
nome della Russia , “aspfimendo la speranza , 
che in avventite “fatanno ‘arrossire, come 
hanno sempre'Tattò,.1é ombre dei loro capi glo 
riosamento morti” per la patria, Nachimofî, Kor- 
nilo©ed Istomin. Per*voi, ha detto terminan- 
do, Sebastopoli è stata la tomba del fiore del- 
le più grandi armate di Europa, e lo spavento 
dei vostri nemici. Mostrate in scguito che ba- 
sta la vostra presenza per fare di ogni villag- 
gio di pescatori una seconda Sebastopoli. Noi 
siamo per voi fino alla morte, fu risposto da' 
bravi marinai, chè scortarono l'imperatore fino 
alla sua abitazione ‘a mezzo incessanti grida. 

Si annuncia agli abitanti di Nicolaieff, che 
in consideraziono délla ‘possibilità di una diver- 
sione del nemico contro la loro città, è conve- 
niente di ritirarsi nell'interno dell’ impero- 

È stata nominata una commissioue per fis- 
sare il numero delle persone senza risorse, a 
cui sono stati accordati 100 rubli di argento 
per famiglia di spese da viaggio. Fin» dal pre- 
sente tre quarti degli abitanti hann» emigrato, 
e gli altri si preparano a fare altrettanto. 

A chiunque è proibito di entrare in città. 
I viaggiatori sono trasportati al villaggio di 
Wavarokffa, donde debbono girare intorno alle 
città per continuare il loro viaggio. Dopo la 
presa di Kinbura , gli abitanti di Kerson sono 
presi da panico timore : tutti si ritirano nel- 
l'interno, onde la popolazione ra scemando ogni 
giorno. 

— Leggesi nolla Gazzetta delle poste: 

Tutte le nuovo della Crimea confermano 
le conclusioni, che si possono ricavare dagli 
ultimi dispacci telegrafici, vale a dire che la 
campagna propriamente detta, sembra termina- 
ta in questo anno, la principale occupazione 
delle truppe alleate della Crimea attualmente 
consiste nello stabilire una rete di strade pra- 
ticabili in ogni tempo fra le posizione dei di- 
versi corpi, e principalmente destinate a faci- 
litare le comunicaziogi fra la Cernaia e la val- 
lea di Baidar, e da questa al baccino di Chamli 
e il Tchiuliu. 

Il maresciallo Pelissier ha ordinato ai capi 
de‘corpi distaccati di Eupatorla e di Kerck di 
prendere uguali provvedimenti, e di occuparsi 
a stabilire buone strade di tappe capaci di es- 
sere fortificate. 

Il 30 e il 31 di ottobre tutti i vascelli 
di linea e le grandi fregate rimasto nel lido 
hanno lasciata la flotta stanziata presso di K:l- 
burn, e si sono diretti verso il Sud, viaggio 
che avevano intrapreso i bastimenti partiti il 
24 e il 25. Una parte di grandi bastimenti si 
è ancorata sulla rada Eupatoria: gli altri sono 
ritornati a Kamiesck, e si assicura, che lasce- 
ranno quanto prima questo porto per andare 
a passare l'inverno a Costantinopoli. 

A Nicolaieff e Kerson l' annunzio che lo 
scialuppe cannoniere e le bombarde della flot- 
ta erano entrate nel Bug o nel Dnieper ha 
prodotto lo stesso terrore e lo stesso dis»rdi. 
ne nella popolazione civile cagionato dalle ap- 
parizioni della flotta in Odessa. Le autorità rus- 
se peraltro hanno permesso volentierissimo agli 
abitanti di lasciare i panti minacciati e di ri- 
fagiarsi nell'interno. Anche l' imperatore ha 
fatto dare soccorst'alle fimiglie povere. 

Nicolaieff è divenuta una vera città di 
soldati . tatti i giorni si vedono sorge 
re nuove fortificazioni secondo i piani del ge- 
nerale Tottleben. Il campo .di riserva conta 
36,000 uomini, ed è, in comunicazione colle 
trappe impostate’ a :Kherson. Queste sono sta- 
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“da ennicalteria del governo è stata trasferita in 
EMisabiethgrad. 

Z i orano nel Staats Courant giornale 
néerla! importanti estratti dei rapporti dei 
“Emeoli Olandesi noi porti russi del Baltico sul 
prodotto del raccolto. Il console olandese a 
Pernau (Livonia) annuncia, che la segala ha 
dato raccolta media riguardo alla quantità, ma 
la qualità è eccellente ed il granello assai pe- 
sante, La raccolta del frumento, dell' orzo e 
dell’avena può essere considerata come man- 
cata; su molti punti non si ba avuta che la 
quantità necessaria alla seminagione. Vi è pe- 
nuria totale di avena, essendo consumato il 
prodotto del passato anno. Il lino è riuscito 
poco, lo stelo è rimasto meschino, salvo i luo- 
ghi, dove le pioggie sono state abbondanti. Il 
raccolto del fieno pure è-lontano dall'essere sta- 
to soddisfacente. La malattia delle patate si è 
mostrata di nuovo quasi dapertutto: di questo 
importante articolo di consumo vi sarà grande 
penuria. 

Il vice-console di Arensborg (Livonia) di- 
ce che il frumento darà appena la metà del 
suo prodotto ordinario; ma la qualità è soddi 
sfacente: la segala ha dato due terzi del rac- 
colto ordinario, qualità eccellente: l'orzo la me- 
tà, qualità buona, l'avena ha dato un prodotto 
sufficiente pel consumo dell'isola, qualità  .ati- 
va. Le patate hanno dato un prodotto Visuf 
ficiente. 

Il console di Windau (Curlandia) dà pres- 
so a poco le stesse notizie, salvo che il grano 
lascia egualmente a desiderare sotto il rappor- 
to della quantità e del peso. La segala ha per- 
duto un terzo, la qualità è leggera. L'orzo e 
l'avena hanno dato un prodotto medio: le pa- 
tate sono mancate: il prodotto è stato inferio- 
re più di un terzo a quello di un'anno ordi- 
nario* il tubercolo essendo d'altronde soggetto 
a rapidamente deteriorare , 

Secondo il rapporto del console di Revel 
(Estonia), il frumento d inverno e la segala pro- 
mettono una buona media raccolta, le patate 
non mostrano di essere ammalate. he intrapre- 
se commerciali erano in uno stato di comple- 
ta stagnazione. 

Da Taganrog {mare di Azoff) il rapporto 
consolare porta che in genere il raccolto sarà 
su questo punto molto iuferiore a quello di un' 
annata media. E presso a poco lo stesso nei 
distretti vicini, le diverse specie di grano aven- 
do sofferto molto dal caldo e dagli insetl. Fi- 
nalmente, secondo il rapporto del console olan- 
dese a Berdi , la stessa cagione avrebbe 
fatto mancare completamente i raccolti su que- 
sto punto. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantimopoLI 29 Ottobre. 

Leggiamo nell’ Oss. Triestino : 

Il campo di Maslak e quello di Davud pa- 
acià progrediscono giornalmente; non tanto per 
il numero di truppe quanto per il prodigioso 
numero di baracche solide che vi si fabbrica 
no continuamente. Esse occupano in giornata 
un immenso spazio di terreno. Si stabiliscono 
pure molti magazzini in tutte quelle parti, nel- 
lo quali si pongono immensi depositi di viveri 
d’ogui specie. - 

I prigionieri russi qui arrivati da Kinburn, 
in tutto circa 2000 uomini, faròno pure tras- 
portati alle isole dei Principi, ove sono accu- 
sati per passare la Magione d'inverno, a meno 
che non dovesse aver luogo un nuovo scambio 
di prigionieri. 

. Il governo della Porta mandò in Adriano- 
poli un suo commissario, Izzet pascià, genera- 
le di brigata e membro del consiglio di guer- 
ra, il quale è autorizzato a far entrare nella 
capitale tutti quei commestibili dei d.ritti del- 
la decima; che 3) o al governo dal prece- 
dente e dall'ultimo raccolto. Questi cereali si 
troverebbero nei tnagazzivi di Mubaia, in di- 
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versi villaggi della Romelia, e saranno. imme- 
diatamente trasportati quì sopra carri; 

Il telegrafo con Adrianopoli funziona gior- 
nalmente, come anche con Varna e Sciumla. 
Però la tariffa che il governo ‘avea stabilita fu 
aumentata, e si sta attendendo quanto prima la 
pubblicazione di una nuova. Di tutti gli avvisi 
che i negozianti hanno da trasmettere per quel- 
le città della Romelia, si prende presentemen- 
te semplice nota senza pagamento, giacchò que- 
sto sarà introdotto dopo la pubblicazione della 
nuova tariffa, la quale, come assicurasi, sarà 
completa, comprendendo lc tasse per tutto il 
litorale della Turchia sino ai confini dell'impe- 
ro d' Austria. 

Tutte le truppe del contingente inglese so- 
no partite per Kertsch e non ne rimangono che 
poche, le quali dovranno imbarcarsi entr'oggi 
o domani. 

Ultimamente ebbe luogo uno scambio di 
molti prigionieri. Alcuni, fra questi, giunti qui 
in patria portavano la veste russa e un berret- 
to in testa, che gettarono via subito dopo che 
furono postia terra. Essi vennero distribuiti ira 
i vari corpi di guardia della capitale. 

Le nuove leggi del consiglio del Tanzimat 
non sono ancora comparse, e le cose rimango- 
no per conseguenza nel loro stato primitivo. 

Si parla sempre delle strade carreggiabili e 
di quelle ferra'e che i capitalisti dell’ Europa 
vorrebbero intraprendere in quest impero, il 
quale avrebbe molto bisogno di facilitare le sue 
comunicazioni colle provincie. Il commercio si 
rianimerebbe presto, tutto prenderebbe una vi 
ta nuova e gli abitanti dellinterno terminercb- 
bero di gemere e di soffrire. 

— Scrivono da Sebastopoli 23 ottobre al- 
la Presse d’Orient: 

Nulla di nuovo a Sebastopoli. I russi do- 
po di avere sgombrato tutto ciò che vi era al 
nord della rada hanno armato una dozzina di bat- 
terie, che fanno un fuoco continuo salla città, 
ma non ci fanno male: mi tiriamo poco, ma 
a colpo sicuro. 

Il nostro camp» è un vasio cantiere. Tut- 
ti lavorano con inaudito ardore. Centinaia di 
casette e baracche sorgono come per incanto. 
Tutte le strade da Kamiesch alla Cernaia, da 
Balaklava a Sebastopoli, formicolano di laro- 
raoti, che rompono sassi, scavano fosse, copro- 
no burroni, fanno fontane ed abbeveratoi. Tut- 
te le bestie da soma sono impiegate a traspor- 
tare foragzi, viveri, tavole, legna da ardere e 
altro ancora. Ma nulla è paragonabile al mo- 
vimento dei piccoli mercanti che banno inon- 
dato ib paese : se ne veggono dapertutto, i 
molti hanno in poco tempo fatto fortuna. Oltre 
Kamiesch e Balaklava cho sono di già città, vi 
hanno cinque o sei villaggi per vendita assai 
bene provvisti. I principali sono al quartier 
generale del 2 corpo, al campo di Moulin, al 
campo inglese ed al quartiere generale dell'ar- 
tiglieria. 

Tagsisonpa 20 Ottobre. 

I Cyclops, corvetta regia inglese, arrivò 
ierlaltro dalle coste della Circassia e Sokum- 
Kalè. Il serdar Omer pascià aveva già fatto par- 
tire l'avanguardia del suo esercito, composta 
di 7000 uomini, sotto il comando di Ferhat 
pascià (Stein), verso Kutais. Omer pascià col 
resto del suo esercito doveva seguir presto l'a- 
vanguardia, Le truppe arrivavano regolarmen- 
te ogni giorno da Sisopoli, Varna e Balaklara. 
Dietro notizie ricevute a. Sokum-Kalè, nella 
Georgia non si trovano presentemente più di 
10,000 uomini, per la maggior parte milizie 
migreliane. Se ciò è vero, Omer pascià trave. 
rà la strada aperta sino a Tiflis è potrebbo ar- 
rivare, prima che i rigori dell'inverno glielo 
impedissero, nella capitale della Georgia.--La 
nostra rada da una seltimana è visitata da mol- 
te navi onerarie e da guerra ottomane, che 
poggian» quì a fin di ricevere provvigioni per 
lesercito di Omer pascià. Le fregate ottomme 


Taif, Sciaki-Seiadi, i piroscafi Slekudar, Peski- 
Tigiaret, il trasporto a vapore Astrologer, Schal- 
drarke, e due altri di cui ignoro i nomi; inol- 
tre dodici bastimenti p,.vela, tutti carichi di 
troppe, munizioni, prosvigioni, cavalli ecc. pas- 
sarono da questa fada: e. proseguirono per So- 
kum-Kalè. 

Il comando dell'esercito ottomano in Kars 
fu conferito definitivamente a Selim pascià, ex- 
comandante supremo dell'esercito di Ciuruk-Su, 
il quale conserva in pari tempo la direzione 
superiore della guardia imperiale. Vassif Meh- 
med pascià che si trova ora a Kars, che ave 
va provvisoriamente il comando e che si di- 
stinse nel combattimento del 29 settembre, fu 
chiamato ad altra funzione. 

Il duca di Newcastle si trova in Circassia. 

Il governo inglese. eèntinua ad arrolare, 
per il servizio del ‘land-fransport-corps, un nu- 
mero considerevole di persone. Dall'interno ne 
arrivano a centinaia per prendere servizio. Si- 
nora il numero degl'ingaggiati è di oltre 2500. 
Per questa circostanza furon tolte le braccia 
disponibili per i lavori ordinari e presentemen- 
te s'incontrano molte difficoltà a farli eseguire. 

ALGERIA 

Leggiamo nel Monitevr il seguente artico- 
lo sull'introduzione de' grani duri nella panifi- 
cazione francese. 

Le infinite varietà de'grani si restringono 
a due categorie: grani seneri e grani duri. Que- 
st'ultimo si trova in ispecie ne' climi meridio- 
nali; differisce essenzialmento dall'altro per te- 
nuità del suo inviluppo corticeo, per t" abbon- 
danza de' priacipt nutritivi che chiude, e per 
la compattezza del grano. Mercè cotali proprie- 
tà, il grano duro lascia meno semola, produce 
maggior quantità di farina, la quale frutta an- 
che più dell’altre, ed in conseguenza, il pane 
che se ne fa, può darsi ad un moderatissimo 
prezzo. Peraltro, per ottenere questi risultamen- 
ti conviene macinare il grano duro con gran- 
de intelligenza, sceglierne tutto il tritello ribelle 
all’azione di una mola, che dev' essere diretta 
da un’ abile-mano. Questa operazione ben dif- 
ficile, aveva per lungo tempo fatto credere che 
il solo fabbricatore di paste alimentarie potes- 
se manipolare sì bel prodotto sotto la energi- 
ca forza del levito, di cui si serve per impa- 
stare. 

L' Algeria, la quale presso che esclusiva- 
mente raccoglie grano duro , ne ha esportato 
nel 1854 due milioni di ettolitri: per lungo 
tempo ignorò esser questa sua grande ricchez- 
za. Nel 1851 l'amministrazione militare ne det- 
te l'esempio, e tutto il pane necessario alle 
truppe fu formato con ip specie di farina. 
Stimolati dalla carestia degli ultimi anni p. p., 
e per le savie disposizioni della pubblica au- 
torità, l'industria panaltiera , ed i fornari civili 
imitarono l’armata; e la popolazione europea 
della colonia ha lasciato di domandare a Mar- 
siglia farine di grano' tenero per tare il pane. 

Affrancata dell’iniportazione straniera, | Al- 
geria torna a ripigliare il suo posto tradiziona- 
le ne'granari della metropoli. Dopo il 1853 i 
grani duri eutrano in'gran, parte nelle transa- 
zioni della piazza di Marsiglia: fanno molti 
cambi diretti all’Havre.e Danchrque, ossia nel 
commercio , sia per I° amministrazione della 
guerra. A i ar: L 

Riepilogando: i grati duri, ed in particolar 
modo quelli «della nostéa colonia procurano al- 
la Francia i seguenti; vantaggi: « Sono chia- 
mati a dare un grande sviluppo alla nostra fab- 
brica di paste, di. cui l'Italia aveva una volta 
la privativa; faciliteranno il mantenimento del- 
le provvigioni militari, e, finalmente saranno il 
più utile soccorsoral»pubblico alimento in par- 
ticalare,se si mescoleranno colle farine tenere. » 
Affinchè si. possa meglio calcolare. quest'ultimo 
vantaggio;"conviene riletigne: pei motivi. accenna- 
ti AI Era prodot de patio di.300:chi- 
logramni di.granoduro, equivale a quello di 


360 di grano tener»; ed in conseguenza vi è 
un quinto di economia. 

Alla espos zione unive.sale si sarà potut» 
ammirare la bella qualità di grani duri dell'A! 
geria, e la non meno bella farina prodotta d 
questi nelle officine delle nostre colonie. La pa 
rigina lavorazione di pane merita pur anch» 
elogi per la perfezione,cui hanuo porta'o le mo- 
le destinate a macinar questi grani per la guar- 
nigione della capitale. Del resto i fabbricatori 
francesi possono agevolmente procurarsi le ne 
cessarie informazioni per ottenere un somiglie 
vole risultamento, che pur merita di richiama 
re la universale attenzione. 

In una parola dall' esperienze fatte risalt 
oggidi, che per mezzo di una perfetta macina 
tura si può col grano duro fare un pane bian- 
co da reggere al paragone di quello fatto co' 
grano tenero, e che inoltre il grano duro d 
Algeri, mercè le nutritive sue essenziali quali 
tà, può essere con utilità introdotto nella pa 
nificazione francese, mescolato o nò colla fari 
na di grano tenero. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Sono mancanti i fogli di Fraucia e di Ger 
manila. 

Torino 10 Novembre. 

S. M. addì 8 novembre corrente ha rice 
vuto in udienza particolare il visconte d' Al 
Gio. Carlo, il quale presentò alla M. S. le le 
tere che lo accreditano in qualità d' inviat 
straordinario e ministro plenipotenziario di + 
M. il re di Portogallo presso questa r. corte 

Genova 12 Novembre. 

Dalla Gaszetta di Genova del 12 togliam 
il seguente dispaccio telegrafico, da noi gi 
in parte pubblicato. 

Londra, 10.—AI banchetto del lord mayr 
il sig. di Persigny disse: Or sono trentacinqu 
anni Napoleone I esprimeva il rincresciment 
di non aver potuto vincere i pregiudizi dei du 
popoli e di non aver potuto legare amicizia co! 
l'Ioghilterra. Quante graidi cose esclamava egl 
avremmo potato compiere per la felicità è pe 
la tranquillità del mondo! La sua tomba fu v 
sitata dalla graziosa ed illustre regina, e sot: 
Napoleone II, che conosce i veri interessi d 
suo paese, la Francia e l'Iughilterra hanno stre 
to un'intima alleanza. 

Lord Palmerston soggiunse : L'Inghilter: 
riman ferma nella determinazione di sopport 
re tutti i sacrilizi per continuare la guerra 
finchè la pace sia ottenuta alle condizioni ch 
abbiamo diritto di chiedere. 

— Con dispaccio telegrafico di ieri da Kad 
koi il generale Lamarmora annunzia l'arrivo i 
Crimea dei legni inglesi che vi trasportarono ! 
trappe sarde di rinforzo presso il corpo di spc 
dizione, cioè il Golden Fleece ed il Cunalu 
dopo felice viaggio. 

Parigi 11. — Il Muniteur pubblica il d 
creto con cui il conte di Morny viene rielet! 
a presidente del corpo legislativo. 

Le voci di cambiamenti ministeriali, spa: 
se per malevolenza, sono senza fondamento. 

Varsavia, 10. — Lo czar visiterà quan! 
prima la fortezza di Michelgrande e il govern . 
di Kiew, piccola Russia. 

Lonpra 8 Novembre. 

Secondo l'Ezpress, si sarebbe mandato u 
dispaceio telegrafico al duca di Newcastle i 
Crimea per i irgli il posto di ministro del. 
colonie. 

* — Leggesi nel Sun che il laogutenen 
Gius. Earico Marryat, in considerazione di 
servigi da esso resi avanti e durante l'attacc 
dei Forti di Kiobarn, è stato promosso al gr: - 
do' di comandantè. 

— Il'Daîly-Netos annunzia che 3 R 

i un’ udieaza dalla regina per l'ogge 
arredo a SM. le insegne Rel'odti 
del bagno che portava il defunto suo genitor.. 
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RUSSIA 
Il Nord ha per telegrafo il 7 da Konis- 


imperatore Alessandro non andrà a Var- 
savia. S. M. è aspettata il 17 a Pietroburgo. 

— L'ultima leva, ordinata dallo czar, sug- 
gerisce al Donau le seguenti considerazio: 

La nuova coscrizione in Russia , ordinata 
da un ukase dello ezar, pubblicato di fresco, 
fa ammeutolire tutte le voci di pace che spar- 
gevansi intorno. La Russia è assai aliena da 
volere comperar la pace in via di pratiche di- 
plomatiche , al prezzo di grandi olocausti : ma 
spera pur sempre d'uscir vincitrice dal eom- 
battimento, e poter quindi regolare i 4 punti 
di guarentigia nel modo che meglio le sarà a 
grado. Noi lo inferiamo dai conati grandissimi, 

immensi sacrifici ch'ella fa a volere ripa- 

are ai vuoti che vanno aprendosi nel suo 
esercito. 

Non ha molto furon chiamate sotto l'armi 
le druscine in quei governi che confinano colle 
tiibù nomadi asiatiche; e però la Russia, col 
trarre nel vortice di quest'epoca tempestosa 
quelle erravti popolazioni, mezzo selvaggie, pa- 
gane e maomettane, strappandole alla quista 
vita pastorale, pericola la sua signoria sovr'es- 
se e il frutto di quaraatanui di enormi faticho 
durate in lunga opera. 

A provveder di ufticia!i subalterni il nuo- 
vo esercito da mettersi in piedi, vi si cacce 
ran entro tutti quanti gli allievi dei ginnasi, 
delle scuole accademicho e tecniche del paese, 
i quali mercè del rapido corso d'istruzion mi- 
litare, stabilito giusta il decreto rispettivo pub- 
Blicato nel priacipio di quest'anno, vengon e- 
ducati al servizio della guerra. Essi per qual- 


che tempo ceserciteransi nelle stazioni di riser- 
va in servigi pratici e quindi nel corso dell'in- 
verno verranno collocati nei rispettivi reggi- 
menti. 

Il ‘governo russo ‘conosce assai beno i sa- 
grilici che fa il paese, e per fermo e'non fa- 
rebbe tali sforzi, so intendesse da senno di por 
fine alla guerra, e avesse per comprar la pace, 
a sopportaro eziandio pesi più gravi. 

CRIMEA 

Scrivono da Balacklava il 22 ottobre al 
Morning-Merald: 

Sono arrivati 1000 sardi sull'IZimalaya 0 
se ne aspettano altri 3000. Costoro intuonano 
c nzonette italiane, e il porto risuona delle l.ro 
arie. ll gen. La Marmora ha testè rimandato 
tutti i m lati. I sardi non desiderano altro che 
combattere contro i russi. 


——_—__.l 


DELLE ARTI 


È assioma universalmente ricevuto, che fe arti belle 
ogni tempo dalla religione vernero incoraggiate @ sor- 
rette, cd in ogni tempo sotto gli augusti suoi vessilli 
progredirono , e mai sempre piogrediranno a fronte di 
qualsivoglia sul.bietto a quella estraneo. 

Ci piace entrare spontancamente În questo argo- 
mento dopo o-s-rvato il dipinto eseguito da Salvatore 
Matranga pessionito da S. M. Siciliana, dipinto di libero 

o soggetto, che richiama alla nostra mente le ideo 
più sublimi 4 la incorrotta fede che professiamo. 

Ne] qual d piuto l'artista nel secondare la fervida 
sua imiuaginazione si volse a rappresentare l’ Apostolo 

vanni pell’iscla di Patmos , e preferì il momento 

da quegli abitanti, già convertiti alla cognizione 
ed all'adorazione del vero Iddio , venia pregato lasciar 
loro perenne rivcrdo delle inconcusse massime insegnate 
nella ascultita predica ione, 

L'E vangeli: Li on!e secondare lo zelo del nuovi se- 
guaci del divino Redentore , sentissi commosso cd in- 


spirato ascendere sovra il monte le cui vulcaniche rocca 
non presentavano ombra di vegetazione , conducendo 
seco il discepolo Procoro ove digiuno possò tre giorni 
in continue orazioni , nella fiducia di OUenero 
plorata celeste inspirazione. 

Al compire del terzo giorno , jscosso il monte da 
improvviso tremito accompagnato da tuonanti filyori 
vido il discepolo cadere ai suoi pied tramortito dalla 
spavedto , ma fattogli animo, sollevatolo da terra , jy 
adagiò alla sua destra, a contemplando Il cielo comincia 
a scriverca/m principio crat verbum. Tale in succitt, a 
la narrazione che recitasi nella greca leggenda del weso 
di settembre intitolata MILNAIO 

Fedelo l'artista alla sagra storia, nel concetto volle 
esprimero Il santo Evangelista che sovra il monte 
sorto nella celesto visione , è intento a_ vergare sopra 
papiro il misterioso evangelo , mentre lo «bizottito dk 
scepolo volgesi a mirare il santo col celest 

La composizione di questo quadro la ra 
sal bene ideat fa esprimo il classico s0g- 
getto: bene aggruppate si veggono le due figure, fra bo 
quali con acuto intendimento primeggia il pro 

ione perchè lc lince formano centro ed 
nell'insieme: corretto è il disegno , di ragionato site è 
il piegare dello vestimenta ; e la testa del santo ha 
ospressione sublime, scorgendosi tutta associa nella sy- 
perna visione ; il campo presenta il cupo @ misterioso 
velo che accompagnò il prodigio, n 
di colorito robusto ed intelligente. Ci duole bensì di 
non vedere cotal quadro eseguito in dimensione 
giore, poichè l'artista col pensiero avria pi 
clarsi oltre I confini, ed allora I° occ speri ad 
un solo moto ne proverebbe la illusione che regna nilta 
pittura, la quale in ultima analisi non è che vna por. 
lante presia. Auguriamoci che avremo motivo di 0 wr 
vare in altra grandiosa opera il profitto degli indefessi 
studi fatti sul capi di opera delle arti e sulla natura , 
onde corrispondere alla munificenza dell'ottimo Sorrano 
da cul fa protetto ed incoraggiato , corrispondenza che 
per gratitudino trovasi In debito di eseguire. 
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Meteore avvenute dal mezzodì precedente 
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1 2 | Pioggia 5 quasi continua. 


conte Giuseppe Latini-Macioti , confiu. 4 


AVVISI 

Negli annunzi giudiziarj riportati nel 

Giornale di Roma del 12 nov. cor. n. 258 

tecipa l'interdizione del signor D. 
Furico Santacroce , e la deputazione di 

onomo fatta al medesimo. A preve- 
mire ogni confusione fra le persone del- 
l'interdetto, e quella del sottoscritto, che 
reca lo stesso cognome, si deduce a no- 
tzia per ogni buon fine e per qntti gli 
eTotti di legge , che il sottoscritto non 
«olo nulla ha di commune col detto D. 
Enrico, ma che inoltre distinguesi da essò 
nel nome, nell'origine, condizione, e do- 
micilio come appresso. 

Antomo Pablitola Prine. Santaeroce 
Duca di Corchiana figlio della ch.me.D). 
Luigi domic. in Roma nel suo palazzo 
in piazza Branca. g 


AVVISO 
DI ENFITEUSI PERPETUA 


Di un palazzo sulla piazza della Pi- 
gotta. 


Gli amministratori dell'opera VE 
daschi hanno risoluto di dare ip enfileusi 


perpetua previo il Bencplacito Apostolico 

palazzo posto sulla piazza della Pilota 

num. civ. 3 3;A 4 e vicolo del Mo 
ticello nuw. #5 quindi s° invita chiunque 
volesse dare la sua offerta esibirla chiusa, 
e ata in carta di bollo entro lo spa- 
zio di 45 giorni dalla data del presente 
nell’o@fcio Bartoli sulla piazza dis. Luigi 
de' Francesi n. 35 ove si troveranno gli 
opportuni schiarimenti giustificativi , la 
proprietà. Questo fomdo è libero da qu 
lanque canone. Spirati li sud. +5 giorni 
si apriranno le offerte per essor prese in 
comsiderazione. 

Roma li 45 nov. 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza del sig. Governatore di 
Ceprano del giorno 47 agosto 4855 fu or- 
dinala la vendita di i 

Due stanze di casa poste entro Ce- 
prano nel vicolo del Castello: at primo 
Piatto confinante Luigi Locatelli, D. An- 
sone Metri, e Benedetto Ranelli salvi ec. 
s s0, 400. 


SI previene il publico, che Il sudetto 
immobile , d' appresso la produzione del 
capitolato, e dei certificati delle Ipoteche, 
e del censo effsttnata li 41 ottobre 4855 
sarà venduto al miglior offerente nello 
incanto, che si terrà nella sala comunale 
di Ceprano il dì 23 del mese di nov. 4855 
alle ore 47, 

Ceprano 43 nov. 4855 

Arduino Vituliani Proc. 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 

Ad Istanza dei sig. Brigida Ambro- 
setti e Giovanni Pace conjugi e Vincen- 
30 Matloccia cessionario di ogni diritto 
@4 zione apparlenente a Domenico Ain- 
drosetti possidenti domic. a Velletri, ed 
in esecuzione della sentenza ema 
dall’ Eccmo trib: civ. di Velletri , n 
udienza del giorno 23 aprile 4855 nella 
causa in prot. 497 del (854 si espone al- 
l'asta publica per deliberarsi al maggiore 
@ migliore offerente. 

in ptile dominio di vigna e canneto 
pe in questo territorio in contrada 
'ossatello 0 piazza di Mario responsivo 
alla quinta 
im‘favore del nobil uomo signor 


parte di tutti | frutti oltre là: 


Levante e Tramontana con vigna di l'ar- 
bara Mancini, a mezzogiorno colla 

ed a ponente con Silvestro Scafaratii 0 
Filippo Pompa egualmente enfiteuti del 
sig. conte Latini-Macioti , della quan'tà 
di tavole censuarie 24 e cent. 88 pari di 
misura locale a capezzi 55 e sole 
tutto compreso: qual fondo venne stimato 
dal publico perito sig. Scipione Corsetti 
se, 92 e baj. 99. 

11 primo prezzo su cui verrà aperto 
Pincanto resta fissato nella somma  attri- 
buitagli dal detto sig. Scipione Corsetti 
in sc. 192 e baj. 99 a forma della sua pe- 
rizia, che unitamento al certificato delle 
ipoteche ed al capitolato per la yendita 
in conformità del disposto nel 6 1308 del 
règ. giud, fu prodotta il giorno 3 otto- 
bre 1855 nella cancelleria del trib. ci 
mella ‘causa in prot. 497 del 4854 ove ri° 
mane a tutti ostensibile. : 

L'incanto ossia vendita giudiziale 50- 
guirà nella canc. del trib. sud. li 28 DO- 
vembro (855 alle oro 40 antimeridiano io 


silva Federico Messi Proc. 
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ROMA 16 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Solennizzandosi anche in quest'anno nella 
Chiesa nazionale di S. Giovanni dei Fiorentini 
il fausto onomastico di S. A. I. e R. Leopol- 
do II, Gran Duca di Toscana, S. E. il sig.Con- 
sigliere marchese Scipione Bargagli, Ministro re- 
silente della prefata A. S. presso la Santa Se- 
de, alle ore dieci antimeridiane del giorno di 
ieri vi si trasferiva con nobile treno ad assi- 
stere alla sacra funzione accompagnato dagli 
addetti all’ I. e R. Legazione Granducale. 

A maggior letizia poi del fausto giorno, 
la prefata E. S. alle ore sei pomeridiane riu- 
niva nelle sale della sua residenza a sontuoso 
convito le LL. [Emze Rme il Card. Antonelli 
Segretario di Stato di Sua Santità, e il Card. 
Roberti Presidente di Roma e Comarca, l'in- 
tiero Corpo Diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede, non che diversi Prelati della Cor- 
te Pontificia e alcuni dei Principi Romani 
aventi maggiore attinenza colla Toscana. 

In virtù del dispaccio della Sacra Consal- 
ta del 14 corrente viene annunciato, che avu- 
to riguardo a varie circostanze locali ed alle 
condizioni atmosferiche pel costante spirare dei 
venti meridionali, la mattazione degli animali 
neri non avrà luogo se non coll'ultimo merca- 
to del corrente novembre. 


N sig. Commendatore Alimonda di Trie- 
ste ha offerta pel monumento della Immacola- 
ta Concezione la somma di franchi 1000. 


= a 


Ferrara 9 Novembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Ferrara: 

E ormai da tre mesi che talvolta incon- 
trasi per le vie di questa eittà un drappello di 
quasi settanta giovanette e fanciulle , modeste 
nel portamento, di semplice ed uniforme ve 
stiario, accompagnate da istitutrici, alla cui 
vista non può a meno l'animo di commuoversi 
nel riflettere alla funesta causa del loro reclu- 
tamento. E nel mentre che l'attenzione è richia- 
mata a venerare gli adorabili decreti della Prov- 
videnza, non si può a meno di considerare che 
quella stessa mano che colpisce, presenta in 
pari tempo pronti mezzi di soccorso. Quelle 
innocenti giovanette sornò rimaste orfane di ge- 
nitori nei decorsi mesi di giugno e luglio per 
fatto del cholera, dominante aîora in terribile 
maniera questa ciltà e contado, e la mano be- 
nefìca che accorse a loro sollievo, [fu la dispo- 
sizione testamentaria dell'avv. Francesco Bonac- 
cioli, ché tanto acconciamente alla somma pie- 
tà e al senno dell'Emo e Rio sig. Card. Ar- 
civescovo lasciò l'erogazione di sua pingue ere- 
dità. Fu questi che ordinava raccogliere quelle 
misere, le quali orbate di chi procurava, seb 
bene con istenti e sudori,il loro sostentamento, 
sarebbero rimaste vittima di una più misera. 
bile condizione, e peggio ancora, del vizio. Non 
però al bene di queste novelle orfane soltanto 
si restrinse la carità di S. E. R. il commen- 
dato Arcivescovo Luigi Vannicelli Casoni, chè, 


Portogallo, 


a 
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disponendo anche del'9#4 peculio, accorse 
tanto in città quanto fil mroechie di sua 
Diocesi a sollievo di bambint lattanti sventara- 
tamente privati dal crudelissimo morbo delle 
madri che li nutrivano. E inoltre allogò gli 
orfani maschi nella casa di ricorero, ove tro- 
varono nello zelante animo di que’ Provvedito- 
ri altri affettuosi padri che alle loro bisogna 
sopperiscono. 

Se molti antichi Istituti Pii) che quì tut- 
tora sussistono, richiamano alla mente la piotà 
de' nestri Padri, que' nuovi che, ora vediamo 
emergere dalla recente Opera Pia, che ha sor- 
tito il nome del benemerito testatore avvocato 
Bonaccioli, ricorderanno la pietà di lui, e si- 
multaneamente eterneranno la memoria della 
prelodata E. S. R., che erogando così buona 
parte delle rendite del patrimonio da quello 
relitto, interpreta con giustizia la mente di esso 
Testatore, che nel lasciar libera l'amministra- 
zione della sua eredità al Vescovo di questa 
diocesi, intese che egli piamente disponesse dei 
fondi relativi e sovvenisso ove il bisogno si pre- 
sentasse maggiore. 

— Il Pò, che negli ultimi decorsi giorni 
si era alzato minaccioso fino a quasi ottanta 
oncie oltre il segno di guardia, ora ridotto a 
tranquillante decrescimento tocca le oncie 22. 


STATI ESFERI 


FRANCIA 

Il sig. Brenier fa nominato ambasciatore 
francese a Napoli invece del sig. Delacour; e 
il sig. di Montessuy, rappresentante di Francia 
a Firenze, venne surrogato dal sig. Latonr d'Au- 
vergne. 

Fu proibito l' ingresso nel mar d'Azofî alle 
bandiere neutrali. 

A Kamiesch trovasi riunito un numero 
considerevole di navi alleate. 

— Il Sidele fa rilevare l'importanza del- 
l'industria rurale francese delle uova. La Fran- 
cia, secondo i suoi calcoli, fornisce annualmen- 
te all'Inghilterra circa 7,780,000 chilogrammi di 
uova, cioè 171,160,000 uova in ragione di 22 
per chilogrammo. Data la cifra media di 100 
uova all'anno per cadauna gallina, risulta che 
la detta esportazione è il prodotto di 1,711,600 
galline. Le importazioni non si elevano molto 
oltre ai 66,000 chilogrammi. L'ottavo circa di 
quanto la Francia spedisce in Inghilterra le 
viene fornito dal Belgio e dagli Stati.Sardi. 
Quanto alla consumazione che se ne fa annual- 
mente a Parigi, essa non è minore di 5 a 6 
milioni di chilogrammi, vale a dire da 100 a 
132 milioni di uova. 
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GERMANIA 
Bentino 6 Novembre. 

Ieri sera il comitato centrale della Banca 
prussiana si radunava ad un convegno sotto la 
residenza del ministro del commercio Von der 
eydt quale capo della banca medesima. Da 
uanto rileviamo, dice la Kreszeitung, si di- 
Siae unanimamente da tutti i membri della 
Conferenza che le condizioni pecuniarie in Prus- 
sia erano buone- e non ispiravano timori di 


via della Stamperia Qaumecale No" 14 se. - Butta la volte che vi saranno 
moli alli qrocmativi «d auiumei giudiziari ni pubflichera uu supplo 


sorte. Nullameno,.in vista dell'aumento vito 
di revente negli sconti di parecchi mercati fi- 
nanziari esteri e specialmente in quelli di Am- 
sterdam e Francoforte S. M., si trovò oppor- 
tuno di aumentare lo sconto dal 4 al 4 e mez- 
20 per cento per le cambiali e dal 5 al 5 e 
mezzo pei monti di pietà. Questa disposizione 
è entrata in attività col giorno d'oggi. 

— Lo Slaatsanzeiger pubblica la seguente 
sovrana ordinanza del 22 ottobre a. c., con- 
cernente la limitaz one del modo di pagamento 
mediante la carta-moneta estera: 

La legge del 14 maggio 1855 concernente 
la limitazione del modo di pagamento mediante 
carta monetata estera, viene posta fuori di ap- 
plicazione. 

4. Nella proviocia di Sassonia; nei di- 
stretti circolari di Schlensinzen e Ziegenruck 
come pure nella città di Benneckenstein; 

2. Nella provincia di Westfalia ; nei di- 
stretti comunali di Luegde e Harzberg. 

Com'è noto, tutti questi distretti non sono 
che piccoli territori prussiani rinchiusi fra al- 
tri stati tedeschi. 

FaaxcorortB 6 Novembre. 

Fra domani e posdomani il tenente-ma- 
resciallo barone di Prokesch-Osten partirà di 
quì per Vienna. 

Ampurco 3 Novembre. 


Alla foce dell’ Elba trovasi preseniemente 
i 


an piroscafo da guerra înglese, il quale vigila 
specialmente sul contrabbando di guerra. Di- 
cesi che di questi giorni esso abbia sequestra - 
to un bastimento olandese carico di zolfu e 
destinato per Harburg. 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 10 Novembre. 

Ieri dopo il ritorno di S. M. I. R. Ap. 
dalle sue visite si tenne la mensa imperiale, 
alla quale assisteva pure S. A. Imp. il serenis- 
simo arciduca Carlo Lodovico, giunto , come 
dicemmo, dal Tirolo col vapore da Venezia, 
ed alla quale ebbero pure l'onore d'essere am- 
messi l'infante di Spagna] don Fernando, qui 
dimorante, nonchè i principali capi delle auto- 
rità locali. 

Levate le mense, S. M. visitava di nuovo 
il serenissimo fratello infermo, e poi s'occu- 
pava d'affari di stato. 

Questa mane di buon’ora s'affrettava la 
M. S. di abbracciare di nuovo il serenissimo 
principe, e ne partiva tulto racconsolato al tro- 
varlo in via di assoluto miglioramento, come lo 
attesta il bullettito medico pubblicato , atteso 
con tinta ansietà da tutta la nostra popolazio- 
ne, che s'impazienta ad ogni lieve ritardo del- 
lu stesso, e ne accoglie le buone notizie con 
gioia indicibile. Vogliamo sperare che ben pre- 
sto l'ottimo principe sarà pienamente ristabili- 
to, e le preci di tanti cuori leali saranno esau- 
dite dall’Onnipossente. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Il generale Canrobert è arrivato a Sto- 
colma il 6 alle ore 8 col piroscafo Gauthiod da 
Lubecca, e fu ricevuto con entusiasmo dal nu- 
mferoso popolo riunito. Sullo stesso piroscafo 
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si trovava S. A, R. il priacipe Augusto di Sve- 
zia (duca di Dalekarlia) e il ri ammiragliv.sve- 
dese Virgin. 

Di RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo alla: New. Presse. 
Zeitung: L'ultima leva ordinata per tutti i di- 
s'retti governativi, meno quelli del Sud, sem- 
bra destinata unicamente a riempire i vuoti ar- 
recati nelle file dell'esercito dall'attuaie guerra. 
Che con questo reclutamento si abbia per isco- 
po di aumentare l'esercito, non è ammis:ibiley 
giacchè esso è attualmente più numseroso di 
qualsiasi altro esercito europeo. L' armata che 
vpera contro il-memtico: ion né è che una pic- 
cola frazione e la maggiore nostra disgrazia è 
appunto quella di non poter concentrare contro 
il nemico tutte le nostre forze. Sc avessimo stra- 
de ferrate da Mosca fino a Odessa o da Pic- 
trobargo per Varsavia fino all'imboccatura det 
Dnieper, Europa ed innanzi tutto i nostri as- 
salitori si accorgerebbero ben presto che il no- 
stro milione di soldati non si trova soltanto sul» 
la carta. Abbiamo però motivo di sperare che 
si darà mano alla costruzione delle ferrovie tan- 
to necessarie. E ben vero che essendo immi- 
nente F inverno mom si può sperare che i re- 
lativi lavori progrediscano alacremente, ma nel- 
la prossima primavera per certo i nostri Mu- 
schick non si mostreranno inferiori ni Nuovi: 
inglesi. Ciò che fecero questi presso Balaklava 
e Kamiesch, faremo noi pure non appena l'im- 
peratore ne avrà dato l'ordine. 

— Lettere d'Odessa annunziano che i rus- 
si non pensavano di difendere seriamente quel- 
Ja città; in prova di ciò esso adducono che 
una delle principali batterie russe non era ar- 
mata che d'uno solo cannone alla Paizhans e 
clie tutti gli altri pezzi erano di breve portata. 
Però le lettere medesime soggiungono che i 
russi non avfebbero lasciato agli alleati che le 
rovine di Odessa. I governatori della Russia 
meridionale, dacchè soggiorna colà l' imperato- 
re Alessandro HI, raddoppiarono il loro zelo 
nell’ approvvigionamento delle truppe bessara- 
biche e tauriche,-le quali si trovano ora prov- 
v.dute abbondantemente di tutto l’ occorrente 
per sei mesi, 

GRECIA 

Di Grecia si hanno ragguagli del 2 corr. 
Il fatto principale che vi troviamo è l'arrivo 
di due fregato americane al Pireo, segulto il 
29 ottobre. Si crede che sian venate per ap- 
poggiare le esigenze dol governo americano ri- 
guardo ad una vertenza di vecchia data, con- 
cernente il sig. J, King, console dell'Unione a- 
mericana.—Jl 20 ottobre, 9. M. il re Ottone, 
vestito da generalo 6 aceompagnato da brillan- 
te stato-maggiore, si recò a Patissia; ov era 
schierato il battaglione dei bersaglieri di re- 
cente formazione. JI re, avendo alla destra il 
ministro della guerra Smolents @ alla sinistra 
il noto generale Haggi Pietro, distribul lo ban- 
diére a quelle truppe; indi queste eseguirono 
parecchie manowre; la. cui precisione soddisfece 
tatti gli astanti—Un nuovo atto di brigantag- 
gio fu commesso ad Aravoca. Alcuni masna- 
dieri catturarono tre abitanti, ed esigono 6 mi- 
la talleri per liberarli, Il goveruo mandò con- 
tro quei malandrini il comandante della gen- 
darmeria, sig. Tzinos, di cui lodano la bravu- 
ra.—H choléra seguita ad'infierire a Missòlun- 
gi, ad onta che molti abitanti abbiano abban- 
donato la città e siano sparsi nei dintorni, 


IMPERO OTTOMANO 
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d'inverno di considerevoli masse di cavalleria. 


È ponieiot 


Il generale Beatson presentò ‘P'sua dimissione; 
in sua vece yentra tm yfinatà: it Re Sinfth 
a comandante | Disetit boguk! * Kars divest 
che i russi, indeboliti da perdite ‘6 dalla sdpa- 
razione di una diviziotte di t dal corpo 
principale, non intitipresero ulteriori ottacchî; 
sembra però eliessi attendamo rinforzi. Da Et. 
zerum annunciasi l'invio di 12,000 russi da 
Kars ad Ardaban. Omer pascià manovra nel 
territorio del fiume Rbionsegli scelse Suchum- 
Kalè a baso delle sue operazioni. Ibrabina Beg 
recluta 3,000 uomini nella Circassia. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi e da Vienna i giornali 
del 10 corrente: | & * 

Il ministro della marina e delle colonie 
ha ricevuto dall'ammiraglio Bruat il seguente 
dispaccio seritto dal Muntebdello 27 ottobre: 

Ho avuto l'onore di informare Y. E. che 
subito dopo la presa di Kinburn, avevo fatto 
passare all'est del seno tutte le cannoniere e 
le scialuppe caunoniere, che faccano parte 
della spedizione. Il contrammiraglio Pelliun , 
sotto i cui ordini posi questi bastimenti , li 
divise in due colonne. Egli stesso prese il co. 
mando di quella che doveva rimontare il Bug, 
ed inviò l'altra colonna composta principalmen- 
to di scialuppe cannon’ere, col suo primo aiu- 
tante di campo, il sig. de Kersauson, a rico- 
noscere le bocche del Dnieper. 

Dopo di essersi inoltrato fino al punto 
Voloi.k, il eontrammiraglio Pellion tornò a 
bordo dell' Amodeo per diriggere i movimen- 
ti che avevano luogo sulla rada di Kinburn, 
e lasciò i nostri bastimenti di flottiglio a di- 
sposizione del contrammiraglio Houston Ste- 
wart. Le disposizioni prese da questo officiale 
generale hanno portato un felicissimo risultato. 

Nell'atto cho le divisioni cannoniere cu- 
stodivano l'ingresso del Bug e del Bnicper  al- 
cune imbarcazioni scandagliavano i cavali cho 
all'altura di Stamisloff formano delle isolette 
boscose e tagliate ip ogui verso dai rami del 
Dnieper. Si 

Dopo cinque giornì di indagini, la flotti- 
glia alleata ha potuto catturare e portare a Kin- 
burn una immensa zattera destinata all'arsenale 
di Nieolnieff. Questa zattera formata di legno 
di quercia è lunga 854 piedi, larga 60 e pro- 
fonda 6: è un eccellente acquisto per la mari- 
na alleata éd un grave danno fatto al nemico. 

Il Giornale di Pietroburgo del 31 ottobre 
e 1 novembre contiene $ dispacci seguenti: 

Nicolaieff 29 ottobre : 

Il numero dei bastimenti nemici ancorati 
presso il seno di Kinburo è diminuito : ora 
non ve ne restano che 60, 

1 bastimenti chie stavano presso Otchakoff 
ed un pò più avanti si sono avvicinati alla 
riva di Kinburn e continuano a prender cari- 
co. Un vascello di linea e due trasporti, fatto 
l'imbarco de’ loro carichi, banno levata l’anco- 
ra e presso il largo. 

Il numero delle tende nel campo sul seno 
di Kinburn ‘è egualmente diminuito. 

All'imboccatara del Bug vi sono 2 vapori 
e 5 scialuppe cannoniere davanti il capo Sta- 


nislew, 
Nicolaief? 30 ottobre: 

Da ieri il numero dei bastimenti nemiel 
presso il seno di Kinburn è sempre più dimi- 
nufto, Sembra -clrer'gitatteati mon tarderanno a 
lasciare questo punto: colla più parte di loro 
forze, ‘ : 

Lo stesso giornale ha dalla Crimea 29 ot- 
tabre, cho gli alleati hanno passata la notte del 


| 28 nel, villaggio di. Saki,, ma ‘che, alle ‘8 del 
| mattino sono ripartiti per Enpatoria,o' che gli 


aviimpori:.nassi hanno fipreso le lord ‘prime 
principe Gortschakaff' scrivi ih'Uataldbl' 


7 novembre: 


; Dopo glì ultimi miei dispaccî, iulla ‘di 
nuovo ha intrupreso il nemico: Il numero dei 
vascelli. a Kamniesch è assai considerevole. 

Scrivono da Odessa 22 ottobre al giornale 
di Francoforte: 


; Dopo che gli alleati hanno preso Kinburn® 
!o comunicazioni mediante: Dastimenti da costa 


fra Nicolaief, Otsshakoff ed Odessa sono -af- 
fatto cessate. Prima di queste interrotte comu- 
nicazioni andarono da Odessa a Nikolaieff ed a 
Kerson molti carichi di grano. 

Scrivono da Pietroburgo 11 ottobre alla 
Gazzetta di Slesia, che la leva dell'11 febbra- 
ro 1854, di 23 uomini su 1000 soltopasti al 
serrizio,ha fornito 200 battaglioni dî £909-uo- 
mini, cioò 200,000 uomini. L'ukase del 9 ago- 
sto ha ordinato la formazione della milizia iu 
11 governi, la cui popolazione è di 15 milio- 
ni. Due di questi governi non dovendo fornire 
che 11 uvmini su 1000, daranno circa 140,000 
uomini. Finalmente furono date le stesse di- 
sposizioni nei governi di Orenbourg e di Sa- 
unra, che contano 3 milioni e dovranno for- 
uire 30,000 uvmini, ciò che porterà it totale 
della zia finora reclutata a circa 330,000 
uomini. 

Per via telegrafica si è avuto il swito del 
discorso pronunziato dal re di Sardegna nella 
riapertura del parlamento: iv esso esprimesi 
quanto segue: L'anno che va a terminare è sta- 
to anno di prove pel cuore di S. M.; ed ac- 
cennando all'eroismo della troppa sarda in Cri- 
mea afferma, che a proseguire la lotta non po- 
trà far a meno di appellare alla nazione per 
sostenere le spese della guerra col minor pos- 
sibile aggravio de’sudditi. Conchiade facendo 
voti perchè si mantengano stretti i vineoli fra 
il sovrano e la nazione, e così conservare lu 
stato nella sua prosperità e floridezza. 

Movena 12 Novembre. 

Leggiamo nel Messaggere di Modena: 

Noi Francesco V per la grazia di Dio, 
duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa, 
Carrara, Guastalla ec. ec. 

Essendo nostra mente di semplificare le 
formalità prescritte dal vigente Codice e che 
preceder debbono la celebrazione del matri- 
monio ; 

Visto che con ciò si toglie ancora ogni 
apparenza che colle medesime siasi voluto ri- 
pristinare il matrimonio qual contratto civile: 

Finalmente trovando noi anche in forza 
di tali cambiamenti necessario di prendere ul- 
teriori disposizioni che del pari al matrimonio 
si riferiscono; 

Abbiamo decretato e decretiamo quan- 
to segue: 

1. Non sarà in avvenire necessaria pre. 
ventiva dichiarazione di matrimonio agli atti 
dello Stato Civile, 

2. Seguito il matrimonio secondo il rito 
cattolico sarà dallo sposo, nel termine fissato 
dall'articolo 341 del codice civile, presentata 
la relativa fede del Parroco agli atti predetti. 

8. Presentata e trascritta nei registri del- 
l'uffizio la fede del parroco , si avrà il matri- 
monio per regolare anche agli effetti civili. 

4. Venendo però celebrato il matrimonio 
in circostanza che a questo erasi nelle debite 
forme fatta opposizione, si riterranno le par- 
ti regolarmente unite anche aglì effetti civili, 
qualora la opposizione stessa venga dal tribu- 
nale rigettata. 
ti caso diverso incorrerantio” esse nelle 
pene portate dall'art. 84. 

3. Alle suddette pene soggiaceranno del 
pari coloro, i quali contraggono vincoli ma- 
trimoniali contro il disposto dagli art. 75, 76,77, 
o senza avere prima adempito nella parto che 
li risguarda a quanto è prescritto agli artico- 
li 78, 79, 80, 81, 82. 

; 5. Opponendosi. il padre, o, in mancanza 
di questo, la madre al matrimonio del figlio , 
oudo impedire clie tie rimanga’ offeso il deco. 


roi della famiglia, e 

ammessa» dal. tribun: 

vare il figlio. stesso) 
;volére, della 
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ro della famiglia, e venendo tale opposizione | 
ammessa. dal tribunate; potraumo i genitori pri- 
sare il figlio stesso, che non si uniformò al 
loro volere, della metà ancora di quella quota , 
che gli dovrebbe per legge competere sull'asse 
paterno © materno. 3 

7. Per le modificazioni fatte eol presente 
Editto alle leggi vigenti sul matrimonio , non 
si ammetterà dalle autorità giudiziarie la oppo- 
sizione di cui all’art.86, salvo al coniuge il prov- 
védersi dinanzi al competente foro ecclesias:‘co. 

8. Le premesse disposizioni dovranno 0s- 
servarsi in modo congruo anche rispetto a co- 
Joro, i quali professano un culto semplicemen- 
te tollerato nei nostri stati. , 

I Ministri dell'interno e di grazia e gia 
slizia sono rispettivamente incaricati dell’ ese- 
cuzione del presente Edi:to. È 


Genova 13 Novembre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 13 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici; 

Parigi 12.—H Moniteur in un articolò sul- 
le batterie galleggianti anounzia doversi questa 
importante scoperta intieramente all'imperatore. 
Essa risveglia nell'Inghilterra la determinazio- 
ne di costruiroe un certo numero. L'esperimen 
to ne fu fatto a Kinburn. 

L'imperatore, che aveva già provato alta 
Francia quanto vale la sua artiglieria da bat- 
taglia, avendo questa presa una gran parte al- 
la vittoria sull'Alma, ha ancora dotato la ma- 
rina di un'arma, di cui l'avvenire farà cono- 
scere la potenza. 

Fienna 12.—Il barone Prokesch è giunto 
ieri a Vienna. 

Lo ezar partì da Odessa per Nicolaieff. 

1 fondi sono sostenulissimi. 


BELGIO 

Il Moniteur Belge del 10 pubblica un de- 
creto reale che conferisce le insegne del gran 
cordone dell'ordine di Leopoldo a parecchi al- 
ti dignitari dell'impero francese. Sono di que- 
sto numero it conte: Walewski ,, ministro degli 
affari esteri, il sig. Magne, ministro delle fi- 
nanze, il sig. Troplong, presidente del senato 
e il maresciallo Magnan. 

Lonpra 7 Novem)re. 

Il Morning Advertiser dice che ancora 
non si è scelto fra il duca di Newcastle, lord 
Eigin e lord Dalhousie pel dipartimento delle 
colonie. 

— Il 6 corse voce alla Borsa di Londra 
che la Russia aveva accettato la mediazione fra 
la Danimarca e gli Stati Uniti, nella quistione 
del pedaggio del Sund, e che la Russia aveva 
consigliato alla Danimarca di esonerare dal 
pedaggio i bastimenti americani e di cedere 
agli Stati Uniti l'isola di S. Tommaso, median- 
te una somma di cinque milioni di dollari, Lo 
Standard assicara ehe il governo danese non 
aisentì, per riguardo alle potenze occidentali , 
e soprattutto per l'Inghilterra, la quale non a- 
vrebbe veduto con piacere gli americani pren- 
der piede nelle vicinanze de' suoi possedimen- 
ti delle Antille. 

— Sul proposito degli assembramenti tu 
multuosi che pare debbano eontinuare ad aver 
luogo tutte le domeniche a Hyde-Park, un cor- 
rispondente del Times suggerisce l'idea di ap- 
plicare ai promotori di quelle scene, e agli 
sfaccendati che vi assistono, la speditiva -misa- 
ra del reclatamento forzato (presse) dei mari- 
nari, e decidere che ogni individuo preso in 
quelli assembramenti sarà mandato. a-Servire il 
suo paese nell’armata di terra o dit mare di 
Sua Maestà, 

Maprio 4. Novembre. . 

Scrivono da Sblsona, it 26 ottobre: 

In seguito a_notizie positive, Batges-il 23 
era ad Amgch, città della Francia, ed il 21 le 
compagnie di Luchana uccisero il. celebre Ro- 
yet de Fornols, uno dei! più ‘ardenti paria 
di Borges. Il 24, vennero fucilati alla Sen l'Ue 


gel'tredtiot! prigionioti ; fea-£ quali cinque: s01- 
dati di Vittorin. Es: $tebso: giorno il cabccilia 
Ciurana, che andava errando dopo la battaglia 
del Riol de Rae, è giunto in .un-bosco tra Ti-- 
monedo e Terrasola, Chiese ad un pastore do- 
ve sî trovava Borges. E quesfi rispose : è in 
Francia. Ciurana montò sulle furie; ba rinne- 
gato il suo camerata , e disse. che andava egli 
stesso in Francia, ove starebbe meglio che il 
Borges. I Tristany sone inseguiti da quindici 
colonne volanti. 

Scrivono dalla Sen d’Urgel, il 25 ottobre, 
che Borges nom potendo- più resistere ag!i in- 
cessanti inseguimenti delle truppe della regina 
aveva creduto. prudente di salvare la sua testa 
e rifugiarsi in Francia, abbandonando que' po- 
veri insensati che si erano fidati alle sue pro- 
messe. Era arrivato il 23:ad-Amat con tre dei 
suoi; era scoraggiatissimo, diceva che Cabrera 
l'aveva ingannato e che in sua vita ron sareb- 
be più rientrato in Ispagna, a\metto che po- 
tesse contare su di una buona armata di cui 
poteva dirigere le operazioni. 

Il comandante generale e governatore mi- 
litare della piazza e provincia di Lerida ,. an- 
nunzia officialmente che la fuga di Borges ren- 
derà la pace alle campagne; ringrazia le popo- 
lazioni del loro generoso concorso. Il maire 
d’Aurach, in Francia, a cui Borges si è pre- 
sentato, l'ha fatto internare. Noi siamo certi di 
ritrovare la tranquillità , poichè il fratello di 
Tristany sta errando dalla parte di Fornils. 

Una banda di faziosi, la quale era com- 
parsa nella provincia di Burgos, cadde in po- 
tere delle truppe della regina. 

Le nuove della provincia della Catalogna 
sono soddisfacenti. H cabecilla Marcos Casta 
venne obbligato a tenersi nascosto sulla fron- 
fiera; venti uomini della sua banda fecero la 
loro sottomissione a Torello. 

Nelle dogane si osserva un gran movi- 
mento d'importazione e d'esportazione. 

Ua dispaccio telegrafico del mostro conso- 
le a Perpigoano ci notifica che il eabecilla car- 
lis'a Escartes è stato arrestato a S. Salvador de 
Cerdans. Si seguono le palate di Marsal, e si 
spera presto di poter essere padroni della sua 
persona. 

— Un decreto reale del 22 ottobre pub- 
blicato dalla Gazzetta di Mudrid del 3 novem- 
bre stabilisce che in tutte le città della monar- 
chia, nelle quali trovausi ufizi municipali (ajun- 
tamientos), sarà nom'nato un giudice di pace, 
le cui attribuzioni verranno determinate dalla 
legge di procedura civile. Le di lui funzioni 
saranno onorifiche, obbligatorie per due anni 
e gratuite. 

— Un dispaccio telegrafico Hivas di Ma- 
drid 8 novembre amquozia che le Cortes han- 
no approvato la legge relativa alla strada fer- 
rata del Nord, come pure i quattro primi ar- 
ticoli della Costituzione e una gran parte del- 
la legge sulle sostituzioni militari. 


BerLINo 7 Novembre. 


La Correspondgne: Havas ha da Berlino il 7 
che la banca di Prussia ha alzato la tariffa di 
sconto dal 4 al 44 per 100 per gli effetti di 
commercio, e dal 5 al 54 per gl'imprestiti su 
pegno e fondi pubblici. 

—La Gazzetta della Borsa di Berlino del 
6 dice: 


Abbiamo obtime ragioni di oredere, qua» 


lanque siano, fa smentite che ci passano dare, 
che le relazioni diplomatiche. hanno preso una 
piega molto favorevole allà pace, e anzi si ri 
piglieranno. tra, breye lei trattative, n 
La Corrispondenza Havas ha da Berlino il 7: 
MH re ba dato, feri adienza all'ambasciatore 
russo Budherg e al conte Tolstoi, aiutante ge- 


? nerale dello czar. IT conte Tulstoi,, giùplo Teri, 
È Ha) portatd: af Ye uda Testera autografa 


detti 


peratore Alessandro. 


Visna £0 Novembri: 5 se 

Sdotbrai che le conferenze mongiarie: vec- 
ranno aperte in. Vienna. nel prossimo. vear' 
turo gennaio, 

— L'ambascialore tostano presso questa’ 
corte Ottaviano cav. Lenzoni partì il 9. alla 
volta di Parigi colla strada ferrata del Nord. 

Corfnaguen 4 Novembre. 
i 1} Novellista d’Amburgo ha da Copenaga 

il A: 

Sè, e ciò par certo, il governo dariesé ri- 
nunzia alla dichiarazione di neutralità fatta d'ac- 
cordo col governo svedese, è molto probabile 
che nell'istesso tempo tratterà con le altre po- 
tenze per introdurre una modificazione nella., 
presente legge sulla successione alla corona del- 
la monarchia danese. 


RUSSIA 


Il xMorning Chromicle ha per la via di 
Berlino: 

1 rapporti, ulficiali di Pietroburgo anoun- 
ziano che esercito russo di Crimea è provve-- 
duto per 8 mesi. 

‘Non è dubbio che fo czar e il granduca; 
Costantino assisterono al cannoneggiamento di 
Kinburn, essendo collocati sopra un'eminenza 
alla foce del Dnieper, presso Olchakoff. 

— Secondo un dispaccio del Giornale te 
desco di Francoforte, i) teatro di Revel è bru- 
ciato, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL'AGENZIA STEFANI 
Giunti ieri sera alle 8 e 25. 
Torimo 15 Novembre. 


Il sig. conte Walewsky, ministro degli af- 
fari esteri di Francia ed il sigabarone di Hub-. 
ner, ministro plenipotenziario dell'Austria a Pa- 
rigi banno sottoscritta una convenzione per la, 
estradizione criminale. 

La esposizione universale di Parigi è stan 
ta prolungata fino al 30 novembre, A 

S. M. l'Imperatore delle Russie il giormo 13Ì 
corrente è ritornato a Pietroburgo. 


BORSA 


Vicnna 40 Novembre. 

74 3/4 L.7478 
L. 65 1/2 
Li-- 


Cinque per 0/0. . ...... B 
Quattro e 1/2 per 0/0. . « - D. 65 4/4 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. — — 


—= 


cr 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mautina del 12 Novembre 1855. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed' in Ancona se. 619240 26t 
Cambiali in portafoglio in Roma 1162599 539 
Cambiali in portafoglio inAncona » 237692 586 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. forma dell'atto dì con- 
cessione. + » 293014 277 
Contî correnti debitori in Roma » 117843 143 
Contî correnti debitori inAncona» 83416 565 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1858. . + » 218529 36 
Mobilia della Bate in Romr ed 
in Ancona è + . uv 3910 205 
Anticipazioni sopra Rendita Cons 
potra Roma af portatore ed 
‘Effetti Indostriali a forma dell’ 
sir29 Tir tf: detto cars aosttit-245 
ici come sopra, in An- 
4nticipazione pi ea 


PIE RIONI 
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Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . .. » 
Carta per Biglietti. ......» 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa . . . » 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni . ...........» 416536 69 
Succursale d'Ancona debitrice. n ....... 
3598887 441 


—_TP__ 
PASSIVO 


41983 561 
21633 34 
32145 806 
50381 938 
1743 21 
20247 875 


Biglietti in circolazione in Roma c 

nello Stato ++ + »1935314 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 9139 28 
Conti correnti creditori in Roma» 448608 203 
Conti correnti credit. in Ancona» 14805 299 
Creditori diversi in Roma. . . 0 56263 579 
Creditori diversi in Ancona, . 19271 90 
Tratto da pagarsi in Roma . . 50596 01 
Tratte da pagarsi in Ancona . RESTO 
Boni fruttiferi. ......... 


2533998 271 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NI. 


L'Attivo supera il Passivo di . »1061889 17 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . ... » 
Interessi, Commissivni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona » 22903 609 


1064889 17 


_——— 


41983 561 


3598887 4il 
—_—— 
Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
P. ANTONELLI 


Visto 


Prisc. D. PirrRo OpEscarcmi Commiss. del Gover 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Acosrino De Rè 


U 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 


ARRIVI 
DAL GIORNO di AL GIORNO 414 NOVEMBRE 


Da Toscana —Hoskins M., Patterson G. IU., Poing. 
destre C., Devereux T., Murphy R.,De Falconnet L., Shand 
E. pr. inglesi, Bugeaud G. pr. di Svizzera, Sylvan pr. di 
Svez 3, Lebzeltern contessa di Austria, Campagna G. pr, 
di NapolI, La Branche L., Fricon P. pr. di America, Notz- 
rangelo conte gentiluomo di 8.M. Siciliana, Castellani p. 
negoz. di Pisa, Zavagli P. neg. di Toscana, De Augusto 4 
relig. di Piemonte, Cavalletti F. march., Montiroli G. B. 
archit. di Spoleto—Da Napoli e regno—Garofali A. poss., 
Lancellotti 8.E. la principessa di Roma , Balducci A. avv. 
di Jesi, Maus P. pr., Franconi G. neg. di Francia, Altazz; 
D.A. sacerd. De Ferretti C. prop. di Piemonte, De Rivde. 
matten S, pr. di Svizzera, Ebeneir pr. di Prussia, Ven So. 

i Trieste, Baeton B.pr inglese, Cortegiani G. 

, Micozzi P. part. di Regno, Foberti 8. sta, 
di Messina, Rodltger S. viag. di Venezia—Da Genova 
Weinan G. alab., Conti D.C. canon., Bornoulli G. J. dott 
Armestd G. stud. di Svizzera, Mariscotto T. stud. di fPie- 
monte. 


PARTENZE 


DAL GIONNO 44 AL GIORNO 14 Nov» aBRR 


Per Toscana —Langdon pr. di America , Robusebi 
E., Balestrini G. conte di Parma, Schewartz M. pr. di Au- 
stria, Scasati M. pittore di Napoli, Tritton E., Chambers 
D. pr. inglesi—/er Modena -De Angelis M.pr.di Modena 
— Per Napoli—Berlh W. pr. inglese. 


LO DEL MA 


Baromet. non ridotto 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat.di GK. 


Termometro KR. 
ester. al Nord. 


Stato 


Direzione 
Umidità | del cielo 


del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.0 
15 Novem. | » 3 pomer.| » 28 » 05 
Ì la 9 pomer.| » 28 » 09, 


+ 7,5 
+ 13,0 
+ 9,1 


95 0 jN-N-E.d. 
73 2 |S-S-0. 
90 0 


Nuvoloso sp. 
Nuvoloso sp. 
E. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 14 Novemb. fino alle 9 pom. del 15 detto) 
‘T'emperat. mass. + 13,0. Temperat. min. + 7,5. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Termometro 


Città Î 
centigrado 


in 
millimetri 
ridotto a 0 


761.7 
763. 0 
756. 6 
760. 1 


Roma 
)Ancona.... 
)Boiogna 24 
] Ferrara... 


16 Novem. 


Jmidi in” docimi 
Umidità “ 


83 3 
78 10 
89 2 


Stato del cielo Vento 
direzione 
e forza 


Termometrografo 


cielo scoperto 


massimo minimo 


15. 0 7.9 
14.0 5 
11.0 


8 12.3 


Variabile 


1 
1 
2 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


———__________€<.; 


Nebbia 


AVVISO 


Appartamento d'affttarsi sulla via del 
Corso n. 30 situato al primo piano , e 
composto di 14 ambienti compresa la cu- 
cina. Le chiavi sono depositate al conli- 
guo negozio del sig. Puccinelli n. 344, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
In Nome ec. 

Nella causa in prot. n. 632 del 1855 
avanti il secondo tnrno frà il sig. Filippo 
Soccorsi , ed il sig. Francesco Casanova 
sull’istanza ad ottenere la vendita de’ fon- 
di esecutati in Genzano, e la deputa del 
perito per procedere alla stima. Il Trib. 
pronunciando ec. ordina la vendita a for- 
ma di legge, spese riservate,c deleega. 

Giudicato li 42 ott. 4855. 

Alfissa li 42 nov. 1855 alla porta del- 
Vuditorio stante l'incognito domicilio , e 
dimora, ed inserita nel giornale a forina 
del $ 483 

Marcello Quattrocchi Curs. 
Luciano Capoccî Egizzi Proc. diCol. 


Ad istanza delli sigg.Pietro Bevignani 
ed Anna Checchi conj. eredi. testamen-. 
tarj della bo: me: Reginaldo Nascimbene 
si procederà per gli ‘alti del sott. Notaro 
all’Inventario dei beni lasciati: dall' anzi- 
detto defonto ed avrà principio qui in 
Roma nel dì 24 del corr. alle ore 9-an- 
timer. nella casa di sua ultima abitazione 
posta in Tomacelli -lh 122 e quindi 
ove sarà d’uopo nelle forme di legge. 

Romi li 45 nov. 4835 

Pel sig. Dott. Filippo ‘Baechetti Not. 
di Colli assente. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. collega 
deleg: 


Si deduce a notizia di chiunque pos 
sa avervi interessa e per ogni effetto di 
ragione che in seguito degli avvisi pub- 
blicati ed inseriti anco nel pres. Giornale 
dalla ven. Archiconfr. della 8Sma Trinità 
de’ Pellegrini e Convalescenti in Roma 
sotto i giorni 15 gen. 25 marz? e 10 de- 
cembre 4853 relalivi alla casa posta ia 
Roma in via degli Otto Cantoni n. 22 23 
€ 24 e via di s. Rocco dal n. 44 al 47 il 
trib. civ. delle Ferie in Roma nel gior- 
no 3 nov. corr. sull'istanza del ven. Cou- 
vento di Gesù e Maria al Corso in Roma 
dei RR. PP. Agostiniani Scalzi e per esso 
il P. Leonardo da s. Guglielmo Priore , 
non che dei sig. Gaetano, Domenico, Pla- 
cido e Filomeno Zoffoli ha in Camera di 
consiglio rilasciata ta seguente or 
omesso ec, 

Il Trib. cir. suletto procedendo in 
Primo grado di giurisdiz. dichiara , che 
costa della qualifica ereditaria di Giulia 
Teoli verso il defonto di lei consorte Gio- 
vanni Stefano, o Natale Stefano Battanel- 
li, d'Isabella Cappello per una terza parte 
€ Giovan Crisostomo Corona per le altre 
due terze parti verso la sud. Giulia Teoli 
del vener. convento di Gesù e Maria al 
Corso verso la nominata Isabella Cappello 
di Giuseppe Corona verso il germano fra- 
tello Gio: Crisostomo di Giovanna Corona 
verso il proprio genitore Giuseppe , di 
Gaetano, Giuseppe, e Domenico Zoffoli 
verso la loro enitriee Giovanna Corana, 

nfe di Placido, e Filomrno Zote 

foli verso Îl loro genitore Giuseppe sud. 
non che ordina, che i nominati ven. Con- 
vento di Gesù e Maria al Corso , e por 
adre priore pro tempore 

Guglielmo , Domonico , 


nella surriferita 
Istanza vengano immessi al possesso di 
tutti, e singoli beni tanto stabili, che mo- 
bili, semoventi di qualunque genere , e 
ecie, crediti, rendite, diritti, azioni, e 
ragioni comunque a tutto le sudette le- 
state ed intestate eredità spettanto , ed 
appartenenti, purchè però siffatti possessi 
non siano pieni e senza pregiudizio di 
qualunque diritto, che ad altri possa com- 
petere sull’erodità stessa, e ciò anche per 
gti effetti delli 56 56 del reg. disciplinare, 
@ 4538 del reg. leg. e giud. 

Fatta © rilasciata in camera di con- 

siglio questo dì, ed anno sud. (3 novem- 
bre 4855 ) 
+ Leandro Ciulfa Pres. Giuseppo arr. 
D» Sanctis Gio: Batt. avv. Jacobini giud. 
udit. Pel sig. Antonio Ruggieri cancell. 
Antonio Giovannini sost. Reg. a Roma 
li 6 nov. 4855 al vol. 264 f. 188 Pieratti 
preposto. 

Si ordina © si comanda a tutti | car- 
sori ec. Salvatore Rebecchini Proo. 


Trib. Civ. deli'Emo e Rmo 
sig. Card. Vicario 

Ossia l'Illmo e Rmo Mons. Aogelini 
Lmog. civile. 

Ad na di Sua Ecc. Rma Monsig. 
D. Gregorio 
tobono dom 
n.39 rap.dal sig.Filippo Pediconi proc.Rot. 

Si cita S.E, il sig. Principe. 1. Fran- 


san Domenico Maggiore n. 12 e perciò 
r affissione ed inserzione in gazzetta a 
forma dei $$ 483 6 485 del vig. regol. a 
comp. nella prima udienza dopo quaranta 
giorni., per seotire amm-ttere |° 


Filomena Zoffoli , e Ga 
icuno di essi nel 


ento .,. di cui 
gran corte Ck 


Figesco Sanfelice domic. in Napoli Largo ’ 


vile sedente in Napoli li 13 aprile cad 
anno 1855 modificata da altra sentenza 
della stessa gran corte del giorno 6 giu- 
gno anno sud. 1855 , amendue prodotte 
negli atti luco jurium , cd a tale effetto 
sentire destinare il giorno e l'ora, in cui 
dovrà aver luogo la prestazione del gia- 
ramento med. in conformità delle dette 
sentenze; cioè « Se nel tempo della sti- 
pula della convenzione del 14 sett. (853 
le parti contraenti si manifestarono la 
decisa volontà di comprendere nella stessa 
tutte le obbligazioni che essi Santobono 
avevano verso la eredità della Principessa 
D. Maria Luisa Caracciolo, da qualunque 
altra causa derivassero, anche non espres- 
sa nella transazione > e segnatamente 
quella de’ Ducati 5000 con gl’ interessi 
nascenti da capitoli matrimoniali della 
Duchessa donna Marianna Loffredo con- 
tro il principe D. Baldassare e D. Fran- 
cesco Caracciolo », e sulle premesse cose 
emanare la relativa sentenza. munita del- 


Ciccolini cane 
Roma oggi 15 nov. 4355 
Io Gius. Valentini curs. del trib. cir. 
del Vicariato mi sono recato in direzione 
di Polizia, ed ivi ho consegnata co- 
pi al sig. Ass. gen. della med. il quale 
apposto il suo visto nel pres. originale 
@ ciò a forma delli $$ 483 @ 485 del vig- 
reg. log. e giud. 
Altra copia hò affissa alla porta del- 
l'udi di legge. 7 
Valentini Curs. del Vie. 
coni Proe. Rot. 
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(A atti del Govermo imsgriti questo giovuale sono officiali. 


Oyui auicciato viceve il giovualo framco di porto: è equi mumeto ban Sa TRA) 
sd valo fab. B. 


L lottoro, i pieghi, tI quippi, come anco lo richicite è le inserzioni 
devono cssero dicolti affiancati nll'officio di amusimiattazione del giornale, 
via della Siauuperia Camerale T0.' 24.0. - Culto le volto cho vi savano 
meolià alli goosusatici + css giudiviani di pubflichena us supplo: 


GIORNALE DI ROMA 


STATI ESTERI. - 


FRANCIA 

Legglamo nell'Unibers : 

Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice 
hanno consacrato gli ultimi giorni dell’ Esposi- 
zione universale a visitare i prodotti più con- 
siderevoli del palazzo d'Industria. Il primo no- 
vembre resterà come una data felice nella me- 
moria degli esponenti degli Stati Pontifici. Le 
LL. MM. hanno esaminato col più benigno in- 
terossamento î mosaici romani del sig. Galland, 
i camci del sig. Michelini, ed i fiori di cera 
del sig. Pagliacci. Quest’ ultimo ha avuto l'ono- 
re di parlare a lungo in italiano con l' Impe- 
ratore, ed indicargli i nuovi processi della sua 
industria e di offrirgli il suo capo d'opera pel 
di lui palazzo. 

— Scrivono da Costantinopoli, che Abdel- 
Kader ha avuto in Damasco, dove va a _stabi- 
lirsl, una casa in dono dal governo turco. Il 
governo francese di sua parte gli ha pagato i 
debiti che l'emiro ba contratti a Broussa; il 
che indica che non gli bastano i 100,000 fran- 
chi di pensione, che gli paga la Francia. 

— Fra gli ufficiali superiori morti alla 
presa di Sebastopoli vi ha il colonnello Adam, 
il quale era ancora sofferente di una ferita 
alla spalla, quando il 7 settembre si pose alla 
testa del suo reggimento , il 27 di linea. Egli 
aveva 43 anni, 23 di servizio ed aveva fatto 
36 campagne. 

— ll colunnello Paiol è dalla Crimea giun- 
to a Parigi, colle bandiere di Sebastopoli e di 
Kinburn, che deve consegnare all' Imperatore. 

— La Gazzetta di Lione pubblica una lun- 
ga lettera del medico genevrino Davide Ri- 
chard, diretta al vescovo di Strasburgo, nella 
quale espone i motivi di sua conversione al 
cattolicismo. Io ho perduto, dice in essa, i 
migliori 25 asni di mia vita a cercare razio- 
nalinente questa grande strada della salute e 
della pace, che un fanciullo cattolico, sapendo 
il suo catechismo, avrebbe potuto additarmi dal 
primo giorno. 

— Ogni giorno i convogli delle strade fer- 
rate del Mediterraneo conducono soldati liberi 
della classe del 1847 robusti e di assai buon 
aspetto. Un grande namero di essi va a Pari- 
gi per essere incorporati nella guardia impe- 
riale. Quasi tutti i sotto-ufficiali di questa clas- 
se, molti de\quali hanno fatte le campagne di 
Africa, dimandarono tale grazia. 

Un certo numero di feriti, che aveva di- 
ritto ad una pensione, ha ottenuto dal governo 
di trattenersi nello spedale degl'invalidi, aspet- 
tando che vengano liquidati i loro diritti. 

Gl'invii delle, trappe hanno diminuito do- 
po il 29 ottobre pp. , 

— Si legge: nei.giornali francesi: 

La Banca di Frapcia pubblica oggi il suo 
bullettino mensile stabilito il 1.° giovedì di o- 
gni mese. La circolazione, che, l'11 ottobre, 
era di 649,826,700 fr., non è più, l'8 norem- 
bre, che di 614,319,800 fr.; differenza in me, 
no: 35,506,900. fr. li incasso, è ancora. al 
sotto dei couli correnti e ricapiti. pagabili. a 
vista. 


Contàntè, verghe ed ef: | Cootì correnti @ rioa- 
fetti scaduti franchi | piti pagabili a vista 
212,505,949. 02. f. 234,382,626. 59. 

Circolazione : 
614,319,800 franchi. 


IMPERO AUSTRIACO 

I giornali di Vienna hanno pubblicato 
la ordinanza ministeriale delle Finanze concer- 
nente la fondazione di un privilegiato Istituto 
Austriaco di credito pel commercio e per l'in- 
dustria, operativo per tutti gli stati della Co- 
rona. 

Questo istituto avrà la sua sede in Vienna, 
ma potrà stabilire gu tutti i punti della mo- 
narchia succursali per tutti o per una parte 
dei rami d'affari, che rimangono nelle sue at- 
tribuzioni. La durata è di 90 anni. 

La società tiene isuoi conti in monete au- 
striache. 

Le sue operazioni abbracciano: 

Anticipazioni sui fondi pubblici austriaci, 
ebbligazioni pel restante dei canoni, azioni ed 
obbligazioni di intraprese industriali indigeno ; 
obbligazioni risultanti dalle operazioni finanziarie 
delle provincie, dei circoli e dei comuni; pro- 
dotti e mercanzie: sottoscrizione agli impresti- 
ti dello stato austriaco; acqtristo” di azioni e di 
obbligazioni di intraprese industriali o di sta- 
bilimenti di crediti indigeni, di già esistenti 
o da crearsi ; acquisti di ogni specie di titoli 
indastriali e di fondi pubblici: creazione di in- 
traprese di ferrovie, di miniere, canali, doks, 
illuminazione ed altre imprese di pubblica uti- 
lità: trasformazione di società ordinarie in so- 
cietà per azioni: emissione di azioni e obbli- 
gazioni su ogni intrapresa e società. L'Istituto 
austriaco di credito potrà fare imprestiti austria- 
ci, operazioni di credito per le provincie, pei 
circoli ed i comuni, lavori pubblici di ogni 
specie, farne la cessione o la vendita, veudere, 
dare in caparra, scambiare fondi pubblici, i 
titoli d'industria e altri valori acquistati in con- 
seguenza delle indicate nperazioni : far ricupe- 
re di cuponi d'interesse e dividendi, ed in ge- 
nere ogni specie di ricupera : ricevere in de- 
posito nelle sue casse.ogni. fondo pubblico o 
titolo, ricevere somme a conto. corrente : affa- 
ri di seonto e di banca: emettere obbligazioni 
portanti interesse, ma per una cifra che non 
sorpassi il montare delle soscrizioni, delle com- 
pre e partecipazione ec., operati nel modo suin- 
dicato e in nessun caso potendo sorpassare il 
quintuplo del capitale paciale effettivamente ver- 
sato. Queste obbligazioni dovranno essere al- 
meno ad un anno di cambio: il montare del- 
le. obbligazioni emesse in cambio almeno di 
due anni non potrà inalcun caso e indipen- 
dentemente  dall'accennata riserva, sorpassare la 
cifra del capitale versato. La società non' può 
nè. ricomprare le azioni emesse. per la forima- 
zione del suo fondo sociale, nè cambiarlo con 
altri’ titoli. . i o 

TI capitale. sociale è fissato ‘a 100 initioni 


di. fiorini fati ‘da ‘500,000 azioni di 
200 fiorini. pi pra Agrroho emesse ‘sditàbto 
300,000 azioni. ‘Il di. più verrà posto’ fi cir- 


colazione a misura dello sviluppo degli affari, 
il consiglio di apaministrazione.ne deciderà: es- 
so sarà tenuto a riserbare un Îierzo delle azio- 
ni da emettersi ai fondatori della società, gli al- 
tri due terzi ai portatori di azioni. Nessuna a-. 
zione potrà essere emessa al di sotto del va- 
lore nominale. Le azioni non saranno conse- 
gnate che dopo l'integrale versamento del ca- 
pitale nominale. I certificati provvisori potran- 
no essere notati alla borsa quando il 30 p. 100 
sarà stato versato. I sottoscrittori {verseranno 
il 30 p. 100 in ragione del 10 p. 100 ogni 
volta, coll'intervallo di un mese, in moneta me- 
tallica austriaca. I 70 p. 100 rimanenti all'ap- 
pello del consiglio di amministrazione, l'ultimo 
versamento dovendosi fare alla fine del 1856. 

Gli affari di questo Istituto sono diretti 
dall'assemblea generale formata dai portatori di 
20 azioni almeno per un consiglio di ammini- 
strazione e per una direzione. L'assemblea si 
riunisce ogni anno in marzo od aprile. Il con- 
siglio di amministrazione è formato di 21 mem- 
bri scelti dell'assemblea generale e confermati dal 
governo. I due terzi degli amministratori sono 
eletti per 7 anni, tre di loro escono ogni anno 
e sono rieletti. 

La direzione può essere formata di uno 
o due direttori nazionali od esteri scelti dal 


‘consiglio di- amministrazione. Essi in consiglio 


hanno voce consultiva. 

Il governo nomina dei commissari, inca- 
ricati di sorvegliare le operazioni della società. 
Ogni commissario ha diritto di sospendere fino 
alla decisione del governo ogni risoluzione, che 
ledesse gli interessi dello stato del pubblico o 
gli statuti. 

— Nella Gazs.di Slesia troviamo il seguente 
giadizio sullo imperiale Istituto di Credito per 
commercio e industria fondato or ora da S.M. 
l'Imperatore di Austria : 

Quest'impresa è un completamento delle 
recenti misure finanziarie, che merita tutta l'at- 
tenzione. L'amministrazione delle finanze austria- 
che nel fondare quest'istituto di credito, ebbe 
per scorta quel ragionevole e naturale sistema 
che serv di base alle sue recenti creazioni, 
cioè quello d'invalzare la forza censuaria del 
paese per accrescere gli introiti dello stato. La 
ragionevolezza di questo sistema e la sua in- 
fluenza sullo sviluppo del commercio e dell'in- 
dustria e dell'agricoltura mostrasi in ispeciali- 
tà in Inghilterra, paese il più censuato ma as- 
sieme il più ricco. L'altezza delle imposte di- 
pende dalla crescente forza censuaria del pae- 
se e le imposte inglesi stanno sempre in pro- 
porzione colla crescente ricchezza del popolo 
inglese. Una tale azione reciproca fra sostanza 
nazionale ed imposte non può divenir mai gra- 
vosa, ma é all'opposto la più prospera condi- 
zionè dell'economia di' stato. . 

. Coll’estinzione del debito dello stato ver- 
30 la banca nazionale viene garantito il valore 
della carta monetata in' circolazione ; colla fuu- 
dazione d'un banco ipotecario vengono offerti 
al ‘possessore fondiario i mezzi di migliorare la 
Bua economia senza cadere nelle mani degli 
lisuraî:' Finalmente fu fondato il hanco che de- 
ve elevare il commercio, l'industria ed i me- 


stieri, ema: cipando il lavoro colla forza magi- 
ca del credito. x A 

Se adunque il nuovo banco di credito es- 
sendo una creazione esclusivamente economica 
nazionale estende il suo influsso benefico fin 
sugli infimi rami di lavoro, senz'essersi appro- 
priate le pericolose esagerazioni del Credit Mo- 
dilier di Parigi, desso non può non cooperare 
potentemente al conseguimento di quel grande 
scopo, ch'è il miglioramento delle condizioni 
della valuta. La proporzione fra il valore della 
carta monetata e quello del danaro metallico è 
sempre favorevole quando la carta non basta 
al commercio di merci. Questa proporzione e- 
siste già da lungo tempo in Prussia dove non 
bastando pel commercio la carta monetala prus- 
siana si fa uso della earta di quasi tutti i pic- 
coli stati tedeschi. 

Se si getta uno sguardo al comitato di fon- 
dazione di quest'istituto di credito, nel quale 
trovansi i nomi di famiglie le più cospicuo e 
più vetuste della monarchia austriaca, si dovrà 
predire anche da questo lato un felice prospe- 
ramento ed un forace avvenire al nuovo isti- 
tato. 

RUSSIA 
PigrrosuRGo 28 Ottobra 

In Pietroburgo esiste un così detto comi- 
tato d'istruzione marittima, che è sotto la pre- 
sidenza del vice-ammiraglio barone Wrangel. 
Esso tiene ogni settimana una seduta in cui si 
trattano diversi oggetti relativi alla marina. Un 
articolo permanente di queste conferenze è co- 
stituito dai progetti di annichilamento delle flot- 
te nemiche col mezzo di navi sotto-marine, e 
di differenti specie di razzi incendiari. A quan- 
to pare nessuno di questi progetti riuscì. È 
tuttora interessante il vedere con qual gara i 
gent distruttori di tutti i paesi d'Europa si oc- 
cupano di questi progetti, e come dalla Germa- 
nia, dall'Olanda, dal Belgio, dalla Svizzera, dal- 
l’Italia, e persino da' paesi non neutrali, per- 
vengono numerosi piani, dei quali il consiglio 
si occupa nelle sue sedute; discreto al segno 
di non dare nessuna pubblicità al nome di que- 
sti gonî cosmopoliti. 
T_T _t_t _<[@(___@ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali dell'11 cor- 
rente e da Londra quei del 10 : siamo sempre 
io ritardo di un giorno. 

I vapori giunti a Marsiglia hanno portato 
notizie di Costantinopoli fino al 1 novembre. 

Cinquanta navigli carichi di grano prove- 
nienti dal mare di Azoff e dal mar Nero, han- 
no attraversato il Bosforo. 

Il numero della guardia imperiale, che ri- 
torna in Francia, è di 8000. 

La guarnigione di Kinburn è formata di 
tre battaglioni francesi, i qui saranno soste- 
muti dalle cannoniere e dalle batterie ondeg- 

anti. 
! Le notizie d'Asia confermano la marcia di 
ià nella Mingrelia. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica dis 
ci di Nicolaieff 31 ottobre, da' quali viene fatto 
conoscere che il campo degli alleati sul. seno 
di Kinburn è stato tolto : che i bastimenti com- 
binati. conti ad. essere ancorati alla im- 
boccatura del Bag e del Dnieper, dove fanno 
scandagli, ma senza rimoniare a grande distan- 
za e'senza petetrare fino ai punti toccati al 
primo loro: comparire; 

I giornali inglesi pubblicano diversi dispac- 
cb dal’ quartiere le.idi Crimea, 

: 11'‘generale brigadiere. Spencer. scrivo da 
Kinbum 24:ottobrevunrrapporto,. col, quale fa 
conoscere; cho le! truppe: solto i suoi ordii 
‘sone ritornato: rese siaogalsi joni. fatta assie- 
me allo ] i.. Da: questo. rapportò.ri- 
star che»gli alleati Mana apbresiota 
“viaggio giù abbanifonata . di: Scadoffka, e gran 
quantità di foraggi. 


Scrivono da Odessa 80 ottobre alla Gaz- 
setta Austriaca: che, al di sotto di Nicolaiell'si 
è reso il Bug impraticabile mediante  basti- 
menti carichi di pietre o di sabbia colati a 
fondo. Le 

Lo stesso sotto Kerson per il Daieper. 

Gli alleati hanno cominciato a piantare uo 
ponte di barche sul Liman, lungo 10 verste, 
fra Kinburn e Otschakoff: a Kinburn innalzano 
batterie,cui armano di cannoni di marina di lungo 
calibro. 

Il Morning Chronicle del 9 ha un dispac- 
cio di Berlino che dice, che la Baviera e la Sas- 
sonia si sono messe come mediatrici fra la Rus- 
sia e le potenze occidentali. 

Il Wanderer di Fisnna contiene quanto 
segue: ) sof 
I varf rumori cots sulle riprese dei ne- 
goziati nun sembrano privi di fondamento: ma 
non è la Russia che ha presa la iniziativa del- 
le nuove trattative, ma le potenze neutrali, che 
hanno fatto dei passi per scandagliare il ter- 
reno. 

Ciò che conferma questo fatto è l'assicu- 
razione data «he il barone di Borqueney ha 
portato all'imperatore d'Austria una lettera au- 
tografa dell’ imperatore Napoleone, nella quale 
questi dichiara che volentieri farebbe la pace, 
se la Russia volesse accettare e firmaro i punti 
di garanzia senza condizioni @ riserva. 

Parivi 11 Novembre. 

Il Honiteur del 10 conticno le seguenti 
nomine. 

Il sig. barone Bernier, consigliere di sta- 
to, direttore dei fondi e delle contabilità al di- 
partimento degli affari esteri, è stato eletto in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Napoli, a vece del sig. Delacour chiamato al 
consiglio di stato; 

1 sig. Benedetti, ministro planipotenziarlo 
in disponibilità, a direttore degli affari politici 
nel dipartimento degli affari esteri; 

Il sig. conte di Montessuy inviato straor» 
dinario e ministro plenipoteaziario a Firenze, 
nominato nella stessa ‘qualità presso la confe- 
derazione germanica, a vece del sig. marchese 
di Tallenay, ammesso a far valere { suoi di- 
ritti al ritiro; 

ll sig. principe di Latour d'Anvergne, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Weimar, è stato nominato ministro plenipo- 
tenziario a Firenze; 

Ed il sig. visconte di Meloizes-Presnoy a 
ministro plenipotenziario a Weimar. 

Il sig. barone di Paiva, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di $. M. fe- 
delissima, il giorno dieci lia presentato a S.M. 
l'imperatore nel palazzo di Saint-Cloud le let- 
tere, colle quali notifica l'avvenimento al tro- 
no del re di Portogallo ed è confermato nella 
sua dignità di inviato straordinario. 

— Leggesi inuna corrispondenza da'la Cri- 


iré, il generale Bosquet fu 
visitato dall'ispettore di sanità, sig. Bauders. 
Malgrado la gravità della ferita,- if generale , 
grazie alla sua forte costruzione, ebbe salva la 
vita è Bauders non dubita che le vigili cure 
della scienza non tarderatino a rimetterlo in 
salute. Nell' istaute în cul it generale  Bosquet 
fu trasporlato dal camper dî baltaglia, riposò 


er alcuni minuti vicino ‘al luogo ov' era stato 


() 
si’ trasportiva: Ah 


bt O Ne 


orta Via ta gani- 


ha, a qual povero, s i cado, ‘di ‘tra- 


‘Farsa Di gusto, Che QI 2149. lcons 
ai ana 


colti èd una penna eloquente scriverà la storia 
popolare del soldato in Crimea. 
Loxpna 8 Novembre. 

Un dispaccio del generale Simpson, da Se- 
bastopoli, in data del 27 ottobre, annunzià es- 
sere stato deciso che i francesi terranno guar. 
nigione nel forte di Kinbura e che le truppe 
inglesi sarebbero tornate a Sebastopoli il 3 no- 
vembre. È 

— Il ministro della guerra di S. M. B. ha 
ricevuto i rapporti del generale Simpson, re- 
lativi alla spedizione di Taman e di Fanagoria. 
Togliamo dalla relazine del maggiore Hunter, 
del 71 reggimento di fanteria leggiera scozzese, 
i seguenti ragguagli sulla perdita di alcuni uo- 
mini ne'dintorni di Taman: 

AJ luogotenente colonnello Ready 
* -Kertch,\4 ‘ottobre 1855. 

Le truppe francesi e inglesi sotto i miei 
ordini sono tornate dalla loro spedizione col- 
lettiva di Taman. Sono lietissimo di segnalare 
l'assistonza che si sono reciprocamente presta- 
ta, ma io ho a deplorare la perdita di tre sol- 
dati della marina francese e lo stesso numero 
d'uomini del 71 reggimento di fanteria leggera 
scozzese. Ciascuno di questi piccoli distaccamen- 
ti si sono allontanati dai limiti ch’ erano stati 
loro assegnati, cosicchè i cosacchi li sorprese- 
ro. Sono stati trovati i cadaveri dei tre fran- 
cesi e del caporale Dougal; ognuno di essi ave- 
va ricevuto parce hi colpi di facile e di lancia. 
I duo altri uomini del 71 reggimento non so- 
no ricomparsi. Essendo io andato in cerca di 
essi, col cacciatori francesi e gli ussari sotto 
i miei ordini, non ho potuto saper nulla intor- 
no alla loro sorte. Durante il mostro soggiorno 
a Fanagoria, i cosacchi hanno frequentemente 
assalite, di notte, le nostre linee, ferendo un 
ufficialo di marina francese e un altro ufficiale 
di marina inglese. Un solo cosacco a cui era 
riuscito inoltrarsi a quattro metri all'incirca 
dalla mia sentinella avanzata, è stato ucciso. 
Gli edifici di Taman e i grandi magazzini di 
Fanagoria sono interamente distrutti dal fuoco 
e dalla polvere di cannone. 

Maorio 6 Novembre. 

Abbiamo da Madrid i giornati fino at 6 
corrente. 

La Gazzetta pubblica un decreto del 4 
novembre, che manda alle Cortes un progetto 
di legge por anticipare 2 milioni all’ aggiunta- 
mento di Madrid. 

Pubblica ancora il progetto di legge, che 
fissa le forzo navali pel 1856 in un grosso na- 
viglio, 4 fregate a vela, 2 ad elice, 5 corvet- 
te, 9 brigantini, 1 brigantino goletta, 4 golet- 
to, 2 ad elice, 2 misti, 12 felacche di prima 
classe, 23 di seconda, 59 scappavia, 12 lancio 
corridore, 6 lancie, 30 felucche comuni, 26 va- 
pori, 11 trasporti e 2 pontoni. © 

Trigst8 12 Novembre. 

Leggiamo nell’Oss. Triestino: 

Il piroscafo d'Alessandria giunto poo' anzi 
reca giornali di Bombay 17 e di Calcutta 8 
ottobre, senza fatti politici importanti. L'insur- 
rezione dei santhal, tuttochè scemi giornal- 
mente, non è del tutto estinta, Alcuni disor- 
dini seguiti nei domini del Nizam per opera 
di predoni furono repressi senza molte per- 

ite. 

— Lo steisò Oiservolbre pubblica il bul- 
lettino medico sul miglioramento della salate 
di S. A. I e R. l'Arciduea Ferdinando Massi- 
miliano, nonchè un indirizzo della civica De- 
legazione di Trieste a S. M. l’imperatore. 

MONTENEGRO 
_ Stando alla Gassetta di Zagabria la banda 
deî montenegrini contînza nelle sue scorrerie 
e rabamenti a danno degli abitanti dell’ Erze- 
Rovîtta: Ella: sorprese ullimatnente alonni pasto- 
ridi Nilisich, per lò più cristiani, ne uooise 
S'portò: via ‘ad ‘essi 1200 capi tra Ipo 
è dapre;'the:tppartenevano ai pacifici abitanti 
di quei villaggi. Siccome il bestiame non potè 
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ssere condotto oltre ai confini che molto ada- 
jo, i turchi ebbero tempo di raccogliersi e di 
rinforzarsi, ma non “abbastanza per poter far 
fronte ai montenegrini e riprendere ad essi la 
resa. Cionnullameno ebbe luogo un combatti 
mento di tre ore in cui rimasero uccisi 15 
montenegrini e si ripresero 200 pecore. Nel 
Montenegro si crede che quel pacse useirà pre- 
sto dalla sua neutralità e che si prenderanno 
Je armi contro l'Albania e l'Erzegovina. 
StrocoLma 2 Novembre. 

Scrivono da Stocolma 1 corrente alla Koln. 
Zoitung : 

Alcuni ritengono per fermo che il piano 
di campagna in Finlandia elaborato dal colon- 
lo Hagelstam e presentato da esso al principio 
della guerra al governo francese, verrà posto 
prossimamente. in esecuzione; Il figlio più gio- 
vane del nostro re, Nicolò Augusto duca di 
Dalekarlia, il quale si trovò receutemente alla 


corte di Parigi nel più stretto incognito sotte» 


il nome di conte Dablstrom, è arrivato a Sto- 
colma il 6 corrente in compagnia del gene- 
rale Caarobert. 

— Giusta notificazione ufficiale del 27 corr. 
S. M. il re ha nominato i tre membri svede- 
si del comitato formato per regolare gli og- 
getti commerciali fra i regni uniti. Sono essi 
il presidente del collegio commerciale barone 
C. Dr. Skogman, il capo del distretto doganale 
dell'Ovest W.-Karstrom e il negoziante all'in- 
grosso di Stocolma I G. Schwan. 

La stampa tanto svedese quanto nor- 
vegese accoglie con gioia questa disposizione; 
però non crede che possa esser effettuato ve- 
ramente un accordo doganale, e opina che il 
comitato debba innanzi tutto imprendere una 
riforma della legge del 1825 sul commercio 
intermedio, in modo corrispondente ai tempi. 

— S.M.ilre diede ieri udienza a questo r. 
ambasciatore prussiano conte di Westphalen, 
il quale aveva l'incarico di presentare una lot- 
tera di S. M. il re di Prussia. 

— Dicesi, che il re di Svezia abbia dofi- 
nitivamente stabilito di fare causa comune col- 
le potenze occidentali, e che perciò sarà con- 
vocata una Dieta straordinaria per riunirsi nel 
prossimo febbraio. Ea durata della sessione di 
questa Dieta sarà fissata a tre settimane solo, 
e dopo che sarà chiusa verrà pubblicata la di- 
chiarazione della guerra contro la Russia. 

PistRosureo 2 Novembre. 

L'aiutante generale principe Mentschikoff II 
è arrivato quì da Mosca. Il vice-ammiraglio 
Mitkoff, comandante della 2 divisione navale, 
è partito per Revel. 

— Non si sa ancora positivamente chi sia 
destinato a suceessore del generale Kleinmi- 
chel. Si crede che qualcuno dei principi, con- 
giunti alla casa imperiale, forse il principe di 
Oldemburgo, riceverà la direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni, mentre gli altri 
rami della complicata amministrazione del ge- 
nerale Kleinmichel verrebbero ripartiti fra per- 
sone eonsumate nell'arte tecnica. 

— Sembra chè l'Imperatore, e segnata- 
mente il granprincipe Costantino, abbiano sco- 
perto parecchi inconvenienti nelle condizioni 
militari della Russia. Io relazione con ciò sta 
pure un cambiamento personale disposto col 
seguente ukase dell'&ottobre diretto al Senato 
dirigente : 

I comandante in capo della flotta e dei 
porti del Mar nero ,. governatore militare di 
Nicolaieff e Sebastopoli, ammiraglio Berch, vie- 
ne sollerato graziosissimamente dalle relative 
funzioni, conservandogli la..dignità di mesibro 
del consiglio d'ammiragliato. Nomiaiamo l’at- 
tuale. capo dello stato-maggiore della flottà e 
dei porti del mar -Nero,. vice-ammiraglio  Me- 
telin, ad' amministratore della sezione di ma- 
rina im-Nicolaieff- - militare” di 
Nicolaieff coi diritti d comandane 
te in capo di questa flotta; in pari tempo su- 


bordiniamo al medesimo la flottiglia ed i porti 
del Danubio e gli affidiamo l' immediata am- 
ministrazione della flotta del Mar nero. 

— Gli odierni giornali recano la nomina 
del segretario dello stato-maggiore generalo del 
comitato di dotti militari, consigliere collegiale 
‘Turunoff, ad assistente dell’estensore dell' Inva- 
lido russo. 

— L'11 ottobre giungeva in Tiflis la stra- 
ordinaria ambasciata persiana, destinata a pre- 
sentare all'imperatore. per la sua ascensione al 
trono, le congratulazioni dello sciah di Persia. 
L'ambasciata si compone: dell'ambasciatore stra- 
ordinario Scif-Ul-Mulk; di Abbas-Kuli-Chan con 
suo figlio Aman-Ulla-Chan; del consigliere d'am. 
basciata Kassin-Chan (fa console generale in 
Tiflis) con suo figlio AM-Chan; e del primo se- 
gretario d'ambasciata. Nahgiman-Chan. Nel loro 
seguito trovansi un interprete, un medico, due 
giornalisti e parecchie altre persone. L'ambascia- 
ta fu ricevuta a Tillis con pompa straordinaria. 
Il consigliere Hassim-Chan si sarebbe recato 
presso l'aiutante-generale Murawicff. 

— Scrivono da Stettino al giornale Le Nord: 

Non è solo per dar la caccia ai navigli 
russi che gl'incrociatori alleati dispongono d'una 
considerevole flottiglia, ma essi molestarono an- 
che i bastimenti mercantili che navigano sotto 
bandiera neutrale. Sono noti i cavilli d'ogni 
specie a cui i navigli olandesi, svedesi e danesi 
dovevano sottostare da parte di questi inero- 
ciatori. Per un semplice sospetto che questi 
bastimenti neutrali avessero l'intenzione di tras- 
portare in Russia alcune merci, o potessero a- 
vere a bordo oggetti di ferro od altri, che ven- 
gono considerati dagli incrociatori come con- 
trabbando di guerra, i medesimi venivano fer- 
mati e rimorchiati sia in Inghilterra od in qual- 
che altro porto onde essere colà visitati fino 
nei più minuti particolari. Dopo una tale visi- 
ta preceduta d’ordinario da lunga dimora in 
un porto estero, quei bastimenti venivano fi 
nalmente posti in Tibertà, senza che nè le stra- 
ordinarie spese da essi incontrate, nò i guasti 
sofferti a bordo venisserò Toro risarcili da chic- 
chessia. È da sperarsi che i governi neutrali 
reclameranno contro questi violenti abusi. 

— La Gazzetta militare scrivo: La guer- 
ra di movimento in Crimea è giunta al suo 
termine per la stagione invernale 1855-56, e 
qualora non subentri up perfetto armistizio, non 
può essere considerata che quale una guerra 
di posizione. Il grosso del corpo di spedizione 
di Kinburn, le divisioni francesi di cavalleria 
d'Eupatoria ed in parte quelle della Cernaia, 
finalmente il corpo delle guardie francesi della 
Crimea ritornano le prime a Kamiesch e nel 
Bosforo, il secondo in Francia. Le forze belli- 
geranti degli alleati che, stanno sui varl punti 
alle coste del Mar Nero sono sufficienti per 
mantenersi sulla difensiva, ed in primavera esse 

otranno rinforzarsi nuovamente e continuare 
le loro operazioni. 

Anche nell'Asia non avvenne nulla di no- 
tabile dopo il 29 settembre. Tutta la campa- 
gna di quest'anno limitossi colà all‘investimento 
di Kars ; se il general Murawioff dovesse riti- 
rarsi da Kars senz'aver fatto niente, come il 
celebre sciah Nadir nell'anno 1735, sarebbe 
questo un colpo grave per i russi, Tale ritira» 
ta però bri sgiccine solaspente a cagione del tem- 
po invernale subentrato, ‘6 nom per la diver- 


sione che Omer, pascià intra) dal 
erdato di Sukumkalè, la pe rd ha alcuna 


siti della guerra: 1. Nella Bessarabia e Cher- 
son, quindi al Pruth dall'imboccatura del Da- 
nubio lungo la costa del mare fino a Perecop 
si trovano più di 120,000 uomini. 2. Nella Cri- 
mea il totale dell'esercito, comprese le riserve 
che sono a Perecop, ascende probabilmente a 
180,000 uomini. 3. La linea del corpo stacca- 
to del Caucaso viene difesa da 70,000 uomini; 
codesta linea forma l'estrema ala sinistra della 
linca di difesa di tutta la Russia, che ha l'e- 
stonsione di parecchie centinaia di miglia. 4. Le 
forze che sono dinanzi a Kars consistono di 
soli 35,000 uomiui. 5. La linea di difesa set- 
tentrionale viene eccupata da soli 80,000 uo- 
mini. Sul numero delle truppe delle  Podolia, 
Volinia e Polonia non abbiamo alcuu'indicazio- 
ne. Nel terz'anno della guerra la Russia farà 
probabilmente i massimi sforzi per render com- 
piuto il numero de' grandi eserciti d'operazio- 
ne disposti a difesa de:l'immenso corpo dell 
Impero. 
IMPERO OTTOMANO 

L Journal de Constantinopie del 1 corr. 
reca la seguente «corrispondenza in data di Eu- 
patoria 24 ottobre, concernente i risultati d'u- 
na spedizione, già conosciuta in via telegra fica 
stata intrapresa dalla guarnigione verso il vil- 
laggio di Saki. Dodici battaglioni d'infanteria 
ottomana, eondotti dal muscir Ahmet pascià, una 
divisione di cavalleria francese ed una inglese, 
mossero al 24 ottobre da Eupatoria onde mar- 
ciare contro il villaggio di Saki distante 15 
chilometvi, nei cui contorni ì russi aveano eret- 
to 8 mesi fa un grande campo, dove stanno 
attualmente niente meno che 25,000 unmini. 

Il villaggio era divenuto da qualche tem- 
po oggetto di ripetute ricognizioni : ma questa 
volta trattavasl d'un vero combattimento. Si vol- 
lo costringere i russi a levare il campo. Il cor- 
po di spedizione volle mettere in pratica la 
manovra di cui si era servito con tanto buon 
successo il generale d'Allonville contro il ge- 
nerale russo Korff: esso si divise in 3 colon- 
ne, di cui una si tirò lungo la costa proteg- 
gendo l'attacco, nell'atto che le altre due du- 
vevano attaccare il campo nemico. Allorché i 
russi si accorsero dello truppe alleate non fe- 
cero il benchè minimo tentativo di resistenza, 
ma levarono in fretta il campo e lasciarono le 
colonne di spediziono padrone del terreno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunti questa mattina. 
Tonmo 16 Novembre. 


Estratto del discorso di S. M. l'Imperato- 
ro Napoleone. 

Darante una seria guerra sono accorsi a 
Parigi da tutte parti del mondo uomini distin- 
ti. Lungi dal vedervi pericoli , vi si trovava 
garanzia, indipendenza © sicurezza oggi sotto la 
pressione di una più eflicace opinione nei suc- 
cessi militari. A. mezzo il conflitto europeo l'in- 
differenza è calcolo, il silenzio è errore. 

Noi coi popoli alleati stiamo uniti per le 
difficoltà presenti @ future. — Co 

Omer-pascià ha. forzato il passaggio d'In- 
gurî (1) ai 5 su quattro punti difesi da 8000 
r i, e da 12,000 uomini della Mingrelia e 
della Georgia. 

I: russi hanno ayuto perdite sensibili. Il 
generalissimo marcia su Kutais. (2) 


(4), L'Ingiiri è un finme che nasce, nelversante me- 
ridionalè del Ciwosso'è mette’ foco nel mar Nero presso 
Rodout-Kalè. 

Cè): Kbtals' di citt della Russia Asiatica, capoluogo 
alla provincia di Imerezia, distante 44 leghe N. O. da 


1 Pills, Gioge)jp fortito pianura, sul fiumé Rion. Contiene 


più di 2000 abitanti, la più parte ebrei. _ 
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è ; a al rgine, e tratti dalle divine ACCADEMIA TIBERIN 
(Articolo comunicato) Serttara. Nell'altimo. storno del tridao celebre ta me Lunedì 19 novembre 1855 alle oro 3 3/4 pomerid. 
solenne Monsig. Domenico Fioramonti segretario de [Al accademici Tiberini si aduneranno nell le del pa- 

primicerio della mentovata università: azzo Sabino,ove il sig. ab. Antonio Coppi, istoriografo 
‘omentale diretta dal valente signor perpetuo dell'accademia, leggerà un discorso agrario. 


maestro Battaglia l’accompagnava. Nella sera dello stesso TELA PREPARATA PER GUARIRE 1 cALII — 


giorno il prof. D. Vincenzo Apnivitti recitò i 
sulla Immacolata Concezione; quindi Monsig. La sudetta esperimentata efcacissima tela si vende 
in Roma nel magazzino del sig. Decio Aurelj via Sta. 


ig. ceppo 
Palermo Vescovo di Porfirio, e Sagrista di Sua eni 
intonò l'inno Ambrosiano , e dette compimento a quel derari n. 37, avvolta in apposita istruzione per poli. 
a carla, e sugellata con cera lacca al prezzo di bai. (5 


tichissIma università degli Scultori 0 Scalpellini 

di Roma, nella propria chiesa a Tor de' Specchi, cele- 
brò un triduo nei giorni 9 10 ed {1 di qnesto mese per 
festeggiare l'Immacolata Concezione di Maria SSma. Per 
«ara ed impegno del rettore di detta università depntato 
«letto per tal festa sig. D. Loreto Carboni , la chiesa 
venne riccamente adobbata con disegno semplice insie- 
ed elegantissimo. Facevano bella. mostra molti em- 
biemi in pittura acconciamente disposti nells pareti della 


devoto triduo colla benedizione del Venera! 


OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE FAITE NELLA SPELOLA DEI COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 BUL LIVELLO DEL MARR. 


GIORNI Baromet. non ridotto| Termometro R. Umidità | Virezione Stato 
DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. del vento del cielo 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. + 6.0 [1000 N-NE. ‘Ser. nuv.sp. | Dalle 9 pom. del 15 Novemb. fino alle 9 pom. del 16 detto 
» 3 pomer.| » 28 » 1, 69 6 |E-S-E. Nuvoloso SP-| Temperat. mass. + 13,3. Temperat. min. + 6,0. 
| » 9:pomer| è 28% 97 6 IE-N-E.d. | Sorero 


Osservazioni falte ad ore diverse 


16 Novem. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro si " 
Stato del cielo 7 etrog Vento 
in Termometro] Umidità | ! decimi SENTIRLO direzione 
millimetri | centigrado di fi 
ridotto a 0 sielo scoperto | massimo minimo Orta 


Città Meteore avvenute dal mezzodi precedente 


71 0 14 7.9 Molta nebbia 
79 4 18. 10.0 - Molta nebbia 
88 1 12. 8.5 -E. 

8 12. 3 9. 8 -N-0. 


Roma.......| 760. 7 15. 
Ancona....| 764. 0 16. 


| 17Novem.sBologna..| 758.0 | 10. 


pot 


|Ferrara.... 762. 5 12. 


AVVISI 


Vendita di una scelta librerla eccle- 


tici, teologici, e predicahili classici greci 
e latini, testi di lingua Italiana, ed altri 
di vari letteratura ec. 

La vendita si effettuerà per auzione 
pubblica nel negozio librario di Giovanni 
Ferretti, piazzetta della Minerva nun. 60 
incominciando il giorno di lunedì 49 no- 
vembre e giorni consecutivi alle ore 3 è 
mezzo pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio dove si ricevono le commissioai 
per l’incanto. 

Il giorno 44 corr. dalla via Margutta 
alla posta delle lettere 6 stato perduto 
un cameo in pietra dura rappresentante 
una Cerere legalain oro con suo astuccio 
di pelle rossa, chi l'ha trovato è pregato 
portarlo al proprietario in via due Ma- 
ceti n. 62 primo piano dal quale gli verrà 
data una conveniente mancia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con ordinanza emanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Roma in primo turno nel gior- 
no ‘4 luglio 1855 sopra istanza del sig. 
Hrancesco Valenti venne deputato lIlmo 
Alessandro Ranuzzi curiale di Col- 
0 in curatore della eredità giacento 
fù Loigi Valenti, e nel giorno 48 lo 
stesso curatore ha prestato n cancelleria 
ii giuramento prescritto dal $ 4573. 
Si deduce a pubblica noUzia per tutti 
gli effetti di razione. 
Remigio Manassei Proc. 


Hllmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Lorenzo Ricci ne- 
goz. domic. in piazza Sora n. 19 rappr. 
dal proc. Lorenzo Manzoni. 

Si cita per alfissione il signor Pietro 
della Bernarda d’incognito domie. 

A comparire dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 34 50 
pui altrettanti che l'istante come erede 
del di lui fratello Felice ha pagato qual 
sicurtà solidale del citato alla astta Doria 

7 per sorte e quanto. 
sto spese giudiziali cous si proverà ri- 
fuse le spese e farsi I° opp. decreto cul- 


lord. esecut. 
L. Manzoni Proc. 


AVVISO 

DI VENDITA GIUD 2 
In virtù di sentenza dall'IÙ. 
vr. Cecconi li 14 sett. 1855 È 
‘nidi inonsig. Hlmo'e Rino D.F. De Ne- 
d Rettore ed. Ammre della. Regia 

cifesa di s. Giuliano dei Fiamminghi co 
quale sentenza venne ordinata la vendita 
giudiziale. di due scanziole è ‘tre ‘spatti- 


zioni In cattivo stato, una crelenzola a 
tre spartizioni con telaro per chiuderla 
senza lastre, duo banchetti di legno, un 
bastone con uncino, una grande scanzia 
con spartizioni per tenero le pasto e suoi 
cassabanchi al di sotto per tenere la se- 
mola, simile con spartizioni e num. 40 
tiratori e cassabanchi come sopra , un 
bancone con 4 tiratori due serrature e 
chiavi , altro piccolo banconcino in pes- 
simo stato , un piccolo bussolotto a duo 
spartizioni per tener minestre minuto , 
n. 45 bussolotti per lo stesso uso , n. 2 
mastelle come sopra , una credenzaccia 
tinta buccaro, due crivelli ed un setaccio 
una ferrata per riguardare il pane, ferri 
da fermarsi al solaro per sostenere la sla- 
dera, stadera di ottone della portata di 
libre 20 canto piccolo e 65 dal grosso , 
lume d'ottone da appendersi al solaro con 
suo ferro e due campane, nove vettine 
tre da un barile, una da nezzo , tre da 
due barili e mezzo, altre da otto barili ed 
altra da circa cinque, una di queste vet- 
tine è sfondata, un caratello cerch ato di 
ferro de ta di barili 7 e due pi 
coli cavalletti per tenerla sospesa da terra 
un nso per tenere il sale , saccoccia 
con lib. 42 ceci infranti , saceoccia con 
lib. 450 riso, saccoccia con lib. 425 fa- 
giuoli dall'occhio, saccoccia con lib {35 
ceci secchi , saccoccia con 50 farri- 
cello, candele di sero da un baj. l’ uno 
n. 95 n. 24 orinali di coccio ordinari , 
n. 20 concoline di coccio, n. 5 tazze da 
caffè con piattini di coccio bianco ordi- 
nari n. 11 spolverini n. 5 sputarole, n. 2 
barattoli grandi coccio e 5 piccoli n. 3 
piatti grandi ordinarj , n. 6 barattoli di 
vetro da tener paste, pile assortite n. 134 
n. 2 misuresto da olio, scallini n. 53 cin- 
que de' quali lavorati , tegamini da ova 
n. (4, legami assortiti n. {{, due scola- 
tore di terra, n. 4 concoliue di terra rossa 
8 forma del verb. di esecuzione redatto 
dal curs. Domenico Martini li 44 agosto 
4855 prodotto nel fasc. n. 3172 dell'anno 
corr. li 47 agosto d. 

Nel giorno di venerdì 30 nov. {855 
alle ore 41 antim. nella pub. depositeria 
Urbana posta in via dell'Impresa vecchia 
n. 24 si procederà alla vendita giudiziale 
per mezzo di pubblico incanto al mi 
giore e migliore oblatore degli enunciati 
effetti. 

Paolo Bonomi Cyrs. Civ. 


Timo sig. Avr. Cecconi Asi. Civ. 

Ad istanza di S.E. Rm nsig. D. 
F. De Neckere rettore della regia chiesa 
di s. Giuliano de' Fiamminghi: dom. nello 
stabilimento ivi annesso rappr. dal proc. 
rotale sig. Carlo Sarmiento. « . , 

Sia notificato agl'infe. il pres: avviso 


di vendita alla sig. Chiara Landi 


giilo domio. 


Oggi 15 nov. (855 
To sott. curs, stante J'incognito: dò- 
mic. della sig. Chiara, Landi ho a@Msso'co- 


pia del pres. avviso alla porta prince. del- 
l'udit. in Montecitorio a forina di logge. 
Domenico Martini Curs. 
R.P.D. Serafini Reatina solutionis 
Intim. D. Venerantae Taverriti ac D. 
Petro De Mandato tam nomine proprio 
quam uti viro ac legit. admre ejusde m 
Venerandae Taverriti haeredibus quond. 
Annae Bonelli haeredi q. Catharinae Bo- 
nelli viduae Cherubini , degen. Neapoli , 
qualiter in actis sub die 7 martii 1855 le- 
gitime interposita fuit appellatio adversus 
sententiam editam a trib. civ Reatis sub 
die 8 iulii 1851 tenoris ec. ac inejusdem 
sequelam juxta dispositionem $$ 483, 485, 
et (644 ad (647 vig. cod. praxeos, ci 
tur iidem per affixionem per ephemeri 
et cum denunciatione praesidis provinciau 
ad comparendum cor. Illmo et Rmo D. 
sive ec. infra terminim octo dierum ab 
exequul. pntis praeter alium terminumn 
unius diei pro singulis viginti milliarium 
altenta ab Reati distantia, et ob raliones 
in supradicto aclu appellationis expros- 
s, aliasque in posterum exprimendas , 
videndum mandari , praevia infirmatione 
sententiae latae a trib. civ. Reatis sub 
die 8 iulii 1851 almitti instantiam ab in- 
stante prumotam coram eodem trib. sub 
die 24 maii 4851, et pro hujusnodi effe- 
ctu damnari citatos ad solutionem summae 
scut. 850 debit. ec. pro simili summa sub- 
nistrata defunctae Catharinae Bonetti vi- 
duae Cherubini etc. et relaxari favore In- 
stantis adversus citatos qnemcumque ne 
cessarium et opportunum orlinem exe- 
uutoriun cum eorumdem citatorum con- 
lemnatione in omnibus expensis'tam pri- 
mi quam , ultecioris jutisdictionis gra- 
dus etc. et decr. ec. ad d. d. 
Inst. D. Philippo Mercuri Romae do- 
8. Niccola in Are num. 4104 
pli ec. pro quo D. Fridericus Rusa 


0 nov. 1855 To sott.‘curs. eo. 
dichiaro di avere recata e lasciata ec. ed 
altra copia è stata affissa ec. 

Antonio Battisyi Cure. 


BORSA DI ROMA 
DEL pi 16 Novexi 1853, 


Metallica 


Genova . ... 
Parigi .... 
Marsiglia 

Lione | \.... 
Augusta. . .. 
Vienna . 
Trieste . . . 
Londra. .. ... 


Bologna . . : ;.. 


ERERCELLE TIA 
CECCO ZELIAzi 


EFFETTI PUBBLICI 
Metallica Banca 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 2° 
Sem. 1555 


cercata per | 
della Carta 1 
per Op godim, del 4. 
Trimestre 1855...» 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2.e 
“mestre 1833 Azioni 
Soc Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 4 
Nov.1855 A£.di8c.100+ — — 
ASSI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1833 Azioni di 
Sc 100 

Marittime e fin 

cietà Romana 

do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 pa- 
Marittime e fluv. Comp. 

Commerciale di Roma 

div. 1855. Azioni di 

Sc. 300 per2,10 pag.» — — 38 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buol e Vacche .. 


Vitello Bufaline 
Agnelli 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Seltimana. 


Buol + Vacche . 
Romani . . 
Di Provincia 
Vitelle.. . 
Castrati , » 
Agnelli. . .,, 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE HANNO DALO 
LI SUNSALI PATENTATI DBL gAMPO 


BasTiAmE 


Romano Provinciale 
CELHIORS 


Castrati, ... 
Agnelli. ... x — . 


Vitelle.. . .. a 
al Campo Boario it 16 Novembre 188. 


ROMA — NELLA- TIPOGRAFIA: DELIA®REVEBENDA- CAMERA APOSTOLICA 


i .coatro, 
dog l'entusi: 


re, seguenti 
“1 signori AI 
tanti. della 
, ciltà do 


| mento, incoraggi 


lasciato tanti mag 

dire. cho questi 

q basta per 
i più 


tutte. le. belle 
essi hann 


pomerid. 


b del pa- 


iografo 
ario. 
q_ 


UI 


i vende 
la Sta. 
appli. 
i. 45 


detto] 
I 


inca 


30 


_— 


T EE 
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3 Genated eva eogiogni gigeno) cin i C) 
x assoriagiche por! biamoite sind sagre enti: Bona e da 
Loatificio, Soapolo Statl Saldi B val i 
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Pausi Massi è PRTEN O one Peer 
A e genio 
DE ser 


‘infitolò I yo do M "cigplioh sì; 


“pittore, come ie riot ‘i Fitcaui degli uo- 
“mini più conosciuti dél suo tempo. A 
I Siguoriì Alinari bau fatto delle coplo re se- 
arate di diversi affreschi ‘onde le’ pareti del 
amposanto sono coperte. L' Istoria dell’ Ansico 
| Testamento, di Benozzo Gozzoli; il Miracolo di 
.S. Ranieri, di Antonio Veneziano, sono ‘pagine 
Vac per la storia della pittura ne'secoti XIV 


In Toscaneli sa sita è morto fra i 
conforti della religione il sig. marchese Secon- 
diano Avv. . Campanari, uomo distinto ;nella 
archeologia shcra e profana, come ne faono. bella 
prova le molte  sae pae pubbticate . colle 


stampe. 


STITI ITUANI 


REGNO' DELLE DUE SICILIR' 
Naport #4 Novembre. - ‘ 

Nella notte del 8 ‘corrente mese' allé ore 
60 1/4 fu avvertita in“Sargermino una sensibi- 
le ma innocua ‘seossa' di trémuolto + ondalatorio 
della durata di daè secondi. 

In Melfi, Rapotta, ‘Barile, Rionero ed'‘Atel- 
fa, nel giorno 6 ‘alle ore 8 1/2 italiano; si eb- 
bero due leggerissime ‘séosse, seguite ‘alle ore 
19 da un'altra più forte ondalatoria e sassul- 
torla. Tali scuotimetiti‘‘eratto statî preceduti il 
di innanzi da’soliti ‘éupi rembi ; i quali faron 
pure precursori di alure lievi scosse che si se 
vertirono fino alla notte del giorno 8 


STATI-ESTERI - 


FRANCIA 

Da un contoreso del Monitsur togliamo con 
piacere la parte che risguarda la fotografia ita- 
liana all'esposizione di fari igi. Essa è del teno- 
ro seguente: 

1 signori Alinari, fratelli, sono { soli rap- 
presentanti. della fotografia monumentale a Fi- 
renze, cità dove dei artisti del risorgi- 


Ma il saggio che ci ‘è parso il più com- 
‘pleto è quello che rappresenta le porte-del Bat- 
tistero idi-Finenze. Giammai il brongoò, sta to 
resò còn maggiore verilà; lendo imen- 
_te sui bassi rilievi e le figurige che compongo- 
no queste porté famoso , ‘degno di [cAiudere il 
paradiso , secondo ta ‘espressione di Michelan- 
«gelo, la luce ne fa spiccate sino ‘ più minati 
particolari, e ‘vien voglia di passare il dito so- 
pra questa immaginè ingannatrice per ‘sedititvi 
quel rilievo che non esiste. 

Citiamo aricorà, come cose da poter figo- 
‘rare accanto alle migliori produzioni del nostri 
artisti, le vedute del Palazzo Vecchio, della Grot- 
. ta' di Baontalenti nel giardino di Boboli, la Fon- 
dama di Gian Bologna a Firenze , ed il Perga- 
‘mo ‘di Nicolò Pisano a' Pisa. 


tistico e sono inoltre abili operatori. Essi vi- 
vono in mezzo ai capi d'opera del risorgimen- 
to, sotto il bel cielo della Toscana, In tali 
condizioni tocca a loro di spargere in Italia il 
gusto dell’arte nuova: éd é ciò che han fatto 
con uno zelo del quale bisogna esser loro gra- 
ti. Noi dobbiamo aggiungere che il sig. Giu- 
seppe Bardi di Firenza ha prestato in quest'o- 
pera di divulgamento un concorso . intelligente 
e disinteressalo. 

Uù altro fotografo italiano, il sig. Dovi- 
zielli, ha esposto qualche'bèfla veduta di i Roma, 
ottenuta, come quelle dei fratelli Ali@ftiri, ‘col 
o del vetro Ano del sg n 


mento, incoraggiati, genio de' "Medici, han 
lasciato tanti magnifici monumenti. Ma bisogna 
dire che questi olografi hanno ingegno e zelo 
quanto basta per sostenere da loro soli la_lot- 
ta contro i più abili espositori di Francia e 
d'Inghilterra. Dotati, d'ar pate immaginazione: e 
di quell’ entusiasmo “che. si.prova a venti, anni 
per tutte, le.helle, cose create dall’ arte, 0 ‘falla 
Datura, essi pi; Lione porpreso, la mi 

sione loro ,.,e pel le ap da | 
tente -.sQckorso. | M rà. docecng del LOL | pe pér com) a ‘questa importanite colle- 
fia. Ed è tosì che tuto, riunire ceti fo. zione, i A ‘Perini e Giuseppe Coen. Tutti 
ro ricca collezioni ‘qua ionumenti sonò sfug- e due bannò la medesima ‘maniera, il medesi- 
giti in Toseuns PAS dpgiarie. del tempo, della. | mò. tuono caldo, la medesima finezza di dise- 
ara òr Perini ‘ci sembra ;supe- 
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seria nel seno delle più. ricch 
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4,546: chilometri: 
lometri {:differeoza 1 
i ferrovia); henm 


n Lutedì 19 Novemiie 


isrercra cat 


| de ospedale prova ch' egli è abbi 
‘perchè si passa essere con lui s 
— Il Constitutiona:! ha cominciata una se- 


cietà. Ogni anno il baccino di° 
stri fiumi diviene il teatro d' innondazioni , le 
quali sorpassano le dighe , rovescian capanne, 
\ distruggono raccolte, recano il duolo e la mi- 
floride. cam- 
cé sarà sotto 
questo. aspetto doppiamente nefasto. Dopo i di- 
sastri :che nel giugno pp. avvennero nella Ga- 
ronna; ecco nuove inondazioni che incomincia- 
no nel Rodano, e minacciano di devastarè tut- 
ti i dipartimenti , che si trovano nella sinistra 
sponda di tale fiume: nè minorî timori danno 
nell'alta Loira le pioggie, le quali sembra che 
con danno de’vicini abituri possano far uscire 


AR;30 souembre 1658, gr di 5,335 chi- 
di ‘789 chilome- 
le anno. 
‘fendite lorde 
IAS, 000,000 di 


Avvi,; dic'esso, ua terribile flagello , il cui 
«periodico ritorno fa provare grandi perdite al- 
all'intera sò- 


io de'nò- 


,. IL Constitutionnel passa quindi a ricordare il 
terribile numero di perdite cagionate ia alcuni 
anni dallo straripamento di tali fiumi. 

1 Nel 1840-al cominciare del movembre, in 
conseguenza delle continue pioggie, il Rodano e 
la Senna uscirono dalle loro sponde, e ben lon- 
tano da esse recarono ovunque passarono la de- 
vastazione ed il pianto. Come sempre, il go- 
verno accorse in aiuto de' danneggiati aprendo 
un credito di 5 milioni , i soscrittori partico- 
lari fecero raddoppiare la somma, che salì a 
10,229,332 fr. Eppure che cos'era questo soc- 
corso in paragone dei danni cagionati dalla in- 
nondazione ? Risulta dai documenti officiali che 
le perdite ascesero a 72,674,072 fr. 

Nello stesso anno î ‘dipartimenti della Loi- 
re e della Nievre provarono disastri per 1,177,080 
fr. e presero una parte proporzionale nelle som- 
me poste a disposizione’ degl'inondati. 

— I Monitore universale e i giornali di 
Parigi hanno pubblicato un prospetto indicante 
il prodotto della rendita lorda delle strade fer- 
rate di Francia duranti i tre primi trimestri 
deglisanni 1854 e 1853: ecco i risultamenti 
generali, che. presenta l'intrapresa di tali strade. 

‘AI 30 settembre 1854. la totale lunghezza 
delle linee dele, siràde ferrate eseguite era di 


496,000,000 


Ù 5).20,setteiphre. 1855 queste stesse ren- 


ALE 


salita 


una differenza di 6,670 fr. per chilometro, os- 
sia un 20 per 100. 


IMPERO AUSTRIACO 

Com'è noto, l’ultima anagrafe ‘della po- 
polazione della monarchia austriaca si fece nel- 
l'anno 1850-51. Per ottenere, secondo i miglio- 
ri dati statistici, il più preciso numero della 
popolazione alla fine del 1854, si dovete fare 
un calcolo dell'aumento medio relafilro annuo 
nel quale, tanto riguardo alla popglazionie ma- 
schile che alla femminile, si fece apo alle os- 
servazioni degli anni 1840 fino al 1850. Noi 
troviamo um lavoro fondato su questi dati nel 
secondo fascicolo ora comparso della quarta 
annata velle comunicazioni nel ramo statistico, 
secondo il quale la popolazione dell’ impero 
alla fine dell'anno 1854 numerava come segue: 
femmine 20,1388,699; maschi 19,272,610; in 
tutto 39,411,306 anime. Questa popolazione, 
giosta la Corrispondenza austriaca, sì riparlisce 
come segue nei diversi domint dell'impero: 


omini 
541,000 
362,100 

74,082 
532,394 
163,849 
240,598 


807,347 305,709 
455,903 469,163 
2,263,640 2,537,178 
928,236 1,043,929 
222,190 257,181 
2,446,426 2,610,221 
213,388 217,276 
216,357 215,980 
1,518,925 1,491,080 
1,239,993 1,253,975 
4,332,866 4,411,615 


791,090 783,338 
490,101 477,035 
1,186,788 1,148,784 
495,837 558,957 


19,872,610 20,138,699 


donne 
873,608 
893,150 

80,297 
562,684 
182,301 
265,288 


Austria inferiore 

Austria superiore 

Salbargo 

Stiria 

Carinzia 

Carniola 

Gorizia, Gradisca, Istria e 
Trieste 

Tirolo e Vorarlberg 

Boemia 

Moravia 

Slesia 

Galizia con Cracovia 

Bucovina 

Dalmazia 

Lombardia 

Veneto 

Ungheria 

Voivodato di Serbia e 
Banato di Temes 

Croazia e Slavonia 

Transilvania 

Confini militari 


39,411,309 


RUSSIA 
Pierrosurco 2 Novembre. 

Come si ebbe ad annunziare, la scuola pe- 
gli allievi di marina in Nicolaieff fu trasforma- 
ta in stabilimento erariale e verrà denominata 

uindinvanzi scuola della compagnia di marina 
della guardia nel mat Nero. L'odierno Invali- 
do russo pubblica in proposito il seguente re- 
scritto del granprincipe Costantino: Nell'anno 
1852 si fondava ih Nicolaieff una scuola pegli 
allievi di marina, onde procacciare alla nobil- 
tà della Russia meridionale la possibilità di pre- 
parare î loro pal al servizio per la folta. Du- 
rapie i tre anti della sua esistenza, questa scuo- 
la fu evidentemente di grande utilità pegli uf- 
ficialt‘«tella flotta del mar Nero che avevano 
collocato colà i loro figli. Naltatteno la mede- 
sima non raggiunse comipititattente il suo sco- 
po, a riotivo che miglef di ‘questi ufficiali non 
sono in sotitrarad de spese} per cui 
fa scuola, non possedéridò lttumero completo 
di allievi, veniva lititivata ‘aniclie*nei suoi mez- 
zi di sostentamento. Onde evitare questi in- 

reniienti che citano alla formazione dei fi- 
gli di ulficiili della fottà del mar Nero, il co. 
mandante li capo della‘flotta è dei porti ‘del 
inar Nero prega chè scuola #enga as- 
sunta' tel numero” l’stabilinienti ‘erariali au- 
mientando Ti pari tempo la sud'dote di-1Bmi- 
la tubli d'argento; èlié Te st accordava’ finkya a 
titolo dî sassidio ‘da partè dello ‘stato. Tioltre 


l'ammiraglio Berg propose che in questa scuo- 


j 
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la vengano sagceltati d'ora lamauzj principalmen- 
ta i figli di uMoinli della fioita del mar Nero 
e fra quelli i figli dei morti Am guerra, i figli 
doi feriti 0 he ricevetteto ioni, i figli 
di coloro cha' si distinsero's; ente nel ser- 
vizio, e i figli altri iali. Solo qualo- 
ra i figli d' della fiofte del mar Nero 
non empissero il destinato fiumero d'alliovi, 
potranno esservi. assunti anche i figli di altri 
ufficiali. Tritté questo disposizioni così dol gran- 
principe Coftazifino come dell'immiragiio Berg 
veunero santite;da S, M, l'Imperatore, il qua- 
le ordinò oltre ciò, chef actiola ren- 
ga denominata d'ora in poi scuola della com- 
pagnia di marina delta guardia della flotta de! 
mar Nero,e che i suoi alkioyi portino l'unifor- 
me della marina della guardia, 
— Pressa Spamara ad, ambedue le spon- 
de del Wolga furono scopertà abbondanti mi- 
niere di zolfo. Per quanta, ricchi siamo di 
‘odotti naturali, pure difeltiamo molto di car- 
Line, sale, nitro 6 zolfo, e per ciò la scoper- 
ta di quello miniero è assai importante, spe- 
cialmente in questi tempi; una scoperta di 
nuove. miniere d'oro non ci potrebbe essere 
più cara. Da quanto rileya, furono dati gli or- 
dini pià pressanti onde ritrarne sollecitamento 
il maggior vantaggio possibile. 


NOTIZIE DI QUESTA MATTINA 


Abbiamo da Parigi e da Vienna i gior- 
nali fino al 13 corrente, da Costantinopoli fino 
agli 8 e da Londra fino al 12. 

I giornali di Vienna del 18 contengono 
la patento imperiale del 5 novembre 1855 ope- 
rativa per tutti gli stati della corona, colla qua- 
le viene pubblicato il Concordato eonciuso fra 
la Santità del Sommo Pontefice Pio IX e SM. 
I. R. A. Franceseo I Imperatore di Austria, e 
viene ordinato che le determinazioni del me- 
desimo abbiano ad avere piena forza di leggo 
in tutto l'impero a datare dal giorno della pub- 
blicazione della patente. 

Il Gange ha recate a Marsiglia lo seguen- 
ti notizie di Costantinopoli 5 corrente: 

Importanti lavori furono compiuti presso 
il forte Nicolò e le batterie. Il numero delle 
bombarde non è stato accresciuto. 

Una gran vigilanza è esercitata sulla linea 
della Cernaia. I Sisertori annunciano che il ge- 
nerale Gortschakoff prima di ritirarsi vorrebbe 
tentare un ultimo par Ordini perciò si sa- 
rebbero dati ai russi di tenersi pronti alle of- 
fese. Si fanno ponti volanti, e gi alleati tutte 
le notti rinforzano i loro avamposti e fanno 
avanzate l'artiglieria di campagna. 

I giornali di Londra pubblicano un nuovo 
rapporto del generale Williams sull'attacco dei 
russi contro di Kars il 29 settembre. Secondo 
questo rapporto i russi ebbero 5000 morti, 
7160 feriti, la perdita dei turchi fu di 862 
morti e 631 feriti. Gli abitanti di Kars, cho 
si difesero anch'essi con grande coraggio, per- 
dettero 110 uomini. 

— L'armata di Eupatoria è stata rinfor- 
zata coll'arrivo della divisione del generale Ba- 
zaine; a Kinbura sono rimasti soli 3000 fran- 
preti S 
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Parigi 14. — L' imperatore int 
porto della commissione pesa er puteta 
i sinistri delle strade ferrate. prescrive 
nuove preeauziani, muovi seguali e la revisio. 
ne dei regolamenti sui convogli delle merci, 

1 Altra del 16. 

Estratto del discorso dell’imperatore: 

L'esposizione che sta per cessare qffre.al 
mondo un grande spettacolo. É durante una 
seria guerra che da ogni punto dell’ universo 
gpurero a Parigi gli uomini più ragguarde. 


i. è Meta concorso devesi la convinzione 
renerale che intrapresa non minacci 
che coloro “che provoeste: LEarope 
lungi dallo suorgervi un pericolo avvenire, vi 
troverebbe piulttgeto un pegno d° lodipendéors 
e di siourezza, ;w. 

La pace, per essere daratura, deve risol. 
vere la questione del perchè sia stata intra 
presa la guerra. Se l'Europa decide a chi spei- 
ta la ragione, dà un gram passo verso lo scio- 
glimento. Oggimai la pressione dell’ opinione è 
più potente dei trionfì militari. La. Francia non 
ha rancori per alcuno, ma nutre simpatia per 
tutti coloro che amano il diritto e la giustizia. 
Se essi desiderano la. pace, facciano almeno dei 
voti o in favore o contro. In mezzo al grave 
conflitto europeo, l' indifferenza e na calcolato 
silenzio sono un errore, Noi popoli confederati 
affiliamo le armi senza rallentare i lavori pa- 
cifici. Siamo uniti e fidenti nella Provvidenza 
per le difficoltà presenti e avvenire. 

40,000 uomini circa assistevano alla ceri- 
monia nella gran mavata del palazzo industriale. 

Busselles 13. — Nelle Camere il re disse 
di aver ricevuto contrassegui reiterati di fidu- 
cia e di simpatia dai governi esteri. Mio li- 
glio, egli disse, nei diversi paesi da esso vi- 
sitati conobbe dalle accoglienze fategli quale 
eminente grado occupi la nostra patria tra le 
nazioni. 

Come padre e re, son lieto di raccoglie 
re questi unanimi sentimenti. Ba favorevole 
condizione delli intgrno è dimostrata dal suc- 
cesso ottenuto nell'Esposizione a Parigi. Noi 
abbiamo celebrato il 24 anniversario della ‘no- 
stra indipendenza. Se il governo è fecondo di 
benefici, se è circondato dalla simpatia de' po- 
poli, si deve alla moderazione, alla Felicia 
che costituiscono il carattere nazionale, la base 
della nostra politica. 

Atene 9. I bastimenti americani sono par- 
titi. La loro missione per la Grecia è smenti- 
la. La sessione venne chiusa il 6 novembre. 

Panior 12 Novembre. 

N Monitsur del dì 11 pubblica il decreto 
imperiale del 10 con cui il conte di Morny, le 
cui funzioni spirano il 12 del corrente, è no- 
minato nuovamente presidente del corpo le- 
gislativo per l'anno 1856. 

Altro decreto del 6 ordina la piena ed in- 
tera escouzione della convenzione conclusa tra 
la Francia, il Belgio e la Prussia, per la tras- 
missione delle corrispondenze telegrafiche. 

. — Leggesi nel Moniteur: 

Quando dal erno si prendono protte 
dimenti di utilità generale, al quali essi 
non accomodano fanno în! delle recrimi- 
nazioni, e spesso, con uno scopo di malevolen- 

=38:0 d’intergsso: persondle, fanno ciroolar voci 
di cambiamenti nel: ministero. Rumori di que- 
sto, genere furono ultîmamente diffusi, Qualif- 
cando questi fatti‘colla: seretità che meritano , 
dichiariamo che.le woeì ‘di ‘modificazioni mini- 
sterialî non banno il miaimò fondamento. 


‘‘— Lo stesso. foglio pubblica 11 seguente 
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"Crediamo dover'ratamentare al pubblico 
che lè monetò da 10.fr. in oro coll’effigie del- 
l'imperatore è del diametto di 17 millimetri, 
d6L 7 spal pp Labate tl copia per 

I ‘abolizione non sì applica per- 
ciò né allè dalia inonete da ‘20 fi colline. 
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Airey tornando 
French in quali 


ne I esprimeva 


potuto vincere 


- mon aver potuto 


ghilterra. Quant 


avremmo potuta 


sia della repubblica, nè a le' simili ‘omes- 

Hi e che tuttora si Prriricn Riortialmente: , 
in esecuzione del suddetto decretoz ‘esse - hanno 
il diametro di 19 millimetri e proseguono ad 
aver corso legale. 

Io quer alle monete da 5 franchi in 
oro, benchè, ai termini del decreto del 7 aprile 
p.p-., debbano esser fabbricate col diametro di 
17 millimetri, quelle da 14 millimetri emesse 
antecedentemente, in virtà del deoreto del 12 
gennaio, non cessarono di aver corso le. 

— Si annunzia nel Monifeur che .il -di- 
partimento della guerra si occupe attualmente 
di un progetto già prima d'ora concepito; cioè 
dell'organizzazione diuna marina indigena nel- 
l'Algeria. Il maresciallo Vaillant e l'ammiraglio 
Hamelin lavorano di concerto su quest'oggetto. 

— L'ultimo ordinamento del credito fon- 
diario di Francia avendo raso necessarie alcu- 
ne modificazioni negli statuti, um.lavoro è stato 
preparato dal consiglio d' amministrazione della 
società: sarà fra breve, dice il Moniteury sotto- 
posto al consiglio di stato, ma innanzi è stato 
affidato dal. ministro delle finanro all'esame di 
una sornione. È VERMI 

— L'imperatore si lei pre- 
parativi per ricevere il re fi Sardegna. Leter: 
cito di Parigi formerà siepe al suo passaggio. 
Il colonnelto Fleury fu designato pèt essero a 
disposizione del re Vittorio Emanuele durante 
il suo soggiorno a Parigi. o 

— Si sta per-porre in cantiere nel por- 
to di Cherbourg un vascello a-vaporo della 
forza di 900 cavalli e da 90 cammoni-che por- 
terà il nome di Sebastopoli. Si metteranno pure 
quanto prima sul cantiere quattro legni da tras- 
porto misti, della capacità dî 600 in 800 ton- 
nellate. _ 

— È morto a Parigi il duca di Narbonne 
Petet, antico ambasciatore e- peri di Francia. 
Lonpra 11 Novembre. 

La mattina del 9 ebbe luogo la installa 
zione del nuovo lord maire a Guild-Mall, assi- 
stendo a questa cerimonia i membri del gabi- 
neito ed i rappresentanti delle potenze estere. 

Nella sala del Bancbètto, sccanto ai ritrat- 
ti della ina, del principe Alberto, del duca 
di Cambridge , di lord Raglan ee. figuravano 
quelli dell'imperator Napoleone, del maresciallo 
$aint-Arnaud, del maresciallo Pelissior, del ge- 
neral Canrobert, dell'ammiraglio Bruat, dell'am- 
miraglio Hamelin, del general Bosquet, del re 
di Sardegna e del general La Marmora, del 
Saltano e di Omer-pascià, cireondati da corone 
di alloro è sorretti da trofei di armi da. guerra 
e di bandiere coi colori degli alleati. 

Il Morning Advertiser annuozia che il duca 
di Newcastle è stato eletto ministro delle 
colonie nel consiglio di gabinetto del 9 con voto 
della maggiorità dei ministri. In conseguenza si 
è spedito un dispacéio al eatipo di Onier-pa- 
scià in Circassia, ove: il duoa:-si trova attual- 
mente. Lo) 


ne I esprimeva: il rinerescimento di ‘nom‘aver 
potuto vincere i pregiudizt: dei due popoli è di 
Non Axer. ‘acquistare. 1’ angicizia 


ghilterra. te grandi cose Piso ra agli 
avremmo potuto fare insieme! bene! cd 


ri.i questo. gauadi odse-si compiono oggi pella 
folicità e la sicurezza, de], mondo. 
La tomba di Napaleoue,ha ricevuto la pie- 
. \osa visita della vostra illustre. Regina, sot- 
‘to.un altro, Napoleone, che. ha compreso i 
veri interessi. del suo, paese, la Francia è di- 
venuta l’intima, alleata: dell'Ingbilterra. Nè que- 
sto è tutto. La. rostraralleanza. non riposa so- 
.lamente su circostanze accidentali, ma sopra 
l'alta unione, degl’interessi dei due popoli, inte- 
Passi: oggi talmente confusi tra loro che nulla 
«di heap. 9: di male non può accadere all'uno 
‘sgoza.che, si. riproduga, nell'allso.. 
Quando due paési sono giunti a quosto pun- 
to,.la loro alleanza è al sicuro contro ogni 
specie d'intrighi. Veruna potenza umana, può 
più separarli. E quando. si riflette che l'unione 
dei nostri due paesi, l'uno. più particolarmente 
marittimo, l'altro più specialmeale militare, ca- 
stituisce la più graride potenta vhe abbia giam- 
mai esistito, possiamo aspettarci colla più pic- 
na fiducia il prospero fine di questa guerra; 
La salute dei ministri della regina essen- 
da stata proposta, lord Palmorston, primo lord 
della tesoreria, prese la parola 6 così si espresse: 
Milord maire, a nome de' miei È 
come al mio, io vi prego di accogliere i no- 
stri vivi ringraziamenti per l'onore che ci ave- 
te fatto proponendo questo toast. È sempre una 
fortuna per quelli che sono onorati della con- 
fidenza della corona, di sedere alla mensa del 
primo magistrato di questa grande ciltà. 
Gli uomini che sono incaricati di condur- 
ì ra.gli affari pubblici. non sarebbero all' altezza 
della loro missione, «e non avessero la con- 
vinzione dell'importanza del commercio. Le im- 
|} prese-commerciali sono una delle principali ba- 
si della grandezza e della potenza delle mazioni. 
Darsate la pace, il commercio reca lontano l'in- 
civilimento e lo diffonde; esso stabilisce le re- 
lazioni tra le nazioni e atterra le barriera che 
separano i popoli; esso li riunisce in una fra- 
ternità universale. 

Quando la guerra, disgraziatamentè, irrom- 
pe, il commercio somministra i mezzi di con- 
durla con successo, in guisa da riuscire a una 
pace gloriosa e durevole. 

° In tutti i tempi, milord maire, si deve 
considerare come la più nobile posizione a cui 
possa aspirare un uomo di essere incaricato 
degli affari di una grande nazione come questa. 

Ma se mai vi fu momento in cui gli uo- 
mini incaricati di una simile missione andaro- 
no superbi dell'onore che lero era stato fatto 
e nello stesso tampo convinti della grayo re- 
sponsabilità che questa decorosa carriera loro 
impone, l'epoca attuale è, senza dubbio, la più 
graude che:.abbia mai esistito a memoria d'uo- 
mini, poichè giammai una nazione ton ha pre- 
sentato ua, più: nobile spettacolo al mondo che 
le nazione inglese in questo momento. 

. Noi abbiamo intrapreso .una gran lotta, 
senza precipitazione, senza temerità,.senza leg- 


tanto mecésdaria quanto” giusta, è la'iazione mo- 
stra, dasun'estremità all'altra del una de- 
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hile amico, l'ambasciatore di Francia, la loro 
in\ima unione. 
Mavrin 5 Nosembre 

Il telegrafo Havas annunzia in data di 
Madrid 10° novembre: 

Il governo ha significato alle cortes che i 
capi carlisti, compresovi Marsal, stati arrestati 
in Catalogna, verranno fucilati. 

BexLino 10 Novembre. 

Da nto rileviamo , scrive la Kreuzezei- 
t nellimminente sessione della camera dei 
‘depulati vérraano discusse parecchia modifica- 
zioni -da îatrodursi nella legge pedale. Si avreb- 
be per_iscopo di evitaro che gli stabilimenti 
\penitenziari vengano. riempiti così sovrabbon- 
dantemente come da qualche anno a questa parte. 
. — Sorivono da Francoforte sila Gazzetta 


“della Borsa di' Berlino, non doversi credere che 


l'Austria voglia. prossimamente occuparsi nella 
dieta federale di cangiamenti nell’ ordinamento 
della confederazione germanica. L'impulso priu- 
cipalmente ne parl dalla Baviera e dat Wir- 
temberg, ‘non però coll'intenzione di ottenere 
nei tempi a noi vicini quei cangiamenti. In 
questo momento, nessun governo della confe- 
derazione di fare oggetto di discussione 
alla dieta la costituzione della ogufederazione, 
® meno la questione di Oriente. 

2 Vienna 12 Novembre. 

È qui arrivato ieri l’i. r. internunzio a 
Costantinopoli bar one di Prokesch-Osteu. 

— Dicesi che una delle prime imprese 
industriali della nuova banca di credito , sarà 
l'assunzione delle strade ferrate lombardo-venete. 

PrerRosurGo 11 Novembre. 

Un dispaccio da Odessa del 7 dell' Os- 
servator Triestino reca: 

S.M. l’imperatore Alessandro passò in ras- 
segna còlà domenica 4 corr. le milizie di Mo- 
sca e Smolensk , poscia alcuni reggimenti di 
cavalleria, in tutto circa 22,000 uomini, e lu- 
nedi S ‘corr. si recò di nuovo a Nicolaieff. 

— L'Imperatore ha lasciato Nicolaieff il 7. 
Andò in Crimea a ringraziare iu persona l’ar- 
mata di Gortschakoff. 3 

Trovò le truppe in perfetto stato, e riter- 
nò il 12 a Pietrobargo. 

— La Patrie prende dalla Gazzetta delle 
Poste alcune notizie di Russia fra le quali si 
leggo che l'organizzazione delle druschine pro- 
seguesi con molta aitività , essendo già stati 
nominati gli uffiziali di quella che porta il n.289 
ma il governo prova grande difficoltà a riunire 
sotto le bandiere i soldati, per lo che è stato 
obbligato a fare una legge che assimila ai di 
sertori quelli che ricusassero di arruolarvisi. 

CosrantimopoLi 8 Novembre: 
iamo nel Portafoglio Maltese. 

pa qui giunte A Trebisonda il 5 cor 
rente, col vapore, austriaco, annunziano che i 
russi avevano in fatto prineipiato, il 24 otto 
bre, a levare i i pezzi di artiglieria d'as 
sedio. I brigantaggi e le rapine si praticavano 
dai cavalleggieri moscoviti, non distrutti nella 
lotta del 29settembre, per non esservi stati 
impegnati. Daltronde disesi che la Porta abbia 
ricevuto da Kars la conferma della ritirata dei 
rassi da a piazza, che conseguentemente 
trovasi Rai. ‘assedio. 

Altro lettere della città confermano 
la .motizia, . fregata a vito Mu- 

iva. (notizia 

7 {>> lettere), del cor- 
spascià, che da' Sukum- 
‘sarebbesi avanzato verso 


ais, e che trovasi ‘precisamente sale po 
nsiza, a. ppo re di distanza quella 
Jens ea e. 
‘sconfitta dei russi d'innanzi Kars, e le 
 perd cagionato dallo’ stato ‘di 
‘disttutté le forzé ro 
; li grati del ge 
Ci ilizie "indigene 


agli ‘ottomani in Kutais. 


Ofre resistenza 


Le notizie dal teatro della guerra in Se- 
bastopoli non ci recano importanti avvenimenti. 
Da Eupatoria abbiamo, che il 25 e il 30 otto- 
bre, gli alleati in due ricognizioni offensive det- 
tero fuoco a due grossi villaggi.che servivano 
di quartiere al generale Radziwill, il quale seb- 
hene disponesse di considerevoli forze, il gior- 
no 25 rifiutò di accettar battaglia Raggiunto 
il 30 dalla vanguardia degli alleati, non po- 
tè fare a meno di scambiar qualolie fucilata 
e colpo di cannone, il che dette ludgo ad una 
breve lotta tra la vanguardia alleata \e. tare- 
troguardta ràssa, nella quale i primi, cioò gli 
ottomani, ebbero 20 tra morti e feriti con va- 
ri cavalli, i francesi setto feriti, e gl'inglesi un 
dragone col suo cavallo feriti, ed un cavallo 
ucciso, mentre i russi ebbero’ oltre 200 ubmi- 
ni fuori di combattimento.‘ * 

Scrivono da Kerci, che: i russi non vi si 
fanno più vedere, e che perciò credesi si sia- 
no ritirati. D'altronde il \gomandante in capo 
del contingente anglo-ottomano, gederal Vivian 
che vi si trova con (fulto lo stato maggiore, 
desiderava, alla testa di 30,000 soldati di' cui 
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18 Novembre | 


estet. al Nord. 


dispone, avere ‘tino: soofilia ‘delle schiere dello 
czar, ma fu tutto invano. 

La città di Keroi è di lo ridente, fon- 
data sulle rovine dell'anticà ‘Vospro, conquista 
ta nel secolòv'1410 dalle apiniii genovesi. Essa 
è una città nuòva, ‘obie’ non conta più di sei 
lustri. Le abitazioni în, pietra’ son belle, e 0s- 
paci a conterervì tima‘ popolazione di 40,000 
anime. Le vie sono comode e ben costruite. 
La strada, che da’ Jenilalò sì ‘estende fino a 
Kergi, è bella, @ si può perdorrere a' cavallo 
în sessanta mitiuti, ed in' iretità la ‘olio con- 
duce al’ forte'Sàn Paolé-sito‘all'ingresso del 
porto di Kerci. Si è principiata la costruzione 
di baracche ‘per 12,000 soldati in questa cit- 
tà. I depositi ‘saranno stabiliti in san Paolo. 

Il maggio? Connelly, aiutante di campo 
del tenente generale , comandante in 
capo la cavalleria‘ ingléso in’ Crimea, trovasi 
in Enpatoria come capo» di stato maggiore del 
corpo di' cavalleria, comandato in quella piazza 
dal brigadier generale, lord George Paget. 

It colonnello Wethcrail, quartiet mastro 
generale del contingente anglo-oltotnano; recasi 


NELLA SNSCGILA DUI LOLLEGIO MOMANO, AUM'OLIEZZA DI SE 


Umidità 


in Sebaistopoli per occupare ora le medesime fun- 
zioni mel corpo.di sj ione diS.M. britannica. 
Il: principe. Mehomed All pascià, ministro 
marioa. imperiale, si recò giovedì scorso 
a visitare il vascello inglese Queen, ove fu ac- 
colto. dall'amm:.raglio, Grey, comandante le for. 
ze navali. inglesi nel. Bosforo,<il quale prodigò 


* a sua altezza, colla massima cortesia, le dimo- 


strazioni ‘che. le sono dovute. 

Domenida verso .sera, ebbe. lnogo nella 

de strada di santa Solià, una baruffa tra 
qualiro soldati francesi, e .vari soldati tunesini, 

‘la quale. ebbe per conseguenza che si: venne alle 

mani, e poscia si ricorse alle armi da ambe le 
parti, e. tutto finì disgraziatamente colla morte di 
sei tanesini, di.due; francesi, e di dieci foriti 
da una parte. e l'altra.Questa deplorabile rissa 
dette materia ai russofili' a varie storielle. 

Il divano imperiale..diresse il 6 corrente 
una nota officiale ai.capi delle missioni estere 
notificando -loro..il diyieto della esportazione dei 
cereali, © la/libera importazione dei medesimi, 
senza essere. più soggetti fino all'intervallo di 
trevmesi,!ad, alcup stiritto, di sorta. 
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snecanone netto in annui ducali 8,e gra- 
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La Santita' pi Nostro SigNnoRE, con bi- 
glietto della Segreteria di Stato, si è degnata di 
nominare Internunzio Apostolico all'Aia Mons, 
Settimio Maria Vecchiotti suo Prelato dome- 
stico. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giovane alunno del collegio urbano di Pro- 

paganda Fide, Giacomo Keogh di Pittsburg negli 
Stati Uniti di America, tenne ieri sulla teologia e 
sulla storia ecclesiastica un atto pubblico, di cui la 
Saxtita' pi Nosrno Siowore PIO PAPA IX, 
sempre intenta a promovere per ogni moda i 
buoni studî, specialmente nella gioventà, de- 
gnossi di accettare la dedica. Trecento dicia- 
sette furono le tesi pubblicate a comodo degli 
spettatori in un libro, e che il giovane ameri- 
cano si propose di sostenere. Alla mattina |' 
atto pubblico ebbe luogo nell'aula massima del- 
la sagra Congregazione di Propaganda, ed es- 
sendo data libertà ad ognuno di argomentare 
coutro le tesi proposte, si presentarono nell’o- 
norevole arringo diversi dotti ecclesiastici se- 
colari e regolari, i quali unitamente ai molti 
spettatori ebbero argomento di ben sperimen- 
tare la pronfezza e la perspicacia del giovane 
nelle sue argomentazioni e la profonda sua dot- 
trina nelle teologiche discipline e nella storia ec- 
clesiastica. Onde il sig. Keogh ebbe l'onore di 
molti 6 vivi applausi. 
‘© Ma il maggior onore gli era serbato nel- 
le ore pomeridiane dalla SantITA" pi Nosrro 
Sionore, che velle colla sua augusta presenza 
rendere più solenne e memorando il prosegui- 
mento ed il termine di quel pubblico atto. A 
tal fine, sotto la direzione dell’architetto cav. 
Boldrini, era stata riceamente addobbata ed il- 
luminata la chiesa del Collegio Urbano: ed il 
Sommo PonrgFicE recatovisi verso le tre fu ri- 
cevuto alla porta da Sua Eminenza Ria il sig. 
Cardinale! Fransoni, Prefetto d:lla Sagra Con- 
gregazione di Propaganda, dagli Eminentissimi 
Cardinali Palatini, e da quelli, che formano 
parte della medesima Congregazione. La chie- 
sa era piena di distinte persone, fra cui mol- 
ti vescovi e prelati. Sedutasi Sua SANTITA' sul 
trono, il giovane ecclesiastico riprese la difesa 
delle Tesi, che avea assunto di sostenere. Eb- 
bero l'onore di argomentare in così solenne 
circostanza dapprima Monsig. Capalti, Segreta- 
rio della Sacra Congregazione dei Riti, indi 
Monsig. Fioramonti Segretario delle lettere La- 
tine, e.in fine- Monsig. Tizzani arcivescovo di 
Nisibi, i quali. tutti fecero prova di molta dot- 
trina ed erudizione onde meglio.sperimentare il 
defeadente, che seppe sostenere lo tesi ‘impu- 
gnate con tanta facilità ‘e forza di argomeniazio- 
ne e chiarezza: da meritarne gli applausi oni- 
versali. . 

E ciò che.è più, egli fu fatto degno .del- 
la piena soddisfazione del Sommo PONTEFICE , 
il quale posto termine. alla. disputa, accolse ai 
piedi del trono il bravo.giovane e si compiacque 
rivolgergli parole di lodé e congratulazione. 


fuit 3} 


| 


varato 


ngi 
giovane ‘alunno; quindi ossequiata dagli Emi 
Signori Cardinali e da Monsigi Bernabò Segre- 
tario della Congregazione, feca ritorno al Va- 
ticano, lasciando mon poca consolazione in tut- 
ti gli alunni del Collegio, che provenienti !da 
ogni parte del mondo vi attendono all'acquisto 
della virtù e della dottrina, che sono le armi 
poste in loro mani per far trionfare dovunque 
la religione di Gesù Cristo. 


Il giorno 18 corrente il Rio Capitolo 
Vaticano festeggiò l'anniversario della solenne 
dedicazione della sua Basilica. Alla mattina la 
Santita' pi Nostro SiGnore si condusse , se- 
condo il costume, nell'augusto tempio per as- 
sistervi alla Messa solenne pontilicata con mu- 
sica del valente maestro Meluzzi. Vi assistet- 
tero assieme al Somuo PoNrEPIca anche gli 
Eîi signori Cardinali Palatini Altieri ed An- 
tonelli, non che Sua Eminza Ria il sig. Car- 
dinale Mattei, como arciprete della Vaticana 
Basilica. 

Nelle ore pomeridiane gli Ehi e Riîi si- 
goori Cardinali intervennero ai secondi vespri 
cantati egualmente in musica, e vi furono ri- 


-cergii,.e_ riagragiali.dall'Egpo Gardianla.Anoi-t 


prete, 

Grande moltitudine di fedeli accorse alla 
solenne cerimonia tanto nelle ore del mattino, 
che nelle pomeridiane. 

Il giorno 13 corrente, moriva in Dongo 
Monsig. Carlo Romanò, Vescovo di Como. Egli 
era nato in Cantù ai 4 maggio 1789 e fu fat- 
to Vescovo nel Concistoro del 20 gennaio 1834. 


MALTA 10 Nevembre. 

I giornali di Malta annunciano il passag- 
gio per quest'isola di molti bastimenti per la 
Crimea. Fra questi il vapore a vite Rechid pro- 
veniente da Londra con materiali per la stra- 
da ferrata di Balaklava: il vapore Orinoco pro- 
veniente da Portsmouth con 1046 soldati in- 
glesi: la corvetta a vapore Zitan proveniente 
da Algeri con 403 soldati francesi per la Cri- 
mea: la fregata a vapore Panama , che porta 
in Francia un reggimento della guardia impe- 
riale; il vapore Scamander, che porta in Cri- 
mea. capanne ; il vapore Vulcan proveniente da 
Marsiglia con 1000 soldati francesi per la Cri- 
mea, il vapore Nicolò rtito per la Crimea 
con 99 cavalli e 139 soldati francesi: ed i va- 
pori Avenir con 472 soldati francesi, e Bresil 
con 143 soldati e munizioni da guerra, partiti 
per Costantinopoli. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Lucano 5 Novembre. 
Il consiglio amministrativo della ferrovia 
nord orientale svizzera ha autòrizzato la dire- 


ione ‘a cont pepe testito di tre milioni. Il 
dott. Keca' fa eletto vice-presidente délla ‘dite- 


20 Novembre 
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fa comunicato agli officiali svizzeri il regio de- 
creto che accorda ai superstiti degli officiali 
inglesi il diritto ad una somma aversale in luo- 
go della pensione ; ma che punto non si du- 
bita che questo decreto sarà esteso anche alla 
legione svizzera, questa godendo già di tutti 
gli altri favori, di cui gode l’armata inglese. 
Il comando della legione svizzera fu affidato 
al colonnello Dickson, e così cade la voce che 
dovesse essere dato ad Ochsenbein. A capo 
del primo reggimento sarà eletto il colonnello 
Blarer od il sig. Zwyseig. Si conferma che il 
primo reggimento ha ricevato l'ordine di mar- 
cia per Smirne, ove dev'essere radunata tutta 
la brigata colle armi speciali. La batteria d'ar- 
tiglieria consisterà in 4 pezzi da 9 e due obi- 
ci di 15 pollici. 
FRANCIA 

Leggiamo nel Moniteur: 

I rapporti dell'ammiraglio Bruat sull’attac- 
co di Kinburn hanno segnalato il potente ef- 
fetto delle batterie galleggianti. Alcuni giornali 
avevano dî già eccitata la pubblica curiosità de- 
scrivendo particolarmente il modo, con cui era- 
no costruite; ma non hanno svelata l' invenzio- 
ne di questa nuova arma. Si sentirà con pia- 
cere che se ne deve l'iniziativa all'imperatore. 

Quando al cominciare della guerra le for- 
midabili flotte dell'Inghilterra e della Francia 
veleggiarono pel mar Nero e pel Baltico le per- 
sone poco iniziate [negli elemeuti della guerra 
marittima credettero che quelle flotte andassero 
in un altimo a_distruggere tutte le forze russe. 

L'imperatore , cui gli studi fatti sull'arti- 
glieria avevano renduto queste quistioni fami- 
liari, non s'ingannò, e fu persuaso che se le 
flotte russe, non osando di venire a combalte- 
re in mezzo al mare, si rifugiassero al coper- 
to, dietro le fortificazioni innalzate con grandi 
spese in tempo della pace, le marine alleate 
non potrebbero quasi far niente contro le loro 
mura. Inoltre insistette in una nota inviata al 
ministro della marina perchè gli ammiragli non 
impegnassero se non con pradenza i loro belli 
e numerosi vascelli, perchè, diceva egli, nella 
guerra le eventualità devono essere uguali. Non 
si può azzardare contro un muro di poco va- 
lore armato di alcune bocche da fuoco servite 
da un piccolo numero di cannonieri, un vascel- 
lo che porta 1,200 uomini, armato di 80 can- 
noni, la cui costruzione ba costato anni e più mi- 
lioni allo stato. 

La prima campagna avendo confermato 
queste previsioni , l’imperatore cercò i mezzi a 
fine di creare, per dir così”, una flotta di as- 
sedio, non essendo la flotta ordinaria fatta se 
non per combattere vascelli. Entriamo su que- 


sto proposito în qualche particolare. 


Un vascello; che porta 100 cannoni di gran- 
de calibro, una squadra che ne porta a migliaia 
producotio effetti prontissimi, decisivissimi, con- 
tro nemici della stessa natura. Non avviene lo 
stesso nelle fortificazioni di pietra o di terra: im- 

échè ‘allora uno de'due nemici è molto più 


- valnerabile dell'altro, essendo il solo esposto 


ras "pi 


ad essere rovesciato da un colpo di vento. I 
forti di terra fanciano contro i vascelli pal- 
le,'tlie traversano lo loro mura rovesciano l'al- 
beratura , e proiettano scheggie di legno o 
di ferro che mettone fuori di combattimento 
un numero di marinari maggiore de’ proiettili 
stessi. Le palle infuocate producono eziandio un 
altro effetto: se si fermano e si ratt+ngono entro 
il muro o innanzi ad un ponto, riscaldano gra- 
dualmente il legno, e senza pronti soccorsi, che 
spesso sono difficili, apportano un incendio , 
che sforza ad abbandonare il bastimento. Palle 
di talo sorta toccarono ad uno de'nostri vascelli 
della cannoniera contro di Odessa. Conviene ug- 
giungere, cho il tiro de'pezzi collocati in terra 
sullo piattaforme solide deve avere più preci- 
siono di quella delle bocche da fuoco mobili 
sul mare: che il vascello presenta un tiro 
esteso ai colpi della batteria, e che l'acqua ge- 
neralmente non gli permetto nè di avvicinarsi, 
nè di collocarsi come più gli piacerebbe. Ma 
quello cho ha reso anche più formidabile l'ar- 
tiglieria delle fortezze è la invenzione cho ha 
illustrato il nome del generale Paixbans, o che 
consiste nel lanciare orizzontalmente e con ugual 
precisione delle pallefpiene, proiettili di gran cali- 
bro, un solo de'quali collocato nel muro sopra o 
sotto la linea della fiottiglia , può scoppiando 
aprire una via ad una quantità di acqua impos- 
sibile a fermarsi: un solo dunque di questi 
proiettili pad colare a fondo la nave. Il mede- 
simo effetto non viene però prodotto dal pas- 
saggio di una palla: lo fibre del legno si ri- 
striagono , © lasoian appena il passaggio all'a- 
cqua facile a stoppare per quell apertura, 

Prima de'lavori del generale Paixbans quo- 
sto bombe non venivano lanciate se non ver- 
ticalmente, e se potevano cadendo sopra una 
nave, traversarla dall'alto in basso, l'incertezza 
del tiro le rendeva in vero poco spaventevoli. 

Lo scopo principale dell'imperatore è sta- 
to di trovare un mezzo per formare navi mc- 
no costose, di una costruzione più facile, 
e più pronta de' vascelli, che tirano minor 
acqua, ed ia eonseguenza che più si possono 
avvicinare alle sponde, sien serviti da un mi- 
nor equipaggio, ed ia conseguenza espongono me- 
no individui, e ricoperti di una armatura di for- 
ro perchè le palle © le bombe tirate dai can- 
noni Paixhans vengano a rompersi come se fos- 
soro di vetro. L'oggetto primitivo è stato dun- 
que non già di rendere un bastimento affatto 
invulnerabilo , ma di anoullare gli effetti della 
invenzione del generale Paixbans. 

Occupato in questa idea l'imperatore ordinò 
esperienze, che vennero sotto i suoi occhi ese- 
ite al poligono di Vincennes. Assi di legno 
quiti fra loro rappresentanti una piccola esten- 
siono di muro farono armati con diversa di- 
sposizione e con maggiore 0 minor numero di 
bocche da fuoco: altre di grosso calibro furo- 
no stabilite con piccola distanza, © il loro tiro 
permise di determinare le dimensioni e la na- 
tara dell'armatura, che senza caricare il basti- 
mento di un peso troppo grave bastasse a pro- 
teggère il muro rompendo o respingendo i pro- 
iettili. vooti. La prova mostrò che l'armatura 
produceva anche di più perchè resistelto a pal- 
le piene più numerose di quelle che in un me- 
desimo punto si potevano aspeltare in una pro- 
lungatissima ‘lotta. n° r3 

Determinato poni; elemento l'imperatore 
studiò il disegno !di un bastimento speciale se- 
condo il seguente poognzente: un solo piano 
di cannoni,: poto tiro. di acqua’, poca 
sovra la linéa-del.mare, protezione efficace con- 
tro tutti i proiettili,: palle. piene, palle cavo, pal- 
le. infaocate.;e bombe, Le. condizioni nautiche, do- 
veltero essere ardilamente tri 


cns= nave fatta:come (uife;/lo” altre; ma.una ve- 
ta batteria d'assedio che può energicamente e 


( 
per lungo tempo lottaté contro fortificazioni ri- 
guardato dal nemico como inattaccalili. 

I corpi de'uostri ‘îagegiieri di costruzione 
nasali fornirotò uomini capaci di comprendere 
il progetto, : prontamente capito. La batteria on- 
deggiante nom dovette ricevere se non on'al- 
beratura, pet essere portata via interamente pri- 
ma di entrate in azione, è tina macchinaa va- 
pore, che occupava poco posto, dovette, facen- 
do ‘muovere un elice , permettere alla batteria 
ondeggiantò di andare, cosa edgenziale, a pren- 
dere senz'altro aiuto il posto favorevole all'a- 
zione de'suoi pezzi. 

La batteria ondeggiante ha i caratteri del- 
lo grandi invenzioni praticabili e importanti , 
specialmente perchè giungono a tempo. Non s0- 
lo la machina ad elicò le dà una facoltà, sen- 
za cui sarebbo quast' @eilla, ma le lamine di 
ferro cho la ricuopronò non si sarebbero po- 
tute collocare e' lavorare, come fa di bisogno, 
se lo nostre più grandi officine non fossero sta- 
te munite di quegli enormi martelli, che il va- 
poro oggidi maneggia con tanta facilità o con 
una precisione, che fa stordire. La fabbrica di 
queste lamine e degli altri dettagli di costru- 
zione, di cui è inutile parlare, esiggono anche 
una industria così sottile ed avanzata, che si 
può dire, dover passar molto tempo prima che 
la Russia, ridotta alle sue proprie risorse, pos- 
sa con fortuna imitare. 

Appena le primo prove del tiro ebbero 
confermate le idee, su cui si era basata la 
muova invenzione, e prima ancora che fosse 
conchiuso il progetto, l'imperatore si affrettò a 
comunicare le sue vedute alla grande e fedele 
nostr'alleata. 1 giudici competenti, vale a dire gli 
uomini dotti e di esperienza, ne provarono qual- 
che sorpresa, perchè la quistione si considera- 
va come insolubile: ma le prove del tiro rio- 
novellate nell’ Inghilterra confermano i risulta- 
menti ottenuti in Francia. I due governi furon 
convinti allora di costruire ognuno di essi un 
certo numero di queste batterie ondeggianti, le 
quali hanno fatta la loro prova nell'assalto di 
Kinburn. I proiettili] che le hanno colpite non 
hanno potuto, malgrado il grande loro calibro, 
nè traversare nè danneggiare le loro bordate, 
ed hanno ‘aperto ne muri di mattoni brecoie 
praticabili. Ù 

In tal guisa non solo le batterie  ondeg- 
gianti hanno, come l'imperatore lo bramava , 
annientata la proprietà spaventevole delle palle 
Paixhans, che hanno prodotto sì disastrosi ef- 
fetti a Sinope, ma l' esperienza della guerra, 
come le prove di Vincennes hanno dimostra- 
to, che potevano resistere a palle piene. Le 
nostre navi e quelle degli alleati, che frattanto 
conoscono le proprietà di questa nuova mac- 
china di guerra, sapranno trarne buon partito. 
L'imperatore aveva di già data alla Francia 
un'artiglieria da guerra, che ha presa gran 
parte alle vittorie di Alma, Inkermann e Trak- 
tir: oggidì ha fornito la marina di un'arma , 
che solamente viene in apparizione, ma di 
cui è riservato al futuro Î riforirne la po- 
tenza. 

RUSSIA 

Pigrrosuneo 2 Novembre. 

Un corrispondente della Gazzetta naziona- 
nica up brino: d'ua d'an affi 
che 


È muovevansi per ter- 


Ca ; di Allora 


di scendere da cavallo. Parecchie salve dei 
nostri battaglioni contro gli audaci bersaglie 
tornarono vane, e questi venivano sempre più 
avvicinandosi. Fu ordinato ad una batteria di 
campo di fare uma scarica di cartucce, ma nòun 
appena la batteria fu postata alla distanza di 
uo tiro, che quei gomitoli diradatisi alquanto 
fecero tai colpi contro gli artiglieri che ci vol. 
le il pronto soccorso dell'infanteria per salva- 
re i vedovati cannoni, In tal caso non restava 
altro che,spedire la cavalleria leggera, cioè i 
cosacchi contro quelle vipere ( smicti). Con un 
terribile burrab, le picche in resta, lanciaron- 
si i Donzi nella ferma persuasione di sconfig- 
gere ad un tratto gli audaci bersaglieri, ma 
quanta non fu la sorpresa e confusione loro 
uando a gran distanza trovaronsi decimali. 
iuoti i al luogo ove erano postati i 
levarono tosto da terra @ 
colla celerità del lampo si divisero in piccoli 
grappi di tre uomini per cadauno, poggiando 
dorso a dorso. Colla baionetta sul moschetto 
paravano destramente i colpi di lancia, feriva- 
no i cavalli, e gettarono tale confusione fra i 
cosacchi, che questi battuti a destra e sinistra 
diedersi a precipitosa fuga dopo d'aver lascia- 
to la maggior parte dei loro sul luogo del 
combattimento. Quasi eontemporaneamente com- 
parvero alla sinistra dei soldati in apparenza 
tarchi che s'erano arrampicati su per l'erta ru- 
pe che guarda il mare, e «furono accolti son 
risa di scherno dai nostri quattro battaglioni. 
Lasciate che si accostino (gridò il comandante) 
@ poi gettateli in mare! Radunatisi imcirca 250 
dei supposti turchi, due nostri battaglioni si 
fecero loro incontro con baionetta in canna, 
I nemici si divisero in piccoli gruppi e non 
col grido Allah, ma di vive la France diedero 
un tal urto ai nostri due battaglioni, che i sol- 
dati li dichiararono demoni ( tschoriy) contro 
i quali era impossibile combattere. Si avvan- 
zarono due altri battaglioni russi, ma anche 
questi furono battuti, c nessun comando nem- 
meno le cartucce, avrebbero potuto muvvere 
le truppe che combatterono una volta zuavi 
(che Gill'ersno infatti) ‘a riattaccare la mischia 
con quei supposti demoni. 


IMPERO OTTOMANO 

La corrispondenza di Crimea dnl Giorna- 
le di Costantinopoli dà il seguente riassunto dei 
fatti di Sebastopoli: 

Hamiesch 26 ottobre. 

Vi ho annunciato successivamente il ritor- 
no dei corpi che furon spediti all'interno. Og- 
gi vi annuncio il ritorno della spedizione, che 
era stata inviata nella valle dell'alto Balbeck e 
che avea occupato il piceolo borgo di Jenissa- 
le. La valle è divenuta impraticabile, avendo 
formato vaste paludi. 

Se si deve paragonare il freddo e l'incom- 
modo che i nestri soldati bano dovato soffri. 
re nella valle superiore di Balbeck, alla posi- 
zione che occupa il quartiere gonerale rasso, 
cenviene credere che lo svernare al nemico 
sarà assai funesto. Il 24 6 25 abbiamo sbar- 
cato gran numero di truppe venute dalla Frao- 
cia : esse sono destinate a coprire i vuoti che 
vanno a fare nell'armata i reggimenti richia- 
mati in Francia. 

Quantunque il materiale di assedio sia an- 
cora adiperato ad+imualzareseu. sari punti bal- 
terie, si continua ad imbarcarne grando quan- 
tità ‘sui bastimenti che fanno vela pol Bosforo. 

Riguardo: alla cavalleria degli alleati, pren- 
derà i suoi quartieri d'inverno fuori dei dio- 
torni di Sebastopoli, dove, non ostante la buo- 
na volontà dei soldati, è stata quasi inefficace 


a cagione delle diffivoltà dei terreni. Soltanto 
‘ rina ‘parte della cavalleria i resterà a Ba- 
laklava : - l'altra sarà a su Costan- 


*. tindpoli e-di là ad Ismide e Silivria, dove pren- 


deérà i suoi accantonamenti. 
Tuquiato allo flotte ‘alleato non resteranno 
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nel Mar Nera: eccettuati ‘alcuni bastimeati ad 
elico, andranno a svernare sul Bosforo. Tattì i 
trasporti, che vanno a prendére truppe destina- 
te per tiportarle in Francia, non ritorneranno 
più a Kamiesch o Balaktava. 


—_. rr 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 13 Novembre. 

Il MHoniteur annuncia chè le LL. MM, l'im. 
peratore e l'Imperatrice sono ritornati alle 
Tuillerie, dove hanno stabilito la loro residen- 
sa d'inverno. 

— Un decreto imperiale delli 11 corrente 
stabilisce che gli esponenti dell’ agricoltura e 
dell'industria potranno ricevere la grande me- 
daglia di onore o la medaglia di onore. 

— La 5* compagnia del 2 battaglione del 
reggimento di gendarmeria della ‘guardia im- 
periale è giunta a Parigi, proveniente dalla 
Crimea. 

— Scrivono da Marsiglia il 10: 

Favoriti dal vento sud-est che domina da 
due giorni, più di 50 legni carichi di grano 
sono entrati nel nostro porto nella giornata di 
ieri e in quella di ieri l'altro. 

Il ‘vento che continua a regnaro ci dà spe- 
ranza che non tarderemo a veder entrare nel 
nostro porto la maggior parte dei numerosi 
legai che sono annunziati. Si è notato che la 
marineria greca ha fornito negli ultimi arrivi 
un fortissimo contingente ; la cifra dei legni 
di questa nazione venuti da Galatz e da Ibraila 
con carichi di grano è stata di 15 nei due 
ultimi giorni. 

Loxpra 11 Novembre. 

Si legge nel Times: 

Il .luogoten. colonnello Percy Herbert suc- 
cedo a sir Ayrey in qualità di quartier-mastro 
generale dell'armata britannica in Oriente. Il 
colonnello Herbert ha servito al capo di Buo- 
na Speranza e in Crimea. E uno de'più intel- 
ligenti ufficiali dell'armata, e la sua nomina 
sarà accolta con soddisfazione generale. 

Si assicura che il maggiore generale Ayrey, 
al suo ritorno dalla Crimea , succederà al ge- 
nerale French in qualità di quartier-mastro 
generale nel dicastero della guerra. 

Maprip 9 Novembre. 

I) giornali di Madrid del 9 annunciano 
che vi furono delle turbolenze a Cordova, do- 
ve gli operai volevano cacciare gli stranieri 
perchè lavoravano più a buon prezzo. 

— Si assicurava che il sig. Olozaga aves- 
se data la sua dimissione di ambasciatore di 
S. M. cattolica a Parigi. 

— Il cholera si è manifestato in un modo 
orribile nella città di Aviles. 

— Scrivono officialmente da Perpignano, 
che sono stati catturati Marsal e Mas. 

— Le voci di un cambiamento di mini- 
stero: sono cessato. 

DANIMARCA 

Il governo danese ha dato nuovi ordini 
per attivare la demolizione delle fortificazioni 
di Redendsborg, risguardate finora come l'ul- 
tima fortezza tedesca nel nord, e collocate sot- 
to la sovranità della Dieta germanica. Bento- 
sto non rimarrà vestigio di quella fortezza. 

RUSSIA 

Sull'imminente leva in Polonia scrive lo 
Csas di Cracovia: I lavori perÈla solita coscri- 
zione annuale sono in pieno corso. La coscri- 
zione ebbe luogo in ottobre ; la revisione, se- 
conda parte della coscrizione, seguirà il 17 di- 
cembre, e la Brascka ovverosia la leva negli 
ultimi giorni. di decembre od ai primi del me- 
se di getinàio. Del resto, le prescrizioni di Tra 
sto reclutamento sono essenzialmentè. moditica- 
te e più severe. Finora venivano reclutati in- 
dividui dell'età di anni 21 compiti fino ai 30. 


Nella presente leva vengono coscrilti o lin-, 


dividui atti alle armi e che trovansi nell'età di 


| 


20 fino ai 35 anni; perfino coloro che il 1° 
(13) giugno 1856 avranno compito l'età di an- 
ni 20. Finora erano esenti “dalla coscrizione i 
figli unici, gli ammogliati e coloro ch'orano il 
«sostegno dei fratelli o sorelle minori. Ma le re- 
centi prescrizioni non ammettono più tali ri- 
guardi, e tutta la gioventù atta alle armi viene 
Peclutata indistintamente e co massimo rigore 
possibile. 

— Sterili sono le notizie della Crimea e 
per lo più di fonte russa. AI 2 novembre i va- 


«scelli e le fregate francesi s'apparecchiavano in 


Kamiesck alla partenza per Tolone. Il genera- 
le Codrington avea assunto il comando dell’e- 
sercito ci (a Il generale Simpson dovea im- 
barcarsi al 5 per Costantinopoli. A Kinburn 
rimangono 3000 uomini di guarnigione. Il di- 


«staccamento di fanteria del generalo Bazaine 


svernerà in Eupatorigy ‘Ja cavalleria nel Bosfo- 
ro, a Varna e Burgas. 

A Sciumla giunsero dalla Macedonia e Ro- 
melia 20,000 uomini per passare l'inverno. 
Altri 15,000 sono attesi entro il novembre. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Le ultimo date dalla Crimea contenuto 
ne' giornali di Costantinopoli, i quali vanno si- 
no al 5 corr., non giungon oltre il 31 ottobre e 
s'accordano colle relazioni de’ diari dell'Occi- 
dente nell’annanziare che le operazioni campa- 
li degli alleati sono sospese sino alla prossima 
primavera. Però il cannoneggiamento comincia- 
to contro la parte settentrionale di Sebastopoli 
continuava, anzi era divenuto più forte. Erano 
state erette due nuove batteri ne' dintorni del 
forte Paolo. l russi pure non so ne stavano 
inoperosi; essi avevano eretto nuovi trinciera- 
menti e tentavano di piantare muove batterie, 
ma i mortai degli alleati interrompevano spes- 
so i loro lavori. I preparativi per isvernaro 
proseguivano seîfipre. Sulla Cernaia 0 ad In- 
kerman gli alieati spiegavano la massima vigi- 
lanza. Essi finivano d'armare alcuno nuove for- 
tificazioni erette sulla collina di Feduscine, le 
quali dominano i punti, pe' quali i russi deb- 
bon passare se ragligho. tentar. an nuovo atlac- 
co contro le linee della Cernaia. 

Secondo un nostro carteggio di Costanti- 
nopoli, il maresciallo -Pelissier intenderebbe far 
isvernare in quella capitale una parte del suo 
esercito e avrebbe chiesto a tal'uopo i neces- 
sari ragguagli alla Porta. Dopo tale domanda, 
la costruzione delle baracche procede a Costan- 
tinopoli molto alacremente. Il 3 arrivò a Co- 
stantinopoli il primo reggimento della legione 
anglo-tedesca sotto il comando del colonnello 
Schorer, e fu alloggiato nel vasto stabilimento 
di Selimiè, a Scutari. 

— Il Journal de Constantinople ha notizie 
di Kars 14 ottobre, secondo le quali quel pre- 
sidio si trovava in gttimo stato. Si attendeva 
che l'assedio venisse tolto da un momento al- 
l'altro, però i russi occupavano ancora le vi- 
cinanze della città. {Una nostra lettera di Tre- 
bisonda 1 corrente riferisce che i russi accam- 

ati dinanzi a Karg eominciarono a spedire i 
oro bagagli più pesanti ad Alessandropoli; il 
che sembra pure un indizio del prossimo to- 
glimento del blocco., il quale, del resto, non 
è molto stretto, giagchè gli assedianti hanno le 
comunicazioni. liberg. Lo stesso corrispondente 
accenna ad una mogsa dell'avanguardia turca, 
forte di 8000 notti «la quale avrebbe per 
meta l'attacco di Kbtais. A Trebisonda però 
si bucinava che ‘russi avessero sgombrato 
Kutais, ritirandosi 4 Tilis, 

CosrantINnòPoLI 8 Novembre. 

Un dispaccio telegrafico delli 8 per Vien- 
no annuncia che la' flotta francese è già arri- 
vata.a ILA ; 

Dagli ultimi. giornali di Costantinopoli to- 
gliamo i seguenti estratti ; 


Pen 


dito LA 
‘prossimo 


attacco da parte dei russi: ma intanto i gene- 
ralî alleati continuano le' loro disposizioni per 
prevenire ogni tentativo possibile. 

Il bombardamento continua sempre dall'u- 
na all’altra riva di Sebastopoli; i russi lavorano 
per innalzare le loto batterie, e gli allcati fan- 
no lo stesso da parte loro. Da qualche tempo 
si osserva, che il punto di mira degli artiglio- 
ri nemici è eccellente. Vi ha fra le altro una 
batteria, sita ad una grande distanza data riva 
del nord, che lancia sopra tutta la città dei 
proiettili molto ben diretti. Di notte le picco- 
lo barche degli -alleati che eutrano nel porto 
fanno' delle escursioni molto frequenti, c poco 
pericolose per causa della oscurità. Si è curio 
si di conoscere a futura condotta dei russi ; 
non é probabile cho essi passino l'inve.no nelie 
attuali posizioni; essi vi soffcirebbero troppo, 
ma noq si ha finora alcun indizio di prepara- 
tivî per ana' ritirata. 

Fu da Costantinopoli spedito a Kiuhusn 
il materialo necessario alla guarnigione ‘rance- 
so che deve occuparo quella piazza: principal- 
mente legna e tavole destinate ad innalzare 
dello barricate. 

Le notizio di Sukum Kalò, relative alle o- 
perazioni militari intraprese dietro gli ordini 
di Omer pascià nella direzione di Kutais, giun- 
gono fino alla data del 27. Un corpo d'armata 
sotto gli ordini di Osman pascià, la cui van- 
guardia è comandata dal capo di stato maggio- 
re Ferhad pascià, si è avanzato nell'interno sul- 
la strada di Tiflis. La spedizione fu ritardata 
nella sua marcia dalle numerose correnti d'ac- 
qua che traversano il paese, sopra ciascuna 
delle quali fu necessario costruire ponti per il 
passaggio del treno c dell'artiglieria. Malgrad» 
però le difficoltà, essa si è già ben'avanzata, 
perchò la vanguardia ha preso posizione ad 
Onco, mentre che il quartier generale trova- 
si stabilito a Tciewtciraz. I russi eransi costan 
temente ripiegati innanzi la colonna spediziona- 
ria. Intanto, siccome si è formato un nucleo 
bon considerevole nei dintorni delle posizioni 
occupate dalle truppe ottomane, si è in attesa 
di un conflitto assai serio da questa parte: le 
forzo del nemico sono valutate a 12,000 uu- 
mini. 

Secondo le ultime date di Kars, lo stato 
| della guarnigiono era eccellente, si aspettava 
da un momento all'altro di veder levato l'as 
sedio, ma i russi occupavano sempro le vici- 
nanze della città. 

Un corriere russo era stato intercettato 
dai curdi, e i dispacci che portava al general 
Muravieff furono inviati alla Porta. 

La voce divulgata dai fogli di Occidente 
che il maresciallo Pelissier aveva ricevuto dal 
sultano il grado di serdar ed un assegnamento 
pecuniario, è smentita positivamente dal Gior- 
nale di Costantinopoli. 

Il corpo della legione polacca, sotto gli 
ordini del general Zamoiski, conta già due ec- 
cellenti reggimenti di cavalleria leggiera (circa 
8,000 cavalli ). Esso è destinato, come: si dice, 
a formare il nucleo delle legioni polacche. - 

Si scrive dai Dardanelli, il 80 0ttobre, che 
i basci-buzuk del contingente anglo-ottomano 
erano sul punto di cambiar guarnigione ; si 
parlava di mandarli a Sciamla per svernare. 

Jl-primo reggimento della legione auglo- 
alemanna è arrivato il 3 a Costantinopoli, sul- 
l'Imperatrice. 


Kerci 30 ottobre: 

I nostri lavori di costruzione si sono molto 

semplicizzati, stante le immense risorse che ci 
- offre la città in fatto di magazzini, scuderie, 
ed alloggi per gli officiali ec. / 

Noi stiamo per formare un campo in ha- 
racche, e-trincerato por 8,009 uomini d'invan- 
zi.la qittà. Questo lavoro sarà facilissimo, per- 
chè non è lontano dal mare, e sta sopra una 
superba ianura,-Noi ne abbiamo . cominciato 

un altro L'Geni_Kalè por 10 a 12 mia uomi- 
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ni. Tutta la cavalleria resterà a Kerci a causa 
dell'acqua che non si trova altrove. I nostri 
legui continuano il loro sbarco. Fa il più bel 
tempo del mondo, e non si potrebbe credere 
che la stagione sia già tanto avanzata. Noi non 
sentiamo nè vediamo alcun russo, e siamo tan- 
to tranquilli, come se fossimo a Pera. 


BORSE. 


di Parigi del 15 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . 


Tre per cento aperto a 
chiuso a. ... 
Vienna 14 Novembre. 
Cinque per 0/0. . ...... D. 74 3/9 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 64 3/4 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/9. D. — — 


L. 7412 
L. 66 — 
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Il sig. C. Desloges dimorante in piazza 
della Mercede n. 9 dichiara che avendo pagato 
e pagando sempre in contanti non intende es- 
sere responsabile di qualunque debito che ve- 
nisse fatto a suo nome. 


—————— 


ARRIVI 
DAL GIORNO 44 AL GIORNO (7 nmovempRe 


Da Toscana —Hagusal M. pr. di Mode na, Gay P., 
Oettinger G. pr., Tessot M. corr. di Svizzera, Citernesi G. 
stud. Bargagli C. addetto alla le; az. di Toscana, Lubinscki 
pr. di Russia, Lopez M. pr. di America, S.E. il principe D. 
Ant. Piombino, conte G. Malatesta di Roma, Agucchi F. 
conte di Bologna, Righini F., Paroli A.,Simoni G. possid. 
Bonetti E. matem., Maestri.A. medico di Ferrara — Da 
Francia—Zanoni P., Gugliello G. B., Domanietto G. pr. , 
Prina de’ Conti L. vice-console di Piemonte, Daoa O. pr., 
S.E. il sig. L. Cas diplomatico presso la 8. 8. di America, 
Lovia F. M. eccles., Trantoul E., Febunier A. prop. di 
Francia, Della Lastra G., Ricat G., Allender R., Carrerar 


G., Serra G., Cortadella F., Porta M. pr. di Spagna, Tripp 
A., Meuden L. pr. di Svizzera, Trautn Betty A., 
Mumm H., Brentano L. pr. tedeschi,8.E. il sig. B. Camillo 
Borghese principe Aldobrandini- Da Napoli e regno — 
Guarini P. G., Pica P.J., De Caivano P. B. relig., Santa- 
relli P., di Tommaso A. pr. di Napoli, Merzan P.S., Etx 
contessa di Austria, Ferrini 8. sped. Apost., P'rra0 C.ià., 
Degli Effetti A. scult. di Roma. 


PARTENZE ot | 


DAL GIORNO 44 AL GIORNO (7 NovaRmaR 


Per Napoli e Regno—Patterson G. pr.inglese, Fish 
8. pr. di America, Armenio F. pr., Trombetta P. pittore di 
Regno, Paz V. negoz. di Spagna, Ferri G. pittore di Roma 
Per Francia— Wagner 8., Bachwald G. pr. tedeschi , 
rard G., Nurdeau G. pr. di Francia, Martinesa M. pr. In- 
glese— Per Baviera—De Spaur M.pr.di Roma—Pcr Svis- 
sera—Brandberg G. possid. di Svizzera — Per Firense — 
Sorià Duprò A. pr. di Erancia, Grem A., Statchin B. pr. 
di Russia, Vorsusason A. pr. di Prussia, Petignano 8. pr. 
di Rome. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARB. 
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I GIORNI 
| DELL’ OSSERVAZIONE 
| 


Baromet. non ridotto| Termometro K. 
alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 9.1 + 11,0 840 
19 Novem. | » 3 pomer.| » 27 » 91| + 12,0 850 
Ì » 9 pomer.| » 27 » 9,0 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


E-S-E. 
E-N-E. 


Umidità Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso 


Dalle 9 pom. del 18 Novemb. fino alle 9 pom. del 19 detto 
Coperto 


Temperat. mass. + 12,6. Temperat. min. + 9,5 
Ì 


+ 9,5 | 930 IN-XE. 


Corrispondenza Mereorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Città sar 
millimetri 
ridotto a 0 


Roma 751.1 
\Ancona 754. 0 
)Bol gl 750. 6 
I Ferrara... 


19 Novem. 


Termometro 
centigrado 


Stato del cialo 


Umidità | !* decimi 


16. 0 87 0 
14.2 93 0 


85. 0 90 0) 10. 0 


elelo scoperto assimo 


15.9 
15. 9 


Termomeiroziafo Vento 


direzione 


minimo e forza 


11.7 | Calma 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia 4rm8 
Bur. pio. 40mm buff.di ven., di nebb., di p. dura dalle 9 p. | 
Pioggia 79wm continua | 


AVVISO 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI VITERBO 


COMUNE DI TOSCANELLA 
NOTIFICAZIONE 


Ottenutesi le necessarie superiori fa- 
coltà per l'abbattimento di n.4434 pianto 
fra Quercie Sughere, e Sgamolli di Cerro 
e Quercia esistenti nella macchia spet- 
tante alla sud. comune de! 
con potassa e 

scorzetta, portati ispettive perizie 
»l valore complessivo di sc. 2455 05, si 
ia noto al pubblico che nella mattina del 
giorno 7 dec. prossimo futuro alle ore 10 
aptimerid. nell solita sa munale si 
procederà al primo atto di licitazione per 
deliberare al maggiore e migliore offerente 
sopra la somma sud. il taxlio delle enun- 
ciate piante, salva la Vigesima e Susta , 
non che l'osservanza del capitolato , pe- 
rizie e superiori ordinazioni relative al 
contralto , ostensibili a tutti nella segr. 
comunale , prevenendosi i sigg. offerenti 
di esibire nell'atto idonea cauzione di 
piacimento del magistrato , d' approvarsi 
quindi dal pubblico consiglio. 

Toscanella dalle resid. municipale ll 47 
nov. 1855 

La Magistratura 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Vendita Giudiziale 

Inv di sentenza proferita. dal 
trib. civ. di Civitavecchia li 25 maggio 1856 
reg. li if giugno d. anno vol. 23 giud. 
f. 88 r. c. 6. 

In conformità del capitolato ed atti 
prodotti nella canc. del trib. sud. li tre 
ottobre 1355 

Si pone in vendita una casa posta In 
Civitavecchia nella via Paolina ai numeri 
civ. 226 227 composta di un vano pian- 
terreno e due piani superiori, cioè il pri- 
mo piano di tre ambienti , ed .il secondo 
pure di tre vani, confinante colla sirada 
Pubblica, ed il sig. Arata. x 


Il primo prezzo sul quale5 si aprirà 
l'incanto. 

Pel pian terreno e di sc. 500 

Pel primo piano composto di ;3 am- 
bienti e di sc. 225 

Vel secondo piano composto pure di 
tre ambienti è di sc. 375—Totale sc. 4400 

La vendita verrà effettuata nel dì 7 
gen. 4856 alle ore 42 merid. nella sala 
comunale di Civitavecchia a favore del 
maggiore obblatore nei modi voluti dalla 
legge. Apulejo l'etrucci Proc. 

Giunto a notizia del signor Antonio 
Ambrogioni che I° ora defonta Virginia 
Grossi vedova di Luigi Orlandi con suo 
testamento consegnato in atti del Giam- 
marioli Not. in Frascati li 24 maggio 1851 
ed aperto il dì (4 agosto decorso l'abbia 
Ù o erede, e volendo esso adire 

i eredità col beneficio dell’Invent 

e così fà noto a chiunque crede 
ioteresse sull’eredità med. cha nel gior- 
no 24 corr. mese di nov. pergli atti del- 
l’indicato Notaro si procederà alla com- 
pilazione di tale Inventario alle ore otto 
antim. nella casa già abitata da essa vir- 
ginia posta in Frascati in via delle Mura 
seg. col n. civ. 72 primo piano, e tutto- 
ciò si deduce a notizia per tutti gli effe:ti 
di ragione. 

Frascati li 9 nov. 1855 

Michele Giammarioli Not. Pub. 

Reg. a Frascati i 9 nov. 1855 vol. 36 

18. 4 esatti baj. 40. 
Gio: Jonari Prep. 


L'Eccmo Tribunale Civile di Roma 
sua Primo paro 
giorno 17 ottabre 4855 la. 
Lorenza Nina fomana del' fu Pieîso"Nizi 
di Recanati assistita dall’infr. procuratore 
ha emessa negli atti la formale dichiara- 
zione di essersi sempre astenuta 6 di vu- 
lersi asienere dalla eredità intestata del 
mominato genitore. 
Fr. Caraneini Proc. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Aa tt, ai Aogeio basi dom. 
lst, lo II. in 
Campagnano rappr. dal se i 


In seguito del decreto di contum. a 
breve termine del giorno 22 ppto s ettem- 
bre, si cita per la seconda volta per 
fissione ed inserz. il sig. Agabito Biaggi 
staote il di lui incogn. domic. a comp. 
rire nella 4 udienza dopo 3 giorni, e 
tenuto che l’altro citato Severini si è ap- 
propriato tutti i prodotti delle semente 
fatte in società fra l’Istante ed il Biaggi 
asserendo essere di questi cessionario. 
Previa dichiaraziono di nullità di qua- 
lunque singrafa mostrasse , sentir‘ prefig- 
gere al Severini breve termine a render 
conto dei prodotti. e consegnare all’ Ist. 
la _respe! metà , quale scorso inutil- 
mente venga il med. cond. all’ importare 
di essi nella somma che risulterà da giu- 
ramento estimatorio da deferirsi all’ Ist. 
Il decreto l'ord. esecut. colla condanna 
nelle spese © danni. 

Bened. Ferrantini Proc. 


L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza della sig. Teresa Vidal , 
delle SSre Marianna e Adelaide De Bor- 
nardis fizlie ed eredi di Chiara Vidal, non 
ole del sig. Giuseppe Pellicani come ma- 
rito di detta Adelaide, come pure del sig. 
Roberto De Bernardis figlio ed erede dé 
Pietro, altro figlio ed erede di d. Chiara 
Vi ua madre, tutrice e 
Belli, tutti nella 
qualifica pur'anco di eredi mediati, o im- 
mediati di Teresa Vidal rappr. dal proo. 
Giovanni De Romanis. 

Si citano gli Ecc ige. D. France- 
sco e Dott. Antonio Falcò Valcarcel de' 
incipi Pio di Savoja quali eredi di D. 
ip Jacon eredo intestata del proprio 
ritello Dott. Antonio seniore Falcò Val- 
carcel principe Pio di Savoja , domic. il 


Milano , a compa» 
rire, quanto al sig. D. Antonio nel ter- 
mine di figrni 25 compresa la distanza, 
jo al sig. Dott. Giovanni nel termine 
Giorni 60, e quanto al sig. D. France- 


sco nel termine di giorni 400 per senti. 
condannare al pagamento di scudi 30%, 
pensione vitalizia di sc.8 al mese decorsa 
dall'agosto 4814 a lutto oLL 1855 assegnale 
D. Antonio Valcarcel a Geltrude 
e figlie Chiara e Teresa loro 
‘al durante a forma dei docu- 
menti da prodursi, e allo spese tutte del 
giudizio, salv'ogni altro diritto, azione e 
ragione all’Ist. competente, e si ‘chir-a 
che quanto ai sigg. D. Francesco, e D. 
Giovan procederà secondo il dispo«t 0 
nei SS (644 e seg. del vig.rcg. e sararno 
citati per affissione, inserzione in ga”. »* a 
@ via ministeriale. 
Giovanni De R: nanis 
Mllmo sig. avv. Desanctis As.. 

Ad istanza del sig. Pietro Gui 
Criminale degente in via delle Coppelle 
n. 35 assistito dal sott. 

Si cita il sig. Alessandro Calandre! 
d’ignoto domio. e dimora a comparire ella 
prima udienza dopo 3 giorni e pagare 
sc. 140 {0 onorarii e spese fatte nelle di 
lui cause avanti la s. Consulta, rilascian- 
dosi l' ordine esecutorio colla eondrnra 
alle speso eo. 

Giambattista Roseo Proc. 


Ecemo Tribunale Civi]e di Roma 
Turno Camerale 

Nella causa'n. 103 del 4855 fra Gio- 
vanni e Pietro Jannetti anche come ere 
del q. G.acomo Jannetti domic. in Roma 
6 Luisa Zannolo, Antonio Morini domlc 
in Roma, Gaetano Feni domic. in Novera 
sE, Comm. Campana direttore dels. Monte 
e Mons, Pagnoncelli Commiss. della R.C A. 
- I trib. nell'adienza dei 42-sett. ppio 
ha prefisso alla d. Zannarolo giorni 30 
onde cancellare ipoteca del Fenl dei 
fondi venduti con Istrom. del Sartorj 30 
aprile 4854 altrimenti ha ordinato, che il 
depose di so. 250 esistente nel s. M: 
a 


tinzione della d. ipoteca. 
iò si deduce a notizia del Fenl ® 
forma del.$ (645 del vig. reg. 
lenèd. Ferrantini Sbroe. Rot. 
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sota invi di 
ROMA 21 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Domani 22 corrente per cura della com- 
missione di Archeologia Sacra si aprirà la cri- 
pta di S. Cecilia V. e M. situata nel Cemetero 
di Callisto a comodo della divozione di chiun- 
que ama visitarla. L'ingresso è nella vigna dei 
Palazzi Apostolici alla sinistra della via Ardea- 
Una. 


n 


MALTA 14 Novembre. 

Sono passati per quest’ isola diretti per 
Costantinopoli e Crimea il vapore . Simoon con 
a bordo alcune compagnie della seconda le- 
gione anglo-germanica, il vapore inglese Metro- 
politan con baracche di legno per Balaklava. 

— Col vapore Osiris transitarono per Mal- 
ta provenienti da Marsiglia e diretti per Ales- 
sandria, il sig. Lesseps ed altri membri com- 
ponenti la commissione europea, che recasi in 
Egitto per esaminare fa possibilità di mettere 
in esecuzione il progetto gigantesco di forma- 
ra un canale attraverso l' isimo di Suez. 
—_"_& 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nella corrispondenza Havas: 

La Francia offre in questo momento uno 

spettacolo degno di rispetto e di ammirazione; 
quello di un popolo che, impegnato a sette od 
ottocento leghe dalle sue frontiere, in una lot- 
ta gigantesca, in una guerra pertinace e di- 
spendiosa, sopporta, con una perseveranza pa- 
triottica, con una coraggiosa annegazione, la 
prova delle angustie interne cagionate dal caro 
delle derrate alimentari, conseguenza di parec- 
chi insufficienti ricolti. Questo speltacolo sarà, 
per la storia come pel pensatore e per l’eco- 
nomista, oggetto di profonde meditazioni, di 
confronti istruttivi ; ciascuno troverà, e noi tut- 
ti troviamo già nello stato di cose, nel fatto 
che segnaliamo, la prova non solo della fer- 
mozza del carattere nazionale, ma altresì nella 
fiducia che il governo inspira alla nazione. 
. Al popolo è dignitoso e tranquillo, patriot- 
ticamente rassegnato, E come nol sarebbe, nel 
convincimento in cui é che il governo dell'im- 
peratore si sforza, nella sua vigilanza continua, 
di migliorar le condizioni pubbliche con tutti i 
possibili mezzi amministrativi ? 

Se d'altra parte la nazione non ayesse fe- 
de nella paterna sollecitudine de’ suoi gover- 
nanti, essa comprenderebbe e comprende, che 
l’ agitazione sociale , che le turbolenze. locali, 
anzichè portare rimedio a'suoi mali, non fa- 
rebbero che aggiungere ai rigori della crisi nuo- 
ve complicazioni. 

Senza risalire troppo in’ alto, nei nostri 
annali, noi osserviamo che ‘il cato dei viveri 
era quasi sempre una causa di disaffezione ge- 
nerale, -éd il segnale di sedizioni, di disordini 
sarguinosi, c nondimeno le crisi alimentari non 
si prolangavano ordinariamente gran fatto al di 
là di an ‘anno; mentre'la. crisi, perla! quale 
ora passiamo ; corre già da. due anni | L'pro- 
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gressi dell'inteli pr moltitudini: agzidà 
assecordano maravigliosamente gli ‘sforzi del 
governo, e' la fidacia del paese nel suo gover- 
no, anzichè diminuire, si accresce in propor- 
zione della grandezza e della durata delle prove 
che gli sono imposte. 

Un filantropico e sublime insegnamento emer- 
ge dallo stato di cose, dalla peripezia sociale, in 
cui ciascuno hai suoi doveri da adempiere: se le 
classi operaie e necessitose sanno rassegnarsi € 
soffrire, le classi opulenti, prestandosi in aiuto del. 
le disposizioni governative, debbono dappertutto 
raldoppiare di generosità. Non solamente in que- 
sti giorni di lotta calamitosa, e' bisogna saper 
aprire la borsa alla carità, ma bisogna soprat- 
tutto (poichè è questo il più nobil mezzo di 
attestargli la propria simpatia) aprirla al lavo- 
rante delle officine. Ciascuno adunque faccia 
oggidì ciò che il dovere, secondo il rigore dei 
tempi, impone a tutti eda ciascuno; e la Fran- 
cia intiera uscirà dalla crisi solenne in cui tro- 
vasi implicata, al di dentro e al di fuori, forte 
e gloriosa, degna di ammirazione nel presente 
e nello avvenire. 

— L'importanza crescente che lo stabili 
mento di Indret deve a' suoi lavori merita d'es- 
sere segnalata. Nel 1855, l’amministrazione di 
Indret diede : 1. a Lorient l'ipparecchio da 400 
cavalli del d'Assas; 2. a Rochefort l'apparcc- 
chio da 650 cavalli dell'Ulma ; 3. a Brest l'ap- 
parecchio da 160 cavalli della Saòne; 4. a Brest 
l'apparecchio da 1200 cavalli della Bretayns 
5. a Cherbourg l'apparecchio da 900 cavalli 
dell’Arcole. 

Sono quasi terminati: 1. Per Rochefort 
l'apparecchio da 900 cavalli del Redoutable: 
2. per Brest l'apparecchio da 900 cavalli del- 
l'Impèriale. 

Sono in via di esecuzione: 1. per Roche- 
fort l'apparecchio da 900 cavalli dell’ Alexandre; 
2. per Brest l'apparecchio da 900 cavalli della 
Ville de Lyon; 3. per Lorient l'apparecchio da 
900 cavalli della Ville de Bordeaur; 4. per 
Tolone l'apparecchio da 800 cavalli del Mus- 
sena. 
Si deve aggiungere a questa nomenclatura 
una recente ordinazione di otto o dieci appa 
recchi da 250 cavalli ciascuno, destinati ad al- 
trettaoti legni da trasporto costruiti tanto nei 
porti dello Stato quanto negli stabilimenti par- 
ticolari. 

GRAN BRETAGNA 
Lonpra 11 Novembre. 

Il Morning Chronicle del 10 novembre en- 
Ira in gravi considerazioni intorno alla notizia 
che la Svezia si unirà probabilmente alle po- 
tenze occidentali contro la Russia. 

Si crede universalmente che il viaggio del 
generale Canrobert abbia una più alta missio- 
ne che quella di recare ‘il gran cordone della 
Jegion d'onore al discendente di Bernadotte. È 
annuoziato che prima del suo ritorno avrà con- 
chiuso un trattato che farà entraro la Svezia 
nella sfera: della grande alleanza europea. 

Sappiamo esser. questo l' oggetto che eb- 
bero sempre .a,cuore,le potenze oggidentali do- 
po l.iniziamento della guerra. Esse nulla ri- 
sparmiarono per impegnare le due potenze scan- 


Governo imseciti iu questo giornale sono per o 
macotzagni 


r ci anza e unire, le loro 
forze a SOTA SP rvnalere a 


elidiughilterra 
per mettere un freno al loro formidabile vici. o. 

Il Morning ‘Chronicle apprezza tutta l'im- 
portanza di questo fatto e gli eminenti servigi 
che può rendere la Svezia. Niuna potenza in 
Europa, ad eccezione dell'Austria, se la si può 
eccettuare , non è in posizione d' essere così 
utile. 

I porti della Svezia offrono un ricovero 
sicuro, durante i freddi rigorosi dell’ inverno , 
alle flotte alleate, che non sono punto obbli- 
gate di ritornare ai loro paesi alla fine di ogni 
stagione, lasciando per necessità un intervallo, 
per quanto sia pur corto, in primavera ed in 
autunno , epoca in cui i bastimenti mercantili 
russi possono navigare su questi mari senza te- 
ma del blocco. 

L'impiego dei piloti svedesi sarebbe an- 
cora d'un immenso vantaggio. Questi sono uo- 
mini che conoscono perfettamente la navigazio- 
ne di questo mare pericoloso. La costa russa, 
co' suoi seni, co’ suoi tagli, co' suoi scogli e 
bassi fondi, è lor famigliare quanto la propria. 
Il governo svedese dispone dunque d'una for- 
za che, malgrado i nostri recenti sforzi, ci fa 
grandemente difetto , cioè l'impiego delle can- 
noniere. Esso ne ha uu grandissimo numero ed 
eccellenti. Se queste fossero unite alle canno - 
niere che l' Inghilterra e la Francia faranno 
entrare nel prossimo anno nel Baltico, non vi 
sarebbe nel golfo della Finlandia fortezza che 
non ne sperimentasse gli effetti. 

Le armate di terra della Svezia non son> 
nemmeno da dispregiarsi ; i discendenti degli 
momini che sotto Gustavo Adolfo non hanno 
mai combattuto se non per vincere, che sotto 
Carlo XII sono stati il terrore dell' &uropa, 
nulla hanno perduto delle loro virtù guerre- 
sche. Avendo a combattere una forza così ter- 
ribile, la Russia non potrebbe più sguarnire 
delle lor truppe le sue provincie del Baltico 
per mandarle a prender parte alla lotta all'al- 
tra estremità dell impero. Le abbisognerebbe 
un'altra armata per proteggere la Fialandia e 
la Livonia, e levarla alle spese di quella che 
è attualmente in Crimea, o dunque fare un’al- 
tra leva sulla popolazione che è diggià esausta. 

— Esiste in Inghilterra un doppio fondo 
di soccorsi, instituito in occasione della guerra. 
Il primo si chiama Fondo patriottico ed è de- 
stinato a beneficio delle vedove e degli orfani 
dei soldati morti in Oriente. L'altro è il Fon- 
do centrale, destinato a soccorrere le mogli ed 
i figli dei soldati che combattono ancora nelle file 
dell'armata inglese. H primo di questi due fou- 
di ha provveduto infino a qui perfettameate ai 
bisogni che ha per mandato di soddisfare. Il 
fondo centrale, che accorda sussidi a 7,000 
donne e 14,000 fanciulli, e che ha già speso 
in quest'opera caritatevole 100,000 I. st, pare 
che sia sul punto di veder esaurite le sue ri- 
sorse. Fatto sta che la commissione ammini- 
strativa si è indirizzata al pubblico a fine di 
ottenere nuove soscrizioni. 

SPAGNA 
Leggesi nella Gazzetta di Madrid: È 
«Il sig. Alfonso Escalante, inviato straordi= 
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mario 0 ministro plenipotenziario di S. M. Cat- 
tilica presso gli tati Uniti d'America, ha pre- 
antato al presidente le sue credenziali. ni 

Mantenere © riatringere ogni giorno più 
1» relazioni cordiali di amicizia e di mutuo in- 
sresso che hanno un'to da sì lungo tempo la 
enerosa naziono spagnuola e gli Stati. liberi 
.lella Confederazione americana, ed appianare, 

illa sollecitudine che raccomandano la giusti- 
‘a, la bona fede e la convenienza dei duo pac- 
<, qualunque difficoltà che insorgesse fra loro, 
I è, sig. presideate, (ha detto il sig, Escalao- 
+) il sincero desiderio di S. M. C., del suo 
«verno e della Spagna intiera, e la formale 0 
sobile missione che mi è stata affidata. 

Il presidento ha risposto: 

Ricevo con soddisfazione la lettera di S. M. 

sattolica che accredita il sig. Escalante in qi 
'à d'inviato straordinario e ministro plenipo- 
‘nziario agli Stati Uniti, o posso assicurarlo 
ne abbondo cordialmente nel senso espresso 
a S. M. di mantenere e ristringere i legami 
«i omicizia esistenti fra i due paesi. 

La comunanza di amichevoli mire per par- 
13 dei due governi è contemporanea all’ indi- 
endenza degli Stati-Uniti. In virtà di questi 
satimenti, ogni differenza che, in qualunque 
viasi occasione, ha potuto sorgere fra di loro 
+ stata risoluta appena nata, senza interrom- 
nervi le loro relazioni pacifiche. : 

Credo che se i due Governi continuano a 

lltivaro la buona fede e la buona intelligen- 
11, tutte le questioni presenti e future tali da 
: rbare gli interessi internazionali potranno es- 
*re regolato amichevolmeute e onoratamente. 
{ sig. Escalante, come rappresentante della Ro- 
cina e del suo governo, è cordialmente benve- 
:uto, e al momento di entrare nell'esercizio 
lelle importanti funzioni che gli sono state spe- 
-ialmente affidate, può star sicuro che il pre- 
«idente non trascurerà niente perchè esse giun- 
zano a un felice resultato. 

Il presidente spera molto da questa mis- 
«ione, poichè crede che i grandi e permanen- 
ti interessi della Spagna e degli Stati-Uniti, in- 
«cee di essere in opposizione, siano realmente 
comuni. Nel rispondere cordialmente alle gra- 
‘» espressioni di amicizia di S. M. C. riguar- 
ito come prova della stima, in cui la regina 
iene il paese, la scelta fatta per suo ministro 
gli Stati-Uniti di uomo tanto distinto nei con- 
sigli del governo spagno!o. 


PORTOGALLO 

Il Moniteur pubblica le due seguenti cor- 
rispondenze: 
Lisbona, 29 ottobre 1853. 

Il piroscafo la Bretagne, a bordo del quale 
i) mi trovavo, è entrato nel Tago il 28 otto- 
‘re, un pò prima del tramonto del sole, ap- 
wiò della torre di Belem, che guarda la entrata 
“lel fume. Sorgeva una vasta tenda, sormonta- 
\ dalle bandiere di Portogallo, della Francia 
e dell'Ioghilterra, o dallo stendardo reale. S'inau- 
guravano i primi lavori della ferrovia da Li- 
“bona a Cintra: questa linea sarà continuata 
lino ad Oporto. . 

Il reggente, il giovane duca d'Oporto ono- 
ravano della loro. presenza uno splendido ban- 
chetto , avcui ‘assisterano il corpo diplomatico 
e î grandi dignitari dello stato. Era una vera 
festa nazionale alla quale prendemmo parte aa- 
ehe noi dal ponte del nostro naviglio , la cui 
bandiera tricolore fu salutata come la benve- 
nata. 


I vascelli inglesi Sainte-Georga e Ne 
ptune ‘erano’ in rada. o facevano spiccara viep- 
più la bellezza di: un tale, spettacolo. 
Liabona,, 2 novembre 1855, 
La tranquillità: di cui sì fortunatamente 
gode il Pegi paro si raffermi ogni gior- 


no più: ‘als so. programma, di fondere 
progressi vamento: gli; alamenti; ostili, del, paese 
nello sviluppamento , nuovo qui , degl'interessi 


materiali, il govoima: proseguo nelle sue idoe 
con ostinata costanza, e la pacificazione de'par- 
titi è lo scopo principale della sua politica in- 


terna. 
DANIMARCA 
Coremagnan 5 Novembre. 

H re diede novella prova della sua cura 
por i suoi suddit dé qualuuque classe, dichia- 
rando in un rescritto al presidente del consi- 
glio, voler esaminare insieme a tutto il suo 
ministero quali disposizioni si possano prende- 
re per porre rimedio al caro delle granaglie , 
e ordinando specialmente a I funzionario 
che talo importante soggetto, dopo esame per 
parte de'vari ministeri, venga presentato al più 
presto possibile in seduta, segreta del consiglio 
di stato, a 

— Farono pubblicati vari opuscoli intor- 
rio alla questione dol principio ereditario. In 
alcuni si esprime il desiderio d'una riconcilia- 
zione fra il re ed il principe ereditario, e ciò 
col rendergli non il comando superiore di cui 
fu privato, ma l'ascendente che aveva presso 
il suo regio nipote. Ciò renderebbe assai pre- 
caria l'osistenza del gabinetto, perocchè non po- 
trebbe seguire una riconciliazione fra questo 
ed il principe. Per altro il ministero non in- 
tende limitarsi ai passi già fatti, ma vuol pren- 
der altri provvedimenti a tutela della costitu- 
zione. 

IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Sebastopoli 80, alla Presse 
d’ Orient: 

Siamo sempre nella solita condizione. Se la 
campagna fosse finita, se non avessimo da far 
altro che premunirci contro l'inverno che si 
avvicina non ci lagueremmo di questo dolce ri- 
poso. 

Faticammo e soffrimmo abbastanza perchè 
la pace, la tranquillità, il buon nudrimento, la 
florida salute ed un tempo superbo, ci sembri- 
no beni d'un gran valore: ma disgraziatamente, 
sebbene la campagna stia per finire, non è fi- 
nita ancora. 

Bisogna assolutamente che î russi evacui- 
no il lato nord della rada, giacchè è impossi- 
bile che noi possiamo vivere per l'inverno vi- 
cino ad essi, cioè dire, separati sollanto da 
una baia di qualche centinaio di metri a sini- 
stra, e da un miserabile ruscello a destra. 

Il nemico non potrà conservare a lungo le 
posizioni che occupa; si vedrà ben presto nel- 
la necessità di andare a cercare quartieri d'in- 
verno non so dove. Non si può però credere 
che un'armata tanto numerosa, che è stata tan- 
te volte battuta, che ha tanti affronti da ven- 
dicare si ritiri senza lentare ancora una volta 
la sorte dello armi. Sarebbe uno scandalo per 
gli uomini di guerra il vederla far fagotto sen- 
za venire a qualche fatto decisivo. 

I russi lo sentono, ed a quanto risulta dal- 
le relazioni dei disertori, it principe Gorstcha- 
koff e gli uffiziali pensano seriamente ad at- 
tacearci quando non fosse altro che per rial- 
zare l'onore della bandiera. 

Se non sì ammette che i russi si ritirino, 
offriranno battaglia, come trovandosi in posi- 
zione più caftira, ma se tardano potrebbe dar- 
si che. l'offrissimo noi. 

Quando da circd un mese si. vedeva l'ar- 
mata, deposto il fucile, maneggiare la zappa ed 
il piccone, si poteva credere che i russî fos- 
sero in piena ritirata. Ma ora coco che lo stre- 

ito dells armî per‘poeo cessato si fa di nuo- 
vo itilendere. Nessuno ‘sì imeraviglierebbe di 
sentire da un pra all'altro la fueilatà in» 
egnata su tutta la'lînea. Ma da qualunque: par- 
L venga, sia dal'lato frico dedi 
te di Traktir (von ba altra scelta), questi: duo 
punti ‘sùno' ben'poti' ai' mostri ti, 
I'rassi ed ‘il'torà generale: riflattano a- 
E dh tina, fettera da’ Kanitesch: pabblica 
fa dale fiotnale; laggiamo guanto 'ségueg: 


Si sta compiendo l'armamento di' novve 
fortificazioni sulla collina Feduscine, le quali 
dominano i puuti da dove devono passare i 
russi se vogliono tentare un nuovo altacco sul- 
la Cernaia. 

Si sono terminati importanti lavori vicino 
al forte Niceola, Il numero delle hatierie che 
bombardano il nord è stato aumentato. 
""-teEr[rgs.@r@u li gu... 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi e Vienna i giornali 
del 15, da Londra quei del 14 corrente. 

M .Moniteur non contiene notizie officiali. 

Una circolare ministeriale , stata diretta 
ai generali comandanti le divisioni e suddivi- 
sioni militari, prescrive loro di prendere al più 
presto le disposizioni necessarie, perchè in ogni 
capo-luogo dei dipartimenti sia passata una re- 
vista di tutti i soldati che sono presentemente 
alle case loro, per qualunque causa, dopo di 
aver fatto parte dell'esercito d'Oriente. 

I vapori giunti a Marsiglia il 18 hanno 
portato da Costantinopoli le seguenti notizie: 

Per un malinteso una sentinella ha tirato 
il giorno 4 sui soldati tunisini : una sanguino- 
sa collisione ha avuto luogo: il gran visir ha 
costretto i tunisini a rientrare nella loro ca- 
serma, 

In Asia si devono formare tre reggimen- 
ti di cosacchi ottomani. 

Il Malta-Times dice che la Persia sarà in- 
vitata a dar passaggio ad un corpo di anglo-ia- 
diani per la difesa della Turchia d'Asia. 

L'Invalido Russo del 9 novembre pubblica 
il rapporto dell'aiutante di campo generale Mou- 
ravieff sull'assalto dato il 29 settembre alla cit- 
tà di Kars. Da questo lunghissimo rapporto, 
che daremo in seguito, risulta che gli officiali 
russi uccisi ascendono a 76, fra’ quali si tro- 
va il generale Kowalewsky: il numero degli 
officiali feriti ascende a 176, fra' quali tre ge- 


_ nerali. 


— Leggiamo nella Presse d' Orient: 

Si è potuto credere che occupando tanti 
bravi soldati in strade ed in costruzioni di 
ogni genere la campagna fosse terminata e che 
i russi fossero in picna ritirata: ma i rumori 
di guerra un momento assopiti si sono fatti di 
nuovo udire. Vi sono stati scontri di avamposti: 
vi sono stati degli allerta che hanno posto in 
movimento tutto l'esercito: vi sono stati ordini 
del giorno annuneiando, che i russi avcano in- 
tenziono di attaccarci. Eccoci adunque ancora 
sul gui vive: nessuno di noi sarebbe sorpreso 
di sentire da un momento all'altro la moschet- 
teria impegnata salle nostre linee. 

— Un corrispondente del Giornale di Co- 
stantinopoli dà le seguenti notizie di Sebastopoli: 

Il cannoneggiamento intrapreso contro la 
parte Nord di Sebastopoli ha assunto nuovo vi- 
gore. Due nupve batterie innalzato nei dintorni 
del forte s. Paolo sono destinate a molestare i 
russi un pò più del necessario. 

Il nemico dell'altra parte della baia non 
resta inoperoso : innalza nuovi parapetti e cer- 
ca di piantare muove batterie: i nostri mortai 
non gli permettono di lavorare liberamente alle 
sue difese. 

Dopo ciò ho poche notizie da darsi. La 
cavalleria piemontese, che stava aggruppata in- 
torno a. Balaklava colla cavalleria inglese, ba 
presa posizione nel luogo. detto collina di Can- 
robert, a poca distanza da Inkermano. | mo- 
tiri del cambiamento di tale aceampamento so- 
no che intorno a Balaklava vi erano degl'in- 
toppi, 6 che alla collina di Canrobert si può 
avere acqua in abbondanza pe'cavalli. 

. Si contînuano i preparativi per l'inverno. 

Lb piemontesi sembra. abbiano il gusto per le 
sotterranee, perchè la più parte di 

loto .costrazione hanno: il primo piano soltoles- 
ri; pedi luna» prima parte del secondo... Diverse 
ditili: costruzioni sono considerevoli per il 
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loro favoro, e offriranno ai nostri alleati un ba- 
siante ricovero per l'inverno. 

— Scrivono da Stocolma 6 novembre al 
Moniteur: 

Il sig. generale Caurobert è giunto que- 
sta mattina col vapore Guthiod. Sbarcato fra 
le acolamazioni di numeroso popolo, si è por- 
tato alla locanda, che deve abitare, e alla cuî 
porta già stavamo dei funzionari, Il sig. capita- 
no Biornstierna aiutante di campo del re non 
ha tardato a mettersi a disposizione del gene- 
rale. Per ordine di S. M. svedese questo of- 
ficiale resterà attaccato alla persona di Canro- 
bert durante il suo soggiorno a Stocolma. 

Il generale Canrobert è stato indi com- 
plimentato dal grande maestro delle cerimonie 
a nome di S. M. annumciando che la sua udien- 
za era fissata pel giorno 7. 

— Un dispaccio di Amburgo 13 dice che 
tale udienza ha avuto luogo , che il generale 
è stato condotto al palazzo reale in una car- 
rozza di gala ad 8 cavalli, e che ha rimesse 
al re una lettera dell'imperatore o le insegno 
della gran-Croce della legione di onore. 

Verona 17 Novembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Vsrona: 

Notizie conformi pervenute da Vienna fan- 
no credere, che sia già stata operata la ces- 
sione delle strade ferrate Lombardo-Venete al 
nuovo Istituto del credito mobiliare. 

Noi riputiamo prematura questa voce ; 
perchè sono ancora da nominare gli organi rap- 
presentanti esso Istituto. 

Parigi 15 Novembre. 

Si legge nel Moniteur del 14: 

Il numero degli esponenti che hanno ot- 
tenuto ricompense ascende a 12,000. S.M. l'im- 
peratore non potrà distribuire durante il 15, 
che le croci e le grandi medaglie d'onore. 

Le altre ricompense saranno regolarmente 
distribuite i giorni seguenti, a cura della com- 
missione imperiale e dei commissari esteri. 

— La commissione nominata per ordine 
dell'imperatore per fargli un rapporto sui gra- 
vi accidenti delle strade ferrate, fu presentata 
il 13 a S. M. da S. E. il ministro dell'agri- 
coltura, commercio e lavori pubblici, e lo pre- 
sentò il suo lavoro. S. M. ha intesa con gran- 
de attenzione la lettura del rapporto, ed ha 
esaminato specialmente le piante dei luoghi sui 
quali gli accidenti sono avvenuti: quindi in 
una conferenza immediatamente successiva, che 
ha durato circa 3 quarti d'ora, ha prescritta 
l'esecuzione prontissima di alcuni provvedimen- 
ti suggeriti dall'esperienza, e segnatamente quel- 
fo dei segnali detonanti, il perfezionamento del- 
le remore e la revisione rigorosa dei regola- 
menti relativi al trasporto delle mercanzie. Al- 
tre questioni relative alla stessa materia sono 
state riservate ad un esame ulteriore. 

MansigLia 18 Novembre. 

Il Gange arriva con notizie di Costanti- 
nopoli del 5: 

Gli alleati hanno terminato importanti la- 
vori presso il forte Nicolò, ed hanno accre- 
sciuto il numero delle loro batterie cho tira- 
no su i forti del Nord. Essi, del resto, stanno 
in avvertenza dalla parte della Cernaia. 

Disertori russi avendo annunziato che il 
principe Gorischakoff volea, prima della sua 
ritirata, sperimentare un'ultima penegiie che 
l'armata russa avea ricevato l'ordine dî tener- 
si pronta ad attaccare, e che essa aveva puro 
costrutto a quest'effetto un gran numero di 
ponti volanti, gli alleati riaforzano tutte le not- 
ti i loro avamposti, che fanno sostenere dal- 
l'artiglieria di campagna. 

Un aiutante di campo di Omer pascià, ar- 
rivato it 4 a Costantinopoli, ha annunziato che 
il generalissimo erasi stabilito a 30 leglie nel- 
l'interno, dove continuava a prendere i suoi 
quartieri d*invermor— — È 

La Presse d'Orient annuazia che'il' cortie- 
re partito da Tiflis con dispacci ‘pel generale 


Muravieff è stato arrestato da' curdì e con- 
segnato agli ottomani. 

Lo notizie di'‘@fimea fanno menzione del- 
le voci sparse del prossimo attacco che i rus- 
si vorrebbero tentare. Sono state prese pre- 
cauzioni dalla parte di Balaklava e d'Inkermann, 
considerati come i soli punti accessibili. 

BELGIO 

La Gazzetta de’ Tribunali amunzia che il 
governo belga presenterà jalla camera un pro- 
getto di legge per far comprendere fra i casi 
di estradizione l'attentato contro la persona dei 
Sovrani. ì 

— La Correspondance Havas afferma che 
a Brusselle si fanno per parte della Russia pas- 
si per ripigliare le conferenze. 

Lowpra 18 Novembre. 

Il Morning Advertiser annuncia che $i 
farmo segrete trattative fra le corti di Fran- 
cia, Inghilterra e Germania sulla restriziono 
del diritto d'asilo. 

Lo stesso crede poter diro che sir Colin 
Campbell © altri uffiziali hanno rinunziato al 
loro comando in Crimea per non servirvi sot- 
to sir Codrington che è meno anziano. 

— A Worlwich si costruisce una grande 
zattera da mortai. j 

— Secondo la corrispondenza del Times 
in data del 29 ottobre, pare che siasi rinun- 
ziato all'idea di occupare il porto e la città di 
Sebastopoli. Si continuavano i preparativi per 
la demolizione dei magnifici bacini della Ka- 
rabelnaia, e dicevasi revocato l'ordine di non 
toccare i materiali di una parte di quel sob- 
borgo distrutta dai russi. 

— I giornali inglesi annunziano la morte 
di lord Truro, che nel 1850 tenne il posto di 
lord cancelliere, nell'amministrazione della qua- 
le era capo lord John Russell. Il nobile de- 
fanto era nato nel 1782 ed era giureconsulto 
‘di molta vaglia. 

— Secondo l'United Service Gazette, il du- 
ca di Cambridge ha chiesto al comandante su- 
premo dell'esercito di essere impiegato nel ser- 
vizio attivo. 

— La London Gazette pubblicò il testo 
d'una convenzione conchiusa tra l'Inghilterra 
la Prussia a tutela reciproca della proprietà 
letteraria. 

— Secondo l' Express fu pubblicato nel- 
l'esercito inglese di Crimea il seguente ordine 
del giorno: 

Il comandante supremo è maravigliato del- 
le molte domande di congedi d’assenza che gli 
sono state di recente indirizzate da uffiziali di 
ogni grado dell'esercito. Devo lor ricordare che 
sono sempre in presenza di un nemico poten- 
te, che hanno da adempire nel campo doveri 
i quali niente cedono d’importanza ai loro do- 
veri sul campo di battaglia, e che l’istrazione, 
la disciplina e il benessere delle truppe sono 
cose che richiedono tutta l'attenzione di tutti i 
buoni militari. 

— Nuovi assembramenti ebbero luogo 
avantieri a Londra, in Hyde-Park; ma la po- 
lizia aveva tenuto pronti 1800 uomini, e la 
tranquiltità non fu turbata. Un oratore ha inu- 
tilmente tentato, dice il Zimes, di raccogliere 
intorno a sè alcuni uditori parlando sull’ eco- 
nomia politica : egli ha.ptedicato al deserto. 
Nessun grave disordine ‘ebbe luogo sopra al- 
cun punto, 

MaprID 9 Novembre. 

La Patriebadal suo ‘corrispondente in da- 
ta del 9 da Madrid che il sig. Olozaga non 
aveva ritirata la sua dimissione. It corrispon- 
dente aggiunge che nel caso in cui Olozaga per- 
sista nella sua» risoluzione, l'attuale ministro 
degli affari esteri, Zabala; gli.sucesderebbe co- 
me. ambasciatore gi Pirlo & Antotito Gonzales 
prenderebbe quel portafoglio. 

E 


sione. 


— Lr Havor erede proba— 
bile chel sigavi’ Oloraga: ritiri: la ‘sua dimis- 


— ll tetegrafo Huvas roca in data del 13 
che le turbolenze di Saragozza motivate dall’al- 
to prezzo dei cereali, eransi affatto dissipato 
davanti alla ferma attitudine di quelle autorità. 
Le notizie di simili disordini in altre provincie 
cerano prive di fondamento. 

BexLino 15 Novembre. 

SM la Regina madre d'Olanda è partita 
di qui per Pietroburgo. 

— La convocazione delle Camere di Ber- 
lino è stabilita definitivamente per it 26 no- 
vembre. In questo momento non fu ancora di- 
scusso se le Camere debbano essere aperte dal 
Re o dal presidente del consiglio de'ministri. 

Vienna 15 Novembre. 

Il barone di Prokesch si fermerà nel suo 
viaggio qualche giorno in Atene prima .di re- 
carsi a Costautinopoli. Fu posto a sua disposi. 
zione l'i. r. piroscafo l'Elisabetta: 

— L'inviato russo principe  Gortschakoff 
nel corso degli ultimi giorni ebbe alcuni ab- 
boccamenti coll'i. inviato francese barone de 
Bourqueney; cosa che consuona colle voci che 
corrono di pace. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte ha da 
Vienna il 10 che il principe  Gortschakoff! ha 
mandato al conte di Nesselrode un rapporto 
sulle conferenze tenute fra il conte Buol ce il 
sig. Bourqueney. Ma si aspetta per trattare |’ 
arrivo di sir Hami.ton Seymour. 

— La Gazzetta della Borsa di Berlino di- 
co che per un accordo le truppo francesi non 
entreranno nei principati, come dovevano fare 
e gli austriaci continueranno l'occupazione coi 
turchi. Quando però gli alleati facessero una 
campagna sul Danubio, l'Austria consegnerebbe 
alle truppe francesi un certo numero di posi- 
zioni. Il conte Coronini è a Vienna per questo. 

— L'Osservatore Triestino del 18 pubblica 
il seguente bollettino delle 7 1j2 autim. sullo 
stato di S. A. I. il serenissimo arciduca Fer- 
dinando Massimiliano. ) 

S. A. I dormì tutta la notte senza inter- 
ruzione. Il miglioramento procede assai bene, 
ed in modo confortante. 

— Il tenente maresciallo conte Coronini 
comandante del corpo d'armata della Serbia e 
del Banato è arrivato a Vienna da Bukarest. 

— Sua Maestà Imperiale Reale Apostoli 
ca ritornò ieri 13 corrente da Trieste a Schon- 
brunn. 

Copenagnen 11 Novembre. 

Con grando ansictà si sta quì attendendo 
l'esito della missione del generale Canrobertiu 
Stocolma, dacchè la Danimarca e la Svezia fe- 
cero nel 1854 una comune dichiarazione di 
neutralità. Ogoi cambiamento che seguisse nella 
posiziono politica della Svezia deve reagire im- 
mediatamente sulla nostra; e qualora il gene- 
rale Canrobert al suo ritorno passasse per quì 
ciò significherebbe che la presentazione delle 
insegue dell’ordine della legione d'onore al re 
di Svezia non fu in verun caso lo scopo prin- 
cipale della sua missione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL'AGENZIA STEFANI 
Giunti questa notte. 
Tormo 20 Novembre. 

H capitano Osborn ha distrutto a Gheis- 
Kliman nel mare di Azoff una quantità di pro- 
vigioni russe. ; 

Gli alleati sono sbarcati in tre punti. 

S. M. il Re di Sardegna è partito oggi per 
Genova e Marsiglia. Sai 

Parigi 20 — 3 per 100, chiuso a 65,15. 
Consolidato inglese 87 4/8. 
——____—————__——== 

Nel giornale }IMustration del 18 e 21 agosto 1855 
sotto la rubrica Courrier de Paris Lroviamo un articolo 
ed una lettera risguardante la istituzione di un credito 
fondato gu nuove basi. 

L*everement de monde financier 0’ es une vaste 
fnstitufioni da crédit fondée sur des bases nouvelles, et 
dont lé mecanisme tres ingenicux et tres simple è la 
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ro 
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fois, doit procurer de l’argent au grand et petit com- 
merce, j'ai presque dit à tout le monde, et sans dom- 
mage possible pour personne si ce n'est pour certains 
gros bonnets de la finance. Assex et trop long-temps 
l'usure aura dévoré motre beau pays, un banquier 
franco-napolitan, homme de science et d° experence , 
M. de Pompeo ( veuillez retenir ce nome promis è la 
celebrité ) pousse ‘droit su monstre et lui arrache ses 
griffes. Et il ne s'agit nullement d'une utopie; Je pla 
les moyens , l’execution , rien de plus clair , de pl 
décidé et de plus décizif. Quel service plus signalò pour- 
rait-on rendre è l'honnéte négociant et partant au pa; 
tout entier, que de lui procurer-sur sa seule signature 
l’argent necessaire d son commerce? Mais ee n° est pas 
à cette place reservée aux fantaisies courantes que ce 
magnifique projet peut trouver la sienne. 

Réponse è l'article d' autrepart insérée dans le dit 
Journal sous la rubrique: correspondance, du premiér 
septembre 4855 

Paris le 27 aoùt 4855 
A monsieur le directeur de l'Illustration. 

Votre numéro du 48 annonce, dans l'article: Cour- 
rier de Paris, un projet dont je crc yais n'avoir com- 
muniqué le plan qu'à deux au trois personnes de con- 
fiance. 

J' ignore comment M. Philippe Busoni a pu obte- 
nir les renseignemenis qu'il a communiques è ves 
\ecteurs. 


Il s'agit, vous vous le rappellerez, monsieur, d'une 
maison de banque, que je desire fonder è Paris, sur 
un plan dont j'ai è prouvé ailfeur , quoique sur une 
moindre échelle, l'excellence et la perfaite sùreté. 

M. Busoni, tout écrivaim distingué qu'ilcst, porte 
un nom aussi ancien que célébre dans la banque, et je 
ne m'étonne pas qu'il ait si bien senti les avantages de 
mon systéme et de mes combinaisons economiques , 
pour un pays tel que la France, et dans un temps où 
les capitaux, attirés vers les speculations de la Bourse, 
abandonnent de plus en plus les speculalions calmes , 
interessantes et multiplieés du commerce et de l'agri- 
culture dont les sources fécondées , sont cependant si 
nècessaires è la prosperitè des entreprises industrielles. 
Or, ces combinaisons, quoique fort-simples, l’experienco 
seule pouvait les justifier. 

Loin de me plaindre de l'indiscretion de M. Busoni 
je viens au contraire, monsieur, le remercier, ainsi que 
vous-méme, pour la poblicité que vous avez donnéo à 
un projet dont la prompte realisation sera aussi hono- 
rable pour la capitale de la France, que profitable è 
ceux qui s'y interesseront. Agréez eo. 


(signè) N. de Pampee, ancien banquier à Naples. 


Et nous remettant cette lettre M. de Pompeo a bien 
voulu nous communiquer le profet des statuts de sa 
banqur, dont la combinaison nous a paru aussi ingé- 
nieuse que solide et propre è faciliter , par une sorte 


d’assurance mutuelle, el aux conditions lex plus écone- 
miques , le crédit nécessaire aux operations commer. 
ciales. Il ne nous appartient pas d'entrer dans Il detall. 
Nous soubaltons pour le bien public, et la moralità du 
commerce que ce projet, dejà eprouvé ailleurs aveo 
grand suecés ; sollicite l’attention des personnes qui 
cherchent pour leurs capitaux un emploi utile et non 
sujet aux revirements des jeux de la Bourse et aux ma- 
moeuvres de l’agiotage. 

M. de Pompeo est plus capable que nous de lear 
dérelopper son systéme. 


(signé) Paulin 
rr _T_T_______T_____— 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI ARCHEOLOGIA 
mirootro 
Giovedì 22 novembre (855, allo 3 e mezzo pomeri- 
diane in punto, si terrà adunanza nell'aula dell’Archi. 
ginnasio della Sapienza, nella quale il socio ordinario 
Rev. P. Giampietro Secchi, della Compagoia di Gesù, 
leggerà sull'argomento seguente : Poesia dei Fenici sco- 
perta nelle iscrizioni de' loro monumenti, e trovata e- 


gualissima nel ritmo e nel versi all'antica poesia bibli- 
ca degli Ebrei. 


e ——_ __———— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Baromet. non ridotto| Termometro li. | tpmidità | P!resione Stato 


DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord 


del vento del cielo 


Osservazioni faite ad ore diverse 


jore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8.5 
» 3 pomer.| » 27 » 8, 
| » 9pomer] » 27» 9,0 


20 Novem. 


+ 7.8 86 0 ;N-E. 
+ 12, 8 67 3 NE. 


| Nuvoloso 
9,2 | 790 (x v. piovoso 
i 


Nus. oriz. | Dalle 9 pom. del 19 Novemb. fino alle 9 pom. del 20 detto 
Temperat. mass. + 12,9. Temperat. min. + 7,8. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in |Termemetro 
Città | millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Roma.......| 752. 9 


{ Ancona... 
21 Novem, } Ante ni 


|esnrararo 


Sato del cielo Termometro raf 


na ia decimi 
Umidità de 


elelo scoperto | massimo 


8 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


Piccola pieggia dalle 12 alle 3 pom. 


AVVISI 
In sesuito di rinuncia emessa dal sig. 
Giovanni Beranger come stralcista del ne- 
gozio di drogheria in piazza s. Eustachio 
n. 56 viene sunrogato al med. il sig. Au- 
gusto Papori. 
Ant. forriani Proc. di Luigi Retrosi 


AVVISO 

Tuttochè la diflidazione inserita nel 
Giornale di Roma de' 40 corr. al p. 264 
dal sig. Bernardino Matozzi proc. sia per 
se stessa inattendibile perchè nel nome 
dell’interdetto Duca D. Pio Braschi Ou 
sti, tutlavia gioverà dichiarare per ogni 
buon fine che il sott. cav. Gio. Andrea 
Bustelli non ebbe del predetto Duca altre 

a i che quell» procedenti e conva- 
lidate da pubblici e solenni Istrom. e non 
ricerè ne' ritenne nai carubiali in bianco 
del med. le quali d'altronde oggi non 
troverebbero credito se non per le firme 
de’ giratari. 

Taoto si deduce a pubblica  cogni- 
zione sa'vi sempre al sott. ritti alle, 
competenti recriminazioni contro il Duca 
sud. per la esposta falsità ed ingiuria 

Boa 20 nov. 1855 

Gio. A. Busi 


Terza Difidazione 


Essen losi smarrito il certificato ‘di 
credito consolidato a carico dello stato 
Pontificio portante il n. 22070 della serie 
rincolata ed il h. d' iscriz one 7308 inte- 
stato Zambeccari Giuseppe e Filippo del 
fu Giuseppe Antonio dell annua rendita 
di sc. 7 43. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in D.rezione 
G n. del Debito Pub. a forma del Rego- 
la iento 19 agosto 1822. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA: DELLA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


2. AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza del sig. Paolo Brizi di 
Monte Leone, ed a carico di Gio: Batt. 
Pascali, e Domenico Zonetti debitori prin- 
cipali e Clemente Luzi sicurtà solidale 
dimoranti a Castelvecci con sentenza 
emanatasi dall'Eccmo trib. civile di R 
li 45 novembre 1853 legalmente notifica: 
ta, e trascritta, si ordinò la vendita degli 
infrascritti stabi i , ed all'uopo si eseguì 
sotto il giorno 20 luglio 4855 la produ- 
z'one voluta dal S 41308 del vigente re- 
golamento. 

Nella sala pertanto del palazzo co- 
munale di detta città il giorno 26 novem- 
bre 1855 alle ore 12 m in base delle 
condizioni di cui nel relativo capitolato 
si aprirà l’incanto per la vendita sud. 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno alberato vitato, di tav. 26 
e cent. 62 posto nel territorio di Castel- 
vecchio vocabolo s: Croce, confin. l'Eccmo 
sig. Principe Borghese , il fosso, Angelo 
Orsini, salvi altri ec. con easa rurale an- 
nessa composta dî membbé .gtd” 
casalino , del peritato valore di scu- 
di 232.94 23 
2 Terreno lavorativo alberato con ri- 
messa per capre della capacità di cop. 42 
circa vocabolo Campigliano, posto.ore so- 
pra confinante a tre lati la strada pub- 
lica e vicinale da capo gli eredì Angelo 
Antonio $S.mei, i altri ec. del prezzo 


di so, 135 74 78, 
F. Consoni Proc 
II sig. Giuseppe Novelli di Pgra con 


istrom. a rogito del Not. Lucidi del 
30 maggio 1355 aequistò per sc.-80 dal 


sigg. Antonio, e Filippo Criechi un fondo 
rustico posto nel territorio di Fara voc. 
Pomante , e Scaccialupo seminativo oli- 
vato. 

E volendnsi render libero dalle Ipo- 
teche il d. fondo a senso del S 208 de- 
vig. reg. leg. e giud. si deduce a notizia 
di chiunque possa avervi interesse , es- 
sersi fatto notificare tanto agli alienanti, 

nio ai creditori iscritti la d 
emessa nella cane. del trib. di Nieti li 
sett. ultimo scorso colla quale I° acq 
rente in evasione del disposto del S$ 207 
del citato reg. si offre pronto al paga- 
mento della somma convenuta nel .cou- 
tratto salro sempre ec. 

F. Consoni Proc. 

Vendita giudiziale, che giovelì 6 de- 
cembre 4855 alle ore 10 antim. nel locale 
al Fero Trajano n. 58 verrà effettuata in 
forza di Sentenza del trib. civ. di Ro:na 
turno delle Ferie del giorno 42 ottobre 
pross. pass. Gli oggetti sono 2 argani , 5 
penne, 22 scaloni, cavall«itoni, perocchi, 
centine, capra, cavalletti da burbera, e da 
conocchia; fuso, cariolo, botte da lalrina, 
n. 447 circa frà cordivelle , arcarecci . 
piane, e merzepiane, mozzature di corda 
rinforzata, e travicelloni, lutti oggetti per 
uso di fabro Murario , nonchè 50 pezzi 
travertino, e' marmo per sassi da gangani 
num. 140 circa sassi per fonlamenti una 
colonnetta- marmo bicio di pal. 9 33 sti- 
piti di peperino alti pal. 9 n. 3/4, due 
simili di pal. 4 una carretta tavolozza, ed 
altri pezzi di legname in cattivo 
come più diffusamente dal fasc. della cau 
avanti il primo turno in prot. del corr. 
anno (855 n. 41847. 

Andrea Zecca Curs. 

Trib. di Comm. in Civitavecchia 

Ad istonza del sig. Vincenzo Colucci 
prscivende domic. in Civitavecchia rapp. 
dal proc. sig. Apuiejo Petrucci. 


Si cita il sig. Niccola Esposito Ascio 
ne pescatore domic. alla Torre del Greco 
regno di Napoli, e perciò per aMssione 
ed inserziono in gazzetta a forma delli 
SS 481 del v. r. a comparire nel termine 
di giorni 40, ed 

Attesochè con contratto del giorno 23 
aprile ‘855 reg. ec. egli il citato, si ob- 
Dligasse di pescare colla sua paranza nella 
stagione della pesca da sett. decorso in 
poi nei muri di questa città, e vendere e 
consegnare il pesce all'Ist. per quel prez- 
20 migliore che sarebbe stato convenuto 
dalle altre paranze della Torre del Greco. 

Attesoche il citato invece di condurs 
in questo porto per aJempire alla sul. 
assunta obbligazione è recato piutto- 
sto colla sua paranza ad effettuare! 
sca in Livorno. 

Attesochè per tale mancanza del ci- 
tato trovandosi la stazione della pesca 
inoltrata ha dovuto II. provvelersi di 
altra paranza da pesca, e comprare dalla 
med. il pesce con maggior dispendio e 

imento degli interessi di lui ; sentir 

‘e che il citato é tenuto per U 
inadempimento di contratto ad indennit- 
zare lIst. di tutti i danni che ha sofferto 
e che in seguito soffrirà , e perciò con 
dannarsi il med. all’ emenda dei danni 
stessi da liquidarsi in congrua e separat* 
sede di. giudizio, ed in pari. tempo cor 
danmarsi intanto al pagamento e restitt 
zione della somma di sc. $0 romani da 
fui ricevati in amticipazione di prezzo 
del pesce da pescarsi. E perciò l'opport. 
sentenza emanmarsi , rilasciarsi |’ analogo 
ordine esecutorio reale e personale ese- 
guibile provvisoriamente non ostante 2p- 
pello , colla condanna alle spese anche 
strag. R 

serisce'nel pubblico foglio a ter- 

leggo. 

Apulejo Petrucci Proc. 


EVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 22 Novembre. 


NOTIZIE DIVERSE. 


Per dispaccio telegrafico di Ancona 20 cor- 
rente, alle sette pomeridiane, siamo informati, 
che il Corriere e la Diligenza di ‘Bologna non 
hanno potuto passare il torrente Argilla, pres- 
so Pesaro , ingrossato per le dirotte pioggio 
che continuindo minacciavano gravi danni. 

Un altro dispaccio di questa mattina da 
Ancona fa conoscere che fortunatamente le 
pioggie sono cessate, ma che il tempo conti- 
naa ad essere nebuloso. I danni conosciuti so- 
no di ‘pochissimo momento; ma la via postale 
nella delegazione di Pesaro si crede molto gua- 
sta dal torrente Argilla e ‘da altro torrente, 
che passa presso Senigallia. 

Per il monumento alla Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine sono stato fatte le 
seguenti offerte: 

Un sacerdote della diocesi di Namur uel 
Belgio franchi 50. 

Il capitolo di Volterra sc. 21. 
——ee | 


== 


BoLogna 15 Novembre. 

Il giorno 3 del corrente mese fa solen- 
ne per le belle arti in questa città. Il corpo 
accademico, che ad esso intende, tenne nella 
solita grand'aula, parata a festa, la sua pub 
blica adunanza per la distribuzione dei premf. 
L'onorarono di loro presenza monsig. Gaspare 
Grassellini commissario straordinario delle le- 
gazioni, prolegato di Bologna, e il sig. march. 
Luigi Da Via senatore insieme coi municipali 
conservatori ; le accrescevan decoro i profes- 
sori dell'università, i dottori collegiati , le so- 
cietà medico-chirurgica e agraria e le accade- 
mie benedettina e filarmonica ; vi assistevano 
molte calte e civili persone; la rallegrarono 
suoni del pontificio militare concerto. Aprì la 
ragunanza il presidente dell'accademia, il sig. 
march. cav. Carlo Bevilucqua, con vigorose pa- 
role a'lusive alla circostanza. Dopo lui surse il 
sig. avv. Andrea Pizzoli con forbita orazione 
volta a metter nell'animo dei giovani amore , 
perseveranza e fede nell'arte. Ultimo il prof. 
segretario Cesare Masini riferì l'operato anoua- 
le dell'Istituto e insieme il principale di cin- 
quant'anni addietro che l'Istituto stesso conta 
di vita : poscia proclamò i giovani premiati, i 
quali ricevettero le conferite. medaglie accade- 
miche maggiori e minori dalle mani di monsig. 
Prolegato, e le curlandesi da quelle del sig. 
Senatore, mentre i loro nomi venivano pub- 
blicamente notificati. 

. Terminata la premiazione le suddetto au- 
torità e eorpi inaugurarono colla visita loro 
l'apertura dell'esposizione tanto di: arti belle 
che industriali, cui nelle sale accademiche era 
fatto luogo, e Ja quale durerà inelusivamente 
al 17 del corrente novembre... . 

Fennana 18 Novembre. 

La grande società universale dell’ arti e 
dell'industria, legalmente stabilita in Londra 
fino dal 1851, ha'testè: nominato ia 
dente onorario per ‘la sezione’ italiana ; il ‘dig. 


| 


| 


Giuseppe. di Pellegrino Padoa di Cento, di già 
premiato nella stia vol di Lon- 
dira stessa perla: 'manifattaro di sel 
ta, tela e canapa. 

Tale pubblica e solenne onorificenza ac- 
cordata ad un soggetto di questa provincia da 
una grande società a buon diritto chiamata 
universale, perchè composta di uomini insigui 
di tutte lo nazioni, non può al certo non riu- 
scire gradita a chiunque abbia in amore il lu- 
stro della propria patria all'estero, 


“© STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Moniteur dà i seguenti ragguagli sulla 
marina mercantile a vapore dell'Inghilterra. 

AI 31 decembre ultimo , si constatava 
sui registri dei vari porti del regno-unito l’e- 
sistenza di 1130 bastimenti a vapore, misurando 
insieme 298,216 tonnellate. Alla stessa data 
del precedente anno, l' effettivo comprendeva 
1375 bastimenti di una capacità collettiva di 
248,622 tonnellate. Egli è dunque un aumen- 
to di 105 navigli e di 49,594 tonnellate. 

La flotta mercantile a vapore si suddivi- 
de fra i tre regni nel modo seguente. Per l'In- 
ghilterra 1127 navigli e 217,969 tonnellate : 
per la Scozia 223 navigli e 48,699 tonnella- 
te: per la Irlanda 130=pgvigli e 31,699 ton- 
nellate. 

La sostituzione del ferro al legno nella 
costruzione dei navigli a vapore oggi è quasi 
generale in Inghilterra. A Londra su 102 na- 
vigli immatricolati nel 1854,79 erano di fer- 
ro: a Liverpool, la proporzione è di 26 su 
57: a Glascow di 29 su 33. 

Alla fine del 1854 la flotta a vapore mer- 
cantile dei tre regni comprendeva ancora 912 
navi di legno su 537 soltanto di ferro : ma i 
navigli di legno sono per la più parte incapa- 
ci a rendere lunghi servigi. 

Nella costruzione dei nuovi navigli il fa- 
vore che gode l'elice come apparecchio mo- 
tore è sempre grandissimo. Così la compagnia 
penisolare e orientale non fa registrare nel 
1854 che navigli ad <elice. Altre compagnie 
entrano nella stessa via, quantunque in modo 
meno assoluto. I due quinti delle navi regi- 
strate nel 1852 a Londra , Liverpool o Gla- 
scow erano ad elice, mentre che 1480 navigli, 
che formavano l'intero effettivo dei tre regni, 
non ne contavano muniti di questo apparec- 
chio che 274. 

— Scrivono da Kamiesch 30 ottobre, al 
Monsteur de la flotte che il contrammiraglio 
Pèllion ha lasciato il Doieper, per riprendere 
la direzione del servizio generale a Kamiesch; 
che ha lasciato dinanzi Kinburn la squadra che 
doveva imbarcar le truppe e. ritornare verso 
il 1, o il 2 di novembre a Sebastopoli. 

L'ammiraglio Bruat avea il 27 ottobre di- 
retto alla pago francese il seguente ordine 
del giorno dal vascello Montebello : 

Il contrammiraglio Péllion è ritornato da 
Kamiesch dove i bisogni del servizio esigono 
la sua e dove deve inalberare la sua 


bandiera sul’ vascello ‘a..vapore il Napoleone. 


I 


L'ammiraglio comandante in capo non vuole 
lasciar partire quest'uffizia'e gonerale senza te- 
stimoniargli la sua soddisfazione della parteo- 
norevole presa allà spedizione di Kinburn. * 

Sotto la sua direzione, e per le cure del: 
suo primo aiutante di campo il capitano di fre- 
gata di Kersanson al passo di Oschakefî furono 
messi gavitelli, e le nostre scialuppe cannonie- 
re comandate dal luogotenente di vascello Al- 
lemand, si sono messe in comunicazione con 
l'ala destra dell'armata, compiendo così, di con- 
certo con le cannoniere inglesi, l'investimento 
della piazza. 

Il 17 ottobre le fregate a vapore Asmodèe, 
Cacique e Sane hanno tragittato sotto i fuochi 
del forte della punta, il passo di Oschakoff, e 
guidate dal contr'ammiraglio Pèllion, la di cui 
bandiera era inalberata a bordo dell'Asmodèe, 
esse hanno colla divisione del contr'ammiraglio 
Hewart preso di fianco le opere che le due 
squadre combattevano dalla parte dell'ovest. 

Il contr'ammiraglio Pèllion, dopo la resa 
della fortezza di Kinburn, ha guidato egli stes- 
so la prima riconoscenza diretta verso l'entra- 
ta del Bug, e seguendo le sue. istruzioni, le 
nostre cannoniere continuavano, di concerto con 
la flottiglia dei nostri alleati, ad esplorare il 
Bug ed il Dnieper. Questa esplorazione ha for- 
nito alle nostre cannoniere una nuova occasio- 
ne di combattere le batterie nemiche. 

Il 21 ottobre a mezzogiorno la Grènade , 
la Fléche, la Flamme, l'Alarme, precedute dalla 
scialuppa cannoniera Stridente, hanno sotto gli 
ordini del sig. Jaurèguiberry risalito il Bug fi- 
no alla punta Volofsk. Il nemico vi avea pian- 
tato una batteria di quattro pezzi, onde domi- 
nare il passo, difeso già da un'altra batteria di 
otto bocche da fuoco, All'avvicinarsi delle no- 
stre cannoniere, ha smascherato questa nuova 
batteria, e lanciato dalla nostra flottiglia  qual- 
che obice. Le nostre cannoniere hanno imme- 
diatamente gittato l'ancora, e non si sono allon- 
tanate che dopo aver ricambiato con la batteria 
russa qualche bordata, nella quale la  precisio- 
ne del loro tiro gli ha dato il vantaggio. 

Questa fazione d’'avamposto fa onore al 
sangue. freddo cd alla destrezza dell'equipaggio 
dei capitani, e degli uffiziali della flottiglia la- 
sciata per ordine del contr'ammiraglio Pèllion 
alla foce del Bug. Essa fa specîalmente onore 
al capitano Jaurèguiberry della Grenade che l’ha 
diretta, ed il comandante Gaubet della Scriden- 
te che trovavasi in testa della colonna. 

L'ammiraglio comandante in capo ha in- 
caricato il contrammiraglio Pèllion di testimo- 
niare a lui, e ai due capitani, agli uffiziali, ed 
equipaggi posti sotto i suoi ordini la aua sod- 
disfazione. 

L'ammiraglio — Bruat. 


BELGIO 

Ecco per intero il discorso, che S. M. it 
re del Belgio ha pronunciato nell'apertura del 
parlamento. 

Signori, 

Ricevo contrasegai reiterati di simpati 
fiducia dai governi esteri. Il mio amatissimo fi- 
glio, il duca di Brabante, nei diversi paesi da 
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lui visitati, ha potuto riconoscere dall'accoglien- 
za ricevuta che posto eminente la patria nostra 
occupa fra lo nazioni. Come padre e come re 
sono stato lieto di constataro l’esistenza di que- 
sti unanimi sentimenti. 

La interna situazione del paeso a mezzo 
le difficoltà dei tempi , è generalmente soddi- 
sfacente. Nondimeno, fra tanti elementi di pro- 
sperità e di sicurezza, il mio cuore si commo- 
ve alla vista delle prove dolorose, che ci fa 
subire il caro prezzo dei viveri. Di già il go- 
verno, le amministrazioni locali, le associazioni 
particolari si sono strette in un medesimo sen- 
timento di solidarietà nazionale. Voi vi reche- 
rete a dovere di secondare questo movimento: 
esaminerete con benevola sollecitudine le pro- 
posizioni, che vi saranno sottoposte nello scopo 
di favorire il lavoro © di facilitare l' alimento 
delle popolazioni sì degne della nostra solleci- 
tudine. Conto sul concorsò di ognuno e sulla 
protezione della Providenza. 

Le lettère o le arti attestano pel loro pro- 
gresso lo sviluppo intellettuale del paese. La 
nostra scuola ha saputo nella esposizione uni- 
versale distinguersi con opere le più conside- 
revoli. 

Egli è con legittimo orgoglio, che nel con- 
corso aperto dalla Francia fra tutti i popoli 
produttori, il Belgio ha veduto pregiare la emi- 
nente posizione che gli ha procurato la sua in- 
dustria è la sua agricoltura. 

Il commercio si conserva in uno stato flo- 
rido: le nostre relazioni coi paosi lontani con- 
tinuano ad estendersi. 

Le camere sapranno con interessamento , 
cho ai due servigi di mavigazione a vapore ver- 
so gli Stati Uniti ed il Brasile, che saranno 
prossimamente compiuti, verrà a congiungersi 
Dna nuova linea diretta verso il Levante. 

Voi avrete ad esaminaro modificazioni al- 
la legge d'accise dello zucchero. Esse avranno 
per oggetto di aumentare la pubblica rendita e 
di concerrere così al mantenimento del nostro 
<quilibrio finanziario. 

Un progeito relativo al bollo degli effetti 
di commercio, un altro relativo dei consigli dei 
periti saranno sottoposti allo vostro delibera- 
zioni, 

Si seguitano gli studi per la revisione del 
codice penale. Il secondo libro potrà esservi 
presentato durante la sessione attuale. 

Sarete egualmente chiamati a rifondere ed 
@ completare la legislazione sull’organizzazione 
giudiziaria. 

L'armata, per la sua istruzione 6 per la 
sua disciplina, continua a mostrarsi degna del- 
la premura del gorerno e della benevolenza 
delle camere. La guardia civica anch'essa non 
rimane dal mostrare pegni di sua divozione. 

Una commissione, istituita dal mio gover- 
no, è incaricata di esaminare tutte le quistioni 


che aprendo la marina militare. 
ti lavori di pubblica là sono in via 

di esecuzione. ll mio governo eonsidera come 
im dovere di irne il to compimento. 

È stata piegata una frande attività sulle 
linee delle ferrovie: concesse, che sono per la 
maggior parte ‘terminato, e poste in istato di 
servire. .i 5 

L'industria pina ha formulato puove do- 
mande pet isuoi capitali all'opera na- 
zionale: delle: ferrovie: Voi la prenderete in con- 
siderazione; iii 

Questi lavori, nel loro insieme, forniran- 
no le opportane' risorse alle ‘classi laboriose di 
tatte le nostre provincie: 

Signori, noi celebiamo .il 25° anniversario 


della greto gione Se ted © statnifo- 
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cipio con guido diffidenza, è al preseritesativi|i 
alta 
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stituire la base dalla nostra politica. Il mio go- 
verno è penetrato di questo spirito: voglio cre- 
dere che non gli mancherà il concorso leale delle 
camere. 

SPAGNA 

Il preventivo del ministero della guerra 
pel 1856 e pel primo semestre del 18537 è di 
419,203,425 reali, distribuiti nel modo so- 
guente: 

Personale dell'ammio centrale 5,029,071 
reali. Materiale della medesima 1,062,900. Per- 
sonale del tribunale supromo di guerra e ma- 
rina 2, 328, 900. Materiale della medesima 
64,050. Personale dei tribunali di guerra , 
1,140,141. Personale dei generali © brigadieri 
13,278,950. Idem dello stato maggiore e se- 
zioni degli archivi 2,931,043. Idem dei corpi 
dell'esercito, cioè alabardieri, infanteria, arti» 
glieria, ingegneri, cavalleria, milizia provincia- 
le e milizia delle Canarie,174,922,699. Perso- 
nale degli stati maggiori di provincia e piazze 
9,144,667. Materiale idem 1,027,014. Personale 
del corpo amministrativo dell'esercito 5,298,547. 
Materiale idem 876,000. Personale delle scuo- 
le ed accademie militari 4,818,000. Materiale 
dei musei militari 162,000. Personale dei ca- 
pi e degli officiali in commissione attiva 3,027,718. 
Personale dello stabilimento degli invalidi di 
Atocha 1,063,575. Idem dello compagnie che 
vanno a cessare 809,365. Materiale dello sta- 
bilimento di Atocha 18,000. Personale dei vi- 
gili 380,625: Materiale di provigioni 48,847,920. 
Materiale di utensili, combustibili ec. 11,186,403. 
Materiale di vestiario, equipaggio ec. 9,408,612. 
Materiale di rimonta e montura 6,665,134. Per- 
sonale facoltativo, ecclesiastico ed amministra» 
tivo degli ospedali 11,045,400. Idem di traspor- 
ti, poste e corrieri 1,500,000. Commissioni 
straordinarie di servizio 750,000. Personale del 
materiale di artiglieria 2,125,842. Idem degli 
ingegneri 8,656,848. Personale di classi pas- 
sive 15,031,601. Personale dei presidi 325,930. 
Spese diverse 900,000. Pensioni di S. Erme- 
negildo 1,807,500. Personale della ispezione 
generale della guardia civica 343,674. Materia- 
le idem 55,000. Personale degli stati maggio- 
ri e dei reggimenti £8,814,845. Materiale di 
provvista di biada 2,866,628. Ilem di utensili 
1,034,574. Mappa della Spagna 990,000. Ob- 
bligazioni riconosciute dopo terminati gli eser- 
cizi 1,684,945. 


IMPERO OTTOMANO 

Il pacchetto delle Messaggerie imperiali il 
Gange arrivato a Marsiglia il 18, reca alla 
Gazzetta del Mezzogiorno la seguente lettera 
inviatagli dal suo corrispondente ordinario. 

Costantinopoli 6 uovembre 

Colle ultime nnove, ricevute dal teatro 
della guerra, si aspettava generalmente nel cam- 
po degli alleati un attacco de'russi, i cui avam- 
posti si sono avvicinati, e i cui movimenti pa- 
reva che indicassero di volere impegnare il 
combattimento, Tutto è préparato per ricever- 
li: î punti principali sono stati fortificati e vi 
si adopera una continua vigilanza. 

In Se li si cannoneggia vigorosa» 
mento e dalle due parti s'innalzano nuore bat- 
terie. 

Noi aspettiamo in breve tutte le navi a 
vela della 1 rientrano. per evitare il cat- 
{iva tempo,. che non ‘può indagîare. a. venire. 
Le navi francesi imibarehefaano: tatta la. guar- 
dia; imperialè,.che si trova nella Crimea, i ti- 
ragliori ‘algerini, eli ricondurranno . in! Francia. 

| Lev truppe» della: guardia imiperiale;; che si 
trovavano .accampate: a; Maslak:,.sono partite 
nella settimana. passata. 

: Si preparano. «otuaque i quartieri. d'inver= 
no, specialmente» per: la}ca valleria 

! Daisgnolthé giorno: qui!:fa; untcuspo liél- 
lissinzozima treppa»caldo ipgorla stagioheie:agrr: 
compagmito da: abbliie eininvò. 9Questa: terre 
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que dovuto assai propagare il cholera, che di- 
sgraziatamente da due 0 tre sellimane è ri- 
comparso in diversi luoghi della capitale : ma 
quello che prova essere noi per tale motivo 
in condizioni atmosferiche più favorevoli si è, 
che it flagello non ha fatto se non una qua- 
rantina di vittime per settimana, e principal- 
mente a Galata, subborgo il più sucido, e 
più popolato, dove si commettono i maggiori 
disordini di ogni genere. I morti sono nella 
maggior parte marini, ed alcuni maltesi ed 
italiani. Lo stato sanitario delle truppe è sod- 
disfacente. 

Una deplorabile rissa ha messo ieri in 
commozione tutto il di Costantinopo- 
li dove si trova il vasto spedale della univer- 
sità. Il processo non ha ancora dichiarato da 
quale parte sieno i torti, perchè è stato più 
tosto l'effetto di un' malinteso troppo facile ad 
accadere fra soldati che non parlano la stessa 
lingua. Solo sembra certo, che la sentinella 
francese dello spedale vedendo uno de'suoi ca- 
merata senza conoscenza, portato dai tunesini, ha 
creduto un assassinio ; e che uno dei soldati 
musulmani abbia ricevuto un colpo di baio- 
netta. Alle grida de’ suoi camerata i trecento 
tunesini accasermati rimpetto allo spedale sono 
corsi alle armi. Alcuni soldati francesi che 
stavano in guardia de’ malati banno chiuso le 
porte, si sono barricati e si è cominciata fra 
loro una fucilata. Il comandante de’ tanesini, 
ch' era accorso al rumore, e che ha voluto far 
ritirare i suoi soluati, ha corso pericolo di 
essere massaerato da questi furiosi, che gli 
hanno rimproverato di essere un giaour (in- 
fedele). Non si sa dove questo sarebbe anda- 
to a finire, se le autorità turche, fra cui si 
trovava il gran Visir, non si fossero condotto 
sul luogo colle truppe, le quali hanno costret- 
to i tunisini a ritirarsi. 

Vi sono, dicesi, cinque o sei francesi uc- 
cisi o feriti, e due o tre tunesini. Dall'autori- 
tà francese sono state mandate varie centinaia 
di soldati alla guardia dello spedale. 

Le negoziazioni fra il governo turco e ca- 
pitalisti europei per lo scavamento di un ca- 
male, che da Kustendiè sul mar Nero vada a 
finire a Rassova sul Danubio vanno assai be- 
ne, quantunque non lo ancora sentite le 
condizioni fondamentali della concessione; che 
verrà falta per 99 anni: dopo il qual tampo 
la sublime Porta andrà al possesso del canale, 
del porto che si deve formare a Kustendpè, 
col molo e con tutte le costruzioni che vi si 
saranno eseguite. È a desiderarsi che riesca 
un progetto così utile alla navigazione. Le 
mercanzie non dovrebbero pagare alcuna tas- 
sa di jtransito : le sole navi sarebbero sotto- 
poste a un diritto di tonnellaggio, che in ogni 
caso sarà molto minore di ciò che le navi deb- 
bono attualmente pagare per fare uscire i loro 
carichi all'imboccatura del Soulina. Ve ne so- 
no. stati alcuni, che sono costate 4, o 5000 
franchi. 

In 
no a Galata-Serail, luo; 
inglesi a Pera, vicino iata, va: 
dano a riuscire i fili telegrafici elettrici, f qua- 
li da Varna per via sottomarina vanno a Chi- 
la e di là a Tera 

Fra pochi giorni per la via di Pera co- 


municheremo: collà Grimea e coll'Earopa. 
NOTIZIE RECENTISSIME 
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cipe Napoleone, assistito dalla‘commissione im- 
periale e dalle commissioni estere. E dopo l'in- 

esso dell'imperatore e dell'imperatrice, degli 
officiali e delle dame di servizio, furono chiuse 
le porte del palazzo d'industria , e l'orchestra 
diretta dal sig. Berlioz ha eseguito il grande 
concerto. Iudi S. A. L avanzatasi verso il tro- 
no ha letto il rapporto sul risultato della espo- 
sizione universale: e dopo S. M, I° imperatore 
ha risposto nei seguenti termini: 

Signori, 

L'esposizione che finisce offre al mondo un 
grande spettacolo. 

Egli è durante una seria guerra cho da 
tutte le parti dell'universo sono accorsi a Pa- 
rigi per esporvi i loro lavori, gli uomini i più 
distinti della scienza, delle arti e dell'industria. 

Questo concorso in simili circostanze è do- 
1uto, amo credèrlo, a quella generale convin- 
zione che la guerra intrapresa non minacciava 
che coloro, i quali l’aveano provocate, che era 
continuata nell'interesse di tutti, e che l'Euro- 
pa, lungi dal vedervi un pericolo per l'avveni- 
re, vi trovava piuttosto una caparra d'indipen- 
denza e di sieurezza. 

Nondimeno alla vista di tante meraviglie 
spiegato ai nostri occhi, la prima impressione 
è un desiderio di pace. La sola pace può svi- 
luppare ancora questi considerevoli prodotti 
della umana intelligenza. 

Voi tutti dovete ‘dunque desiderare come 
io che questa pace sia pronta e durevole. 

Ma per essere durevole, dere nettamente 
riassumere la questione che ha fatto intrapren- 
dere la guerra: per essere pronta bisogna che 
l'Europa si pronunci, imperocchè senza la espres- 
sione della generale opinione, le lotte fra gran- 
di potenze minacciano di proluagarsi: mentre 
al contrario se l'Europa si deeide a dichiarare 
chi ha torto od haragione, sarà un gran passo 
verso la soluzione. 

All'epoca dei combattimenti in cui sia- 
mo, i successi degli eserciti, per quanto siano 
brillanti, non sono che passeggeri. Si è defi- 
nitivamente la pubblica opinione che. consegue 
sempre l'ultima vittoria. 

Voi tutti adunque, che pensate i "progres- 
si dell'agricoltura, dell'industria e del com- 
mercio di una nazione contribuiscono al beues- 
sere di tutte le altre, e che quanto più si mol- 
tiplicano i vicendevoli rapporti, tanto più ten- 
dono a scomparire i pregiudizi nazionali, dite 
ai vostri concittadini tornando alla patria vo- 
stra, che la Francia non ha odio contro nes- 
sun popolo, cho ha simpatie per tutti coloro 
che vogliono come essa il trionfo del diritto 
e della giustizia. 

In quanto a noi, popoli alleati pel trionfo 
di una grande causa, fabbrichiamo armi senza 
rallentare le nostre facine e fermare i nostri 
telai: siamo grandi per le arti della pace 
come per le arti della guerra, siamo forti per 
la concordia e poniamo la nostra fiducia in 
Dio per farci trionfare dello difficoltà del gior- 
no e dell'eventualità dell'avvenire. 

Il discorso di S. M. fu interrotto molte 
volte da applausi clamorosi. 

— Il maresciallo ministro della guerra ha 
ricevuto dal maresciallo Pélisster un rapporto 
del‘2 novembre da Sebastopoli: intorno ai mo- 
vimenti della cavalleria dei generali Failly. e 
Paget, ipa i 

— In fina del rapporto officiale russo in- 
torno all'infausto ‘attacvodi Kars troviamo, che 
i russi hanno avuto, 6,817 uomini tra |morti_e 
feriti e contusi; ed i turchi 4000; di cui la 
più parto wecisi ad ‘arbia' Hianca. x 

Ù Genova. f9- Novembre. 

Dallà Gazzetta di Genova del'#9 logliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: a de 

Parigi, 19. = astopoli, 16.— Tre ma- 
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obici, i quali carichi di materie infiammabili 
determinarono un violento incendio. 

Il parco inglese era vicino. Si riescì a do- 
minare il fuoco la sera. -Due ufficiali e 30 sol- 
dati uccisi; 10 ufliziali -e ‘100 soldati feriti. Gli 
alleati ebbero le medesime perdite circa. 

. PariGi 15° Novembre. 

. Il Moniteur del 15 pubblica due decreti 
imperiali del giorno precedente, coi quali i 
membri del giurì internazionale di scienze, agri. 
coltura, industria e belle arti » sono promossi 
o nominati, con diversi gradi, membri dell'or- 
dine imperiale della legion d'onore, distinguen- 
dosi i giurati © commissart francesi dai giurati 
© commissari esteri. Leggesi fra questi e fra i 
nominati cavalieri del detto ordine il nome del 
sig. Corridi, commissario del Granducato di 
Toscana. 5 Lu 

S. A. il principe Napoleone, riuniti al pa- 
lazzo reale i suddetti signori giurati e commis- 
sari, e fatti loro i suoi ringraziamenti, ha con- 
segnato a ciascuno di essi le decorazioni ac- 
cordate da S. M. l'imperatore esprimendosi co- 
me segue: 

L'imperatore mi ha incaricato di darvi 
una testimonianza della ‘sua soddisfazione e del- 
l'alta sua stima pei servigi cho avete resi alla 
commissione imperiale durante |’ esposizione 
universale del 1855. Niuna missione poteva 
essermi più grata poichè niuno più di me è 
stato in grado di apprezzare quei servigi. Io 
son lieto di presentarvi di mia mano queste in- 
segne della legion d'onore. 

— S. A. R. il duca di Cambridgo è ar- 
rivato il 14 a Parigi in compagnia del colon- 
nello Macdonald e del colonnello Tirrel. S. A. 
abita alle Tuileries. 

BELGIO 

L' Emarcipation conferma che l' Olanda 
ha denunziato il trattato conchiuso col Belgio 
nel 1851. 

— È partito per l'Italia il generale baro- 
ne Prisse, capo della casa militare del re. 

Loxpra 15 Novembre. 

Si legge nel Daily Nes: 

Gran numero di cittadioi influenti danno 
opera attivamente accinechè lord Palmerston 
sia, alla prossima elezione generale, eletto rap- 
presentante di Londra. Non si ha l'intenzione 
di domandare al nobile lord che si proponga 
a candidato, imperocchè probabilmente egli vi 
si opporrebbe. Si vuole pominarlo semplice- 
mente e lasciargli, quando sarà eletto, la facol- 
tà di accettare o no la rappresentanza. Sarà 
questo da parle dei cittadini di Londra un! o- 
maggio reso a lord Palmerston per l'energia 
con cui egli ha continuata la guerra. 

Non è da dubitare del buon successo; tan- 
to è vivo il desiderio della City a questo pro- 
osito, e ciò è che il nobile lord figuri triou- 
‘almento alla testa del poll. 

— Si stavano preparando degli apparta- 
menti a Windsor Castle iper ricevere S. M. il 
re di Sardegna. 

— La Gazzetta di Londra pubblica il de- 
creto che nomina il maresciallo Pélissier gran- 
croce dell'ordine del Bagno, e l'altro che au- 
torizza sir. J. Simpson a portare la grancroce 
dell'Ordine militare di Savofa. 

— La Gazzetta di Londra della sera del 
13 contiene la nomina di sir W. Codrington 
agenerale locale delle truppe ‘ftiglesi in Crimea 
e in Turchia. 

— Lord Clanricardè smentisce che suo fi- 
glio fosse per andare nelle Indie.:como: segre: 
tario del governatore. Lord' Dunkelin resta in 
Crimea. 

— In. un'adananza tenatasi: x Whiteall-Pla< 
cs dalla Sotietà «onora- 
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invito. L'imperatore de’ francesi, come sapete , 
ha preso un vivo interesse nelle circostanze che 
sir Roderick Marchison ha rammentate. In quan- 
to a me, ciò che ammiro non è solamente la 
zelante condotta del sig. Bellot nelle grandi 
prove alle quali si è esposto, ma soprattutto 
la parte che ha presa tutta l'Inghilterra alla 
morte di un uffiziale francese. Questi generosi 
sentimenti di una nazione per sì lungo tempo 
rivale ha toccato il cuore di tutti, e contribui- 
to potentemente a stringere di più i legami 
della nostra amicizia. 

— Si hanno per mezzo del telegrafo Hu- 
vas le' seguenti notizie relative alla squadra in 
glese : 

Amburgo, 14. 

I vascelli inglesi che si trovano a Kiel 
hanno ricevato per telegrafo l'ordine di parti 
re immediatamente per l'Inghilterra. L'ammi> 
raglio Seymour è già partito coll’ Ermouth e 
col Colossus. 

Kiel, 14. 

L'ammiraglio Dundas è arrivato dal Bal- 
tico sul Wellington nella baia di Kiel per tor- 
nare in Inghilterra. 

MapRID 11 Novembre. 

U giornale madrilegno £7 Oceidente annun- 
zia che Vittore Hugo deve giungare il 21 a 
Madrid, dove ha già preso a pigione una casa. 

RUSSIA 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: " 

Fino all'8 corr. non erano ancora termi- 
nate le batterie di spiaggia destinate a bom- 
bardare i forti del Nord: ed il fuoco, benchè 
più veemente che nel passato ottobre, non era 
ancora generale. 

Si attendeva presso le batterie francesi una 
nuova specie di razzi alla congrève, dal cui ef- 
fetto si ripromettono cose straordinarie. Sulla 
posizione che i due eserciti occupano in que- 
sto momento poco si sente di positivo: peral- 
tro nessuno dei ragguagli pervenuti a Vienna 
fa supporre il menomo trasferimento dai posti 
in cui si trovavano nei primi giorni del cor- 
rente novembre. - 

Scrivono da Sciumla 1. novembre: Già 
parecchie settimane sono, parlavasi de'grandi 
preparativi che si fanno fra noi per comincia- 
re la campagna dell'anno prossimo con forze 
imponenti. Ancorchè io non voglia farmi mal 
levadore delle voci che qui spargono gli uffi- 
ciali ottomani, e non creda che fra pochi mesi 
si troverà presso il Pruth un esercito di 200,000 
soldati francesi ed inglesi, gli apprestamenti che 
si fanno quì, come pure in tutte le furtezze del 
Danubio, pongono fuor di dubbio che un eser- 
cito de’nostri alleati prenderà posizione al con- 
fine dei Principati, e forse tra breve tempo. 

Però io credo poter annunziare con mol- 
ta sicurezza che le truppe delle Potenze occi- 
dentali non formeranno la maggioranza dell’e- 
sercito destinato ad operare sul Pruth. Per 
quanto ho saputo, la Porta non è rimasta pun- 
to inferiore agli alleati nel compire e provve- 
dere il suo esercito. Prescindendo dal fatto che 
la legione anglo-turca fu arrolata fra i sudditi 
turchi, la Porta ha reclutato coll’andar del tem- 
po molte soldatesche nelle provincie asiatiche 
ed europee e le mandò quì, ove vengono mon- 
tate ed esercitate. Per tal modo, migliaia di 
sudditi turchi sono entrati sotto le bandiere, e 
la campagna del Danubio, come pure i falti di 
Eupatoria e i recenti di Kars hanno provato 
che il soldato ottomano: non è punto inferiore 
a Ilo d'Europa. 

"ine ia de’ così detti cosac- 
chi del' Sultano' (che naturalmente sono per: lo 
più disertori @ DART, pile emigrati) 
procede cor maggior. rapidità'che forse: non si 
eredattell'Acc 
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nore dell'indicato sarà il numero delle truppe 
che opereranno di concerto con alcune divisio- 
ni delle Potenze occidentali. 

— Scrivono da Pietroburgo 6 novembre 
alla Niue Preuss. Zeitung: La stampa europea 
va ripetendo a sazietà che la Russia non po- 
tendo approvvigionare sufficientemeute la sua 
armata, non è neppure in grado di condurre 
una guerra lunga. E ben vero che i 400 mila 
uomini con numerosa cavalleria e gran treno 
di artiglieria, acquartierati oggidì fra la Visto- 
la ed il Mar Nero, fra il Pruth e il Don, 'com- 
pongono una forza abbastanza considerevole la 
quale concentrata in una regione, abbisogna di 
parecchio migliaia di pud di farina; ma 
i nostri magazzini sono anche per così di- 
re inesaurabili, e la mancanza di provvigioni 
non si conosce sin presso di noi. Del resto 
oltre i grandi depositi militari abbiamo in ogni 
villaggio i così detti magazzini di riserva, i 
quali sussistono già da parecchi decenni, e sa- 
rebbero in grado essi soli di alimentare la no- 
stra armata. Fin ora non si ricorse a questi 
magazzini di riserva, e ciò prova quanto ab- 
bondantemente sieno forniti i nostri depositi 
militari. L'istituzione dei magazzini di riserva 
è altrettanto semplice quanto utile. Ogni padre 
di famiglia del villaggio (Chosiai) è obbligato 
a fornire ogni anno pel magazzino di riserva 
una certa quantità di frumento, segala, orzo c 
avena Alla fine d'ogni anno il magazzino d'o- 
gni villaggio contiene 40 a 50 cetwert di gra- 
no diverso, e dopo dieci a quindici anni ogni 
più piccolo villaggio può disporre di 4 a 5 
mila rubli d'argento che formano il suo capi 
tile. Nella Podolia e Volinia vi sono villaggi 
che posseggono nei loro magazzini di riserva 
oltre a 25,000 rubli. In origine i magazzini di ri- 
serva venivano istituiti onde evitare la carestia, ma 
siccome questa nel nostro avventurato paeso 
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non si conosce che di nome, così il capitale si 
va aumentando di giorno in giorno. 1 depositi 
di grano vengono cambiati ogni anno verso ce- 
reali del nuovo raccolto, onde prevenire in que- 
sto modo ogni deperimento. Noi siamo adun- 
que ben preparati anche alle peggiori eventua- 
lità : basta un solo cenno dell'imperatore, e tut- 
ti inostri villici accorreranno giulivi a riempire 
fino al colmo i nostri depositi militari. Da al- 
cuni giorni le acque della Neva e dei canali 
si sono considerevolmente innalzato in seguito 
dell'impetuoso vento che tira dalla parte del 
mare, 


Bannur 30 Ottobre. 


Carteggio dell'Osservatore Triestino. 


La scorsa settimana ebbe luogo in Bairut 
un fatto che minacciava di turbare la quieto 
degli abitanti. Era avvenuta una contesa fra 
alcuni dei 400 mulattieri assoldati dagli inglesi 
o quelli stipendiati dai francesi, in seguito a 
cui cinque dei primi erano stati presi dalla po- 
lizia ed arrestati al palazzo del governatore go- 
nerale. Dietro questi preliminari, circa 100 mu- 
lattieri inglesi vennero prima ad attaccare 
caserma per offendervi i mulattieri fran 
ne furono respinti alla baionetta dai soldati re- 
golari ottomani ivi di guardia, indi si portaro- 
no in massa contro il palazzo per liberaro di 
viva forza i loro compagni carcerati, e per duo 
volte, non curando le' ammonizioni dell'autori- 
tà anzi rispondendo con colpi di bastone ed un 
tiro di pistola che uccise una guardia di poli- 
zia, la truppa accorsa per salvare il serraglio 
dovette ricacciarli colla forza delle armi, e li 
sbandò, uccidendone cinque. Il consolato ingle- 
se sembra aver riconosciuto che l'autorità lo- 
cale erasi trovata nella necessità di agire, edi 
concerto col consolato francese prese disposi- 
zioni per prevenire ulteriori disordini. 


A SPECO) 


BORSA 
di Parigi del 17. 


Quattro è 1/2 per cento aperto a 


Tre per cento aperto e ......., 
chiuso a. ...... 
Consolidati inglesi... ... 
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Il Mnistero del Commercio e Belle Arti 
ha accordato il diritto di proprietà secondu 
l'Editto del 28 settembre, alla seguente opera: 

Ordine e Cerimoniale del sacrosanto sa. 
crificio della messa spiegati in dialoghi fra an 
sacerdote ed un catecumeno , opera del rev. 
Federico Oakeley, tradotta dall'inglese in ita 
liano dal sig. Lorenzo Santarelli romano, 

— = 
CASSA DI RISPARMIO IN Boma 
Seconda Diffidazione 


Pi Corsi intestatario del libretto num. ‘9/8 «n. 
rio 3 avendo sotto il giorno 27 aprile ‘855 diffidato 
la Cassa suddetta, di non rimborsare ad altri i deposj* 
contenuti nel detto libretto , asserendo di averlo smar 
rito : dopo avere inserito la prima difilazione nel 
Giornale di Roma numero 400 del 2 ma; 4855; cs 
sendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoca fl. 
sala per presentare alla Cassa il libretto smarrito, si av. 
verte, che viene il medesimo rinnovato a favoro del 
sudetto intestatario, ed annullato il precedente. 


————re es 
AVVISO LIBRARIO 


Nolla libreria Bonifazi suila piazza di Venezia n. 104 
lunedì 26 del correnie avrà principio la vendita di una 
scelta libreria già appartenuta ad illustre prelato de- 
fonto. Questa contiene molti ss. Padri delle più ottime 
pregiate edizioni , opere ecclesiastiche e di gius cano- 
nico, classici greci e latini, ed altro opere di varia let- 


libreria si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MA; 
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Mancano le osservazioni di Bologna e Ferrara. 


AVVISO 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
AVVISO 
Di primaria condotta Medica 

È vacante in questa città la condotta 
Medica primaria, cui é stato fissato l’as- 
segno annuo di scudi 300. Sono invitati 
perciò i signori professori a voler tras- 
mettere alla Magistratura, franchi di po- 
sta i loro requisiti som esciusa la fede di. 
nascila , restando aperto fl concorso a 
tutto il giorno 20 del pross. dec. 

L'életto dovrà curare gl' infermi del 
proprio rione, essendo fa città divisa in 
due ri Il’obligo del consulto per li 
malati dell'altro medico , qualora ne sia 


La divisione dei di ieni:s' intendo 
restando Li 

[ri brr devono cambiarsi‘ale 
ternativamente coll’ altro medico .in ogni 
anno, e non sarà permesso. docamparne a 


meno di una risoluzione del pubblico con- 
siglio. 

L'eletto non sarà ammesso al po 
#0, se non giustificherà d'aver rinunci: 

condotta che occupava, e dovrà w 
formarsi a tutte le disposizioni di massi 
ma tanto del superior governo , che del- 
l’Apostolica Delegazione. 

Dalla residenza Municipale di Cecca- 
no li 20 nov. 1855 


Il Gonfaloniere 
Pietro Mancini 


A. Fedele Sogi: Com. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ifimo sig. Avv. Geoconi Asses.:Civ. 


Ad istanza del ven. Arcispedale del 
8Smo Salvatore ad SSrum e per esso di 
8.E. il sig, cev. D.. Carlo Doria Pamphili 
CI per dome: da Roma at adel co) 

lazzo ar Proo. sig. 
Carto Giampaoli. con 


Io sott. cursore ho citato il sig. Sal- 
vatore Mazio figlio ed erede della fà Ma- 
tilde Sartori d’incognito domic. e dimora 
per affissione a forma del $ 483 a compa- 
rire nella prima udienza dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 
sc. 468 dovuti all’ Ist. per anni due del 
canone imposto sopra la vigna a Tor Mar- 
rancio scaduto li 44 nov. corr. anno a 
forma dell’Istr. rogato in atti Fraftocchi 
Not. capitolino li 24 gen. 4807 al quale ec. 
E pel d. somma sentirsi rilasciare l’opp. 
ord. esecutorio colla condanna alle spese 


| anche strag. per patto. 


Lenti Cane, 
Oggi 49 nov. 41855 affissa alla porta del 
trib. stante l'incognito domio. del citato a 
forma di legge. 


A. Sconocchia Curs. 


Ad istanza del Molto Rndo sig. Don 
Pietro Losi le fiduciario della bo: me, 
pigi Pellegrini morto in Roma li 49 cor. 
©Qn, testamento in atti del-sott, Not: 

ubblica notizia ‘a forma 


Si dé a pi 
del $-1548 dol vig. ‘rog. leg., 0 giud. che 


nel giorno di lunedì 26 and. alle ore8 ! 
amtym. col ministero del sud. Not. nella 
casa di ultima abitazione del defonto po- 
sta in via Cesarini n. 88 si procederà alla 
compilazione dell’Inventario de’ beni le- 
sciati dal defonto sud. da proseguirsi nei 
luoghi, giorni, ed ore da destinarsi nelle 
respeltive sessioni, 6 ciò sotto tutte le 
riserve di ragione, e di legge. 
Lot FA Regi 4855 

‘@t-Not. pub. di Collegio 

fn Roma. Lia dai 


LI 26-corr. elle 3 pomer. m 
santa sig. Luisa Moroni” ved. di 
Antonio Gaggioli come mad. tot. e eur 
di Giulio, Amalia , ed Antonia si darà 
[Men {gr al legale Inventario de’ bei 

iati dalla bo: me: Antonio Gaggioli 
paella] di Les ultima Abitazione invi 

n r quindi proseguirsi 6. 
cude eo. LI NSA TORO 
’enuti Notaro pubb. in 
Roma. 
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feri l'altro moriva fra i conforti della re- 
ligione monsig. Marino Marini , prelato dome- 
stico di Sua Santità, prefetto degli archivî Va- 
ticani, segretario della Sacra Congregazione del- 
l'immunità Ecclesiastica e ganonico della Basi- 
lica Vaticana. Le multe virtà morali e religio- 
se congiunte alla rara dottrina distinguevano di 
molto presso gl'italiani e stranieri questo de- 
funto prelato , la cui memoria viverà non pe- 
ritura nelle molte opere che ha pubblicato col- 
le stampe. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il maresciallo ministro della guerra rice- 

vette il seg. dispaccio dal maresciallo Pellissier: 
Gran quartier generale a Sebastopoli 
il 2 novembre 1855. 

Signor Maresciallo. Voi sapete che io ave- 
va inviato ad Eupatoria, circa la metà del mese 
di ottobre, la divisione di fanteria del generale 
di Failly. Dalla sua parte il generale Simpson 
aveva fatto imbarcare per lo stesso luogo la 
brigata di cavalleria inglese dilord Paget. Que- 
sto aumento di furze permetteva al generale 
d'Allonville di scandagliare le disposizioni prese 
dal nemico sulle due direzioni di Perecop e di 
Sinfazopali,. d'iogui È 
municazione che unisce ambidue | 
e di ‘estendere Piro di «bisag 
grande prulenza la sua azione intorno ad Éu- 
patoria. A fine di porlo nello stato di fare più 
marcie in questa z>na povera e quasi priva di 
acqua, gli si erano spediti da Kamiesch tra- 
sporti, equipaggi di pompe mobili ed altri in- 
gegni capaci di poter trar profitto dai rari pozzi 
di questa regione. 

Nella grande ricognizione fatta dal 22 al 
24 ottobre, e di cui ho avuto l'onore di rag- 
guagliare vostra Eccellenza, il gen. Allonville si 
era convinto, che il nemico aveva preso verso 
il sul i punti di conceatrazione. 

Per meglio. assicurarsene partì da Eupa- 
toria il 27 ottobre nel mattino, con 24 batta- 
glioni del generale Failly e del muchir Abmet- 
Pacha, 38 squadroni inglesi, turchi e francesi, 
e 56 pezzi di cannone. 

Pervenuto alle 2 pomeridiane d'inwanzi Sak 
non avendo a se d'innanzi , che una linea di 
cosacchi, sostenuti da alcani squadroni, il ge- 
neralo d'Allynville scagliond le divisioni fraa- 
cesi e turche per la diritta innanzi Sak venen- 
do la diritia medesima appoggiata al grande 
burrone limaccioso, che va a finire in questo 
villaggio; e. si diresse con tutta la cavalleria ed 
artiglieria a cavallo sul Tehobotar circa una le- 
gha e mezza distante da quel luogo. 

Gli squadroni nemici continuarono a riti- 
rarsi seguendo la strada di Simferopoli e quan- 
do la nostra cavalleria fu giunta a circa 1,500 
metri dalle posizioni , che coprono il punto 
dove questa strada passa il burrone di Tchobo- 
tar, i russi smascherarono 80 pezzi di- grande 
calibro (da 32) i cui obizzi vennero a scoppia- 


par 


Rota, pig gu 


devono sssero dicalli affiancati all'officio Îi amministtazione del giounali. 


re su tutta la riostilfi linea: ci uccisero 4 uò- 


ipi Il gen. Allonville 
tentò “altra la ‘brani 
si trovava di fronte. Slanciò verso la nostra si- 
nistra quattro squadroni turchi contro due squa- 
droni russi, i quali non ci attesero, ma subito 
indietreggiarono. 

Il nemico non osava, o non voleva impe- 
gnarsi in una baltaglia, e non poteva capire 
l'idea del generale d'Allonville, di lasciarsi cioè 
attirare colla sola sua cavalleria sulle posizio- 
ni difensive fortemente guarnite. Il giorno s'in- 
noltrava ; il generalo si decise di raggiungere 
la fanteria, e prese una solida posizione di bi- 
vacco : la sua fronte era coperta da Sak e le 
suo ali dai due laghi vicini. Alcune leggiere bar- 
che inglesi e francesi , imboscate presso la 
riva erano pronte colla loro artiglieria a dare 
appoggio, nel caso che ciò si fosse creduto ne- 
cessario. Il nemico però non tentò alcun at- 
tacco. 

Era probabile che per tale dimostrazione 
i russi riunirebbero dai vicini punti occupati le 
loro forze disponibiti per farle concorrere alla 
difesa della direzione minacciata. Per meglio 
giudicare delle forze e delle disposizioni adot- 
tate dai russi, il generale d'Allonville risolvette 
di marciare di nuovo verso il nemico il 28. 
La guardia di Sak e del burrone inferiore di 
Tchobotar fu confidata alla fanteria turca ed egi- 
ziana del muchir Abmet-Pacha: il generale di 


a collasgrsi gola sua divisione ad 
una lega pi ut Fal i Allonville 


colla brigata della cavalleria tarca fî Aly-Pacha 
e la cavalleria francese sotto gli ordini del ge- 
nerale Walsin-Esterhasy marciò  nell'est diri- 
gendosi fra Temesche Diamin e prolungandosi 
fuori del cannone delle posizioni russ *. 

Gli squadroni nemici si ripiegarono verso 
la nostra diritta e costeggiarono la nostra mar- 
cia senza inquietarla, quantunque la nostra ca- 
valleria si sia portata a più di due leghe dal- 
la fanteria . In questi movimenti i russi han- 
no mostrato, circa 60 squadroni, ed è stato 
possibile di distinguere le opere di terrapie- 
no e truppe in massa verso Toulat e Aich. 
Dopo aver tentato, ma invano con alcune ma- 
novre d'impegnare un combattimento colla ca- 
valleria nel piano, il generale di Allonville che 
non poteva trovar acqua che a Lez dietro Toulat 
ripiegò, verso la metà del giorno, sulla fante- 
ria del generale Failly,e con essa ritornò nella 
sera al sug bivacco. 

I pozzi di Sak erano quasi vuoti, neppure la 
metà de' cavalli avevano potuto bere. Peraltro 
ly scopo essenziale di questa operazione, ch'era 
non già d'impegnare un conflitto, ma di rico- 
noscere le posizioni prese in quella parte dal 
nemico, fu ottenuto, Il generale d' Allonville 
rientrò nel mattino det dinani (29) ad Eupa- 
toria, dopo aver consiàtàto (ghe in quella parte 
come in tutte le altre si ra sgombrata la per 
za: che in un raggio di sette ‘ad otto leghe' il 
nemico aveva fatto sgombrare, tutti i villaggi 
dagli abitanti, e che l'armata russa non vi man- 
teneva più ua solo accafitonamento. 

Aggradite. ec... cio, 4 i; 

"N maresciallo tomaridinto —PiLissrer. 


cia della Stamperia Cammqrale Vo." 41 al. -Guite le volte che i saranme 
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‘GRAN BRETTAGNA 

* governo pubblica regolarmente sul mo- 
rimpenio ò sat civile, d Toghilterra - docu- 
menti,“ letto ° rtabe 
biamo per es. che da 10 anni la mortalità me- 
dia nelle ‘grandi città del regno è discesa per 
i tre mesi di estate dal 26 p. 1000 abitanti a 
21: questo miglioramento è dovuto alle misure 
sanitarie. Ma anche questa cifra lascia molto 
a desiderare, perchè la media della mortalità 
nelle città sane non ascende nei tre mesi in- 
dicati a più di 16 per 1000 abitanti. L'anno 
passato, durante lo stesso periodo sono morte 
nella capitale 12,000 persone di più. Onde si 
può conchiudere che il cholera ha costato a 
Londra più uomini nel 1854, che le battaglie 
di Alma, di Inkermann, di Ba!aclava, e l'assal- 
to di Malakoff e del Redan abbiano costato in- 
sieme agli alleati. 
5 SPAGNA 

Abbinmo dato il numero dei bastimenti, 
da guerra della Spagna: ora facciamo noto che 
il personale a bordo di queste navi è 338 of- 
ficiali da guerra: 143 officiali di stato maggio- 
re, 660 officiali di marina e di arsenale; 550 
impiegati alle macchine, 2260 soldati imbar- 
cati. 1454 soldati nei dipartimenti. 9,424 ma- 
rinai imbarcati, 1006 nei depositi. 


RUSSIA 

Il rapporto officiale russo sull’ assalto di 
Kars: del 29 settembre è pubblicato dai giornali 
di Pietroburgo ; ci ‘è forza in parte compen- 
dirlo, a cagione della sua lunghezza; e lo fac- 
ciamo nel modo seguente: 

Il generale Mouravieff informato dei rin- 
forzi che giungevano alle truppe ottomane, ri- 
solvette di trarre partito dalla condizione , in 
che si stava la guarnigione di Kars per dare 
l'assalto alla città, dopo di avere tenuto un con- 
siglio di guerra. 

Le truppò che doveano prendere parte al- 
l'assalto furono divise in quattro colonne. La 
prima sotto gli ordini del generale Kovaleswki 
dovea riunirsi in faccia ed a manca del monte 
dell’Osservatorio , di dove, quando la seconda 
colonna si fosse avvicinata alle fortificazioni ed 
avesse- incominciato l'assalto, dovea condarsi in 
avanti e attaccare il fianco dritto della posizio- 
ne del nemico. 

La seconda colonna sotto gli ordini del 
generale maggiore Maidel avea. per punto'di 
riunione la montagna: Stol, e dovea alle quattro 
del mattino 29 settembre trovarsi a piè del mon- 
te Mouhk. isla ave&"* per istruzione, che veduta 
o no dal nemico,-e giunta appena al luogo sta- 
bilito, dovesse avanzare sul monte la batteria 
leggera n. 1, la quale dovea proteggere due 
compagnie del battaglione dei tiragliori del Cau- 
caso ed una compagnia dei zappatori. Dovea 
inoltre continuare a spingersi avanti su tre li- 
nee e con una divisione di minatori nel mag- 
gior silenzio, ‘@ ‘senza far. fuoco impadronirsi 
della batteria posta all'estrema sinistra del fian- 
co riémico ‘ovvero alla destra‘ dei russi. 

“©. ‘Il comandante Dobrynine avea avuto l'or- 
dine,‘dopo che la ‘fanteria ‘avesse occupate le 
Altare del nemico , di seguitarlo e non dargli 


n 


tempo a riordinarsi. Perchè nell’ attacco della 
prima e seconda colonna vi fosse più unità fu 
posta una colonna a mezzo di loro sotto gli or- 
dini del generale principe Gagarine , ed ebbo 
ordine di avanzarsi seguendo la prima. Il suo 
puuto di rannodamento era il villaggio Scho- 
rakh alla sinistra della montagna dell'Osserva- 
torio. 

La terza colonna sotto gli ordini del gene- 
rale maggiore conte Nyrod, dovea avanzarsi al- 
la destra del borgo di Kaut-Karadiouran e prea- 
dere posizione a 1000 sagene dalle batterie tur- 
che. La colonna di riserva sotto il comando del 
tenente generale Brummer stava in osservazio- 
ne dalla parte nord di Kars, città, la cul line: 
di difesa ha uu estensione in giro di 13 verste. 

Ad .un tempo fu fatto avanzare presso Kars 
il distaccamento del generale Bazine , e venne 
disposto con quello del generale maggiore Ba: 
danoff. Questi due distaccamenti ebbero ordine 
di simultaneamente agire dalla parte di Tak- 
mar, sotto il superiore comando di Bazine. 

Il generale attacco dovea aver luogo alle 
quattro del mattino, onde poter impedire al ne- 
mico di appuntare i suoi caanooi e tirare con 
giustezza. 

Volendo serbare, dice il generale Moura- 
vieff, nel maggiore segreto la mia intenzione di 
assaltare Kars, avevo fatto avanzare le nostre 
trappe nei giorni innanzi per distaccamenti e 

una generale disposizione. I fanti rien- 
trarono nel campo principale 6 tre compagne 
del reggimento 2° di cavalleria ottomana ed una 
del reggimento della stessa cavalleria, furono 
lasciate nel villaggio Niimiò-Kotanly, per custe- 
dire la via da parte di Sanganlough. » 

Dopo ciò il rapporto fa la descrizione del- 
Ja marcia fatta dalle tre colonne per recarsi al 
Joro posto rispettivo, ove giunsero appuntino 
all'ora indicata! e tuiti stavano nelle posizioni, 
che si erano prefissi, quando i turchi del forte 
di Tckmax Tabia tirarono i primi colpi. Allo- 
ra tutti i cannoni russi già disposti in faccia 
a questo forte aprirono il loro fuoeo, al quale 
si aggiunse quello dei tiragliori e dei moschetti 
dei fanti tarchi, i quali al segno di allarme got- 
taronsi sui baluardi e nelle fosse, che erano 
state preparate per gliartiglieri in faceia al forte. 

La. fanteria della seconda colonna si avan- 
1ò a passo accelerato protéita dalla batteria 
n. 1 di già in posizione, ed i cui colpi ben 
diretti misero lo scompiglio nelle fila nemiche 
Giunto al tiro di fucile delle fortificazioni il 
generale Maidel diò l' ordine dell'attacco e si 
gettò avanti a passo di corsa. 

Una parte del reggimento dei Mingreli si 
diresse nell'intervallo che divide i due forti, ed 
il resto del medesimo portossi alla destra del 
ridotto, che li fiancheggia, mentre i carabinieri 
diriggevansi sul fianco dritto di queste fortifi- 


caz 

Il 1 e 2 battaglione si avanzarono ardita» 
mente sui bastioni. Nello stesso tempo i pezzi 
da campagna tolti ai tarchi a Peniek , apriro- 
no un fuoco di mitraglia, I battaglioni della se- 
conda linea s'avanzavano a passo di corsa. Al- 
lora le truppe della prima linea gettaronsi al- 
l'assalto e altacgarono alla baionetta i turchi , 
che occupavano le fosse esteriori, saltarono nei 
bastioni, piomberono sui ini turchi, li, misero 
in rotta e s'impadronirono d'una parte dei can- 
noni. Ad un tempo.i carabinieri del reggimen- 
to di Brivan roniatone sulle batterio. s'im- 


felici successi furono :fermati dalle ba 


ancora occupate dai si cn che il ca- 
pitano di stata maggiore,RR ganowski faceva 
avanzare la cavalleria ed il testo della fante- 
ria e le diriggeva parto contro È turchi che fug= 
givano dal bastione e parte contro le masse ne- 
parsi nei cam- 


miche che cominciavano sd, nei cam- 
pi disposti dietro le fortififfftioni. I più vicini 
furono dispersi alta hai © seguiti fino al 
loro campi dalla fanteria ssa, che allora ca- 
rioò i turchi facendolj re a filo dispada. 
E già avendo i russi- il primo campo, e 
nel tempo istesso la cavalleria preceduta dalla 
milizia nobile e da una compagnia del reggi- 
mento di linea n. 1 si recava alla destra del 
primo campo, dove caricando le masse dei tur- 
chi, tolse loro una bandiera e precipitossi nel 


L tatto dal gonerale Mai- 
del in persona e postata contro la par- 
te innalzata alla sinistra del ridotto centrale 
di quattro cannoni, il tenente l’illar so ne impa- 
dronì, non ostante la mitraglia, gettandosi sul- 
la batteria colla sua compagnia, due cannoni 
portando via, e gli altri gettando fuori del ba- 
stione. 

Profittando di tale successo il generale 
Maidel diresse il 1. battaglione di carabinieri 
del reggimento della guardia sul primo ridot- 
to centrale, ed i Mingreli sul secondo, facen- 
doli sostenere da un distaccamento, che dovea 
tenere di vista il nemico dalla parte del cam- 
po, sotto gli ordini del sottotenente Bogdanow- 
ski che rimase alla fronte di attacco fino a che 
una seconda ferita gli fece perdere i sensi. 

In questo mezzo una parte dello truppo 
turche, che stavano sulle alture di Schorabk e 
le altre più vicine alle fortificazioni si erano 
trovate impegnate colle colonne del tenente ge- 
nerale Kovalesvki e del tenente generale prin- 
cipe Gagarine, i quali aveano incominciato ad 
attaccare il nemico nel tempo presso a poco 
istesso del generale Maidel. 

Le prime due linee di attacco della pri- 
ma di queste colonne si diressero sui fianchi 
dritti delle fortificazioni turche, tenendosi alla 
sinistra, mentre alla destra si avanzavano i corpi 
dei volontari a cavallo. La batteria n. 2. dal 


suo posto avea Ape?to l fuoco fino dhe fu ma- | 


scherata. dalle truppe correnti all'assalto. Le 
truppe della colonna centrale furono dirette sul 
ridotto, cui attaccarono i Mingreli della colon- 
na Maidel. 1 tiragliori ed il secondo battaglio- 
ne del reggimento di Riaisk furono mandati 
all'assalto dal generale Gagarine, che di sua 
parte si avanzava coi battaglioni di 2° linea ri- 
servandosi inviarli in caso di bisogno. 

Le nostre truppe, continua il rapporto, fu- 
rono ricevute da un fuoco di artiglieria incro- 
ciato, nondimeno la prima linea del tenente ge- 
nerale Kovaleski riuscì a toccare la cortina, 
che congiange le due fortificazioni di fianco, e 
sui suoi passi si avanzarono i battaglioni di 2* 
linea.. Alcuni volontari ‘erano riusciti fin'anco a 
penetrare sul bastione, ma tutti caddero mor- 
talmente feriti, I battaglioni del reggimento di 
Wilna si mantenevano nolla fossa, quantunque 
oppressi dalle gallo, dalle bombe e dalle pie- 
tre slanciate dai turchi. Il tenente generale 
Kovalevski vi fu ferito a morte, fl ecionnello 
Necloff pure ferito, ed una gran parte degli of- 
ficiali superiori dei due reggimenti o feriti od 
uccisi, fra' quali il colonnello quartier mastro 
generale Raudanowski: furono uccisi inoltre 
tutti gli officiali addetti al generale Kovalevski. 
Intanto i volontari 4, cavallo. si erano gettati 
alla destra.della Lante 
zo, un fuoco violenti nelle fortificazion'; ma le 
mosse dei fanti non. avendo successi, furono 
costretti a.ritirarsi,;.Nel tempo istesso i tira- 

lori, della gione del centro, ed il secondo 
lione reggimento Riaisk giunsero at- 
traverso un fuoco terribile. di mittiglia e. di 


metobeteria balteria. nemica, dove i tur- 
chi fuggirono. 


panetrarono a mez-_ 


‘ splosione 22 


I battaglioni della seconda linea stati 
a manca furono ricevuti dal fuoco rien 
dal forte centrale di Takmaz-Tabia e dai ri. 
dotti adiacenti. Là fu gravemente ferito il ge. 
nerale principe Gargarine assieme a due capi 
battaglioni: ed i battaglioni si ritirarono poi 
dopo di aver perduto la maggior parte de' loro 
capi superiori e de' loro ofliciali 
I turchi liberati da tali attacchi dei te- 
nenti generali Kovalevski e principe Gagarine, 
volsero tutti i loro sforzi contro la colonna del 
generale Maidel, una parte di loro gettossi in 
aiuto dei ridotti attaccati e la dor. parte 
manovrò per tagliare la cavalleria dai fanti. La 
russa fu ritirata dalte fortezza, |a 
fanteria prese la sinistra e si allineò colle trup- 
pe che agivano contro i ridotti del generale 
Maidel in persona. 
(continua) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 17. 

Il Moniteur @ tutti gli altri giornali sono 
pieni di dettagli della cerimonia, che ha avuto 
luogo per la esposizione universale. 

Troviamo nella parte non officiale del Mo. 
niteur un dispaccio dell' ambasciatore di Fran. 
cia a Costantinopoli anaunciando un nuovo van- 
taggio riportato sui russi in Asia da Omer- 
pascià. Il numero delle truppe impegnate, l'im. 
portanza delle posizioni tolte, danno quasi a 
questo fatto una felice influenza a favore del. 
le armi turche in Asia. In fatti dopo l'azione 
il generale turco avrebbe potuto continuare a 
spingersi avanti. Questa mossa dell'armata ot- 
tomana è di natura da seriamente inquietare il 
generale Mouravief ad esaltare il coraggio 
delle popolazioni he, che possono diven- 
tare assai pericolose per i russi. In una sta- 
gione, in cui le armate regolari difficilmente si 
movone, e che per conseguenza ogni loro va. 
lore ha corpi di partigianif, che possono iu- 
sorgere, un tale vantaggio è suscettibile di ave- 
re le più importanti sonseguenze. 

La Corrispondenza Laiolivet ha da Costao- 
tinopoli 15 novembre quanto segue: 

Le truppe turche sotto ilcomando di Omer- 

ascià hanno passato il 5 novembre il fiume 
ngour, che era difeso da 16,000 russi rego- 
lari e mingreli, 

1 turchi attraversando l'Ingour, aveano 
l'acqua fino all'ascella. Giunti appena sulla ri- 
va opposta del fiume, attaccarono alla baionet- 
ta i ridotti russi @ li presero non ostante una 
disperata difesa. 

I russi furono posti in piena rotta e s0- 
no fuggiti. Hanno avuto 400 morti, hauno per- 
duto 5 cannoni, e di loro 40 sono stati fatti 
prigionieri. 

Le perdite dei turchi sono state di 69 
morti o 220 feriti. 

— It Giornale di Pietroburgo del 12 no- 
vombre pubblica secondo l'Invalido Russo l' e- 
stratto del giornale, delle operazioni militari in 
Crimea del 20 al 24 ottobre. In questo tem- 
po dice il giornale gli alleati hanno cannoneg- 
giato debolmente la Nord di Sebastopoli, 
e le perdite dei russi sono state di 4 feriti 0 
di 3 contusi. 

Grnova 20 Novembre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 20 togliamo 
le seguenti notizi 

Con'sberga 19. — Lo stato d'assedio 2 
Pietroburgo è stato tolto prima dell'arrivo del- 
I' imperatore, < 

Parigi 20. — L* incendio dei magazzioi 
a Tokermano non fu della gravità che era te- 
muta ; immensi a vvigionamenti rimangono 
pressochè intatti. Gl'inglesi perdettero nell'e- 

e 119 feriti. 
Pantoi 16 Novembre. 

Sentiamo da dispaccio telegrafico d'Am- 

Burgo chie il contrammirgglio Penaud è arri- 


quesne. 
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— Per decisione imperiale del 24 otto- 
bie il generale di divisione Daigremont mem- 
bro del comitato di fortificazioni è stato colloca - 
to nel quadro di riserva dello stato-maggiore ge- 
nerale ; la stessa destinazione è data al gene- 
rale di brigata Duplcix comandante i diparti- 
menti del Gers e degli Alti-Pirenei ; e il ge- 
nerale di brigata La Font de Villiers, attual- 
mente a Tolusa, è stato nominato comandante 
dei due suddetti dipartimenti. 

— Nella chiusura dell'Esposizione univer- 
sale di Parigi S. A. I il principe Napoleone 
ha tenuto a S. M. un lungo discorso da cui 
togliamo i seguenti passi: 

La giusta apprezzazione dell'epoca doll'E- 
sposizione universale, epoca, che io spero, re- 
sterà perenne nélla storia, mi conduce a por-' 
ter constatare la parte dovuta alla Francia ed 
il trionfo, che ha raccolto nel compierla. A 
mezzo gli imbarazzi di una cattiva raccolta, es- 
sa ha mostrato al mondo la sua forza e la sua 
riechezza, non diminuendo un istante i pacifi- 
ci suoi lavori. 

Quale è dunque la sorgente, da cui ha 
tratto questo raddoppiamento di energia e di 
virtualità ? questa sorgente è il lavoro, libe- 
ro, ma continuo, ‘quella grande legge dell’ 
umanità, che trae l'uomo dalla selvatichezza © 
gli permette di incamminarsi direttamente ver- 
so l'apice della civiltà. 

Gli stranieri riporteranno nei loro paesi 
colla memoria della nostra ospitalità, il con- 
vincimento di tutto ciò che può fare la Fran- 
cia, quando il sentimento nazionale è suben- 
trato all'agitazione delle ambizioni subalterne. 

Oggi abbiamo numerose armate, formida- 
bili flotte, potenti alleati. I popoli fanno voti 
per i nostri successi, e li fanno perche sanno 
che il nostro interesse nazionale è un interes- 
se europeo. 

Il principe ha fatto inoltre la enamerazio- 
no delle ricompense aocordate agli esponenti. 
Esse sono divise nel modo seguente : 161 de- 
corazioni, 16 medaglie di onore, 67 di prima 
classe, 87 di seconda, 77 di terza e 222 men- 
zioni omorevoli.:: ----- -#>> + : 

Le decorazioni per la industria si diri- 
dono nel seguente modo: 

Francia 115; Inghilterra 20; Prussia 9; 
Austria 6: Belgio 4; Svezia 2; Toscana 1; Ba- 
viera 1; Svizzera 2; Hesse 1; Piemonte 1; Ca- 
nadà 1. 

Lonpra 16 Novembre. 

Lo Standard dice dice che i direttori del- 
la Banca non hanno modificato la tariffa dello 
sconto. È da sperare che siasi ottenuta dal 
governo l'emissione di un supplem. di biglietti. 

— Il Ti conferma quello ehe dice lo 
Standard; e aggiunge che i direttori si son 
messi d'accordo col cancellier dello Scacchiere 
per colmare il deficit prodotto nella circola» 
zione dal fallimento o dal ritiro di alcune bau- 
che particolari. 

— Un decreto del 9 nomina generali 
maggiori i colonnelli lord William Paulet e 
Duncan Cameron. 

— Il Morning Post annunzia che le mi- 
lizie d'Inghilterra saranno organizzate sopra un 
piede di permanente stabilita ; e che nel loro 
seno si faranno i reclutimenti per l'esercito 
attivo e si formeranno le reclute volontarie. 

— Il Times insiste perchè il governo in- 
glese faccia costruire no gran numero dì hat- 
terie galleggianti, 

Mabaio 12 Novembre. 

Abbiamo da Madrid i giornali del 12. 

La gazzetta officiale fa noto che i cabecilli 
carlisti i, Mas e Pen furono fatti C) 
sotto le armi a Girona il giorno 8. Fino al 
giorno 2 fa, concesso lono in quella pro- 
Vincia a. f4-individui fazione che disper-- 
sa, l'avea ricoverata. 


Nella seduta delle Cortes del 12 fu fatto 
noto che il giorno 10 era stato alterato l'ordi- 
ne pubblico a Saragozza da alcuni gruppi che 
dirigendosi all'imbarco del canale, cercavano 
impossessarsi delle barche che stavano carican- 
do grani, protestando lla essere ia causa 
dell'aumento del pane. Al principio alcuni pic- 
chetti di milizia bastarono a disperderli, però 
essendo cresciuti per le vie, è presentando un 
caraltere allarmante, si chiamò la truppa e fu 
stabilita una giunta permanente per impedire 
qualunque disordine. 

Bextino 15 Novembre. 

La Gazzetta della Borsa di Berlino an- 
nunzia che il governo francese vuole istituire 
a Borlino un consolato. 

— La Correspondance Havas ha da Ber- 
lino che Il conte cati parto il 14 da 
Berlino, dove ha traifitb; dicesi, di oggetti im- 
portantissimi politici. + 

La stessa dice che a Berlino fa strepito 
l'arresto di due camerieri di un generale , il 
quale ha intime relazioni col re. Costoro avreb- 
bero portato via documenti importanti affidati 
a quel generale, e gli avrebbero comunicati a 
nn ambasciatore estero, 

Vienna 15 Novembre. 

Le Loro Maestà l'Imperatrice e il serenis- 
simo fratell» dell'imperatrice, S. A. R. il duca 
Lodovico «di Baviera, onorarono ieri sera di 
Loro presenza il teatro di Vienna e vennero 
accolte con indescrivibile giubilo dal numeroso 
pubblico ivi raccolto.» 

— L'imperiale ambasciatore austriaco pres- 
so la corte di Pietroburgo , conte Esterhazy, 
ritornerà al suo posto, verso la fine del cor- 
rente mese. 

— Dietro il preventivo degli introiti o 
delle spese del comunedi Vienna pell'anno 1856, 
queste uitime coperte .sovrabbondantemente da- 
gli introiti, importano :3,774,000 fiorini M.C. 

— Il barone de Prokesch-Osten si reche- 
rà, a bordo del vapore imperiale da guerra Eli- 
sabetta, a Costantinopoli. L'internunzîo imperia- 
le si tratterà alcuni giorni in Ateno. 

— Il signor de Tengoborsky partì oggi 
con dispacci alla volta della Russia, 

‘I fino ad bi regio ambasciatore vir- 
temberghese presso ‘la’ nostra Corte,, biirone de 
Hugel, nominato ora ministro degli esteri, ver- 
rà domani ricevute in udienza di congedo da 
Sua Maesta l'Imperatore. 

— Il Reichenb. Wochenblatt annunzia che 
inerentemente a dispaccio del ministero delle 
finanze 29 ottobre, la banca nazionale di coin- 
telligenza eoll'eccelso addetto ministero, trovò 
di aderire alla domanda della camera di com- 
mercio di Reichenberg di erigere in quella cit- 
tà una banca filiale di sconto con una dota- 
zione di 500,000 fiorini. 

RUSSIA 

L' Invalido russo ‘del A novembre contie- 
ne il seguente dispaccio : 

Nicolaieff 2 novembre 

Ecco tutto quello the possiamo osservare 
circa la flotta alleata del nemico. In mare, 
presso l’ imboccatura del Liman del Dnieper 
due fregate;a elice e due corvette a vapore. 
Fori del Liman due fregate a vapore, dne cor- 
vette, tre batterie gallagfanti due cannoniere e 
tre trasporti. All'imboccatnra del Bug e del 
Duieper sette cannoniere. In tutto 23 basti 
menti. h 

— Un dispaccio telèégrafico Haoas da Am- 


burgo 16 novenabre anndnzia: 
In questo reni e > messa in attività 
la linea telegrafica di*Siaferopoli a Nicolaieff 


e Pietroburgo. 

— Uù.ukase impertale. del 28 ottobre de- 
oreta, che le. norme valevoli“per i 13 gover- 
namenti dell'impero riguardo all'accettazione di 
nobili impoverili nell'esercito, abbiano vigore 
per tulto-Fi affinchè s'ammenti- it nume: 
ro degli’ ufficiali: 


IMPENO OTTOMANO 

Si legge nel Corriere Italiano: 

L'ambasciata' turca presso la corto di Vien 
na ricevette un dispaccio da Costantinopoli via 
di Varna, che dice: - 

Varna 15.:11 ministro degli esteri alle am- 
basciate della Sublime Porta a Vienna, Parigi, 
Londrà, Berlino e Brusselle: 

Le truppe di Omer pascià, con l'acqua 
sino alle ascelle sotto un terribile fuoco, for- 
zarono il 6 novembre il passaggio del fiume 
Anacara ad Auflour nella Georgia. Esso cera 
difeso da 16,000 russi; le truppe s'avanzaronò 
a baionetta contro i ridotti e li presero mal- 
grado la disperata difesa del nemico. I russi 
messi in scompiglio si diedero alla fuga. Le 
nostre truppe presero 6 cannoni e 7 carri di 
munizione e fecero 40 prigionieri. 1 russi la- 
sclarono bol campo di battgglia ‘400, uomini frà 
i quali 2 ufficiali superiori e 30 ufficiali ‘sn- 
balterni. La nostra perdita ascende a 68 morti 
e 220 feriti. 


BORSE 
dt Parigi del 19. 
Quattro e (/2 per cento aperto a . ... 
chiuso a 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 
Consolidati inglesi 


Vienna 16 Novembre. 

D. 24 1/4 

. D. 64 4/2 
D-—- 


Ciaque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. 


e 


Chi scrisse la vita del Ro P. D. Maria- 
no, di cui parlano i religiosi Camaldolesi di 
Monte Corona nel Giornale di Roma del 15 
corr. è in dovere di dichiarare, che tutto ciò 
ch'egli coscenziosamente ha posto nella detta 
vita è identico ai documenti comunicati negli 
originali dalla bo. m. dell’Eimo Card. Pecci, 
consistenti in lettere di diversi Padri Camal- 
dolesi, e del suo Segretario, e più in alcuni 
scritti autografi dello stesso Padre Mariano. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 19 Novembre 1855. 


ATTIVO 


Oro ed argento în cassa in Roma 


ed in Ancona su. 633381 311 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1186111 114 
Cambiali in portafoglio inAncona » 242614 236 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione 301943 007 
Conti correnti debitori in Roma » 122017 06 
Conti correnti debitori inAncona » 82533 325 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 

aprile 1853 » + » 248529 36 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona 
ASINO sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

‘Effetti Industriali a forma' dell’; ‘ 

art. 4° Tit. II dello Statuto » 204018 245 
Anticipazione come sopra, in An- 

cona » 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti » 
Debitori: diverst im Roma . . . 
Debitorî diversi in Ancona . . 


3910 205 


44073 81 


41983 561 
16065 92 
35692316 
42705 518 


— 1104 — 


—— _ _+_7 w@vdmnm_t-—-———————— 


Cambiali in sofferenza in Roma. » 1789 38 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20247 875 
Boni e Manda GRES Rs 
Banca Pontificia per le quattro le- 

gazioni +. » 369829 255 
Succursale d'Ancona debitrice . » ....... 


8597445 728 


—_—P_—_ 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato ......... »1931627 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 8465 28 
Conti correnti creditori in Roma» 447922 
Conti correnti credit. in Ancona» 
{ireditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona. . 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 
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Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA PANCA 


r. ANTONBLIÒ È 


Visto 


ARRIVI 
DAL GIORNO 48 AL GIORNO 21 NovRISBRE 


Da Francia.— Bold H., Mauneng C., Ireland, Rar- 
tex H. colonn., Bochet A. pr. inglesi, Latour-Maubourg 
diplomatico , Donnartuy, Serny G. B., Level prelato di 
Francia, Costa G.B. possid.. Talbot N. ab. di Roma — Da 
Toscana—Di Capua 8. neg., Orioli Govoni G. poss, Del 
Magno Mons. udit. della s. Rota, Venier G. poss. di Roma, 
Poniatowsky D. conte di Polonia, Bourgadel F. sac., Cap. 
ton G., Mauset A pr. di Francia, Seri 


DaNapoli e Regno—Di Muzio M., neg., Chie. 
geber P. A. re'ig., De Micheli L. maestro, S.E. il principe 
D.F. Caracciolo di Avellino, Golia mons. ponente della 8, 
Consulta, Cervelli P. poss. di Roma, Baillet A. architet. di 
Francia—Da Malta—Lambert F., Mailloux A. pr., Vali 
relig. di Francia, Smith W. pr. inglese — Da Genova — 
Vittor P. L., Frontini N., Corrado 4. di Sardegna , Brow. 
nigg. G. commis. gen. inglese. 


PARTENZE 
BAL GIORNO (8 AL GIORNO 24 NovaapRa 


PerSpayna —Solabre G., Onate G., Gimenea pr di 
Spagna—Per Toscana --Capritz G., Biande E. pr. di Sviz 
zera, De Eltz contessa, Bertolini C. negoz. di Piemonte,De 


dusotiizioni pe 1 
ta rt 
Bieguo Lombard: 
Paesi Mdassi è Duo 
Og assosialo rice 


doti 


10M 
NOTI 


La pontilicia 
logia ha ricomitci 
ne 21 del correu 


Stefanino B., Di Marco M. pr. toscani, Di Capua L neg. sii chiginnasio il e» 


Roma—Per Napoli-De Pasqualis A. pr. di Roma, Aque sotto la preside 
chi F. conte di Bologna, Boutquet P. barone di Francia , Odescalchi 
Ransonet L., Huber G. pr. di Austria, Stein F. sac. di Asin Il so 
Banchin R., Richard L. pr. inglesi—Per Torino— Mascon comm» 

F. pr. di America— Per Marsiglia—Evans B. pr. Inglese 


Prine. D. Pirtro Opescarcni Commiss. del Gover 
V Pianciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino DeL Rè 


2531598 488 


L'Attivo supera il Passivo di . 01065847 240 
che si compone come appresso 


tima riunioue. diy 
ta ordinari lab 
vaticano di linsi 
rini, prelato Lun 
archivi segreti 

, l'altro present» li 
alle 9 pom. del 21 Novemb. fino alle 9 pom. del 22 detto se poi come al | 
‘l'emperat, mass. + 13,0. Temperat. min. + 8,1 | mero il R. P. | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIVELLO DEL MARS. 
GIORNI Baromet. non ridotto) Termometro & inrezione | Stato 
DELL' OSSERVAZIONE ulla Temperat.di 0R.| ester. ai Nord del cento | dei celo 


Umidità Osservazioni faite ad ove diverse 


» 3pomer.| » 27 » 114 . D. | 766 (S-S-0. | Nuvoloso 
» 9 pomer.] » 27» ilo - 860 io. | Nuv. spes. 


| nubiti, all'altro | 
x _ — = + 


— milmente aver |4 
te del principe L 
del Collegio tilol 
d'onore per ogni 
Secondiano march 
dente di quel vall 
opere, che venni 
la vita di lui, ch 
pari che le altre 

La lettura fl 
Giampietro Secch 
sull'argomento se 
perta nell'iscrizion 
vata cgualissima 
ca poesia b.olica 

Terminato il 
per l'adunanza segi 
se il giudizio 


| 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10.1 814 E. Nuvoloso 
\ Ore 7 anti. | Poll. 27 4_|E nda 
Ì 


Corrispon:ilenza Meteoroloyica Telegrafica in HRoma a mezzodì. 


Stati det cielo 


Tennometrografo 
in derimi 
di 


in È 
millimetri Umidità 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 
ridotta cielo scoperto | massimo 


minimo e forza 


| 
| 


Mancano le osservazioni 
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AVVISI ANNUNZI GIUDIZIARI beni dal defunto lasciati, quale inventario conjuzi Warley di domi; 
ses verrà compilato sotto tutte le riserve di | R 

VISI (i ragione e di legge, col ministero dell 
AVVISO PIBLIOGRAZICO | 3 frascritto Notaro o coll'opera dei re pro Direttore gle del deb Lo pubb'co ha 

ozio librario Del-Vico piazza ed avrà priacipi» nel giorno di nato la seg. sentenza. 
azio n. 452 A_ nei giorni di lu e- Da martedì 27 cor e di nov. alle ore 9 Sull' stanza dell'attore concop!ta nei 
odiana pu i atea duogo la a abitazione del cav. | seg. termini, analogamente al rescritto 

È libre: 


e Sino del dì 24 sell. 4854 e suo decreta straordinaria pel 
ria apparteonta alla ch. me. di M. Niccola esecuteriale di Mnsig. Giannuzzi del i 
Rossi Vescovi di Todi contenente una 


al programma pi 
G ottobre d. anno sentir» ordinare, e di Sì 
scella collezione di opere antiqnarie, ca- raface la liberazione delli caeblle nIZU0I i prometteva co 
nonieht,Jtolagiatie, eoslaeiaatich della rendita emessa per l'ammortizzazio medaglia d'oro a 
dite, ss. Padri, esposito! ne della carta moneta sopra il pubblico re 
storie di città , di chiese di antich lesoro' da gii Viapelo Astsle, ‘€ giitio il seguente argoni 
nnmenti ed alire. Nel sud. locale se ne È f Monografia s 


LI que altro vincolo in essa esistente 2° 
dispensa gratis il catalogo. vore di qualunque dei citati conjuzi Gui logiche per servire 
È == Roma dalla Cancelleria dell Focî et n 
AVVISO DI VIGESIMA Trib.. del Commarelo ll Pl all'uso dell'era vol 
ll 


di Warley re attribuire, 
dui È e aggiudica: È 

In seguito dell'avviso del giorno 5 Romualdo Polidori Fice-Canc. di d. cartella a favore dell La commissi 
lelte tre ; = ritiene in sua garanzia, per il convenuto la dissertazione d 

tenvte poste nell'agro Romano denomi- Nel giorno 27 corr. valore di sc. 92 in parziale Lacitazione d d 
nate Campo Jemini, Campo Selva, e Cam- nella casa in via del credito dell'Ist. di maggior somna, € am prodire tenus 
po di Carne, essendosi aperte le relative procederà a rogito del sott. mente e dottamei 
Oferte, e prese in considerazione, è stata confezione dell'Iuventarin de' beni spet- accademico, e m 
sanzionatone il gi 


incognito e la 
Antonio Pa 
Antonio Neri 
Fallimento 


ine de'l'Ilmo sig. avv. Raffaele 

Gar nei presid di questo Ecemo trib, del 
mmercio, e giudice commis. del falli- 

mento dell'er giacente della bo. me, | l’Aracoeli num. 39 da proseguirsi in altri 

Giacomo Reanda sono invitati i presunti | giorni, ore e luoghi che verranno stabi- 

creditori dell'eredità mod. a riunirsi avan lite nelle singole sessioni. Ciò si deduce 

di essa era di consiglio del detto a notizia di chiunque pussa avere Interesse 

30 corr. alle ore 11 antim in d. eredità. 

per procedere a forma di legge alla no- Roma li 23 nov. 1855. 

mina di uno , 0 più Sindaci provvisio- (iiacumo Fratocchi Not. pubblico di 

nali. Colligio. 


In nome ec. I° Eccmo trib. di Com- 
mercio li Roma — Nella causa ec. frà i 
fratelli Feli bl pedetto Guglielmi di 
Civitavecch Pozzonelli. Sulla 

» id. ec. Invocatoil \ome 8$mo 
b. condanna anche coi 


per la liberazione della cartella di detta 
f di Gio: Pozzonelli al 
accettata quela di sua Eccellenza il sig. tanti alla eredità del fu Enrico Broccard 


rendita e suoi frutti. vincolo 
ve per il libero 
Principe D. Alessandro Torlonia, il quale morto lì 8 corr. ab intestato. A forma 


zione di essa.in farore dell’ Ist. , e per 


ha offerto la sonrna di sc. 340 mila, che 
si è trovata superiore a tuttò le altre, 
oltre a assuolo tutti gli altri obblighi 
risultanti dal capitolato. . 

v ta perciò chiunque a frma del 
richiamato avviso, desideri accudire a tale 
acquisto, di eb orio 
termine di gioroi 15 da oggi decorrenii, 
l'offerta «i igesima , chiusa e sigillata . 
nello studio dél, sott. Not, sitnato qui-in 
Roma uvlia via di s. Maria in Campo Mar- 
zo n. 9 I-UA salvo per altro |' esperi- 
mento di Sesta, féd.il chirografo Pon- 
tificio. Ta 
Roma questo dì.24 nov. 1855 
Filippo Bacchetti Notaro pubbl. di 
Collegio. 


del S 4548 del reg. leg. si deduce a no- 
tizia del pubblico, 
Roma 23 noy. (355 
Antonio Torriani Not. Pub, 


Nel giorno 2: del corr. 


maso Grifi, il quale con preventivo tes 
inento consegnato in atti dell'infr. Notaro 
ed.aperto dopo la 

sto di varj legati a causa pia e 

ha istituito suo erede nn:versale il g 
mano fratello sig. cav. Colonnello Luta 
Grifi, ed ha nominato, esecutori Lestameh- 
tarj Rev. padre D. Benedetto Donnt par- 
ròco in s. Maria in Campitelli, è l’IJimo 
sig. Filippo Gazzani, i quali hanno ris- 
luto devenire ad un legale inventario dei 


nelli la pres. sent. a di legge, è 

s'inserisca nel giornale di Roma a forma 

del $ 434 di 
Per Agostino Pagnoncelli Proc. 
Pietro Do Brù sost. 

Nella causa posta in prot. dell’ anno 
4855 n. 279.innanzi il trib. civ. di Roma 
i turno Cameral:, tra il sig. Giuseppe 
Corini rappr. dal procur. sig. AÙ idro 
Pitcimini ed 


1 sigg. Angela, Guidi e Ferditendo:' 


ualunque altro effetto sentire rilascia: 
l’opport. ordine esacutorio e la condanns 
dei citati conjugi Warley alle spese 
Visto ec. Cunsid. ec. s 
Il trib. nell’ud. del di 26 cett. (357 
giudicando definitivamente in prim» rato 
di giurisd. ammette l'istanza, rila cino 
l'ord. esecut. diretto ‘al direttore del D* 
bito publ.co colla conlanna dei conjas! 
Warl-y alle spese. 
Adì ‘9 nov. 4855 
Aflissa copia della pres. sentent * 
forma del $ 9434 
M. Quattrocchi Curs 


MA aPo: DAULICA 


scheda fu dal segi 
guor Cardinale D' 
assisteva all’ adund 
fa, si. (rovò conte 
vico Visconti rom 
soddisfazione ed 

mandolo vincitor. 


ar 


Continuando 
porto officiale ru: 
Giornale di Roma 
tacco de! ridotto 


Num. 269 — 1855, 


SI Giorualo di Sant mito cali gicrico  sccettu 

x assoziagione eo trimeintie coito S-argueni: Ros 

Yratificio Tonpoli è Stati Sardi È 1 30. - Gia 
dr 


Aeguo ombardo Wemeto ec: ® è So. + Fiaucia, È 


Presi Massi è Dughilinra CA So. Geumama B' 8; 
Ogui crociato riceve il giornale fraues di porte: 


calo cala fai è 


+ ogm numero sac 


— GIORNALE DI ROMA 


Le Lettere, i pieghi, i 


DI ‘Novembre 


le questo giciuale sosta. official 


tappi, come wuco le richiesto 0 le imsenzion 


desono essere ditelli affiancati all'officio di cstuciatsitazione dol giova’ 
via della Stamperia Camerale To "11 olo. - Cutte lo volte che visarane: 


miolli alli gevetualici sd asus g 


siento 


polflicbera im peggio 


ROMA 24 Novembre. 
NOTIZIE -PIVERSE" “= 


La pontificia Acca lemia romana di Archeo- 
logia ha ricominciato coll'adunanza tenuta il gior- 
no 21 del corrente dicembre nell'aula de l'Ar- 
chizinnasio il corso de' suvi letterari lavori, 
sotto la presidenza del sig. principe D. Pietro 
Odescalchi. 

Il socio ordinario segretario perpetuo sig. 
commndatore Visconti, dando contezza dello 
ose avvenute nell'intervallo, fra questa e l'ul- 
tima riunione, disse mancati al collegio de' tren- 
ta ordinari lab. D. Pietro Matranga, scrittore 
vaticano di lingua greca; e monsig. Marino Ma- 
rivi, prelato dumestico di S. S,, prefetto degli 
archivi segreti della Santa Sele. Dell'uno 6 del- 
l'altro presentò le notizie biografiche. Aggiun- 
se poi come al primo succedeva socio di nu- 
mero il R. P. D. Carlo Vercellone de' Bar- 
nobiti, all'altro il sig. Paolo Mazio. Narrò si- 
wilmente aver l'accademia perduto nella mor- 
te del principe D. Agostino Chigi, Presidente 
del Collegio filologico de!l'Universigà , un socio 
d'onore per ogni titolo illustre; e in quella di 
Secondiano marchese Campanari, un corrispon- 
dente di quel valore , che mostrano le sue 
opere, che venne ricordando colle notizie del- 
la vita di lui, ch'espresse sommariamente, del 
pari cho le altre det’priàcîpe ‘Chigi. 

La lettura fu del socio ordinario R. P. 
Giampietro Secchi della Compagnia di Gesù, 
sull'argomento seguente: Poesia dei Fenici sco- 
perta nell'iscrizioni de’ loro monumenti, e tro- 
vata egualissima nel ritmo e nei versi all’anti- 
ca poesia biblica degli Ebrei. 

Terminato ilragionamento e rimasti i soci 
per l'adunanza segreta il segretario perpetuo les- 
se il giudizio della commissione di censura 
straordinaria pel concorso accademico relativo 
al programma pubblicato il 10 luglio 1853. 
Si prometteva con esso il premio della grande 
medaglia d'oro a chi meglio dichiarato avesse 
il seguente argomento: 

Monografia sulle iscrizioni cristiane crono- 
logiche per servire alla storia ecclesiastica, sino 
all'uso dell'era’ volgare. 

La commissione avendo riconosciuto, che 
la dissertazione distinta dal motto : Es qua- 
dam prodire tenus si non datur ultra , piena- 
mente e dottamente corrispondeva al quesito 
accademico, e meritava il premio promesso ; 
sanzionatone il giud.zio dai soci, la relativa 
scheda fu dal segrétatio presentata all'Emo si- 
guor Cardinale D'Andrea, che coll'Etho Marini 
assisteva all’ adunanza , ed essendosi aper- 
ta, si. trovò contenere il'nome di Carlo Lodo- 
vico Visconti romano, che ‘accolto venne con 
soddisfazione ed applausi dei presenti, procla- 
mandolo vincitore della corona accademica. 

—tc 


STATI ESTERI 


°° RUSSIA 
Continuando in compendio a dare, il rap- 


porto officiale russo sull'assalto di Kars ( Vedi» 


Giornale di Roma di ieri), troviamo che all'at- 
tacco de! ridotto del fianco sinistro il genera- 


le Maidel fu forito al braccio sinistro, 0 con- 
lemporancamente: + feriti ik È 
inaggiore barone Wransel, il maggiore Rogoii- 
no, che gli era subentrato nel comando, il 
colonnello Wrangel, il maggiore Baum, ced il 
maggiore Piradoff. Fu ucciso il maggiore Wal- 
khoyskii con molti capi di compagnia. Dopo 
la prima ferita il generale Maidel fu colpito 
di un altra palla al petto, per cui debole or- 
dinò al capitano di stato maggiore Romanoyski 
di mantenersi nella posizione, che tenevano lo 
sue colonne, di far avanzare le sue riserve, di 
consegnare dopo lui il comando al più anzia- 
no, ed incaricò il capo squedrone della guar- 
dia Bachmakoff, che gli era addetto, di fare 
rapporto sullo stato delle cose e condurre le 
riserve composte di due battaglioni , di due 
compagnie di zappatori colla batteria num. 1 
le quali furono subito dirette sulla parte delie 
fortificazioni occupate dai russi, e seguito pres- 
so dalla batteria leggera num. 1 e da zappa- 

agliori. Essendusi il generale Maidel ri- 
tirato, il colonnelio Serebriakhoff, che dovea 
rimpiazzarlo nel comando, mentre era riuscito 
già ad impadronirsi della più parte dello for- 
Uficazioni centrali, e si era fatto largo alla ba- 
ionetta fino al ridotto principale di Takhan- 
Tabia, era stato colpito da tre palle e non 
potè prendere il comapdo. Allora il colonnello 
principe Tarkhan-Moouravoff HI comandante del- 
la: seconda linea e del reggimento dei grana- 
tieri del granduca Costantino, slanciossi alla 
testa di sue truppe già stanche contro i ridot- 
ti, e per la loro resistenza agli attacchi dei 
turchi, che aumentavano sempre ritornò di bel 
muovo contro i ridotti, dove afferrata un ban- 
diera del 2 hattaglione del reggimento grana- 
tieri, portò il battaglione e le compagnie, che 
aveva sotto il suo comando sul primo ridotto. 
Alcuni soldati già aveano scalato il bastione ed 
altri eransi gettati «nella gola, ma tatti caddero 
mortalmente feriti. La bandiera fatta a brani 
fu portata via. 

L' arrivo delle riserve e specialmente del- 
l'artiglieria accorse a sollevare un pò le trup- 
pe assalitrici e diè loro la possibilità di man- 
tenersi a piè fermo nella parte delle fortifica- 
zioni turche occupate. Il colonnello Briskorn 
comandante della batteria num. 4 penetrò nel 
forte, o penetrando la sua batteria dalla sini- 
stra della posizione occupata, imbracò una par- 
te de' suoi cannoni contro i ridotti, el’ altra 
contro le truppe turche, che di nuova si rian- 
nodavano presso il campo aumentando nel nu- 
mero. Vi si unirono altre trnppe russe, che si 
erano poste in riserva. Si ricominciò l'attacco 
contro i ridotti con grande energia : ma ogni 
sforzo fu vano contro gli alli bastioni. Il ca- 
pitano in scconda Mindeleuff, afforraudo la -ban- 
diera del 1 battaglione del reggimento dei ca- 
rabinieri, slanciossi ancora una volta sullo stes- 
so ridotto, seguito dal capitano. Kokaroff. Il 
primo fu ucciso, il secondo ferito: molti altri 
ancora soctombettero, e il tentativo andò a 
vuoto come il prima. Il colonnello Louzanoff. 
fa esso purè ucciso. Intàuto i: turchi conven. 
trando il fuoco di tutte le. loro.balterie vicine.) 
coùtro Ja colonna ‘russa di assalto ;. comincia» 


;, no.nelle:sforlilicazioni, 


rono a portate avanti i battaglioni che stava- 

ripri.-ed inferiori. 
Da parte russa furodò avalzatà i baWiagioni dal 
reggimento di Riaisk contro le trappe nemiche 
che si avanzavano. - 

In quel momento giansero sul luozo «el 
combattimento il generale maggiore Bronw.ki 
ed i rinforzi spediti dal generale in capo. Bron- 
wski era stato ‘spedito in lungo del general: 
Maidel, ed avea avuto ordine di diriggere sul 
teatro dell'azione quattro battaglioni di fanti 
della riserva: e fu poi seguito da un battaglio- 
ne di cacciatori di Toula e da una divisione 
della batteria num. 4, come ancora da altr 
truppe. Il generale Bronwski facea sostenere la 

russa di assalto, dal capitano di stato 
ore Oufuiarski col primo e secondo bit- 
glione del reggimento di Bollew, ed egli stes 
so si disponeva a rinnovare l'assalto in perso- 
na col 1 e 2 battaglione dei granatieri soste- 
nuti dall'artiglieria, quando fu ferito alla spal- 
la e venne portato via dal campo di battaglia, 
lasciando il comando al colonnello Goletski, 
che divenuto il più anziano fece avanzare il 
1 primo battaglione del reggimeto dei grana- 
tieri, e postosi egli stesso alla testa del 5 bat- 
taglione del suo reggimento, colla bandiera in 
mano lo condusse all'assalto del fianco sinistro. 
I soldati giunti di nuovo a passo di corsa fino 
alla fossa furono, mentre diversi erano già sul 
bastione, mitragliati da un terribile fuoco in- 
crociato e costretti quindi a ritirarsi. Quivi 
alla testa del suo battaglione periva il maggio- 
re Tersevanoff, che fu sostituito dal principe 
Troubelzkoi, il quale ben tosto fu anch'egli fe- 
rito, restando però alla testa del suo battaglio- 
ne fino al termine del combattimento. Intanto 
il sottotenente Tcherkasowski vedendo ucciso 
il capo di sua compagnia, geltossi quantunque 
ferito alla testa de' suoi soldati e portandoli 
avanti occupò di nuovo la batteria abbandona- 
ta e giunse ad inchiodare un cannone nemico 
ed a far fuoco contro il ridotto centrale. In 
questo attacco caddero alla testa delle loro 
compagnie un capitano ed un tenente, e fu gra- 
vemente ferito un sottotenente. 

Il colonnello Kauffmann, che avea avuto 
ordine di andare in sostegno delle truppe del- 
la seconda colonna e di piegare alla destra del- 
le fortificazioni turche, passò con un battaglione 
il ponte Kirchik-Kieni, verso cui già si era 
diretta la colonna di riserva, ascese il monte 
non ostante un fuoco terribile di artiglieria; e 
là si unì una parte dei volontari, che stavano 
nell'interno delle fo@tificazioni, e si diresse sul 
farte centrale di Takmaz-Tabia, ma vi fu ac- 
colto da un fuoco terribile di due piccoli ri- 
dotti della seconda linea di difesa: nondimeno 
questì ridotti furono presi ed i 150 turchi, che 
vi «stavano furono fatti passare a filo di spada. 
In questi ridotti però il colonnello Kauffmana 
trovossi esposto ad un fuoco concentrato , e 
trasse sopra di se l’attenzione dei turchi che 
agivano contro la seconda colonna: onde portò 
le sue truppe in un piccolo burrone, e le rior- 
dinò' per. condurle di nuovo all'attacco. Ma in- 
tanto i turchi fecero avanzare gran, parte . dei 
fanti-e.giuosero a tagliare il battaglione del co- 


lonnello Kauffmann dalla altre truppe della se. 
conda colonna. 

Allora Kauffmann si decise di riunirsi alla 
colonna del gencralo Bazine, che stava sul pen- 
dio settentrionale delle alture di Tchak-Makh, 
e si aprì il passo a punta di baionetta ed uscì 
dalla linca di fortificazione : ma trovossi poi a 
mezzo un orribile fuoco incrociato di tutte le 
vicine batterie: mise però in un burrone il suo 
battaglione al coperto, mandò a chiedere aiuti. 
ll generale Backlanoff spedì subito pezzi di ar- 
tiglieria a cavallo, i quali subito aprirono il 
fuoco contro le fortificazioni turche : e così il 
colonnello Kaufman potò uscir fuori della por- 
tata del cannone nemico 6 condurre via i feriti. 

Durante tutti questi tentativi il colonnello 
Ganelzki fu ferito al braccio ed il colounello 

Moskalen fu ucciso: ma i capi di compagnia 
risoluti di eseguire gli ordini dati fino all'estre- 
mo e di conservare lo fortificazioni prese e di 
impadronirsi dei ridotti riortinarono le loro 
truppe sotto un fuoco micidiale, e le portaro- 
no ora contro i turchi che tentarono scacciarli 
ora contro i ridotti. 

Qui il generale Mouravioff cita nel suo 
rapporto coloro che hanno data prova di san- 
gue freddo e di eroico valore. Inviato intanto 
il generale Bronwski ed il colonnello di Kauff- 
man a rinforzare la seconda colonna, fu ordi- 
nato al principe Dondon Koff-Korsakoff a fare 
un finto. attacco. Quest'ultimo si' spinse adun- 
que innanzi e la sua batteria di nuovo occupò 
l'antica soa posizione: ed il colonnello Rouda- 
nowski begchè ferito disponeva egli pure la 
sua fantoriai ì 

Quasi ‘nello stesso tempo il generale Ba- 
zine avea incominciate le sue operazioni: era- 
si avanzato coi suoi fanti e colla sua artiglie- 
ria, facendosi precedere da una compagnia di 
Cosacchi diretta dal generale Baclanoft. Il ge- 
nerale ehe conosceva bene il luogo condusse 
la fanteria sonza che fosse veduto dai turchi 
fino ad una piccola portata di mitraglia. Qui 
i turchi vedute le colonne russe aprirono con- 
tro di esse il fuoco: ed il generale Bazine spe- 
dì subito contro le fortificazioni del fianco drit- 
to una parte dei volontari, e col resto di sue 
truppe portossi alla sinistra per girare intorno 
a'la lunetta eni prendeva di fianco. 

Giunti ad un tiro di fucile i volontari si 
eltano nella fortificazione ove s'impadronirono 

i quattro easnoni: quasi ad un tempo i vo- 
lontari del generale Bazine vi penetrarono. Presi 
erano i forti, ed i battaglioni che seguivano i 
volontari furono diretti contro i turchi che 
fuggivano, e contro le nuove truppe che avin- 
zavano a maroia forzata per riprendere il for- 
te. I fanti turchi farono messi in rotta: ed al- 
lora il generale Bazine fece avanzare la sua ar- 
tiglieria, che diresse il fuoco contro il bastio- 
ne attiguo a quello che occupavano i russi e 
portò lo sue truppe contro questo bastione. 
(Continua) 

— L'Incalido russo reca il seguente sunto 
dal giornale del principe Gortschakoff dal 20, al 
24 ottobre. 

Il nemico bombardò leggermente la parte 
settentrionale di Sebastopoli. La nostra perdita 
dal 20 al 24 ascese a quattro feriti ed a cin- 
que contusionati. Al fianco sinistro della nostra 

osizione il nemico fece un® movimento verso 

rlu è s'avranzò fino--a :Otartschilk e Foz Sal 

ma si ritirò poscia sull'altipiano sotto il fuoco 
d'inseguenti: picchetti di: cosacchi. 

Il comandante ‘del distaceamento di Jeni- 
tschesk annunzia che in quella rada nonsi tro- 
vavano che due vapori, i quali senza arrecar- 
ci danno lanciavano: a quando a quando delle 
bombe coniro-la ‘città‘e le batterie. 

Alle 10 del mattino del 22 il nemico moi- 
so da Eupatoria in' due colonne. L'una ‘consi- 
stente ‘în 15-20 squadre s'avvanzò verso la lin- 
gua di terra che. separa il mare morto, dal mare 
e senza inoltrarii: fino ‘a. Sack pose un bivacco 


alla destra della gola di Sack. L'altra colonna 
consistente di 80 squadre e di considerevole 
numero d'infanteria s'è mossa verso la destra 
riva del mar morto, passò la gola di Karagurt 
in tre divisioni e si stazionò fra i villaggi di 
Aktatschi, Karagurt 6° Arass. Il nostro avan- 
guardo di Sack s'è ritirato in una vantaggiosa 
osizione presso il villaggio Tschebatar, dove 
Furoco pure spediti dragoni ed artiglieria, Nel- 
lo stesso tempo la avanguardia della nostra ala 
destra sotto il comando del tenente generale 
principe Radziwill si ritird dal suo posto di 
osservazione dietro Eupatoria a Jucharni-Dscha- 
min e pose quivi un bivacco. I nostri posti a- 
vanzati sono di fronte al nemico rimpetto Te- 
mesch e nella direzione di Susli fino al mare. 

Il generale Schabelski spedì la mattina del 
23 ottobre una parte della sua cavalleria sotto 
gli ordini dell’aiutante generale conte Rchew uski 
sulle alturo di Tschebatar da ambi i lati della 
strada postalo di Sinferopoli. Tre polche di u- 
lani erano postate con una batteria alla dostra 
del distaccamert) del conte Rschewuski di quà 
della gola che s'estende da Tschebotar a Dscha- 
min, I dragoni e l'artiglieria erano posti in ri- 
serva. Alle otto del mattino del 23 le due co- 
lonne di Sack e Karagut si misero in movi- 
mento, s'avvanzarono verso lo dieci fra Sack 
ed il telegrafo di Temesch ed arrivarone fino 
Tschebotar. Di quà della borgata fecero alto 
ed apersero un fuoco d’artigliaria contro la ca 
valleria che teneva occupate le alture di Tsche- 
botar. La batteria del Don condotta per ordino 
dell'aiutante genorale conte Rschewu»ki rispon- 
deva a queste salve. Il nemico che dapprima 
s'era schierato lungo le alture sopra la gola si 
concentrò quindi gradatamente verso la sua ala 
destra nella direzione di Tschobotar. 

Visto che il nemico non si disponeva a 
passare la gola ed a sforzare lo alture da noi 
occupate, il generale Schabelski spedì il prin- 
cipe Radziwill cogli ulani al fianco sinistro e 
la 61 polcha di cosacchi del conte Orloff De- 
nisoff nella direzione del faro alle spalio del 
nemico che ritirossi verso Sak con tanta fretta 
che le nostre truppo non giunsero ad attaccarlo. 
Il nemico pernottò nella posizione presso Sak, 
distrusse la mattina del 24 il villaggio ed al 
coperto dei suoi vapori si ritirò verso la lin- 
gua di terra nella direzione d'Eupatoria. Al 
conte Rschewuski ed al principe Radziwill fu 
quindi ordinato di rioccupare le loro anteriori 
posizioni @ di disporre i loro uvamposti nell’or- 
dine di prima. La nostra perdita in questi in- 
contri del 22 e 23 consiste di due cosacchi fe- 
riti ed un cavallo morto. Noi abbiamo fatto 
prigioniero un artigliere  turto. Ora è fuor di 
dubbio che il numero delle truppe radunate in 
Eupatoria ascende a 70,000 uomini. 
r—————————_m 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 19. 

Una corrispondenza dei giornali belgi dà 
i seguenti dettagli sul ricevimento del genera- 
le Canrobert avuto dal re di Svezia. 

Stocolma 8 novembre 

Giunto al palazzo, il generale fu ricevuto 
ai piedi della scala dal primo maresciallo del- 
la corte, dai gentiluomini e ciamberlani del re, 
i quali lo precedettero fino nella grande gal- 
leria, ove il granide dikmberlano si' trovava per 
introdurlo poi presso-del re. 

S. M. ha ricevuto il generale eircondato 
dai due principi Oscar ed Augusto e dal mi- 
nistro: degli affari esteri barone Stiernald. L'am- 
basciatore ha diretto al re:un discorso, a cui 
S. M. ha risposto in'modo il più lusinghevo- 
le; indi gli ha consegnata la lettera. antografa 
dell'Imperatore e le ‘insegne della legione di 
onore. 1 

Dopo l'udienza det: sovrano, il. generale 


| Canrobert fu ricevuto»dalle idue regine, e dal 


principe reale a cui consegnò pure il grande 


cordone della legione di onore: indi fu ricon- 
dotto al suo palazzo collo stesso cerimoniale. Al- 
le cinque pranzò colle LL. MM. assieme a tutta la 
legazione di Francia ed alcuni altri funzionari. 

Questo cerimoniale differisce da quello 
che ha luogo nelle altre corti pel ricevimento 
di un ambasciatore, in ciò che gli si accor- 
dano a Stocolma 8 cavalli a vece di quattro 
o sei. Ma è l'antico uso praticato dal tempo 
di Gustavo III, e in qnesta circostanza non si 
è voluto derogare. 

— Si annuncia che S.E. il sig. ministro 
della guerra in Francia farà conoscere presto 
il prezzo di esonerazione dal servizio militare 
per la classe, che deve participare alla coscri- 
zione del prossimo 13 gennaio. 

— È morto a Montpellier in età di 88 
anni il generale barone di Ottavy, generale di 
divisione del quadro di riserva. 

— Abbiamo da Londra i giornali del 16. 

All’arsenale di Woodwich si è continuato 
l'esperimento dei cannani destinati al governo 
turco. Essi sono perfettamente riusciti nella 
prova: uno dei cannoni di ferro presi a Bo- 
marsund fu sottoposto all'esperimento. 

— Da Madrid per via ordinaria abbiamo 
i giornali del 13. 

Il capitano generalo di Aragona dà per 
dispaccio telegrafico del 12, che in Saragozza 
è completamente ristabilita la tranquillità. 

Gewova 21 Novembre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 21 togliamo 
il seguente dispaccio telegrafico: 

Trieste, 21 Novembre. — Il re di Grecia 
aprì le camere il 12 con ua discorso in cui 
dice che il cangiamento ministeriale operato, 
si rese necessario per tutelare la dignità reale 
offesa. Ringrazia la nazione dell'amore dimo- 
stratogli.—Procurate di conservare, egli disse, 
la neutralitàgo di mantenere l' amicizia colle 
potenze estere.—Accenna al costante migliora- 
mento del commercio , della navigazione, alla 
conclusione di un trattato colla Turchia ed al 
componimento della piccola questione cogli Stati 
Uniti son comune soddisfazione. 

Panigi 18 Novembre. 

Con deereto di S. M. l'imperatore del 14 
pubblicato nel Moniteur del 17 novembre so- 
no stati promossi o nominati a diversi gradi 
nell'ordine imperiale della legion d'onore pa- 
recchi esponenti sì nazionali che esteri. Si leg- 
gono fra gli esteri i nomi dei sigg. Calamata, 
incisore romano residente a Brusselle, promos- 
so da cavaliere a uffiziale, Rignon di Torino, 
pel suo grande stabilimento di filatura di seta, 
e barone Bettino Ricasoli di Firenze pei suoi 
miglioramenti progressivi nell'agricoltura in ge- 
nerale, e particolarmente nella cultura delle vi- 
ti è nella fabbricazione dell'olio. 

I commissari esteri riceveranno martedì 
prossimo lo decorazioni e i brevetti accordati 
ai loro connazionali. 

— L' imperatore andò deri a Versailles 
col duca di Cambridgo, e passò a rassegna le 
truppe della guarnigione. 

-— Sono arrivati a Cherl 
vari bastimenti della divisione 
raglio Penaud. 

Lonona 16 Novembre. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 16. 

Secondo il Daily News, correva voce che 
pel rifiuto del duca di:Newcastle il dipartimen- 
to delle colonie era stato conferito al sig. Fe- 
derico Peel. AI sig. Peel suecederebbe negli 
ufizi del dipartimento della guerra il sig. La- 
yard, membro del parlamento. 

— Il Times annunzia ehe il piroscafo in- 
glese da guerra Barracounta avea catturato nel 
mar di Okhotsk il brick di Brema Greta sotto 
bandiera americana, il quale aveva a bordo 277 
marinai russi, parte della ciurma della fregata 
tuata Dione nente + mesi sono, sulla cei 

lel Giappone. Si supponeva © che la squadra 
russa’ fosse al notd della riviera  Auour. 
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— Il colonnello Wilmot, il capitano Bo- 
ger e gli altri ulfiziali andati a visitare le fon- 
derie di artiglieria sul continente, sono tornati 
convinti della superiorità de’ nostri vicini nel 
materiale d'artiglieria. 


Maorip 12 Novembre. 


La Gazzetta di Malrid del 10 pubblica 
diversi reali decreti relativi alle finanze. Uno 
del dì 8 autorizza il ministro a presentare al- 
le cortes un progetto di legge per creare in 
Spagna o nelle isole adiacenti diverse banche 
di circolazione; la banca di San Ferdinando preu- 
derà il nome di banca di Spagna, e la sua du- 
rata sarà di 25 anni dalla data di quella legge. 

— Con dispaccio telegrafico Havas da Ma- 
drid 16 [novembre s'annunzia che a Saragozza 
il gen. Gurrea ha fatto occupare i punti prin- 
cipali della città”, che le guardio nazionali, le 
quali presero parte agli ultimi avvenimenti, 
veonero disarmate, e che lo spirito delle altro 
era eccellente. Saragozza era tranquilla, le au- 
torità si sostenevano, e nessuna concessione era 
fatta ai rivoltosi. 

Bertivo 15 Novembre. 

Scrivono da Berlino Il 15 alla Correspon- 
dance Havas, che fra le persone arrestate pel 
furto di documenti fatto al re medesimo e ad 
altri di sua intimità , comunicati pui a perso- 
naggi diplomatici, è anche un ufliziale generale 
in ritiro. 

Movxaco 13 Novembre. 

Il debito dello stato ascendeva in settem- 
bre del 1854 a 129,386,602 fiorini ed in set- 
tembre dell’anno corrente a fiorini 134,045,964. 
Il risultante aumento di 4,659,362 fiorini fu 
cagionato dai bisogni straordinari dell’ armata. 
In seguito ebbe luogo un ulteriore aumento del 
debito dello stato, ond'essere in grado di con- 
tinuare la costruzione delle strade ferrato. 


DANIMARCA 


Le Hamb. Nachrichten recano il seguente 
dispaccio telegrafico: « Copenagen, 13 novem- 
ère, ore 6 di sera. Un'ordinanza regola gli af- 
fari speciali del ducato di Schleswig e fa spe- 
rare una revisione dello statuto del dueato me- 
desimo, con riguardo alla costituzione unitaria 
generale. 

SrocoLma 12 Novembre. 

Il generale Canrobert continua ad essere 
accolto colla massima distinzione e viene invi- 
tato a molte feste presso la famiglia reale. 


Pierrosurco 10 Novembre. 

Scrivono dal confine russo in data del 10 
corrente: 

Il vasto campo di Riga e dintorni è le- 
vato. Alcuni reggimenti furono accantonati nel- 
l'interno; parecchi altri si diriggono verso il 
Sud ; questa direzione presero specialmente i 
reggimenti déi cacciatori e tutta la cavalleria. 
Riga è occupata presentemente da alcuni pul- 
chi di cosacchi e da poche druschine, in tut- 
to circa 3 mila uomini; le druschine apparten- 
gono alla milizia dell'impero. 

Il nemico tiene tuttora bloccata la rada 
presso Dunamunde, per cui il leguame è sa- 
lito in Riga ad un prezzo enorme. 

— Non troviamo (dice la Patrie) nei fo- 
gli di Pietroburgo alcuna notizia del teatro del- 
la guerra. Vi sì amaunzia soltanto che al ge- 
neral-maggiore principe Mentchikof (figlio del 
già ambasciatore a Costantinopoli) vien sosti- 
tuito il gen. conte Adleberg II ‘nelle funzioni 
di capo del quartier-generale e dei convogli 
imperiali ; e che il generale maggiore Soke- 
lowsky I, membro del consiglio e del comita- 
to scientifico del corpò degl'ingegueri delle mi- 
niere, è chiamato a-sedere con voto delibera- 
tivo nell'assemblea generale del. dipartimento 
delle colonie militari. 


IMPERO OTTOMANO 
La Gazzetta di Vienna ba in un dispaccio. 


telegrafico in data di Costantinopoli 15 novem- 
bre maggiori particolari sulla vittoria di Omer 
pascià ottenuta al 6 novembre sul fiume Ingur. 
Il dispaccio però chiama quel fiume Onakara 
ovvero Onflur. Altri giornali hanno il medesi- 
mo dispaccio in data di Varna 15 novembre 
spedito dal ministro degli affari esteri della 
Sublime Porta alle ambasciate ottomane a Vien- 
na, Parigi, Londra, Berlino e Brusselle. Esso 
è del seguente tenore: Il 6 corr. le truppe di 
Omer pascià, stando nell'acqua sino alle ascel- 
le, sotto un terribile fuoco, forzarono il pas- 
saggio del fiwmme Onakara, od Unflur (Ingar?) 
in Georgia. Esso era difeso da 16,000 russi; 
le truppe avanzarono colle baionette contro i 
fortini e li presero ad onta della disperata di- 
fesa del nemico. I russi furono ridotti a pieno 
scompiglio, e si diedero alla-fuga. Le nostre 
truppe presero 6 cannoni.@7 carri di muni- 
zioni; furono fatti 40 psigionieri. I russi lascia- 
rone sul campo 400 uomini, fra eui 2 ufficia- 
li superiori e 30 ufficiali subalterni. ha nostra 
perdita è di 68 morti e di 220 fariti. 

Omer pascià mareia dunque ora vittorioso 
su Kutais, capitale della provincia russa in Min- 
grelia, al nord-ovest di Tiflis. Il fiume Ingur 
presso al quale seguì il combattimento, ha la 
sua sorgente ne' monti di Elbrouz nella Kabar- 
da e si getta noel Mar Nero presso Anaklea, 
poco più al settentrione di Redut-Kalè. Questo 
fiume forma in parte il confine fra l'Abcasia e 
la Mingrelia, La via più adatta alle operazioni 
mena da Sugdidi, Abasinsk e Khunza!, dove 
Omer pascià dovrà forzare un altro fiume, il 
Dskenis-Dskali, confluente del Rion, prima che 
raggiunga, seguendo la via di Kulasch, il pros- 
simo oggetto doperaziane, a Kutais,.la capitale 
della Mingrelia, 

Da una corrispondenza di Trebisonda ri- 
leviamo che Omer pascià è intenzionato di a- 
vanzarsi sino alla grande strada che forma l’u- 
nica linea di ricognizione dei russi pel Cauca- 
so con Tiflis. Non è propabile che i russi pos- 
sano ivi concentrare molte forze belligeranti. 
Se le operazioni di Omer pascià imprese di 
concerto con quelle - di Selim pascià di Kars 
riescono bene, queste porterebbero le più fu- 
neste conseguenze all'esercito russo dell'Asia. 

Da notizie posteriori rileviamo. che l’eser- 
cito di Omer pascià è gia accampato alla spon- 
da sinistra dell'Ingur. Nel suo quartier genera- 
le giunse un ufticiale di Kars il qualeavea ab- 
bandonata quella fortezza al 14 ottobre. Egli 
asserisce che lo spirito di quella guarnigione è 
soddisfacente. Il generale Murawieff avea fatto 
trasportare i suoi ammalati a Tiflis. Egli non 
si mostrava disposto a levare l'assedio di Kars. 
Il duca di Newcastle era giunto a Costantino- 
poli proveniente da Trebisonda. 

Mentre le operazioni di Omer pascià nel- 
l'Asia danno ora da parlare a tutti i. giornali, 
non si ricevono notizie importanti dalla Crimea. 
Si è sparsa bensì una voce essere giunta oggi 
una comunicazione telegrafica dalla Crimea in 
cui si asserirebbe che i francesi si sono que- 
sti giorni concentrati sulla Cernaia di rimpetto 
alle posizioni russe, senza spiegare chiaramen- 
te se i francesi vogliano ricominciare le offen- 
sive ovvero se il loro concentramento abbia 
solo lo scopo di respingeré un qualche attacco 
dei russi. Il dispaccio annuozia pure che i rus- 
si tengono. posizioni molto forti, talchè anche 
gl'Inglesi si‘sono ritirati dhi- loro posti più a- 
vanzati. 

Da un dispaccio di Eupatoria. 14 noven- 
bre si rileva che anche quelle truppe si tengo- 
no pronte ad un prossimo combattimento. giac- 
chè. dopo la visita. fatta dall'imperatore Ales- 
sandro all'esercito di Crimea, si osserva un 
grande. movimento nelle truppe russe. È : però 
incerto. se questo -mevimento abbia lo scopo di 
affrontare un attacco contro .gli alleati ovvero 
una. regolata, ritirata inversa. Perekop. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunto in Roma ieri sera alle 8 
Tokina 23 Novembre. 


Leggiamo nel Monit:ur, che S. M. il Re 
di Sardegna aspettato alle 3 ore avrà una cor- 
diale accoglienza : il suo titolo basta alle par- 
ticolari simpatie della Francia. 

A Pietroburgo si fanno discussioni sul pia- 
no dell’armamento generale della nazione. 
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BORSE. 
di Parigi del 20. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 
chiuso a. . . A 
Tre per cento aperto a . 


Consolidati inglesi 


Vienna 17 Novembre. 
Cinque per 0/0. . ...... D. 74 3/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 64 4/2 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/o. D.— — 


L. 64 3/4 
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cron ion 


Il sig. Emilio Richter giardiniere del sig. 
marchese Campana ed i giardinieri del duca 
Torlonia, dei principi Borghese, Doria, Piom- 
bino e Torlonia, dei marchesi Patrizi e di Gre- 
gorio , del sig. cav. Polverosi ed altri hanno 
fatto in un elegante locale in via del Babuino 
per otto giorni una ricca esposizione di pian- 
te e di fiori dei più belli e rari, e che fu vi- 
sitata con grande soddisfazione di tutti. Ed il 
Ministero del Commercio e dei lavori pubblici 
ha voluto incoraggiare gli esponenti con una 
medaglia accompagnata da lettera di lode e di 
congratulazione. 

e N m"__0oe@e——_—@m@ 


CASSA DE RISPARMIO DI RIETI 


Essendo stato denunciato a questa cassa di Rispar- 
mio lo smarrimento del libretto n. 393. intestato Sorgi 
Clemente. S' invita chiunque ne sarà il possessore ad 
esibirlo nel termine di mesi sei, scorso il quale rimarrà 
annullato , e si procederà alla rinuovazione a termini 
del regolamento. 

Rieti li 24 novembre 4855 


ACCADEMIA FILO-DRAMMATICA ROMANA 


Nelle sero 26 0 29 del corrente mese avrà luogo la 
recita della commedia Una lezione agli Innamorati del 

vv. Ferrari accademico d'onore, nella solita sala 
in via Banchi nuovi n. 39. 


e» /-—+—_ ari 
ANNUNZIO LETTERARIO 


H suolo d'Italia, e sopratutto del regno di Napoli, 
di ogni cosa ferace, ricco è del pari di svariati oggetti 
antichi , che tuttodì quasi per naturale riproduzione 
vengono alla luce. La magna Grecia, la Campania felice, 
e le altre circostanti terre, un tem) inomate per scieu- 
ze a per alti, han. dato e tuttavia forniscono al reat 
Museo Borbonico in Napeli od a' private collezioni mo- 
mumenti più belli, che attestano il grande sapere di que” 
popoli, che abitarono un tempo queste amene contrade. 
Il.museo reale Borbonico tanto noto all’universale per 
le innumerevoli raccolte che contiene di ogni sorta di 
oggetti antichi e del medio evo, pregiati per l’arte, per 
la storia, e per l’archeologia, ha fermato mai sempre @ 
formerà l'ammirazione di tutti. A tanti tesori quivi ri- 
posti, trovati negli scavi di Ercolano , Pompei, Stabia , 
Cama, Nola, Capua, Pozzuoli, Sorrento, Canosa, Ruo, 
Conversano, ed altre città della Calabria e della Sicilia, 
furono aggiunti i moltissimi, spettanti per eredità della 
illustre casa di Farnese alla real dinastia del regno di 
Napoli, in quadri, gemme, medaglie, scollure ia marmo, 
libri, ed altro, o acquistati tra quelli rinvenuti in Ca-, 
nino, Vulci; Chiusi, Viterbo o dovunque, senza trasan- 
dare il Museo Borgia ch'era prima in Velleiri , eg it 
Museo Picchiante di oggetti egizia ‘utti questi tesori 
riuniti-nel Museo Reale Borbonico ve lassificati in 
distinte collezioni e si fanno vedere continuamente .a 


* curiosi ed a’:delti di ogni nazione. 


È stata mai sempre in tutti i tempi una patural pre- 
mura degli uomini sapienti di conservare memoria di 
quanto di billo videro ed ammirarono ; onde il profes- 
sie Rafacle Gargiulo di Napoli direttore de’ restauri 
in detto 1cal Museo Borbonico per secondare questo 
desiderio © nel fine di agevolare la riuscita, già da nol- 
tissimi anni faceva pubblicare a stampe con incisioni 

rome gli oggetli più ed intoressanti del Real 

0 Borbenico e delle private collezioni ,, che poi 

nell'anno 1842 furono rinite in volume, aumentate di 
poi nell'anno 4845. 

Per il favorevole accoglimento fatto a queste due 
precedenti edizioni, e per essersi già futte esaurite le 
von poche copie di esse, il professore sig. Gargiulo si 
è ora spinto a jubblicare la terza edizione con lo stesso 
titolo delle precedenti , cioè Raccolta de’ monumeuti 
più interessanti d l Museo Real Borbonico e delle col- 
lezioni private. con maggior numero di tavole tutte di- 
sognate fedelmente dagli originali, ed incise ch somma 
diligenza a semplici contorni sopra rame. 

Si divide l'opera in cinque volumi, ciascuno di 60 
tavole, tre delle quali formano la parle prima, e gli al 
tri due la seconda parte. Contiene il primo volume og- 
getti di scultura in marmo, il secondo quelli di scultura 
d'utensili e vasellami in bronzo, il terzo incisioni in pie- 
tti di oro e di argento non che pitture 
a fiesco e musaief: gli altri due ultimi volumi poi con- 
tengono sculture in terra-cotta e vasi di argilla italo- 

Sarà preceduto ognuno da breve ed analogo di- 
scorso con indice dettagliato degli oggetti © della loro 


rappresentanza, e con la Indicazione del luogo dove rin- 
venuti, notandovisi lo stile ed il merito. 

Volendo il professore Gargiulo facilitare 1" acquisto 
della sua opera, anzi che richiedere una obbliganza per 
associazione , invita gli amatori a poter fare acquisto 

che di una delle due parti. Il prezzo dell’ opera si è 
di piastre dieci na politane, quello della sola prima parte 
si è di piast' sei, e quello della parte seconda di pia- 
stre quattro. Chiunque vorrà acquistare in una sola volta 
copie otto, sia della intiera opera, sia di ciascuna parte, 
ne avrà un’altra di più In premio, e se l'acquisto sarà 

sarà il premio in proporzione, 

jo della detta opera è principalmente nella 
casa del professore Gargiulo in Napoli al vico s. Maria 
della Purità a Materdei n. 23, I depositi in Napoli sono 
nella libreria del sig. Detchen al largo del palazzo reale 
sotto la Foresteria, nelle bottegho di spaccio di carta 
de sigg. Tipaldi e comp. alla salita degli studi ed alla 
strala Monteliveto, nello studio del negoziante inglese 
sig. Inculden all'ingresso della Villa Reale, e nel nego- 
ziato di oggetti di antichità alla strada s Lucia a mare 
n. 87 e 88. I deposito'in Roma è alla direzione del 
Giornale l'Eptucordo via del Corso n. 192, e nella ti- 
pografia de sigg. Selvincci piazza ss. Apostoli, In Ve- 
nezia potranno commettersi alla direzione del Giornale 
l’Orfco, s. Moisè Calle lunga, corte Vicenza n. 2392. Il 
trasporto ed altra spesa pel regno e per l'estero cederà 
a carico de' committenti, dovendosi pagare lo Smporto 
alla consegna in Napoli. 


OSSERVAZI 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO A 


NELLA FARMACIA INGLESE 
SINTIBERENI 


In Roma Via Frattina num. 136. 


Esiste il deposito generale del seguenti articoti 


Grani di sanità del Dottor Franck 


Riconosciuti fin da 60 anni dalla facoltà medita di 
Parlgi avere le proprietà di guarire i mali di stomaco , 
© l'emicrania, favorire Je digestioni, purificare il sangue, 


ed agire mirabilmente sulla bile. 


N.b. Saranno falsificate quelle scattole che non vi 
porteranno sopra il timbro Imperiale. 


Pasta Pettorale Balsamiea 
di Lichene Islandico 


Riconosciuta dai più valenti pratici, e dalle ipol 
tissime persone che ne hanno usato, eficacissima 6 com 
battere le affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catarri pulmonali inveterati, la tosse 
Irritativa ec. 


Olio puro Inglese di fegato di merlazzo 


ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIVELLO DEL MAR. 
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GIORNI 
DELL'OSSERVAZIO: 


| Baromet. non ridotto) Tei mumitro i 
|aua Temperat.di 0°K | ester. al Nord. 


Cra 
| Unita | 


Stato | 
dei cielo 


Ove 7 antim. | Poll. < 
» 3 pomer.| » 
I» 9pomer.] » 
i) 


| 23 Novem. 


lin 11.6! + 6,1 


| 689 
718 


109 0 ;N-N- 


Nuv.sp. ne. p.' Dall 
Nuvoloso 
Nuvoloso 


lemperat. mass 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


e 9 pom. del 22 Novemb. fino alle 9 pom. del 
I Ù 


13,0. Temperat. min. + 


= PT I e IDEA, | =s = «I 


Corrisponilenza Meteorologica Trlegrafica in Roma a mezzodì. 


Tvarometo | 


Città | e 


puo 1 0 | 
Toma. 


_ Novem, Ancona... 


{Termometro 
millimetri | centigrado 


| Stato del cieio | 
idità | 0 decimi 


cielo scoperto 


Vento 
direzione 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


Mancano le osservazioni 


AVVISI 


Seconda Dijfdazione 


ata smarrita uno cartella di ren- 

di serie vincolata in- 

gare.li Francesco, Giacomo , e 

Rosa fù Bartolomeo .ell’ annua rendita 

di baj. 60 2/4 portante il n. 20323 iscritta 
nel registro generale al n. 2444. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pub. a forma del Rego- 
lanento 19 agosto 4822. 


AVVISO 

1 proprietarj del negozio di caffè co' 
suoi sugli ed abitazione in piazza del s. 
Monte di Pietà n. 20 via de’ Giubbonari 
n. 29, sono venuti nella determinazione 
di nuovamente allitiarlo, e perciò chiun- 
que bramasse pregderlo in affitto potrà 
dare la sua offerta nell’ officio del pub- 
blico Notaro sig. Hilbrat in piazza di Pie 
tra , ove troverà gli opportuni schiari- 
menti, e ciò nel termine di giorni 10 da 
oggi per prendersi in considerazione. 

Roma questo dì 24 nov. 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


‘Rssessorato legale in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Luigi Sposito do- 
mic. in € vitavecchia rappr. dal Proc. 
Apulejo Petrucci. 

Si cita il signor Domenico Fonghini 
d'incognito domic. per affissione ed ìnser- 
zione in gazzetta a comparire'nel termine 
di giorni 3 e sentirsi .condannare al pa- 


È ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ela 


gamento di se, 55 per altrettanti gratui- 
tamente mutuatigli come verrà giustificato 
© perciò l’opportuna sentenza emanarsi , 
rilasciarsi l'analogo ordine esecut. colla 
condanna alle spese anche str. 

Copia simile è sta a aMssa a forma di 
legge. Civitav. 22 nov. 4855 

M. Molto Curs. 


Ill:no sig. avv. Desanctis Ass 


Ad istanza del sig. Pietro Gui avv, 
Criminale, degente in via delle Coppelle 
n. 35 assistito dal sott. 

Si clta di nuovo, stanto la contuma- 
cia accusata li 24 corr. nov. il sig. Ales- 
sandro Calandrelli d' ignoto domic. e di- 
mora a comparire alla prima udienza dopo 
tre giorni e pagare sc. 140 {0 onorarj 0 
spese fatt: nelle di lui cause avanti la 
s. Consulta rilasciandosi l'ordine esecuto- 
rio colla condanna nelle spese ec. 


Giambattista Roseo Proc. 


Nel giorno 28 corr. alle ore 8 antim. 
nelja casa già abitata dal fa Saverio Pal- 
mieri posta nella comune di Scandriglia 
gorgo di Canemorto a rogito del sott. 

‘vtaro si procederà alla confezione del 
legale Inventario de' beni lasciati dal ha 
Saverio -Palmieri defonto li 16 del pre 
sente mesc con testamento nei med. atti 
pubblicato a forma del $ (548 del regol. 
lex. si deduce a notizia del pubblico pér 
ogni effetto. 

Roma 24 nov. 1855 

Ant. Torriani Not. 


BORSA DI RO 
DEL Dì 23 Novembre 18: 
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Metallica 

Consolidato Romano al 

5 per 0/9 god. del 2° 
Sem. 1855... . Si 
Certificati della ren 

creata per l'estinzione 
della Carta moneta al3 

per 09 godim. de 
Trimestre 4855. . . 

Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2° 
Semestre 1855 Azioni 

di Sc. 200... ...» 
Società Romana dello 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 1. 
Nov.1855 Ax.di8c.100» — 

ASSICURAZIONI 


Vita rod Incendi ; divi- 
dendo 1855 Azioni di 
So. 100 


Azioni di 
) per 4/10 pa- 
Marittime e fuy. Comp 
Commorciale di Roma 
div. 4855. Azioni di 
Sc. 500 per 2.10 pag. » — — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitelle 

Bufale . 

Vitelle Bufaline 
Agnelli . 
Castratii a + suna 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


EDIA DWULLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 

Romano Provinciale 

55 da xX° 59 lit 

Detti a peso. » 58 a 378 
Vacche... . » 59 «ant 
Vitelle . ., . at 
» 05 

î = 


Castrati. ... 0 — 
Agnelli. .., a — 


Dal Campo Boario. il 23 Novembre #855. 
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cato valo bas. è. 


ROMA 26 Novembre, 
NOTIZIE DIVERSE" - 


Ieri mattina, nella chiesa di s. Caterina 
detta dei Funari, fu tenuta cappella cardinali- 
zia in onore della illustre martire Alessandrina 
di cui la chiesa cattolica celebrava la festa. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali vi ‘si por- 
tarono alle 10 per assistero alla Messa ponti- 
ficale, c dopo la consueta oblazione furono ri- 
cevuti da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal 
Asquini, come protettore ed ordinario del mo- 
nastero annesso a quella chiesa. 


———_—_—__—_————_m———m——€mcc 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Nel discorso pronunciato da S. M. l' Im- 
peratore dei francesi alla chiusura dell'Esposi- 
zione Universale di Parigi, e che abbiamo ri- 
portato nel Giornale di Roma 22 corrente, fu- 
rono accolte con speciali applausi le parolo 
seguenti: 

Voi tutti che pensate, i progressi dell a- 
gricoltura, dell’ industria, del commercio di una 
nazione contribuire al ben'essere di tutte le 
altre, e quanto più moltiplicarsi i rapporti, 
tanto più tendere a dileguarsi i pregiudizi na- 
zionali, dite ai vostri concittadini ritornando 
alle patrie vostre, che la Francia non nutre 
odio contro alcun popolo, che ha simpatie per 
tutti coloro che vogliono come essa il trionfo 
del diritto e della giustizia. 

Dite loro, che se desiderano la pace, bi- 
sogna che apertamente facciano almeno voti 
per noi o contro di noi, chè di mezzo ad un 
grande conflitto europeo l'indifferenza è un 
cattivo calcolo e il silenzio è un errore. 

— Leggiamo nell'Ams de la Religion: 

Un giovinetto di 12 anni chiamato Beno- 
ni ha salvato ultimamente una certa signora 
Guiraud, che stava per annegarsi sul Rodano. 
Benoni al coraggio aggiungendo il disinteresse, 
si è rifiutato di ricevere una ricompensa, che 
gli aveva destinata il prefetto di Gard, ed ha 
pregato il maire del suo comune a voler di- 
stribuire quel denaro ai poveri. 


GRAN BRETTAGNA 

Loggiamo nel Leader: 

Non è inopportuno considerare sin d'ora 
le male conseguenze che deriverebbero all' In- 
gbilterra da una guerra con l'America. 

In pe luogo avvi il commercio di co- 
tono, vale a dire la riochezza e la proprietà 
di Liverpool e dell'America. Liverpool sarebbe 
costretta a chiudere le sue fabbriche per man- 
canza di materia prima, e di un gran merca- 
to,per lo smercio de’ suoi prodotti. Nè quì 
sta il tutto; Bristol,. Londra, Feltost, Glascovia, 
tatti gli empori commerciali del paese, tutto il 
commercio degli Stati Uniti ne avrebbero gran- 
demente pic pa Se'inoi mon abbiamo nulla 
a temere dalla Russia sui mari, possiam noi 
nutrire la medesima sicurezza era 1 Ame 
rica? È vero che la sua marina non è tolto 


Lo 4, 
bNovembre 


i 


res E GR ci del Grercill ire (aqui porcata ine fili 
n i Do, è vato “ 

Farificio SToapoli è Stati Sardi E 1 99. - Granducato D Toscana; 
Pogue Lonardo Wauato so. B € 30. + Francia; Spagna, Poctogalla, 
Pacs Vai è Suglilica @ 4 Fo. Geriviaiià ® 3. -olmeprica d 6.- 
Oui associato riceve il gionale femuco di porta: e ogui numero saio 


Le lettore, piegli, è gruppi, como anco le vichicate e la inserzioni 
devono sisero divetti affiancati all'officio di aumusintottazione del gioruale 
cia dalla Stamperia Camerale To. 14 ato. Gutte le volto che vi sarai 
molli alli goroalici «d aumui giudisiari si pubbliche. um supplo 


non tarderebbe 
idabile. 

: lello cause présente vertenza 
con l'America non è appunto il fatto che mol- 
ti legni da guerra stanno costruendosi a Nuo- 
va-York per l’imperatore di Russia? E so gli 
americani costruiscono legni per la Russia, non 
ne potranno costruire per se ‘stessi? Mancano 
loro i milioni, gli uomini, là capacità? Non 
vha ramo del nostro commereio che non ne 
abbia ad essere danneggiato grandemente da 
una guerra con l'America. Noi ridiamo della 
marina russa, ma i nostri nemici transatlautici 
ci farebbero presto morire il riso sulle labbra. 

La guerra con la Russia ha pressochè rad- 
doppiate le pubbliche gravezze. Una guerra con 
l’America le quadruplicherebbe. E ella l’Inghil- 
terra inesauribilo? Le sue interiori condizioni 
sono esse floride sì che le possa impunemen- 
te attaccar briga col mondo intero? Il nostro 
raccolto non fu molto abbondante in quest’an- 
no, ed aspettiamo ampie provvigioni—da dove? 
dall’ America. 

L'America, si dirà, fia noo meno di noi 
a scapitare in una guerra. D'accordo. Noi sap- 
piamo non andare errati, affermando che gli 
americani abborriscono non men di noi dalla 
guerra, più di noi ancora, posciachè eglino non 
hanno preso l'iniziativa della provocazione. Av- 
vi oltrecciò questa differestta fra noi e l'Ame- 
rica: in Inghilterra se un uomo perde il suo 
impiego, non ha altro rifugio che la PWourkhouse, 
opifici pubblici, in cui gli operai sono misera- 
mente retribuiti. In America, per contro, so- 
prabbonda il lavoro, hanvi ogni sorta d'occu- 
pazioni, e rimano alla fin delle fini la coltiva- 
zione dol terreno. 

L'America potrebbe per ciò fare sacrifizi 
più grandi e più pronti di noi. Supponiamo per 
un momento che sia sospeso il commercio fra 
le due nazioni. Le sommosse pel pane non sa- 
rebbero più da noi una tragi-commedia, ma di- 
verrebbero tragedie serissime. Nè restringereb- 
bonsi a Londra, nè sarebbero oceasionate sol- 
tanto dalla mancanza di pane. I salart manche- 
rebbero; migliaia di operai rimarrebbero senza 
lavoro e senza pane. Immaginate un po' le con- 
dizioni dell'Inghilterra. Manchester senza lavo- 
ro—con tutti i suoi incidenti! 


podorosa al presente; ma 
ad sabrienici 


RUSSIA 

Ecco la fine del rapporto officiale russo , 
sull'assalto di Kars del 29 settembre: 

I russi caricando i turchi alla baionetta 
si impadronirono dei pezzi, tolsero ai turchi 
la bandiera e molti stetidardi: e disponendo 
una parte delle truppe néi' due bastioni il ge- 
nerale Bazine fece voltare il fuoco di soa ar- 
tiglieria contro la vicina lunetta: Ed il gene- 
rale Baklanoff fece avanzare la sua batteria di 
artiglieria a cavallo, la quale diresse verso la 

lesima fortificazione il suo fuoco. La lunet- 
ta fà presa, @ allora i russi poterono impa- 
dronirsi del campo turco colà formato. Il ge- 
nerale Bazine dispose lungo la traversa for- 
mata presso la lunetta ‘Ja sua fanteria ed i di- 
siserpnonti ei lasciati nelle fortificazio- 
nî, e che da ‘cosacchi, © fece 


avanzare la sua artiglieria, che incominciò ‘a 


| cannoneggiare il forte Vely-Pacha-Tabia i al-..._. - 
trettanto fece il generale: Bwikionoffi ma fa.im- 


possibile di prenderlo. Quantunque le fortifi- 
cazioni occupate dai russi fossero munite da 
pezzi di grosso calibro, mediante cui si pote- 
va rispondere al fuoco nemico, i russi non ne 
poterono profittare, perchè i turchi abbando- 
nando le batterie, aveano portato seco tutti gli 
apparecchi. Solo nella lunetta del fianco destro 
si potò diriggere il fuoco di un cannone con- 
tro le fortificazioni di Karadagh. 

Verso le dieci del mattino il generale Ba- 
zine seppe la mal riuscita della prima colonna 
e della intermedia: per cui risolvette di ab- 
bandonare la lunetta occupata, portando via 
tre cannoni su dodici presi, inchiodando gli 
altri. I turchi fattisi arditi perchè pensavano 
che fosse una ritirata, uscirono dalle interne 
fortificazioni: ma il generale Baklanoff li fece 
caricare di fianco e costrinse a ritirarsi in di- 
sordine. I turchi però tentarono di uscire una 
seconda volta; ma furono fermati dall'azione 
ben diretta del distaccamento num. 2 di rae- 
chette, spedito dal generaleBazaine, e dal fuo- 
co della batteria a cavallo num. 6. Il geneza- 
le Bazine prese posizione a due verste delle 
fortificazioni per sostenere il colonnello Kauf- 
fmann , che scendeva dalle altare di Schorakh. 

In quel-mezzo lo batterie, che facevano 
parte della colonna del generale maggiore con- 
te Nyrod, dopo di essersi spinte innanzi, dirig- 
gevano i loro colpi contro le fortificazioni in- 
feriori, onde distornarne l’ azione ; a tal fine 
si avanzarono anche i pezzi di assedio. Otto 
compaznie di milizia comandate dal colonnello 
Loris-Melikoff si avanzarono più volte sotto le 
stesse fortificazioni, come sotto Karadagh; una 
parte composta di volontari e di kurdi giunse 
a penetrare fino nel campo nemico, dove mise 
grande confusione e fece bottino. 

Erano la undici antimeridiane, e le trup- 
pe della seconda colonna riunovarono l' attac- 
co:la più parte dei comandanti e dei capi era- 
no fuori di combattimento : alcuni cannoni in 
attività avevano perduto artiglieri e cavalli. I 
russi ad ogni istante facevano perdite, ed i 
turchi aumentavano, avendo seco armati anche 
i cittadini di Kars. Onde il generale Mouravieff 
spedì alla seconda colonna il tenente-generale 
Brummer con altre truppe, ordinando ‘che nel 
caso che lo credesse possibile, tentassà:di im- 
padronirsi ancora una volta dei ridotti, onde 
occupare le alture di Schorakh. Il generale 
Bruner andato in persona a vedere lo stato 
delle cose, si decise di far cessare l'attacco e 
di ritirare le truppe, operazione difficile, che 
il generale eseguì con felice successo. Lo stes- 
so ordine di ritirata ebbe il principe Dondou- 
koff. Lo stesso giorno tornarono alle antiche 
loro posizioni, avendo avuto però fra morti, 
feriti e contusi 6317 uomini. I turchi ne-han- 
no perduti da 4000. Il rapporto finisce ‘calla 
lista degli officiali che si.sono di più distinti. 

Oprssa ‘4 Novembre. 

S. M. l'Imperatore Alessandro è. arrivato 
quì ieri, da NicolaiefT e prese alloggio nel 
azzo Woronzoff. In compagnia di Maestà, 


trovansi il duca di Meoklenburgo, il conte Or- 
loff, il barone Lieven e parecchi .altri distinti 
personaggi. I granprincipi rimasero in Nicola- 
ief. L'Imperatore non volle che al suo ingres- 
so si facessero dimostrazioni di sorte. Faceva 
già notte quando arrivò Sua Maestà, ed alle 
ore 9 di sera il più profondo silenzio regnava 
già sul Boulevard e dinanzi l'alloggio imperia- 
le; solo udivasi il trotto delle pattuglio nottur- 
ne a cavallo lo quali facevano il loro servizio 
con raddoppiato zelo. Stamane il tempo era 
annuvolato e fittamente nebbioso, ia modo ehe 
non si scernevano gli oggetti alla distanza di 
dieci passi. Dicevasi che alle ore 11 l'impera- 
tore si recherebbo in chiesa, ma che si fareb- 
be prima presentare il personale di tutte le au- 
torità ed uffici, del municipio , dello corpora- 
zioni e della‘ rappreseutanza del ceto mercan- 
tile. Anche il corpo consolare quì residente 
credette suo obbligo di pregare Sua Maestà che 
volesse concedergli la grazia di presentarle il 
suo omaggio e di deporre ai piedi del trono 
la gratitudine dei numerosi stranieri quì do- 
miciliati, per la tutela finora ad ossi generosa- 
mente accordata. Il più anziano del corpo con- 
solare qui residente, il console generale spa- 
gouolo Baguer y Ribas, uomo altamente stima- 
to da tutti, fa invitato a presentarsi al gover- 
natore locale generale Krusenstern, per indur- 
lo a recare le preghiero dei suoi colleghi a co- 
guizione di Sua Maestà. Il generale Krusenstera 
gli promise la risposta per oggi. Per mala sor- 
te, essa è negativa: Sua Maestà non riceverà gli 
omaggi del corpo consolare. Lo udienze dell'im- 
peratore cominciarono per tempo. Verso le 
ore 11, dopo la presentazione delle autorità, 
l'imperatore comparì nella gran sala dove lo 
attendevano i rappresentanti del ceto mercan- 
tile e le corporazioni. Il podestà di Odessa, 
James Cortazzi, commerciante iuglese quì na- 
turalizzato, non conoscendo abbastanza la lin- 
gua russa, cominciò il suo discorso in france- 
se. L'imperatore lo interruppe tosto , e disse 
all'adunanza alcune parole in lingua russa: a So- 
no scorsi 17 anni dacchè non sono stato quì ; 
desideravo di vedere nuovamente questa cità; 
mi rallegro di vedervi; i tempi si fecero tor- 
bidi ec. » Allorchè un commerciante espresse 
la speranza che la pace seguirà in tre mesi, 
Sua Maestà rispose tosto: « Lo voglia Iddio: io 
pure lo desidero, e per certo di tutto cuore.» 
Sua Maestà lasciò indi la sala, montò in car- 
rozza e si recò in chiesa. 

Dopo una mezz'ora circa uscendo di chie- 
sa l'imperatore fu salutato dal popolo con cla- 
morosi urrà, e mentre la carrozza passava len- 
tamente la piazza, la moltitudine lo seguì fino 
al corpo di guardia dove i cavalli correndo a 
galoppo tolsero il monarcafalle festevoli accla- 
mazioni della medesima. Frattanto era scom- 
parsa la nebbia, ed il sole illuminò |’ immensa 
steppa nella quale trovavansi accantonate così 
quì come nei dintorni le truppe che dovevano 
sfilare dinanzi all'imperatore. Il monarca ed il 
suo seguito vi giunsero .in carrozza, montarono 
i cavalli ed accompagnati dalle giulive acclama- 
zioni ‘del numeroso popolo accorso e dalle stre- 
pitoso festeroli manifestazioni delle truppe per- 
corsero le file di queste. Allorchè l' re 
ridomandò a'militari se si trovavano tal 
ti diedero per risposta le inalterate parolez,noi 
ringraziamo devotissimatnente—Vostra Maestà 
imperiale! Le truppe passate oggi ‘in rivista si 
componèvano di parecchi reggimenti di milizie 
e di fanteria di riserva nonchè. di'‘due ‘batte- 
rie d'art Gra latoni Seti ‘distao= 
camenti di gondarmi e ‘di cosacchi Doe 
del Danubio, ‘cime pare! d'ui teggitento “d'u 
lant. L'ariiglieria:a' cavallo ‘edi cosstohi ‘abol 
taronò partichlarniente l'atomirazione! degli'ustane 
ti L'iamperiitore'labbià "soddisfa" 1a" Fat 
ini ‘reco TA‘ gf 
ne 


delle suore di carità. La sera tutta la città era 
sfarzosamento illuminata, (Vien.Zeit.) 

— La Nord. Bien. pubblicd 8 un rescrit- 
to imperialo indirizzato da NicolaiefT 30 otto- 
bre ai conte P, Kleimmichel. Esso è del so- 
gacnto tenore: Conte Pietro Andreiewitsch! Eso- 
nerandola secondo il suo' desiderio dalla dire- 
zione delle comunicazioni e delle pubbliche co- 
struzioni, lo esprimo con speciale piacero il mio 
sincero ringraziamento pel longenne ed utile 
suo servizio e per la zelante ed instancabile 
oporosità con cui ella ha sempre adempito tutti 
i suoî doveri. Le opere eseguîto sotto la sua 
diroziono secondo le disposizioni dell'indimen- 
ticabile mio padre degno di eterna memoria, 
attestano indubitatamente i suoi meriti e saranno 
monumenti durevoli delle sue operazioni. A que- 
sto poi appartengd@io Specialmente: Il ponto 
stabile sulla Neva} la strada ferrata di Pietro- 
burgo-Mosca ; gl'importanti stradali in diversa 
direzioni ; i telegrafi elettro-magnetici e parec- 
chi altri lavori non meno importanti. Lascian- 
dole la dignità di aiutante-generalo e l'ufficio 
di membro del consiglio dell'impero, spero cho 
anche in questa carricra ella continuerà como 
pel passato ad cssore utilo a me ed alla patria. 
Le resto beno affezionato. 

Firmato —ALESsanDRO 


PERSIA 

Verso i primi giorni di ottobre finì la 
pesca delle perle nel golfo persico. Dura circa 
tre mesi, e i quarantamila palombari, che vi 
s'impiegano, secondo il rapporto del sig. Oli- 
vier, non hanno altro mestiero, é non possono 
vivere il resto dell'anno, se non co' prodotti di 
questa unica stagione. 

Un viaggiatore inglese, Morier, il quale 
visitò le stessa contrade nel 1809, ha riferito 
curiose notizie intorno ai palombari « Ungono, 
dic'egli, coll‘olio l’ orifizio delle orecchie, e si 
coprono il naso con un corno. Tengono nelle 
abitudini della vita un regolamento a parte, si 
nudriscono con alimenti leggieri ed in ispecie 
co'dattili. Raramente giungono ad una età avan: 
zata: il loro corpo si riempie di piaghe, i lo- 
ro occhi divengono deboli e sanguinolenti. 

Le perle più grandi, continua, si trovano 
generalmente nelle maggiori profondità : 

a pescarle i più abili 6 più esercitati 
dono sovente al di sotto di dieci braccia, @ 
restano cinque minuti sott'acqua. 

Hanno ‘singolari tradizioni. Il pescatore che 
vede una perla di prezzo nél guscio che apre, 
non manca mai di metterla in bocca, colla idea 
di darle un'acqua più bella. Quando le pioggie 
sono state abbondanti, rimangone convinti che 
la pesca sarà più abbondante, e si fanno pa- 
garo di più. 

Del resto vi è In Plinio il naturalista qui- 
stione sulla influenza della pioggia per la a 
mazione delle perle, e graviautori hanno detto 
perfino che quelle delle isole Babraine non dove- 
vano forse la loro superiorità, se nou alle sor- 
genti sottomarine di acque dolci, di cui 
beverano, ed in verità sono pregiate dai navi- 
gatori oltremodo. 

Molti nondimeno per fare la pesca prefe- 
riscono di andare nell'isola di Kharrak, la qua- 
le si trova a piccola distanza ; ancho quì la 
stessa causa avera lotto i medesimi effetti, 
o sì sono aveortt bei pesto , che i banchi di 

ste isole potevano rivaleggiare con quelle. 

i trattò. eziandio- in tempo della campagna di 

Egitto di ‘addimandare al re di Persia la ces- 
alone di quest' isola ‘alla Francia: el. appunto 
tal'era il segrate scopo del: viaggio di Olivier. 

Tutto il golfo ‘è'‘pieno di ricchezze, è da- 


vo è! giitata. l'ostrio 
Balira ‘così chiamaté della principale ‘di es- 
rano call'isola di Kbarrak, le più’ pro- 

@ dano lav più esplotate. Sono 'secoli 

L.#anio! atidora ‘esaurito. 


a, ‘si trova la perla.' Le isole 


Telo, e ciò dai tempi i più remoti. Per tale 
motivo il lusso di popoli e di età diverse non 
ha mai potuto stancare il misterioso e regolare 
lavoro della natura. 

Nel tempo del suo viaggio, Olivier sii- 
mava multo milioni l'annua rendita della pe. 
sca delle perle. 

Gli arabi, che popolano anche quel litto- 
rale, sono della setta de' wahabiti. Per lungo 
tempo ne sono stati i padroni, ora come in- 
dipendenti, ora sotto la sovranità della Persia, 
Un tempo erano appartenute ai portoghesi. Og. 
gidì le possiede l' Inghilterra. 

Si sa, che l'isola di Ceylan, sottoposta 
alla medesima potenza, dà pur essa le pesche. 
La perla però dell'isola di Ceylan è soggetta 
a sgretolarsi: quella del golfo persico ha la 
durezza della roccia. É vero che questa in ogni 
anno perde uno per cento del suo colore, e della 
sua acqua: ma l'altra no perde molto più! Del 
resto dopo cinquant'anni si è fermata, e non 
soffre più alcun' alterazione. 

Se ne hanno due specie: le gialle si sono 
lungo tempo prodette presso i Machratti e nel 
Maissour;le bianche si trovavano in Bassora e 
in Bagdad, nell'Asia minore e al di là del- 
l'Europa. 

Sembra che la perla nelle parti, di qui è 
formata, non abbia tutta la consistenza, e che 
l'azione dell'aria contribuisca ad assodarla. 

Quanto all'animale, che riempie la con- 
chiglia è difficile di distinguerlo da quello del- 
l'ostrica comune. Le perle più piccole stanno 
d'intorno alle sue labbra, dice Morier, come 
nelle mani di un artista: le grandi si trovano 
nel centro della conchiglia. 


—___—_————_—_ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Parioi 21 Novembre. 

La città di Parigi volendo dare un al- 
timo attestato di rispetto e di «simpatia alla com- 
missione imperiale dell'esposizione prima che i 
di lei membri stranieri si allontanassero dalle 
sua mura, volle offrir loro (17 novembre) un 
solenne banchetto, cui sì degnò d' intervenire 
con particolar premura S. A. I. il principe Na- 
poleone, ed a cui farono eonvitati tutti gli ar- 
tisti, industriali ec. deeorati della grande me- 
daglia d'onore. La festa terminò a mezza notte, 
@ fu rallegrata di diversi concerti musicali. 

— L'imperatore ha ricevuto ieri in udienza 
particolare Mehemed bey ambasciatore straor- 
dinario della Porta Ottomana il quale ebbe l'o- 
nore di rimettere a S. M. la risposta del Sul- 
tano alle lettero credenziali del sig. Thouvenel, 
ed una lettera di felicitazione sulla presa di 
Sebastopoli. 

— Il Moniteur pubblica il dispaccio rice- 
vuto dal ministro della guerra sull'incendio del 
parco d'artiglieria: 

Sebastopoli, 16 novembre ore 4 pom. 

Il nostro parco d'artiglieria detto del Mo- 
lino vicino ad Inkermann è stato in parte di- 
strutto ieri alle & pom. per l'esplosione di tre 
magazzini contenenti insieme 30,000 chil. di pol- 
vere, 600,000 cartocci, 300 granate cariche ed 
altro materie incendiarie di guerra. 

Le materie infiammate lanciate lontano 
produssero un violento incendio nel parco in- 


.glese vicino al nostro. Quivi ancora vi farono 


esplosioni parziali. Alle sei, i lavoranti inglesi 
e francesi erano riusciti ad estinguere il fuoco. 

Le nostre perdite sono di 30 uecisi, fra i 
quali dae uffiziali, ed un centinaio di feriti fra 
i quali 10 uffiziali. Per quanto dolorose siano 
queste perdite, vha motivo di consolazione nel 
pensare che un tale avvénimento non abbia avu- 
to più gravi e crudeli conseguenze. , 

Non posso precisare le perdite dei nostri 
alleati, nia te credo presso a poco eguali alle 
nostrè. Come' sempre accade in simile caso, è 
difficile sapere quale sia stata la causa della 
prima ' esplosione. Quest'accidente è al certo 
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molto dispiacevole ; ma i nostri approvigiona- 
menti sono tanto grandi, che le risorse dell’ar- 
mata non ne hanno puoto sofferto. 

— Rimarrà a Kinburn (dice un corrispon- 
dente della Patrie ) il 95 reggimento di linea 
sotto gli ordini del colonnello Danner, e vi pas- 
serà l'inverno. La flottiglia che veglia contro i 
russi è comandata dal capitano Paris. La for- 
tezza è stata munita d'importanti lavori d'ap- 
proccio, armati di 50 pezzi di cannone prove- 
nienti dalle batterie galleggianti. 

— Scrivono da Parigi all'/nd. delge: 

Io vi aveva detto che sarebbero resi gli 
stessi onori al Re Vittorio Emanuele che alla 
Regina d'Inghilterra. Sento, infatti, che il prin- 
cipe Napoleone muoverà incontro al monarca 
sardo sino a Lione 

Alira del 21. 

Abbiamo per dispaccio: 

Alla borsa di oggi si è manifestato un sen- 
tito rialzo, in conseguenza di compere consi- 
derevoli avvenute quì ieri ; anche da Londra 
giungono notizie di eguale rialzo. 

Corre voce che il generale Canrobert sia 
riuscito nella sua missione d’indurre la Svozia 
all'alleanza. 

BELGIO 

Il Moniteur belge del 17 pubblica il testo 
della convenzione telegrafica conclusa fra Bel- 
gio, Francia è Prussia. Vi è unito un decreto 
che ne applica alle comunicazioni telegrafiche 
dell'interno le disposizioni regolamentarie. 

A Brusselle si è formata un' associazione 
per istabilire una stazione centrale delle strade 
ferrate. 

Lonpra 19 Novembre. 

Il Times comincia a parlare dell' ordina- 
mento che dopo la guerra bisognerà dare alla 
Georgia e alle altre provincie di quelle re- 
gioni. 

— Un dispaccio telegrafico della Patrie 
annunzia in data del 19 che il sig. Labouche- 
re ha accettato il posto di ministro delle eo- 
lonie , e il giorno dopg avrebbe prestato giu- 
ramento. 

— La Corrispondenza Havas ha pure da 
Londra nella stessa data, che l'ammiraglio in- 
glese ha ricevuto dispacci di Crimea annun: 
zianti che il 5 e il 6 novembre il capitano 
Osborne, distrasse presso Gheiskliman, nel mar 
d'Azoff, poctingggnia lia di grani e di foraggio 
immagazzinate ‘li masse compatte in sei quar- 
tieri occnpanti on terreno di due miglia lungo 
la costa 6 destinati agli eserciti russi del Cau- 
caso e della Crimea. 

Per compire questa impresa gli alleati sbar- 
carono su tre punti, in presenza di 4000 rus- 
si, fra infanteria e cavalleria. 

— I giornali di Londra del 16 novembre 
lodano altamente il discorso pronunciato da 
S. M. l'imperator dei francesi in occasione 
della chiusura dell'Esposizione. 

— Il rapido corso che ha preso la cir- 
colazione della moneta d'oro fa sì che la zec- 
ca di Londra è in questo momento nella mas- 
sima attività. Ogni settimana vi si fabbrica cir- 
ca un mezzo milione di sovrane.Ed oltre que- 
sta eccessiva fabbricazione vi si conia ogni 
giorno una quantità di circa 2000 medaglie 
per la Crimea, dovendosene dispensare 20,000 
fra le armate e le flotte d'Oriente. 

Su questo proposito (dice il Morning 4d- 
vertiser) si tiene per certo che il governo in- 
glese pensi a decretare una collezione di me- 
daglie a tutto l'esercito alleato di Crimea, tal- 
chè inglesi, francesi, piemontesi e turchi par- 
‘teciperebbero di questa distribuzione. 

Vienna 20 Novembre. 

Ieri a festeggiare il giorno onomastico di 
Sua Maestà l'imperatrice, i teatri tutti dei sob- 
borghi avevano flluminate;ile loro. facciate: .e 
tutti poi.diedero stelle. ioni 

— Il regio ex-ambaseiatore, vii D 
se presso la nostra corte() barone de Hugel., 


partì ieri mattina alla volta di Stoccarda, af- 
fino di assumere il suo nuovo posto. 


; RUSSIA 

. Alcuni importanti cambiamenti, dicono } 
giornali francosi, sono stati nell'armata russa. 
I generali Helfraich e Schabelski che coman- 
davano i due grandi corpi di cavalleria di ri- 
serva, vennero cambiati fra loro. Altre simili 
modificazioni ne!l'infanteria. Il gen. Pawloff che 
comandava la 41 divisione alla battaglia d' In- 
kerman ha cambiato il posto col gen. Wessi- 
litski capo della divisione 17. Il maggiore ge- 
nerale Nosoffeman è posto alla testa della 1 
brigata della 16 divisione già comandata dal 
gen. Talkanoff ferito e fallo prigioniero alla 
battaglia d'Alma, PORCO 

. 7°, I! reggimento dei bersaglieri della fa- 
miglia imperiale è incorporato nell'armata del 
Sud. Prima della sua partenza da Mosca per la 
Crimea ogni soldato di questo reggimento ri-» 
cevette da parte dell'imperatrice una croce.Es- 
s0 è tutto composto di 3000 campaguuoli dei 
possessi della corona. 

— Da dispaccio di Amburgo in data del 18 
sappiamo, dice la Patrie, che le milizie dei go- 
verni di Smolesco, Mosca e Tula sono state 
pure incorporate nell’ armata del Sud. I loro 
capi provvisori sono stati esonerati dalle loro 
funzioni. 


IMPERO OTTOMANO 
La Presse d' Oriente annunciava come il 
gen. Murawieff, per l’effetto morale della sua 
disfatta davanti a Kars, è stato riconosciuto 
colpito da follia, e in un consiglio di guerra 
tenuto dai suoi generali subalterni è stato de- 
ciso di chiamare da Tiflis il principe Bebutoff 

per prendere il supremo comando. 

.— Il Giornale di Costantinopoli riferiseo 
positivamente che il privilegio del teatro di 
Sebastopoli fu accordato al sig. Meynadier se- 
niore, direttoro d' un'impresa teatralo francese 
in Italia. Egli 6 arrivato da un mese a Seba- 
stopoli: e l'autorità militare gli assegnò già lo 
spazio per il suo teatro. I sig. Meynadier pre- 
para l'ordinamento della compagnia drammati- 
ca e la erezione d'un teatro (l'anteriore essen- 
do divenuto inservibile), che si aprirà per la 
primavera. Il Meynadier fonderà pure a Co- 
stantinopoli un teatro francese, in cui verran- 
no esposti vaudevilles, opere buffe ed anche 
balli. 

— Abbiamo dall'Osservatore Triestino: 
L'esercito di Omer pascià, con cui egli 
aperse le sue grandi operazioni contro l’ eser- 
cito del Caucaso, è composto di 36,000 uo- 
mini al più. Di questi trovansene 15,000 a 
Batum, Sukum-Kalè e Redut-Kalè, e solo circa 
20,000 forzarono con Omer pascià il passag- 
gio dell'Ingur. Ferbad pascià, capo dello stato- 
maggiore ottomano, tiene occupata la strada da 
Redut-Kalè a Kutais eon 12 reggimenti di 
fanteria e 4 reggimenti di cavalleria. Omer pa- 
scià fece il suo attacco contro la posizione 
d'Ingur partendo da Sukum-Kalè ; fu però la 
diversione di Ferhad pascià sulla strada lungo 
la sponda sinistra del fiume che costrinse i 
russi a ritirarsi sulle alture di Kutais. Ferbad 
pascià protegge le operazioni di Omer pascià 
progredendo sulla .viai suddetta , finchè dopo 
forzato il passaggio di ‘altri dué fiumi potran= 
no concentrare entrambi gli eserciti, Riguardo 
alle forze russe in quelle parti variano i dati; 
si sa però che'il pringipe Bebutolf concentra 
ivi in fretta tulte le riserve onde potersi op- 
porre ad un tratto al nemico nei passi più 
stretti dinanzi a Kutaîs. Vuolsi che anche Qmer 
pascià incominci a concentrare le riserve © si 
crede che! presto.si verrà ad.una ‘gran battaglia 
sul (@re-sì congiungono le Sirio di Ro 
dutrfalò e Spofketib 1 i (n 
il009-Gli alleati, hambardarono al: 26. ottobre. per 
«due, cina pad aa Saoy. sig iva 
tm Gonstantinople,dell'8 amen; 


tisce pure la nomina dell'ammiraglio Bruat al 
grado di capitan pascià. 
CosrantinopoLi 15 Novembre. 

Leggiamo nel Portufoglio Maltese: 

Una nuova vittoria ha coronato le armi 
ottomane. Omer pascià, essendo stato informa- 
to che i russi, onde opporsi alla marcia offen- 
siva delle sue truppe, avevano fatto marciare 
a grandi giornate una forte divisione, che do 
veva coprire Kutais, e difendere il passo del 
fiume Ingur , appoggiando le sue eperazioni 
sulla fortificata posizione di Anacria, affine di 
impedire ai russi di sempre più fortificarsi in 
quella posizione e sulla linea dell'Ingru, Omer 
pascià, prendendo il comando di 10 mila sol- 
dati, valicò il mare sopra battelli a vapore da 
Sukum Kalè, all'imboccatura del Fasi, e senza 
perditempo s'avanzò sull’ Ingur all'alba del 7, 
ove aprì contro i russi un vivo fuoco d'arti- 
glieria e di moscbetteria. In questo frattempo 
una brigata ottomana, comandata dal brigadi:re' 
generale Osman pascià, passava il fiume a nuo- 
to, a piccola distanza dal luogo del combatti- 
mento, e lanciavasi alla baionetta, attaccando 
disperatamente tutta la linea di fianco del ne- 
mico. Il disordine non tardò a manifestarsi 
nell'esercito russo, messo tra due terribili fuo- 
chi. 1 turchi ne profittarono, varcarono il fin- 
me, e fecero decidere a favor loro la vittoria. 
Otto cassoni di munizioni, cinque pezzi d'arti- 
glieria di posizione. molte ambulanze, oltre 270 
prigionieri, e grande quantità di armi e baga- 
gli, e 2000 tra morti e feriti; ecco i trofei di 
Omer pascià in quella giornata. Una colonna 
di cavalleria inseguiva i fuggiaschi colla spada 
nei reni. Questi dettagli sono desunti dai di- 
spacci dello stesso Omer pascià giunti a! mi- 
nistro di guerra e marina la sera del 13, col 
contrammiraglio Rialà Abmed bey. La strada 
di Tiflis è ora aperta al generalissimo ottoma- 
no. Se non sarà impedito dalla stagione troppo 
avanzata, sarà facile ad Omer pascià d'impa- 
dreonirsi di quella città, e passarvi l'inverno. 

Oggi parte per Trebisonda la fregata Zuif 
con truppe per Erzerum. Dicesi che partiran- 
no frà breve per lo stesso destino i soldati 
tunesini. 

Il sultano inviò una decorazione al gene- 
rale Williams pascià, difensore di Kars, non che 
agli altri officiali inglesi e turchi di quella guar- 
nigione. È 

Sono giunti a Costantinopoli dal mar Ne 
ro, molti vascelli ed altri legni francesi colla 
guardia imperiale che partirà per Marsiglia il 
16 o 17. 

L'ammiraglio Bruat è anche tornato a Co- 
stantinopoli. 

Il duca di Newcastle di ritorno dalla sui 
escursione nel mar Nero è giunto nella capita- 
le ottomana sull'ZigAflyer. 

— Ecco il bullettino officiale, pubblica! 
dal governo ottomano sopra la vittoria del 7. 

Una precedente pubblicazione aveva an- 
nunziato, che sua altezza Omer pascià aveva 
lasciato Sukum kalè, colle truppe sotto il suo 
comando, ed erasi avanzato nell'interno, a un' 
ora di distanza dalla parte di Anacria, di quà 
dal fiume Onfur. 

Sall’altra riva di questo corso d'acqua, si 
trovavano i russi. Essi erano in numero di 15 
a 16 mila uomini, ed eransi fortificati median- 
te ridotti, e praticando altri lavori. La loro po- 
sizione era formidabile. 

Il 25 del mese di sefer (7 novembre), le 
tru) imperiali si avanzarono ardimentoso ver- 
s0 "i fame col progetto di varcarlo, e di at- 
taccare il nemico. Arrivate sulla sponda, esse 
furono accolte con un vivo cannoneggiamento 
al quale esse risposero. Trasportate dal lore 
ardore; ;e, dal-loro. patriottismo, ed affrontando 
la, mitraglia dei russi, le truppe, imperiali va- 
licarono, il..finzae, sopra due.puati, alla valia, e 
si precipitarono :sul nemico, alla baionetta. Que- 


sti. oppose. ih primo una ostinata resistenza, ma 
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finì per essere vilmento disperso. I russi fug- 
girono da tutte lo parti, lasciando in potere 
«lello nostre truppe, cinque cannoni, setto cas- 
soni, un grande numero di fucili, ed un con- 
siderevole bottino. Furono fatti loro di più, 30 
o 40 prigionieri. Il serdar Eurem scrive, che 
nel momento in cui chiudeva il suo dispaccio, 
non aveva ancor finito di seppellire i morti,so 
ue erano già contati quattrocento. 

Dopo la battaglia , il generalissimo spedì 
un corpo di cavalleria in esplorazione, e si 
seppe che un gran numero di russi morti o 
moribondi erano dispersi noi dintorni, Le per- 
dite del nemico sono dunque considerevoli. 

Le truppe imperiali non contano che 68 
morti o pochi feriti. Grazio all’ Altissimo noi 
abbiamo riportato una delle più gloriose vit- 
torie per le armi di sua maestà imperiale. Le 
nostre truppe marciano in avanti. 

Nel suo primo rapporto, il generalissimo 
cita con grandi elogi la condotta valorosa del- 
le truppe sotto i suoi ordini, e prometto che 
spedirà fra breve un rapporto più completo. 

ApRIANoPOLI 9 Novembre. 
Leggiamo nel Corriere Italiano: 
I bachi-buzouks, arabi ed albanesi al sol- 


do dell'Inghilterra, accampati nei dintorni dei 
Dardanelli, sbarcarono a Gallipoli e si dirigono 
a codesta volta in drappelli di 180 a 200 uo- 
mini. Ieri giunse il primo distaccamento col 
colonnello inglese di uno di questi reggimenti 
o accompagnato dai suoi ufficiali. Dopo un sog- 
giorno di due 0 tre giorni in questa città, con- 
tinuoranno il loro viaggio por Sciumla dovo 
svernoranno. 

Izzot pascià, membro del consiglio del ser- 
raschierato, si trova quì da due settimane. La 
sua presenza in Adrianopoli ha per oggetto di 
intendersi eol nostro governatore Rustem pa- 
scià sui mezzi più atti © solleciti onde far per- 
voniro agli scali d'imbarco più vicini, come 
per esempio Achiol, Bourgas, Rodosto ed Enos, 
lo contribuzioni dei precedenti ed ultimi rac- 
colti in grano ed orzo che i diversi villaggi de- 
vono al governo. Queste contribuzioni pongono 
i villici nel maggiore imbarazzo, considerato 
che hanno già disposto di tutti i loro prodotti 
dell’anno scorso, di cui il governo allora non 
ebbe bisogno, ma che quest’ anno devono for- 
nirgli in eguale quantità. Fatalmente il risulta- 
to dei racgolti delase, come è noto, lo loro 
aspettative, e dovendo essi rimettere la contri- 


buzione dei precedenti raccolti, nonchè degli 
ultimi, si può farsi facilmente un'idea della 
critica posiziono in cui si trovano. I villaggi ia 
certe località, che non prodassero quasi nulla 
si vedono nella necessità di acquistare a pre» 
zi altissimi il grano e l'orzo che devono con. 
segnare al governo agli scali indicati. 

Il telegrafo elettrico comincia a fanziona- 
re fra Costantinopoli e qui, sino a Sciumla; 
questa linea si mostrerà molto più vantaggiosa 
appena sarà unita a quella della Valachia che 
comincia a Giurgevo, e sopratutto se sarà po- 
sto in pratica il progetto di tendere un filo e- 
lettrico dall'ufficio centrale di Costantinopoli 
sino alla borsa, misura che risparmierebbe gi 
negozianti l'incommodo tragitto da Pera a Ga. 
lata sino a Stambul, dove si trova il suddetto 
ufficio centrale. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAITE 
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GIORNI 
DELL’OSSERVAZIONE 


Barometro non ridotto | 1 
alla Temperat. di 0% 


ester. al Nord. 


Direzione | Stato 
del vento del cielo 


‘ermometro R. Umidità 


| 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 
il 
| 


Coperto 
Nur. piove. 
Nur. 


Nuvoloso 
Nar. sp. 


Dallo ore 9 pomer. del 83 Novembro, fino alle ore 9 pomer. del M4 derto 
Temperat. mass. + 19,0. Temperai. min + 8,8. 
Dallo ore 9 pomor. del 24 Novombro, fino alle ore 9 pomer. del 23 deto 


Temperat. mass. + 19.0. Temperat. min. + 8,6 


Barometro 
in Termometro 
millimetri | centigrado 

ridotto a 0 


o 752 3 
shvevan VAncona.-.| ‘757 0 
| 26Novent.<yciogna...| ‘752:2 
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Ferrar 756 


I Î 


Umidi! 


80 
75 
90 


Stato del cielo 


v 
tà in decimi Fuio: 


direzione 


cielo scoperto e forza 


2 | Pioggia piccola dalle ore 22 alle 24 


Pioggia 0 alle 8 ant. Nebbia. 


1 | Pioggia in due riprese 87. 


DI VENDITA VOLONTARIA 


1 proprietarj dogli infadescritti fondi 
posti in Roma liberi di canone venuti 
nella determinazione di alienarli, invitano 
chiunque voglia accudire all'acquisto, ad 
esibire le analoghe offerte nell’officio del- 
l’infr. Notaro via delle Muratte n. 20 nel 
termine di giorni 45 dalla data del pres. 
scorso il quale si apriranno per aversi in 
considerazione. 

Roma li 23 nov. 1855 

Giacumo Fratocchi Not. pubblico di 
Collegio. 

4 Porzione della casa in via Grotta 
Pinta n. 42 consistente nel primo e terzo 
piano, e slitte dell’annua rendita di scu- 
di 134 40 

2 Secondo piano della casa in via 
della Longara n. 458 dell’ annua rendita 
di sc. 24. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


A senso dell'art. 496 del reg. com- 
mereiale sono invitati i presunti creditori 
del fallito Vincenzo Candelotti di pre- 
sentarsi personalmente , o per mezzo di 
procuratore nel termine di 40 giorni al 
sindaco del fallimeuto sig. Augusto Pa- 


. peri, di dichiarargli per quale titolo , o 


per quale somma essi sono creditori , e 


" di rimettergli i loro titoli di credito, o di 


deporli presso lacancelleria di questo trib. 
ritirandone de ricevuta. , 
Roma dalla Cancelleria dell’ Ecciio 
Trib. del Commercio N 24 mov. 4855 : 
Romualdo Polidori Vice-Canc. 


|A senso del $ 1548 del vig. reg. le- 
gislativo e giudiz. si deduce a pubblica 
notizia che nel giorno 30 cadente mese 
alle ore 9 antim. per gli atti dell’ infr. 
Notaro si darà principio al ll Inven- 
tario stragiudiz. de' beni lasciati dal fà 
Giovanni Gigli nella casa di ultimo suo 
domicilio in via della Moletta n. 4 © ciò 
ad istanza del signor Luigi Gigli figlio 
maggiore d'età di detto defonto , e del 

ig. Francesco Gigli tutore deputato ai 

g. S.Ivatore, e Giuseppe Gigli altri figli 
minorenni dello stesso defonto sotto tutte 
le riserve e proteste di ragione. 

Roma li 26 nov. 41855 


Tommaso Gradassi Not. di Collegio 


AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 

Ad Istanza dei nobili sigg. Gio: Batt. 
Bargagnati e Michelina Janni Vittori ved. 
Giampè possid. domic. in Fabriano. 

Si previeno il pubblico che il gior- 
no 5 dec. (855 alle ore 40 antimer. nella 
pubblica piazza di Gradoli mediante pnb- 
blico incanto si verrà alla vendita degli 
oggetti qui appiò descritti ordinata con- 
sentenza resa li 25 gen. 4855 dal tribu- 
nale vesc. di Montefiascone ed esecutgti 
con atto del cursore Grassi-per Ja sogtima'- 
di se. 743 16 li 14 agosto 4854 înconfor- 


mità del verbale prodotto li 24 o) 
ed anno nella cincellede del vati ri 


rerrà eseguita colla pre- 

ed assistenza degli offielali volali 

dalla legge, egli oggetti med. stratino 

rilasciati al mi liore, ed ultimo offerente 

il quale dovrà nell'atto consegnare la 
somma offerta al pubblico deposi 

triménti sarà tenuto a tutti i danni , 6 
spese a norma della vig. proced; 


Deseri-ione degli oggetti da vendersi 
Rubbia 56. misure 6 misurelle 3 gra- 


no rimasto a vendersi dopo la op posizio- 
ne in contrario della sud. sentenza. 


A. Lucchini 


Con ordinanza emanata dall’ Ecemo 
Sec. turno Trib.civ. di Roma del 23 no- 
vembre 1855 sopra istanza del sig. Fr. 
cesco Arduini venne deputato l'Illmo sig. 
Giacomo Tommasi curiale di Collegio in 
curatore all'eredità giacente del fù Gioao- 
chino Renzi. Si deduce a notizia per lutti 
gli effetti di legge. 

Francesco Marucchi Proo. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
g. Luigi, Sal 
e Filippo Holl figli ed eredi del fà cav. 
Pietro possid. domic. via Cesarini n. 44 
ig. Achille Sironi procuratore 


Si citino per la seconda volta In se- 
guito di contumacia del giorno 43 nov. 
corr. gl’infr. signori a comparire dopo 8 
giorni ‘per sentir pienamente ed’ in tutte 

sue parti confermare la sentenza del 


dim 


dunna della parte socc: 
spese, e ciò S.P. di variare ampliare eo. 


Sig. Oreste Galli per affissione a for- 
ma dol $ 483 stante l'incognito domie. 


È 4. Sironi 


* Timo e mo Monsig. Vise rente, 
vr. Al e 


. Gio. Batt. Cupel- 
lonì benest. domic. a Nepi rappr. dal sig. 


Sironi Lo 
Si citino gl'inte. sig. a comparire neb- 


‘ROMA — NELLA TIPOGRAFIA*DELLA REVERENDA CAMBRA 


la prima udienza dopo 3 giorni per sena 
tire ordinare che sula somma ritenuta 
dall’Ist. sotto sequestro come dalla db 
chiarazione notif. li 48 agosio ppto pre 
levato le spese dellajmed. e presente giu- 
dizio a favore déll'fist. il resto venga 
consegnato liberamente alla sequestra! 
Maddalena Rischia Fiumara , ovvero di 
positata come meglio parerà e piacerà a 
sua sig. Illma interponendo a tale e ffetto 
l'opportuno decreto munito dell’ logo 
ordine esecutorio co'la condanna del ci- 
tato Luigi Rischia Fiumara alle spese , a 
ciò S.P. di variare ec. 

Sig. Luigi Rischia Fiumara per a (îs- 
sione a forma del $ 483 stante l’incogoito 


domi 
A. Sironi 


In Nome di S.S. Papa Pio JI. 
Felicemente Regnante 

Nella causa fra i sig. Antonio Cerzsi 
ea Antonio De Andreis rappr. dal signor 
Achille Sironi contro il sig. Sante Dolci 
R.G. contumace. 

Sull’istanza per sentire ordinare la 
vendita degli oggetti esecutati dal cursore 
Molinari con verbale del giorno 16 otto- 
bre 4854 Visto ec. Considerato ec. Invo- 
ato il Nome SSmo di Dio. Noi Giuseppe 

Desanctis Ass, del trib. civ. di Roma 

definitivamente in 

di giurisd. ammettiamo 

istanza a forma di tegge spese riservato. 

Proferita nell’ud. del giorno 3 nov. 1855 

red. e sott. li 6 d. mese ed anno. Giu 

Desanotis Ass. Pel canc. Salv. Leoti Ni” 

cola Pelliccia seritt. Si ordina ee. In fe- 

de ee, Roma li 20 nov. 1855 Salv. Lenti 
Cano, 

la notificata per comi effetto di leg- 

ione Il 


sent. al 
SR Beta Dogi pr aliino ona de 
LÌ incogn. le 
P A. Sironi 


dito lavori 0 all 
Parigi che nel ri 
so li vogliono as 
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ranza di salvarl 
Qei primi istanti 
1 forni non 
magazzini ne and 
A nov ore 
minaro completa 
more esisteva più 
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NOTIZIE DIVERSE 

Sono avvertiti tutti coloro, che hanno spe- 
dito lavori o altro alla grande esposizione di 
Parigi che nel ritorno in Roma di tali oggetti 
so li vogliono assicurare, vi debbano provve- 
dere da loro medesimi rivolgendosi alle socie- 
tà di assicurazione, o alla Ditta Samonati in- 
caricata del trasporto degli oggetti stessi da 
Marsiglia a Roma. 
sc 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

N consiglio federale, sulla notizia che la 
lega telegralica austro-germanica non compren- 
derà nelle parole dei dispacci gli indirizzi si- 
n? a 5 parole, e che per le richieste risposte 
sino a dieci parole nelle quali pure non è com- 
preso l'indirizzo in cinque parole, preleverà 
soltanto la metà della tassa, ha risoluto di in- 
trodurre queste facilitazioni anche pei dispacci 
‘aternazionali della Svizzera colla Germania, l'Au- 
stria e la Lombardia. Simili facilitazioni saran- 
co certamente introdotte nella imminente con- 
ferooza di Parigi anche per la Francia, il Bel- 
gio è la Sardegna, DE Aprea 

nasa ar Fi e SI 
FRANCIA 
Parigi 18 Novembre. 

Parecchi giornali di questa mattina fanno 
menzione del grave incendio che nella sera di 
ieri ha consunto uno dei magazzini della ma- 
outenzione militare. Noi riproduciamo i parti- 
colari che a questo riguardo contiene il Mo- 
niteur : 

Oggi domenica, a 6 ore e un quarto, un 
fuoco violento si è manifestato in uno dei ma- 
gazzini della manutenzione del borgo di Billy. 

L'edifizio è stato abbruciato. Ogni spe- 
ranza di salvarlo dovette essere abbandonata 
ei primi istanti dell’ incendio. 

1 forni non furono attaccati, e gli altri 
magazzini ne andarono illesi. 

A nov'ore e mezzo si era riuscito a do- 
minaro completamente il fuoco , nè alcun ti- 
more esisteva più pèr gli ‘altri fabbricati. 

A quell'ora non si conosceva se qualche 
grave accidente fosse toccato a quelle persone 
che avevano aiutato ad arrestare il progresso 
del fuoco. Il sig. Lacondamine, comandante dei 
pompieri, dirigeva il soccorso. 

Eran presenti sul luogo del sinistro: le 
LI. EE. il ministro della guerra, il ministro 
dell’ interno, il ministro dell'agricoltura , del 
commercio e. dei -lavori pubblici, S. E. il ma- 
resciallo Magnan , il ‘generale comandante la 
guardia imperiale e il prefetto di polizia. 

— Ieri si è tenuto il gran banchetto del- 
l'Hotel-de-Ville, offerto dal prefetto e dal con- 
siglio manicipale a S; A. I. il principe Napo- 
leone, ‘presidente dell'alta commissione impe- 
riale dell'Esposizione universale, ai membri 
della commissione istessa, ai premiati dall' E- 
sposizione ed ai gran dignitari. 

La tavola era imbandita nella gran igalle- 


3 Grescno GAARA lo quasto gicnale un rali. 
(Fattore, è pieghi, è giuppi, > ini ahico le ciebivoto ‘è lo imivcaini 


affiancati all'officio di amministrazione del giornale, 


vic della Stamperia Camerale Ho." 14 do. - outta la colto che vi ansa 
Ti'asolti alli goosematiri sd aumeniii giliviazi ni pabblicheri ce apple. 


ria dello feste:‘dalla part 
Sono ati Tati: bets 
vrani alleati, al priacipg, all'inda stria, alla Frao- 
cia, alla città di Parigi, eo. 

Dopo il banchetto vi è stato gran ricevi- 
mento, nel qualesi sono vedati i principali artisti 
del teatro dell'opera, di quello degl' italiani e 
del conservatorio. La festa’ durò fino alla 
mezzanotte. 

Uno dei discorsi tenuti in questo ban- 
chetto fu quello del prefetto della Senna ed è 
il seguente: 

Per la seconda volta, in mezzo secolo, ha 

| - voluto la. Provvidenza, cho a' dì nostri, il gran 

nome di Napoleone sorgesse a mezzo le sca- 

tenate passioni, le menti stravolte, i popoli in 

effervescenza, e che subito la calma rientrasse 

negli animi, la certezza nelle menti, l'ordiuo 
nella società. 

Contemplando il ‘magnifico spettacolo del- 
l'Esposizione universale , di questo congresso 
degli invii di tutti i paesi del mondo, tenendo 
sotto gli auspici di un principe della famiglia 
imperiale, nella rigenerata Parigi, la presiden- 
za della scienza, dell’arte e dell’ industria, chi 
è che non ha potuto benedire al genio po- 
tente, che così rapidamente ha fatto passare la 
Francia e con essa l'Europa, price alla 
fiducia, dalla sterile agitazione delle fazioni alla 

AIA tv NlafoRb, @ salvare ‘i no 
stessi nemibi dalla incessante minaccia delle 
rivoluzioni? No, nella recente solennità, di cai 
siamo stati testimoni, nessuno ha potuto non 
acclamare questa politica ferma e leale, a cui 
dobbiamo nello stesso tempo le conquiste pa- 
cifiche della civiltà ed i trionfi di una giusta 
guerra , quella magnanima moderazione , che 
fissando a' nostri guerrieri lo scopo di loro 
loriose fatiche , limita anticipatamente il 
frutto della vittoria alla stabilità dell' equilibrio 
euro peo. 

Anche nella nostra riunione, ove la città 
di Parigi conta con vero orgoglio rappresen- 
tanti di tutto il mondo, non debbo temere di 
essere disapprovato da alcuno, quando tutti si 
unissero a manifestare i voti, che forma la 
Francia pel suo augusto e amatissimo sovrano. 

Un altro discorso fu. fatto dal signor De- 
langle, presidente del corisiglio municipale , il 
quale ha ringraziato S. A. I. della potente ini- 
ziativa da lui data alla Esposizione , dicendo 
che a lui si deve l'onore di avere organizzato 
l'Esposizione, e lo avere degnamente pregiato 
i meriti degli esponenti. 

A questo discorso rispondeva S. A.I. pro- 
ponendo un: brindisi alla città di Parigi, e di- 
cendo, ehe andava lieto “fi aver stretto -rela- 
zioni con i giury ed i commissari dell’ esposi- 
zione, che Parigi ha accolto tanti straniéri con 


una nobile ospitalità, e che trovava un grande, 


onore per lui e per la commissione imperiale 
di essere festeggiati dai degni magistrati di 
Parigi. 

— "Uta, gran quantità di casse di catra- 
me, polvere, munizioni ed arnesi da. guerra, è 
stata spedita da Lione per la Crimea. Si è 
parimenti imbarcato. per la stessa destinazione 
un certo numero, di. muli. 


via di Loheau. 
peratore ;' fi ‘604 


Pea i società internazionale per' l’unifor= 
post @:#ellévinisgre, è ‘delle ‘atonete; 
ha prgn SMIACAO compra > 
prima della partenza dei' commissari stranieri 
riuniti a Parigi per gli ultimi lavori dell’Espo- 
sizione. Il congresso tenne ieri una ‘seduta stra- 
vrdinaria intesa a regolare i mezzi di corri- 
spondenza e di propaganda, È stato deciso che 
il comitato centrale internazionale siederebbe 
in Parigi e che comitati locali, corrispondenti 
col comitato centrale, sarebbero formati nei pae- 
si esteri. I comitati di Parigi, di Londra, di 
Spagna, di Portogallo e d'Austria sono già co- 
stituiti. Restano a crearsi i comitati della Prus- 
sia, e d'una parte della lega doganale tedesca. 

— La compagnia degli agenti di cambio 
di Parigi ha voluto unire i suoi sforzi a quel- 
li dell'ammipistrazione per mitigare le angu- 
sti che il caro dei viveri fa soffrire alle clas- 
si indigenti. Essa ha incaricato il suo sindaco 
di far tenere al prefetto della Senna una som. 
ma di 25,000 fr. che è stata immantinente ri- 
partita tra gli uffizi di beneficenza dei 12 cir- 
condart di Parigi. 

— Per ordine imperiale i musei, i stabi- 
limenti, i monumenti della capitale resteranno 
aperti al pubblico fino alla fine del mese cor- 
rente, per onorare.la presenza del re di Sar- 
degna, e contribuire alle feste cui essa darà 


Taogo, * 
GRAN BRETTAGNA 
Un supplemento alla Gazzetta di Londra 
del 9 pubblica il dispaccio indirizzato a lord 
Clarendon dal maggior-generale Williams, com- 
missario di S. M. presso l'armata turca in 
Asia; eccone la copia: 


Kars, 5 ottobre. 


Ebbi l'onore, milord, di annunziare a V.S. 
il 29 settembre da sera la gloriosa vittoria che 
in quella stessa mattina le truppe del Sultano 
riportarono sull'armata russa comandata dal ge- 
nerale Murawieff, ora trasmetto a V. S.i prin- 
cipali incidenti di quella sanguinosa battaglia. 

V. S. si ricorderà forse che nel mio di- 
spaccio n. 123 del 28 giugno , io diceva che 
il generale russo nella sua seconda dimostra- 
zione contro la parte meridionale dei nostri trin- 
ceramenti che è fiancheggiata da Hafiz-Pascià- 
Tabia e Kauli-Tabia, aveva stabilito il suo cam- 
po a Bugah-Tikmè , villaggio distante circa 4 
miglia da Kars. Sapendo che il generale Mu- 
rawieff aveva servito nell’armata che prese Kars 
nel 1828, compresi che l'ultima sua manovra 
era il preludio di una recognizione o di un at- 
tacco ‘cohtro’le alture di Thamaso, d'onde i 
russi avevano con successo portali avanti i loro 
approcci nell’anno suindicato. ‘In conseguenza, 


‘mentre che le tolonne nemiche erano in marcia 
“ verso ‘Bugah-Til 


è, io visitai quelle alture col 
luogotenente colonnello Lake , e dopo avere 
studiato il lerrèno e disegnato secondo la natura 
delle ‘opere da costruirvi, il suddetto colonnel- 


"Iò Té' concepì e le seguì con prontezza ed abi- 
lità. 


Qai unito spedisco a V. S., ond'ella ne 
prebda cognizione, un disegno che quell'uffiziale 


fatto della città e delle alture che Ja cit- 


fi 
(Li 


condano e che sono situate dall'altra parto: del 
fiume Kars-Chai, sut*quale tro ponti provviso- 
ri. erano stati costrutti per conservare le nostre 
comunicazioni. Siccome tutte le descrizioni ver- 
bali n le vedute a volo d'uccello non danno 
che una imperfetta idea di una località qua- 
lunque, vi trasmetto anche uno sbozzo del sig. 
Churchill, che servirà spero a meglio schiarire 
la descrizione. 

V. S. osserverà che, montro il nostro cam- 
po e i nostri magazzivi nella città erano tanto 
al sicuro quanto lo permettevano le circostan- 
20; le alturo al di sopra di Kars dominavano 
tutto ed erano in conseguenza la chiave della 
nostra posizione. 

Siccome i trinceramenti erano quelli che 
più si approssimavano al campo nemico, esi- 
evano perciò la maggior vigilanza por parts 
di quelli cui la loro difesa ora affidata. Il gen. 
Kmety, valuroso uffiziale ungherese , comanda- 
va la divisione che occupava quosta eminenzar 
cra secondato dal maggior-generale Husscin- 
pascià e dal mio aiutante di campo , il mag- 
gioro Toesdalo, cho assunse lo funzioni del suo 
capo di stato-maggiore. 

Nel tempo dei lavori d'investimento , che 
durarono quattro mesi, lo truppe in tatti i rl- 
dotti e i trincierameuti esercitavano la più at- 
tiva sorveglianza nella notte, e rimanevano in 
armi al posto loro assegnato anche molto do- 
po il far del giorno. 

Nel mio dispaccio n. 55 in data del 29 
settombre decorso io informai V S. che la no- 
tizia della caduta di Sebastopoli mi era perve- 
nuta e che Omer pascià era sbarcato a Batoum, 
Informai puro V. S. che il generale russo di- 
rigeva sulla Georgia immensi convogli molto 
carichi e dava tutti i disegni di una prossima 
ritirata; ciò non impedì che noi ci tenessimo 
sempre in guardia e il luogotenente colonnello 
Lake fu mandato a rinforraro parecchi punti 
delle nostre immense linco che non erano suf- 
ficientemente provvisti di soldati, c costruimmo, 
fra le altre opere, la stabia che portà il mio 
nome. 

H 29 a ore A del mattino, giorno feeon- 
do di avvenimenti si annunziò che le colonne 
del nemico s'inoltravano sulla fronte di Tah- 
masb. Esso marciava in tre colonne sostenuto 
da 24 cannoni; la prima a destra minacciava 
Tahmash-Tabia ; la seconda Youkseh-Tabia; € 
la terza l'opera fortificata chiamata Linee Hen- 
nison. Tostoehè i primi colpi di cannone ebbe- 
ro annunziato l'avvicinarsi del nemico, le ri- 
serve furono chiamate sotto le armi in una po- 
sizione centrale, da cui potevano soccorrere 
tanto Tahmash quanto le lince inglesi. 

La nebbia 6 la troppo debole luce dell'al- 
ba fecero credere al nemico che ci avrebbe 
facilmente sorpresi; egli si avanzò in questa 
sicurezza @ colla sua intrepidezza consueta; ma 
quando fa al nostro tiro venne accolto da un 
uoco generale di artiglieria su tutti i punti 
della linca. Tuttavia questo inaspettato ricevi- 
mento non diede luogo che a violenti Aurras 
dell’infanteria russa che scalava le alture dei rì- 
dotti e dei parapetti. Da queste opero partiva 
un fuoco di moschetteria e di carabina, il cui 
effetto era terribile sullo colonne serrate del- 
l'attacco e particolarmente su nella di sinistra, 

jone di 450 cac- 


allé file degli’assalifotî. Fr im questa circostan- 
za. che i generali. Kmety e h&pascià uniti 
al maggiore Toesdale: diedero l6‘maggiori pro- 
ve di coraggio. & dî abilità. Il'Taogotenente ge- 
nerale' Kereen-pascib;, in quosta scena di dispe- 
rato massacro; incoraggiava ed cccitava le sue 
truppo, quando fir ferito fw una spalla dopo 
aver avuto due cavalli uccisi sotto di se. 

La colonna destra dellinfanteria russa , 
sostenuta da una. batteria , girò. momentanea- 
mente intorno al fianco sinistro dell'ala trince» 
rata dei difensori di Tahmash , 6 intantochè 
la batteria russa apriva il suo fuoco sul tergo 
det ridotto chiuso verso l'angolo sporgente, l'ia- 
fanteria russa penetrava notabilmente a tergo 
della nostra posizione, Il luogotenente colonn. 
Lake aveva presa la direzione degli affari nel- 
le Tabias inglesi; o visto quel movimento, di 
cui erano provedibili le conseguenze, gli fu or- 
dinato di mandare un battaglione dal forte La- 
Re ad assistero i difensori di Tahmash. Nel 
tompo stesso due battaglioni di riserva furono 
spediti fango il ponte galleggiante © sall'altura 
scoscesa di Laz-Jeppd-Tabia. Le tre colonne di 
rinforzo sl riscontrarono su questo punto, © 
nascoste al nemico dalla natura stessa del ter- 
reno, gli si svelarono soltanto al momento op- 
portuno. Allora si spiegarono , e apersero il 
fuoco che fermò e fece retrocedere le riserve 
del nemico. Queste furono vigorosameute 0a- 
ricato a baionetta nel momento stesso in cui 
il gen. Kmety o il mag. Teosdale si slamcia- 
vano dai ridotti di Tahmash per caricare gli 
assalitori. Tutta questa parto dell'infanteria e 
artiglieria nemica si sbandò e si diede alla fu- 
ga scendendo dalle alture sotto il fuoco più mi- 
cidiale della nostra moschetteria; ciò accadeva 
alle ore 11 } dopo un combattimento di sette 
ore. Su questa parte del campo di battaglia il 
nemico aveva, compresevi le sue riserve, 22 
battaglioni d' infanteria, un corpo considerevole 
di dragoni e cosacchi e 32 cannoni. 

Intantochè questa lotta, che ho tentato di 
descrivere, avea luogo Tabmash,, un serio 
combattimento accadeva’ dalla parte est délta li- 
nea, al punto detto Le Tabias Inglesi. 

Circa lo 5 # una colonna russa forte di 
otto battaglioni d'infanteria, tre reggimenti di 
cavalleria e 16 cannoni sboccò dalla vallata di 
Tehakouak; essa attaccò quei picooli ridotti, i 
quali dopo una resistenza energica sì, ma qua- 
le potevano farla guarnigioni assolutamente de- 
boli, caddero in poter del nemico con tutte le 
opere che vi si collegano, è che erano difese 
dagli abitanti della città o daî montanari di La- 
ziston. Secondo l'uso del paese le bandiere doi 
Clan (tribù) erano alate alzate sugli spalti. 
Esse caddero conseguentemente in mano dei 
russi; ma prima che il fuoco incominciasse su 
questa parte del campo, il cap. Thompsou ave- 
va ricevuto l'ordine di spedire un battaglione 
d'infanteria da ciascuna delle alture di Kara- 
dagh e Arab-Tabia per rinforsare le linee in- 
glesi. Questo rinforzo scese per la gola ove 
scorre il fiume di Kars; passò il ponte recen- 
temento gettatovi, c salì il monte scosceso che 
sorge in faccia ad esso, per un sentiero a zig- 

che conduce alla linea d'opere chiamate dai 
turchi Jnglis Tabia ossia batterie inglesi. 

L'arrivo di questo rinforzo fu del pari op- 
portano, como. delle riserve dirette ver- 
“” bar mela che; Liga senno di descriver- 

nel ima questo dispaceio. Que- 
sti bai i Pa quellî sotto gli ordini 
det lhogotenente cofonn. Lalte attaccarono va- 
‘Totosamente i russi, e li scacciarono colta ba- 
fonietta fuori dei ridotti di è l'artiglieria 
ngmica. era stata da quelle linee sloggiata. me- 
-Alante il fuoeo ‘ino , diretto del forte La- 
‘1663 dar Atab-Pabia ‘è da H 
1. def 0: Thiontpson: Que 


Ì; n 
“mento favorevole Paini ‘uge 
di grosso calibro dall'estremità orientale alla 


identale di Karadagh, ed avere con: esso, 


cagionata al nemico una rilevante perdita. 


Dopochè l’infanteria rassa fu discacciata 
dai ridòtti inglesi, tutta la forza d'attacco del: 
nemico, cavalleria, artiglieria ed iufantoria |. si. 
diédo precipitosamente alla ritirata, decimata 
dalle palle di tutte le batterie che contempo- 
raneamente fulminavano le sue colonne. Tutta- 
via durante il suo momentaneo successo il ne- 
mico si era impadronito di due nostri cannoni 
leggieri che, attesa la morte dei molti cavalli 
per mancanza di foraggi, noi non avevamo po- 
tuto ritirare dalle posizioni avanzate. Ha pari- 
mente portati via i suoi feriti e un mr, 
mero de” suoi morti, e la sua ritirata ha avuto 
luogo almeno un'ora prima che gli assalitori 
di Tahmash fossero messi ià fuga. Durante 
querto combattimento di quasi selte ore, l'in. 
fanteria e l'artiglieria turca si batterono col 
più determinato coraggio; e riflettendo che quei 
soldati avevano per quasi quattro mesì lavo: 
rato il giorno ai loro trincieramenti e fattano 
la guardia nella notte, penso che V. S. rico- 
noscerà come queste truppe abbiano merita 
ta l'universale ammirazione, cd evidentemente 
conquistato il dirilto di essere annoverate fra 
le truppe più distinte d'Europa. 

In quanto al nemico, fintanto che egli ha 
avuta qualche probabilità di successo, ha per- 
severato con um coraggio indomito, e gli uffi- 
ziali russi hanno mostrata una grande bravura. 
La perdita dei russi è stata immensa: essi la 
sciarono sul terreno più di 5000 morti; l'in. 
fautoria turca ha speso quattro interi giorni per 
sotterrarli. I loro feriti o i loro prigionieri ia 
nostro potere sono in numero di 160, mentre 
che i feriti ch'essi portaron vla diconsi ascen» 
dere a più di 7000. 

Essendo la guarnigione afflitta dal chole» 
ra, e temendo che la malattia potesse aumen- 
tare se il tristo dovere dell' inumazione non 
era adempiuto con ogni possibile sollecitudine 
dai nostri soldati già stanchi, io ho ogni giorno 
visitato il teatro della strage per animarli a 
questa quasi interminabile impresa. Posso assi- 
curarvi che il campo di battaglia presentava 
uno spettacolo più facile a concepirsi che a de- 
scriversi, essendo letteralmente coperto di russi 
morti e morenti. 

I morti e feriti tarchi furono portati via 
nella notte della battaglia. I morti erano 362 
e i feriti 361. Gli abitanti della città che sl 
sono pure battuti con coraggio, perdettoro 104 
dei loro. 

S.E. il Muscir ha fatto conoscere al suo 
governo gli uffiziali che particolarmente si dt 
stinsero; è cosa difficile a farsi quando si tratta 
di un'armata che ha dato prove di un valore 
inaudito in un periodo insolito di 7 ore cor- 
finue di cowlattimento. 

Ho l'onore milord ee. 


W. F. WicLiams 


— 1 giornali inglesi hauno ricevuto dalla 
Cina notizie importanti, aventi tratto alla guer- 
ra tra la Russia ele potenze occidentali. L'e- 

pipaggio delia Diana, fregata russa che nau- 
fFagò, quasi un anno fa, presso le spiagge giap- 
prassi; fu da ultimo fatto prigioniero fagli 
glesi. . 

Dopo essersi lunga te trattenoti a Si- 
toda, “Gue marinai tapas @ imbarcarsi sol 
Foote, riaviglio americano, e a farsi condurre 
a Petropolowski. Giunti colà, avevano trovato 
abbandonata quella città e si erano imbarcati 
sul William-Penn che, dirigendosi verso l'Amur, 
sere cene in vista della baia di Ca- 

s, L'equipaggio tuttavia salvarsi. —. 

Oggi sentiamo ‘che gl' ireiaori inglesi 
hanno catturato nel:'mate d'Ochotsk e condot- 
‘to a Hong:Wong' tit Drick di Brema, sotto ban- 
po aterivali ‘avitito ‘è bordo 270 marina! 
«fuggi; 


ABBime per 
Madrid del 15. 
Ecco alcuni d 
ragozza. 
* Fino dal gio 
tentama; turbare |’ 
vavano, gruppi di 


altri gruppi si pol 
tamento al porto 


i, e l'autorità 
luminare tutte le 


lizia nom aveva 

notte si udì lo sg 

p spedì un 
era uscito il 


tare. del bilancio 
li. Nel 1848, qu 
uomini a 138,7 
spese ascendevai 
. Oggi, nel 18. 
di 76,535 uomid 
del ministero de 
milioni, 658,000 


te dî campo gend 

Non è arven 
tanza sulla linea 
mostre truppe ne 


fo n di Paolo] 
nakzato parapetti 
pitoni dell'acque 
num. 8. 

La perdita 

la costa -n 

feriti. 

Contro il 
del grosso delle 
no continuato a 
gno e nella valla 
tagliar legna, e 
da,-che scende d 
koulouz di Mark 

H 27 dio 
di fanteria e und 
so dalle alture d 
nel suo campo 


giornata un fuog 
abbiamo ferito 
uovo vapore è 
A Kertch Il 
rinforzate fino al 
si preparano a 


SPAGNA 
Muprip 15 Novembre. 

Abbitme per via ordinaria i giornali di 
Madrid del 15. 

Ecco alcuni dettagli sui’ disordini di Sa- 
ragozza. x 

Fino dal giorao 11 correva vace, che si 
tentava: turbare l'ordine, e al mattino si asser- 
vavano. gruppi di gente sulla piazza di S. Fran- 
cesco. Questi gruppi crebbero nelle ore pomeri- 
diame,domandando gli uni ilribasso det pane-e-gli: 
altri l'aumento del salario pei. lavori. Non si 
tardò a sperimentare gli effetti det disordine : 
altri gruppi si portarono dalla easa dell'aggiun- 
tamento ab porto dell'Ebro, dove stavano alcu- 
ne barche di grano, ed i poveri barcaioli sof- 
frirono milfe molestie, senza saper come Nbe- 
rarsi- dalla. pioggià di sassi, che. lanciavano. da 
tutte parti. Fortunatamente accorse la milizia 
c la linea e potè impedire più tristi conse- 
guenze.. Col cadere della sera crebbero i grup- 

i, e l'autorità visto il pericalo ordinò di il- 
tobivara tutte le case. Durante la notte fuvvi 
completa anarchia: si circondarono i teatri ed 
i pubblici stabilimenti: i battaglioni della mi- 
lizia non: avevano direzione. Verso. la mezza 
notte si udk lo sparo di un fucile: il capitano 

orale spedì una compagnia dalla parte, don- 
dia uscito il colpo, e nello scontro vi fu- 
rono sei feriti ed un morto. Alla mattina se- 
quente l'ordine parea ristabilito. 

— Si legge nell' Epoca: 

Dal ministro della guerra è stato comuni- 
cate- alle- Cortes un prospetto comparativo. dei 
bilanci del suo dicastero dal 1846 iu poi. In 
quell'epoca, l'effettivo dell'armata spagnuola era 
di 136,680 uomini e 10,074 cavalli. L'ammon- 


tare del bilancio superava 319 milioni di rea 
li. Nel 1848, queste cifre si elevavano per gli 
uomini a 138,780, pei cavalli a 11,315: le 
spese ascendevano a 368 milioni, 049,207 rea- 
l. Oggi, nel 1855, l'effettivo non è più se non 
di 76,535 uomini e 10,000 cavalli. Le. spese 
del ministero. della e api sono discese a 271 
Î 


milioni, 658,000 È 


RUSSIA 

Il giornale di Pietroburgo dà if seguente 
estratto: del. rendiconto. delle operazioni milita- 
ri dal 24 al 30 ottobre, trasmesso dall'aiutan- 
te dî campo generate principe Gortsphakeff. 

Non è arvenuto. nulla dî particoJare impor- 
tanza sulla linea delle posizioni occupate dalle 
nostre truppe nella Crimea. 

Il nemico ha debolissimamente canmoneg- 
giata. la parte del nerd di Sebastopoli, e colla 
medesima inattività ha operato entro il picco- 
Io capo di Paolo, e la baia di Karabelnaia, in- 
nalzato. parapetti nella baia di Otschakoff fra i 
pitoni dell'acquedotto , ed armata la batteria 
num. 8. 

La perdita provata dalle truppe che occu- 
paro la costa - bord è consistita in 8 uomini 
eriti. 

Contro il fianco sinistro della posizione 
del grosso delle nostre truppe, gli alleati han- 
no continuato a restare sui passo delle monta- 
gne e nella vallata di Baldar, occupandosi nel 
tagliar legna, e lavorando lentamente una stra- 
da,-che scende da Kourena ai villaggi di Kok- 
koulouz di Markour. 

H 27 di ettobre.ipeurice con un battaglione 
di fanteria e uno saio di cavalleria è sce- 
so dalle alture di hik ed è rientrato 
nel suo campo foraggi ad Oupou. 

Da Ghenitchi il generale. maggiore de Wa- 
guer annunzio, che il 24 i due vapori, che si 
trovano nella. rada, lano eseguito im tutta la 
Giornata un fuego jacrooiato ‘sulla gittà, e noi 
abbiamo ferito un uomo. La sera anche un 
nuovo vapore è entrato nella rada. 

A Kertch Ie iruppé ncinfche. sona. 
rinforzate fino al numero di 20,009’ dominf, e 
si preparano a prendere l’ offensiva. 


HU 27 ottobre glivalleati.sono usciti di:nuo- 
vo da, Bupatogia in: numero.di 20 a, 30 squa- 
dreni,, con tre batteria e. soguiti da 6, battaglio- 
ni di fanteria, e si.sone diretti versoySaki per 
una lingua di. terra, 

. La; uostr' ayauguardia:si. è ripiegata sulla 
posizione, ovo. tulta la cavalleria del generale 
Schabelsky aveva: ordine. di concentrarsi. 

Il: nemico, cha: aveva. anamassato le suo for- 
ze. sulla. sinistra, nella. direzione, del telegrafo di 
Temesch, continuò il suo, movimento fino al 
burrone, che va da Temesch, nella direzione 
di Tchebolar, ove. fu ascolta dal fuoco della 
nostra batteria di posizione., al quale rispose 
con una salra della sua artiglieria, imposta- 
ta accanto, al burrone; nondimeno scorgen- 
do i rinforzi che arriyayano. da tutte le  par- 
ti della. nostra avanguatdia, il nemico si ritirò 
sopra Saki, e. al: cader della notte si ripiegò 
sul terreno situato: ffa questo. villaggio e il la- 
go Gnuilve, ove stabilì il suo bivacco. 

Le nostre. truppe rimasero nella posiziono 
che occupavano, ip tenente generale principe 
Radziwi} arrivato alte 9 della sera col suo di- 
staccamento, fece alto. presso Djamiuo. 

li 28 il nemico rinnovò il suo movimen- 
to offensivo con due distaccamenti, uno contro 
Tchebolar, e l'altro. sulla sinistra contro Dja- 
mine. 3 
La nostr” avanguardia rimase come la vi- 
gilia nella sua posizione, e.il distaccamento del 
luogotenente generale principe Radziwill si ap- 
postò più a diritta avendo innanzi a scaglioni 
due. reggimenti di lancieri. Quando la colonna 
sinistra del nemico, che lentamente si avanzava 
sul Djamìne, ebbe sorpassato il faro di Temesch 
il generale dt cavalleria Schabelski fece avan- 
zare della riserva sulla diritta de’ lancieri una 
brigata di dragoni: alta vista di tal movimen- 
to il nemico si ritirò immediatamente per rag- 
giungere la sua cotonna diritta, ch'era rimasta 
avanti Sebastopoli. 

Nella notte del 29 al 29 il nemico incen- 
diò il villaggio di Jouzly, e al coperto del 
fuoco de’ suo? tre- vapori;-si ritirò sopra Eupa- 
toria per la lingua di terra: la nostra cavalle- 
ria riprese i suoi antichi posti. 

— H conte Kleinmichel ha istituito in da- 
ta 28 settembre un comitato il quale avrà da 
raccogliere ed esaminare tutte le ordinanze e 
gli statuti sulle basi dei quali all' estero si con- 
cede, a società private , di costruire strade di 
ferro, e di formare un progetto per la fonda- 
zione di società le quali avranno da costruire 
strade ferrate da Jurburg a Libau, da Diina- 
buig a Riga e da Charkow a Feodosia. Sî sta- 
bilirà eziandîo se î membri di queste società 
devono essere russi od esteri, oppure esteri e 
russi insieme. Alla testa del comitato sta il te- 
nente generale Gerstfeld, membri sono i, gone- 
rali maggiori del genîb, Jaessikofi, Herbeds o 
Latrovers, ì consiglieri effettivi di stato Kamen- 
ski e Baritschofski, quattro colonneltî e due te- 
nenti colonnelli del genio, Ove si consideri 
quale fosse stata finora la contrarietà det go- 
verno russa di affidare imprese di strade fer- 
rate a privati ed a esteri, si comprenderà tut- 
ta l'inaportanza di questa prima concessione 
che la Rassia fa alle potenze dell'industria e dei 
capitali, La, prima delle detto vie sarà di de 
entità pel commercio cdfla:Prussia;la seconda con- 

itmgerà Riga colla pato ferrovia da’ Pietro- 
[dea a Varsavia, e Fraltima unirà la Crimea 
al cuore della Russia; Gbarkow diverrà un luo- 
e d'importanza, perdi per mezzo di quel 
ferrovia starà în comunicazione diretta con 
Mosca, e per conseguenza con Pietr. . Che 
questi; progetti. non verranno mandati ad esecu- 
zione se: nen finita. la guerra, è cpr di 

i anzi è rostro parere che if desi- 
Frag gi tr autorizzati Tei sulla bilan- 
cia delta pace. It conte diede 


del 
| Piatituzionò- del comitato ‘a 'inapora iste, qua. 


le glielo rimandò nello! stesso giorno coll''ag- 


| giunta: « A meraviglia, i miei sinceri ringra; 
‘ ziamenti, » 


BARBERIA 
TripoLi 15 Novemire. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Tre o quattro giorni dopo l’arrivo di Os- 
man Mesciar pascià, nuovo governatore di que- 
sta reggenza, molti del partito rivoluzionario si 
sono recati quì in città per fare la loro som- 
missiono, e ne hanno tutti ricevuto il rispetti- 
vo perdono: in tal modo più della metà dei 
sollevati si è già arresa, e parecchi altri  con- 
tinuano a venire per lo stesso oggetto. 

Gacim, pascià, il quale era il governatore 
della montagna , c che era stato preso cd im- 
prigionato da Guma, capo dei rivoltosi, tre 
giorni. addietro fu da questi liberato e restitui- 
to al nostro nuovo pascià. Guma ora è capo 
di poca gente. ì 

Osman pascià, il quale dopo il suo ar- 
rivo era alquanto ammalato , adesso va ricu- 
perando la sua salute: egli intende, alla cessa- 
zione delle pioggie, di recarsi colle truppe ot- 
tomano sotto il suo comando, al luogo ove è 
accampato Guma, c ivi in ogni modo costrin- 
gerlo alla resa. 

Le pioggie sono state abbondantissime e 
soddisfacentissime per il momento. Ciò conten- 
tando gli arabi, renderà assai più facile la ter- 
minazione della rivoluzione. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 21. 

Il Moniteur nulla contiene di importante. 
Dà solo una breve notizia dell'incendio scop- 
piato alla manutenzione militare di Billy, dove 
però i danni sono stati minori di quello che 
si oredeva. La quantità del grano abbruciato 
ascende a 40,000 quiotali. 

— Il 2 battaglione della gendarmeria im- 
periale proveniente dalla Crimea è arrivato a 
Parigi. 

— È morto a Metz il conte d' Arros, of- 
ficiale dalla legiono d'onore, e dell'aquila nera 
di Prussia, discendente da una ‘illustre ed an- 
tica famiglia del mezzogiorno della Francia. 

— Abbiamo da Londra le notizie fino 
al 19. 

Il generale Codrington ha scritto in data 
del 16 delta Crimea, che le perdite inglesi ca- 
gionate dallo scoppio del 15 sono di 22 mor- 
ti, compreso un' officiale, e 119 feriti, fra cui 
tre officiali. Quattro uomini non si sono tro- 
vati. 


— Abbiamo da Pietroburgo i seg: detta- 
gli sul viaggio dell’imperatore: 

Il giorno 7 S.M. passò l'Itsmo di Perekop; 
agli 8 giunse a Sinferopoli. Il 9 partì per Ba- 
ehi-Serai, ai 10 passò in revista le truppe dal 
forte del Nord di Sebastopoli fino alle alture 
di Makensie. 

— Un dispaccio di Konisberga 20 novembre 
dice che lo Czar ispezionò agli 11 e 12 le trup- 

6 accampate sulle rive del Belbeck e della 
Karcha. 

— Un dispaccio dell'Ossero. Triestino del 
19 da Pietroburgo annuncia che lo Czar è giun- 
to in quella capitale lo stesso giorno 19. 

Torino 24 Novembre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico : 

Il re Vittorio Emanuele giunse ieri a Pa- 
rigi, accoltovi da vive acclamazioni. L'impera- 
tore, sceso ad incontrarlo a piedi dello scalo- 
ne delle Tuileries, baciava il re visibilmente 
commosso. 

+— Da Amburgo 23 Canrobert partì da Sto- 
kolm, dirigendosi a Kopenaghen, 

Vienna 21 Novembre. 

‘Le notizia, dall'Asia ne fanno sapere che 
Omer pascià trovasi tuttora nella posizione tolta 
Wise sinistra sponda. dell'Ingur . ayen- 
de. fatto, avanzare la sua avanguardia sulla stra 
da di Kutais, In tale posizione egli attende una, 


risposta di Schamyl alla deputazione colà man- 
data, composta di alcuni uffiziali anglo-france- 
si e di vari capi circassi. La deputazione fu 
accolta in tutti i punti ove essa passò con se- 
gni di rispetto e sperasi un esito favorevole 
alla missione. Lo stato dei russi è alquanto im- 
barazzante ed al generale Bobutoff sarà molto 
difficile di regolaro lo faccende, giacchè non 
appena si seppe ad Erzerum la vittoria di Omer 
pascià, che Selim pascià, raccolte tutto lo trup- 
pe che trovavansi in quella città o ne' dintor- 
ni, si mise in marcia sa Kars. È probabile che 
quanto prima ne giunga la notizia di una bat- 
taglia combattuta sotto le mura di quella for- 
tezza così che i russi da assedianti diventino 
assediati. 
Copenagnen 15 Novembre. 

In una corrispondenza del J. des Débats 
si legge: 

Il nostro governo è stato testè officialmen- 
te informato del prossimo arrivo del generalo 
Canrobert, incaricato, in qualità di ambascia- 
tore straordinario, di rimettere al nostro re 
una lettera autografa dell'imperatore dei fran- 
cesi. Il re, che abitualmente da due anni in qua 
risiede al castello di Fridritsborg lungi 3 mi- 
glia da Copenaghen, verrà domani ad abitare 
il palazzo di Cristiansborg, a fino di ricevere 
degnamente l'ambasciatore straordinario di 
Francia. 

In corte saranno date molte feste in ono- 
re di lui, durante il suo soggiorno in Cope- 
naghien. 

Il re commise all'intendento della lista ci- 
vile ed al gran maestro di cerimonie di faruo i 
preparativi e di sorvegliano l'esecuzione. 


OSSERVAZIONI METEOFOLOGICHE FANTE NEL 


Srocorma 12 Novembre. 

Canrobert è ancora sempre l'eroe del gio! 
no. Faremo cenno soltanto degli onori uffiziali 
ch'ebbe dopo il 7 corr. giorno d'udienza pres- 
so sua maestà il re. L'8 corr. fu invitato a 
banchetto presso l'ambasciatore francese a que- 
sta corto, il 9 presso il principe e la princi- 
possa della corona ed il giorno susseguente 
presso l'ambasciatoro inglese. L'undici fu am- 
messo a tavola reale e la sera fu data in suo 
onore una veglia dalla vedova regina, alla qua- 
lo furono invitati tutta la corte, i ministri, il 
corpo diplomatico e molti altri personaggi di 
Stocolma. Oggi il re diede un dejeuner a Drot- 
tringholm al quale fu pure invitato il generale 
Canrobert; questa sera il generale interverrà ad 
ana rappresentazione in teatro. Il principe del- 
la corona darà domani un banchetto, e doma- 
ni a sera sarà veglia con cena, dal ministro 
degli esteri barone Stiernfeld; il goneralo Can- 
robert fu invitato tanto all’uno che all'altra. Pel 
15 desso è invitato a cena dal primo luogo- 
tenente Hamilton. Il generale impiega lo poche 
ore che gli rimangono col visitare pubblici sta- 
bilimenti fra i quali prediligo i militari. Il 10 
corr. visitò in compagnia del principe della co- 
rona l'accademia militare o prestò particolare 
attonzione agli esercizi ad armi ed agli esor- 
cizi ginnastici del corpo dei cadetti. Da colà 
si è reso nella camera d'armi del principe ere- 
ditario alla piazza Gustavo Adolfo. Lo masse 
di popolo ivi radunato facevano eccheggiare on- 
tusiastici grida d'evviva al generale. Canrobert 
visitò oggi le casermo ed il lazzaretto della 
guarnigiono. Il 13 avrà luogo una rivista dol- 
le trappe in onore del generale. La popolazio- 


ne della nostra città si prevale d’ogni occasio.» 
ne per portare i suoi omaggi al generale. La 
riunione popolare di canto darà oggi dopo tea. 
tro una suonata innanzi la sua abitazione. 


BORSA 


Vienna 19 Novembra 
Cinque per 0/0... .....D. 74 1/8 
Quattro e 4/2 per 0/0... . D. 64 3/4 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. 43 1/2 
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NELLA FARMACIA INGLESE 
suine peRena 


In Roma Via Frattina num. 135. 
Esisto il doposito generale dei seguenti articoli 
Grani di sanità del Dottor Franch 
Riconosciuti fin da 60 anni dalla facoltà medica di 
Parigi avero le proprietà di goarire i mall di stomaco, 
e l'emicrania, favorire le digestioni, purificare il sangue, 
ed agire mirabilmente sulla bile. 
N.B. Saranno falsificate quelle scattolo che noa vi 
porteranno sopra Il timbro Imperiale. 
Pasta Pettorale Balsamiea 
Lichene Islandico 
Riconosciuta dai più valenti pratici , e dala mol. 
tissime persone che ne hanno usato, efficacissima a come 
battere le affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catarri pulmonali invoterati , ta tosse 
Irritativa eo 


Olio puro Inglese di fegato di merlazzo 


A SPLCOLA DI COLLFG/IO COMINO ALL'ALTEZZA DI METFI 57,0 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Baromet. non ridotto 
alla Temperat.di ®R. 


Poll. 27 lin. 10.3 
27» 95 
27» 9,0 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| >» 


26 Novem. 
Ì » 9 pomer.| » 
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ester. al Nord 


+ 
n 
n 
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Osservazioni faite ad ore diverse 
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10, 0 7A 
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Neb. nuv. p.| Dalle 9 pom. del 25 Novemb. fino alle 9 pom. del 26 dettu 
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Termomeirogeafo 


elelo scoperto | inassimo 
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8 61 
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1 
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Pioggia nella notte 5"9'6. 


Brina. 
Brinata. 


Civitavecchia nella via Paolina ai n. ct 


AVVISO 


In questa eomune di Genazzano in 
Comarca è vacante il magistero della 
scuola superiore, incominciando dalla Ja- 
mua Latina , quindi in esecuzione degli 
ordini dell’ Eccma presidenza di Roma 6 
Comarca con dispaccio 15 corr. novem- 
bre num. 42269, se ne dichiara aperta _il 
concorso potendo gli aspiranti nello 5 
zio di un mese dalla dala del presento , 
spedire franchi di posta al sott. Priore 
Comunale i relativi requisiti onde prooe- 
dersene alla elezione a forma della bolla 
Quod divina sapientia. L'annuo onorario 
che yerrà pagato in tante rate mensili 
rimane fiato a sc. 50 40 l'lctlo sat del 
luogo © domieilizto. co! 0 dian- 
nui 40! 80-s0° ; ‘questo 
Tal Néllo: stegso locale delle scuo- 


le. ASit) imangono espressi 
in logo pi, Sf in uo la 
segreteria Comunale, altre qUanta di 


la surichiamata bolla di Leone XII di 
me: e successive dilucidazioni. 
Genazzano li 20 nov. 1858 


N Priore 
Giuseppe Benni 


Aptonio Senni Segr, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rinnovazione di Avviso 
Di vendita Giudiziale di beni immobili 


Terso esperimento. 


Im virtà di sentenza resa dall'Ecemo 
Trib, Civile di prima istanza della Ponti- 
ficia Delegazione di Orvieto nell'udienza 
del dì 26 sett. 1853 redatta li 8 ottobre 
d. anno. 

Ad istanza del sig. Luigi Ferioli pos- 
sidente domic. a Roma ed avente domiei- 
lio eletto in Orvieto nello studio del di 
Iui legale sig. Giuseppe Pallotta. 

Premessa la produzione del capitola- 


zia del sig. Antonio Marj pubblico perito 
ghe stà in luogo degli estratti censuarj. 
Bi procede: ll'incanto di una casa 
ta entro ita ciltà di Orvieto sotto 
la parrocchia. di s. Michele Arcangelo via 
Posterula contradistinta col. n. civico 50 
posta di una bottega, cellaro, cantina 
®.stalla, salita una branca di scale a_ma- 
no diritta di due: cammere da dormire , 
ed.una cucina , a mano sinistra di una 


sala, camminetto , due cammere da dor- 
mire, ed un cammerino ad uso di passet- 
to, di una cucina e stanza oscura ad uso 
di legnaro, di un piccolo orto con poche 
piante cioè una ficuna, tre olivi, © quat- 

piè del quale vi è un piccolo 
pozzo, salita altra branca di scale vi sono 
tre cammere da dormire, ed al piano su- 
periore vi sono due rammere a soffitto 
vuoto inabitabili confinante coi beni degli 
eredi Pallucco, di Bonaventui 


gelo, salvi ec. 

Tale incanto avrà Inogo nella 
palazzo communale di Orvieto nel 
10 dec. 4855 alle ore 11 antimeridiane , 


@ sog. 
Orvieto H 22 nov. 1855 
G. Pallotta Pros. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIETALE 


Tn virtù di sentensa proferita dal tri- 
bunale civile di Civitavecchia li 25 mag- 
gio 1855 reg. lì 44 giugno d, anno vol. 23 

ud. f. 88-v. c. 4. 
In cunformità del capitolato ed atti 
Jotti nella cancelleria del trib. sudd. 
3 ottobre ppio. 
81 pone in vendita una casa posta in 


vici 242 243 composta di un pian terreno 
e tre piani superiori tutti e tre di due 
ambienti, confin. colla strada pubblica 6 
coi beni dei fratelli Modetti. 

Il primo prezzo sul quale si epriri 
l'incanto. 

Pel pian terreno è di sc. 550 

Pel secondo piano è di se. 300 

Pel terzo piano é di sc. 350. 

Pel quarto piano è di sc. 250 — To- 
tale so. 4450 A 

La vendite verrà effettuata nel dì 7 
gen. 185€ alle ore 12 merid. nella sel 
comunale di Civitavecchia a favore del 
maggiore obblatore nei modi volull dalla 


leggo. 
Apulejo Petrucet Proc 


Bi deduce a notizia di chiunque post 


evervi interesse , che con atto emesso 
b. civile di 


lifica di cutore tesi 
Pietro Mauri conferitagli con test 
aperto per gli atti del Giannivi il gior 
no 23 d. nov. 
Roma 26 nov. 1855 _. 
Niecola Casini di commis. 
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Sf Giornale di Roma esco squi giog 
Yi associogione pev lrimeeitro dimo È 


Poutificio, Soapofi 0 Stati Sardi RA 
Requo Loan): WPerato sé. È ® So. - 


BY N Carcano, 
que, Portagallo, 


Fidi bassi è Jugliirià BU Bi: Gaunania 3. Aomica È 6 
Oui asocialo cicere il giornale feaueo di porto: è ogni mumeeto abaò- 


gato valo bas. b. 


+ BOMA:IEMnpnbrois: cip 
NOTIZIE DIVERS 

Il Giornale delle Arti è della Industrie fa 
le seguenti osservazioni sulle industrie dello 
Stato Pontificio. i 

Intorno agli oggetti naturali e industriali 
messi in mostra al palazzo dell'industria .a Pa- 
rigi dagli esponenti dello stato romano, il no- 
stro giornale pubblicò un brevo articolo di ri- 
vista nello scorso mese di luglio; breve, ma 
sufficiente forse a dimostrare il pregio di al- 
cune produzioni, nel ramo in ispecie, non mai 
scaduto, delle arti belle. — Dicemmo inoltre, 
in una serie di scritti, delle industrie principa- 
li che fin d'ora sono attivate e di quelle che 
nelle romane provincie potranno poi sorgere 
e progredire col tempo, quando in esse un po' 
meglio si diffonda lo spirito d'associazione per 
le utili imprese. Ma forse in Italia stessa non 
tutti ancora si conoscono gli clementi di ric- 
chezza che possiede quel paese, veramente pri- 
vilegisto da natura; e all'estero dovettero fare 
maraviglia i pochi saggi inviati in quest'occa- 
sione solenne dell’ esposizione. Noi abbiamo 
sott occhio parecchi articoli: dei giornali pa- 
rigini, dai quali evidentemente traspare un sen- 
so di stupore come per ‘cosa: nuova, 0 per co- 
sa superiore alnseno all'aspettazione. 

V' ha chi non sa ancora persuadersi a Pa- 
rigi della squisita eleganza di. forme e bellez- 
za di disegno onde si lavorano a Roma i bron- 
zi d'arte, l'alta orificeria, le gioie di pregio, e 
quelle industrie delle quali l'Italia centrale qua- 
si custodisce sola il segreto, vogliamo dire i 
mosaici e camei. Per ciò che concerne i me- 
talli fini e la loro trasformazione in opere d’ar- 
te, sia figarativa, sia ornamentale, noi siamo 
lieti di avere già premesso un parere, a cui 
oggi rende eco la stampa straniera. Nel n° del 
14 marzo noi scrivevamo: 

È di una squisita finitezza, in ispecie nel- 
la capitale (Roma), il lavoro degli ori e degli 
argenti. Vi sono molte officine a quest’ uopo; 
e tutte gareggiano di valentia, sia nella bellez- 
za dei disegni verameote artistici, sia per va- 
rietà de fregi e degli ornati. 

Si comprende che l'elemento ecclesiastico 
predomina in questo ramo d'inJustria. In ve- 
ro, ciò che vi ha di più mirabile si è il va- 
go innesto dell'oro e argento filato colle soli- 
dissime sete che si fabbricano in Roma, me- 
diante il quale :la manifattura dei galloni e del- 
le trine può stare al paro a tutto ciò che di 
più perfetto si produce in tal genere nella Fran- 
cia e nella Svizzera. _ 

Si lavorano .non' meno abilmente il vasel- 
lame prezioso. e gli utensili d’oro comuni. Gli 
è un genere di fabbricazione che poco segue, 
o cura certe forme francesi ,. nelle quali, fra- 
gili e sottili, spicca in prima linea la econo- 
mia della materia. La lavorazione dell'oro e 
dell'argento in Roma presenta un non sò che 
di massiccio, ma non grave; di pieno e solido 
ma non.inelegante. 

Nell' oggetto venuto d' oltremare, vedi quar 
si sempre una superficiale apparenza di orna- 
to. Nel romano vi è un' opera d’arte, un pea- 


: due celebri col 


“na sì attica "Ma -Potrdo” 
misto ad un esteriore di ‘studiato eseguimento. 

A queste considerazioni, già da sei mesi 
date in luce, e ‘sancite dggi dal giudizio della 
stampa straniera, ne aggiungeremo di più pre- 
cise intorno allo sviluppo che dovrebbero pren- 
dere le industrie romage. Noi crediamo, dac- 
chè l'occasione si presenta, che sarebbe oppor- 
tuno profittarne efficacémente. Dovrebbersi que- 
sti capi d' industria e di lavoro, più lodati o 
più utili, fabbricarsi in quantità più estesa per 
farne soggetto di esportazione negli altri stati 
d'Italia e all'estero. Dovrebbesi scegliere nella 
lavorazione artistica dei metalli la parte di con- 
sumo vivo, quella che serve ad un lusso abi- 
tuale, chè è nutrita in tutti i tempi, che non 
manca di acquirenti anco nelle circostanze di 
crisi, 

Siamo certi che pei prezzi ben si potreb- 
be dai romani sostenere la concorrenza , solo 
che nella cresciuta quantità trovassero quel gua- 
dagno che oggi debbono ricercare in una sfera 
alquanto ristretta. 

Pei mosaici e pe’ camei sappiamo che la 
produzione è già grande; nè forse sarebbe pos- 
sibile, ne'tempì attuali, trovare un grandissimo 
impiego dei prodotti ,, troppo ‘appartenenti al 

:d det; simili, Ma anco- peircameile 
m tuttavia è da notare che non sugli an- 
ni eccezionali, di loro natura fuggevoli, bisogua 
metter base alla speculazione; che aprire nuo- 
vo sfogo alla vendita, oltre quella dei forastie- 
ri che fanno acquisti nei mesi d'inverno re- 
candosi a passate a Roma il carnovale e la 
quaresima , sarebbe consiglio saggio ed utile. 
Chi crederebbe che appena quasi nelle città 
subalpine e de l'alta Italia si conoscono quei 
preziosi lavori d'arte, che gli stranieri ammi- 
rano ‘con. tanta venerazione, e dei quali si ador- 
nano con vero orgoglio? 

Comunque sia più o men difficoltoso apri- 
re commerci diretti per questa materia , cre- 
diamo che giovevole certamente sarebbe, se non 
nellé prime prove, col tettpo. — Ma non vi ha 
poi dubbio che i metalli fini lavorati a Roma 
con tanto gusto e bellezza, diffusi nel commer- 
cio, avrebbero due effetti i quello di procurare 
un lucro ragguardeyole a Roma, e quello d'in- 
gentilire questo genere di favori in Italia e for- 
se nelle città d'Europa, dando all'arte un tipo 
più nobile ‘the ‘non sia in tutte quelle sconeie 
figure che in geroglifici impuri ci vengono da 
oltremonte e non fanno che deturpare il‘ senso 
del bello ch'è insito’ nei ‘mostri artisti ‘e che 
ha prodotto tante pregiate aiefaviglie helle ope 
re del medio evo, delle quali ancor ci riman- 
gono gli. avanzi. — E non sarebbe egli  oppor- 
tuno questo senso, far rivivere e generalizzare 
ora che la produzione e l’ uso degli oggetti in 
oro, in argento, in bronzo, si è tanto anch'es- 
So esteso ne'vart.ceti? 3 

Dopo ciò hanno fatto «maggier sensazione 
‘a Parigi diverse-foggio di tappeti, e più» dei 
tappeti. un arazzo’in coi veggonsi- effizgiate le 
del Campidoglio, ‘opera e- 
segulta nell'Ospizio‘ apostolico ‘di S, Michele. 
Quanto dila fattura’ degli ‘arazzi, la è quasi (non 


FU'EMATE idr 


del pircaalo, 


che vi seatamme 


no e dell'artista (che entrambi hanno il con- 
cetto del bello nella mente) brillare di gioia bon 
sentita nel compiere l'esecuzione; come vedi 
pur troppo oppresso l'uno e l'altro quando 
devono prestar mano al lavoro macchinale. È 
tradizione? E clima ? E potenza di stirpe ? È 
spettacolo vivo di accumulate bellezze di natu- 
ra e di umana produzione? un po'di tutto for- 
se. Noi vogliamo dire che in Roma, città, .of- 
frono un aspetto di alta perfezione quei lavori 
nei quali un principio di creazione artistica pre- 
domina, e l'arte sa infine espandersi anco nel- 
le umili regioni det mestiere. 

I tappeti da pavimento poi, non tanto per 
la squisitezza del tessuto e delle forme dise- 
gnative, quanto avrebbero dovuto attirare l’ at- 
tenzione pel buon mercalo speciale. E quì pu- 
re i paesi di provincia produttori di tali indu- 
strie faranno assai bene a cercare uno sfogo 
maggiore ai loro panni, che appena hanno smer- 
cio in tre o quattro città dello stato. Non vi è 
forse altra parte d'Italia in cui i tappeti d'uso 
ordinario, nè di spiacevole aspetto del resto 
possano vendersi a prezzi così favolosi. 

Concorre a tal uopo la bontà delle lane 


| indigano;, il-metodo assai perfetto di-lavarle e 


purgarle, l’impiego nelle fabbriche di forze na- 
turali che costano due terzi meno che negli al- 
tri paesi. 

(Continua) 
=== 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

I giornali inglesi pretendono che S. M. 
l'Imperatore Napoleone III non abbia il merito 
della invenzione delle batterie galleggianti spe- 
rimentate con ottimi effetti all'assalto di Kin- 
burn: essi dicono che l'invenzione risale al tem- 
po, che le flotte inglesi espugnarono Gibilter- 
ra, e che si deve al genio brittannico. Avendo 
dato nel Giornale di Roma 20 novembre la de- 
scrizione delle batterie galleggianti inventate da 
Napoleone, diamo ora quella delle batterie in- 
ventate dagl inglesi, perchè ognuno possa cono- 
scere se è eguale l'invenzione. 

Nell'assedio che posero nel 1782 i fran- 
co-spagnuoli alla fortezza di Gibilterra, presi- 
diata e difesa da truppe britanniche —dopo mol- 
te consulte (così uno storico) si approvò e 
si convenne di trar ad esecuzione il trovato 
per verità assai sottile e maggifico del signor 
d'Arcon, colonnello del corpo reale degl’ inge- 
gneri francesi: questo fu la costruzioue di certe 
macchine molto mirabili, che chiamarono batte- 
rie galleggianti, le quali non potessero nè es- 
sere rotte dalle palle fredde , nè accese dalle 
roveati. Il primo di questi fini si doveva con- 


‘seguiré per la straordinaria grossezza delle pa- 


reti di esse batterie; il secondo per mezzo d'un 
invoglio, che tutte le-rivestisse dalle parti, don- 
de potevano venir ri, il quale consisteva in 


una coperta di grossissime travi, e di una gros- 


isa lama di sughero, il quale, per essere stato 


langamente «immerso nell'acqua , era, non che 
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umido, inzuppato. Oltracciò vi si era racchiusa 
dentro come quasi un grossò velo , in tutta la 
lunghezza di essa coperta , una falda di sabbia 
bagnata. E tutte queste cose, non soddisfacen- 
do ancora l'animo-dell' ingegnoso inventore,, per 
render le sue macchine più sicure scontro il 
pericolo dell'incendio, ebbe con maraviglioso 
magistero operato, ehe un'agevole circolazione 
di acqua si potesse per tutte le parti loro in- 
cessantemente ristabilire. Conciossiachè fossero 
esse per ogni dove perforate, 6 per: questi ca- 
nali interiorà. o doccie, per mezzo dii numerose 
e larghe tsombe, che dentro del mare pesca* 
vano, si pateva, non altrimenti che nel corpo 
umano il sangue per mezzo del cuore viene 
spinto in tutte le vene, fare abbondevolissima- 
mente l'acqua salire e trascorrere. Quindi è , 
che se fosse avvenuto ché una' palla rovente 
fosse penetrata all' indentro, rompendo essa una 
o più doccie faceva di modo che si spargesse 
a copia l'acqua tutto all'intorno della medosi- 
ma, e sì la spegnesse: maraviglioso ordigno , 
che operava in guisa che il male stesso fosse 
causa del suo rimedio. Perchè poi le macchine 
fossero preservato dall'impeto delle bomba, ed 
i soldati, che doveano le artiglierie loro mini- 
strare, dalla scaglia e dalle palle difesi, le ave- 
va d'Arcon fatte coprire con un telto accomi- 
gnolato, pel quale sdrucciolando le bombe an- 
dassero , senza far alcun danno, a cader nel 
mare. Era il tetto alla restante macchina anno- 
dato per mezzo di certi ingegni, che il rende- 
vano muovevole, in guisa che si poteva esso 
più o meno, a volontà di chi governava, e sc- 
condo il bisogno, inclinare. 

Era composto di cordoni reticolati., rico- 
perti di cuoi lavorati a posta e bagnati. Tutto 
questo macchinamento stava fondato sopra gli 
scafi di grosse navi di portata da seicento e 
quattordici centinaia di botti, alle quali a que- 
sl'uopo erano stati tolti tutti gli attrezzi, ed 
ogni specio di armamento. Erano queste batte- 
rie galleggianti dieci, e portavano tra tutte cen- 
tocinquantaquattro grossissimi pezzi di. canno- 
ni, tutti rizzati in sulle batterie loro, oltre la 
metà. altrettanti temuti in riserbo per gli scam- 
bi.... E perchè per le morti e le ferite non po- 
tessero venir meno gli artiglieri, si erano po- 
sti trentasei di questi sì spagnuoli che francesi 
al maneggiamento. di ciascun pozzo. E co- 
mechè queste navii di trovato novissimo e per 
le materie colle quali erano formate e per la 
grandezza loro e per la straordinaria: quantità 
delle artiglierie che portavano. fossero pesan- 
tissime,. ciò nondimeno ( tal'erala maestria del- 
la: costruzion loro) erano veleggiatrici leggie- 
re, e come se fregate fossero, veloci e maneg- 
gievoli. 

GRAN BRETTAGNA 

Scrivono da Soenningen, nel ducato di 
Schleswig, il 10 novembre :: 

Lunedì ultimo, partiva dal nostro porto 
per Lowestoft (contea di Sussex in Inghilterra) 
lo steamer Royal Vicsoria, carieo di circa 200 
bovi. Appena aveva preso il largo, sorse una 
furiosa tempesta di sud-ovest, molto. ri- 
tarda il cammino deli naviglio, e.lo dibatte con 
gran violenza. Essendo stato necessario. di far 
agire la macchina senza. interruzione ,$ e con 
tutta: l'energia, accadde; che: nella: mattina suc- 
cessiva erd cònsamala lalla Ta: 

Fs palla Lo steamer era in balla di 
otti è’ tempesta, e per provvedore. del 
combunibla, ra rimettere ili a ma 
ina, bisognò demolire una. parte del poule, 
-e dei rinforzi ai: fianchi del: bastimento 1 ii 
do fu consumato il legname ricavato da que- 
sta demolizione, si ricorse ad. abbattere i. divi 
sori delle stalle nella. stiva , onde, ali- 
mentare il fuoco. Compiuta questa ultima. ope- 
- vazione; continuando sempre la tempesta con 
Ja. medesima -violenza, i bovi furono: gettati gli 
uni contro gli altri; im questi. usti sfalonti 
cuni di essi rimasero morti, e quasi tutti gli 


altri riportarono gravi ferite ;. finalmente un 
colpo di vento li porta ammassati in un lato 
del naviglio,, il quale tosto: si' spiega. In un tal 
frangente il capitano; dopo aver gonsultato l' e- 
quipaggio risolve. di gettare nell'acqua tanti 
Bovi, quanti possono essere necessari per ri- 
porre in equilibrio il! naviglio. 

Si gettano tosto: in: mare 32 bovi morti ; 
poi se ne gettano 93 dei vivi. La nave ripreo- 
de l'a: sua posizione naturale , ed in breva la 
tempesta si: calma, ma di nuovo mance il' com 
bustibile. Nom v'è altra cosa da demolire nell 
corpo della: nave’ senza’ correr pericolo che 
questa si sfasci, onde non si vede altro com- 
penso, che quello di uccidere diversi bovi, di 
squartarli ,, c gettarge i pezzi nel fuoco. Con 
questo mezzo, che ‘6értamiente non era’ stato 
fino ad ora impiegàto a bordo di verun navi- 
glio a vapore, il Royal Victoria potè guada- 
gnare il porto di Lowestoft. È inutile aggiun- 
gere, che i bovi, restati vivi a bordo, erano 
in uno stato deplorabile. Rispetto poi a quel- 
li che furono gettati in mare, uccisi o feriti, 
i proprietari di questi animali se ne faranno 
indennizzare dagli assicuratori; ma questi han- 
no dichiarato di voler avanzare domanda di 
rivalsa contro il capitano del Royal Victoria , 
perchè egli non aveva provvisto una quantità 
sufficiente di combustibile per la stagione in cui 
siamo. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLI 12 Novembre. 

Leggiamo nell' Oss. Triestino: 

La zuffa sanguinosa ch'ebbe luogo il gior- 
no del 4 corr. tra francesi e tunisini nelle vi- 
cinanze della moschea di S. Sofia, è stata mol- 
to più seria di quello che il mio rapporto l'avea 
descritta, giacchè più tardi potei raccogliere 
più esatte informazioni. Tatto quello che vi co- 
municai è però confermato. colla sola differen- 
za che i francesi contano 3 morti e 5 feriti, 
fra cui un uffiziale dello stato maggioro della 
marina il quale trovandosi casualmente in quelle 
parti venne attaccato ‘dai tunisini e ferito con 
tre colpi di sciabola. Egli è un capitano di va- 
scello, che salvò la vita miracolosamento fug- 
gendo. I tunisini ebbero 23 morti e feriti, cioè 
16. morti e 7 feriti. Il generale Larchey capo 
della polizia francese, prese in quell'occasione 
tutte le misure necessarie per assicurare i suoi 
e foce subito trasportare delle truppe in quel- 
le parti ove stabilì due corpi di guardia e rad- 
don id in pari tempo quello dell’ ospedale di 
Gulhané. Il ministro della guerra Mehemet Ru- 
sedi pascià prese anch'egli alcune misure di si- 
curezza onde evitare un secondo conflitto. Fe- 
ce disarmare tutti i tunisini che avevan preso 
parte a quella sanguinosa suffa e li foce tras- 
portare al seraschierato ove furono-imprigionati. 

Quì, in Pera, siam in uno stato che ispi- 
ra pietà: la nostra polizia non esiste che di 
nome. 

Non vi parlerò nè delle fangose strade 
piene d'immondizie e di animali morti in pu- 
trefazione, nè tampoco dell’orribile nostro sel- 
ciato, ma. solo della poca sicurezza delle nostre 
vite. Il pacifico abitante non osa avventurarsi 
ad uscire di casa di notte senza munirsi d’ar- 
mi da: fuoco, perocchè i vagabondi formicolano 
per le via e s° ino dn presso il teatro 
onde attendere. Lapaliatari cli'escono e sè- 
guirli nei vicoli‘e»felle strade meno fhegnen- 
tate por poi. assallirti o derubiarli della loro mo- 
netà, ‘orologio‘'8 talvolta anche del' vestito, 
minacciando inoltre la vita con pugnali alzati. 
Siccome il. ministro della polizia non s'occupa 
in proposito, si rigairono in questi giorni al- 
cuni europei per studiare ai mezzi onda porre 
un argine. a Pap deplorabile stato dî cose. 
Si siiloga che in seguito a tal’ unione sarà 
instituito un. comittito per far lastricare le priù- 


sil contrade di*Pera: per porre dovanque 


fanali;, final ledere. alla nettezza 
delle strade © pera Niolle pro pagate da- 


gli abitanti stessi. Disgr mente Ta stagione 
essendo troppo avanzata, il' selciato non potrà 
essere: fatto sì presto e senza l'intervento delle 
autorità si corre rischio che le strade rimar- 
ranno nel loro stato attuale. 

Parlasi ancor sempre di un prossimo cam- 


' biamento ministeriale, ma nessuno pronuncia 


ancora il nome d'un nuovo ministro: 
— »—wr—'r——’ —_——_—— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 23 
corrente. 
U Moniteur del 23. contiene un decteto 


| imperiale, col quale le case di educazione del- 


| la legiane,.di onore 


chiamate case impe- 
riali e poste sotto la protezione dell'imperatri- 
ce, a cui ogni anno il grande:cancelliere della 
Legione di Onore presenterà un rapporto sul- 
la situazione e sui bisogni della medesima. 

— Lo stesso Moniteur descrive l'arrivo a 
Marsiglia ed a Lione di S. M. il re di Sarde. 
goa: L'arrivo a Marsiglia fu salutato da una 
salve di artiglieria: e quando: S. M. sbarcò fu 
complimentato a nome dell'imperatore dal co- 
lonnello. Edgardo Ney, primo cacciatore aiutante 
di campo: di S. M., dal marchese di Coneglia- 
no, dal prefetto del Rodano e da. altri perso- 
naggi. Le truppe stavano schierate sul luogo 
ove passò il: re. 

A Kione fu complimentato dal maresciallo 
Castellane;. comandante il corpo. dell'armata. 

—.Il generale di divisione Marcel è no- 
minato al comando della 19 divisione militare 
a' Bourges. 

— Ecco il dispaccio del generale Codrin- 
gton in data del 16: 

Una: violentissima esplosione di una parte 
degli approvigionamenti di polvere appartenen- 
ti al parco di assedio dei francesi ha avuto 
luogo ieri alle tre della sera. Il fuoco si è co- 
municato al nostro equipaggio di assedio, che 
stava vicino, ma che non conteneva polvere e 
dove si trovavano soltanto alcune bombe della 
marina cariche. La più parte hanno potuto es- 
sere portate via: nondimeno le: perdite: prova- 
te in uomini e materiale sono considerevoli. 

La forza dell'esplosione avea slanciato bom- 
be: sul campo, ove stava il nostro equipaggio 
d'assedio, e le baracche della 1 brigata sono 
state affatto rovesciate, senza però che siasi: ap- 
piccato. il fuoco. Tutti soldati ed officiali al 
momento della. sventura, si trovavano riuniti 
su questo punto, dove attivamente lavoravano. 
Mi sono assicurato, che all'ora, in cui io mi 
ero ritirato, alle sette della sera, ogni pericolo 
era cessato. 

Il rapporto poi: cita i nomi dei morti. in 
tale catastrofe, e fra gli officiali l'aiutantecom- 
missario delegato Yellon dell'artiglieria reale. 

— I giornali di Madrid portano | adata del 
17: essi pubblicano diversi proclami delle au- 
torità di Saragozza. Con quello del governato- 
re viene proibita la circolazione per le strade 
di un gruppo superiore a tre persone e la cir- 
colazione dopo le cinque pomeridiane. 

— Il sig. Olozaga sembra abbia positiva- 
mente data la sua dinzissione da inviato stra- 
ordinario e ministro fog tenziario. a Parigi. 

— ll Momiteur aonancia. che il bri- 

io. continua a desolar la, Giregia, e com- 
mette talvolta: alti d'inaudite. autrovità:. 
Tonmo: 23 Novembre: 

Siamo informati che il' governo ha com- 
prato in Inghilterra due nuovi piroscafi di fer- 
ro, ad uso di trasporto; all' incirca della gran- 
dezza del Tanaro, ai quali venne imposto n0- 
me Dora e Ficino. 

Si parla della costraziono di una nuova 
fregata ad elice, della grandezza del Carlo Ab 
Berto © del Vittorio Emanuele. 

— Pubblichiamo alcuni dispacci telegra- 
fici: avcelorati, tolti: daî giornali piemontesi. 
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Parigi 23. — Dal Moniteur: 

MH re di Sardegna è atteso oggi alle 3. 
vmeridiane. Questo augusto Sovrano. riceverà 
cordiale accoglienza. Ha titoli.affatto particola-- 
ri alla simpatia della Francia. 

— Il re (di Sardegna) è giunto. L’affluen- 
12 era immensa; le acclamazioni vive. È stato» 
ricevuto dal principe Napoleone. Dopo il rice- 
vimento alla stazione di Lione, il corteggio di- 
rigendosi lungo i quais, l'Hotel-de-Ville, la via 
di Rivoli, è entrato nelle Tuileries dall'arco 
di trionfo (carrousel). S. M.. ed il suo splen- 
dido corteggio sono stati condotti al palazzo 
in otto carrozze della corte. L'imperatore l'ha 
ricevuto in fondo alla scala. 

Altra del 2A. — L' imperatore dopo il ri- 
cevimento dell’ imperatrice 6 la presentazione 
alla sua corte, condusse il re' di Sardegna ne- 
gli appariamenti preparati nel padiglione Mar- 
san. ll re si mostrò visibilmente commosso per 
le vive manifestazioni di cui era l'oggetto. L'im- 
peratore abbracciò: cordialmente Vittorio Ema- 
nuele al suo arrivo alle Tuileries. 

— Il maresciallo Pelissier porge i par- 
ticolari del colpo di mano eseguito dal corpo 
di spedizione il 3 per togliere 270 buoi, 3450 
capri, 50 cavalli e 10’ cammelli destinati ad 
approvisionare i russi. Questa preda fu con- 
dotta la stessa sera ad Eupatoria dalla cavalle- 
ria francese e turca. 

— Estratto dal. Moniteur. — Amburgo 23. 
ll gen. Canrobert è partito da Stocolma il 20 
per Copenaga: Una splendida ovazione gli ven- 
ne preparata a Gothenbourg. 

Pietroburgo 15. — Secondo il Times del 
22, la Russia continuando gli stessi sforzi an- 
cora 10 mesi nelle condizioni. dei 20 mesi 
trascorsi , avrà reclutato letteralmente tutta la 
popolazione atta alle armi. 

I tre granduchi Costantino, Michele e Nic- 
colò ritornarono ugualmentea Pietroburgo; essi 
ripartiranno alla fine di dicembre per la Crimea. 

Lucano 21 Novembre. 
« Leggosi mella Gazzetta Ticinese: - 

Il 28 novembre avrà luogo a Bregenz la 
conferenza per la questione della correzione 
del Reno. L'Austria vi sarà rappresentata dal- 
l' ingegnere Wox,. e la confederazione dall'in- 
gnere Hartmann di s. Gallo. 

Vaud e Vallese hanno ratificato il capi- 
tolato dei carichi relativo alla convenzione con- 
chiusa colla Sardegua per una strada sul gran 
s. Bernardo: 

La fusione della legione franco-svizzera 
coll’ inglese è smentita positivamente da let- 
tere di Francia, in cui si assicura anzi che 
anche la organizzazione della prima è conti- 
nuata. Kistler è stato nominato al comando di 
un battagltone del primo reggimento. 

Panror 22° Novembre: 

La Revue des deux Mondes valuta la for- 
tuna pubblica in Francia a venti miliardi rap- 
presentati: dai seguenti valori: 

16;630,656,000: in carta; 746,496,000 in 
oro monetato ; 2,583,504;000 in argento mo- 
netato; 30,344,000\ia moneta di bilione. 

— Ai (19) arrìvò a Parigi il generale 
di divisione Adriano Woll' dell’armata messi- 
cana, il' le, oriundo francese, era l'amico 
più: intimo dél generale Sant'Anna, e governa- 
tore e comandante supremo delfe: provincie di 
Tamaulipas,. Nuebo-Leon: e Coliàiula. Il colon- 
nello Thary, suo aiutante’ di campo, lo ao- 
compagna. 

— Con tre decreti imperiali del 19 no- 
vembre,. dice il Moniteur, a. proposizione del 
ministero della marina, sono stati nominatit 

Il. contrammiraglio Baudin governatore del- 
la Guiana francese ‘a comandante di quella, di- 
visione navale, in luogo del contrammiraglio 
Bonard richiamato per motivi dî salute; 

I Kiocasialragito Laplace prefetto del se- 
condo circondario marittimo, in luogo del vice- 
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ammiraglio Treheuart chiamato a servire in 
mare; 

Il viceammiraglio Charner membro del 
consiglio dei lavori di marina, in luogo del de- 
funto contrammiraglio De Lapierre. 

— Il Moniteur pubblica lo specchio del 
prodotto dell dogane peri sei primi mesi del- 
l'anno. I risultati di questo periodo oltrepassa» 
no all'importazione di 44 milioni quei del pe- 
riodo del 1854, c di 141 milioni il risultato 
totale: dell'ultimo esercizio, ma le cifre del me- 
se di ottobre considerate isolatamonte sono me- 
no favorevoli; fanno emergere una leggera di- 
minuzione sul'mese di ottobre 1854. Le espor- 
tazioni al contrario sono aumentate. 

- 77. I gen. Dickson, aiutante di campo di 

S..M. la regina d'Inghiligecà, è partito il dì 19 
per Costantinopoli da Marsiglia a bordo del 
battello il Thabor; quell'uffiziale superiore dee 
quindi recarsi in Crimea. 

La Sentinelle di Tolone del 19 parla del- 
l'armamento, per il 1 gennaio, dei due va- 
scelli il Sauverain e l’Algerais. 

Altra del 23. 

Leggiamo nella Gazzetta di Verona il se- 
guente dispaezio:: 

Il governo inglese dichiara di essere pie- 
namente soddifatto nella vertenza con S. M. il 
re'di Napoli,.avendo questi aderito. alla. do- 
manda unicamente fattagli, dell’ allontanamen- 
to del sig. Mazza dalla direzione della polizia. 
Con ciò è pienamente sciolta la: controversia 
tauto per l'Inghilterra, come per la Francia, es- 
sendosi quest'ultima: già anteriormente dichia- 
rata soddisfatta. 


Loxpra 21 Novembre. 

Sccondo la Corrispondenza Havas, .endra 
21 novembre, circolavano alla borsa voci di 
negoziazioni pacifiche, intavolate sotto gli au- 
spict del re- de' belgi. 

— Si annunzia im alcuni: di quei. giornali 
che il duca: d' Argyle sarebbe destinato. suc- 
cessore del yisconte Cayning. nella. direzione 
delle: poste. fo 

—— Lo stesso giornale assicura che l'im- 
portante: questione della espulsione dei refu- 
giati. dall'Inghilterra sarà delle prime che ver- 
ranno. presentate al prossimo parlamento. 

— H Morning Advertiser dice che siamo 
lontani dal veder risolvere le questioni fra l'In- 
gbilterra: e l'America;. ma. spera cho in parec- 
chie. città del Reguo unito si faranno dimostra 
zioni pel mantenimento delle relazioni amiche- 
voli con gli: americani. 

— Leggesi nel Daily-News: Il 16 nel po- 
meriggio ebbe luogo una conferenza straordi- 
naria della compagnia delle Indie orientali. Fu 
dichiarato. con gran maggioranza che il conte- 
gno del re d'Audh riguardo alle contese reli- 
giose nel: suo» territorio richiede- la. destituzio-- 
ne di lui, ovvero l’applicazione di energici prov- 
vedimenti atti a calmare il malcontento preva- 
lente.— Furono tostò spediti dispacci, e quan- 
tunque. non. se. ne conosca esaltamente il conte- 
nuto; è positivo che verranno: fatti passi vigo- 
rosi. 


— Leggesi nel Globe: 


Egli è ben singolare:che la. nostra flotta: 


del. Baltico,, attualmente a. Kiel, sia, per 1° as- 
senza temporale dell'ammiraglio. Di 
mandata dal' capitano Cgdtington, fratello del 
comandante. in: capo in. Grimea. Così i figli del- 
l'eroe di’ Navarino tengono: in: questo istante il 
comando di due divisioni inglesi impegnate in 
favore della Turchia contro la. Russia. 

— Sal posto dei preparativi per: la 
nuova campagna: di Russia, dice il Times,che 200 
fra cannoniere. e' bombarde foderate di ferro: 
si. costruiscono" o debbono in breve costruirsi 
nei cantieri sì del goverpo come dei partico- 


Juri: Patte queste: navi: saranno» mosse del va- 


pore, e le- bomiarde: dovranno esser: tali da 
poter servire in caso di .bisogno da pontoni. 


a8, 00-: 


va, Tutlii 


MaoRrID 20 Novembre. 

Un dispaccio telegrafico di Madrid 20 no- 
vembre annunzia che a Valenza si erano .ma- 
nifestate aleune turbolenze, ma.che furono pron- 
tamente sedate. 

— Il Leon-Espanol assicura che in segui- 
to degli ultimi avvenimenti di Saragozza, il gen 
Gurrea ha data la soa dimissione dal posto di 
capitan-generale dell'Aragona. 

È Beruino 19 Novembre. 

È giunto quì da Pietroburgo l''imperiale 
colonnello russo principe Massimitiano Barclay 
de Tolly. 

— L'ordinanza con cui viene convocata la 
dieta, è del tenore seguente. 

Noi Federico Guglielmo per la grazia di 
Dio re di Prussia ec. conforme agli articoli 76 
e 77 dellà costituzione, sulla proposta del no- 
stro ministero ordiniamo quanto appresso. Am- 
bedue le Camere della Dieta della nostra mo- 
narchia, cioè la Camera dei pari e quella dei 
deputati vengono convocate pel 29 novembro 
di quest'anno nella nostra residenza di Berlino. 

Pietrogureo 13 Novembre. 

L'Invalido russo pubblica i seguenti parti- 
colari che si riferiscono al viaggio di S. M. 
l'imperatore per Odessa e la Crimea: « Il 3 
corrente Sua Maestà partiva da Nicolaieff per 
Odessa. Strada facendo , presso la stazione di 
Koblewka, l'imperatore ispezionò le tre divi- 
sioni del reggimento d'ussari principe d' Assia- 
Cassel, colà accantonate; alle ore 7 di sera Sua 
Maestà ‘giunse in Odessa nel più prospero sta- 
to di salute c preso il suo alloggio nel palazzo 
Woronzolf. Nel giorno susseguente ,. dopo aver 
ricevuti parecchi alti personaggi militari e ci- 
vili, l'imperatore si recò nella cattedrale. 

L'imperatore poi passò in rivista fuori di 
città tutte le truppe accantonate in Odessa. 
S. M. si recò indi a visitare gli ospitali mili- 
tari nonchè le batterie di costa, e nel giorno 
susseguente l'imperatore ritornava a Nicolaieff, 
dove giunse in buono stato di salute verso il 
mezzodì. ll giorno 7 corrente alle ore 10} an- 
timeridiane S. M. partiva da Nicolaieff per la 
Crimea, passò Perckop alle ore 11 ant. e pro- 
seguì il suo viaggio per Simferopoli, ove giun- 
se alle ore 84 di scra. Quì l'imperatore fu 
ricevuto dal comandante in capo dell'esercito 
del Sud, aiutante generale principe  Gortscha- 
Koff, e partì il 9 corrente alla volta di Baksci- 
Serai. Per via S. M. esaminò alcune divisioni 
dell'esercito della Crimea, e nel giorno 10 l'im» 
peratore ispezionò le truppe collocate ai posti 
avanzati dal lato Nord di Sebastopoli fino in- 
clusivamente le alture di Mackenzie. Le accen- 
nate ispezioni e specialmente il sano e guaio 
aspetto delle truppe soddisfecero pienamente 
Sua Maestà l'imperatore.» 

— Le ultime corrispondenze di Pietrobur- 
go alla Patria in. data del 12 novembre aunun- 
ziano che in quella popolazione prevale l' idea 
che nella prossima campagna gli alleati faran- 
no i maggiori sforzi non solo contro i porti 
fortificati del Baltico, ma ancora contro la stes- 
sa. capitale. Il governo ha perciò ordinato che 
Pietroburgo sia cinta da un doppio cerchio d'o- 
pere di fortificazione. 

— La Gazzetta d’Augusta annunzia che il 
governo russo procede com gran rigore al re- 
clutamento ordinato col recente ukase.” 

— Ngenerale Korffdestituito dopo il com- 
Battimento presso Kuzil (in Crimea), è morto. 
Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : 

Le notizie dalla: Crimea non sono tali da 
far credere. che vi seguiranno pressimamen- 
te nuove operazioni importanti. Solo si sa che 
vi giungono dal Bosforo continue spedizioni di 

ruppe e munizioni. Il 9 corrente otto navi one- 
rarie partivano da Costantinopoli pet Kamiesch. 
Anche una nuova compagnia di 487 operai in- 
glesi. è- partita. col. piroscafo. Azuf per Balakla- 
ti navigli prenderanno a bordo 

la cavalleria della Crimea, onde trasportatla 


RE 


nei porti della Bulgaria e del Bosforo. Si cre- 
de che colle legioni straniere inglesi e l’arma- 
ta tugca comandata da Ismail pascià apriranno 
nella prossima primavera la campagna sul 
Pruth. 

Un dispaccio telegrafico di Odessa del 15 
novembre annunzia che la città di Mariopol fu 
minacciata d'un nuovo bombardamento al 3 no 
vembre e fu risparmiato solo in seguito alla 
dichiarazione fatta dall'agento consolare austria- 
co che ivi non trovasi alcun deposito di grani. 

IMPERO OTTOMANO 

Gli ulteriori dati sulle operazioni offensi- 
ve d'Omer pascià in Asia si stanno attendendo. 
Solo sappiamo che il comandante russo in Ime- 
rezia (kanato, principato del Caucaso) ricevet- 
te l'ordine di concentrare le sne forze presso 
Kutais, attuale puoto di mira del Serdar, di 
sgomberarlo qualora seguisse un nuovo altacco, 
di prendere posizione sulla montagna Meskisch 
dinanzi Sumanim e di attendere colà i riufor- 
zi che gli verrebbero spediti da Tillis. Quella 
posizione molto vantaggiosa copre non solo Ti- 
flis distante di là 90 verste, ma anche Achal- 
zik sita al sud e molto più vicina; il sostene- 
re la medesima è quindi decisivo per ambo- 
due questi punti.—Giusta notizie da Redutka- 
lè, Ferbad pascià (Stein) in seguito ad una sua 
ricognizione si è convinto che le truppe russe 
in Mingrelia fecero del fiume Tschetschenhale 
la loro linea di difesa. In Imerezia si raduna 
il grosso del'e riserve dì Tillis. In Ming:elia è 
così pure nell'Abasia i turchi conchiusero al- 
leanze coi capi di quelle popolazioni. Una de- 
putazione spedita dal quartier generale del Ser- 
dar, alla quale si unirono alcuni ufficiali di ma- 
riva inglesi e francesi nonchè due capi circas- 
si, si è recata presso Sciamil, onde indurlo ad 
app .ggiare elicacemente nel suo proprio inte- 
resse lo operazioni d'Omer pascià. 


In Turchia cominciano a concentrarsi le 
diverse legioni straniere. La legione anglo-tar- 
ca è già stanziata in Kertsch. Della legione 
anglo-tedesca il regg mento del colonnello Scho- 
rer è arrivato a Costantinopoli. Le altre legio- 
ni assoldate dall’ Inghilterra giungeranno colà 
quanto prima. Finora i corpi franchi inglesi ed 
ottomani non comparvero sul campo di batta- 
glia, quantunque la loro forza ascenda a circa 
40 mila uom.ni. Paragonando questa circostan- 
za colla forza del corpo piemontese il quale 
prese parte attiva sulla Cernaia, e consideran- 
do inoltre le operazioni esegu'te dalle armate 
francese e turca, si deve convenire che il cor- 
po inglese, grazie al generale Bosquet che lo 
salvò nella battaglia d'Inkerman, sussiste bensì 
ancora sulla Cernain, ma che adesso restano 
incaricate lo legioni iaglesi straniere di spie- 
gare vittoriosa la bandiera d'Albione sui campi 
di battaglia. 

AMERICA 

Riguardo alla questione degli Stati-Uniti 
coll'Inghilterra, il New-Forh assicura che sono 
arrivati a Washington importanti dispacci , i 
quali saranno oggetto di prossimo riunioni del 
ministero. 

— L'istesso giornale riferisce, dietro l'as- 
sicurazione di una lettera da Parigi, che fra il 
ministro americano a Londra e lord Palmerston 
venno nuovamente ravvivata in forma bellige- 
ranto la questiono di Cuba. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL AGENZIA STEFANI 
Giunto in Roma quest'oggi alle 2 pom. 
Torino 27 Novembre. 


Bruat è morto di cholera a Messina. 
L'imperatore e il re di Sardegna furono 


alla caccia a s. Germano, la sera all'opera; 
facciata del teatro era decorata delle armi 
delle bandiere di Savoia. 

Parigi27-— 44 per cento, chiuso a 91,00 
3 per 100, chiuso a 65,70. 

Consolidato inglese 88 7/8. 


—————es str 
ARRIVI 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 NOVEM 


, De Forest G , Evans F., Bates F. Ropiquet D 
4 D.G., Le Bocque eceles., Baldasserini P. A, 

sacri. Conte A. Spagna di 
Napoli, conte Fersen P., Voilikoff N hT 
prop., De Mobenreim E. Lar., Sronbetzkoy N. principe , 
Ferrari G., Torri G. pr i Piemonte, Orlowsky G. pr 
di Polonia, Schnanzenberg G., Fries A. pr. di Svizzera 
— Da Genova—Minelli F. possid. di Orvieto, Monsig. B 
Sartori prelato di Roma, zadio C contessa, Ferraro L, 
avv. di Piemonte, Malvicini D. G. can. di Parma, Le Mar. 
chant G. pr., Wesyland R. Browue P. pr. inglesi 
Català G., Zubirb:ein F., Cid PI T. pr. di Spagna — Da 
Napoli e Hegno—Morani V. piti., Flsrio V.,Petrignani P 
pitt. di rogno, Napier A_, Ashford G., 0. Dwyer G. propr, 
Ingles , Isola F. cav. di Piemonte, Auber G., Meldabi F., 
Schwrizer G. pr. tedeschi—Va Modena —Piu $ 
di Parma—Da Parma — Delfini F. 
Francia- Mandole 
Spagna, Gasou E., Malo E., Pingolt A., Grabam M.,Kelly 
F. pr. inglesi. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 25 NOVRIBRE 


Pér Toscana —Conti A. pr., Mozzi G.,Baraceani A. 
drammat. di Mantova, Franconi G.neg. di Francia, Margor 
C., Toss M. pr. di America, Pawkwshi E. prof. di Austria 
— l’er Napoli e regno—Falcetti N., Bounet E., Tromboni 
A. pr. di Perugia, Valentini G. neg. di regno , C; 8 
pr. Inglese, Galiè E. pr. di Francia, Jank pr. 

Per Modena—Combelt C. prof.di Reggio—Per Venezia 
Cavallim E. prof. di Milano—/'er /nyhilterra—Pratt M., 
Ryan P. G., Azzoni F. pr. di Londra— Per Costantinopoli 
Albinet V. ex mil. di Francia—P'er Francia—Moinery A. 
cav., Jean-Conis G. sacerd., Collier L. part., Saint-Jany C. 
maestro, Lambert F., Mailloux A,Bechet A. pr. di Francia 
Smith G, Mirley W. pr. Inglesi —/’er Spagna—Ramon A. 
Fernandez P., De la Lastra &. Cortadella F., Sisty F. pr. 
di Spagna. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATT LA SPECOLA DEL COLLEGIO KOMANO ALL'ALTEZZA DI SETRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 
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GIORNI Baromet, non ridotto| Termometro K. 7 Direzione Stato n e 
DELL'OSSERTAZIONE alla Temperat.di ON. | ester. al Nord. | Umidità del cielo Veseroasioni [o:t4 #d'ora diverti 


del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 
» 3 pomer. 
» 9 pomer. 


27 Novem. 


+ | 100 0 ;N-E. 
+ 94 | 857 ENE 
È 


| 980 [E-NE 


Cop. piot. 
| Nuvoloso 
d Ser. nuv. sp. 


Dallo 9 pom. del 26 Novemb, fino alle 9 pom. del 27 detto 
‘l'emperat. mass. + 10,0. Temperat. miù. + 6,7 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


in Termometro 
centigrado 


miliimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
in derimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 


76 
75 


afo into 
direzione 
e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


e —_——* e || 


2 

2 | Nebbia. 

3 | Brina. 
Brina. 


AVVISO 


di sopra espresso. Il catalogo di tale 
teressantissima collezione sarà distribuito 
gratis al pubblico nei 3 giorni antecedenti 
alle vendite nel negozio Capranssi in via 
del Corso num. 437 A, # via lei Condotti 
n. 43 © dal pubblico perito Giovanni Mar- 
tn tti nel suo negozio di mobilio sulla 
piazza dis. Agostino n. 13 il tutto da ri- 
lasciarsi al maggioro offerente ed a pronti 
contanti , con |’ osservanza dei consueti 
regolamenti, 

Il lucalo ova si eseguiranno le sadd; 
vendite sarà aperto .al pubblico il gior 
antecedento alle medesimo ‘dalle ora, 
antim. alle ore 3 pomer, onle potere bs 
servare gli oggetti posti in rendita 
ancora si riceveranno le commissi: 
l’incanto. 


Interessante all'amatori dell'antichità, 
@ bello arti. 


Nei giorni di lunedì (0 e martedì (1 
del prossimo mese di decembre 1855 alle 
ore 10 antim. nell’ ultimo piano del 
lazzo Torlonia posto al Corso, e precisi 
' cola piazza ch dà ingresso 
alla vigdei Copdotti p_41 avrà luogo la 
prima, e second alla pubblica 
auizione dell'o: 


Francesco Capranesi già socio onora- 
rio di varie accademie arch ‘ologiche. 
consisteranno in quadri 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Marianna Pa- 
clucci maggiorenne e nubile , domio. In 
Roma via de' Sediari n. 6. 

Nel giorno: di sabato primo dec. pros- 
simo alle ore 9 anti vrà principio l'in- 
ventario dei beni lasciati dal fà Placido 
Paciucci di lei germano defonto in Roma 
il 4 nov. cadente ab-intestato nella ca: 
di ultimo di lui domicilio via Sediari n. 
secondo piano e sarà proseguito, cd ulti- 
nifto sotto tutte riserve e cautele di 
ragione e di legge 

Roma il 27 nov. ‘855 

Orazio Monetti-Cerasini Notaro di 
Collegio 


mic. ec. rappr, dal Proc. S. Pediconi ed 
il sig. Benedetto Geggi atteso l'incognito 
domic. per affissione citato. Sull' ist. di- 
retta ad ottenere la condanna al pacam. 
di sc. 34 50 pigione di due stanze terrene 
a tutto luglio ed all’evacuazione attesa la 
morosità. Visto ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Felice avv. Cecconi giudicando ec. 
prefiggi. il termine di giorni 3 a pa- 
gare sc. 34 50 dovuti per pigione a tutto 
luglio ec. scorso ec. lo eoulanniamo sl 
nto della enunciata somma ed al- 
zione aftesa la “morosità ed i 
ambo i casi alle spese che liquidiamo in 
sc. è 05 Giud. nell’ud. del dì 28 set a- 
dro 4355 
Ad istanza ec. sia notificata la sopra 


antichi, marmi figurati, bronzi, gemme in- 
je in parte legate ed in parte 

etruschi, porecllano, suppel- 

lettili del medio evo, e molti altri oggetti 
di bizzarra ‘immaginazione , e ricercato 
lavoro , che per maggior comodo det si- 
gnofi acquifenti saranno trasportati nel 
sud, apparlamevio per venderli nel modo 


N.Ht. Le altre vendite che in ciascuna 

seguenti settimane verranno ese- 
guite saran I pubblico con 
apposito avviso. 


Roia li 28: nov. 1855 


sentenza al sig. Beneletto Geggi per *f 
fissione ec. 

Oggi 4? ott. 1855 ho affisso copia alla 
porta dell'uditorio. 


M. Quattrocchi L'ure. 


In Nome di $.8. Papa Pio. 1 
Felicemonte Regnani 
Trib. Civile di Ro: 
Nella causa iscritta in prot. dell' an- 
no 1855 al n. 3678 vertente fra il v- 
Conse sat, delle Mendicanti e per esso 
S.E. Rina Monsig. Ferrari deputato do- 


e e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERE CAMEKA NDAAPOSTOLICA 


PART 
NO 
Colla notificaz 
nanze 12 ottobre 
benigne $ovrane 
ne a tutto giugno 
se di esercizio do 
la condonazione d 
no 1853, e primo 
colla notificazione 


spese, mentre il 
un ulteriore tratto 
rare nel Sovrano 
donate ancora le 
secondo semestre 
compimento per p) 
scossione delle tas 


te o per decisa m 
luoghi per la rita 

E perchè quel 
iucommoda per i 
stossa Santità Sua, 
sia ripartito in du 
ma da soddisfarsi 
bimestre della datil 
no 1856, la second 
mestre della daliv: 
con che peraltro q 
pagamento della yi 
soggetti alle pena! 
s'intendano decad 
mento in rate. 

I contribuenti 
debitori delle sud 
sono prevenuti di 
loro debito nelle d 
ze presso gli amm 
tivi esattori. 


prossimo venturo, 
gato per la prima 
pagamento dell' int 
‘si applicate le dis 


da prima della so: 
coattivi, saranno i 
to e termini in ci 
la sospensione. 


te per tasse r. 
e 1851, affinchè 
egualmente goder 


NOTIFICAZIONE 


Colla notificaziene del Ministero delle fi- 
nanze 12 ottobre 1853, furono annunciate» lo 
benigne Sovrane disposizioni per la sospensio- 
ne a tutto giugno 1854 dell'esigenza delle tas- 
se di esercizio dovute a tutto il 1852, e per 
la condonazione della tassa medesima per l'an- 
no 1853, e primo semestre 1854, e quando 
colla notificazione 15 novembre 1854 si pub- 
blicò la nuova tariffa per la tassa di esercizio 
1855, fu fatta riserva delle tasse sospese. 

Riconosciutasi la opportunità di prendere 
una definitiva determinazione sulle partite so- 
spese, mentre il S. Padre ci ha autorizzato per 
un ulteriore tratto di Sua clemenza a dichia- 
rare nel Sovrano Suo Nome, che restano con- 
donate ancora le tasse dell'anno 1852, e del 
secondo semestre 1854, ci ha imposto di dar 
compimento per principio di giustizia, alla ri- 
scossione delle tasse dell'anno 1851, le quali, 
sebbene da non pochi dei contribuenti sieno 
state già soddisfatte mediante pagamenti ese- 
guiti fino ala succennata sospensione dell’ ot- 
tobre 1853, restarono tuttavia in parle inesat» 
te o per decisa morosità di alcuni, o in certi 
luoghi per la ritardata pubblicazione dei ruoli. 

E perchè questa esigenza si renda meno 
iucommoda per i contribuenti, ha prescritto la 
stessa Santità Sua, che il debito fdi ciascuno 
sia ripartito in due annue eguali rate, la pri- 
ma da soddisfarsi colla scadenza del secondo 
bimestre della dativa del prossimo venturo an- 
no 1836, la seconda parimenti col secondo bi- 
mestre della. dativa del susseguente anno 1857, 
con che peraltro quelli che fossero morosi al 
pagamento della prima rata, oltre all'essere 
soggetti alle penali prescritte dai regolamenti, 
s'intendano decaduti dal beneficio del paga- 
mento in rate. 

I contribuenti pertanto, i quali rimangono 
debitori delle suddette tasse per l'anno 1851, 
sono prevenuti di effettuare il pagamento del 
loro debito nelle enunciate due rate e scaden- 
2a presso gli amministratori camerali e respet- 
tivi esattori. 

Decorso il giorno 5 del mese di maggio 
prossimo venturo, quelli che non avessero pa- 
gato per la prima rata andranno soggetti al 
pagamento dell'intero debito, e saranno ad es- 
si applicate le disposizioni, e penali prescritte 
nei respettivi speciali regolamenti per i moro- 
sir e nei casi in cui si trovassero già iniziati 
da prima della sospensione della tassa gli atti 
coattivi, sararno i medesimi riassunti nello sta- 
ta e termini in cui si trovavano all'epoca del- 
la sospensione. 

A quei contribuenti, che fossero morosi 
al pagamerito della seconda rata, verranno do- 
po il 5 maggio 1857 applicate Je medesime 
disposizioni e penali. 

Le somme poi, che da taluno Le fog 
pagate tasse relativo agli anni 1852, "l 
e 1854 affiochè i pia nie ssano tutti 
egualmente. godere della condoni benigna- 


mente impartita dalla Santlfiidi Nostro n Signo» CI 


re, verranno restitalte, 
Dal Ministero delle finanze li 28 novem- 
bre 1855. 
Il Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


NOTIZIE DIVERSE 


S. M. L R. A. volendo dare una nuova 
testimonianza della sua devozione alla s. Sede, 
e di particolare ossequio al supremo capo del- 
la Chiesa Cattolica, ha voluto porre a dispoii. 
zione di Sua Santita' la somma di fiorini cen- 
tomila per opere pie, esternando in, pari tem- 
po il desiderio, che possa specialmente esser 
convertita per le spese sì della grandiosa co- 
lonna da erigersi in Roma per eternare la 
memoria della definizione dogmatica dell' Im- 
macolata Concezione di Maria Santissima, sì 
ppi eg della Basilica Ostiense; mona- 
mentî viemmaggiormente illustreranno il 
glorioso pontificato del regnante Sommo Pon- 
tefice Pro IX. 

La Santira' Sua compresa da sì nobili 
religiosi sentimenti, che tanto onorano un Mo- 
narca fregiato del titolo di Apostolico, accol. 
se benevolmente un tal dono, e secondando 
la mente dell'angusto domatore, si è degnata as- 
segnare l'accennata somma parte alla erezione 
della colonna’ sopraenunciata , parte alla fab- 
brica della Basilica Ostiense , e parte per la 
riparazione della Canonica attigua alla Chiesa 
di S. Agnese sulla via Nomentana essendo già 
di molto inoltrati i grandi adornati che Sva 
SantITA'a proprie spese sta facendo esegui» 
re in detta Chiesa. 


Sua Effinza Rina il sig. Card. Patrizi, Vi- 
cario di Sua SanTiTta”, con solenne invito chia- 
ma i fedeli a celebrare la novena della Imma- 
colata Concezione di Maria Vergine, e in esso 
leggiamo le seguenti considerevoli parole: 

» Non possiamo a meno di non astenerci, o 
fedeli, di esternarvi la gioia sincera, la viva com- 
piacenza, che abbiamo sperimentato su quanto ve- 
demmo accadere nel popolo cristiano dopo la do- 
gmatica definizione dell'Immacolato Concepimen- 
to della Santissima Vergine Maria Madre di Dio. 
Or ora và a compiersi l'anno di questo feli- 
cissimo avvenimento, e può con verità asserir- 
si che i cattolici non sono ancora sazî e so- 
disfatti di aver date dimostrazioni del loro con- 
tento per la gloria accidetitale, che da siffatta 
definizione ne vieno ‘a quella ‘benedetta Crea- 
tura. Si conosce infatti ora per fede, essa non 
avere, per i meriti S$thi di Gesù Cristo, pec- 
cato in Adamo, non' aver contratto mai il pe- 
stifero veleno della colpa, ‘anzî essere stata pie- 
na di doni, di favori, di grazia, di santità in 
quel primo fortunato momento più assai di 


uello sieno tutti gli altri Santi al terminare - 


‘loro giorni. Tale è stata la mirabile conti- 
nuazione di tante bellissime feste celebrate in 
quest'anno, che ‘potrà chiamarsi sagro alla Con- 
cezione della Vergine. Nè ciò in questa Domi- 
nante ‘solamente, nè solo negli Stati ; Pontifici ) 
# nell’ Italia, ma in ogni ‘stato, in ogni. regno, 


ogni nazione, in ogui popolo, in tutto il 
Aiino YI riparo 

Prove sono « e chi me è - 
centissime della divinità della nostra religiorie, 
e dell'unità della Chiesa cattelica. Il cattolico 
non prega mai solo, non gioisce, non tripu- 
dia mai solo, specialmente per alcuni avveni- 
menti straordinari, commoventi, luminosi > ma 
sà di pregare, di gioire, di tripudiare con tut- 
ti i moltissimi suoi fratelli, che hanno la bella 
sorte di appartenere al Corpo mistico di Ge- 
sù Cristo. Fatto egli è questo che non può 
mai avvenire fra coloro, che trovansi fuori del 
seno della Chiesa Cattolica. A Dio dunque le 
lodi, a Dio i nostri pià umili ringraziamenti , 
che si è degnato di chiamarci a questa casa 
di verità: ed i nostri voti i più sinceri, e le 
nostre preghiere più vive a quella Immacolata 
Verginella, cui onoriamo, affinchè, ad onta di 
tutto lo scatenarsi dell'inferno, non ci faecia 
mai uscire da questo luogo unico di salvezza. 

Questa Novena per espressa ingiunzione 
del S. Padre si farà in tutte le parrocchie di 
quest'alma Città, ed in tutte le Chiese dedieate 
a Maria Santissima. 

Sua Santità concede indulgenza di sette 
anni ed altrettante quarantene in ogni volta che 
si assisterà alla sagra funzione , e la plenaria 
a chi l'avrà frequentata almeno cinque volte 
accostandosi a’ Sagramenti della Confessione e 
Comunione nel decorso della novena, o dell'ot- 
tava pregando secondo l'intenzione diSua Bea- 
titadine. 

Dall'egregio scultore sig. Carlo Chelli è 
stato ultimato il modello in oreta rappresen- 
tante il profeta Ezechiele, che dovrà ornare la 
base della colonna monumentale, che la SAnTI- 
ta’ pi Nostro Sicnore Para Pro IX fa erig- 
gere in piazza di Spagoa a perpetua memoria 
della definizione dogmatica dell’Immacolato Con- 
cepimento di Maria SSra. 

La figura di questo Profeta è seduta, re- 
stita con tuoica ed in ampio manto ravvolta, 
tiene nella sinistra mano un papiro , mentre 
solleva l'altra in atto appunto di profetare. (1) 


(®) Questo bellissimo lavoro , rimane esposto 
nello studio dello scultore in via di S. Basilio 
presso piazza Barberini n. 49 B a tutto il gior- 
no 8 del prossimo dicembre. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napori 23 Novembre. 

Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due 
Sicilie il seguente decreto di S. 

Accogliendo la domanda del signor Em- 
manuele Melisurgo, concessionario della ferro- 
via delle Puglie, gli diamo altresì la concessio- 
ne di eostruire una traversa a ruotaie di ferro 
ché diramandosi da essa ferrovia delle Puglie 
vada per Mercato S. Severino a Salerno, alle 
condizioni. espresse nei sette articoli da noi ap- 
provati ed accettati dal concessionario mede- 
simo, i quali sono annessi al presente deoreto. 


Condizioni del'a concessione al signore Melinargu Ì 
della traversa detta ferrovia delle Puglie, da || 
Mercato S. Severin a Salerno. i 


Art. 1. AI sigoor Melisurgo concessionario 
della ferròvia dà Nepali a Brindîst, giusta‘‘it | 
contratto stipulato col medesimo ai 7 di aprile 
1855 è accordata la facoltà di costruire una 
traversa dal comune di Mercato S. Severino a 
Salerno, per la quale la suddetta ferrovia sarà 
resa comunicante anche col capoluogo della 
provincia di Principato ulteriore, come con'al- 
tri suoi comuni, ma ciò potrà farsi ghgando la 
linea intera suindicata sarà compita nel termi- 
ne prestabilito di cinque anni, giusta l'articolo 
primo del precitato contratto. 

Art, 2. Il signor Melisurgo si obbliga di 
compiere e consegnaro nello stato di aprirsi 
al pubblico ‘uso la traversa suddetta nel termi- 
ne di tro anni, i quali dovranno cominciare a 
decorrere dopo dei cinque accordati per la li- 
nea ‘da Napoli a Brindisi, giusta l’ articolo 1 
del sopraddelto contratto; e per questa nuova 
coneessione s'intende anche vincolata la cau- 
zione stabilita di ducati trecentomila o per es- 
si le dieri miglia di strada espressi noll'artico- 
lo 13 del contratto medesimo. Epperò nel ca- 
so d' inadempimento assoluto di questa nuova 
concessione, o che intrapresa la costruzione 
della traversa non sia essa portata a termine 
nel periodo di tempo prestabilito, il sig. Me- 
lisurgo si obbliga pagare al real governo a ti- 
tolo di multa ducati 20,000 senza bisogno di 
contestazione alcuna, potendo il real Governo 
ritenersi del premio di ducati 180,000 che do- 
vrà dare nell’anno in cui il concessionario sa- 
rà caduto sotto l'azione della multa. 

Art. 3, La suddetta traversa dovrà essere 
a doppio corso di rotaie. 

Art. 4. È accordata al sig. Melisurgo uni- 
tamente al godimento per ottant'anni della stra- 
da principale , anche quello della traversa che 
oggi gli si concede, di guisa che egli si godrà 
dell’ usufrutto dela strada traversa durante il 
tempo che rimarrà a decorrere fino al termi- 
ne degli 80 anni della concessione primitiva; e 
perciò il godimento di questo terminerà lo stes- 
so giorno in cai cesserà quello della strada 
principale , dovendo l' una e l’altra essere in 
pari tempo consegnata ‘al real governo, 

Art, -5. Etcetto ciò che è espressamente 
designato nella presente concessione, per tutto 
il rinpanente il concessionario si sottopone, per 
quanto riguarda la traversa, a tutti i siogoli ob- 
Dlighi stipulati nel contratto del 7 aprile 1855. 
per la costruzione della strada principale ed il 
real governo rispettivamente accorda ad esso 
concessionario, relativamente alla detta traver- 
sa, gli stessi benefizt conceduti per la stràda 
principale, e sotto le medesime condizioni sta» 
hilite nel contratto suddetto. 

Art,-6, É accordata al sig. Melisargo sie- 
come cuncessionario della detta traversa una 
sovvenzione proporzionatamente eguale a quella 
di ducati 180 mila statagli accordata per la 
costruzione della strada principale da Napoli a 
Brindisi, cioè a dire per i miglio della detta 
traversa una somma eguale alla parte dei deiti 
ducati 180 mita corrispondente ad ogni miglto 
della strada pribicipdlò.. 3 3 

Art, 7, Il congessionario s' intenderà di 
pieno dirfito décadato dalla présente’ vétices- 
sione qualora, a’ tetmini dell'articolo 23 del 
corìtratto pet’ la stràdà pai, nom abbia — 
depositato aci ‘termini ivi convenuti tantò f' 

mi dacati 50 milà, quanto gli ‘altri {) 
mila dî cauziané, o, che niél ‘Leriine dii 
prefisso dello art, 23 del citato cortraitto det!7' 
aprile 1855 on abbia intrapreso i favorire 
Ja ‘ferrovia sudgîtà' da Napolf a. dist? Inf 
soriaia ini ‘tuti’ i’ cadi in cai aviti too) pa 
e det dbibebsiditio : det sii sà î 
Puglie, giusta il'tonlratto di concdssione, bg 
interiori decaifiito ‘égualmimite‘e ‘dontettipòra 


neamente dalla concessione della ira- 
versa di Salermo, che forma:parte di unica con. 
cessione. 


STATE ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

L'aumento del 40 per 100 avvenuto nel- 
la passata settimana sul prezzo del zucchero , 
dice l'Osservatore, è stato prodotto dalle immen- 
se operazioni iutraprese da Ire o quattro spe- 
culatori della città). i cui nomi, benchè sieno 
in tutte le bocche, non possono qui proferirsi 
per ragioni, che può ognuno facilmente capire. 

Tali iodividui, uno de' quali è un ricco 
armatore, banno prese le disposizioni per an- 
dare sul mercato a comprare iu blocchi, come 
si dice, tutto lo sugghero depositato con utile 
maggiore che se comprassero a bordo dello 
navi quello ch'è in viaggio per l'Inghilterra. 

Questa colossale operazione, o più tosto 
coalizzazione, perchè la legge, la qualo denun- 
zia alla giustizia i monopolisti ed ammassato, pu- 
re punisce le loro manovre, ha colto alla sprevi- 
sta tutti i droghieri 6 mercanti di zucchero. 
Per tal motivo si sono veduli sforzati a com- 
prare questa derrata al prezzo stabilito dagli 
speculatori. N° è provenuta poi una elevazione 
di prezzo, ch'equivale ad una vera proibizione 
per la classe povera. 

Il povero, non vi è dubbio, ne soffre e 
ne soffrirà eziandio l' crario. La diminuzione 
de' salari e de’ lavori interdirannol'uso del zuc- 
chero al povero, ed i servizi pubblici avraono 
a soffrire per quello che si dovrà detrarre sulla 
imposta di questa derrata. 

È dimostrato, che ognuno degli specula- 
tori, di cui si parla, ha ricevuto un vantaggio 
netto nella operazione di uma sola mattina, dì 
oltre a 100,000 lire sterline (2,521,000 fr.) e 
che buon numero eziandio della minutaglia de' 
spèculatori, i quali vengono dopo i monopoli- 
sti, como cani marini, hanno ottenuto consi- 
derevoli benefizi, facendo anche salire di più 
il prezzo del zucchero ne' mercati. 

-— Vi sono state pure nell'Hyde-Park altre 
perturbazioni, ma non erano così grandi come 
lè precedenti: ed atteso le forze imponenti ado- 
perate per impedire atti di violenza, sono sta- 
ti essi perturbatori impossibilitati a fare così 
enormi e colpevoli eccessi. 

Si è finalmente ottenuto di sbarazzarsi di 
questo elemento di turbolenze , che poco iu- 
quietante in principio era divenuto un pubbli- 
co flagello, degenerando in scene vergoguose, 
non aveva ancora avuto alcuna specie di ap- 
parenza per divenire tale. È bastato per im- 
pedirlo la ferma e pradente azione dell' auto- 
rità governativa per l'interesse dell'ordine, della 
sicurezza, e proprietà de' cittadini. 

Nondimeno, malgrado i snccessi, che ave- 
vano nolie precedenti domeniche coronate tut- 
te le misure di polizia, si è creduto di dovere 
preudere ieri le stesse precauzioni per impe- 
dire così immense riunioni e il ritorno di ten- 
tativi di disordino. Setté od ottocento guardie 
di potizia, compreso un distaccamento di poli- 
zia-a cavallo, erano riunite nel parco, ed ave- 
vano cercato facili comunicazioni per prostarsi 
motti ‘$0c00r8Ìì ni. ae A 

L 
IMPERO AUSTRIACO 
Vieni 29 Novembre. 

< H-primo atto det nuovd .istituto di credi 

fo, fondato in seguito a sovrana autorizzazione 

81 ‘oltedbte decorso, è comparso quést'oggi. Es- 

$o contiene una misura’ che incontrerà genera- 

le approvazione. L'esclusione del: pubblico dal- 
la parteeipanzar alle più: delle ta inda» . 

ca Vi d' am falso. principio, da’ cui volle ab 

intawatsi! la‘ sgciotà dell'istitato di’ credito; ri 


utatsdo' cosa’ più .raggli; 9 î 
pere ri, gilera 
bubbiico alla: suaî impresa’ stabilendo di copie 


re l'imaporto - di. quindici. milioni di. foriai è 
mezzo di.una pubblica sottoscrizione. Le mo- 
dalità richieste «i rileveranno dal programma 
pubblicato in proposito dalla società, 

— Ha notte del 20 mort di 74 anno it 


- generale d'artiglieria e direttore genorale del 


genio, barone Bernardo de Caboga. 

— L'ambasciatore russo principe Gortscha- 
koff diede ieri un banchetto diplomatico al qua. 
le furono invitate le LL. EE. conte Buol, il 
sottosegretario di stato, barone Werner, l'am- 
basciatore austriaco presso la corte di Pietro. 
burgo, conte Valentino Esterhazy, l'imp. inter- 
nunzio barone di Prokesch, l'i. r. generale ba- 
roue Heeckern e vari altri di ici; 

— L'altro ieri giunse qui da Pietroburgo 
con dispacci importanti il sig; di Muchanoff co- 
me corriere, e si recò tosto a Stoccarda, ove 
assume il posto di secondo segretatio della le- 
gazione russa. 

PRINCIPATI DANUBIANI 
BurarEst 9 Novembre. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

La quantità di frumento ed altri cereali , 
incettata nel nostro paese da fornitori anglo- 
turchi, è enorme. Viaggiatori provenienti da 
Kalarasch raccontano che da un mese a que- 
sta parte 1200 carriaggi trasportano continua. 
mente i comperati grani sul Danubio, dove ven- 
gono iwbarcati e condotti per lo più a Varna; 
non è quindi da sorprendersi se il prezzo del 
pane va aumentando giornalmente. — Si ha da 
Braila ehe la navigazione sul basso Danuhio è 
animatissima, e che dal 13 fino al 22 ottobre 
entrarono in quel porto 94 bastimenti. 


RUSSIA 

Leggiamo nel Constitutionnell: 

Il genio imitatore dei russi trovò un'oc- 
casione recente di fare le sue esperienze sopra 
un'invenzione che provò la superiorità dei mez- 
zi d'assalto delle potenze occidentali, delle bat- 
terie galleggianti. 

Il grand'ammiraglio diede tosto ordine di 
cominciare le prove a Cronstadt e a Nicolaieff. 
La difficoltà è di trovare i mezzi onde rende- 
re il nostro ferro abbastanza duro per resi- 
stere alle palle. Venne aceordato un premio a 
chi saprà indicare la costruzione misteriosa di 
queste terribili macchine che minacciano nel 
prossimo anno i forti creduti imprendibili di 
Cronstadt. 

La nuova della distruzione di Kinburn fat- 
ta per mezzo di macchine che non si possono 
danneggiare spaventò i russi che si credevano 
sicuri, La loro credulità riguardo all’ impossi- 
bilità d'assalire Pietroburgo, ora va gradata- 
mente scemando, e vi sotlentra un timore, una 
preoccupazione giustificata dagli eventi. 


GRECIA 
ATtgnE 16 Novembre. 

Il 12 corrente fu aperta la terza sessione 
del quarto periodo legislativo greco da S. M. 
il re, con le solennità d'uso. Ecco il discorso 
tenuto dal re in quest'occasione : 

Signori Deputati e Senatori. 

Con vivo. giubilo vi vedo nuovamente riu- 
niti intorno a me, 

Vi è noto l'avvenimento che ledeva la di- 
guità reale. A. ri; , gindicai 
necessario, valendomi del diritto che mi con- 
ferisce lo statuto, di, modificare ia parte il mi- 
nistero; da ciò avvenne, per alcune circostan- 
ze sopraggiuate, il totale cangiamento ministe- 
riale. La condotta saggia della nazione, e la 

iena fiducia in me ch'essa conservò in tale 
incontro;: le evidenti ‘prote di amore e devo- 
zione verso di me e dell’amata mia consorte, 
e la madifesta simpatia colla quale ha dimo- 
strato quanto apprezzi l'intangibilità della corona 
riguand landola come un preziosissimo beno del- 
la nazione, empirono il mio onore di gioia e 


‘di vontento, 
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tralità, di cui vi ho. partecipato la dichiarazio- 
ne all'apertura della seconda sessione ora chiu- 
sa, e la quale volentieri accoglieste, ponderan- 
do giudiziosamente gl'interessi dello Stato; e 
ciò. conserverà le amichevoli relazioni del mio 
governo coi rimanenti stati, 

Essendosi riprese le mostre relazioni col- 
lo Stato a noi vicino mediante la benefica ed 
energica cooperazione delle grandi Potenze al 
medesimo alleate, il commercio e la navigazio- 
ne si sono rianimali con reciproca utilità dei 
due Stati. Furono scambiate le ratifiche del 
trattato conchiuso dappoi, ed esso si costituì a 
legge dello stato. 

Una piccola divergenza ch'esisteva fra la 
Grecia e gli Stati-Uniti dell’America settentrio- 
nale fu appianata con reciproca soddisfazione. 

Il micidiale chotera: manifestato nella 
Grecia occidentale, ‘ed il mio governo si affret- 
tò a prendere sollecite ed energiche disposi- 
zioni in aiuto dei pazienti e per la cessazione 
del morbo; con piacere poi vi partecipo, che 
coll’assistenza divina il male si è ora sensibil- 
mente mitigato. Sono del pari persuaso, che 
le misure che avete votato nel corso della ces- 
sata sessione, «arranno a prevonire la carestia 
che minaccia il paese. 

Allo scopo di stabilire pienamente l'inter- 
na sicurezza, compromessa da più tempo, dalla 
quale dipende lo sviluppo ed il progresso mo- 
rale e materale della nazione, furono ormai 
prese cnergiche misure, il cui successo sarà 
agevolato dalla volonterosa cooperazione del po- 
polo. A compimento di esse misure, il mio go- 
verno chiederà il vostro concorso. 

La legge riguardante i redditi e le spese 
dello stato vi sarà sottoposta quanto prima dal 
mio governo. La elaborazione di una legge ci- 
vile, tendente a compire l'edifizio della nostra 
legislazione generale, oceupa seria mente l'atten- 
zione del mio governo. Un progetto di legge 
relativo verrà sottoposto alla vostra delibera- 
zione. Vi verranno pure assoggettati progetti 
di.leggi sulle attribuzioni consolari, sulla legi- 
slazione penale militare, sui monasteri, sulla 
riforma degli stabilimenti d'istruzione della ma- 
rina e sul miglioramento delle carceri penali. 

Signori, progrediamo con fiducia e since- 
rità nei lavori che lo statuto ci affida, rimet- 
tendo le mostre speranze nell'Altissimo, la coi 
divina assistenza imploriamo. 

Annunzio l'apertura della terza sessione 
del quarto periodo parlamentare. 


_————————_cm@e 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 23. 

La morte dell’ ammiraglio Bruat è avve- 
nata il 19. 

In un articolo che Il Moniteur consacra 
alle visite fatte da S. A. I. il principe Napo- 
leone all'esposizione delle belle arti, egli dà il 
numero totale degli artisti e delle opere, che 
figurano nel catalogo. Secondo tale ricapitola- 
zione, il numero degli artisti esponenti è stato 
di 2,176, e quello delle opere esposte è di 
3,000. 

— Lo stesso Moniteur annuncia che il mi- 
nistro déella marina ‘ha riegvuto dal governato- 
re di args noovi rapporti sopra un secon- 
do viaggio faito nelle medesime regioni. Que- 
sto governatore, officiale superiore,ha condotto 
a 250 leghe da S. Luigi una spedizione mili- 
tare, il cui doppio risultato ‘è stato la fonda- 
zione di un posto fortificato a piè delle cata- 
ratte del Felou ed il consolidamento dell'auto- 
rità francese nell'alto paese. 

— L'Indus giunto a Marsiglia il 21 ha 
portato notizie di Costantinopoli fino al 13: cor- 
rente. Da esse si ha-che correva voce: fosse 
levato l'assedio di Kars, e che i russi aveano 
presa la strada di Tiflis. Omer pascià: stava va 
20 leghe da Kutais, e Selim pascià era parti- 


|. interamente distrutti. S'igadira 


to-da Trebisonda per :Kurs.conidoi corazzieri 
egiziani e con artiglieria. - 

. Il generale Vivian era giunto a Kertch, cd 
il generale Wrangel'avea avuto rinforzi e parea 
minacciasse lo stretto, di Jenikalè. Gli alleati 
hanno già 30,000 uoraini per farvi resistenza. 
A Jenikalò si forma un campo con baracche 
per 15,000 uomini. 

- — Un'altra data dice cha il-generale Vi- 
vian stretto dal generale Wrangel chiede rin- 
forzi. 

— Otto reggimenti di fanti devono ritor- 
nare in Francia, cioè il 20, it 89, il 50, l'82, 
l'86, il 91, il 97 e il 100, 

— Il Debats consacra un lungo articolo 
sulle eventualità e lo fasi della guerra. 

— ll Morning Cirobtiole del 21 pubblica 
un dispaccio di Betlino?®0 nèl quale viene det- 
to, che la missione del' generale Canroberi in 
Isvezia ha cagionato grande allarme a Berlino 
ed a Pietroburgo. Correva voce cho il genera- 
le fosse riuscito nella sua missione, c che la 
Svezia avoa accettato di far causa comune col- 
la alleanza occidentale. 

— Scrivono da Stocolma 13 novembre al- 
la Gazzetta di Colonia: 

I francesi e gli inglesi sono sempre nel 
golfo di Botnia non ostante un freddo di 12 a 
15 gradi , e catturano tuiti i bastimenti, che 
incontrano. 

— Scrivono da Vienna 18 novembre alla 
stessa Gazzetta di Colonia, che i cavalli com- 
prati dagli inglesi in Ungheria e sped.ti in Cri- 
mea ascendono già a 4000. 

— I giornali inglesi annunciano che le ul- 
time notizie degli Stati Uniti confermano la vo- 
ce che il messaggio del Presidente sarà formal- 
mente contrario ai diritti di pedaggio dél Sund, 
e che il gabinetto di Wasington ha attenersi 
alla interpretazione data dell’abrogazione del 
trattato esistente fra la Danimarca e gli Stati 
Uniti. 

— Da Madrid per via ordinaria abbiamo 
i giornali del 18. 

Un decreto del 16 nowina il sig. D. Lui- 
gi Flores a ministro residente presso |’ impe- 
ratore del Brasile. 

— Un altro deereto nomina comandante 
generale del reale corpo degli alabardieri il 
sig. D. Evaristo San-Miguel. 

—- Secondo dispacci del.17 la pubblica 
tranquillità era ristabilita a Saragozza, come 
pure nelle provincie Vascongundas , Navarra, 
Valenza, Valladolid, Burgos, Ciudad-Real, Cor- 
dova, Siviglia e Cadice. 

Messina 15 Novembre. 

Scrivono da Messina—Dopo la mezzanot- 
te del 12 corrente incominciò una forte piog- 
gia, la quale verso le tre del mattino rincal- 
1ò, e si spiegò un uragano spaventoso, che du- 
rò da 6 a 7 ore, e bastò per distruggere qua- 
si generalmente tutte le campagne pella linea 
dal Capo S. Alessio sino al paese Bauto, gia- 
cente dalla parte opposta della città; casamen- 
ti, armenti, vittime, tutto, fu trascinato in mare 
per lo spazio di 30 miglia | di detta linea. La 
città dalla parte di S. Frantescu di Paola ha 
subìto devastazioni da nop potersi descrivere ; 
io quel piano , nel quale Besssaga da molti 
anni si era formata una hùdgva città, fu tutto 
devastato, e molta parte dei palazzi trascinata 
in mare. de 

Dalla parte di potta Zairà nelle campagne 
feco cose spaventose ‘ colline divenute fiumi , 
giardini, deliziose eampagne distrutte. Forti pro- 
prietari di terre riinasti poveri, Le comùnica- 
zioni sono distrutte , non posserio passare nè 
cavalli, nè vetture ; que’ dettagli, che giungono 
dalla provincia, sono lagrimevoli; ma sinora 
ignorasi il positivo ; tanta 8a confasione e 
l'impossibilità di sapersi:' dfl‘taui i punti, paesi 

\ - il numero delle 
vittima, 1 dannisaràtàbî di. più' milidui? di oi 
ze (l'onza tre ducali) i 


Le: strade rotabili intieramente distrutte; 
divenuti fiumi. . mi 
Paruci 22 Norembre. 

Ieri ad un'ora pom. l’imperatore ha. pas+* 
sato a rassegna la. guardia imperiale sulicampo 
di Marte. S. M. era in tenuta di campagna, e: 
portava il gran cordone dell'ordine della Glar- 
reeria. S. A. R. il principe di Cambridge col- 
la divisa di colonnello degli horseguards era'al ; 
suò fianco. 5 

S. M. l'imperatrice in calesse scoperto 
scortata da un distaccamento di corazzieri del- 
Ja. guardia era nel dinanzi colle sue dame: . 
d'onore. Ù 

Lonora 20 Novem/re. 

Sir Carlo Napier è stato eletto a rappre- 
sentante del borgo di Soutwarck, in surroga- 
zione al fà sig. William* Molesworth. | * 

— In seguito alla nomina del sig. Labou- 
chere al dicastero delle colonie, non restava 

* vacante, nel gabinetto britannico, se non il po- 
sto di d.rettore delle poste. Un dispaccio téle- 
grafico annunzia che il duca d'Argyl è quegli 
che sottentrerà in quelle funzioni al visconte 
Camning. 

Maprip 18 Novembre 

Si legge nell'Epoca : 

Le Cortes, nella loro tornata di ieri, han- 
no votata la leggo che autorizza la compagnia 
dell'incanalamento dell'Ebro a diminuire il suo 
capitale e ad emettere obbligazioni in confor- 
mità al progetto di cui fu data lettura al con- 
gresso nella tornata del 16. Questa autorizza- 
zione faciliterà i lavori in cui sono già occu- 
pati buon numero di operai. 

Pare che il governo abbi1 l'intenzione d'in- 
dirizzare al Messico energiche rimostranze a 
proposito delle violenze commesse contro vari 
spagnuoli nel territorio di quella repubblica. 

Vignwa 22 Novembre. 

La Gazzetta universale tedesca afferma che 
il governo ha già spedito in Gallizia gli ordi- 
ni relativi alla riduzione dell'esercito. 

% SrocoLma 13 Novembré: 

Un dispaccio del Morniny-Chronicie pre- 
tende che la Svezia ha conchiuso un prestito 
di 18 milioni. 

Pistrosurco 11 Nocembre. 

Tre corpi di milizia nazionale, le druscine 
di Smolensk, Mosca ec Tula furoso incorporate 
definitivamente nell'armata attiva, specialmente 
a quella del Sud. L'imperatore, con suvi re- 
scritti di data Nicolaiew 31 ottobre, rende ciò 
noto ai rispettivi comandanti , generali Golo 
win I, conte Stroganow I e principe Galizyn I, 
ringraziandoli in pari tempo pel solerte zelo 
con cui si adoperarono nella formazione di 
questi corpi di truppe. 

— Cogli ordini del giorno di data 1 e 2 
corrente, l'imperatore ha disposto parecchie no- 
mine e promozioni nell'armata. Fra gli altri il 
general-maggiore Wagner, già comandante del 
secondo distaccamento deila linea di costa, fu 
promosso a tenente-generale. 

— Le notizie della Crimea continuano ad 
essere quasi prive d'interesse. La grande esplo- 
sione dei magazzini di polvere de francesi fe 
ce insorgere da principio gran timore a Ka- 
miesch e Balaklava, non potendosi spiegaro il 
come possa esserc avvenuta quella disgrazia. 
Si oredeva che ella fosse stata prodotta da una 
qualche palla infuocata dei fortì settentrionali, 

iù tardi si sospettò d'un tradimento. Gli al- 
eati perdettero in quell’ incontro 310 uomini 
tra morti e feriti. Alcuni soldati debbono es 
sere stali gettati lontani, giacchè non si ha 
traccia di 9 uomini tra francesi e inglesi. 

Le 26, grandi batterie per bombardare i 
forti: del Nord sono terminate, ma ad eccezio- 
ne dei generali nessuno sa quando si darà priu- 
cipio ‘al bombardamento, benchè alcuni nel 

vogliono sapere essere a ciò destinato il 

i Sidlbembre: 


— Il generale Golovin indirizzò alla mi- 


lizia nazionale, che si trovava sotto il sao co- 
mando, un ordine del giorno, con cui le an- 
nuozia il termine della sua missione quale co- 
mandanto in eapo , e le raccomanda di dimo- 
strare in faccia del nemico il suo valore o le 
giuste speranze della patri 

L'ammiraglio Nowossilski , che si distinse 
sella difesa di Sebastopoli, è stato nominato a 
governatore militare di Cronstadt. Il suo pre- 
decessore, ammiraglio Lutke, fu chiamato a far 
parte del consiglio dell'impero. 

— Annunziano da Tiflis che l' ambascia- 
tore straordinario dello soiab di Persia si tro- 
va tuttora colà, e che le festività in onore del- 
l'ospite non hanno mai fine. 

Varsavia 16 Novembre. 

Giunsero quì: da Simferopoli il tenente- 
generale conte Tolstoi; da Pietroburgo il prin- 
cipe Krapotkin,e da Berlino l'archiatro di S.M. 
il re di Prussia, Schonlein, 

Conisserca 22 Novembre. 

Un ordiue del giorno dell'imperiale mini- 
stro della guerra russo notifica in data del 6 
novembre a. c., che allo scopo di stabilire mag- 
gior unità nelle operazioni, l' amministrazione 
marittima a Nicolaieff viene subordinata ai co- 
mandi del generale Luders, il quale rimane 


soggetto in tale rapporto al principe Gort- 
schakoff. 
BORSA 
Vienna 22 Novembre. 
Cinque per 0/0. . ......D. 73 1/4 L.74 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 64 L. 64 1/4 
Pesi da 5 o. ag. per 0/g. D. 44 L. 44 1/4 
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ENCICLOPEDIA CONTEMPOBANEA 


GOMPILATA PER CURA 


Del prof. G. B. Crollalanza, del conte Pom- 
peo Gherardi e di G. Angelo Gabrielli 


Corre ormai un anno che in Fano, città delle Mar- 
che , ha avuto incominciamento la regolare pubbli 
zione di una Enciclopedia Contemporanea , destina 
dare un’annua esposizione di tutte le più considerevoli 
attualità nelle scienze fisiche ed economiche, nelle arti, 
nell'industria, nell’agricoltura‘e nel'commercio, non che 
a rendere conto di tutte le opere, che risguardanti si- 
mili materie si vanno di mano in mano pubblicando in 
It @ fuori. Onde tale Enciclopedia è come un pron- 
tuario del movimento scientifico, artistico e industriale 
durante l'anno : e così fornisce in poche pagine quelle 
cognizioni importantissime, che altrimenti bisognerebbe 
per acquistarle svolgere molti libri, il che porta dispen- 
dio e tempo. I compilatori della presente opera racco- 
gliendo insieme tuttociò che d’importante sul movimento 
scientifico del giorno trovano collo svolgere tanti volu- 


mi e collo sfogliare tanti giornali , facilitano a chiua- 
que, e specialmente alla studiosa gioventù, i mezzi di 
acquistare In breve tempo «ognizioni non solo astratta 
ma pratiche, e tali perciò da tornare utili a se sti 

al paese, În cui vivono. 

I fascicoli che della Enciclopedia Contemporanea 
furono pubblicati hanno pienamente corrisposto al pro- 
gramma dei compilatori. In essi vi abbiamo trovati im- 
portanti articoli di idrau) di fisica, di astronomia, di 
medicina © ehirurgia , di veterinaria , di botanica, di 
agricoltura, di commercio e statistica, di arti e indu- 
stria: e tali articoli riguardano nuove scoperte 0 il mag- 
giore sviluppo che tali scienze od arti hanno fatto in 
questo luogo 0 in quello. E spesso i compilatori hanno 
corredati a maggiore intelligenza gli articoli di oppor- 
tuni disegni di machine , di piante : come non hanno 
mancato di farci conoscere molte delle opere che furono 
pubblicate durante l’anno intorno a materie identiche a 
quelle trattate nella loro Enciclopedia. 

Quest'opera esce a dispense, di cui ogni mese se ne 
pubblicano 3 di due fogli ciascuno : per cui entro un 
anno sono pubblicati 72 fogli in cttavo di (6 pagine. La 
prima dispensa di ogni mese contiene una parte storica 
scientifica o artistica , la seconda tutte le materio di 
scienze, arti, industria , commercio ec. e la terza con- 
tiene una cronaca e la bibliografia. 

ll tenue prezzo di 3 scudi all'anno per chi ia 
una sola rata anticipa! e di 3 e 20 per chi paga în 
due rende ad oguuno facile l'acquisto di un’ opera che 
giova ad arricchire la mente di utili e anche dilettevoli 
cognizioni. 


OSSERVAZIONI METEOFOLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 


DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0*R. 


Baromet. non ridotto| Termometro lì 
ester. al Nord. 


Direzione Stato 


Umidità | DUTeone del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8.5 
» 3 pomer.| » 27 » 8,0 
Ì » 9 pomer.| » 27 » 11,0 


| 
28 Novem. 


+ 6,0 
+ 11,0 
+ 7,9 


97 0 jE-N-E. 
à Nuv. sp. 


Nuy. or. 
| Nuv. or. 


Dalle 9 pom. del 27 Novemb. fino alle 9 pom. del 28 detto! 
‘Temperat. mass. + 11,0. Temperat. min. + 6,0 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 

in Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Ancona 
Bologna... 
|Ferraraz 


Novem.) 


Umidità 


Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 


Meteore avvenute dal mezzodi precedente 


i —_ _ REI 


AVVISI 


Prima Diffidazione 


ito il certificato 
dell'annua re 
dita di sc. 13 70 inscritta al registro g. 
nerale n. 7343 intestato Zambeccari Fra 
cesco q. Costanzo. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
tienerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 19 Agosto 1822. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comrosto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN VORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
<o chirurgico di Roma si vende l’Estratto 
di Salsapariglia , rimedio efficacissimo 
nelle soalaltia, del 


delle parti LI 
saparig estratti di so- 
stanze vegetabili , senza minima dose 
di mercurio. Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e 
sifilitiche, uei mali che sogliono con- 
seguitare aila scabbia precocemente spa- 
rita, di emorroidi , 0 di qualunque affe- 
zione umorale, e che abbiano bisogno dei 
cos detti depurativi del sangue, 
molto sperare da questo farmaco, il quale 
può amministrarsi in Lutte le stagi 
forma pillolare lo rende più 
te al medico e più comodo all'ammalato, 
purchè contiene in piccolissimo. volume 
Autte le virtù medico e delle decozioni e 


de' sciroppi spesse volte così gravi allo 
stomaco. 

Il deposito In Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni, via de 
buino n. 98, ed in Bologna presso il si 
Filippo Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Assessorato Legale in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Luigi Sposito pos. 
domic. in Civitavecchia rappr. dal Proc. 
sig. Apulejo Petrucci. 

Si cita di nuovo, stante la contuma- 
cia accusata li 27 nov. corr. il sig. Do- 
menico Fonghini d’ignoto domie. e dimo- 
ra a comparire alla prima udienza dopo 
tre giorni e sentirsi condannare al paga- 
mento di sc, 55 per altrettanti gratuita- 
mente mutuatigli , e perciò |’ opportuna 
sentenza emanarsi , rilasciarsi |’ analogo 
ordine esecutorio colla condanna alle spe- 
se anche strag. 

Copia simile è stata affissa a forma di 
legge. Civ. 27 nov. 4855 * 

M. Mollo Curs. 


. _ n 


81 deduce a pubblica notizia per ogni* 


effetto di legge, che il sig. Felice Marini 
in atti della cancelleria del trib. civ. di 
Roma in | turno sotto il giorno 24 nov. 
4855 ha emesso formale rinuncia alla tu- 
tela dei minorenni Teresa, Ferdinando , 
Luigi, Antonio, e Cecilia Fondi déferita- 
gli in forza lestemento della fu Ge- 
nueffa De Angelis del giorno 17 marso 
muse im atti del Martelli Not. di Castel 


Ifo. 
Pietro Cavi Pros. 
Si deduce a notizia per. ogni éffetto 


di ragione e di legge, ed a termini del 


reg. leg. © giud. al siguor 
Domenico Catenacci, o altri intrusi nella 
botte; i posta in via 
Muratte n. 92 da dove furono espulsi, e 
stante l'incognito loro domic. , che nel 
giorno 4 dec. 4855 ad istanza dell’ Illmo 
+ Luigi Brunelli direttore della depo- 
leria urbana si procederà alla vendita 
d’officio di bancone a credenza ed al- 
tri oggetti di poco valore in detta depo- 
siteria esistenti. 
Affssa li 25 nov. (855 
I. Dupont Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza de’ sigg. Venier Tomas- 
sini e comp. e per essi il sig. Pietro To- 
massini Banchieri domfe. In Roma via di 
s. @laudio n. 86 rappr. dal sig. Gioacchi- 

no Ceccacci proc. rotale. 
In virtà di una sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata dall'Eccmo 
il di Roma turno delle Ferie nel- 
za del 5 ott. 1855 sia per gli 
atti del Ruggieri cane. dell’ Eccmo trib. 
debitamente reg. ec. e notificata li 3 no- 
yembre 1855 dul curs. dei trib. civ. di 
Roma Andrea Zocea, quale ordina la ven- 
rdita giudiz. del pegno convenzionali del- 
le cartelle intestate Assicurazioni Marit- 
time è Fiuviali portanti i n. 392 393 e 394 
asporiate alla pubblica depositeria Urba- 
na come da verbale di asporlazione re- 
datto dal curs. dei trib. civ. di Roma An- 
drea Zecca del giorno 24 maggio 1g55 e 
prodotto in atti al prot. num. 1243 del- 

‘anno (855 

Nel giorno di venerdì 7 decem. 4855 
alle ore 41 antim. nella pub. dep. Urba- 
na posta in via dell'Impresa num. 24 col 
mezzo di pubblico incanto si effettuerà 
la vendita giudiz. di n. tre azioni della 
compagnia reiale di Roma per le 
assicurazioni Marittime e Fisviali por 


tante i n. 392 393 e 394 del valore no- 
minale di sc. 800 i’una , si avverte però 
che alla compagnia Commerciale si e ver- 
sato il solo decimo. 

Agatone Apolloni Curs. Civ. 


In Nome di S.S. Papa Pio IX. 
prot. n. 1484 dell'an- 
no (854 frà Filippo Grandoni e Serafino 
® Carlo Ro: ll' Ist. dirett 
condannare i 
Visto ec. Coi ec. 
SSmo di Dio. Noi G 
pro bonificati gli acconti pagati 
danniamo i RR. CC. al pagamento di scu- 
di 2 20 ed alle spese anche strag. Giudi- 
cato a Roma il giorno (9 luglio 1854 — 
Per Bruni G. avv. De Sanctis Assess. Si 
ordina ec. S. Lenti canc. Si notifichi per 
affissione ed inserzione a termini del $ 433 
del vig. reg. al signor Serafino Roosi la 
pres. sentenza. 
Oggi 28 nov. 1855 affissa copia simile 
a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Cic. 
Elia Flammini Pros. 


Nella causa tra il sig. avv. Pietro 
assistitordal proc. sottr-contto itsig- 
Alessandro Calandrelli, sull’ istanza pro- 
mossa e rinnovata per affissione nel gior- 
nale ad ottenere il pagamento di sc. (40 
{0 funzioni , e spese ìn cause criminali 
pel cltato. L'ilImo sig. avv. Desantis ass. 
«nell'udienza dei 28 corr. visto il conto ec. 
Consid. ec. condannò il R. C. al paga! 
di sc. 440 40 dovuti per onorarj e spese 
in difese criminali e alle spese in se. 6 46 
oltre le posteriori. 

Bi notifica d. sentenza per affissione, 
coll'affissione del pres. transunto nel gior- 
male a forma e per gli effetti di leggo a! 
med. sig, Alessandro Calandrelli. 

Giambattista Rosso Proc. dell' Lane 


REGNO n: 
Nel Giornale 
la seguente cone 
Nell'intenlimi 
lide e durevoli i 
in tompo di guei 
do come furono 
biamo conchiuso 
di America una | 
nor seguente, p 
ciò debitamente . 
Sua Mabsti 
cilio @ gli Stat -I 
egual desiderio ii 
qualunque alteraz 
telligenza, che iu 
te esistito fra L, 
alati rispettivi, la 
luto di sanzionie 
convenzione , i p 
mare, che egliu» 
indispensabili di 
di commercio mi 
A tal tine S| 
dello Due Sicilie 
sigiBe Luigi La 
Traetto, m 
mendatore «del su 
vile di Francesco 
real ordine spig: 
fisiale dell'ordine 
croce dell'ordive 
croce dell'ordine 
tolo di S. Ginsep 
Parma del Merito 
vico, gran croce il 
alle, provvisviiam 
del ininistero di 
deate degli S.ati 
deli stessi poteri 
ministro resiile 
li. I quali pleniy 
iato i loro pieni 
© doyuta forni, 
i seguenti artivoli 
Art. 1. Le dl 
gonoscono come 
principî seguenti, 
1. Che la b 
( chat free ships n 
dire, che gli effet 
tà de'sudditi v «de 
uno stato in guer 
donfiscazione sub 
gli oggetti di con 
++ 2. Che la pi 
getta a confiscazi 
ca, a meno che 
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plicare questi pri 
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x associazione: pre: burmentvo» fi 


dmifcio, Toupofi è Stati Fez 


î Venerdì 30 Novembre 


ii ME’ Qiio Lc LI qu gioca cn fl 
"grigi ea pen 


spet ttattenni- 


REGNO DELLE DUE SICELIR 

Nel Giornale officiale di Napoli troviamo 
la seguente convenzione; 

Nell'intendimento di stabilire su basi so- 
lie e durevoli i priucipî che regolar debbono 
in tompo di guerra i dritti d’neutri, nel mo- 
do come furono sempre da noi prefessati, ab- 
biamo conchiuso col governo degli Stati Uniti 
di America una convenzione reciproca del te- 
uor seguente, per mezzo di plenipotenziari a 
ciò debitamente autorizzati. 

Sua Maestà il Re del regno delle Due Si- 
cilio è gli Stati-Uniti di America, animati da 
egual desiderio di mantenere e preservare da 
qualunque alterazione i rapporti di buona in- 
telligenza, che in ogni tempo banno felicemen- 
te esistito fra Loro e fra gli abitanti de' loro 
stati rispettivi, hanno di comune accordo riso- 
luto di sanzionare, per mezzo di una formal 
convenzione , i principi de'dritti de' neutri sul 
mare, che eglino riconoscono quali condizioni 
indispensabili di ogni libertà di navigazione e 
di commercio mariltimo. 

A tal fine Sua Muestà il Re del regno 
dello Due Sicilie ha munito di pieni poteri il 
sig. Di twigi-G 1 5 ceST 
Traetto, maggiordomo della Maestà Sua, cor 
mendatore del suo real ordine del Merit» ci- 
vile di Francesco I, gran croce del distinto 
real ordine spagnuolo di Carlo III, grande uf- 
fiziale dell'ordine della legion d'onore , gran 
croce dell'ordine di S. Michele di Baviera, gran 
croce dell'ordine toscano del Merito sotto il ti- 
tolo di S. Ginseppe, gran croce dell'ordine di 
Parma del Merito sotto il titolo di S. L..do- 
vico, gran croce dell'ordine della Rosa de Bra- 
sile, provvisoriamente incaricato del portafoglio 
del mniaistero degli affari esteri; ed il presi. 
deate degli Siati Uniti di America la munito 
de.li stessi poteri il signor Roberto Da'e Owen, 
ministro residegte di detti Stati Uniti in Na- 
poli. I quali plenipotenziari dopo di avere scam- 
biato i loro pieni poteri, e, trovatili in bupna 
e doyuta forma, hanno stabilito e sottoscritto 
i seguenti articoli. 

Art. 1. Le due alte parti contraenti ri- 
gonoscono come permanenti ed invariabili i 
principî seguenti, cioè: 

1. Che la bandiera eopra la mercanzia 
( that free ships make free 9g00ds ). val quanto 
dire, che gli effetti e le mercanzio di proprie- 
tà de’sudditi o de'cittadini di una'potenza o di 
uno stato in rra sono esenti da caltara o 
confiscazione su'bastimenti neutrali, eccetto che 
gli oggetti di contrabbando di guerra; 

2. Che la proprietà de'ncutri non è sog- 
getta a confiscazione sul bordo di nave nemi- 
ca, a meno ‘che sia contrabbando di guerra. 
Esso Parti contraenti prendono impegno di ap- 
plicare questi principi, al commercio ed. alla 
navigazione_di, jqualungae: potenza. 0 stato, che 
vorrà dal..canto, suo adoitarli come permanen» 
ti ed ipvariahili. ;. ci. 

Art, 2,.Le' due.alte Parti contraenti si.ri- 
servano,.diintondersi ulteriormente,. secondo, 
le circostanze potranno esigerlo, circa l''appli- 


go, a principt convenuti nell'articolo primo, 
Ma fin da ora dichiarano che Elleno prende- 
ranno per norma le stipolazioni contenute nel 
detto articolo primo, tutte le volte che si trat- 
terà di valutare i diritti di neutralità. 

Art. 3. È convenuto fra le alte Parti con- 
traenti che tutto le nazioni che consentir vo- 
lessero ad accedere alle norme convenute ncl- 
l'articolo primo di questa convenzione median- 
te una formale dichiarazion», con cui s' impe- 
gnino ad osservare, godranno de'diritti risul- 
tanti da tale accessione, nel modo stesso che 
le potenze:segnalarie di questa convenzione go- 
dranno di siffatti diritti, e li osserveranno. El- 
leno si comunicheranno reciprocamente il ri- 
sultamento delle pratiche che a tale scopo sa- 
ranno fatte. 

Art. A. La presente convenzione sarà ap- 
provata e ratificata da Sua Maestà il Re del 
Regno delle Due Sicilie, e dal presidente de- 
gli Stati Uniti di America con l'avviso e con- 
senso del Senato de'detti Stati Uniti, e le ra- 
tifiche saranno scambiate in Washington nello 
spazio di dodici mesi a contare da questo gior- 
no, 0 più presto se sarà possibile. 

In fede di che i plénipotenziart rispettivi 

egje convenzione in 
duplice spedizione, e vi hafino' apposto il sug- 
gello delle loro armi. 

Fatta in Napoli il dì tredici di gennaio 
milleottocentocinquantacinque. 

Firmato Lusi GaRarA.»Firmato RossRTO 
Dare Owen. 

(L.S.) (L.S.) 

Il Giornale sudetto contiene il decreto reale 

sull'esecuzione di questa convenzione. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

La Gozsetta du Midi ha da Costantinopo- 
li 12 quanto segue: 

Secondo alcuni rapporti,il maresciallo Pe- 
lissier avrebbe acquistata la convinzione, che 
il nemico è presso a poco inattaccabile nelle 
posizioni, che ha potuto prendere a, cagione 
della sua prima cognizione del paese, e che ha 
potuto accrescere gli ostacoli grandissimi, che 
la natura ba di già sparsi in quella ‘parte’ del- 
la penisola, distruggendo strade, scavando fossi 
profondi, innalzando trincere, colmando'pozzi e 
tagliando ponti. In mofti luoghi le truppe fran- 
cesì credendo trovarsi ‘sulla grande strada, so- 
no andata a far capo contro roccie tagliate a 
picco sopra un' altura di 15 a 20 metri: in una 
parola, dalla’ parte nord di Scbastopoli ‘fino a 
Simferopoli è una continua linea di formi 
li posizioni è di trineere, la cui presa ci “po- 
trebbe costare, assai cara, e che perciò ‘patreb- 
be non si' dovesso tentare. Onde da ‘altra ‘pur-' 
te e on altri mezzi dovrà essere proseguita 
la lotta. & È 
— efiianio nel, Corrigt a Maldiglia: 
Li Mulla Ta importanza delle’ notizie di» Co- 
stantinopoli consiste pei tel ni 4 
l'ammiraglio. Bruat e delle iruppe della 
ieri da Lit di 


sforo. 


uppr, come auco 


Rd DIO . dla ì 
sa PA i 0 


ha seritto in data de pote» 
no innanzi, in una sortita fatta dalla guarnigio- 
ne, sì era portata via ai rassi ana mandra di 
più di 3500 montoni, 300 baoi, 60 cavalli o 
poledre e 11 cameli, e più di 28 vetture at- 
taccate. I vari corpi di truppe: alleate si sono 
diviso questo bottino. La brigata di cavalleria 
inglese dovea lasciare Eapatoria e recarsi a 
svernare a Costantinopoli. Gli officiali della di- 
visione di dragoni e di ussari francesi si di- 
sponevano ad offire ai loro camerati della bri 
gata inglese un prunch di addio, a prova delle 
vive simpatie, che hanno unito le due armate 
nelle comuni loro fatiche. 

— Scrivono da Costantinopoli 11 corr: 

La squadra francese, che ritoraa in Fraa- 
cia, è composta del vascello a tre ponti Mn- 
tebel'o, del vascello a duo ponti Jean-Bart, del 
vascello a due ponti Ulm, dai vascelli Saint 
Louis, Friedland, dello fregate a vapore Mage 
lano, Cue.que, Asmodeo e Albatros, delle corvet- 
te a vapore Primaugnet, Rolani e Branilon e 
del brik aviso Palinuro. A bordo di questi ba- 
stimenti stanno le due brigate della guardia im- 
periale coi generali. Maneque e Cler, il genio, 
l'artiglieria e gli equipaggi militari della divi- 

_ sione, salvo due batterie a cavallo rimaste in 
Crimea. sn 

— Il Moniteur, come già abbiamo accenna- 
to, presenta lo stato del movimento commer- 
ciale dei primi dieci mesi dell'anno corrente. Da 
esso risulta che il commercio estero della Ftan- 
cia non ha notabilmente sofferto dalle circo- 
stanze politiche, in che si trova l'Europa ; e 
due fatti vi hanno contribuito , cioè i successi 
sostenuti dalle nostre armi, che possono far spe- 
rare la fine della guerra e la conclusione di 
una pace utile alla civiltà, ed il grande avve- 
nimento pacifico della esposizione universale 
del 1855. 

La esposizione lia fatto certamente sentire 
alle nostre industrie il pungolo della concor- 
renza, ha stimolato i loro sforzi, spronato lo 
spirito d'intrapresa , accresciuta la fiducia del 

nelle sue forze e nelle sue risorse ma- 
teriali, ed ha dovunque sviluppato il movimentw 
del lavoro. 

Senza parlare dell'aumento di consumo , 
non solo in prodotti alimentari, ma anche in 
diversi: oggetti di uso immediato e diretto, cui 
ha dovuto determinare appo noi l' affluenza di 
una massa considerevole di forestieri , si può 
credere; iche alta vista dei prodotti francesi espo- 
sti al palazzo dei Campi-Elisi, e specialmente 
doi maravigliosi saggi dell'industria parigina, si 
sòno fatte commissioni importanti dall’ estero , 
di. cui al. presente profitta il lavoro delle no- 
stro fabbriche e dei nostri telai, 

«(Ecco i ‘prodotti comparati: degli affranca- 
mepti d'ingresio di mercanzie. Essi indicheranao 
precisamiente il progresso delle nostre impor- 


tazioni. 
1854 1855 
13,187,000 
164,327,000 


Mese di’ otto- 
Dieci pi me- 
sil'iritniti. . . . 120,827,000 fr. 


18,649,000 fr. 


Se l'ottobre 1853 fu travedere un leggiero 
indebolimento, i dieci mesi riuniti mostrano , 
come ognun vede, uu vantaggio marcato e con- 
siderevole: l’eccedente saliva a più dî 43 mi- 
lioni. Su questa cifra di accrescimento, egli è 
vero, i zuccari. vi figurano per 17 milioni, che 
verranno in parte restituiti in premi di espor- 
tazione : ma il progresso anche senza ciò non 
si mostra meno rimarchevole. Fra gli oggetti, 
che vi hanno partecipato, conviene citare il car- 
bou fossile e il metallo: lo lana, la sota, i fili 
di lino, anche il cotone ma poco, il legno di 
acajou, l'olio, ilseme di lino; il ramey il piom- 
bo, lo zingo, il zucchero, il caffè, finalmente 
il bestiame, i cereali, i quali sono così neces- 
sari al bisogno del nostro consumo alimentare. 
L'importazione del frumento aveva per la spe- 
ranza dellà raccolta diminuito nel luglio e nol- 
l'agosto pp. Nel settembre tutte le speranze si 
trovarono svanite e il deficit si fa travedore. 

Anco l'importazione è successivamento sa 
lita a 270,000 e a 494,000 quintali metrici. 
In breve le introduzioni del grano ( frumento ) 
danno ne'dieci mesi riuniti del 1855, 3 milio- 
ni 11,205 quintali, (circa 4 milioni 15,000 et- 
tolivi. ) Quelle del periudo corrispondente del- 
l'anno 1854 avevano contato 5,130,264 quint.(cir- 
ca 6 milioni 683,000 ettolitri. ) Questi due nur 
meri rendono forse conto assai esattamente del- 
la differenza de'bisogni, o per meglio dire dei 
de'icit esistenti fra l'anno attnale e il suo an- 
tecedente; e conviene osservare che in questo 
anno corvente il paese ha con una savia pre- 
videnza cominciate più presto del 1854 le com- 
pre del grano all'estero. Non avrà dunque iu 
questa volta, come nel 13553 —1834, fino a 400 
milioni per riparare ai bisogni della sua pro- 
duzione agricola. 

Ci sembra eziandio che alcuni altri og- 
getti meritino una particolare considerazione. 
Sono quelli che nel 1853-1854 furono più aggra- 
vati per diritto di entrata. Ricordiamo sempre 
i principali e sempre pe'primi dieci mesi 

1854 1855 
72,222 tonnell. 101,851 
8,679» 44,502 
Acciaro 489 » 9 
Bestiame, razza bovina 101,267 teste 135,152 
. ovina... 225,188 » 245,824 
* . 7,252 quintali 38,612 
. 52,338 ettolitri 662,443 
» 185,407 

L'accrescimento in ognuna di queste mer- 
canzie può per veritàsembrare soddisfacente ; 
relativamente al nostro generale consumo , 
è infatto poco considerevole , e mostra final 
mente che non vi è gran danno nel tempera- 
re il rigore delle tariffe doganali. Nondimeno 
tutta questa provigione non sarebbe stata di 
vantaggio al paese, se non perchè, tutto auto- 
rizza a palesarlo, noi abbiamo saldato il con- 
trovalore in prodotti delle nostre fabbriche e 
delle nostre manifatture. Un fatto ben dispia- 
cevole, che si ricava dal sopraddetto quadro, è 
la poca estensione che ha presa la importazio- 
ne delle carni salate. Si era in principio spe- 
rato meglio in questa preziosa risorsa alinven- 
tare. Recenti esperienze, che abbiamo ultima- 
mente registrate, sembrano aver bene dimostra- 
to, che il enmmercio americano deve ancora 
portare grandi migliorie nelle condizioni e nel- 
le preparazioni de salati di carni e di lardi 
spediti in Europa. Speriamo che la scienza sti 
molata dall'industria compirà il suo progresso: 
la quistioné' è di grande importanza, e ‘Senza 
dubbio verrà il momento in cui la provviden= 
za non avrà invano dotato: l'Amér.ca del norà 
come le provincie della Plata, di una forse 
bondanza di bestiamé, ‘dà cui potrebbe l'Euro- 
pa ne' giorni di penuria trarre grande profittà” 
tatto pel consumo uliinbiitarié, quanto per l'ao- 
crescimento de' cambi internazionali: 

Unà parola ‘frifanid* sopra. i fatti della; 


esportazione. (uitififarie-sottéi molti riguardi 
uollo, che di sopra abbiaimo*detto riguardo 
l'attività delle rin di vendite-estere. Vi sono 
randi accrescimenti,, per esempiozia tuiti i tes- 
Hera Se ne pri 
185% 1855 
Tessuti di cotone ‘6,508,200 7,991,900 chil. 
Tele . ... 1,9366600" 1,944,600 
.. + 8,952,700  4,458,300 
. 1,890,800 2;179;260 

A questi articoli di maînifutture conviene 
aggiangero le sete crudo e'i fili di lava ,, poi 
i cristalli, le macchino, i libri; il zucchero raf- 
finato, il sapone, la robbia e il sale. Questi 
sono al certo eccellenti articoli di esportazione; 
ma è spiacevole dignon vedervi le mode, la cui 
cifra di uscita ripfoduce presso a poco quella 
dell'anno p. p. (4,947,000 fr. contro 4,974,000); 
la guanteria inoltre e la porcellana vi hanno 
perduto ; finalmente si capisce senza dirlo, che 
uno de' più importanti oggetti del nostro com- 
mercio esterno, sono i vini, i quali mostrano 
eziandio difetto nella lista: nel 1853, anno di 
già colpito dal flagell> dell'oidium, la nostra 
esportazione de' vini ordinari discese 2 milioni 
di ettolitri (dieci primi mesi) a 1,678,932: nel 
1854 non era più di 1,147,844, finalmente nel 
1855 non ha spedito alla finire di ottobre 
se non 994,903 ettolitri. Il nostro paese così 
fieramente tratiato per due anni, aspetta oggi 
dalla provvidenza colla cessazione della guerra 
il ritorno della prospera coltivazione del grano 
e dell'uva, prime basi della sua nazionale ric 
chezza. 

Per chiudere questo prospetto, agg ungia- 
mo che il nostro movimento marittimo aveva 
fatto al finire di ottobre rimarchevoli prosres- 
si, dava un tonnellaggio generale di 4,162,090 
tonnellate contro 3,971,000. Il cattivo è, come 
sempre, che l'estero aveva in questo avanza- 
mento la parte del leone. La nostra marina 
propriamente detta non vi ha superato sc non 
per meno di un terzo: ossia per circa 155,190 
tonnellate. Questo è il lato debole del no.tro 
commercio esterno. 


GRAN BRETAGNA 
I giornali inglesi pubblicano vart rapporti 
sulle operazioni attive e vigorose della squa- 
dra nel mare di Azoff, sotto il comando del 
capitano Osborne. Ecco il rapporto del capita 
no Osborne: 


A bordo del Vesuvio in mare il 25 
ottobre. 


Signore. 

Ritorao in questo momento verso Genit- 
chi, dopo avere servito dalli 8 di ottobre co'ba- 
stimenti di S. M. Curteo, Recruit e Ardent lan- 
go la costa del nord, da questo mare fino a 
Taganrog. 

Alla punta curva, come a Bielosarai, 0 
punta della Casa-bianca , il nemico aveva col- 
locata una forza imponente negli avanzi delle 
antiche pescherie, ed aveva costruita una serie 
d'imboscate e di parapetti, da cui apriva il fuo- 
co su tulte quelle navi, le quali si mettevano 
al coperto sotto quelle punte, e siccome vi era 
con lui un certo numero di scialuppe, credet- 
ti mio dovere distruggerle. 

IU Recruii, sotto il tenente Giorgio Day, ebbe 
un fatto con esse il 15 di questo mese, e quan- 
tunque non potesse sloggiare i tiragliori, riuscì 
a distruggere sette scialuppe e cinque grandi 
pescherie, malgrado la cavalleria e la fantetia 
nemiche. Il tenente Day, mi dispiace dirlo , 
ebbe grave contusione nel piede per l'geciden- 
tale esplosione di un cannone di 8 pollici, ma 
si loda oltre modo, della soddisfagente maniera 
com) cui, il sig, William Parker, capitano in se- 
condo, del: Recruil, ha eseguito Î incarico a lui 


1150 di ottobre l'Ardeny, sotto ìl tenonte Hù- 


bert Campion, respiose un numeroso corpo di 
cavalleria, che tentava impedirgli di avvicinarsi 
alta punta Krivala e distrusse eziandio tre scia- 
luppo. 

Il 24 ottobre il wmpo fu assai farorevo- 
le per permettermi di condurre il Vesuvius as- 
sai vicifo per fare uscire il nemico dalle sue 
imboscate nella punta Bielosarai. Ad un'ora 
della sera gli uomini portando piccole armi e 
i soldati di marina sbarcarono. 

Sî avvide subito il nemico, che gli sareb- 
be stato impossibile di sfuggire: battè allistan- 
te la rititàta, quantunque fosse in numero di 
150 uomini e riuscì a fuggire mercè la piena 
cognizione delle strade a traverso le paludi. Il 
mio tenente Strode distrusse quindi i posti 
che il nemico aveva costruito di fresco , otto 
de' quali erano destinati ‘ad’ alloggiare 200 uo- 
inini. Oltre questi posti incendiò vicino la cit- 
tà di Alti undici belle scialuppe ed una consi- 
derevole pescheria. 

Il Recruit, sotto il tenente Day, distrusse nel- 
lo stesso tempo vicino Marianopol, due grandi 
pescherie ed alcune belle scialuppe, montate su 
vere carrozze da viaggio per terra; e la sera 
eravamo assolutamente padroni del solo punto 
di costa, su cui il nemico ha tentato di stabi 
lisi, e siccome i geli hanno di già cominciato, 
così spero che gli sarà impossibile di ricupera- 
re la sua posizione prima della prossima pri- 
mavera. 

Gli sforzi straordinari fatti per mantenere 
le sue pescherie in questa costa, sono li mi- 
glior prova della loro importanza. Si vedono 
qualche volta discendere 200 o 300 soldati, 
che scortano grandi scialuppe situate sopra car- 
ri e arabat trascinati da buovi carichi di reti, 
d' ingegni, e di pescatori per servirsene. 

Appena il pesce è preso, viene traspor- 
tato nell’ interno, e quando si ricorda che nai 
abbiamo distrutto qualche centinaio e più di 
scialuppe in un punto solo, può formarsi un' 
idea della enorme quantità di pesce, che si 
consuma in questa costa, e ch'entra in una 
grande scala nelle sussistenze de' soldati russi: 
dirò solo che abbiamo trovato e distrutto cen- 
tinaia di tonnellate di pesce salati e disseccati 
al primo annullamento, che abbiamo fatto dei 
depositi inilitari nel p. p. maggio trovati a Ge- 
nitchi. 

Il rapporto termina su Genitchi, ove ho 
avuto il piacere di sapere, come vedrà dalla 
unita lettera dol mio tenente Commereil, che 


+ era riuscinto a distruggere immense quantità 


di foragzi e grani entrati ne' fiumi Salaghir e 
Karasau. Il zelo e l'attività spiegati dallo stesso 
tenente Commercil in questo occasione, come in 
tutte le altre de' servizi da lui fatti, sono som- 
mamente rimarchevoli, e la sagacità, con coi 
ha saputo afferrare le occasioni da qualche 
tempo presentates. di superare la punfa Arabat 
e di traversare il mare Putrido, merita la vo- 
stra considerazione speciale. Il quartier mastro 
William Richard, di cui il tenente Commer- 
cil parla in termini così dovuti faceva parte 
dell'equipaggio della mia nave. Mi associo a 
tutto il brillante elogio che fa di lui. 
Ho l'onore ee. 
Henaup Osporne 


Seguono poi i rapporti dei signori Com- 
mereil e Day cui non riportiamo perchè com- 


ppi nel rapporto già dato dell'ammiraglio 
yons. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornatî di Parigi del 24 descrivono il ri- 
cevimento di S. M. il re di Sardegna a Parigi. 
Il Désats dice che il soggiorno del re di 
Sardegna a Parigi sarà da 6 a 7 giorni, che 
lasciando Parigi si imbarcherà per l'Ingbilterra, 
asserà n Londra tanti giorni come a Parigi. 
Londra si recherà mel Belgio, e farà ritor- 
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— La Gazzetta delle, Poste dà alcuni det- 
tagli sulle operazioni dî Omer-pascià in, Asia. 
L'armata che comanda: questo generale è dî 
35,000 uomini, di cui 15,000 stanno a Batoum, 
a Soukowm-Kalè e Redout-Kalè. 

Ferhad-pascià, capo di stato maggiore tur- 
co, occupa la strada principale di Soukoum-Ka- 
lè con 12 regzimenti di fanti e cavalli, E stata 
la diversione di questo generale, che ha co- 
stretto i russi ad abbandonare le alturo di Ku- 
tais. Le forze russe a Kutais non sono cono- 
sciute: ma si sa che il principe Bebutoff vi 
concentra riserve per difendere le gole che so- 
no presso questa città, Anche Omer pascià ba 
fatto arrivare riserve e si pensava che una bat- 
taglia poteva essere imminente. 

Il Cunstitutionnel completa questi dettagli 
aggiungendo, che la guarnigione di Kars ha ri- 
cevuto alcuni soccorsi in viveri provenienti da 
un convoglio destinato all'esereito russo, ed i 
cui conduttori, persiani, si sono lasciati facil- 
mente vincere dal denaro, ed hanno perciò ce- 
duto ai turchi le munizioni destinate aì loro 
nemici 

— La Patris crede di potere annunziare, 
che il governo russo si dispone a fare una ter- 
za leva, che prenderebbe il nome di terzo 
bando. Intanto le misure militari si succe- 
dono senza interruzione a Pietroburgo. L'attua- 
le reclutamento si prosegue con straordinaria 
attività. Nelle provincie del Baltico si chiama- 
no sotto le bandiere la nailizia cittadina e le 
corporazioni di Francs-tireurs: si fa appello a- 
gli studenti promettendo loro speciali vantaggi. 

— Il Constitutionnet pubblica una corri- 
spondenza di Pietroburgo, che fa conoscere, ave- 
re il generale Tottleben assunto il comando di 
Nikolaie@fi, di cui si vorrebbe fare un'altro Se- 
bastopoli. A_Kiew si moltiplicano fortificazioni: 
vi si raduna un considerevole materiale da guer- 
ra e provviste di ogni specie. A_Kiew si fa- 
ranno i concentramenti di truppe: questa piaz- 
za è come destinata a quartier generale delle 
armale russe. 

Il Giornale di Pietroburgo del 14 corr. 
dà le seguenti notizie di Crimea. 

Nella mattina degli 11 corrente il nemi- 
co con alcuni battaglioni e con artiglieria si è 
mostrato di nuovo sulla cresta dei monti, che 
dividono la valle del Belbeck da quella di Bai- 
dar: i nostri avamposti di cosacchi si sono av- 
vicinati alle loro riserve, ma ben tosto, quan- 
do il nemico si è ritirato al di là del passo 
dei monti, essi hanno ripreso le antiche loro 
posizioni. 

— Abbiamo da Madrid i giornali del 20; 

La Gazzetta di Madrid pubblica vari ba 
di del capitano generale di Aragona diretti ai 
cittadini di Saragozza. 

Il primo bando ordina: 

1. Saranno passati fra le armi tutti colo- 
ro che suoneranno eornette, clarini o qualun- 
que altro stromento militare. 

2. Tutti coloro che faranno fuoco. 

3. Ghiunque attenterà. all'ordine pubblico. 

Saragozzesi, dice il generale, è la prima 
volta, che con dolore del mio cuore decreto 
la pena di morte. 

La salute pubblica è la legge suprema. 
L'attitudino che prendo vi dimostra, che sono 
fermamente risoluto di tutelare i vostri inte- 
ressi e la vostra tranquillità. Conto nella coo- 

razione degli onorati cittadini e della mi- 
izia, 


— I giornali di Sicilia del 15 contengo- 
no quanto siegue: 

Una terribile alluvione si.è qui ieri. ma- 
nifestata dopo sei ore di pioggia dirottissima. 


Fin qui si ha a deplorare la perdita di 14 ‘a 
20 persone, che sono rimaste immerse, nelle 
Acque delle fiumare, le i uscite dagli alvei 
hanno sepolte case, casini, ed ovunque: Prodoi- 


ti moltissimi disastri, Qui si tiege per fermo, 
che fra devastazioni di casamenti, strade e 
campagne vi sia un danno ‘nòn minore di 
800,000 di ducati ‘di-guastî. 

Genova 27 Nuveinbre. 
._ Dalla Guzzetta di Genova del 27 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: — 

Hong-Kong 15 ottobre. — È confermata 
la cattura del brick hremeso con ufficiali rus- 
si che si retavano a Ochotsch. Gli alleati sbar- 
carono nell'isola Kurile ocupata dai russi. V'inat- 
berarono la baudiera francese ed inglese. 

Gl' insorti chinesi furono disfatti astuta- 
mente dal corpo imperiale nel Taug. L'impora- 
trice vedova della China è morta a Bombay il 
2 novembre. 

L'insurrezione de' Santhals ha ricomincia- 
to vigorosamente ; è reclatmata l'applicazione 
della legge marziale. 

Lonnga 23 Nuvembre. 

Il Times dice che il gen, Canrobert ha 
firmato a Stocolma una convenzione militare , 
in virtù della quale la Svezia fornirà agli eser- 
citi e alle flotte alleato un contingente di trup- 
po e di scialuppe cannoniere. La condizione 
voluta dalla Svezia sarebbe la restituzione del- 
la Finlandia. L'esercito anglo-franco-svedese 
porterebbe a primavera la guerra in Cur- 
landia. 

Il Morning-Post però dichiara invece pri- 
va di fondamento la voce, secondo cui un trat- 
tato d'alleanza sarebbe stato concluso con la 
Svezia, e che questa sarebbe sul punto di di- 
chiarare la guerra alla Russia. Durante il suo 
soggiorno a Stocolma il gen. Canrobert si sa- 
rebbe limitato, dice il Post, a esaminare le 
forze navali © militari della Svezia. 

BrussrLLES 21 Novembre 

La grande deputazione della Camera dei 
rappresentanti, incaricata di presentare al re 
l'indirizzo della camera, è stata ricevuta oggi, 
a mezzodì, da S. M. al palazzo di Brusselles, 
col consueto cerimoniale. 

Il sig. Delchage, presidente della came;a, 
ha letto l' indirizzo. 

Il re ha risposto: 

Signori, vi ringrazio de' sentimenti , sim- 
patici ed affettuosi, che la camera dei rappre- 
sentanii mi esprime pel vostro organo. 

Ci è dato di contemplare ielicemente il 
quadro dei venticinque primi anni della no- 
stre indipendenza nazionale. Il Belgio e la sua 
dinastia sonosi lealmente associati per assicu- 
rare e consolidare quest indipendenza; essi non 
possono che guadagnare coll identificare sem 
pre i loro interessi 6 col confondere insieme 
1 loro destinti. 

MaogiD 20 Novembre. 

La questione di un'alleanza collo poten- 
ze occidentali è decisamento aggiornata. 

La Spagna vorrebbe intervenire in questa 
guerra come grande nazione. Ma per ora si 
trova nell’ impossibilità di mettero sul piede di 
guerra almeno 100,000 uomini, opponendovisi 
la situazione politica e finanziaria del paese 

— Con decreto del 18 corrente il sig. 
tenente general» di esercito Valentino Ferrar 
è stato eletto ad ispettore generale della mi- 
lizia nazionale del reguo, a vece del sig. Bvari- 
sto San Miguel fatto comandante del corpo 
reale degli Alabardieri, @ creato grande di 
Spagna di prima classe col ‘titolo di duca di 
san Miguel. 

BsrLino 19 Novembre, 

L'imprestito russo, di cui si è lanto par- 
lato, è stato conchiuso. 

Il governo svedese ha 
tratto an imprestito di 730,00 
colla casa Heine, di questa. ciltà, 

L'affare dei dispacci sottralti si instruisoe 
nel più, profondo mistero. 

1.50. adesso, dice. la :cronaca, come siano 
venuti a Aa dell'armata rnssa in Cri- 

or 


PR gl ord dt Td Pini — 


ualmente con- 
lire sterline 


Scrivono da Vienna che Ja conferenza che 
ebbe luogo tra il principe Gortschakoff! e il 
barone de Bourqueney nòn si riferisce che a 
uno scambio di prigionieri. 

Il governo francese dicesi in via di nego- 
ziare col gabinetto austiîaco per indirizzare in 
comune delle rappresentanze ai rifugiati politici. 

— La Nuova Gazzetta di Rotterdam an- 
muncia, dietro una lettera da Berlino , la po- 
lizia prussiana non aver trovato motivi suffi- 
cienti onde tener più a lungo in carcere il 
falso principe d'Armenia, il quale sarà conse- 
gnato al governo olandese, siccome suddito del 
medesimo, essendo nato a Giava. 

Copenagnen 15 Novembre. 

La Gazzetta di Voss in una corrisponden- 
ra datata da Copenaghen il 15, annunzia che 
la popolazione di qictta capitalg prepara- 
va una solenne accoglienza al gen. Canrobert 
a line di provargli le simpatie della Dani 
per le potenze occidentali, e le sue disposi 
ni a prender parte alla guerra contro la Russia. 

Srocorma 15 Novembre. 

Scrivono da Stoccolma 15 novembre al 
Nord di Brusselle: Il soggiorno prolungato che 
fa in mezzo a noi il generale francese Canro- 
bert, il quale aveva dichiarato, giungendo il 6 
a Stoccolma, di non duvervi soggiornare che 
otto giorni è interpretato da ciascuno secondo la 
sua vista politica. Si sa che le comunicazioni tele- 
grafiche le quali si seambiano tra questo ge- 
nerale e Parigi sono molto attive © si ripeto- 
no spasso Ire e quattro volte ne: giorno me- 
desimo. Tuttavoita si assicura oggi che il mi- 
nistro straordinario di Francia aveva informato 
il mostro ministro degli affari esteri della sua 
prossima partenza , fissata al 20 corente, e 
ch'egli erasi deciso, per recarsi in Danimarca, 
a prendere la strada di terra por Elsinborg , 
donde potrà, traversando il distretto del Sund, 
toccare il porto di Useneur e giungere in se- 
guito a Copenaghen. 

11 popolo, sempre curioso e amico di spet- 
tacoli nuovi, continua ad accogliere il generale 
in tutti i luoghi pubblici ove si mostra con at- 
testati di simpatia; ma queste uvazioni popo- 
lari non avanzano i limiti dell'ospitalità di.tin- 
ta che gli svedesi accordano a tutte le cele- 
brità che vengono a visitarli. Tutto indica ch 
la nostra politica rimarrà nel 1856 assoluta- 
mente uguale a queila che, unitamente col re- 
gno di Danimarca, abbiamo tenuto nel 1854 
e nel 1855. 

Si hanno tutti i motivi di credere che i 
duc regai scandinavi rimarranno neutrali, Si 
assicura nei crocchi politici meglio in'ormati 
che la fermezza del re, il quale riassume in 
sè solo tutta la politica estorna, è rimasta in- 
crollabile a questo riguardo, e spiegossi, a di- 
verse riprese, nel modo più categorico su 
di ciò. 

Le potenze occidentali non ebbero mi- 
glior successo presso la corte di Svezia nei ne- 
goziati destinati ad ottenere uno desuoi porti 
vicini al golfo di Finlandia, per farvi soggior= 
nare durante l'inverno una delle loro squadre 
di guerra. Facendo questa concessione alla Fran- 
cia e all'Inghilterra, dice il Nord, si arrecava 
loro un favore a spese della Russia, c per con- 
seguenza la Svezia si dipartiva dal sistema di 
neutralità pubblicamente adottato, laonde il re 
pronunziossi irremissibilmente a questo riguar- 
do e la facoltà richiesta nom potè essere ac- 
cordata, È 
— Secondo la Patrie, il re di Svezia 
avrebbe conferito al gen, Canrobert la gran 
croce dell'ordine de'Serafini, che si dà solo ai 
principi regnanti, Il generale sarebbe picna- 
mente riuscito nella sua missione. 

Pierrosurso 13 Novembre. 

Serivono da Pietroburgo in data 13 no- 


* vembre: 


Il conte Wielhowstri, che è capo del co- 
mitato istitgito dall'imperatore i Siaiferopoli a 


pa P , epr È 


n onde vigilare affinchè i feriti ricevano tutte le 
cure convenienti , ha fatto allo czar una rela- 
zione sull'operato della detta commissione e 
sull'impiego delle somme e dci doni ricevuti. 

Alla duta del 15 ottobro rimaneva abba- 
stanza zucchero e the per arrivare sino al me- 
se di aprile 1856, non che paglia e fieno a 
sufficienza por il trasporto dei feriti. Nel me- 
sc di settembre a Simferopoli vi fu bisogno 
di 4426 vetture per questo trasporto ! 

Nei quattro mesi di estate la commissio- 
ne aveva ricevuto 468,000 braccia di bendaz- 
zi, 36,000 libre di filaccie 0 3200 compresse. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunto in Roma ierisera allo ore 44 30. 
Torino 29 Novembre. 


Prima della rivista l'imperatore staccò dal 
suo petto la medaglia militare, e la presentò 
al re dicendo esser degno di portarla pel suo 
coraggio e le sue azioni militari. L'imperatore 
ed il re assisterono ieri sera al ballo all Ho- 
tel de Ville: la festa fu splendida. Il re pre- 
sentò a Napoleone la collana dell'ordine dell'Au- 
munziata. Oggi parte per Londra. 

Parigi29-— 44 per cento, chiuso a 90,25. 
3 per 100, chiuso a 65,90. 

Consolidato inglese 89 4. 


BORSA 
Vienna 24 Novembre. 
Cingne per 0/0. . . + D.:73,78 L16 
Quattro e 1/2 per 0/9. D. 64 4/4 L. 61 4/2 
Pezzi da 5 c. ag. per 0/0. D. 4 L. (4 1/4 


— ni 


Opere di scienze, lettera ed arti, per lo 
quali si è accordato il diritto di proprietà, a 
forma dell'editto dei 23 settembre 1826. 

LEducatore , ossia raccolta di nozioni 
scientifiche per i giovinetti di ambo i sessi, 
e per la classe generale del popolo, opera del 
sig. Adone Finardi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 26 Novembre 1855. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . ... SG 638662 2396 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1202686 750 
Cambiali in portafoglio inAncona » 236367 059 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cossione: sa + +03 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1853 .........» 
Mobi'ia della Banca în Roma ed 
in Ancona. .........» 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell 
art. 4° Tit. 11. dello Statuto » 
Anticipazione come sopra, in An- 
cona . 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti... ... 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. 1969 58 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20247 875 
Boni e Mandati in Cassa... 0... 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni . » 369516 82 
Succursale d’Ancona debitrice . »_. . 
3597278 931 
_——__— 
PASSIVO 


298710 547 
113884 398 
84344 32 


IIS.) 


218529 
3910 £ 


204018 
44037 84 


41983 561 
16065 92 
33141 466 
39202 74 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato . + »1942139 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 


8257 28 
456496 773 
14839 314 


A SPECOLA DEL 


Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 
Boni fruttiferi. . » 


3416 894 
18912 52 
54527 56 

930 93 


2530520 241 

L'Attivo supera il Passivo di . »1066758 090 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma cdinAncona» 24775 129 


1066758 690 


Tr 


41983 501 


3597278901 
CISUIZIAROAI 


Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
F. ANTONELLI 


Visto 
Prince D. Pierro Ovescarcri Commiss. del Gorer 
V Pranciani Presid. della Cumera di Cum. di ltuma 
Agostino Der Ré 


ARRIVI 
DIL GIORNO 27 AL GinnNo 28 xovemmae 
Da Toseana — D.Ilon V., Roberts G.. Kyeer €., 
Wilberforce &. , Richardson R., BonarA., Quaglia T.,, 
Blayr T. pr. inglesi, De Bainville conte, Lingens A, Det: 
Imann L. pr. di Prussia, Descamps E. letter. di Prancia, 
Nippe C. pr. di Baden, Obinpr C.pr. di Wurtemberg, Wet 
G. pr. d ana, ( 
o 
) nzwall G., Basco M., Mani- 
ispo € di Piemoute—Da Napyli—Legeth A. pr 
9 ‘ 
PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL GIMRXO 28 vovamane 
Per Toscana Padova G. negoz. di Livorno, Da 
Romanis G. negoz di Roma, Morelli À. comico di Bres: ia 
— Per Torino —Sudriè G. B. (abbr. di Francia — /er Na 
poli—Nast G. negoz. di Francia, Fulvio F. pr. di Najoli, 
Clapin A. prop. iuglese. 


IO ROMANO ALI'ALTIZZA DI METRI 57,9 SU 


GIORNI 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat.di VR. 


Baromet, non ridotto| Lermomebro K. 
ester. al Nord. | 


drivezione | Stato 


Umidità | del vento dei cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


\ Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10 2 
» 3pomer.| » 27 » 95 
I» 9pomer.| » 27» 8,6 


il 
| 


29 Novein. 


840 E-NE. di. 
100 0 (E-NE. | 


830 E var. 


Nuv. or. 
Nuv. sp. 
Nuv. or. 


Dalle 9 pom. del 28 Novemb. fino alle 9 pom. del 29 detta] 
Temperat. mass. + 8,2. Temperat. min. + 6,0 


» 


Barometro 

in |Termemetro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


\Ancéna. 
Boloxna 
| Ferrara....| 752 7 


| 30 Novem. 


Umidità 


TA 
69 
80 


Stato del cielo 


rappr; Termomotrografo 


direzione 
e forza 


cielo scoperto | massimo 


6 917 


1 
3 
2 


(Ù 


Meteoro avvenute dal mezzodì precedeute 


Piog. dopo il mezzodì fino alle 43 circa 72m 67. 
Pioggia 12» 1 pom. 

Pioggia 4 in più riprese. Brina. 

Brinata. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza ema dall’ Ecemo 
trib. civ. di Rosa in 0 «terno li 26 
ottobre ppto sopra istanza del;sig. Carlo 
Baldeschi venné deputato 1° Jilmo signor 
Sisto avv. Desametis Gentili a chitatore fa 
lì em alli minori Mario e Lucia Baldeschi 


sschi at loro 
e nepote:Sante e di lui ligli, è 


Si deduce a I da ja per tulti 
gli effetti di legge. 
Niccola Cecchiné 


Stante rinunzià emessa del ftmn sig. 
Curato D: Angelo Fagiolo atto incarico 
Ù amministratore , ed economo deputato 
all'interdetto sig. Stanislao fù Filippo Gu- 
gliclinetti da Montefortind 
Snrrogato in tal dp 
fà. Carlo Bertarelli nontone , in 
virtù di rescritto SSno reso esecntoriale 
da SE Ama Monsig. Vescovo di Ségni. 

Valmontone li.26 nov. 1955 

Ignazio avv. Bertarelli 

Aull'istanza dl N. U. sig. marthese 

1 Alessandro Lepri l'Ecemo trib. Civile di 
oma in 2 tarno sotto il giorno 26 nòy. 
ta Pirtiitdteputato l'Ilmo sig. avyi Ottayfo 
ciramucci in curatorejalie nobili signore 
Maria Vienna e Maria Cristina Lepri figlio 
‘det fato, sig. marchese Alessandro ad 
oftto di sistemare igl’iotéressi relativi ul 


ga dh siti di lt 


si dal mod 
sig. Filippo 


patrimonio della defonta loro genitrice 
marchesa Cec-ia Bernini Lepri li ch: me: 
e come meglia rilevasi dalla sud. ordi 
nanza esistente negli atti della cancelleria 
del.sulloditò trib. Ciò si deduce a pub- 
blica notizia)per ogni effetto di ragione a 
forma di quanto dispone il $ 1596 del vig. 
reg. di procedura. 
Roma questo dì 30 nov. 4858 
Filippo Coraszini Proc. Rot. 
Ya Nome di $$. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Nella, causa tra il sig. Domenico De 
Gasperis att., ed i sigg. Ercole Ulisse, e 
Carolina ved: Giorbi net nome cè: nof- 
chi Bia. F puisiciiati loro: sicurià 
sulldale RR. CC. atti domic. in Albano, 
è "eso use amc) si affissione come 
d’incognitò dolio: ‘è dimora. Sull'ist) pel 


i lb ALL 


pagam. di sc, 309 60 in restitu 
trettanti: a forma documenti e 
danna alle spese anche siragiul. 
trib, civ. di Roma primo turno n 
del giorno 17 nov. ($55.giudic: 
nitivamente in primo, grado di giurisd. ha 
ammesso, I istanza (colla condanna della 
parto cilata, alle spose a forma dell’ Lt. 
med., e delegà il yiud. ud. sig. avvocato 
Jacobbipjyi quali -apese sono state liquid. 
in se. 28 60 oltre quelle di redazione @ 
nolifica della pres. sentenza , firmati L- 
Ciuftà Prost, V. avv. Pales Consig: Lear. 
Gagliardi consig. n 
Notificata per affiss, li 29 nov. 41855 
a termini di legge. 


M. Quattrotchi Eurs. 


Persi Vaasii è dual 
Og figuro sia: cal 


ROM 

NOTI 

Feco la cont 
ticolo sull''indust 


(Vedi Gf 


Dei panvi {i 
più specialmente 
le vesti, non è 
te nei fogli fran 
i più valenti proi 
dustria siano coi 
portiamo ai cent 
ca mostra fatta 
Campidoglio; e 
ti che la tessitur. 
di progresso. puù 
lo $tato roman: 
che i detti fall» 
l' operosità ei 
darre molto è 
forze 0 di speso 
ripeterlo) è il «ra 
mercato, @ percio 
inglesi i primi, « 
insegnano questa 
appena incomine 
ed è nuova e $ 
quasi tutte le pr 
delle imprese cl 
è il tarlo che cord 
strali. Roma e 
di estendere lo tes 
soddisfacente ai hi 
fors' anco col tem 
sa esportazion 
za della merce si 
utile, e basta a 
dei produttori e c 
resto, e forze e È 
no, è vero, provy 
tutto le fabbriche 
sosterranno f: 
grado di csc 
la, mentre o, 


cuore. — Nui abbl 
sigli benevoli ver 
egregi fabb i 
Iirono in giusta hd 
no, @ tengano per 
ne del più vivo d 
per la prosperità 
preso a coltivare. 
Tornando ai 
dotti romani trovi 
dello sete e cana 
materie inviate a 
lode in ispecio i 
Berdiita, Padoa è 
ganti Bellini. Per 
zione pubblica gli 
Trovò, Chailly e 
Diremo quì 
mento, unite a qu 
elogio. — Le sete 


